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RASSEGNA NU MISMATICA 
FONDATA E DIREri'A DA FURIO LENZI. 

HERI DICEBAMUS ... 
Non è Piccolo privilegio, credia/llo, quello elle ci è dato di poter, 

dopo ventisei anni, ripro'vare l'emozionante momento della pubblicazione 

del primo numero di una rivista. Rh'is/a a cui demmo per dodici anlli 
tutta la nostra attività, elle solo /tlla grande causa di for::;a maggiore 

come la guerra potè interrompere, e elle oggi riprendiamo formandol/e. 
nuovamente tutto lo scopo e il centro della /lostra vita. 

La Rassegna Numismatica è troppo conosciuta negli ambienti degli 
studiosi e troppo ricordata per la sua correttezza e il suo riserbo ill 

momenti per Più riguardi delicati, per il ';.Ialore dei suoi studi c la 

severità delle sue critiche, percllè noi oggi ci dilunghiamo ncll'esporlle il 
pro/5ramma. Quello che la Rassegna è sfata nel passato lo sarà ancora 
nell' avvenire, per serietà scientifica, per accurate::za c abbondanza di 110-

ti2ie, per vivacità, giustamente ton/enuta, di polemica. 
lIfa UIZ lato del /lostro programma elle ill questa ripresa abbiamo 

ì)ohtlo amPliare richiede clze 7'i ti so/ferlllialllo per 1111 istante. E' il 
lato economico moderno elle Iloi abbialllo inlles/a/o ncl nostro campo 
111t11lismatico, ritenendo che sia cOlllpito della nostra scienza quello di slu
diare il fenomeno del cambio e il suo slrUlllellto cile è la mone/a, sotto 
tutti i punti di 'vista, storico, artistico ed economico. dalle origini del 

baratto primitivo allo sviluppo della moneta attraz'erso i secoli, SiilO alle 
fasi attuali e future di essa. 

Niente di discordante, in questo innesto naturalissimo, anclze se il(

centua il carattere ',finallziario elle è proprio della Scil'llZa della mone/a e 
elle a poco a poco era alldato .l'conoscendosi Ilei nostri studi. Del resto. 
sarebbe illogico dar diritto di cilladinanza a studi sulla circolazione mo
netaria e sui prez,zi Ilel mOlldo alltico, come {~ stato fatto, Più ,·'olte, c 
bene, nelle nostre pubblicaZ'iolli Il1tlllismaticllC, ed escludere le medesime 

trattazioni per il mondo moderI/O. 
Ma anche qui (c ci sia perII/esso ricordar/o) possiamo riPrendere il 

discorso con il dantesco lo dico seguitando... Percllè 1/on l: da oggi 
che noi abbiamo invoca/o questa illllo<'a.:iollc negli studi l/l1l11isllla/ici, 
Circa 19 anni fa, nel 1910, il direi/ore di questa rlz'is/a teulle lIn corso 
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di lezioni all' Universita Popolarc di ROll/a slIl/,- Origi ni della moneta 
cd alcuili bralli jitrollo riprodotli Ilel jàsàcolo di setlcmbre 19[0 ddla 

Rassegna Numismatica con quesla a7.','cr/C'lIm: 

« ... li riproduciamo non per quel poco che possono valere, poichè 
accennano soltanto di sfuggita ai più importanti problemi di economia po
litica, ma per im'ogliare qualche nUl11ismatico a studiare nelle monete anche 
il lato economico-politico, così importante e così trascurato. La numisma
tica è scnza dubbio una scienza storica, ma non pre\'alentemente storica: 
è anche una scienza economica e politica perchè le monete si riannodano 
al grande capitolo dell' economia che riguarda la circolaziolle, coi suoi 
diversi problemi della divisione dci lavoru, del camhio, clella procluzione, 
clelia proprietà ecc. ». 

Inquellc lezioni, sCIl.m 'i'olcr lacerc il merilo prill/o ddl' opera del 

JJabeloll, Les origines de la monnaie considerées au point de \'tIC 

économique et historique, era la prill/aL'ol/a l'lie 1m Ilumisma/ico tra/
fava ((iJl ampiezza il Ialo C(ollollliw C' politico della mOlle/a, .fino a dis{ll
lenze le 'ioariazioni slIbìle dalla sua jim:i:ioJle (' la possibili/a de/la sila 

spari:àolle. 
ha è stato per noi motivo di ,'ero compiacili/l'il/o l'apparizionc di alcuni 

segni che ci dicono che non sialilo soli ad allspù'are queslo Ilon alllPlia
men/o, lIIa completamento logico e d/c ,\'~illlpolle'i'a, de,fili stlldi IlIIl1Iismatici. 
Alludiamo a due p.ubblicazioni sfrdllicrc clic citiamo al po.l'io d' onol;c: 

:;Uoney and monetary policy ni early timcs, di .1. R. Rums, c 
l'articolo Geld di K Ref{lillf{ ilei Reallexicon der Vorgeschichte, 
che rientrano pofettamente Ilel quadro di sludi da noi ausPicalo. 

La Rassegna N umismatica dUllque trattera (Oll la necessaria 
ampieZ'.m gli argolllenti relativi ai ,'alori mOlle/ari, ai rapporti ji'a cir
colazione e oro, alle relaZ'iolll' fi'a moneta e preZ'zi. e fra mOlle/a e credilo. 

Inoltre verranno illustrate le 'varie questioni relali'i'c alle stabilizzazioni 
monetarie filettuate in questi IIltimi /empi Ilei vari paesi, specialmente pcr 
quanto si riferisce ai dizlersi sislemi di stabilù:.:·a.:iollc c ai dh'crsi r(~'illli 

del Gold Standard. Sarà telluta ill ,'i,\'la parZicolauncnle la si/ilaZ'ione 
della moneta italiana secondo le aZ'i'edute prol'videm:e del (;overllo naZ'io
naie: una cronaca mensile passerà in rasscgna le condidoni del mercato 

monetario internaZ'ionale, mentre si allerneranllo corrispondenze dai diz'ersi 
paesi che esamineranno lf situaziolli lorali. Due corrispondenti speciali 

da Londra e da New York ci segnaleranl/o le notizie Più Sl:r;llijicaHz'e 
'e delicate di quegli ambienti finanziari slti movimel/ti monetari COI/ partico
lare riferimenlo alla nostra z'ahda. 

Questa pqrte sara completata da tabelle della lIIedia 1IlCllsile dei call1bi 
d'Italia, Londra, New YOrlè e da Ilotizie sui cambi sud-americani e sul 
mercato dei metalli prC2'iosi. l.!lIIz'z'iollari di ballca, gli agellti di cambio. 

i cambiaz'alute, i cassieri m genere dci grandi htiluti trO'1leranllO Ilotizie 



illteressanti non solo sui cambi ma allclie sul C<irso de/le monete, sulle 
falsificazioni e tutte quelle segnalazioni utili alla loro pratim giornaliera. 

Se la nostra ùmovazlOlle non sarà . approé'ata da lIIolti Ile saremo 
soddisfatti. Chi ci COllosce sa che llOll ci è lIIai dispiaàuto di andar 'contro 
C<irrellte: il consenso ven"a dopo. JJa 'i'l'rrtÌ. iVe abbiamo ,:isto, in altri 

campi, esempi Più clamorosi. 

II nostro punto di vista, nella trattazioni! de/le questioni monetarie, 

ila illoltre un carattere squisitamente politico, bell clziaro. A'oi non nascon
diamo, per quanto questa considerazione possa, in /Il/a rivista nUlIlismatica, 
apparire estranea; cile siamo mossi, oltreclzè da illteresse scient~ftco anclie 
da motivi psicologici e sentimentali: questa moneta italiana cile noi abbiamo 

visto cadere perfillo nei tempi ill cui, deposta la pellna, alldammo a far 
la guerra perchè erano impegllati l'onore e l'integrità della i\~IZioJle, 

questa moneta di un paese così ricco di ellC1:Rù e clic 1101/. meritalla tale 
svalutazione, noi l'abbiamo amata non solo cOllie pezzo melallico oggetto 
di studio storico e artistico, ma allclle cOli/e espressione della nostra vita 
economica, come simbolo della nostra "'I"fa lIaziollale. 

l provvedimenti a'i}'ileduti, clie il GO'i'erno lia preso, ,l'eguendo IIna 

linea di condotta sempre diritta, che il famoso discorso di Pesaro az'eva 
tracciato, lianno fortunatamente risolto, con la stabilù'za:::ione, i probjemi 
Più gravi e pericolosi della nostra econoll/ia. Non solo sia III o stati sempre 
stabilizzatoristi convinti, ma a coloro clie a'vallzallo del/e riserve e cile 
insinuano consideraziolli sull' esigell.m politica di alcuni pro'ilvedilJlenti 

rispolldiamo chiaramente clic altro è (rilicare c altro è ;:overnare. Vi 
sono degli elementi, specialmellte in un (ampo di delicatezza estrema (ome 
il monetario, che ifuggono al grosso - e allche al sottile - pubblico, e vi 

sono degli inconvenienti (lie è necessario manti!llere per non subinze dà 

peggiori. Ci diceva tempo addietro lilla eminente personalità del mondo 

.finanziario americano, cile nessuno, nelle condiziolli del nostro paese, avrebbe 

.fatto meglio e di Più di quello clie ha compiuto il Governo nazionale. 

* *:j: 

Per la parte storica della lIloneta, abbiamo detto, nulla abbiamo da 
aggiungere; per la crOlla(a e per la parte commerciale iII tendiamo essere 

Più diffusi, fidando in questo nella collaborazione delle Case di z'endita, 

italiane e straniere. 
Per la parte artistica, oltre le monete, saranllo oggetto di studio e 

di cronaca le medaglie e le placchette. Per questa parte, tradizional

mente incorporata nella numismatica, abbiamo la collaborazione preziosa 

di un nome caro all'arte de/la medag-lia, la signora Jlargherita .')àr.latti. 
Così la Rassegna Numismatica avrà allche il merito e l' ollore di 
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a'Z'er ottenuto il ritorllo ai nostri studi della. eminente seril/rice c/ie, prilila 

di esser tale, fu cultrice 'i'alente e non dimenticala di questa arte. 

Ed ora, prima di riPrendere il cammino, rh'o~f[ialJlo /lil pensiero 
devoto a L'ollli che è, insieme, il primo italiano e il primo Iwmismatico 
d'Italia: S. 31. il Re .. Ull saluto deferenle a S. h'. il Capo del Governo 

e a quanti, con lui, /ialino lavorato pcr la stabilizzazio71c de/la lira e per 
z'l credito della moneta italiana. 

Il nostro pensiero 1'a anc/ie ai Illimislilatici, di qualsiasi nazione. 
caduti nella grande J.[uerra, ai nostri amici che abbiamo perduto - e salu
tiamo, Pieni di fede e di rinnoz'ata energia, gli amici, gli abbollati, i 
lettori dai quali attendiamo /Jroz'e -positizle di cooperazione Ilella iniziatiZla 
c!te abbiamo ùttrapresa e che, col loro aillto, polremo portare a compi

mellto, per i fini de/la scienza e per il buon nome del nostro pacse. 

LA RASSEGNA Nl-~[JS"IATICA. 

ADESIONI ALLA RASSEGNA NUl\IISlVIATICA. 

Agli auguri ri,'olti per il Capodanno <lalla Nasseglll7 iVUlIlisllll7tiCI7 

S. M. il Re, che già aveva fatto l'onore di iscri"ersi come primo abbonato 
- primo anche in ordine di tempo - faceva così rispondere: 

Sua Maestà il Re ringrazia del cortese pensiero contraccambiando i mi
gliori auguri. 

Generale ASINARI [)I BER:\EZZO 

IL :\I1XISTRO DELLE F1NA:\ZE 

... Gli scopi che la ri"ista si ripromette e, cioè, di trattare le questioni 
monetarie in modo completo, sotto il ]1unto di "ista storico, artistico ed 
economico, sono così importanti, che <Ii hllon grado le concedo la mia 
adesione. 

La riprcsa delle puhhlicazioni <Iella Nl7sseglll7 ""lIl1lislIll7ticl7 è pertanto 
accompagnata dai voti miei migliori. 

:\Il:\bTERO DELLE CORl'O]L\Z 10:\ l 
II. SOTTO SEGRET.\RlO III ST.\TO 

1'\'1 OSCO:\ I 

Caro Lenzi, ho accolto con molto piacere l'annunzio della ripresa clelia 
sua Rassegna N7tlllismatica. Il programma ne è eccellente. L'idea, soprat
tutto, di studiare la moneta non solo nei suoi aspetti storici ed artistici, 
ma anche in quelli vivi, attuali, dinamici, mi piace. Sono certo che la sua 
opera sarà buona e utile. Conti Sl~ la mia amicizia. Cordiali saluti. 

BOTTAI 
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lL GOYERXATOl{E DI l{O;\L\ 

La Rassegna lVulIlislilatica da Lci diretta che col nuo\"o anno ripren
derà il suo interrotto cammino si propone, senza duhbio, un' alta mèta: illu
minare il pubblico e gli studiosi sui più importanti problemi monetari con 
preziosi riferimenti alle varie questioni che ad essi strettamente si collegano. 

Nel salutare, pertanto, con viva simpatia talc interessantc pubblicazione, 
formulo i migliori auguri di ogni più prosperoso successo. 

BONCO~IP.\(;NI Ix ilO \"I S I 

II. DIRETTORE DELLA R. ZECCA 

Mi compiaccio vi\'al11ente con Lei per la preannunziata rinascita della 
Rassegna .Vumislllatica che vanta un così atti\"o ed eftìcace passato, e non 
dubito che il periodico, sotto la sua competente direzione, non mancherà 
di portare il suo valido contributo per la risoluzione dellc importanti que
stioni monetarie, di carattere cconomico, storico ed artistico che si agitano 
nell'attuale periodo. 

LANFR.-\NCO 

J3.\KQUE DE !'RAXCE 
SlmVlCE nES ETUJ)l~S 

Je vous remercie de la lettre que vous 111' avez ad l'essé le 8 decembre. 
C'est a\'ec interét qua j'ai lu le programme nouveau de \·otre Rassegna iVlImi

smatica. 

Je mc ferai un plaisir de \·ous ad l'esser mcnsuellel11ent unc de nos situations 
hebdomaclaires que vous pourrez publier a\'l~C celles des autres Banques 
Centrales. 

II. PREFETTO DI GROSSETO 

Le esprimo il mio vivo compiacimento per cssersi fatto promotore della 
ripresa delle pubblicazioni della preziosa Rassegl/a .VlIlIIiSlllatica che tro\·ò 
le sue origini in questa provincia. 

D. SOPRANO 

R. A:\IBASCIATA D'ITALIA 
I/-'<lslling/oll 

Le sono particolarmente grato per la sua comunicazione: sarò ben lieto 
di collaborare alla slla bella e importante Ridsta. 

IL R. SOPRINTENDENTE 
.\LLE .I.XnCHIT.\ DELL'ETl{L'l{J.\ 

R. AXGELONE 

Questa Soprintendenza è ben lieta che la Rassegna lVlIlilisiliatica l'i \·cda 
oggi la luce. Formulo i migliori auguri per l'avvenire dell' interessante pub
blicazione. 

1\11:-;1'0 
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Il Prof. BEI-lREI\DT PICK, direttore dell' Herzogliclll:s JJfiillzkabilletl di 
Gotha: Mi rallegro con Lei che riprende le puoblicazioni della utilissinw 
sua Rassegna jllllllliS/l/atica, e mi piace molto il nuo\'o programma. 
contribuire con qualche articolo, nei prossimi mesi. 

Potrò 

Il Prof. GJO\'ANNI CARBONERI: La ringrazio del lusinghiero invito fat
tomi di collaborare alla Rassegna lVlIlIlis/lIatictI che saluto con piacere nella 
nuova rifioritura. Cogli intendimenti proposti e sotto la sua sapiente dire
zione non potrà mancare la buona riuscita. Pcr parte mia sarò onorato di 
contribuire alla redazione. 

Il Praf. L. RIZZOLl, consen'atore del i\Iuseo Bottacin di Pado\'a: Mi 
riesce gradita la notizia della rinascita della Rasseglla .VlI1IlislIlatica il cui 
contenuto scientifico ect i cui nobilissimi lini furono da me apprczzati du
rante il 1904-1915, periodo primo di vita della ri\·ista. Le prometto la mia 
collaborazione ... 

Hanno anche inviato calde adesioni, promesse di collaborazione, abbo
namenti sostenitori e altre espressioni di solidarietà, di cui ringraziamo vi
vamente: 

I Consoli degli Stati Uniti, di Germania, dl'1 ~Iessico, ciel Lussemburgo, 
di Polonia; la Direzione Generale delle Antichità e B. A; S. E. il Mi
nistro di Svizzera; S. E. il Generale prof. ì\Iax \'011 Bahrfeldt; il prof. Loehr, 
direttore ciel Gabinetto Numismatico di Vienna; il dr. Hoffman, direttore 
dei Berlino' JJfiillzbliitter; il conte Fabio Bargagli Petrl1cci, Podestà di Siena; 
il sig. G. A. Castaldi; il comm. V. Allocatelli; il sig, Aurelius De Joanna 
M. D,; il clr. Giovanni Geronzi; il prof. S. Ricci, direttore del Gabinetto 
nl1mismatico di Bologna e docente di numismatica in quella Università; il 
dott. G. Poggi, direttore del Museo Nazionale di Firenze; il comm~ Eva
risto Armani, direttore di lIfinerm Bancaria; il cavaliere Q. Perini; il 
sig. F. Sarti; il sig. O. Ravel; il dr. F. X. \\'eizinger; il sig. P. Calapso. 
del Sindacato funzionari della R. Zecca; il comm. A. Patrignani: il Prov
veditore del Monte dei Paschi di Siena; l'editore Fischer di Jena; il 
prof. Adrien Blanchet, de l' Institut; la casa editrice H6lderPichler-Tempsky 
A. G. di Vienna; il comm. Ercole Gnecchi; il sig. Francesco Borgianelli 
Spina; la Società nl1mismatica ungherese. 

Mentre la rivista è in corso di stampa Cl giungono altre numerose e 
importanti adesioni, di cui daremo notizia nel prossimo numero. 

Un cordiale ringraziamento porgiamo al Corriere d'_.Jlllerica di t\ie\\' York, 
che annunziando la ripresa della Rl1sse/{l/tI .Vu11/ismatica ha riprodotto per 
esteso il. nostro programma. 
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SULL' IMPORTANZA DELLO STUDIO 

DEI CONII IN NUMISMATICA GRECA. 
Tutti gli autori che nel passato si sono occupati di numisma

tica greca, hanno sempre considerato le monete come se fossero 
costantemente formate di due parti, che si completavano a vicenda. 
In altri termini come se le monete fossero battute da due conii o 
niatrici, collegati fra loro. Le monete veniyano quindi descritte al 
diritto o faccia principale ed al rovescio o faccia secondaria; quando 
si conosceva una moneta con lo stesso diritto e con un altro ro
,'escio, veniva considerata come una semplice variante della prima. 

La base per l'ordinamento cronologico erano solo le considera
zioni stilistiche e le speculazioni a volte giuste e molto argute, ma 
spesso ipotetiche e dubbie sui tipi e simboli o tipi secondari i, in 
relazione a fatti storici noti o supposti. L'unica base veramente 
scientifica era lo studio accurato dei trovamcnti, ma questi disgra
ziatàmente non erano sempre pubblicati e spesso, in quelli pubbli
cati, 1'elemento principale, la conservazione dei pezzi rinvenuti, era 
trascurato. 

In ogni modo la concezione che le monete fossero fatte con un 
paio. di conii costantemente collegati fra loro, è erronea per la mag
gioranza delle monete greche; essa era dovuta principalmente al 
fatto che gli autori studiavano soltanto i pochi pezzi che avevano 
sottomano, a volte solo quelli contenuti nella propria piccola col
lezione. 

Sin da quando la riproduzione fotografica ha rimpiazzato l'in
cisione a mano nelle pubblicazioni numismatiche, si è constatato 
che contrariamente a quanto si credeva è comunissimo trovare mo
nete provenienti dall' istesso conio o matrice e che è tutt' affatto 
normale di trovare monete che hanno una faccia prO\'eniente dal
l'istesso conio e 1'altra da conii differenti, quindi i conii non erano 
collegati fra loro, ma si accoppiavano nel momento della coniazione, 
secondo le disponibilità del momento; per conseguenza, descrivere 
una moneta come un tutto formato di due parti costanti, era un 
errore. L'illustre dr. Regling del Museo. di Berlino fu il primo ad 
avvedersi di questa verità e nella sua pregevole monografia sulla 
monetazione di Terina (I), fu il primo a romperla con le antiche 
consuetudini: invece di descrivere le monete come si era sempre 

(I) KURT REGLlNG, Terina, in 66/"s Prognl/lllll :::UIIl lVùlcke!lIlallilsfestc 
dcI' Arclziiolog"ischen Gese!lschaft :::11 Ber/in. 
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fatto, descrisse ogni 'Singolo conio isolatamente e le tavole illustrano 
separatamente i conii dei diritti ed i conii dei rovesci. Le monete 
stesse poi sono considerate come le coppie di due di questi conii. 
Questo sistema razionale e veramente scientifico ha dato dei risultati 
inaspettati ed il suo Sliccesso Ò stato tale che quasi tutti gli autori 
moderni l' hanno adottato e sviluppato, così Tudeer, Newel, Seltman, 
~oe ecc. 

Quasi tutte le opere recenti sulllt numismatica greca sono in 
lingua straniera, costose e di difficile accesso, sono quindi pochi gli 
italiani cultori di numismatica che siano al corrente del sistema 
chiamato dagli inglesi CIZ1'Ollo1ogical .l'l'quel/ce of dies, cioè «sequenza 
cronologica dei conii»: crediamo -quindi non superflue queste note 
destinate a segnalare le particolarità e i vantaggi risultanti da tale 
sistema. Per la chiarezza sono esposti ed illustrati alcuni casi, os
servati nella formazione di una sequenza di conii che ci ha servito 
per la nostra monografia sui pegasi di Ambracia, di prossima pub
blicazione (I), Per chi volesse seguire l'intera sequenza ci riferiamo 
a questa monografia, ove tutte le monete di Ambracia sono ordinate 
e illustrate in conformità al suddetto sistema. 

Gli studiosi che hanno voluto formare una sequenza di conii 
di una data serie, hanno cominciato il riunire i calchi o fotografie 
di tutti gli esemplari esistenti nelle collezioni pubbliche e private, 
nei cataloghi di vendite o di raccolte. È della massima importanza 
riunire il più gran numero d'esemplari e di poter contare su quasi 
tutto il materiale conosciuto, perchè alle volte una sola coppia di 
conii ignorata, può far cambiare l'intera sequenza. 

In generale quasi tutti i musei e proprietari i di raccolte pri ntte 
forniscono senza difficoltà e su semplice domanda i calchi in gesso 
degli esemplari che posseggono; molti li dànno persino gratuita
mente, altri fan pagare le spese necessarie. Disgraziatamente da di
versi musei italiani, non solo non è possibile aver delle impronte, 
ma non si arriva neppure ad aver una risposta. Dato i tesori in 
questi musei contenuti, ò un peccato che i direttori non si rendano 
conto del danno che risulta alla numismatica, da questa mancanza 
di collaborazione internazionale, 

Il materiale riunito viene accuratamente esaminato e studiato, 
tutti gli esemplari provenienti da uno stesso conio vengono rag
gruppati. Però non è Selllpre agevole riconoscere se un pezzo venga 
da un conio conosciuto o no, Solo una lunga pratica di tali disa-

(I) O. RA\'EL, The Colts or Ambracia in .'·/11llislllatic .Noles aliti Afollo
graplzs (American 1\ umismatic Society, :\ e\\' Vork). 
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mine può fornire il colpo d'occhio sicuro. Dei pezzi pro,"enienti da 
uno stesso conio, solo uno, naturalmente, entra nella formazione 
della sequenza, gli altri vengono eliminati. Tutti gli esemplari aventi 
un lato proveniente da un conio vengono poi classificati secondo 
l'usura del conio. 

Come abbiamo già detto i conii dei rovesci sono molto più 
numerosi dei diritti. Conosciamo dei pegasi di Corinto aventi l'istesso 
diritto e ben dodici rovesci, non soltanto di diverso conio, nM com
pletamente diversi per stile, disegno e simboli. 

Tudeer nella sua monografia sui tetradrammi di Siracusa (l) ha 
studiato 709 esemplari ed ha descritto 43 conii di diritti ed 80 di 
rovesci. Per la serie dei pegasi di Ambracia abbiamo studiato () 19 

esemplari e trovato 79 diritti per 126 ro\"(~sci; per ragioni che sa
rebbe troppo lungo esporre nel presente articolo, non è possibile di 
fare una media del numero di rovesci che corrispondono ad un 
diritto, ma se il rapporto I a 12 è eccezionale, nella serie corinzia 
si trova spesso il I a 5 o I et 6. In ogni modo si può dire che 
quasi sempre ad un diritto corrispondono diversi rovesci. 

E' chiaro perchè i conii del rovescio siano più numerosi di 
quelli dei diritti. Questi erano fissati, o mag"ari incastrati nell' incu
dine monetaria, e su di essi n~niva applicata la rondclIa metallica 
(flan), probabilmente dopo essere stata riscaldata. Il conio del ru
vescio per contro formava punzone ed applicato sulla rondella me
tallica, rice,"eva il colpo di mazza (2). Questo punzone, sotto il con
tinuo martellamento, fini"a per deteriorarsi e rompersi, mentre il 
conio del diritto, protetto dall' incudine. resiste,"a più a lungo. Si 
era quindi obbligati a cambiare quello più spesso di questo. 

I conii deteriorati non sempre venivano imnwdiatamente sosti
tuiti, alle volte malgrado grosse lesioni continuavano a restare in 
uso; questi conii lasciavano sulle monete un' impmnta, quasi sempn' 
in rilievo, corrispondente alla lesione. CosÌ spesso, queste improntl' 
sono appena percettibili e sono come delle sottili striature, prodotte 
da leggere fessure dei conii, a volte sono molto più visibili l~ si 
presentano come delle irregolarità della superhcie della moneta, altre 
volte poi, arrivano ad essere cosÌ importanti da sembrare grossi 
grumi metallici sovrapposti al disegno della moneta .. Questi sono 
causati da profonde rotture di conii. Lo studio di questi difetti, chia-

(I) L. TUDEER, Die TetradrachmenpriigulIg- \"011 Syrakus, in del' Periode 
der signierenden Klinstler. Zei/sclzrift fiir /v'ulIlismati/.:. 1913. 

(2) Cf. G. F. HILL, Ancient methocls of coining-, ."/11llisllla!ic C/I/"O
llic!e, 1922. 
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(l) L. TLJDEER, Die Tetradrachmenpriig'ung- \'on Syrakus, in der Periode 
der signierenden Kunstler. Zeitscllrift fiir .VUIIliSlllatil.:, J913. 

(2) Cf. G, F. HIl.L, Ancient methocls of coining-, .\'I/Illisma!ù' (I/FO

llic!e, 1922. 
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mati dagli inglesi jla«'s è della più grande importanza nella forma
zione delle sequenze cronologiche dei conii, perchè secondo lo stadio 
più o meno avanzato della rottura, si può giudicare con certezza se 
una moneta è stata coniata prima di un'altra. 

Riproduciamo alcuni esempii tipici di rotture di conii. Il n. l 

del gruppo A presenta un conio di diritto con una leggera rottura 
sulla testa· del Pegaso. una rottura simile si OSSl'rva sull'esemplare 
n. 2. Questi due stateri sono stati fatti collo stesso conio A, dunque 
cssi sono quasi contemporanei, ma il n. 2 lo stato coniato dopo 
perchè la rottura è più visibile; per due monete coniate quasi con
temporaneamente è interessante notare la differenza enorme di stile 
fra la bella testa di Pallade del n. l e l'orribile testa del n. 2. Ma 
su quest'argomento ci riserbiamo di tornare fra breve. 

U n esempio più convincente è dato dai due gruppi D cd E. 
Il conio D doveva avere lIna lesione ben profonda se ha potuto 
produrre gli enormi grumi metallici che si osservano sul n. 13, dove 
dalla coda del Pegaso vanno sino al di là dell'ala, e sull'esemplare 
n. 19 il conio E ha prodotto un' impronta di rottura che copre le 
zampe posteriori del Pegaso, rottura così profonda come il corpo 
del Pegaso stesso! Esaminando i gruppi 1> ed E si può seguire la 
progressione delle rotture dei due conii. L'esemplare n. II presenta 
la rottura in un primo stadio, il n. 13 allo stadio estremo, perchè 
non conosciamo altri esemplari con rotture più forti. Probabilmente 
dopo aver coniate le monete del tipo n. I.), il conio D è stato ri
formato e messo fuori servizio. Un nuo,'o conio lo rimpiazza ed il 
fatto dei due rovesci 13 e l -1- che pur non essendo dello stesso 
conio sono talmente simili, che solo piccole differenze Ilei ricci dei 
capelli permettono di distinguere la div('rsità del conio, fa supporre 
che sia proprio il conio E che rimpiazza D. Perc\ anche il conio D 
comincia a lesionarsi, infatti sullo statere n. 14 si vede una piccola 
rottura sulla gamba destra posteriore del Pegaso. Questa rottura 
aumenta progressivamente sugli stateri 15-16-17-18-19. e non cono
scendo altri esemplari con rotture più forti che quelle presentate 
dallo statere n. 19 dobbiamo supporre che esso come l'altro è stato 
scartato. I due gruppi D ed E rappresentano una sequenza crono
logica di conii, il cui studio ci permette di asserire che .tali stateri 
sono quasi contemporanei, ma che quello col simbolo il Thimiathe
rion è stato coniato prima dell'altro col Kylix, e che questo col 
Kylix è anteriore a quelli col cardo, coll'obelisco e con la colomba. 

I due gr~pp~ B-C SOIlO ancora più interessanti, gli stateri 3 e 7 
hanno tutti il diritto dell' istesso conio, le lesioni presentate da 
questo conio nOll sono così yistose come degli stateri dei gruppi D-E, 
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e un esame accurato ci mostra pure delle traccie indubbie eli usura. 
Il diritto dello statere n. 3 sembra essere prodotto con un conio 
nuovo ed in buono stato. L'iniziale dell'etnico A, sotto al Pegaso 
è nitido e distinto, sull'esemplare n. -\- \'icino alla lettera A si co
mincia a percepire una piccola lineetta, che aumenta sug'li esemplari 
successivi fino a sembrare il monogramma .A' di Anaktorium (I), 
poi sull' esemplare n. 7 la lettera scompare del tutto: probabilmente 
1'incisione, rappresentando sul conio la lettera in incavo, si è colmata 
per schiacciamcnto. In questo momento un nuovo conio di diritto 
entra in uso, il conio C. La prova irrefutabile è data dai due stateri 
n. 7 e 8 che hanno il rovescio dell' istesso conio; il n. 8 è quindi 
un ibrido, che ha un diritto differente dal n. 7, ma l'istesso rovescio. 
Questi ibridi sono chiamati dagli inglesi 1Ilule.\' e sono importan
tissimi per collegare un gruppo di conii con un altro, perchè pro
vano che un conio ha rimpiazzato un altro. Nel gruppo C osserviamo 
che la lettera A è chiara sullo statere n. H, ma scomparisce gradual
mente sugli stàteri 9 e IO. Anche in questo caso l'incisione della 
lettera sul conio, si è schiacciata sotto l'uso. Questi due gruppi 
formano un' altra sequenza cronologica di conii, c possiamo asserire 
che gli stateri sono stati coniati secondo l'ordine progressi\'o indicato 
dalle riproduzioni. Lo studio di questa sequenza ci ha fornito delle 
sorprendenti conclusioni. In primo luogo gli esemplari n. 6 e 7 erano 
considerati come usciti dalla zecca di Anactorium e portati dall'Head 
nel catalogo Museo Britannico fra gli stateri di questa zecca (2). 

Avendo per contro i diritti di altri stateri di Ambracia, non c'è 
ne~sun dubbio che essi appartengano a questa zecca. D'altro canto 
gli' stateri n. 9 e IO sono d'uno stile prettamentc arcaicizzante, l'oc
chio di Pallade di faccia, slllla testa in profilo, (\ un seg'no certo di 
arcaicisl110. Per questa ragione l' Bead (3) li attribuisce al periodo 
immediatamente dopo il periodo arcaico, e gli stateri 3--\--5 etc. sono 
classificati molto dopo. Invece possiamo asserire che essi sono poste
riori a questi come risulta dalla sequenza. Dobbiamo quindi dedurre 
che l'arcaicismo è voluto, la testa di Pallade è fatta intenzionalmente 
arcaicizzante, forse perchè un tipo simile ha servito all' artista di 
modello. Un' altra deduzione importante è che le monete di questi 
due gruppi hanno 7 simboli differenti e le monete debbono essere 
quasi contemporanee, quindi l'ipotesi generalmente accettata che i 

(I) Cf. O. R.\\·EL, ~otes 011 some rare ami unpuhlishet! Pegasi. lVUJ/l. 

Olrollide, 1926, pago 313. 
(2) Cat. B. M. Corinth, pag-. 115, n. I, 2, 3. 

(3) O. RA\'EL, op. cit. 
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simboli rappresentino la sigla d'un magistrato tlon ò pill sostenibile. 
Questa copia eli s.imboli diversi su monete contemporanee distrugge 
anche la possibilit~L di classificare i pegasi secondo i simboli, come 
è stato proposto dal prof. Ol11an (I). Accenniamo solo sommariamente 
a questa questione dei simboli che abbiamo trattato in esteso nella 
nostra l110nògrafia (2). 

Tornando ora al gruppo A facciamo notare che il gruppo do
vrebbe essere di 5 stateri, ma che per economia di spazio limitiamo 
a 2 sulla tavola. Quattro stateri' sono del più bello stih~ del V secolo 
a. C. Il n. 2 invece è d'uno stile talmente scadente che si può dire 
addirittura barbaro. L'occhio della testa di Pallade è sporgente, il 
mento enorme, la guancia senza alcun moelell;lto, tutto il disegno 
scorretto. Nessuno avrebbe mai supposto che questo statere fosse 
del V secolo, Oppure il fatto di trovare questo rovescio accoppiato 
C0n un diritto del V secolo ne è la p1'Ova indiscutibilp. Si potrebbe 
solo supporre che il diritto A sia restato inoperoso nella zecca per 
lungo tempo'e poi usa:todi nuo\"o con il rovescio in' questione, ad 
una data posteriore, ma il fatto che il gruppo successivo della se
quenza presenta rovesci di simile still', indubbiamente clelIa stesso 
incisore, esclude questa ipotesi, p si può asserire che effettivamente 
i due stateri n. I e ,2 sono contemporanei. soltanto il conio elel 

rovescio n. 2 è stato fatto da un incisore inabile, di nessun valore 
artistico, mentre gli altri 4 ro\'esci furono. fatti da buoni artisti, 
capaci di risentire l'influenza dell'epoca nella quale lavoravano . 

. ' Lo statere illustrato al n. 20 è un altro caso caratteristico. 
:\. causa dell'ala accartocciata del Pegaso esso era posto fra le 
prime monete di Ambracia, ma anche questo Pegaso non è arcaico, 
ma semplicemente d'un arcaicisl110 voluto, e la moneta risulta di 
una emissione molto più tarda di quanto si credeva. 

Questi casi, come quello dl'gli altri stateri arCiLlCI n. C) e IO, 
sono la prova sicura che un sistema eli classificazione cronologica 
basata esclusivamente su considerazioni stilistiche può spesso so
vente esser falsa e la conferma dell' importanza delle sequenze cro
nologiche di conii, se il numero di esemplari di cui si dispone è 
sufficiente a stabilirle senza interruzioni. 

(I) Op. ci t. , pago 10+. 

(2) The Fifth-Century coins or Corinth . • 'v'ml/. CII rOIlicle, 1909. 
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LO STORICO DELL'AES GRAVE ROMANO. 
(CON UNA LETTERA INEDITA VI E. ]. HAEBERLIN.) 

Una rivista numismatica che riprende il suo cammino, da Roma, 
110n può, nelle sue primc pagine, non inviare un saluto riverente 
alla memoria di colui che della grandezza di Roma, che si riflette 
nella sua monetazione più antica, fu lo storico illustre e l'esalta
tore imparziale. 

Perchè a differenza di altri storici di oltralpe l' Haeberlin non 
partì da punti fissi di un dato sistema, nè da presupposizioni, nè 
da manìe di distruggere o di rimpiccolire una grandezza la cui por
tata morale si fa ancora sentire nel mondo: ma lasciò che i monu
menti, che sono le fonti della storia. parlassero liberamente, e si 
attenne ai risultati che ne scaturivano. 

In tal modo l'aver messo in rilievo come nella monetazione più 
antica italica Roma abbia avuto la direzione, vale a dire nella espres
sione più caratter!stica della sovranità e della supremazia commer
ciale, è stato, da parte di un numismatico straniero, come l'Haeberlin, 
un omaggio che noi nop dobbiamo dimenticare, tanto più che egli 
si è trovato di fronte a scarclinare Ic teorie contrarie. che portavano 
la firma poderosa e ponderosa di Teodoro Mommsen. Così la scienza, 
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ancora una volta, può essere strumento efficace di unione fra i po
poli: e 1'opera dell' Haeberlin deve restare in rilievo, nella valuta
zione degli elementi che formano, delle due nazioni, una amicizia 
che può essere stata un tempo interrotta, ma mai troncata. 

*** 
Ernst J ustus Haeberlin era nato a Francoforte sul Meno il 19 

giugno 1847, ed ivi è morto il 5 dicembre 192.'). Per seguire le 
tradizioni di famiglia si iscrisse ai corsi uni \'ersitari di giurispru
denza ma, affezionato com' era per gli studi di filosofia c di archeo
logia ne frequentò i corsi alle Università di Heidelberg e di Berlino. 
Laureatosi in legge, fu per quarant' anni procuratore di Stato presso 
il Tribunale di Francoforte. Nelle ore che l'ufficio gli lasciava 
libere, soprattutto la notte, egli si cledica\';[ allo studio delle più 
antiche monete romane ed italicllC'. X on solo ri unÌ una collezione 
di prim' ordi ne, ma volle di persona vedere, stud iare e pesare tutte 
le monete di quel periodo anche negli innumerevoli duplicati, in 
numero di oltre quattordici m ila, che si trovavano sparsi nelle colle
zioni pubbliche e private di Europa. 

Queste ricerche lo condussero a delle scoperte veramente im
portanti, che modificarono totalmente quanto si credeva fino ad 
allora dei più antichi sistemi monetari italici. Il \'on Duhn poteva 
così solennemente e giustamente affermare: "Se ;\1archi e Tessieri 
ebbero il merito di avere settanta anni prima diviso e cOOl'dinato 
per la prima \'olta le serie delle emissioni dell' aes grave, l' Haeberlin 
fece un passo ben più grande col rendere possibile la comprensione 
di tali serie in ordine al tempo ed alla storia e con lo schiudere 
in tal modo una fOI~te importante per la storia italica. L'opera 
di un'intera accademia fu compiuta da un solo uomo, dal g'iurista 
di Francoforte,. 

I risultati di qlH'ste ricerche sono cnnsl'gnati in fJie IIldrologiscliell 

(;nmdlagCll del' iill mittelila/isd/Cil jJ/itIl2.~1'stclllc (190<), Xci/scI/rtfl fiil" 

JVU11liSlllalik) e nella monulllentale opera .'Ics gra'~'c das scllzt"c1Xc/d 

Roms 1t1ld lIlilfclitaliclis cillsdiliessirll dcI' il/III "'OrtlllSgellClldl'1l Rolibrollzc

zi'iihrullg, apparsa nel I cJl O. 
È superfluo qui ricordare i cardini eli questa opera perchè non 

vi è numismatico che possa ignor~rla: per i giovani vogliamo ri
mandare alla nostra rer.ensione apparsa in questa rivista, nel fa
scicolo del gennaio I () I I. 

Siamo lieti invece di poter offrire ai lettori un documento ve
ramente prezioso: una lettera inedita dell' Haeberlin stesso, in cui 
si accenna ad alcune questioni che erano rimaste poco chiare, e che 
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da lui sono qui delucidate. Inoltre, vi sono tali spontanee parole 
di simpatia per l'Italia che non è inopportuno mettere in rilievo. 

Ci sembra questo il miglior omaggio che possiamo rendere alla 
memoria del Maestro insigne che ci onorava della sua amicizia. 

F. L. 

Omettiamo di pubblicare una lettera precedente, del 1908, che egli ci 
scriveva dalla campagna (infatti non potemmo vederlo a Francoforte, in una 
visita che vi facemmo in quell'anno), in cui ci descriveva l'ampiezza del 
lavoro che stava per compiere. Questa che pubblichiamo è del 1911: vi 
omettiamo i brani contenenti elogi o accenni personali, che era superfluo 
rendere pubblici. La rettifica che l' H. sollecitava apparve nel fascicolo 
di marzo 191 l della Rasseg-na Numismatica, uscito nel maggio. 

LETTERA DI E. J. l-lAEBERLI~ A F. LENZI. 

f·ì'allloforte SI/I AIello. 15 aprile Jy1I . 

... scopo di queste righe è anzitutto di ringraziarla cordialmente 
della gradita ed apprezzata recensione, con la quale ella ha reso 
famigliare il mio « Aes grave» alla cerchia dei lettori della Ras
segna. Ciò che mi è particolarmente piaciuto nella sua recensione 
sono le grandi linee, alle quali essa è improntata. Ella ha compreso 
giustamente ed ha accentuato in modo particolare come nessun altro 
fra i suoi connazionali, che per me non si trattava soltanto di accer
tamenti essenzialmente numismatici, bensÌ di qualche cosa di gran 
lunga più grande e complesso. vale a dire della ricostruzione di un 
periodo importante della storia di Roma. descritto soltanto in modo 
vago, del suo sviluppo politico ed economico fino al predominio 
italico, sviluppo che nei suoi rapporti con i suoi vicini immediati, 
specialmente con i Latini ed i Campani, si riflette nel più antico 
sistema monetario di detto periodo, come in uno specchio. 

Ella ha la fortuna di celebrare in quest'anno il cinquantenario 
del Risorgimento Nazionale. Noi pure in Germania celebreremo 
fra pochi anni un uguale giubileo. Infatti i due paesi, dilaniati 
dalle discordie interne, conquistarono rapidamente e contempora
neamente l'unità, la libertà (' la potenza. Perciò io opino che per 
ogni patriotta italiano colto sarà di un interesse del tutto partico
lare apprendere come la sua patria. sotto la direzione di quella città, 
che ancor oggi è la capitale d'Italia, da oltre 2000 anhi per la 
prima volta divenne una granrle e potel)te unità. Queste consta
tazioni riuscirono a me tanto più gradite in quanto che io non le 
cercai deliberatamente, bensì scaturirono necessariamente da sole dal 
materiale monetario che era a mia disposizione, appena che mi risul
tarono chiari i nessi tipologici. 

S'intende che i vecchi concetti tanto profondamente radicati 
non possono venire distrutti da un giorno all'altro da simili idee 
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« rivoluzionarie» ; tanto meno che io ho riservato le prove vere e 
proprie per il secondo volume del mio <, Aes grave) e finora mi 
sono limitato a pubblicare soltanto i risultati dei miei studi. Ciò 
può avere indotto taluni a credere, che io abbia fatto delle semplici 
affermazioni senza essere in grado di dimostrarle. lo però feci 
questo con intenzione per due motivi: in primo luogo per mettere 
da parte materiale sufficiente per il secondo volume della mia opera; 
in secondo luogo per vedere se i miei r.ritici sarebbero stati in grado 
di apprezzare giustamente i miei risultati mediante le loro proprie 
conoscenze senza offrir loro tutto il materiale di prove. Questa 
prova non fu superata da tutti coloro che scrissero sull'argomento 
e meno di tutti dal Soutzo e dal Sambon, dalle obbiezioni dei quali 
risultò piuttosto che essi non portavano certi dati preliminari, che 
sono indispensabili per fornire un giudizio competente in questo 
campo. Comunque dall' insieme delle opinioni espresse, pro e contro, 
risultò piuttosto uno stato caratteristico di i ncertezza nel campo 
delle antiche monete romane; si ebbe uno stadio di transizione. In 
questo senso mi scrisse in questi giorni Tourneur da Bruxelles. 
Infatti egli mi confessò che, dopo avere letto tutto quanto recente
mente era stato scritto su gli inizi del sistema monetario romano, 
si sentiva molto più incerto cii prima. Questo stato di cose è 
comprensibile e presentemente non può essere diversamente; io 
spero però che la seconda parte della mia opera vi apporterà 
chiarezza. 

Intanto sarebbe desiderabile di non aumentare ancor più le 
incertezze che regnano nel mondo numismatico. Questa conside
razione appunto mi induce a riferirmi ad un punto del suo articolo, 
riguardo al quale mi permetterei di sottoporre al suo amicheyole 
giudizio, se sarebbe utile di fare una lieve rettifica nel prossimo 
numero della Rassegna; alludo al punto della pagina 13 - 14, 
ove ella dice: «l' Haeberlin ha creduto di poter stabilire che Roma 
aprì contemporaneamente due officine, una in Roma stessa per il 
bronzo pesante, l'altra a Capua per l'arg·ento e il bronzo nominale; 
ma anche qui il Regling· fa delle osservazioni ccC, ". lo cioè credo 
che ella non abbia riferito che in parte l'esposizione fatta dal 
Regling sul lilio. Il Regling fu sin ela principio d'accordo con 
me proprio su questo punto principale, che cioè Roma dall' inizio 
della sua coniazione (circa il 335 a. C.) aveva aperto le due nomi
nate officine e che a cominciare dal secondo periodo (3 I 2 a. C.) nella 
zecca per le monete d'argento a Capua veniva in pari tempo fuso 
anche il bronzo pesante per i Latini. Egli anzi sottolineò parti co' 
larmente il suo accordo con me in questo punto: che nel primo 
periodo fra l'asse librale urbano (di 273 gr.) eIa didrammaromana 
(ROMANO) coniata a Capua secondo il modello fenicio, di 7,58 gr. 
non esisteva alcuna concordanza pratica, poichè la didramma nel 
rapporto dell'argento all'oro [: 120 corrispondeva al yalore eli 3 'I:> 



- 19 -

assi librali, e che itn'ece él cominciare dal secondo periodo si potè 
stabilire una buona concordanza, perchè la didramma di 6,82 gr., 
ridotta a 6 scrupuli (e più tardi segnata con R()~L\) era pari in 
valore ad un Tressis = 3 assi librali (di modello osco). Fino il qui 
dunque il Regling andava pienamente d'accordo con mc. Tuttada 
egli espresse dei dubbi su un punto ed in un altro punto anzi mi 
contraddisse: il Mommsen cioè aveva stabilito la parità, nel rap
porto dell'argento con l'oro = I : 240 asse libraI e e scripulum, dunque 
unità contro unità nell'argento e ne'lI'oro: nel mio sistema invece 
era detto: Asse = 2 scrupuli, dunque una unità rame = 2 unit<'t 
argento, e ciò costituirebbe, secondo il Regling, una « debolezza» 
del mio sistema in confronto a quello elel l\Iommsen. .t\'[a avendo 
io dimostrato in Die metrologisd/ell (;rulldlagen che l'unità-argento 
originariamente (e precisamente già in Etruria) era stata creata dallo 
scripululll pesante di 2,274 gr., di valoré eguale alla libra di bronzo 
osca (il così detto scripulum doppi,,), al cui posto subentrò appena 
più tardi lo scripulum Ieljgerù di l, I,) i gr., il Regling mi diede 
ragione anche sotto questo riguardo (cfr. Die metrolof[isllell Gnmdlagell, 
p. 56, nota I; nella traduzione di Ricci, Ri;'. ital. di llum. 1910, 

p. 388, nota l). Inoltre il Regling contestò la mia affermazione 
che l'asse ridotto alla metà (asse semilibrale) fosse stato diviso in 
IO oncie (anzichè in '12 come finora). Il motivo di questa divi
sione decimale era da attribùirsi al fatto che in Italia era general
mente in uso il conteggio decimale per quanto concerneva l'argento 
e che l'asse semilibrale era però puramente il rappresentante bronzeo 
di un valore-argento, cioè dello scripululll (semplice), e per conse
g'uenza anche esso come questo l'ra diviso in lO oncie o più esat
tamente « Libelle ». Il Reg-ling nOli voleva credere questa cosa, 
ma poi per' il tempo della riduzione dovette ammettere un rapporto 
dei due metalli di I: 14-1-, il quale rapporto più tardi COli l' intro
duzione del denario sarebbe ritornato di nuo\'o al rapporto eli I : 120. 

Però, grazie a Die metr%~~ Grundlagell, p. 106, nota I (la traduzione 
italiana non è ancora tant'oltre), il Regling ha lasciato cadere anche 
questa abbiezione e quindi ora è con me d'accordo su lutti i punti. 

Poichè il Regling è un'autorità in materia, io ritengo che nuo
cerebbe, se dovesse continuare il sussistere l'opinione che esista un 
contrasto fra il mio concetto e quello del Regling, mentre più non 
esiste affatto. Il lettore penserà naturalmente che vi siena que
stioni importanti, in cui Haeberlin e Regling avrebbero una opi
nione diversa; sicchè nessuno può sapere chi abbia ragione. Se 
invece ella nel prossimo numero farà una rettifica nel senso che fra 
il Regling e me non esiste più alcun contrasto, i suoi lettori si 
sentiranno certamente il terreno più saldo sotto i piedi. 

Dr. I-L\EBERLlN. 
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LA SITUAZIONE MONETARIA. 
L'anno 1929 si inizia sotto auspici abbastanza favorevoli a 

riguardo della situazione monetaria mondiale. A considerare gli 
eventi monetari che si sono verificati in tutte le N azioni del mondo 
dalla fine della guerra ad oggi, non si può non riconoscere il grande 
e progressivo miglioramento verificatosi sia nella situazione mon~~ 

taria dei singoli paesi sia nella situazione monetaria mondiale. Tutte 
ormai le principali Nazioni sono ritorm~te alla parità aurea e la 
mantengono con una tecnica che può variare nei mezzi ma è iden
tica nella sostanza: assicurare la maggiore possibile stabilità ai 
prezzi ed alle valutazioni in genere del mercato economicco, mediante 
la libera convertibilità della moneta. mezzo degli scambi con l'oro. 
Le sapienti elucubrazioni dottrinali elaborate da spiriti in cerca di 
una novità che non fosse raggiungibile nei fenomeni economici rego
lati essenzialmente da leggi semplici e primitive, sono state decisa
mente e progressivamente smentite dai fatti. La stabilizzazione del 
potere di acquisto dell' oro rispetto alle merci, i complicati sistemi 
creditizi che avrebbero a\'uto come regola e come fine il manteni
mento di un certo livello dei prezzi designato come giusto e ragione'vo/e 

hanno dimostrato la loro fallace povertà ammantata eli orpello non 
sempre spassionato. 

Cosa significasse. per esempio. la politica del Gold Exchange 
Standard bandita con tenace ispirazione messianica dai banchieri 
anglo·americani e particolarmente britannici, si potrebbe facilmente 
provare alla stregua delle enunciazioni dottrinali bandite dalle 
assise monetarie internazionali di Genova e eli Bruxelles e dalla 
pratica sapientemente perseguita dai gruppi finanziari più importanti 
per mantenere un predominio finanziario che risultava decisamente 
scosso nei suoi fondamenti economici. 

Il Gold Exchange Stanelard progetto audace e forse anche teme
rario di progressiva inflazione creditizia consisterebbe, come è noto, 
in un potenziamento progressi\'o dl'lle giacenze auree mediante il 
deposito di esse fatto presso un paese il quale emetterebbe certifi
cati di giacenze auree il fa\'ore di altri paesi che farebbero di essi 
la base per la emissione della moneta cartacea necessaria ai bisogni 
del loro mercato internn. 

L'oro che ora si custodisce gelosamente nelle casse delle Banche 
di emissione dei diversi paesi, avrebbe dovuto .essere, secondo i det
tami della teoria suddetta, depositato presso un unico paese per esem
pio gli Stati Uniti o l'Inghilterra l' colà costituito in un maestoso 
pool a favore della economia anglo-americana. 
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Evidentemente 1'abdicazione delle varie Nazioni alla diretta 
amministrazione delle garanzie auree per la loro circolazione mone
taria, avrebbe intrecciati vasti e stretti rapporti di interdipendenza 
economica fra le Nazioni depositanti dell' oro e le Nazioni deposi
tarie i quali avrebbero intessuto una rete dalle strette mag-lie nelle 
quali sarebbero forse perite le speranze di libertà economica che 
ancora rimangono alle minori Nazioni del mondo_ 

Ma, sì come avviene, la natura ha delle forze di aggiustamento 
forse impreviste ed imprevedibili da' chi consideri i fenomeni da 
un solo e ristretto punto di vista degli interessi materiali ed imme
diati e le tanto conclamate impossibilità di costituire presso tutti i 
paesi nuovi e vecchi, usciti dal turbine della guerra, adeguate dispo
nibilità di oro, si dimostrarono almeno esagerate e suscettibili di 
notevoli temperamenti nella pratica. Il progressivo miglioramento 
verificatosi nelle condizioni economiche di tutti i paesi giovani usciti 
dalla guerra con una economia malandata, la possibilità di sistemare 
gradualmente le proprie capacità produttive su una base corrispon
dente alle nuuve esigenze economiche mondiali, hanno creato le 
condizioni per un progressivo miglioramento della vita economica 
delle varie N azioni. 

Oggi può dunque parlarsi di una effetti va economia mondiale 
dai riflessi formati con la rifrazione delle economie nazionali proiet
tate sopra uno sfondo che ha già raggiunto una certa stabilità. 

I sintomi monetari di questa rafforzata situazione economica 
delle varie N azioni possono essere i seguenti: 

I. - la restaurazione del Gold Standard (anche se esso assume 
forme così dette di Gold Bullion Standard) in Francia. in Svizzera, 
in Norvegia, in Svezia, in Olanda; 

2. - la istituzione di un vero e proprio CTold Exchange Stan
dard in Italia, Belgio, Cecoslovacchia, Austria; 

3. - il graduale deflusso aureo dagli Stati Uniti allo scopo 
di redistribuire la massa d'oro C'he si era raccolta nelle casse delle 
Banche di riserva federali e che ora ritorna là donde pervenne; 

4. - il progressivo adeguamento nello spazio dei saggi di 
sconto ufficiali fissati dalle varie Banche di emissione. 

La mobilità del capitale bancario liquido dall'uno all'altro paese 
alla ricerca delle migliori condizioni di rimunerazioni vigenti, può 
anche essere considerata una delle favorevoli conseguenze di questa 
razionalizzazione monetaria verificatasi nel mondo. 

Sta di fatto, che la maggiore collaborazione w~nutasi a stringere 
fra i vari mercati monetari nazionali ha messo in rilievo come alcuni 
di essi, i più ricchi, hanno og-gi, nel complesso delle forze che li 
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regolano, una capacità a sostenere le inevitabili oscillazioni nelle 
condizioni della congiuntura economica, la quale non era pensabile 
e pensata dagli economisti così detti stabilizzatori. Ad esempio, a 
malgrado il deflusso aureo verificatosi negli Stati Uniti e che am
monta oggi a circa mezzo miliardo di dollari e a malgrado il grande 
sviluppo della speculazione borsistica che si è vl>rificato a New York 
sfruttando delle condizioni di particolare favore (continuo aumento 
nei traffici, mercantili ed esteri della repubblica stellata, buon anda
mento degli affari, prospetti\'c sempre migliori o almeno identica
mente buone, nel futuro) a malgrado gli elevati saggi che si sono 
verificati per alcuni momenti sul mercato dei prestiti a , giorno 
per giorno» con i quali, come è noto, la Borsa di Xe", York finanzia 
le speculazioni su titoli, non esistendo liquidazioni che superino le 
24 ore di tempo, il mercato monetari() mondiale e particolarmente 
quello inglese, quello francese, quello olandesl>, hanno dimostrato 
fermezza e assoluta padronanza delle posizioni tenute prima che il 
piccolo ciclone monetario che tuttora imperversa a New York si 
fosse verificato. Perciò il 1929 si disse appunto nato sotto auspici 
sufficientemente favore\·oli. Vediamone in particolare le condizioni 
nei vari paesi. 

Stati Uniti Nord America. - Il costo del denaro ha variat.o a 
NelV York in questi ultimi mesi normalmente tra un minimo del 
6 1/2 "/0 ed un massimo di circa il 12 0/ ... Questi saggi di rinume
razione che rappresentano un indice perfettamente sensibile della 
situazione delle varie Banche a riguardo delle loro disponibilità 
liquide depositate presso le Banche Federali di riserva debbono 
essere considerate come un indice della situazione del mercato la 
cui importanza, per una retta semeiotica diagnostica, non deve essere 
esagerata. 

Le Banche Federali di riserva. specie quella di X C\\· York, non 
si può certo dire che abbiano bene meritato a riguardo della stabilità 
delle condizioni monetarie di N e\\" Y ork quando, nel secondo Sf!me
stre del 1927 rifiutarono di aumentare lo sconto come viceversa 
fecero più tardi sotto la pressione di avvenimenti monetari premu
nitori di crisi finanziarie, che era ormai impossibile evitare. Chi è pre
posto al supremo comando monetario deve essere un vero governante, 
cioè deve avere la vista per almeno un anno o un anno e mezzo 
di anticipo. Chi non sa prevedere non è degno della fiducia in esso 
riposta. Chi sa preveder male non può governare e deve essere 
inesorabilmente allontanato dai poteri. Questo canone che non am
mette eccezioni a riguardo di nessuna posizione personale precosti
tuita, deve essere ben chiaramente ricordato specie nei riguardi 



delle più o meno ufficiose difese della politica della Banca Federale 
di Risen'a di New York, fatte da uomini, del resto egregi, come 
il Burgess. A considerare la situazione per le 12 Banche Federali di 
Riserva, dalla fine del 1927 alla fine del 192~, si nota che la poli
tica del credito seguita da queste supreme regolatrici del mercato 
monetario non è stata capace di evitare un aumento del credito con
cesso alle Banche, di circa 300 milioni di dollari, la quale cifra però 
è una risultante di un aumento di 662 milioni di dollari verificatosi 
nelle domande di credito (anticipazioni, sconti ecc.) rivolte dalle 
Banche Federate presso il sistema federale di riserya; e la ridu
zione di 571 milioni circa nel Portafoglio Titoli che le Banche Fe
derali di Riserva, i grandi Istituti di Emissione della Confederazione, 
han deciso di apportare nel Portafoglio dei loro Titoli di Stato. 
Quando si pensi che ogni dollaro di credito concesso dalle Banche 
Federali di Riserva viene potenziato, a traverso i complicati mecca
nismi del credito, per oltre 25 volte, cioè che og'ni dollaro di credito 
presso le Banche di Riserva Federali sen'e a dare 25 dollari di 
credito ai privati che li richiedono alle Banche, può facilmente \'e
dersi come questo aumento verificatosi negli investimenti concessi 
dalle Banche Federali abbia influito, sul mercato interno americano, 
creando una inflazione creditizia che si è appunto manifestata in un 
aumento di circa 3 miliardi di dollari nella totale massa di investi
menti fatti da tutte le Banche Nord Americane, Fin quando e entro 
quali limiti questa continua espansione creditizia trovi adeguata 
contropartita nell' incremento delle produzioni c dei traffici non l' 
possibile determinare. Fin oggi la Borsa ha scontato largamente 
tutte le possibilità concrete di aumento futuro nei profitti e nelle 
buone prospettive industriali e commerciali che favoriscono l'indu
stria americana, ma non è possibile che questo continuo buon umore 
rialzista si mantenga im'ariato per lungo tempo ancora, o almeno 
indefinitivamente come si spera invece dagli incauti speculatori di 
Borsa, i quali, peraltro, han finora di regola guadagnato comprando 
titoli e il guadagno, come si sa, predispone sempre all' ottimismo. 

Inghilterra. - Il mercato inglese ha egregiamente mantenuto la 
sua linea di tranquilla rispondenza alle richieste di credito che le 
vengono fatte da parte del mercato interno e, per la nota interdi
pendenza, anche da parte del mercato internazionale. 1 «Riporti» 
non hanno mai raggiunto, salvo in momenti di particolare tenzione 
monetélxia (ultimo giorno dell' anno) il 5 o:u e si aggirano tra 
il 4 lI ... e il 4 :l/R %. 

La Banca d'Inghilterra ha perduto notevole quantità di oro: 
ma ciò malgrado la sua consistenza aurea risultò alla fine del 1928 



superiore a quella della fine del 1927. Le Banche private, come è 
noto, hanno sempre mantenuto in Inghilterra una stretta aderenza 
alle linee di politica monetaria che ha scelto la Banca di Emissione 
del Regno Unito. Esse si dimostrano sempre collaboratrici intelli
genti assidue e preziose dei supremi dirigenti del mercato di Lom
bard Street perchè sanno che solo ponendosi in riga con le diret
tive della Banca d'Inghilterra esse possono trovare il modo di 
evitare pericolose crisi mondiarie. 

Francia. - Il mercato francese mantiene la grande liquidità 
dimostrata la dimane della stabilizzazione monetaria, la quale, come 
è noto, ha permesso alla Francia di trattenere in patria una giacenza 
di circa IO miliardi di franchi carta (accenniamo solamente alle cifre 
rilevabili dai bilanci pubblici dell~ Banque de France, mentre come 
è noto queste cifre sono molto superiori in realtà) ed ha permesso 
alla Francia di assurgere ad un rango di primo piano, superiore 
dall'aspetto delle giacenze auree o mobilitabili in oro, superiore 
anche al mercato inglese. Ed infatti, come è noto, Parigi è oggi 
divenuto un centro che per la trattazione dei grandi affari finanziari 
europei, gareggia assai favorevolmente con Londra. Se ed in quanto 
questa posizione di premineuza potrà essere mantenuta, pssa, anche 
nei confronti italiani potrà avere notevoli s\'illlppi ed è comunque 
degna della massima considerazione. 

Germania. - La Germania si trova sempre signoreggiata nella 
sua politica monetaria dal problema delle riparazioni e dalla esistenza 
del Comitato per i trasferimenti il quale invigila, si voglia o no, 
sulla politica monetaria ciel Reich. L'cle\'ato saggio di sconto (7 ''/o) 
che si mantiene i n variato dal secondo semestre 1927, dopo la nota 
crisi borsistica a carattere finanziario e speculativo, verificatasi CL 

Berlino e a. Francoforte nel giugno di quell' anno, si (~ dimostrato 
lungimirante e degno delle tradizioni di abile stratega che certa
'mente si è ormai guadag-nate il dotto Schacht, presidente della 
Reichsbatlk. Il quale però nel diminuire lo sconto nella prima metà 
del 1927 aveva certo dato prova di g'ranck fiducia nelle proprie 
forze di manovriero del mercato monetario, forze le quali, dopo una 
ben dura prova, si dimostrarono l~ffettivamente capaci di riprendere 
il controllo che temporaneamente gli era sfuggito di mano. Non è 
qni il caso di trattare la g'rossa questione riguardante la politica così 
detta di prestiti all'entero. che il governo tedesco e le private imprese 
hanno segllìto con larghezza di criteri e con un coraggio che sarebbe 
mancato ai più coraggiosi condottieri di industrie. Si pensi che sono 
circa 2 miliardi di dollari che puhbliche, semi pubbliche, pri\"ate 
imprese, si sono obbligate a restituire all' estero in un tempo che 



- 25 -

varia tra i IO e 20 anni al massimo, con un carico annuo per 
interessi e ammortamento che può stimarsi di circa 200 milioni di 
dollari. Il problema che il trasferimento di queste somme, aumentate 
dal normale contributo previsto dal piano Dawes non è certo sem
plice a risolversi, ed esso rappresenta una incognita che, è da ritenere, 
contribuirà a far rinsavire il mondo da alcune accentuate tendenze 
protezioniste che pur troppo ancora sussistono in molti Stati e in 
molti Governi. 

TRAPEZITES. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
RECENSIONI. 

MORTARA G., Prospettive ecollollliche. fiWIO otta~'o 1928. ~Iilano, l'nh'er

sità Bocconi, 1928, 524 pp., L. 40. 

È troppo nota, sia in Italia che all' Esteru questa preziosa opera del

l'eminente maestro di studi economici, il prof. Giorgio Mortara, giunta al 

suo ottavo anno di vita, perchè dobbiamo qui parlarne diffusamente come 

l'importanza di essa richiederebbe. Ci limitiamo a dire che essa non ha 
affatto perduto la sua caratteristica di descrivere le condizioni del mercato 

quali appariscono al principio dell'anno, pur dandu come è naturale larga 

parte - che è la parte documentaria, dalla quale quelle cOllllizioni e quelle 
prospettive si desumono - ali' esamc dell' anno precedente. II capitolo 

La moneta occupa le pp. 486- S07 e tratta specialmente: il riordinamentu 

della moneta nel dopoguerra; la svalutazione progressiva in alcuni Stati; 

l'Italia e la sua rivalutaziùne del 37 % rispetto all'al1l10 di massima ùepres

sione; e conclude saggiamente, circa la rivalutazione della lira: « Una ri

valutazione meno spinta avrebbe recato minor disagio alle imprese produt

trici (ma anche offerto minor incoraggiamento ai risparmiatori) ed avrebbe 

forse allontanato alquanto il momento dell' inevitabile crollo per certe aziende 

pericolanti; la « crisi della rivalutazione sarebbe stata inùubbiamente meno' 

grave. Ma i facili critici della politica monetaria governativa dimenticano 

anzitutto che essa doveva costituire, per essere sana cd equa, 1111 compro

messo fra i tornaconti delle varie classi sodal i. I n secondo I uogo che i 

robinetti della svalutazione e della rivalutazione non si possono aprire e 

chiudere così facilmente e prontamentc come il prufano immagina; in tenw 

luogo che a determinare il livello prescelto per la stabilizzazione hanno 

concorso, accanto a considerazioni d 'ordine economico e politico, esigenze 

tecniche ineluttabili. La sicura stabilizzazione della lira, ad un livello cui 

può adattarsi senza duraturi danni l'economia del paese, custituisce un passo 

decisivo verso il completo risanamento economico dello Italia.- Raggiunta 
la mèta che per tanto tempo pan'e miraggio, lo sguardo illuminato del cri-
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tico non s'indugia a scrutare se qualche tratto delle realtà diverga lieve
mente dall' ideale sognato ». 

Riferiremo pil\ ampiamente, come è naturale, sul volume 9° che porterà 
le prospettive del 1929. 

?\EISSER H., DcI' Talls('l!zcert des Cddc.> . .Iena, Gustav Fischer, 1928, 

206 pp., M. 9. 

L'editore Fischer ha al suo attivo una bella serie di importanti pub
blicazioni di carattere economico (e cogliamo quest' occasione per citare 
lViiltrullg- und Kredit di R. S. Hawtrey, e Kredilinflatioll IInti Wirtsclzaftskrisell 
di Cari Rosch) alle quali ora si aggiunge questo ottimo lavoro del dotto Neisser. 
L'A. ha inteso sviluppare in queste pagine i fenomeni causati dal denaro nella 
economia capitalista e ci se!l1bra che la sua esposizione sia limpida e ben 
raggiunto lo scopo che è evidente di voler mettere in piena luce la teoria 
q uantitati va. 

Gli studi e le polemiche sull' economia tedesca che dalla riforma mone
taria in poi non hanno cessato di appassionare il pubhlico, trovano qui un 
contributo notevole di chiarificazione: specialmente sui fattori determinanti 
il potere di acquisto, sulla politica monetaria di fronte alla stabilizzazione 
del livello dei prezzi, esuli' inflazione, dove l'A. insiste giustamente facendo 
rilevare come essa possa essere, oltrechè cartacea, anche aurea. Il volume, 
che sviluppa bene gli aspetti della circolazione monetaria, ha un capitolo 
riassuntivo, un' appendice sull' inflazione, sul himetallismo, ecc. 

AMBROSOLI - GNECCHI, J/falluale elcmentare di Il1IlI/ismati('a. Quinta edizione 
del manuale di numismatica di S. Ambrosoli completamente rifusa da 
Francesco Gnecchi. Milano, Hoepli 1915 (Manuali Hoepli) 232 pp. e 
50 tav., L. 5.50. - ID., Sesta edizione 1922, L. 20. 

Per obbligo verso l'editore, che ci favorì a suo tempo la 5" edizione, 
e per il fatto che si trova ora in commercio la 6a edizione (che si doveva dire 
ristampa, perchè è identica alla 5") parliamo con ritardo di questo volume 
che dovrebbe essere la grammatica numismatica per i nostri principianti. 

Il voi umetto dell' Ambrosoli, pubblicato per la prima volta nel 1891, 

ebbe un successo enorme e meritato: era, infatti, il primo tentativo del 
genere, in Italia, e si può dire che per l'indole sua fosse compilato anche 
abbastanza bene. Le successive edizioni del 1895 e del 1903 si esaurirono 
esse pure presto, e così pure la ristampa di quest' ultimo nel 1904. Era 
naturale che l'editore curasse, dopo la morte del non mai abbastanza com
pianto dotto Ambrosoli, la continuazione della fortunata serie di edizioni, 
ed ecco che nel 1915 apparve questa 5" edizione, completamente rifusa dal 
coml1l. F. Gnecchi. 

Il manuale, infatti, fu completamente rifuso, diremmo quasi fino ali' ir
riconoscibile; e, a parte il giudizio che si possa dare sulle modificazioni e 
sulle aggiunte, si vede subito che il carattere originario dato al manuale 
dali' Ambrosoli, è sparito. 



Il lavoro è stato diviso in cinque parti. i'iclla l" (introduzione e nOZIOni 
generali) sono soprattutto ripetute le nozioni generali del manuale di li/onde 
romane dello Gnecchi, e che si leggono con piacere c, dal novizio, con 
utilità; nella 2 a (numismatica greca) sono seguite fedelmente le orme clelia 
Historia lYU11l1ll0rU1Il di Head, ed è omesso malauguratamente il piccolo pron
tuario, che, per il pubblico a cui è indirizzato il manuale, era cosi utilc: 
nella 3" (numismatica romana) sono tolte, anche qui non felicemente, la 
serie delle leggende repubblicane e quella dei nomi imperiali: nella 4" si 
ha, di nuovo e indovinato, una bibliografia per zecche c una lista della 
denominazione delle monete; nella 5" si parla delle medaglie di cui si poteva 
fare a meno, per parlare invece delle monete estere di cui si tace affattu. 
(Generalmente, in Italia, ci occupiamo poco o niente di numismatica estera: 
eppure quanti riflessi della cultura e della politica commerciale dell' Italia, 
dal Medio E\'o a noi, troviamo nelle monetazioni estere!) 

Nelle sue linee generali il libro non appare molto superiore alle pre
cedenti edizioni: e se in qualche puntr, si trova ampliato e migliorato, in 
certi altri, indubbiamente, è pegg·iorato. Vorremmo perciò che in una 
settima edizione si riprendessero in esame le vecchie edizioni dell' Ambrosoli 
per non alterare di troppo la lìsonomia antica del manuale di cui si può 
dire che la ra edizione fosse migliore della 2", la 2" della 3& e così di seguito. 

Come punti speciali da segnalare vediamo a p. 24 ss. che lo Gnecchi, 
già fautore del restauro, ritornò all' antica idea di lasciare le monete come 
si trovano. Idea che, fatalrhente, deve cadere, perchè la tecnica ha fatto 
e farà dei progressi che permetteranno la pulitura delle monete: s'intende, 
che una cosa è restaurare e fermare il processo di decomposizione, e una 
cosa è ritoccare. Tutti sappiamo di «miracoli» :I\"\'enuti per le mani di 
certi restauratori, i quali però, a volte, sono stati obhligati a vedere con gli 
occhi del collezionista, anzichè coi propri, allo scopo ... di scoprire col restauro 
una variante «assolutamente inedita ». 

A p. 43, parlando clei tipi nelle monete greche, si fanno i nomi latini 
di Giove, Nettuno ecc. anzichè i greci di Zeus, Poseir:lon ecc. ; a p. 44 
sulla fedeltà dell' elenco dei tipi relativi alla religione, alle guerre, all' ar
chitettura ecc. non vorremmo giurare. P. es. i simboli del tripode, della 
ciste, del calice sono riferibili più al culto che all' industria, e cosi pure 
nelle altre classificazioni la assegnazione non può essere data cosi semplice
mente, nel qual modo non offre nemmeno alcuna utilità pratica. 

Nemmeno esatto, a p. 46, dire che le monete incuse si hanno solo a 
Taranto, Metaponto, Sibari e Crotone (<< oltre la quale regi.,one non si esten
dono»), mentre si hanno anche fuori della Magna Grecia; 1110lto scorretto 
il capitolo delle leggende greche (p. 47 ss.). Perchè dire p. e., autorità 
romane invece ché magistrati;-> E fra le « autorità » greche che cosa 
c'entra il «sofista », 1'« ippico ~', il « popolo »? (a meno che non si dia 
ad «autorità» un significato che ci sfugge). E poi l'ortografia! . AV1;'7pj·Ul'0'; 

per' AYT,7pj1;'nl'0ç;, . Hl"f'0Y"JWY per 'IIr'nf'0Y,u'JY, Ilpsf3sV1;r.~ per np't1~sv1;h;;, '''r'''''''1:Sl'.v per 
""'''',;siwy, "r7rCt1;oç per "l'7rCt":"o;, "AP%'.'y per ··Ap;('.,v (<< primu magistrato della 
Repubblica Ateniese» [?I). "Eq>oroi per "E~oro', 'bps'J; per ·I,~,.j;, 'Ap%"p,0; per 
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'APXlEpsuç, NswX6poç per JIi'wXO[,Oç, '11r1t1Xbç per 'I,",,,axòç, OAIMnIA per OAYMnIA, fIlelA 

per IITeIA. ecc. 

E quando mai l' . Acn:ipX'Ilç è stato il « presidente delle sacre feste» invece 
che il governatore della provincia romana d'Asia? 

f. l. 

MliNDI CORPUS :'\UMMORUM. - Raccolta completa dei biglietti di Stato 
e di Banca nonchè delle monete di tutti gli Stati del mondo. Quest'opera 
viene annunziata dalla nuova Libreria d'Italia, di Milano, come composta 
di 24 teche, che usciranno a fascicoli, con 2260 soggetti riprodotti a colori 
a 3,'5 dal vero, e con testo tecnico in 5 lingue. 

Non appena avremo esaminato i primi saggi ne renderemo conto al 
pubblico con la nostra consueta imparzialità. 

Per asso/uta lIlancan:::11 di spa.:io dobbiall/o rill/audare alclllle l'ccensiolti 
a opere di primaria il/lportallza, t'oJlle i zlolllmi del Corpus Nummorum Ita
licorLIm, il catalogo delle Monete Papali. del ')èrajilli, ecc. pllbblicate Ile! 

periodo di sospensione della !lostra Ri~'ista. 

BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 
Numismatica economica. 

Rl\'lSTA BANCARIA. Economia, lìnanza, legislazione. Direttore, Giuseppe Bian
chini. Anno IX, [928. ì\lilano, via l'vIeravig'li 14 (Abb. annuo Italia L. 50, 

Estero L. 100). 

Segnaliamo quest' ottima rivista, che \'orremmo maggiormente diffusa 
nel nostro ambiente di cultura finanziaria, e che per importanza di contenuto 

tiene uno dei primi posti fra le consorelle europee. Da notare la collabora
zione assidua di G. C. Layton, condirettore dell' ECOIlOlllist, sul mercato 
monetario e le questioni monetarie e bancarie, e di M. Mazzucchelli, le 
cui considerazioni sul conto dei Tesoro, sul bilancio e sulla circolazione 
sono quanto di più chiaro, più preciso ed equilibrato si possa desiderare. 
Particolarmente, quest' anno, la rivista si è occupata di argomenti monetari 
in relazione alla stabilizzazione. Citiamo i seguenti articoli: 

Bachi R.. Le ripercussioni della politica monetaria sugli scambi com
merciali con l'estero; Bianchini G .. La battaglia della lira; Del Vecchio G., 
La teoria monetaria e il ritorno all'oro; Dickson C., Crisi d'inflazione e 
di deflazione in Svezia; Grassi 1'., La riforma del conto del Tesoro: Maz
zucchelli M., Il ristabilimento monetario - La lira ryl1rea; Id., Le riforme mo

netarie; Moretti V., Crediti di banca e circolazione monetaria; Mortara G., 
Le recenti vicende monetarie; Sensini G., La riforma monetaria italiana; 
Ili., La stima elei capitali industriali in Germania dopo la riforma mone
taria; Stringher B., 11 nostro risanamento monetario; Volpi di Misurata G., 
Esposizione al Senato sulla riforma monetaria; Id., Le varie riforme mone
tarie del mondo nel dopoguerra. 
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MI;-'ERVA BAl\CARIA. Organo dell'Asso :\a1.. Sindacale Fascista fra funzionari 

di banca. Direttore, Evaristo Armani. Anno I, 192R. Roma, corso V. E. 18 

(Abb. annuo Italia L. 50, Estero L. 100). 

Questa nuova rivista, compilata in modo variato. pratico, interessante, 
è andata sempre migliorando, e sta per assumere una fisonomia propria, che 

la renderà necessaria non solo al pubblico bancario e agli studiosi, ma 
interessante anche a tutti coloro che hanno in qualche modo rapporti con 

l'attività finanziaria del paese. Con compiacimento. poi, abbiamo notato 

che le questioni monetarie hanno avuto in Minenla Bancaria larga ospitalità. 

con articoli, riassunti e notizie, ed anche per questo rivolgiamo alla rivista 

una parola di compiacimento e i nostri auguri cordiali. 

UNIVERSIT~: DE BORDEAUX. INSTlTUT D'ETUDES ET ilE DOClJ~IENTATlON 

ECONOMIQUES ET SOClALES. - Bulletin Bibliographique. Année 1928. Serie A. 

Num. 5.6. M01l11aie et dlalllre (r926-1927). Il fascicolo, dedicato alla biblio

grafia relativa alla moneta e ai cambi, contiene lo spoglio dei' periodici in 

lingua francese ricevuti dall' Istituto nel 1926 e 1927. La prima parte riguarda 
gli studi generali e quelli relativi alla Francia; la seconda parte, gli studi 
relativi agli altri paesi d'Europa, clell' America latina e del Nord, al Giap

pone alle Indie, ecc. 

ALHERTl M., Benito lI1'llssolilli bal/eMer/! de/la Na:::ioll/!. La politica IÌnan

ziaria del Capo del Governo. Milano, Mondadori, 1927,36 pp., L. 15. Sono 
riprodotti il discorso su «La politica monetaria del Capo del Governo» 

tenuto da S. E. Alberti a Milano all' Istituto fascista di cultura, e un suo 
articolo su « La lira e la bilancia dei pagamenti internazionali dell' Italia» 

pubblicato in Gerarcllia aprile 1927. 

NOGARO R .. Finallces et politiqllc. Paris, M. Giard, 1927, 223 pp, Parla 

anche della stabilizzazione monetaria e di problemi monetari. 

SCHACHT dr. H .. Die Reic/zsgeset-.gebltlllr iMe l' ll1'iill::-II11d Not/!llbank,l'cst!ll, 
Siebente, v6llig neubearbeitete AuAage. Rerlin U. Leipzig, \Valter de Gruyter 

und Co., 1926, 617 pp. 

ID., DieStabilisienlllg-dt!r l11'a,-k. Stuttgart, Deutsche Verlags-Anstalt, 1927. 

AFTALlON A" J11'ollllaie, prix et c/zang-c. Paris, [{ecueil Sirey, 1927, 
353 pp., fr. 25. L'A. studia la moneta, i prezzi e il cambio attnt\'erso l'espe
rienza bellica e postbellica, ed esaminando c giudicando le vecchie teorie 

alcune delle quali si son mostrate insufficienti di fronte ai fenomeni mone

tari a cui abbiamo assistito, pensa che quelle teorie che trascurano il punto 

di vista psicologico debbono ritenersi incomplete. Ed espone quindi una 
teoria psicologica della moneta e del cambio. 

MORTARA G" La rivalutazione della lira e il commercio con l'estero. Ciornale 
degli Economisti. aprile 1928.) 

DEMARIA G" Le teorie monetarie e il ritorno all'oro. Torino, Bocca, 1928, 
245 pp.; L. 30; con prefazione del Prof. Gustavo Del Vecchio (buon lavoro.) 
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C\R I ATI A., La Uni ficaziune della mOl1eta cartacea 111 I ng-h il terra. Giornale 

degli Econoillisti, mag-gio 1928. 

BOR(;ATTA G., La sistemazione monetaria. Ni;'. illi. di soòr.:c sociali, aprile

maggio 1928). 

SA\"ORG:-IA" F., Lezioni .l'lilla lIulitela. Pisa, :-.Iistri-Lischi. 1928, 57 pp. L. 15· 

QUINTA\'ALLE A., Le vicende monetarie (Iella Russia. Rrollolllia, agosto 1928. 

CRONACA. 
Circolazione metallica al li dicembre 1928. - Ecco i 

dati numerici, che la Rassegna Numis1llatica è in grado di pubblicare 
per prima, sulla circolazione monetaria nel Regno a fine d'anno: 

Argento da L. 20 per L. 190.825.000,--

» " » IO » » 532.000.000,-

» » » 5 " » 5 4 1.000.000,-

Nikel » » 2 » 199.34 2.648,-
» " » ,) 15 1.685. 8 ,6,-. 

» » ") 0,5 0 » ,) 7., + 1.825,-
» puro » » 0,20 44,699,03 0,-
» misto » » 0,20 » » 15.47 2 -400,-

Bronzo » " 0, IO » » 30 .349.33 8 ,80 
» » » 0,05 » » 15.653.968,20 

Da notare che sono comprese in queste cifre: 
fra i pezzi da 20 lire: L. ,0.72.').000 di pezzi commemorativi del 

X annuale della Vittoria; 
fra pezzi da 2 lire: L 100 (.'50 pezzi) col millesimo 1928; 

» » »50 centesimi: L. 2.~ (50 pezzi) » 

» » »20 centesimi: L. IO C'50 pezzi) ',) 

Prove di conio. - Della moneta d'argento da 20 lire comme
morativa del X annuale della Vittoria, sono state eseguite le se
guenti prove di conio in argento: 

A. Con la scritta PRIMA PRO\' 0\ 

B. » » » SECONDA PROVA 

Della prova B. esistono 3 tipi, che si differenziano per il titolo 
dell' argento: a 600, 800 e' 7 I 8, eseguite appunto a scopo tecnico. 
Tanto la prova A che la prova B hanno la leggenda È :MEGLIO 

VIVERE ecc. che poi è stata modificata. 
C. Prova definitiva con la scritta l'RnVA. La leggenda è : :ME

GLIO VIVERE ecc. 
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D. Prova di stampa con la scritta PRO\" A DI STA~Il'A. 

Della prova C ne è stato coniato un ristretto numero di esem
plari in oro, che sono stati offerti a S. :VI. il Re, ai Marescialli 
d'Italia, al Grande Ammiraglio e ad alcune fra le più alte Autorità 
dello Stato. 

Modificazione ai pezzi da 50 centesimi. - Era stato da 
tempo notato 1'inconveniente della identità, per quanto si riferisce 
al modulo, dei pezzi d'argento da 5 lin~ e di quelli di nikel da 
50 centesimi, ciò che, nella pratica del loro uso, faceva sorgere a 
volte degli errori da parte del pubblico. 

Le competenti autorità, riconosciuto giusto il rilievo, hanno stu
diato il modo per rimediare all' inconveniente suddetto, e studi e pro\"e 
sono stati eseguiti alla Direzione Generale del Tesoro e alla R. Zecca. 
Fortunatamente si è scartata l'idea di forare le monete da 50 cen
tesimi: sistema che, in voga presso altre nazioni, dà alle monete un 
aspetto barbaro, e che falsa il significato primitivo del fòro, che 
ù appunto quello di riunire le 1110nete in collane, come si usa presso 
vari popoli di civiltà inferiore. 

La modifica, pertanto,. doveva limitarsi al bordo, in modo che 
fosse sufficente per permettere la òistinzione: e si è anche ricono
sciuto' 1'opportunità di non alterare il bordo dei pezzi da 5 lire perchè 
il motto FERT che vi è inciso così sottilmente è un fortunato mezzo 
di riconoscimento dai pezzi falsi, i cui artefici non hanno raggiunto 
altrettanta abilità di incisione. 

Si è stabilito quindi di scannellare il bordo dei pezzi da 50 cen
tesimi, ciò che permetterà di rendere subito diversi al tatto i due 
tipi di monete a diametro quasi uguale. 

Ora, si provvederà al ritiro graduale dei pezzi in circolazione e 
alla sostituzione dei nuovi. Un decreto reale, che uscirà prossima
mente, autorizzerà questa operazione e questa coniazione che oggi 
possiamo preannunziare. 

Importazione di oro. - Da notizie che ci pervengono da sicura 
fonte di vVall Street siamo in grado di far notare che, per un certo 
periodo, saranno sensibilmente ridotte le possibilità di larghi aumenti 
nelle importazioni di oro. Una causa, in fine novembre, fu il corso 
del dollaro canadese, che superò il punto oro nei rapporti col dol
laro americano, per cui circa 6 milioni di dollari di oro vennero 
esportati da New York a Montreal ed un' altra, non secondaria, è 
quella che la FederaI Reservc nank di Xcw York ha acquistato 
dollari 13. I 50.000 di oro per incarico eli una banca straniera. 
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Le autorità federali non hanllo \"oluto specificare nulla a questo 
riguardo, ma crediamo di poter assicurare che si tratta di una 
banca francese. 

Nella Direzione Gen. delle Antichità e B. A. - A suc
cedere al comm. Colasanti al posto di direttore generale delle An
tichità e B. A. è stato chiamato, dalla fiducia del Governo, il 
prof. Roberto Paribeni. La Rassegna .f/ulIlislllatica gli invia un sa
luto deferente e cordiale, insieme con l'augurio che egli, all' abilità 
e allacompètenza che gli sono proprie, possa ottenere di unire i 
mezzi pratici necessari per la sistemazione di tanti problemi - non 
esclusi quelli numismatici -- che gravano sull' Amministrazione delle 
Antichità e Belle Arti. 

Il mercato monetario in Cecoslovacchia nellO decennio nazionale. -
In occasione dell' anniversario dell' indipenden~a nazionale la Pra/(er Presse 
ha pubblicato, il 28 ottobre 1928, un numero speciale che illustra il cam
mino compiuto dalla nazione amica nel l° decennio della sua vita autonoma, 
nei vari campi della cultura, dell' industria, del commercio ecc. Il Dr. A. 
Basch si occupa del mercato monetario, con un articolo che troviamo in
teressante riassunìere per i lettori italiani. 

Uno dei compiti più ih1portanti e più ditlicili del dopoguerra fu quello 
di rinnovare il mercato del denaro e del capitale e di ripristinare le nor

mali condizioni del credito. Si può dire che la Cecoslovacchia ha assolto la 
maggior parte di tale compito. In Europa soltanto la Francia, l'Inghilterra. 
l'Olanda, il Belgio, la Spagna, la Svizzera e gli Stati scandinavi hanno il 

medesimo oppure inferiore tasso di sconto della Cecoslovacchia. Si è riusciti 
ad abbassare il piecte di interesse e le condizioni di credito anche per i lavori 
normali nel campo dell' industria e dell' agricoltura. Questa tendenza del mer
cato monetario e capitalistico nazionale ha influito favorevolmente anche sul 
tasso dei crediti esteri, per modo che l'industria cecoslovacca ottenne anche 
crediti all' estero a breve scadenza ad un tasso inferiore a quello ottenuto 
dalle industrie dei paesi vicini. Queste huone condizioni furono favorite da 
una parte dallo sviluppo della \'aluta e, dall' altra parte, dalla politica finan
ziaria dello Stato. Per quanto riguarda lo s\'iluppo della \;aluta occorre rilevare 
che il paese riuscì sin dall' inizio ad arrestare l'inflazione c a stabilizzare la 
valuta molto prima di quanto a\'venne negli Stati vicini. In questo modo 
è stato possibile di dare di nuovo una spinta al risparmio c per conseguenza 
alla formazione di nuovi capitali. Il secondo fattore importante fu la po
litica fmanziaria statale, segnatamente la politi::a dei prestiti, poichè fra 

questa e il mercato monetario sussiste senza dubbio un intimo legame. Il 
debito statale era salito rapidamente ed anche i debiti a breve scactenza, 
come pure il debito fluttuante aveva superato i 7 miliardi. Il debito a 
breve scadenza era pericoloso per le finanze dello Stato per la valuta ed 
esercitava un effetto deprimente sul mercato monetario e capitalistico. 
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Nel 1925 lo Stato contrasse un prestito di 25 milioni di dollari al 
tasso 7 1/2 %, che servì per il pagamento parziale dei debiti a breve sca
denza. In questi ultimi tre anni lo Stato non contrasse nuovi prestiti, 
nemmeno all' estero, e così non aggrava più il mercato monetario e capi
talistico. I nuovi capitali che andarono formandosi furono a disposizione 
esclusivamente dell' economia. Lo Stato inoltre pagò importi non trascu
rabili del suo debito facendo in tal modo affluire capitali all' economia. Il 
debito a breve scadenza è in massima parte consolidato; i boni delle casse 
statali ascendono al 31 dicembre 1928 a 2424 milioni Kc. (corone cecoslo
vacche), di cui ancora soli 94 milioni sono boni triennali, i rimanenti sOnO 
boni quinquennali e settennali. Inoltre non resta ancora che una somma di 
1090 milioni Kc. di boni statali, sicchè l'intero debito a breve scadenza è 

sceso a meno di una metà e nella sua forma attllale non rappresenta più 
un pericolo nè per la valuta nè per lo Stato. 

In conclusione si può dire che, grazie alla politica valutaria e mone
taria seguita dallo Stato, le condizioni della Cecoslovacchia sul mercato 
monetario, specialmente per quanto concerne i crediti a lunga scadenza, si 
aV\"Ìcinano aSsai alle condizioni esistenti nei paesi dell' Europa occidentale. 

Il corso della lira turca, che alla metà di settembre era di '940 piastre 
per la .f, inglese, si affermò fino ai primi d'ottobre; poi salì adagio adagio e 
raggiu,nse il corso di 965 piastre, quale era al principio di maggio; in cor
rispondenza salì anche il corso della Lira-oro cla 815 a 83.1 piastre. L'a
scesa della LT che finora ogni anno si verificò all' inizio clelle esportazioni 
turche quest'anno subì un arresto assai rapido, perchè cla una parte l'espor
tazione segue un ritmo assai lento e d'altra parte il cambio delle vecchie 
banconote turche fece affluire al mercato monetario molti milioni di ban
conote tesaurizzate dai contadini. Il risultato del cambio delle banconote 
ha provocato una forte delusione acl Angora. Infatti si calcolava su una 
circolazione cii 125 ecl al massimo cii 135 milioni di LT; invece fino al 
4 settembre, ultimo termine per il cambio, sono stati consegnati già 147 mi
lioni di L T per il cambio, e si trovano ancora vecchie banconote per il 
valore di parecchi milioni cii LT in possesso clella popolazione, la quale 
reclama un prolungamento del termine per il cambio. Per conseguenza 
non si è potuta realizzare la speranza del Go\'erno di conservare a parte 
circa una trentina di milioni di LT dei 160 milioni di LT delle nuove 
banconote. Questa riserva doveva servire al Governo per finanziare la 
-progettata banà dello Stato. Ciò malgrado - riferisce G. Ahlers nel 
Wirtsc!zajtsdienst di Amburgo del 23 novembre - il Governo sostiene di 
voler creare la detta banca ancora nel corso di quest'anno, secondo la pro
messa fatta a suo tempo, anche se dO\'esse ricorrere all' ai uto di gruppi 
bancari esteri, 



TROVAMENTI 

Un ripostiglio di 4.50 aurei. - ).lei numero dello scorso ottobre la 
lVumisrnatic Circular dava notizia di un ripostiglio di aurei venuto in luce 
a Roma. Poco ~elllpo fa, scriveva la consorella londinese, un contadino 
zappando nel suo vigneto vicino le mura della Città Eterna, trovò un reci
piente pieno di magnifiche monete d'oro di Traiano, Adriano, Matidia e 
Plotina. La maggior parte delle 1Il0nete sono a fior cii conio; i rovesci rari 
e inediti sono molto numerosi. Sfortunatamente le monete furono presto di
sperse prima che potessero essere studiate o anche accuratamente cOntate. 

Siamo in grado di aggiungere abbondantemente dei particolari alla sud
detta notizia affatto sommaria e inesatta. 

La sera del l° giugno 1927, nel procedere sulla pubblica via l'o a lavori 
necessari alla posa in opera di tubi occorrenti per r innaffiamento stradale. 
l'operaio Alessandro Urbani, dando un colpo di piccone, trovò un mucchio 
di monete d'oro. Accortosi del trovamento anche il portiere del villino 
avanti al quale avvenne la scoperta, questi ne avvisò il padrone, il barone 
L. A. Celati, notissimo numismatico, e l'operaio acconsenti ad incaricarlo 
di provvedere a quanto fosse necessario. Il barone Celati aderendo alla 
richiesta dell' operaio gli anticipò L. 16.000 e consegnò la mattina seguente 
all' apertura di ufficio, tutte le monete, in numero di .) IO, alla Soprinten
denza dei monumenti e scavi. Per incarico della Soprintendenza stessa, il 
barone Celati si pose anche alla ricerca di altri pezzi, e riuscì a ricuperarne 
altri 68, pagandoli L. 6800. Supponiamo tuttavia che egli non sia riu
scito a ricostituire l'integrità del ripostiglio e che alcuni pezzi, di TI'aiano, 
Adriano, Matidia e Plotina, con rovesci rari e inediti, siano andati dispersi, 
e forse non saremo lontani dal vero se diremo che il tesoro sia stato COlll

posto di non meno di 450 pezzi. Ad ogni 1Il0do, il nucleo principale è stato 
salvato per la sollecitudine con cui fII presentato all' autorità, ciò che ci 
permetterà di avere presto una relazione critica di esso nelle Notizie degli Scavi. 

Noi non abbiamo avuto occasione di vedere le monete, ma da infor
mazioni ricevute da qualche fortunato che ha potuto ammirarle al Museo 
Nazionale Romano dove si trovano in custodia, possiamo dare delle notizie 
di qualche interesse. 

Gli aurei salvati sono, come SI e detto, 378 e vanno da Nerone a 
Lucio Vero: IIna serie di poco più che cent' anni, nel periodo più bello, 
artisticamente, della monetazione aurea romana. Molto numerosi i pezzi di 
Nerone, Vespasiano, Traiano, Adriano; quindi, Tito, Domiziano, Anto
nino Pio. In numero naturalmente limitato i pezzi di Gaiba, Ottone, Vitr:llio, 
Vitellio e figli, Traiano - Nerva - Traiano Padre, Traiano restituzioni, Plotina, 
Marciana, Elio Cesare, Sabina, Faustina madre, M. Aurelio, Faustina figlia, 
Lucio Vero. Crediamo che non siano rappresentati altri personaggi. 

Dire dei tipi è impossibile, per le notizie sommarie ricevute, nè vogliamo 
per oggi dir troppo; ma escludendo parte di quanto ci viene riferito perchè 
merita conferma, ci limitiamo a qualche indicazione che si può dare per 
sicura. E, cioè, da notare la presenza di aurei di primissimo ordine, il 
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cui trovamento in così grande numero, in tanta riccheZza di raritù, III tanta 
bellezza di conservazione, ha \'eramente del magic", Basterebbe citare i 
pezzi di Plotina, di Marciana, di Sabina; ricordare la presenza di numerosi 

rovesci eccezionali, e di tre Restituzioni di Traiano (Cesare, Claudio e Galbaì. 
Un tesoro che, in commercio, avrebbe senza dubbi" toccato il valore 

di 500,000 lire e che per merito del barone Celati è stato assicurato al 
patrimonio numismatico nazionale. Sarebbe stato ben difficile infatti trovare 
chi, oltre a consegnare il tesoro, avesse voluto sborsare del proprio una 
somma considerevole, senza fini di speculazione. Gesto \'eramente da \'cro 
italiano e da grande signore, che segue l'altro, non dimenticato, della ces
sione delle propria collezione cii monete papali al Museo Vaticano, Siamo 
sicuri che le autorità vorranno riconoscere tutto il valore, anche morale, 

di questo gesto, che fa onore alla persona che l' ha compiuto e al paese 

che ha tali cittadini. 
Il tesoro, per la convenzione esistente fra lo Stato e il Governatorato, 

andrà ad arricchire la collezione numismatica del \Iuseo Capitolino. 

COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 

Il prof. Loeher, direttore della collezione numismatica di Stato, di 
Vienna, ci ha inviato cortesemente la relazione per gli anni 1926-27. L'anno 
1926 ha costituito una c1ata rimarchevole nella storia del Gabinetto nU/lIi
smatico cii Vienna, perchè in quell' anno ha cessato l'autonomia dell' antica 

collezione di monete dopo circa 25 anni di esistenza, 
Dal resoconto eseguito all'inizio cielI 928 clalla suprema Corte dei Conti 

si l'i levano i seguenti dati statistici: nel 1878 furono in ventariati 127.000 pezzi; 
nel 1927 esistevano in cifra tonda circa 150.000 monete antiche, così clivise: 
.p.ooo Romane, 38,000 Greche e 70.000 di collezioni speciali, Le meclaglie 
e le monete ciel medioevo e cielI' epoca moderna si calcolano a circa Lj.O.OOO; 

esistono inoltre 28,000 esemplari di moneta cartacea, 500 ordini, .].000 carte
valori, oltre 3000 pesi monetari e più di 10.000 conii. 

Il signor Giacomo COl'belletto ha fatto dono al COIIIU nc di Savona 
di una moneta coniata dai missionari del Paraguay verso il 1600. 

L'ing. Gaetano Prati ba donato alla Civica Biblioteca di Bergamo 
una moneta d'oro di Valente, - Il prof. Umberto Calamida ha clonato una 
medaglia di bronzo, Nel recto reca il ritratto del donatore; nel verso un 
orecchio tra onde sonore, l'emblema della medicina e la dedica: AL ~IAESTR() 

PROF. UMBERTO CALA:I1LDA, XII. MOIX\'[J, cd il motto: VERIS QCOD POSSIT 

\'INCERE F.\LSA, 



MERCATO NUMISMA TICO. 

l -.' Gennaio. Adolph Cahn, Frankfurt a M. Rheinische Sammlung \'on l\hinzen 
des Mittelalters un del' ~euzeit. [Teil, enthaltend grosse Seltenheiten 
aus fast allen Gebieten, hesonders Rheinlande und Brandeburg-, \Vert
marken etc. 2272 NUlllmern, 32 'l'afeln. 

22 Genllaio.]. Schulman, Amsterdam. Monete tedesche. 
2/ Gennaio.]. Schulman, Amsterdam. :'I[onete medie\'ali e moderne. 
28 Gennaio. R. Ratto, Lugano. :\-lonete di Taranto. 
JI Gennaio. D. Holmberg-, Stoccolma. Monete s\'eùesi ed estere. 

I-I. S. Rosenberg', Hannover. Nr. XVII Verzeichnis \'erkiiuffiicher Milnzen 
und Medaillen, 1928. 7752 numeri fra i quali notiamo; 

N, 100 Frane. Il d'Austria. Doppio SO\'1'ano d'oro veneziano 1793. 
» 179 Federigo von del' Pfalz di Boemia. Medaglia ovale 1619. 
» 248 Elisabetta I di Russia. Da IO rubli 1750. 
» 843 Carlo I V di Spagna. Da 8 scudi li' oro I 80c 
» 861 Girolamo Napoleone di \Vestfalia. Da IO talleri oro 1810 
»862 Id. id. id. 1812 

»863 Id. id. id. da 5 talleri 1810 
» 91 I Clemente VII. Doppio Giulio. Variante 41 Cinag-li 

Mk. 200 

» 225 
» 100 
» 120 

" 120 

» 100 

» 12 5 
» 60 

CII. Florall/re, Paris. 4 cataloghi 1928. Monete. medaglie, libri, sigilli, get
toni. Notiamo una bellissima' medaglia di Maria Antonietta, rappresen
tante la regina in costume di pastorella. Bronzo, 53 111m., 1500 franchi. 

Etienlle BOllrgey. Cataloghi; Collection Feuardent, ]etons et meraux, I ère 
partie (vendita 13-16 novemhre) 8 tav.; Collection de m. le Dr. V., 
I ère partie, Monnaies Grecques, Romaines, Françaises, Jetons -(vendita 
3-5 dicembre) IO tav. 

Fran::: F. Kraus, Braunf.\cll\\·eig. Hra/{llsc!z;ul'I:t;'er /lfiil/::verklzer, n. I, 2, 4. 
Cataloghi a preui marcati, con monete helle e interessanti, fra le quali; 

N. 121 Metaponto. Didral11ll1<l (eli Aristonexos). Varo 60. Brit. 
Museull1 ì\lk. 265 

» 122 Id. B. M. C. 66 » 11\4 
» 143 Posidonia. Id. B. M. C. 88 » 125 
» 250 Cephaloediu111 (Herac1ea minoa). Tetradralllma B. MC. 6. » 580 
» 1508 Gaiba. M. B. Cohen 298 » 340 
» 1515 Vespasiano. Aureo. Cohen 130 » 580 
» 15 23 Id, G. B. l \·Il.\EA CAPTA Cohen 232 Bellis,\ iII/o! ~ 685 
» 1694 Antonino Pio. Aureo. Cohen 306 » 400 
~> 1873 Julia Domna. Aureo. Cohen 26. » 640 
» 2182 Thasos ( ?) 'retradraml11a. lì- Dioniso 1~ Scena ero-

tica. Unico » 2400 

Versteigerll,!(s-Katalog iVr. 3. Sa1l11111ungen des Herrn Franz Pauli in 
Knauthain bei Leipzig, (vendita 29 ottobre), 1480 pezzi, 28 tavole. 
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NOTIZIE 
Europa. 

Austria.' - Col 30 settembre hanno cessato di aver corso i higlietti da 
cor. austr. 100 della Banca Austro'-Ungarica em. 2 genn. 1912, la ediz. 

- E' stata coniata lIna nUO\'a lIloneta da 2 scellini per cOlllmemorare 
il centenario del musicista Schubert. 

- Nuova em. : 100 Schillings = B. B. della Oester :\ationalbank, Wien . 
- Sono stati prescritti i seguenti biglietti della Oesterr. Ungarische 

Bank di 10. 000 corone: l° form o II a111111.; 2 " formo III alllm.; 3° formo 
IV amm., datati 2 novembre 1918. 

Bulgaria. - La Banca Nazionale di Bulgaria ha emesso un nuovo bi
glietto di banca di 100 leva, con data di emissione 192 S • 

. - La stabilizzazione legale sarebbe stata fissata sulla base di 137 leva 
= I dollaro, cioè 92 leva per un grano d'oro fino, ciò che era da cinque 
anni il rapporto di fatto esistente. 

Cecoslovacchia. - Verranno messe in circolazione in questo inizio di 
anno nuove monete commemorative da IO corone, quindi altre da 5 e 
IO corone d'argento. 

Danimarca. - Col l° .gennaio sono stati ritirati dalla circolazione i huoni 
di banca azzurri da I corona, emessi nel dicembre 1926. 

- Si sta studiando la possibilità del ripristino dell'unione morietaria 
scandinava. 

finlandia. - La Suormen Pankki Helsinski provvede al ritiro dalla cir
colazione dei biglietti di marchi 5, IO, 20, 50, 100, 500 e 1000 di emis
sioni anteriori al 1922, sostituendoli con altrettanti della nuova serie 1922 . 

francia. - Il 29 ottobre U. s. è morto all'età di 68 anni Teodoro 
Reinach storico e filologo e numismatico di grande valore . Il Reinach che 
è stato anche deputato della Savoia per otto anni, lascia numerose pubbli
cazioni fra le quali alcune, veramente di primaria importanza, di numismatica, 
come quella, in collaborazione col Babelon, sulle monete dell'Asia M)nore. 

Germania. - Il rapporto dell' Agente generale delle riparazioni ha solle
vato un coro di proteste in tutta la stampa tedesca. 

Alcuni giornali pongono in rilievo un punto del rapporto in cui l'Agente 
delle riparazioni, dopo avere constatato la piena stabilità raggiunta dalla mo
neta tedesca, che fa del Reichsmark una delle monete più solide del mondo, 
accenna alla possibilità della messa in circolazione in Germania della valuta 
aurea. L' .'\gente generale osserva a tale proposito che la situazione tecnica 



della Reichsbank non è, riguardo al mercato munetariu mondiale, comple

tamente normale. ·La Reichsbank è ohhligata per legge ad accettare oro in 

cambio di biglietti, ma non è egualmente ohbligata a dare oro in pagamento. 
In realtà questo ohbligo esiste in base alla leggc, ma la Reichsbank non ha 

ancora compiuto tutti i passi che sono in suo potere per mettere in vigore 
le disposizioni della legge stessa. Non l'i sono motivi, - ossen'a l'Agente 

generale, - perchè la Reichshank non compia ancora un passo in questa 

direzione. Il riconoscimento da parte sua dell' obbligo legale di cedere oro 
contro i biglietti, significherebbe il pieno ritorno della Germania alla base 

aurea e contribuirebbe molto al comune risanamento delle condizioni del 

credito. La stampa e i circoli finanziari rispondono a questa esaltazione, 

facendo ossen'are che la Reichsbank è sempre pronta a cedere l'oro neces

sario qualora il bisogno si presenti: ad esempio, per il sostegno del corso 

del cambio; ma nelle presenti condizioni del lI1ercato monetario il ritorno 

incondizionato alla base aurea "iene considerato per lo meno prematuro. 

Gran BreUagna. - Il 22 novem bre sono stati messi i n circolazione i 
nuovi biglietti di banca di I sterlina e di IO scellini. Con tal giorno il 

controllo della circolazione cartacea è passato dalla Tesoreria alla Banca 

d'Inghilterra. 

Grecia. - Nuova em.: IO dramme della Banca Kazionale, IO" em., serie l. 

- La Banca di Grecia ha emesso i nUOI'i biglietti da 1000 dramme e 

stampiglierà in rosso col proprio nome tutti quelli della Banca ~aziUlFlle. 

Irlanda. - Nuova em.: biglietti da S sterline della Currency Com mis
sion Irish Free State, con data IO settembre 1921:l. 

- Le nuove monete recentemente messe in circolazione presentano una 

curiosità: la ripresa, nel conio, dei motivi d'animali cari agli antichi. "ei 
nOI'e tipi usciti sono rispettivamente riprodotti un cal'allo, un cane, un 

pesce, un gallo, un ariete, una lepre, un porcellino, un uccello. Soltanto 

una fra le più grandi reca un'arpa. La dicitura delle monete è tracciata 

in caratteri gaelici. 

Jugoslavia. - Nuove disposizioni legislatil'e stabiliscono che le banche 

eù i banchieri autorizzati al commercio dei camhi possono cedere a chi ha 

abituale residenza nel regno, divisa estera per un importo non superiore 
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però ai 3.000 dinari al mese, senza la speciale autorizzazione del Ministero 
delle Finanze, contro annotazione su un certificato stabile rilasciato dall'auto
rità governativa all' interessato e su un apposito registro che sono ohbli
gati a tenere. 

Lituania. - Nuova em.: banconote della Lietuvos Bankas di Litu. IO. 

Lussemburgo. - Col l° gennaio ha cominciato a funzionare la nuova 
Borsa Valori. La Segreteria della Società è a Lussemburgo, rue Porte l\euve I I. 

Portogallo. - ~lIove em.: IO e 20 escudos. Biglietti del Banco de 

Portugal. Data di em., 13 gennaio 1926. Serie «eh .3» e «Ch. -I»; 

50 escudos, messi in circolazione il 2 settembre u. s. 
Romania. - Il 31 dicembl'c u. s. hanno cessato di a\'er corso i vecchi 

biglietti da .')00 lei, em. 19 16. 
-- L'« Agenzia di Roma» riceve da Bucarcst che, secondo dati pub

blicati dall' Istituto di Statistica Generale dello Stato, la produzione dell'oro 
e dell'argento in Romania è in continuo aumento. Infatti quella dell'oro 

è passata da chilogrammi I.245 ncl 1925 a 1.731 nel 1926 e a 1.006 nel 
1927; quella dell'argento è salita da chilogrammi 23H2 nel 1925 a 2914 nel 
1926 e a 4376 nel 1927. 

Russia. - Sono state emanate le seguenti disposizioni relative alla im
portazione ed esportazione di valuta nell' U. R. S. S. [. Gli stranieri 
entrando nella U. R. S. S. non possono importare valuta sovietica. rutta 
la valuta che essi abbiano con sè viene s~questrata e non è più possibile 
ottenerne la restituzione. 2· Gli stranieri entrando nella l'. R. S. S. pos-

LIBRI IN VENDITA. 
(Inviare vaglia alla Rasse.g1/a JVllmislI/alica, Casella postale -144, Roma, 

genclo le spese postali.) 

RASSE(;NA NUlIIIS~I.-\.TlC\ 190-1-1915 Anno I-XII, 1-2 (tutto il pub
blicato della l'' serie) Estremamente raro L. 500,-
- id. fasc. 1-2 anno XII (1915) » 
- id. voI. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, ('ir-
colazione mOlletaria e prezzi Ile! 1IIolldo antiro cd iII particolare 
~~~ » 

GIORNALE NUMISlIIATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri» 
LENzl F., Della numislllatÌca di Odoacre . » 

- Le monete cii Man. Acilius Glahrio relative alla mecli-
cina. Con iII .. » 
- la statua d'Anzio e il tipo della Fortuna nelle monete 
repubblicane. Con 5 ilI. e 2 ta\'. » 

Corpus Nummorull1 Italicorum. Il primo volume » 
Ripostiglio di monete d'argento del Bruttii. Con J ilI. e ta\·. » 
Di alcune medaglie religiose del l V secolo. Con ta\·. » 
Trovamenti cii monete romane nel!' Etruria marittim,. » 
S. Domnio vescovo e martire di Salona. Con tm·. » 
L'autocefalia della Chiesa di Salona . » 
Un diplomatico orbetellano del tempo napoleonico. Il 

Card. T0111maso Arezzo » 

15,-

30.-
70 ,-

5,-

5,-

10,-

3,
S,-
3,-

8,-
2,--

4,-' 
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sono importare illimitatamente SOlllme di denaro estero (dollari, sterline, 
lire, ecc.),' però è necessario farsi rilasciare dalle autorità di confine una 
dichiarazione da cui risulti la qualità del denaro stesso, in modo da poterlo 
riesportare nel caso di transito. 3° Gli stranieri residenti nella U. R. S. S. 
od in transito attraverso l' Unione hanno diritto di esportare dalla Russia 

la somma di 300 rubli in valuta straniera (circa ISO dollari), salvo che siano 
in possesso della dichiarazione di cui al capoverso precedente. 4° Gli stra" 
nieri che lasciano la U. R. S. S. non possono esportare valuta sodetica. 
Tale valuta viene loro sequestrata dalle autorità di confine e può venire 
inviata dalle autorità stesse soltanto ad eventuali conoscenti del proprietario 
residenti nell' Unione, a condizione che venga consumata esclusivamente sui 
territori dell' U. R. S. S. 5° Secondo le vigenti leggi dell ' Unione Sovietica 
è ammessa la vendita alle Banche di Stato di valuta straniera in quantità 
illimitata. E' invece proibita la vendita di tale valuta clalle banche ai privati. 

Spagna. - Nuove em. del Banco de EspaJia: 100 pesetas B. B., data 

l° luglio 1925; nuova serie di banconote da 500 pesetas, data 22 luglio 1927 

con effigie di Isabella la Cattolica; B. B. di 26 pesetas, data 12 otto 1926. 

Svizzera. - La Comlllissione monetaria elvetica ebbe ad esaminare una 
proposta ciel Dipartimento federale delle Finanze tendente a sostituire al
l'attuale pezzo da 5 franchi, un pezzo di nichelio. Tale soluzione, anzichè 
procurare perdita allo Stato, offrirà un beneficio di circa 55 milioni di franchi. 
che, versati al fondo di riserva delle monete, aumenterà tale lllassa di ga
ranzia da 25 a 80 milioni lli franchi. 

LIBRI IN VENDITA. 
(Inviare vaglia alla RasscgJla _VJllllislIllltinl. Casella postale 444, Roma, aggiun

gendo le spese postali.) 

LENZI F., Un Archeologo orbetellano del sec. XVIII. Stefano Ratki L. 
- Come si debba studiare la Storia delle religioni » 

IU;EN, GRITZNER, FRIEDENSBURG, Sphragistik, Heraldik, deutsche 
Mniinzgeschichte. 1912 . 

HELMREICH TH., Das Geldwesen in den de.utschen Schutzgebieten. 
l. Teil. Neu - Guinea: 2. Teil. Mickronesien 

MINTO A., Marsiliana d'Albegna. Le scoperte archeologiche del 
Principe don Tomm<lso Corsini con premio di Carlo Gamba 

» 

» 

1,-

3,-

15,- , 

10,--'-

e disegni illustrativi di Guido Gatti. In 4',312 pp. e 53 tav. » 200,-

CATALOGHI SANTAMARIA: Monete greche, monete romane e bizan-
tine, monete estere. (Banca It. di Sconto, parte 2"). 8 tav.» 20,

- Collezione \Vhiteway (monete italianc) 22 ta\'. . » 35.-
- Collezione Larizza (p. 2", monete romane e bizantinc) 17 ta\·.» 3°,-

RUSTICUCCI L., La falsificazione della moneta. 234 pp. con ill..» 12,

RICCI ELISA, Ricami italiani antichi e moderni. Ediz. di lusso 
in 4' leg., 310 pp. e 6S tav. » 

AURIGEMMA S., I mosaici di Zliten. In 4',316 pp. e tavole a colori » 
DAINELLI G., Paesi e genti del Caracorul11. Vita di carovane nel 

100,

ISO,

t 
Tibet occidentale. 2 volI. 292-324 pp., 73-95 tav. e 2 carte» 100,-

Rivo~'relldosi agli ùzsèrziollisti si prcga di citan: la Rassegnll Numismaticll 
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I circoli finanziari privati fanno però notare che <.juesta proposta, sedu
cente a prima vista, urterebbe coi principii elementari che devono essere 

. alla base di ogni sano sistema monetario. La Commissione, come era 
logico attendersi, si è rifiutata di adottare questa risolt1zi~ne, mentre ha 
approvato la sostituzione delle monete divisionali d'argento da I e 2 franchi 
e da 50 centesimi. con pezzi di nichelio. 

Si tratta ora di sapere se gli scudi dovranno essere parzialmente sosti
tuiti con biglietti di banca di piccolo taglio. Ma dopo il parere contrario 
degli organi dirigenti la Banca Nazionale Svizzera, l'emissione dei higlietti 
da 5 e IO franchi dev'essere scartata. La Commissione monetaria non ha 
solamente disapprovato tutte le emissioni di piccolo taglio, ma ha inoltre 
fatto voto che i biglietti da 5 franchi siano ritirati dalla circolazione. 
D'altra parte il pezzo da 5 franchi, bisogna ·riconoscerlo, non incontra il 
favore del pubbìico perchè è troppo voluminoso, pesante e poco maneggevole. 

La recente Conferenza monetaria dapprima si è pronunciata favorevole 
ad lIna dduzione della dimensione e del peso dello scudo. È stato pre
visto un diametro dI 3 I mm. invece di 37 ed un peso di 15 gr. invece 
di 25; il titolo sarebbe portato da 900 ad 835. Il valore intrinseco dello 
scudo passerebbe così da franchi 2,25 a franchi 1,25; da diverse parti si 
reputa poco conveniente alterare la moneta con l'abbassamento del titolo. 

Il Dipartimento Federale delle Finanze deve ancora presentare un rap
porto al Consiglio Federale sulla questione. 

Ungheria. - L'Avvenire d'Italia di Bologna pubblica questa notizia da 
Budapest: 

DUE OPERE IMPORTANTI PER LA ~Ul\IlSl\L\TlCA ITALIANA: 

SICILIA NUMISMATICA 
DI VALTHER lTIESECKE 

fondamenti del sistema moneta

rio greco in Sicilia. 

In 4" ; VI, 188 pagine con 376 il

lustrazioni Sll 27 tavole in fototipia, 

leg. in tela (1923). 

Prezzo: }lfarclli oro 6(). 

ITALIA NCMISMA TICA 
DI V.\LTIIER GIESECKE 

Storia del sistema monetario in 
Italia fino ai tempi degli imperatori 
romani. 

In 4" ; V, 373 pagine con 822 illu
strazioni di monete Sll 24 tavole in 
fototipia, leg. in tela, (1928). 

Prezzo: .lIarclli oro 8-/. 

l'cndi'a ('sclush'll fin's.w la Libl't'ria t'IIIrTnaZlmw!(' 

SPt'r/illg c'-' APupfrr di Il. Bd,:: ...::"--' ('0., Jlilano. 

LE DUE OPERE SOr\O SCRITTE IN LINGeA TEDESCA. 

CASA EDITRICE 
KARL W. HIERSEMANN Koenif{sfl'. 29. LEIPZIG (Germallia) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citan° la Rassegna Numismatica 
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lJlla serie di ricerche archeologiche eseguite sotto gli auspici dell' Uni
yersità di Debrecen è riuscita a provare che la maggiO!' parte delle monete 
antiche dell'epoca romana conseryate in numerose collezioni numismatiche 
dell' Europa centrale sono false, essendo l'opera di una banda di espertis
simi falsari di monete d'oro e d'argento, che aye\'a il principale centro di 

fabbricazione nell' Ungheria occidentaìe, nella prm'incia di Pannonia, circa 
I500 anni fa, 

L'annuncio, convalidato dai giudizi di eminenti personalità del mondo 
scientifico ed archeologico, ha suscitato vivissil110 allarme nel mondo dei 
collezionisti cii monete antiche ed una grande mera\'iglia nel mondo dci 
curiosi in generale, 

Asia . • 
Cina. - Il Governo nazionalista ha deciso la sostituzi"i1e del tael, la 

vecchia unità monetaria, col dollaro messicano, 
- Il Governo nazionalista cinese si occupa attualmente del problema 

clelia stabilizzazione delle finanze e in questo senso ha già intrapreso dei 
passi. Così è stato nominato a go\'ernatore della nuova Banca centrale 
l'attuale ministro delle Finanze, Sung, La Banca centntle inizierà già 
prossimamente la sua attivitù, Inoltre il Go\'erno intende a fondare a 

Shangai una zecca centrale dello Stato, Le diverse valute locali verranno 
abolite e il dollaro cinese diverrà la moneta unitaria per tutta la Repub
blica, La nuova Banca centrale disporrà di un capitale cii 20 milioni di 

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o • RAVEL 
Lorraine 7 
MARSEILLE 

Boulevard de 
Pointe Rouge -

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAl\1BIO 
DI MONETE D'OGNI (i-ENERE 
SPECIALITA' IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMA'rrCI 

P A G A P R. ~~ Z Z I 
PER MONETE BEN 

lVI A S S I IVI I 
C()NSERVA1~E 
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di dollari cinesi, il 40°,,, degli introiti annuali dO\Tanno essere investiti per 
lavori pubblici. Per procedere alla stabilizzazione ciel dollaro cinese \'errù 

assunto un n UO\'O prestito restitui bile entro i I T 93 5. Quale garanzia per 
il pagamento del prestito verranno offerte le entrate doganali che a suo 

tempo serdvano per il servizio di interessi del prestito dei « boxers ». 
Indocina. - Nel I 927 il Governo francese ha conialo e messo in circolazione: 

argento da piastra 8. 1R4 076 pezzi 

» da 20IOO di piastra 3.2H.S23 » 

» da Io/roo» 6,4,0,800» 
bronzo da I/TOO» ".320,73°» 

Palestina. - La nuova « Lira sterlina Palestina»' che sostituisce la vecchia 

«Sterlina egiziana» è rappresentata da una moneta d'oro contenente 

123.27447 grani d'oro stal/dard (pari a gramllli ;.9881 di cui gr. 7.3224 cii 
oro puro) ed è uguale in \',lIore ad una lira sterlina d'oro. La «Sterlina 

Palestina » è divisa decimai mente in 1000 lIlils e SO mils. 

- Nuove em. delle Palestine Curreney Board cii Gerusalemme: T ster

lina, data l° setto 1927; 500 mils (r sterlina -~ 1000 mils); 5 sterline, stessa 
data. Inoltre: 50 e 100 mils cl'argento; l, 2, S, IO e 20 mils di bronzo. 

- Il Comitato per la lingua ebraica ha dato alle nuove monete i seguenti 

nomi ebraici: I MiI: Perutah; S Mil: l\la'ah ; ·10 Mii : Ma'ata-illl ; So Mil: 

Hezi Chekel; 500 Mil: Hezi Litra: 1000 ì\1il: Litra, 

Siamo - Il GO\'erno siamese ha appro\'ato nel maggio II. S. un pro\'

vedimento che introduce il « bath », lIna I1\1O\'a unitù monetaria avente lo 

FRATELLI EGGER 
DEPOSITO E VENDITA DI MONETE E MEDAGLIE 

VIENNA J. Opernring 7 

GRANDISSIMA SCELTA Dr MO~ETE ANTICHE, 
MEDIOEVALI E "MODERNE, E DI ~lEDA(ì-LIE 

D'OGNI (TENERE 
SPECIALIT.ì: 

MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 
OGGETTI DI SCAVO 

MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

SI FA:\~O VEI\DITE ALL' ASTA - SI l'UBBLIC:\:\O CATALOGHI 

SCRIVI:'NI:' A: 

B}{ U D E R E G G E,}Z 
WIE:\ l. OPER:\Rlt\G 7, AL1STRIA 

Ri'1/olgendosi agli illser:::ionisti SI prega di citare la Rassegna Numismatica 



-+-1--

slesso nllore del «tical » a ('III \·iene sostit"ita. l.a sostit""iollc scmbn\ 

che sia effettuata sopratutto per eliminare la parola « tical» d'origine stra
niera. Il «bath » si suddi\'ide in 100 «satangs ». II bath, come il tical, 
è coniato in argento, ta1chè vi sono monete da ,:;0 e 25 satangs. Le mo
nete da IO e da 5 satangs saranno in nichelio, quelle eia I satang- in bronzo. 
Un bath è equivalente a gr, 0.66567 d'oro fino. Per quel che riguarda 
la circolazione fiduciaria del Siam si ricorda che questa è una delle più forti 
essendo le riserve auree superiori al 100 °0 dei biglietti e delle monete 
divisionali in circolazione, 

Turchia. - È cominciata l'emissione llelle nUO\'e banconote stampate 
dalla ditta inglese De L; Rue. La serie dei nuovi biglietti ha il valore 
di lire turche I, S, [O, 100, 500, 1000. Scompariranno dalla circolazione 
perciò i biglietti da 50 piastre e da lire turche 25. 

Tutti i nuo\'Ì biglietti recano l'effige di M lIstafà Kemal, fatta eccezione 
per quello da I lira. 

Africa. 
Camerun. - Nel 1927 il Governo francese ha conialo e messo in cir

colazione: 
bronzo d'alluminio da I franco 5. l43·~72 pezzi 

» da 50 centesimi 2.~OO.0I<)>> 

Etiopia. - Il Governo francese ha coniato nel 1927 per commiSSIOne 
del Governo etiopico, 4'4IS,R88 pezzi di 120 di tallero d'argento. 

SPINK & SON LIMTD 
LONDRA W. 17 - 18 Piccadilly 

CASA FONDATA NEL Ijj2 

ASSORTIMENTO RICCHISSIMO 

DI MONETE E MEDAGLIE: GRECHE, ROMANE, 

ORIENTALI, MEDIOEVALI E MODERNE 

1)1 TUTTE LE NAZIONI 

lVIONErrE E lVIEDAGLIE 
Il'ALIANE ANrrICHE 
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Tunisia. - Nel 1927 il Governo francesc ha con iato e messo 111 cir
colazione: 

oro 

» 
argento 

» 

» 

bronzo eli nichel 

» alluminio 

» » 

da 20 franchi 

da IO » 

da 2 » 

da I franco 

da So centesimi 

da IO » 

da I franco 

da 5° cen tesi 111 i 

America. 

2' ,) pezzi 
X, , ,) » 

.10 3 » 

-O" I ,> » 

1.003 » 

603·o·u » 
1.000.000 » 

798 .8.j.o » 

Bolivia. - La Commissione per la riforma del la \'al uta m-rebhe deciso 

di stabilizzare il bolivar in relazione di I bolivar = 361/2 cents. 

Brasile. - In seguito alla stabilizzazione, il Banco do Brasil che sino 

ad oggi emetteva i biglietti di banca, ne ha lasciato l'incarico alla Caixa 
de Estabilizaçao de Rio de Janeiro, che ha emessu nuovi biglietti da 100, 

200, 500 e 1000 milreis, con data di emissione 18 dicembre I926. 
- Con clecreto governativo il valore del milreis d' oro ai fini ciel paga

mento clelle imposte è stato fissato in 567 milreis carta. 
Cile. - ;\'uove em. del Banco Centrai dc Chile, Santiago: ,~o pesos 

5 condor: clata di em. 28 marzo 1927, serie E: biglietti eli S pesos oro 

1/2 conclor: data cii em. I8 aprile 1927. 

ETIEN-NE BOURGEY 
EXPERT E:\'" MÉDAILLES 

PARIS - 7, RUE DROUOT - PARIS 

, 

MONNAIES MEDAILLES 
ANTIQUIT~~S GRECQUES ET ROMAINES 

GRAKD CHOIX DE 1IONNAIES 
ANTIQUES, MÉDrÉVALES ET MODERNES 

ACHAT DE TROUV AILLES ET DES COLLECTIONS 
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CAMBI D'EL MESE DI DICEMBRE 1928. 
ITALIA. 

C . .:\. ~I BIG F F I C I .\ I, I . 

COrsi lJlCIÙ d:'''' Lallzb/ da valere aglz' ejJettt' dc/t.-Irt. 39 dd Cod/cc dz' Co1Jtlllercz'o 

~I()XETA 

, Francia 
Svizzera. 

I Londra. 
'Olanda. 
,Spagna. 
: Belgio. 
. Berlino. 
Vienna 

: Praga. 
: Romanill 
i Argentinll oro. 
I cllrtll 
[Ne\\" York . 
I Canadà ... 
'Belgrado. 
! Budllpe sl. 
j Albania .. 
Norvegia 
Russill 
Svezia 
Varsavill 
Danimarcll 
Oro. 

::\.Ictodo 

di quotazione 

per 

franchi 100 
franchi 100 
sterline I 
fiorini 
pesetas 100 
belgas 100 
marchi 
shilling 
corone 100 
lei 100 
pesos 
pesos 
dollari 
dollari 
dinari 100 
pengo 100 
franchi oro 
corone 100 
cervonez I 
corone 100 
zloty 100 
corone 100 
lire 100 

Parità 

pwbellica 

Lit. 

100.-
100.-

25. 22 5 
2. 08355 

100.-
(a) 

1. 234703 
(b) 

1°5·-
100.-

5.4668 
2·4°539 
5. I 826 
5. I 826 

100.
(c) 

138 .9 118 
(d) 

138 .9 118 
(e) 

138 .9 118 
100.-

Parito'l 1l'J..{illC' 

" di r;Lg-gnaKlio 

I.it. 

74·442 
366.6127 

92.4654 2 
7. 637 277 

}Io.80 
264.1869 

4.5 25°95 
2.673 2 9 

56 .2 }5+717 
II·N5 
18.33063 
8. 065477 2 

19.00016 
19.00016 
3.'J .-10 

33 2.3098 
3· 666I27 

5°9. 1846 
97.7 6361 

50 9. 1846 
21 3. 1 44 2 

50 9. 1846 
I 3. 666 127 

~ 

I ~i:~ti I ~ ~fa~~~iI11lfl ~_~ ~rilimo :\Icdia i 

_3I _-12_-I_')2_ti I ~_. ~_ n~(~~" men,ik I 
74·75 29 74.78 6 74. 60 74. 67 l 

368 . 18 29368 .75 12367.79 368.05 
92.697 29 92.73 1 9 2.,593 93.635i 

7. 687 31 7.687 I 7.67 7.675 
311.62 29311.69 3 308.27 310.04 
266. - 31 266. _. I 265.50 265.70 

4·55 18 4.556 28 4.55 1 4 . .')55: 
2.695 31 2.695 II 2.688 2.691: 

56.67 28 56.675 20 56.55 56.61 
11.45 15 11.50 6 11.20 11.43 i 
18.20 18.20 18.20 18.20 I 

S. - 8. -- 8. _. 8. -: 
19. 08 7 29 19.092 7 19.087 19.088 ' 
19.025 4 19.075 22 19.02 19.0421 
33.70 18 .)3·7S 33·55 33. 653 

333·50 4 335· - 33 2.50 333. 07 I 
3.667 31 3.667 II 3.6,52 3.66 I 

5 I l. - 3 I 5 I I. - 3 5°9. - 5 I o. - i 
98 . - - 98. - - 98 . - 98 . - i 

':;12. - 2S 512.50 4.110. - 511.26 
21 5. - 71215. - 18214.50 214.70 
SI I. - 2~1511. - 3 509.50 5 10 .20 I 

368.29 281368.39 636t-l.29 368.32 i 

Lf' parità in {'orsivo si r~I(>riscOJw alle mOl/de nOIl illlJ ('(' ma staniliz:::a/t' di .Itrllo od IlIlCUI"a nOli sla""hz.'":al,'. Il J'tl.r:.:![Ul1g'/o 

,~ ntlcolalo sul camhio rispetto alla sl{'rhna (v{'di i rorsi df'l listino di LOlldra). 
(/I) 1 Belgas = 5 Fr. ; Fr, l = Lit. 1.-. ~ (h; I Shilling = 10.1100 Kr.: Kr. 1 ;cc::: Lit. 1.05. - (c) I Pcngo = 12.500 1-\:r.: 

Kr. I = Lit. 1.05. ~ (d) I Cen'onez ~....:= JO Rubli ; Rublo I = Lit. 2.6.=;. -- (l') I Zloty = J.~oo.oo :\lk. 

Cllmbi pei dllzillti • Ild vlllorem». 

I cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal 31 dicembre 1928 al 6 gennaio 1929 vanno 
calcolati come segue: 

su Austria 
su Belgio. 
su Budapest (pengos). 
su Cecoslovacchia. 
su Francia 
su Germania. 
su Grecia 
su Inghilterra 
su Jugoslavia 
su Olancla 
su Spagna 
su Stati Uniti 
su Svizzera . 
Corso cieli' oro 

L. 

» 
» 

2,69 
2,66 
3,33 

.:;6,64 
74,73 

» 4,55 
» 24,7 1 

» 9 2 ,66 
» 33,6,5 
» 7,68 
» 3II,26 
» 19,09 
» 367,26 
» 367,-

.-lggio per la dogalla A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 3.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cllmbi ferrovillri. 

Camhi Ferroviari da valere per il mese 
cii gennaio 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (\ scellino) . . L. 2,7 I 
Belgio (I belga ='.'i l'l's. belgi carta) » 2,68 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.)>> 57,20 
Danimarca (\ corona danese) .» S, l':; 
Francia (100 franchi francesi) .» 75,30 
Germania (I marco oro) .» 4,59 
Inghilterra (l sterlina) . .» 93,50 
Jugosla\'ia (\00 dinari). .» 33,95 
Olanda (I lìorino) . » 7,74 
Polonia (100 zloty) . . » 216,50 
Romania LIoo lei) .» II,70 
Svezia (I corona svedese). .».ti, 1 5 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371,-
Ungheria(1 pengo=I2·500cor.ungh.)>> 3,39 
Dollaro (I dollaro) . .» 19. IO 

Franco oro (100 franchi oro) . » 368,60 

Agg-io per le RR. PP. - Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsi in moneta cartacea 
nazionale è stata stahilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZLONE 
I ~.g ~ .~ ~ I Valore in L. -ITa1:-r" 
;;~~~ rliogniunità~~~~~~:_1 )lAZlONE 

---- _p,_E_'-_--=~'-I--<la--'----" __ 11 ______ 1 

Arn.et"icé.l E1..1.ropa 

Bulgaria . ... I le\' ..... . 
Estonia . .... i kroon . 
Fi1lla~dia ... i markko ... 
GrecIa . . . . . ~ dracma. . . . 
Lettonia . . . . ; lat . . . 
Lituania. . li""as 
Portogallo: : : i e;cud~ : 
Turchia .... , piastra. 

Asia , 
Cina Shanghat i tacI ... 
HOllg~A."ong .. i doll,uo . 
Giappone . ... , "en .. 
lndocina frano I pia~tra 
Illdia inglese ! rupla •. 
Mani/la ; filippina 
• S'in.rraPorf' : c.lollaro . 

Africa 

J{!,?"itlo lira ('giziana. 

, 

J. -

I. -
1. -

I. -
I ... 

0.5182 
5·5359 
0.2::'7 

2.62 

2.50 
2.6822 
5,40 

2.50 " 

2.591 3 
2·94 

2'=;.7 22 

0.13.10 
0·°5°0 
0·4775 
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BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 24°.000.000 - CAPITALE YERSATO L. l ~O.OOO.OOo 

Situazione al lO Dicembre 1928 - Ànno VII. 

ATTIVO 

Oro in Cassa 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di 

L. 5·0.1I.900·973 27 il 

L. i 3. 884.444. 055 ,9 1 , i il, 

» 1,2.059.766.524 ·10 :; ,; Stati esteri 

Risen·'a~;;t~-I-;-~-- L. 'Ii I~·.~~~:~:~:~!:i:~ ,i 
: 'I 

Oro depositato all' estero do\'uto dallo Stato 
Cassa . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso. 
Anticipazioni. 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno. 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni. 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici. 
Istituto di liquidazioni. 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio. 
Depositi in titoli e valori diversi 

L. 
» 

» 

» 
» 
» 
» 

I.836.I87.265·1'08 II. 

II3· 69I.73665,' 
3.434.717.196189 I!. 

I4. 26 I. 86977 :1 
Il 

1.443.404.009109 il 
1.038 .950 .954 01 " 

218.7 10 .690;- i: 
276.981.960ilI il 
60.000.000.- 'l 

141.4 19.495'45 '! 
» 1.224.935.906:84" 
» I: 1.149.603.8511381: 

Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

»il 181.470.711iII ,; 
» '128.03.1.030 . .1271641: 
» I I44.I]I.325 89: 

TOTALE L. l~o .. w9.642~.1tI9 ii 
I i ' 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro . 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria 
Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi al\' Isti-

tuto liquidazione) . 
Partite varie . 
Rendite del corrente esercizio 
Utili netti dell' esercizio precedente 
Depositanti 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

L. 
» 
» 
» 
L. 
L. 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 

I 
I 

I 
17.02<:).432.500 -! 

50 7.396 .8 70 78 1' 

1.788 .595. 0 44 81 r 
: 300.000.000 l' 

59 1: . [9.616.424.415 

24°·000.000 -i 
48.000.000 -- i 
[ 2.025.4 12 3' ,I ,) I 
36 .56 1.74 2 6r il 

87°.473.588 9911 
40.000.000 -Ii 

li 
85 8 .943. 064 29 Il 
408.018.975 3d 

I _Ii 

li 28.035· 0 30 -5'Z7 64 I 

li 144· I 7I.3 25 89 i 
1150.309.649.05319 ! 
.. . ~ 

Rapporto della ri:.wn'a a debiti da coprire :;6,ob 0[0, Saggio normale dello sconto ':;.500{0 (dal 2,'. giugno 1928). 
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PICCOLI AVVISI. 
(ogni riga costa L. 3,) 

L'Eco della Stampa (Corso p, Nuo
va 24 Milano 1I2 - tel. 53-or). legge 
per voi tutti i giornali e le riviste, 
informandovel1e sollecitamente ed in
viandovene i ritagli relativi. Chiedete 
il listino dei prezzi. 

Radio - Philea. Journal til11brologi
que - numismatique. Parait chaque 
deux mois, 6 numéros Lire 6, An
nonces la ligne 2 lire, Editeur Auf 
der Neise, Postbus i. Hilversum 
(Olanda) Occasion: I année 1927-28 

complète L. IO franco. 

Ribassi ai nostri abbonali. La Ras
seg'na Numismatica ha stipulato una 
convenzione. con A, F, Formiggini 
Editore in Roma per assicurare dei 
vantaggi agli abbonati che acquiste
ranno edizioni del ilOto editore, 

Essi potranno avere L'Italia che 
scrive (il più vivace e diffuso perio
dico bibliografico italiano) per sole 
L. 15 per l'Italia e per L. 20 per 
l'estero. 

Potranno nvere, franchi di porto 
in tutto il mondo, quanti volumi 
vorranno degli aurei Classici de! ridere 
per L. 8; dei preziosi Profili per L. 4; 

delle utili lIfcda,glie per L. l,50; della 
nuova collana Aneddotica per L. 8; 
delle suggestive Leltere d'amore per 
L. 6; delle interessanti Polemiche p~r 
L. 6; delle edilicanti Apologie per L. 4. 

Potranno avere per L. 35 l' indi
spensabile « CM è ,J» Di:::iollario de
gli italiani d' ogg'i e per L. 12, So la 
nuova pubblicazione trimestrale Ita
liani d' o,ggi, correzioni, aggiorna
menti ed aggiunte al « Chi è? ». 

Per ottenere questi vantaggi rivol
gersi direttamente ad A. F. Formtg
gin i Editore in Roma, Vicolo Doria 6-A, 

allegando la fascetta della Rasseg'lla. 

P. & P. SANTAMARIA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI :VIONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI
SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

v. BARTELLI & c. 
STABILIMENTO D'ARTI GRAFICHE FONDATO NEL 1824 

TUTTI I LAVORI COMUNI E DI LUSSO 
IN TIPOGRAFIA E LITOGRAFIA 

VIA DEGLI UFFICI, 2 - PERUGIA - TELEFONO INT. 1-63 

RÙ'olgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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CABELLA POSTALE 444 
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Operazioni. 
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al 3, 3,25, 3.5° e 4 % - Libretti di deposito vincolati 
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circolare al 2.75 % - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 % - Conti correnti a vista al 2,75 e ,3 %. 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e Cl Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su pegno. 

Diverse : Effetti all'incasso - Assegni circoìari - Depositi per custo
dia e amministrati. 

Riwlgelldosi agli inser.::iollisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LE~ZI 

SOMMARIO. , 

La RASSEGNA NUMISMATICA, La nuova mone/azione papale (con due tavole). 
Adesioni ed echi alla « Rassegna Numismatica ». 
P. RAFFAELE GARRUCCI S. J., Sopra 7111 Piombo (lnlico (lettera inedita). 
ARRIGO GALEOTTI, La prima moneta di Cosimo I De' Medici (con ill.). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Le 1110nefe del Granducato di Toscana di Arrigo Galeotti. 
Recensioni: Corpus N ummorum Italicorum, VoI. VI - X; Serafini, -Le mone/e 

e le bo!!é Plumbee pontificie del l/fedagliere Vaticallo, VoI. IV. 
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CRONACA. 

Circolazione metallica al 3I gennaio I929; Un prestito superfluo alla Ceco
slovacchia; A proposito delle monete d'argento svizzere; Revisione 
legislativa monetaria in Svizzera; Riparto delle monete d'argento; Il 
ragguaglio in lire delle monete estere; Situazione per i biglietti della 
Banca d'Italia al 3I dicembre I928. 

Trovamenti - Collezioni pubbliche e prÌZ'ate - Fals(jìca:;iolli - Mercato 
numismatico. 

iVotizie: Francia, Germania, Irlanda, Lituania, Norvegia, Portogallo, Russia, 
Spagna, Svizzera, Ungheria, Giappone, Heggiaz, Siria, Turchia, Eritrea, 
Marocco, Somalia, Bolivia, Canadà, Colombia, Cile, Equatore, Melanesia. 

Cambi del mese di gennaio I929 - Italia: cambi ufficiali. ferroviari, pei daziati, 
informativi; Estero: Londra, New Vork, Centro e Sud America. 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
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La Rassegna lVumismatica esce ogni mese, con studi originali, biblio
grafia e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate 
sotto l'aspetto economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. IO all' Estero, arretrato il doppio. 
Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 
ABBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubhlicilario Sostonitorc 

Italia L. 80 130 250 
Estero » 100 ISO 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all' inserzione di una riga in 
tutti i 12 numeri nell.a Guida Ìlzdustriale e commerciale. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni 
e case commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si 
intehde rinnovato. _ 

~on si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i 
cambiamenti di indirizzo inviare L. I. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non perve
nisse l' abb.onato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso 
tale termine il fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI I volta 3 volte 6 volte 12 volte 

I pagina L. 250 600 1125 2000 
1/2 » » 130 300 580 1040 
1/4 » » 70 160 300 550 
1/8 » » 50 120 220 400 
1/12 » » 30 80 ISO 250 

Piccoli avvisi; c. 8 I riga su 2 colonne: L. 3· 
Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina, prezzi da convenire. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 
Rasseflna Numismalica - CASELLA POSTALE 444 .. ROMA. 

GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130. Estero L. ISO) dà diritto 
all' inserzione di I riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non 
accettare quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per 
una ragione qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 
Hotel Pension Suez Pagnini - Roma, via Francesco Crispi 55, tel. 61-894. 

(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffage centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Ahruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with 
Centrai heating, hot and cold running water in every room, excellent 
cuisine, and a garden in the best quarter of Rome. 

Negozianti di monete: 
Sarti Francesco. N umismatico. Bonferraro (Verona). 
Scltlessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Bismarckstr. 97/98 (Germania). 
Dr. F. X. Weizinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 
V. Bartelli & C. - Perugia. 

Riz1olgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LEXZI. 
• 

LA NUOVA MONETAZIONE PAPALE. 

Il I2 di questo mese è stalo firmato il traflalo «di pace» tra la 

,)anta Sede e il Regno d'Italia. L' mn,'ellilllel/io si è SI'ollo ilei palazzo 

del Laterano, presso quella Basilica di S. GioZ'a1l1li, c!te è la cattedrale 
di Roma, dozle, così, si celebreranno a suo tempo le 7102~'e del 7/ostro 

Prillcipe Ereditario. II traflato, dle riconosce alla Sallta Sede l'autorità 
temporale, sopra lino Stato dlialilato « Città del Vaticano» restituisce 
implicitamente al Pontefice tutti gli attributi della sOl'rallità - e, .fra 

questi, il Più caratteristico e il Più z'isibile, che i re e le repubbliche, da 
2700 anni a questa parte, hanno usato, e cioè il diritto di mOlletazione. 

S'i riapre, così, la serie delle monete papali che, iniziatasi sotto 

Adriano l (772-795) o, considerando le tessere di 7-a1lle, con Gregorio III 

(73I-74I) e Zaccaria (74I-752), 'si era, COIl ,'m'ie <'icmde, prolratta .jino 
al I87a. Una lJZonetazione, dllllque, emessa da UIlO .l'lesso Governo per 
la durata di ollre mille anni c dle, per queslo carallere cronologico, si 
puà paragonare soltallto alla imperiale l'Oli/alla la quale, inl.:'iatasi con 
Augusto c Irasferitasi ill Orienle, cessò con l'entrata dei Turchi a 

Costantinopoli. 
, Suggestiva, al Più alto grado, questa serie 711tlllismatica ci presenta, 

con la e'1lidenza e COIl la bellezza dei slloi pezzi, la storia della monare/lia 

papale dal SIlO sorgere fino al secolo scorso: gli antiquiorcs, le monete 
del Senato Romano, per le quali si discusse la proz'a del/' autorità pon
t{jicia, e via 'uia le papali propriammte ddte, con il segno dell' ormai 

esclusiva autorità del Papa, coniale a Roma e nelle allre zecche, quasi 

.ininterrottamente, fino a Pio IX. 
Si disse e/le l'ultima moneta papale fosse il pa,z'o da 5 lire coniato 

da Pio l X nel I870 anno XX V di pontificato (è ddla stessa data anc!te 

il pe?Jzo d'oro da 20 lire), ma in certo modo la serie non è stata inter
rotta, poicilè, a parte le bolle di piombo, i Ponlefici dal I870 ill poi 

ebbero cura di coniare quella medaglia anlluale per il giorllo di S. Pietro 

c!te si disse sempre tenesse luogo della cessata moneta. Anche se di questa 
non aveva nessun caratla'e economico, la medaglia annuale Ile porta'i'a 
intenzionalmente tutta la espressione della cOllfinztz"là slòrica. 



- 5° --

Naturalmente nOIl ,.'oRliamo accellilare a quella cUriosa moncla, o 
pseudo-moneta, di Leone XIII (5 lire d' IlIXenio del I(78) c!te si dice'i'a 
avesse corso ill Vaticano, c fosse .l'lata ii'i battuta.. melltre per mollo 
tempo essa vi fu del tutto igllorata, e dalla maggior parle. delle persolle 

c!te vi 'i)ùlono è ':i[llorala II/tlora. Si Ira Ila effettivamente di una cmissiollc 

del!' illdustria pl ivata, probabilmenle di on:.rine be~{{a. 

Jfentre in qualc!te ambiente si afferll/a'iia, nei giorni immediatamellte 
successi,'i alla firma del traltalo, c!te ilnlloL'o Siato Pont~jicio non ll1.'rebbe 
az'uto nè frallcobolli nè monete, alatili giorllali, Più tardi, !tall/IO dato 
delle informazioni sommarie e inesatte. Crediamo non ùllllilc, pertanto, 
in questo 1JwmelltJ veramente storito, clliarire la questiolle essendo III 

grado di poter dire qzudclte paiola ill proposilo. 
La Ciflà del Vaticano - la cui dellomil/a.:iol/e Ila risconlro /III/Il 

altro Stato di recente forlllazioll(': la Ci/là di jJall:'ica - 1I01l polrtbbc 
non avere il diril/o di emclten: /i'al/cobolli e mOl/ete d/c SOl/O la espres
sione, queste ultime in padicolar /II odo, Più carafferislica dclla so,,,-aIlifà, 

DI/nque, il Papa conierit 11l1Ovamcntc moneta. 

Per i francobolli, poicllì: il l-alicano ll1nì proprie pos/e, telegn~{t ecc, 

Ilon potrebbe fare a /IIC/IO di t'met/erli 1/01/ essendo supponibile che uno 
Stato usi frallcobolli di un altro Stato: senza tener conto poi cile oggi, 
COIl la febbre filatelica da cui il mondo è aggra,'ato, la emissione di./i'an

cobolli, anche per Stati non Piccoli, costitllisce il pretesto per un prO'1'ento 
di primissimo ordine a cui nessullo rillllllcierebbe. 

Per le monete la cosa è sostallzialmell/e identica, 'ma per certi n:fiuardi 
Ull po' diversa, 

La circolazione di una moneta propria, entro i modesti cor~jini del 
Vaticano, non presenterebbe certo un carattere di assoluta necessità: 

potrebbe per questo essere sufficiente la moneta italiana. lIfa vi .1'0110 dite 

ragioni che rendono indispensabile la coniazione di monete proprie: la 
prima è che la moneta .. come abbiamo detto, è la pro'l'a più visibile e 
immediata del potere politico effettivo - e quindi il Papa non potrebbe 
mancare di produtla. Nella storia numismatica si !tanllo numerosi esempi 

di emissioni cosidetie « di ostentazione » per le quali alcuni principi, c!te 
avevano ricevuto l'ius cudendi dall' imperatore, conia'l'llilo monete' c!te 
effettivamente non erano messe ill cinolazione, 

La seconda ragione che rende necessaria la nUO'l'a mOlletazione è cile 

le monete papali hanno sempre rh'estito un carattere dh'erso dalle altre 
di altri paesi: posseggono, in certo modo, ulla impronta mistica, che vien 
loro conferita dal!' autorità spirituale del S07.lrallO, lVon 'i.'i era pellegrino, 

prima del I870, e ne[(1i anni sltccessÌ'iJi, cl/e non si ripartisse da Roma 
senza portare al SU(l paese Itlla o Più monete del Papa: anzi, si sa cile 
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I, 2. 3. - Le Più anticlle mOllete papali: I) tessera q uadrata di Gregorio II I 

(731-741); 2) tessera quadrata di Zaccaria (7-1-1-752) ; 3) denaro di 
Adriano I (772-795). 

4. Il Papa con l'Imperatore: denaro di Leone III (79S-H 16) e Cado Magno. 
5. UII periodo caratteristico di lIlolleta:::iolle: grosso anonimo ciel Senato 

Romano (1184-1439 circa). 
6. - Sugli albori del cinquecellto: doppio ducato di camera di Giulio II 

(Della Rovere, 1503-1513). 
7. - Ull pez.:o ecce:::iollale: doppio ducato papale di Clemente VII (Medici 

1523-1534). conio di Benvenuto Cellini, IHlltuto entro Castel S. Angelo 
durante il sacco di Roma. 

~. - Ull periodo oscuro : quadrupla di Clemente "III (Aldobrandini. 1592-

1605). coniata ad Avignone. 
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pri;na del '70, ritcnelldosi illcvitabile la m dII la dcgli Sfati della Cllicsa, 

le monete di Colui clte sarebbc stato, wlIle allora si crcdcDa, l'ultimo 
Papa-Re, erano addirittura riarcate e consc/Tale ({}Il d('Doz-lonc, E' sup

ponibile pertanto clte, riapparendo la moneta papale, qllesla sarà ricercata 
dai pellegrini e portata cOllle ricordo nei propri paesi - ed è naturale 

clte si voglia csaudire il desiderio dei fedeli, 
A'z'remo dUllquc delle cmissioni m c!aIliclic, di oro, mxcllto, Ilidle! c 

broJl.80, con il 1III'ZZO busto del Papa al diritto, c lo .ìlcmma c allri lipi 

al rODescio, con l'anno di emissiolle, e quello del POli tiji(a to, in 1IIodo 
cile in Ull anno solare si a'iyallno due emissiolli COli data dh'ersa. La 

ripresa del Concilio Vaticano .forllirà motii'o per IIIlil speciale emissiolle 
cOm1JleJ/lOratÌ'lia, 

La 7Il0neta2lone papale clic ora si riPrellde ado/tenì lIalurallllenle il 
sistema decimale, clte Pio IX illtrodusse nel I866 allilO XX di pontijìmto, 
iniziando col pez.Z'O da 20 lire d'oro c wi pez,s'i da 2 lire c da I lira 

d'argento la 1'{forllla monetaria. 
Per la emissiolle della carta-mollda la questiolle è Più cOlllplessa e sanI 

esamillata in un secondo tempo, ancl/{' iII relaziolle COIl la evelltuale istitu

ziolle di una Banca propria, o con l'adattall/ellio di Ull Istituto gia esistente, 
'sì' è detto che si coniera mOllcla IIdla zcaa ponlificia entro il 

Vaticano, 

'sì' sappia, in'i.'cce, clic non esiste una ::eaa III Valù;allo, c clie I/on 
Sl~ pensa affatto ad impiantarla. 

Quando nel I870 le truppe italialle elltrarOIlO a ROII/a occuparono 
anclle la zecca, incuneandosi nella residellza pOllt~'jicia: c il GO'i'erllo z'i 
continuò la propria monetazione. L/li Ilon ricorda di a'i.'cr 'i'islo la senti

nella italiana e la guardia sDizzera, cile lllOlltm'ano di sen'izio al proprio 

posto, cd a poclzi metri di distanza? Si sPiega così la presen;.:a della 
serie dei coni da J71artillo V a Pio IX, Ilel Aledaglicre della R, Zecca, 
e che ora trO'i'erebbe sede Più propria presso il J/edaglicre Vaticano. 

Dal '70 ad o,f?gi, quando la 5cmla ,c"ì:de lia az'uto bisogllo di coniare 
medaglie, sia quella storica anlluale, sia quelle speciali, si è / iDo/ta 
alla nostra zecca; i rapporii allora illtercorsi restavano prh.'ati, ma impron
tati alla Più grande correttezza, anclie negli anlli di maggiore alltaf?o

llismo .fra i due poteri residenti in Roma, esscndo direttori della :::ecca 

prima il comm. Conti, poi l' ing, 5àcerdole. La Santa Sede m'ez'a il 
proprio incisore e l' uitilllo incisore caJllerale fu il compianto c z!alellte 

Francesco Bianchi .. dopo la morte di liti, si è serz'ila di incisori della 
zecca, come il Romagnoli e il /7Iistrlt,s',8'i . .l coni seri'iti per la coniazione 
delle medaglie Veniz'a7lO volta per volta ritirati. 

Sarà interessante a questo proposito cliC Iloi O[;gi facciamo conoscere 
un curioso particolare: nei rapporti ,clie illtercedeDa1l0 allora fra il Vati-



- .'i,1 --

lO - X 

9, - _-1/u'òra .-1v(gllollc: quadrupla eli L;rhallo VIII (Barberilli, 1623-164-1-). 

IO, I I. - '-e ultime mOllete papali coniate fra il 16 g-iug'no e il 20 settem
bre 1870: Pio IX (Mastai, 1846-1878); IO) da 20 lire, l'ultimo pezzo 
d'oro; II) eia S lire, l'ultima moneta coniata. 

r 2. - Ulla mOlleta che }101l Ila a,'Uto corso: pezzo apocrifo da S lire di 
Leone XIII (l'ecci, 1878-1903). 

I calchi per le due tavole Cl sono stati cortesemente ra\'oriti dal 
Ch.mo Comm. Camillo Seral111i, Direttore del Gabinello Numismatico 
Vaticano. 
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cano e la dire.s·ione della R. Zecca per tali cOllia.:·iolli, questa ultima, 

per un riguardo alla Santa .sède, non USa'1'a carta da lettere con la inte
stazione «R. Zecca» e lo stemma italiano, ma IlSa'i.'a Wl tipo di carta 

simile a quello in uso prima del)o, e cile man mano si faceva ripro
durre, con la semPlice ùztesta.?:ione «Zecca di Roma », sellza stemma. 

Perciò niente di Più naturale cile mulle adesso la Città del Vaticano 
si serz'irà della zecca di Roma per la coniazione delle sue mOllete, cOllie 
usa, in gran parte, l'Albania. 

Ma vi è un' altra ragione, di natura politico - ecollomica clte de'l'C 
essere considerata. Il trattato del I2 febbraio ricltiederà a suo tempo la 

conclusione di altri acwrdi per questioni di importall.s·a multe llOn secoll
daria: e, fra queste, la monetazione. 

La monetazi'one di UllO stato cOlltel/uto tutto entro i conjini di un 
altro Imo offrire, per ambedue le parti, degli inconvellienti sensibili, e 
proz'oclterà perciò la necessità di una conz'ellzione speciale sul 111I1llerO dei 

pezzi, sul metallo, sulle garanzie ecc. e anclte sulla zecca, come è sta
bilito per S. Marino. Per quanto la rOlldizione di S. ,lfarino sia di'versa, 
il suo contingente monetario essendo compreso in quello italiano. 

Tali punti ci è sembrato interessante mettere in rilie'1'o. Altro nOli 
vogliamo dire per oggi. 

LA RASsn,XA NC\IlS:'L\TICA. 

ADESIONI ED ECHI ALLA RASSEGNA NUMISMA TICA. 
(Vedere il It/flllerO precedente.) 

S. A. R. il Principe di Piemonte ha voluto ollorare della Sua adesione 
la Rassegna N7f1llismatica, iscrivendosi fra i suoi ahhollati. 

)UXTSTERO DELLE FINAXZE 
IL SOTTO SEf'RETARIO DI STATO 

Le esprimo il più vivo augurio per il successo della sua opera e per 
le fortune della risorta Rasse,!{na Numismatica. 

[L R. SOPRTNTEXDEKTE 
.\LL·ARTE :\!EDIEV.\LE E :\lODERNA 

PER LA TOSc:.\XA (1\ 

ROSBOCH. 

Sono lieto di poter assicurarla del mio benevolo interessamento alla 
Rasseglla che ha ripreso le pubblicazioni. Le farò comunicare le notizie che 
possono interessare la rivista, riflettenti le collezioni dei nostri musei. Ho 
provveduto a far sottoscrivere l'abbonamento. 

GIO\' ANNI POGC!. 



Il prof. EMANUELE SlèLLA, ordinario d'economia politica nella R, Uni
versità di Genova: mi congratulo vivamente della ripresa delle pubblica
zioni della R, ./Il, Da un ventennio mi occupo della moneta e quindi la sua 
rivista mi interessa in modo speciale, 

Il barone KRAUS, console del Brasile a Firenze: Ho ricevuto la rinno
vata Rassegna Numismatica che ho letto con \'ero interesse, Ti è riuscita 
bene sotto ogni rapporto, Mentre plau<lo di cuore all'opera tua ben volen
tieri mi iscrivo fra gli abbonati. 

Ringraziamo la stampa che ha voluto annunziare con parole di sim
patia la ripresa della Rassegna lVlllllismatica e in special modo J]ulletill alld 
Italiana di N ew Y ork; Il Càjlaro di Geno\'a: L' Ilalia clie scri~'e di Roma; 
la Pragn' Pressc di Praga; Il NumÌJlIlatico jl:Ianto~'allo, 

Rileviamo inoltre con soddisfazione che alcune nostre informazioni, che 

avevano il pregio di essere originali, sono state riprodotte perfino nella 
stampa quotidiana che, citando la Rassegna lVlIIllislilatica, ha reso nota la 
ripresa della nostra pubblicazione ad un pubblico \'astissi mo, U n lettore ci 
scrive in proposito che nessuna rivista di studi, e tantomeno poi di numi
smatica, ha avuto in così poco tempo tanta notorietà attraverso i giornali, 

L'importante relazione sul ripostiglio di circa 450 aurei romani trovato 
a Roma - da noi rivelato, con particolari interessanti ~ è stata riassunta 
dai seguenti giornali: Ossen'atore ROllli11lo, llJessaggero, Giornale d'Italia, 
A e Z, di Roma; Gaz,"Jetta del Popolo, di Torino; Ga.'J:::ctla del iJJe,::::ogiorllo, 
di Bari; Gazzetta di Veneda, del 3 I genn, e del .<; febbr, : llalia, di Milano, 
Nuovo Cittadino e Secolo .\-1."!(, cii Genova; Re,~illlc Fasrista, di Cremona; 
Ullità Cattolica e Na,:z'one, cii Firenze; Piccolo di Tricste; l Torc di Mantova; 
Frignano, cii Modena; Grido dell' Orafo e A l'CII a , di \' erona; l-edetta fasrista, 
di Vicenza; Ordine, di Como; Telegn(fo, cii Livorno; ilfessagg'ero di Rodi, 

L'informazione relativa alla scannellatura ciel pezzo da 50 centesimi è 

stata riportata da: Tribuna, Illformatore COl1/lIlcrciale, di Roma; CÒl'riere 
de/la Sera, oSò/c, Popolo d'Italia, Sera, Esercente, lIatia, Giorllale del COII
tadino, di Milano; Resto del Carlino, di Bolog-na; lJfolllellto, di Torino; Ora 
e Sicilia }Vuova, cii Palermo; Popolo di Trieste; Corriere Emiliallo, di l'arma; 

Corrù,-c Padano, di Ferrara; Voce di BeJ~l!amo c Eco di BCJ:t[amo; 'lèle
grafo, cii Livorno; Ga:::zetta di Venczia; Ga,:';:;elta del Popolo, cii Torino; 

Nazione, di Firenze; Provincia di Como e Ordille, di Como; Gaz::clta del
l'Emilia, di Moclena; Veneto, di Padova; Corriere EìJliliano, di Parma; 
Popolo Tostano, di Lucca; Solco fascista, di Reggio Emilia; r 'oce del Pellice, 
di Torre PelIice; Vedetta fascista, cii Vicenza; Arena e Grido del/'Orafo, 
di Verona; Popolo di Brescia; Italia gio<'alle e Gazzelta, di i\ ovara; Cor
riere di Catania, 

I dati sulla circolazione metallica al 3 I dicembre sono stati riportati da: 
Resto del Carlino, di I3ologna; Ambrosiano, di Milano; Ga~',:clta dcll' Emilia, 
di Modena; ilfomento e Ga,,:zetta del Popolo, di Torino; {'Ililà Cattolica, di 

Firenze; Voce, di Padova; Commercio Friulano, di Udine, 
Lo studio del Ra\'el sui conii greci è stato ampiamente riassunto dal 

lIfarzocco, di Firenze, del 17 febbraio, 
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SOPRA UN PIOMBO ANTICO. 
(CON UNA LETTJ,;RA INEO"n'A DEL P,\DRE GARRl"CCL) 

L'esumazione e la pubblicazione eli lettere sconosciute, scritte 
da eminenti scienziati, oltre al valore intrinseco che possono avere 
per gli apprezzamenti originali dovuti al genio degli autori, sono 
importanti dal punto di vista della storia della scienza, perchè ri
conducono a periodi passati di studio, ad <ll11bienti, a metodi, a per
sone, a monumcnti, che è sempre dcI più alto interesse investigare. 

La Rassegna NU11lislllatica, con l' imprcsa leopardiana 

ris\'eglia i morti 
Poi che dormono i vi vi 

continua - e continuerà ininterrottamente la pubblicazione di 
documenti numismatici postumi e inediti, e sceglie oggi, fra il ricco 
materiale di cui dispone per i propri lettori, una preziosa lettera 
del padre Garrucci, il dotto gesuita italiano di fama mondiale. Essa 
appartiene a un gruppo di lcttere cl,le la cortesia del possessore, il 
barone L. A. Celati, ci permctte di far conoscere agli studiosi. 

Ai primi di marzo 18Ho il sig'. ,\lessandro l\Iazzolini, distinto 
collezionista di monete in Campig'lia :-Iarittilll<l (Pisa), ora defunto, 
scriveva al marchese Cado Strozzi, l'illustre Ilumismatico direttore 
del Periodico di Monismatica e Sfragislica di Firenze, di aver 
acquistato un piombo, ma con una descrizionc così sommaria, che 
lo Strozzi non potè dir nulla, e gli scrisse in data I H di quel mese: 

Senza vedere l'oggetto in piombo che mi descrive poco posso dirle in 
proposito, forse sarà una bolla papale con la testa di S. Pietro da un lato, 
e il nome del pontefice dall' altro (Agapito). 

Allora il Mazzolini g'li mandò ai primi di aprile il piombo 
stesso, e lo Strozzi, ycduto che si trattaya di cosa rara e impor
tante rispondeva l' I I aprile: 

Mi pervenne la di Lei grata lettera con entro il piombo e la monetina 
etrusca. Manderò il primo a Roma al prof. GatTucci per avere una spiega
gazione; io intanto in uno dei lati vi leggo HERENNI CAI'ITOLl::\I, chi fosse 
costui e di che, tempo lo sapremo molto probabilmente dal elotto Gesuita. 

Il piombo fu mandato a Roma e l'illustre padre Garrucci 
rispondeva: 

I9 aprile ISSO. 
J __ ècellcnza 

Il Piombo elle aVl'ò l'onore di lecarle io slesso giuntomi iersera coi 
due gessi è singolarissimo se si è trovato in Italia: in Ispagna sarebbe 
raro. Perocc/lè ne abbiamo già Ir07.'ati di simili ill quella pro'i.'illcia. Uno 

di essi fu pubblicato dal Gui/lard nel I852 di altri due parlà l'Ifuebner 
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nel Bull. dell' Illst., I86I. J11a come 7!ede sono tufla'i!ia poclli per poterlzc 
ùuto'i}ùtare la natura. Il SitO legge nel dritto attorno ad un martello COIl 

non so qua l'altra cosa, clie pare accetta, ... EREXNI CAPITO c 'i'estigia 
di altra 'i}oce pt!rduta: si vede Wl S. ed un V. Nel ri'i'erso due gel/ietti 

stanno rù?!orzando il terreno attorllo ad una 'i'ite trapialltata in !tn vaso. 
Le relldo poi ,-,iz,issillle grazie pei due gessi, dci quali saprò .fare 

quel g-ran conto cile meritano. 
Aii creda intanto COil la solita riconoscenza e rispetto 

il suo umilissimo ser~'o 

R. GARRUCCI S. J. 

Il P. Garrucci andò a Firenze il l° giug'no e riconsegnò il 
piombo. Scriveva il 2 giugno il marchese Strozzi al :\Iazzolini: 

Ieri venne da Roma il P. GatTucci, e mi riportò il noto piombo che 
a Lei appartiene, favorisca dirmi con qual mezzo debbo spedirglielo. 

e più tardi, il 26 giugno: 

Piuttosto che mandarle la copia della lettera del padre Garrtlcci, le 
invio l'originale stesso, nella certezza che a Lei sarà gradito l'autografo di 
tanto insigne archeologo, tanto più che ael un monumento che possiede si 
riferisce l'illustrazione in discorso. 

A tale determinazione dobbiamo la fortuna eli aver potuto far 
conoscere l'interessante lettera. 

A tutti i nostri abbonati e lettori. 

Per ragioni .ammillistrative di regolarilà e di speditezza rh'olgiamo 
preglliera agli abbonati di rimetterci {OlI co l'test' sollecitudine l'imporlo 

del loro dare. 
Segnalia1ll0 la categoria degli abbol/all/ellti sostenitori (L. 2)0 anllue) 

cile consideriamo la pro'i'a Più positù'a di simpalia 7.'erso la nostra ri'i'ista 
cile ha bisogno dei mezzi necessari per adcmPiere al suo progFalllma. 

Coloro che liamlO già 7'ersato L. 80 possono passare alla categoria 

dei sostmitori aggiungendo L. I70. 

Tutti i lettori e gli Enti, poi, clie rhe'i'ono la rh'is/a e che lianllo 
intenzione di assumere l'abbonamento sono prefrati <.';','amellte di 'i.'olercene 

iJwiare l'iII/porto: o, almeno, di segnalarci la loro sottoscrizione. La rh'ista 

vive di abbonamenti e di onesta pubblicità: essa confida pertanlo Ilella 
solidarietà del vasto pubblico a mi si ri'volge. 
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LA PRIMA MONETA 
DI COSIMO I DE' MEDICI. 

SCUDO D'ORO DEL SOLE. 

1. - lì * + . COSMVS . II . - . ~[EI)[CE~ 
l): o DEI o VIRTYS o EST o XOBIS 

2. - 1) *. COSMVS . II . - . l\IEDlCE~ . 
ij: o DEI o VIRT\'S o EST o XOBIS 

3· - Jì *. COSì\fVS . II . - . )IEDlCES . 
l): DEI - VIRI \'S - EST .- ì\'OBTS 

Stemma 
Croce gigliata 

(Coll. Zoppola). 

(Coll. Galeotti). 
» 

(Coll. S. 1\1. il Re). 

Il Senato dei Quarantotto, che per la morte di Alessandro 
veniva a costituire la suprema autorità dello Stato, nel procedere 
alla elezione di Cosimo (I), figlio di G-iovanni dalle Bande N ere, 
ritenne opportuno introdurre alcune modificazioni all' Atto costitu-
zionale del 1532, intese a limitarne il potere. I 

E fra l'altro, considerato che il titolo di Duca della Repubblica 
Fiorentina aveva assunto, in effetto, un ben di"erso significato e 
carattere da quello cii Doge che usavasi il Venezia lo sostituì con 
l'altro di «Capo e Primario dci GOi'CrilO della Cip/à e SIIO f)ominio 

cl suoi lUagistrati et Offici» c la qualifica di hl:teilellz'a in quella più 
modesta, di « Illustrissimo» (2). 

Accettò solennemente Cosimo la deliberazione del Senato e ad 
essa si mostrò ossequiente pur quando l'Ambasciatore di Carlo V 

(I) Secondo le norme stabilite dal Lodo sarebbe dO\'uto succedere 
Lorenzino di Pier Francesco cle Medici, ma il Senato lo escluse «per aversi 
lui tolto tale luo!:"o et premillelltia per essere ill/erz'ellu!o perso/lalmente alla 
lIIorte di detto llft/s/l'iss. ~c.,'. Dllca ». Pro\'vigione 9 g-ennaio 1536, ab. I. 
in ZOBI, J1felllorie Ecollolllitlu: l'oliticlll::. Firenze 1860, T. V. Appendice 88. 
Alessandro era stato ucciso da Lorenzino - con la complicità di Michele 
del Tavolaccino detto Scoronconcolo - la notte del 6 gennaio 1536. 

(2) Provvigione ciel IO gennaio 1536 « .. ,il titolo debba essere in qllesto 
modo cioè lo Illltstriss. SI/t. Cosimo de J1fedici ... » in ZOBI l. C. T. V. 
Appendice 90. 
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Don Ferrante de Silva Conte di Cifuentes, in\·iato a Firenze per 
tutelare gli interessi della figlia, vedova di Alessandro, e rendersi 
conto di quanto era avvenuto, ebbe ad accertare la regolarità del
l'elezione e confermò a Cosimo - salva la ratifica imperiale - potestà 
e preminenze - (I). 

U n ossequio ispirato da una prudente accortezza - chè pro
fondo era il malcontento del popolo, preoccupanti le mcne dei fuo
rusciti, ignoto ancora il pensiero dell' Imperatore - ecl in ogni atto 
ed in ogni contingenza fu sua cura darne la prova più manifesta. 

Ed anche allora che per le ordinarie necessità si dovette proy
vedere a nuova emissione dello Scudo d'oro, le significative modi
ficazioni stabilite dalle Magistrature cittadine furono da Cosimo 
passivamente accettate o quanto l11eno remissivamente consentite. 

Modificazioni che dovettero richiedere un laborioso studio per
chè non si presentava molto agevole una soluzione -- da tradursi 
in forma concreta nella moncta - che insieme conciliasse le nuove 
disposizioni costituzionali emanate dal Senato e le norme stabilite 
dall' Imperatore nei riguardi del governo dello Stato e della premi
nenza della Casa Medicea. 

Ma ogni difficoltà venne superata con innegabile abilità ed 
accortezza, per quanto si risolvesse pur sempre in una inutile que
stione di forma. 

Nel nuovo Scudo d'oro lo stemma mediceo venne mantenuto 
quale espressione dell' autorità di Cosimo, ma la corona ducale fu 
tolta a dimostrazione che la Repuhblica non era soggetta a Signoria. 
E la leggenda che semplicemente indicava esser Cosimo il secondo 
della sua Famiglia preposto al governo dello Stato, mentre non 
infirmava la decisione imperiale, integrava il significato dell"im
pronta nell'affermazione - anche in confronto del primo govern;ulte -
della libertà di Firenze. 

Stabiliva pertanto la Provvigione del .1 settembre 1537: «II 
.ilfagllijico Locotellwte dello Illustrissimo Sigllor Cosimo de Jledici et li 
1I1agnijici Consiglieri della Repubblica j·ì·01entina illsiemc adunati obtelluto 

tra loro secondo li ordini solenllc pmlilo eLc. delibcrorollo et deliberando 
ordilloroJlo et cOlllalldorollo alli ,',;pcctabili presenli et pcr tempo e.n'stcnti 

Signori di Zecha (2) che possino cl debbino in ./uturulIl far battere nc la 
Zcclza di -Firellze Scudo d'oro del medesimo peso et bonta come in per 

(I) Atto ciel 21 giugno 1537 - GALLUZZI, fs/oria dci Grandllcalo di 
Toscana, Livorno 1786. T. 1. l!. 

(2) Per il Semestre, iniziato il I. settembre 1537, erano in ufllcio Ro
berto di Michele Strozzi per l'Arte dei Mercanti e TOllll1laso cii Bernarclo 
Davanzati per l'Arte ciel Cambio. 
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l'ultima leggie sopra ciò ob/elluta si dispolle COIl segllo +< da lato ritto 
et dal verso COIl larme dell' Illustrissimo .)ì:g-llor Cosimo de i11edici COIl 

letere intorno di decto Scudo cile dicino Cosmus Secundus l\Iedices (I) 
libere licite etc.» (2). 

Un' u'nica emissione ne venne effettuata C,) - breve tempo 
intercorse fra la sua ordinazione ed il. concludersi di questo tran
sitorio periodo - rimanendo immutate le peculiari caratteristiche 
del tipo ed inalterati il titolo ed il peso - secondo resulta dalla 
Provvigione (4) - nonchè la valuta. 

AHRHTO (TALEOTTI. 

([) L' Orsini non conobbe qucsto tipo dello Scudo d'oro e non p'otendo 
. perciò conciliare la leggenda l'esultante dalla l'rovdgionc, con quella del
l'esemplare da lui illustrato, che appartiene al successivo periodo, fu erro
neamente indotto a ritenere che venisse modifìcata nella esecuzione. 

(2) Libro di 'Zecca, 187 e rl)7 t . 

(3) Non è da escludere - in analogia ai criteri che di poi si seguirono 
in riguardo alla 1110netazione di tipo repubblicano - che si avesse cura di 
ritirare dalla cil'colazione anche questo Scudo ti' oro per la soprav\'enuta 
inopportunità di lasciar sussistere un ricordo, che sostanzialmente costituiva 
una menomazione della dignità sowana di Cosimo e. con più signitìcativo 
carattere, l'affermazione dell' ultima illusi()nc di lihertù. 

(4) Atferma il CARLI.RL'IlIlI, J)elle Jfollcte e del/' istitlt:::iolle delle Zecche 
d' ltatia, Pisa 1757, II, 30 - che in questa oècasione il peso dello Scudo 
d'oro venne ridotto a grani 66 (Den. 2. [Si ma nella Prov\'Ìgione ciò è 
esplicitamente escluso. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
LE MONETE DEL GRANDUCATO DI TOSCANA (I). 

IJI ARRIt;O GALEOTTI. 

Siamo lieti di poter dare, per primi. qualche notizia su questa 
nuova opera numismatica che, g'ià in corso di stampa, vedrù la 
luce fra breve. 

Senza pur volere anticipare giudizi sul suo valore sr::ientifico 
possiamo per altro rilevare che lo studio al quale si è accinto 
l'Autore si presenta veramente poderoso come materiale raccolto 
ed opportunamente distribuito nella sua trattazione. 

La parte descrittiva è integrata da una sintetica esposizione 
delle vicende politiche dello Stato e da una più ampia illustrazione 

(I) Casa Editrice S. Belforte & C. - Livorno. 
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degli ordinamenti monetari con particolare riferimento alla produ
zione della Zecca, considerata nel suo contenuto economico e nel suo 
aspetto artistico. 

Oltro 500 sono i tipi delle varie specie monetarie riprodotti in 
nitide incisioni e ad essi corrispondono circa 3000 yarietil di coni 
singolarmente descritte e con l'indicazione delle \'arie collezioni alle 
quali appartengono. 

E sono queste fra le più insigni e !10tevoli pri\'ate e pubbliche 
così italiane che estere. 

Ricordiamo fra le prime -- e prima fra tutte - quella di S. 1\L 
il Re d'Italia, e quelle importantissime Gavazzi, Zoppola, Del Vivo. 
Bclimbau, Lawley, Gherardesca, Breghi etc. e fra le seconde i l\Iusei 
di Londra e di Vienna, di Firenze, Pisa, Arezzo, Volterra, Pistoia, 
Livorno nonchè quella, ben nota. dell' Autore comprendente - nella 
serie granducale - oltre 14°0 monete. 

Dal punto di vista tipografico l'edizione sar;\ veramente superba. 
i segni monetari appositamente fusi, i caratteri ben appropriati. 

Il volume, in grande formato - 25': 34 - consterù di 600 pa
g'ine in carta di lusso, e legato in mezzo cuoio; il prezzo sarù di 
Lit. 500 (per le prenotazioni Lit. 400). 

L'Edizione è limitata a soli 300 esemplari numerati, e sarebbt, 
stata veramente opportuna un;, maggior tiratura in quanto le giù 
avvenute prenotazioni, in Italia ed all' Estero, ridurranno gli esem
plari disponibili per la vendita ad Ul: numero eccessi\"amente esiguo. 

È pertanto con vivo compiacimento che yediamo così ampia
mente illustrato l'importante periodo del Principato in Toscana del 
quale si era fino ad oggi occupato soltanto l' Orsini in una esposi
zione altrettanto sommaria che incompleta. 

E tanto maggiore è il nostro compiacimento in guanto sap
piamo che l'Autore, non appena pubblicato il \'olume in corso, darà 
inizio alla stampa della monetazione relatiya al periodo della Re
pubblica. CosÌ la Zecca di Firenze, che è indubbiamente fra le più 
belle e più importanti d'Italia, avrà la sua completa ed adeguata 
illustrazione. 

Intanto siamo ben lieti di offrire ai lettori una primizia di questo 
lavoro, pubblicando nel presente numero della Rasseglla NUl1lismalica 

l'illustrazione del primitivo tipo dello Scudo d'oro del Sole di Co
simo I di cui è interpretata per la prima volta, in forma esatta c 
completa, la figurazione artistica. 



RECENSIONI. 

CORPUS NU~D[ORC~[ ITALICORUI. Primo tl'ntati<:o di /In calalog-o generale 
delle monete medievali e moderlle cOlliate in Italia o da italiani in altri paesi. 

Volume VI - Veneto (Zecche minori) - Dalmazia - Albania. - Roma, 
Tip. della R. Accademia Nazionale dei Lincei, 1922, in 4° (682 pp., 35 tav.). 

Volume VII - Veneto (Venezia, parte la: dalle origini a Marino Gri

mani). Id. 1915, (584 pp., 20 tav.). 
Volume VIII - Veneto (Venezia, parte 2": da Leonardo Donà alla 

chiusura della Zecca). Id. 1917, (686 pp., 45 tav.). 
Volume IX - Emilia (Parte la) Parma e Piacenza 

Id. 1925, (791 pp., 44 tav.). 

~Ioclena e Reggio. -

Volume X - Emilia (Parte 2 a) Bologna e Ferrara - Ravenna e Rimini. -
Roma, Tip. Ditta Ludovico Cecchini, 1927 (764 pp. 48 tav.). 

Durante il periodo di sospensione della Rasseglla si sono pubblicati 
cinque volumi di quest' opera veramente importante per la numismatica e 
per la storia economica d'Italia. Il riconoscimento del valore dell' opera 
stessa, da noi messo in luce a suo tempo. non può che affermarsi con la 
continua progressione di essa, che ne mostra tutta l'ampiezza e la complessità. 

I voli. VII e VII I che rigual'lla \',\110 Venezia poterono uscire nel 19 l 5 
e nel J 9 l 7, perchè in massima parte preparati prima della guerra, mentre 
il VI (Veneto zecche minori) dovette subiçe un ritardo, ed uscire nel 1922, 
poichè per le condizioni politiche dell' Europa le bozze di stampa che da 
Roma si inviavano alle collezioni estere non potevano agevolmente, come 
è intuitivo, circolare, Pertanto la guerra, a cui l'Augusto Autore prese parte, 
doveva marcare un ritardo di cinque anni nel succedersi dei volumi, che 
col 1922 hanno ripreso la loro ritmica apparizione con un intervallo di 
circa due anni fra ciascuno. 

Se si pensa alla mole del lavoro tale inten'allo non sembrerà affatto 
eccessivo: in tal modo, se i volumi clo\Tanno essere almeno diciotto o venti, 
l'opera sarà completa fra il 1945 e il 1950. 

Per il metodo, per il carattere, per il valore cl eli 'opera in generale, 
rimandiamo i lettori a quanto la Rassegna, recensendo i primi volumi, ebbe 
a dire più volte (cfr. Lenzi, Corpus Nummorum Italicorum, il primo volume, 
J9II, p. I-II; VoI. II, 1912, p. 19-22; VoI. III, 1912, p. 87-88; VoI. IV, 
1<)13, p, 109-III; VoI. V, 1914, p. 123-125), Per questi, che non potevamo 
non segnalare, ci limitiamo a dire che essi esauriscono la serie dell' Italia 
settentrionale, e che dal VoI. XI il Corpus entrerà ad illustrare le serie 
numismatiche dell' Italia centrale. 

Sul più recente volume, il X, ci permettiamo di rilevare che sotto la 
zecca di Ravenna (p. 637 ss.), per quanto si riferisce alla monetazione di 
Odoacre. la classificazione si differenzia alquanto sia da quella data dal 
Sambon, sia da quella, più recente. data da noi (Lenzi, Della numismatica 
di Odoacre, in Rass. iVU1n. 1913, p'. 36 ss.). :\oi non intendiamo affatto 
imporre le conclusioni storiche e numismatiche a cui siamo giunti in quello 
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studio che ebbe, a suo tempo, benevola accoglienza fra gli studiosi, 111a 
110n riusciamo a comprendere il perchè di certe date assegnate ad alcune 
emissioni, anche in contrasto con altri autori precedenti al Sambon, e su 
cui non possiamo essere d'accordo. 

Sempre per Ravenna, poi, vediamo a p. 685 n. 23 un grosso argentano 
che vorrebbe riprodurre il n. I 35 I 7 della collezione Papadopoli, ma con 
una descrizione tutta diversa, che ci fa domandare se si tratti della mede
sima moneta. 

Anche per Faenza, mentre va bene a p. 4I5 n. 6 il quattrino giù de
scritto dal Castellani, non sappiamo che cosa sia il n. 20 a p. 4 I 7, che si 
asserisce anche pubblicato dal Castellani stesso. 

E, per finire, a Faenza, i sette quattrini di Sigismondo Malatesta de
scritti nella Papadopoli ai nn. I3534-I3540 diventano qui otto (p. 722, 

n. IO-II, p. 723 n. I4, 17, 22, p. 724 n. 28, 29, p. 725 n. 35). 
Tutto questo non in firma punto il valore generale dell' opera, ma 

riguarda solo i revisori delle bozze e i materiali compilatori ai quali vor
remmo raccomandare una maggiore esattezza. 

f. I. 

SERAFIXI C.UllLLO, Le monete e le bolle Plumbee pontificie del l1fedagliere 
Vaticano descritte e illustrate. Volume quarto - Aggiunte e.l appendice 
Onorio I (625-638) - Pio XI (I922). XXXVII tavole. Indici generali 
dell'opera. Milano, U. Hoepli I928, in 4° (XII - 468 pp.). 

Terminata, con il terzo volume, la descrizione e illustrazione delle mo
nete papali esistenti nella collezione vaticana, il dotto autore promette\'a 
un quarto volume nel quale sarebbero state descritte le monete papali esi
stenti in altre collezioni, in modo da poter offrire il Corpus della moneta
zione pontifi:::ia. Ma l'uomo propone e Dio dispone, anche per la Città del 
Vaticano, ed ecco che con l'eccezionale incremento dato con l'acquisto 
della collezione Celati si è reso necessario un quarto volume per descrivere, 
ancora, il materiale della collezione vaticana. In quanto alle monete esistenti 
f~ori, si è abbandonata l'idea di un volume suppletivo, giacchè nella 
avvertenza questo è chiamato « quarto ed ultimo volume », e l'idèa sud
detta è rimandata « a più adatta pubblicazione ». 

Noi vogliamo, subito, esprimere il desiderio che il Serafini ci dia co
munque questo supplemento, che completerà, in una descrizione e illustra
zione che hanno dei meriti per più riguardi insuperabili, il panorama della 

serie numismatica più importante dei tempi medievali e moderni e che, 
come l'antica romana, riveste un carattere universale. 

Questo volume porta la descrizione di ben 4I27 esemplari, compresi 
35+ costituiti da porzione del gruppo di schede di Saverio Scilla, relath'e 
a monete non esistenti attualmente al Vaticano e quindi non descritte nei 
volumi precedenti. Le schede dello Scilla, come si sa, esistenti nella Bi blio
teca vaticana, descrivono 32I5 monete da Gregorio III all' anno V di 
Clemente XII. 
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Per chi volesse conoscere tutta l' importanza della collezione Celati, 
rimandiamo alla meI1loria del Serafini medesimo, presentata alla Pont. Acca
demia Romana di Archeologia, e pubblicata i n quei Rendicollti, 1923, 
pp. 129-1,1-3. Da essa si desume che la collezione Celati constava di 
11.693 monete pontificie, delle quali IO.353 costituenti la raccolta ordinata 
senza duplicati, e 1.340 non classificate: e precisamente 923 d'oro, 5.684 d'ar
gento, 1.928 di mistura, 3.158 di rame, per la più g-ran parte di esimia 
conservazione. Ma è interessante soprattutto sapere che, senza duplicazioni, 

entrarono nel Medagliere Vaticano 443 monete d'oro, 2.287 d'argento. 
643 di mistura, 931 di rame, in tutto 4.304 esemplari così distribuiti: 
457 monete assolutamente inesistenti o per anno di coniazione, o per rap
presentanze, o per zecca, o per valore; 786 monete con grandi varietù 
nelle leggende o rappresentanze, i restanti esemplari con piccole varietà di 
punteggiatura o conio. Ma il numero sarebbe ancora poca cosa di fronte 
alla qualità eccezionale dei pezzi. 

Segnaliamo che il Medagliere Vaticano ha potuto. così, g-razie alla 
collezione Celati, aver rappresentato Pasquale l, un Papa che finora gli 
mancava del tutto, ed arricchirsi di una serie di ben 99 antiquiores, oltre 
a innumerevoli pezzi cospicui fra i quali ci vengono a mente: il denaro 
paparino di Bonifacio VIII per Ponte clella Sorga; 2 doppi ducati papali 
di Paolo II per Roma, conio dell'Orsini: il triplice ducato di Giulio II 
con ECCLESL\; il ducato di Gio. l\Iaria \' arano per Camerino, in onore di 
Leone X; il doppio ducato papale di Clemente VII, con al R. la figura 
stante di S. pietro; l'altro, dello stesso Papa, di conio di Benvenuto Cellini, 
col Pontefice e l'Imperatore che sollevano la croce; e. ancora, l'altro ducato 
con la leggenda del valore, e 2 mezzi ducati, uno con lo stemma del Papa 

e uno col busto di S. Pietro, sempre di Clemente VI l; lo scudo e mezzo 
scudo di Carlo V imperatore; lo scudo d'oro cii Paolo III per Camerino; 
2 ducati di camera, e il testone col RERn! TIII! SnDL\ l'OTESTAS di Giulio III; 
il mezzo scudo cI'oro di Pio IV per Bologna; la piastra o testone cii Gre
gorio XIII per Bologna con la figura femminile (Fe/sillfl /); i doppi scudi 
cl' oro per Bologna di Urbano VII e Innocenza IX; la piastra quadrupla di 
Alessandro VII per Roma col cassone delle monete, e la quadrupla per 
Avignone, col busto e lo stemma clello stesso Pontefice; il 16 scudi d'oro 
cii Alessandro VIII per Roma; la quadrupla di Clemente XI per Roma, con 
le tre Arti: lo scudo cl' argento per Bologna della Sede Vacante 1726, e 
quello cii Benedetto XIV, anche per Bologna, con l'ASTORI ET l'RINC!l'!; lo 
scudo di Ferclinando IV dell' occupazione napoletana, con RELI(;[ONE I>EFEKSA; 

la prova in argento clorato della gregorina o pezza da 5 scudi di Gre
gorio XVI con i SS. Pietro e Paolo. 

Da rilevare gli interessanti indici, in numero di cinque, di tutta l'opera: 

Papi, Sovrani e Governi; topografico delle zecche; generale delle leggende; 
generale delle rappresentanze ecc.; cose notabili contenute nel sagg'io storico 
delle collezioni numismatiche \'aticane (\'01. I). 

In complesso, tutta l'opera ha descritto le seguenti monete: 
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Esemplari d'oro Vaticano 1·545 Scilla 120 Totale 1. 66 5 

il d'arF;~nto 'i) 10\ 195 'i) { \)~ -; 10.389 
» di mistura » 2 .-l42 » 2<1- » 2.466 
,) di rame » 4. 628 » 16 » 4. 644 
» di piombo .» 402 » » <1-02 

Totali 19. 212 354 19·5 66 

~on vogliamo omettere di rilevare una nota poco simpatica, ClOe che 

il prezzo del l° e ciel 2" volume fu di L. 80 ciascuno, c del 3" di L. 90, 
mentre del 4° è salito a ben L. 500. Va bene che c'è la differenza del 
valore della moneta ecc., ma ciò è stato dall' editore esageratamente consi
derato, e trattandosi di un volume che completa un' opel-a e che gli acqui
renti dei primi si son trovati obbligati ad acquistare, la cosa non può pro

durre che un' impressione sgradevole. 
Conchiudendo, osserviamo che la numismatica papale può vantare, oggi, 

un' opera che la illustra degnamente; e mentre attendiamo che il Serafini 
\'oglia completarla e che il Corpus NUlIllllOrll1ll ftalù;orlllll ce ne dia nuova
mente, nei prossimi volumi, la descrizione completa, che nun mancherà di 
apportare nuovo e interessante materiale, ci auguriamo che, per iniziativa 
del Governo Pontificio, si dia mano ad un' altra opera, che sarebbe di impor
tanza eccezionale per la numismatica e per la storia economica dclla Chiesa: 
la pubblicazione ordinata dei documenti. Poichè un la\"oro di questo genere 
già si è tentato (Martinori, Annali della Zec(Il di Roma) ma 110n offre alcun 
affidamento critico, ed è del tutto il1utilizzabile ai fìni degli studi, vorremmo 
che esso fosse ripreso, con intenti seri e con mezzi più vasti, degni cieli 'alto 
soggetto. 

f. l. 

BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 
Numismatica antica (in generale, o non classica). 

VINACCL\ G., Saggio di metrologia etrusca. Nemi. della R .• -lccad. ]\'az. 
dei Lincei, Classe di sco morali, serie 6, voI. 2, fasc. 11-12, 1926 

(pubbl. 1927). 

R\RB A., Ein keltischer M(illzfuncl aus dem slidlichen Burgenlancle. Illlr
genland, Vierleljalzrs/zefte fiir f,mllleskllllde, Heilllatsc!llft= und Dellklllalsc 

pflege usw. Eisenstadt, 1928. 

BOLIN S., 'l'ili guldbrakteaternas kronologi. Skmlliia, Tidskrift fiir Historik 
Forslmillg, 1928, f. I. 

ZOTTER \V., Die altspanischen l\hinzen als Geschichtsquelle. RésulIlés des 
COmlllltllicatiolls préselltées {/lt ['/" cOllgrès illternat. des sciellces Izistor. 
Osio 1928. 

Numismatica greca. 

ROBINSO;S- E. S. G., Coins of Thurium fr01l1 the collectioll oC the ~larchese 

Ginori. lVIiIll. Clzrollide 192i, fasc. 4. 
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0IKO:-<O:l105 G. P., Sur la signification des contremarques monétaires gree
ques ù propos d'une nOll\'elle drachme dc l'ìle de ì'\ax()s. Praktika di' 
l'Academie d'At/iè1les 3, I928, p. 25-33 (testo greco e francese). 

REGLlN(; K., ì'\eue Ki:inigstetradl'achmen \'on Istl'os und Kallatis. A'lio, 

voI. XXII, f. 3. p. 292-302. 

STUDNITZKA F., Die Anfiing-e del' gl'iechischen Bildniskunst. Zei/scltr{ft fii,. 
bildende Kunst, 1928 f. 6. 

SOUTZO M., Complément ù l'étude de la mOli naie des prcmiel's La~rjcles. 

Complcs-rendlts de l'Arad. dcs [liSCI'. et /1. I .. 1928, gennaio-marzo. 

Numismatica romana. 

REGLING K., Ein Tressis del' Radserie. flalillel' ,1ltlsCCIt 1928, f. 2. 

ID., Ein Goldmedaillon von 48 Solicli. Id. f. 3. 

LEDERER PH., Z\\'ei neue r(imische Bl'onzemeclaillons. Der KlIlIstwallderer 

dicembre 1927. 

ALF6LDI A., Apollo Pythius Aziz. Vjcmik Ili'''''. archeol. drust~'a Zagabria 
N. S. XV, 1928, p. 223-224. [mon. cii Treboniano Gallo e Volusiano[. 

HERTLEIN FR., Die R<imel' in \Vùl'ttemhel'g. I Teil, Stuttgart 1928. 

\VEIlB P. H., The l'eform of Aurelianus . • VIlIII. LIll'ollicll', I927 r. 4. 

GOODACRE H., The Byzantine eoinage. 1V/III/. L/rodar I928, n. 2. 

\VILLE:IIS M., Les épithètes «j unior» et « senior» sur Ics monnaies ro-
maines. Re,,'. beige de nUlli. 1927, p. I. 

Horsr H., A Claudius Meclallion. S)'lIIbolae OsloCII.l'c.\' 1927, f. 5, p. 75-79. 

RIVERO, C. M. DEL -, Las monedas de Nerva. Bosquejo cle an nuevo reper
torio de la numismatica romana impel'ial. ,'/soda/ioll E"spallola para eI 

progreso de las cimcias. COIIKreso de Ctidi::: 1927, p. 173-179. 

KOBLlTZ, H. FRHR. V., In ciel' Mlinzstàtte Tre\'Ìri gepl'iigte M linzen \'on 
Valentinianlls seno bis Zllm Aufh6ren der l'l'iigllng. Trierer Xeilschrif/", 
Vierie(jalzrsheflc fiil' Gese/lie/I/e lIlIti Klll/s/ dc.\' 7ì'iCl'er Lalldes IlIlti scillcl' 
Naclzbarg'cbiete, 1928, f. 1-2. 

MATTINGLY H., Romall coills froll/ /Ile earlù:s! lill/cs lo /he faI! of tllC ~Vcsterll 

Empire. London, Methuen & Co. 1928, 8° pp. XX-300 con 64 t'l\'. ; 
21 scellini. 

BELLl:-<GER A., The anonymous Byzantine uronze coinage. 1\TUI/I. Iloles al/ti 
1Il01l0grap!zs, Ne\\' Yol'k, 1928, n. 35. 
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CRONACA. 
Circolazione metàllica al 31 gennaio 1929 VII: 

Argento da L. 20 per L. 19°.825.000,--
» » 

» 

Nichel » 

» ;) 

» » 

» puro » 

» misto » 

Bronzo » 

» >} 

» 

» 

» 

') 

» 

,,) 

» 

IO 

.5 
2 

1 

0,5° 
0,20 

0,20 

0, IO 

0,°5 

» » .133.000.000,
». 59 I .000.000,-

» 199·-,4 2.64H,-

» 15 1.6il.1·876,-

» 

37.741. 825,
.f4. 6()9· 0 30,--

15-47 2 .4°0,-

30 .396.33 8,-
15.7 1 ()·96H,--

Un prestito superfluo alla Cecoslovacchia . . - Abbiamo 
letto sul l,ì'llallcial NC71'S una notizia che merita un chiarimento. 

Secondo il giornale inglese, nei circoli competenti si studierebbe la 
cventualit,Ì, di un prestito inglese alla Cecoslovacchia da destinarsi 
alla stabilizzazionc della moneta sulla base oro. 

Noi crediamo che questi circoli cosi detti competenti vogliano 
avere un pretesto c niente più di intervenire con un prestito di cui 

non si sentc affatto il bisogno. .'\ bbiamo nel numero precedente 
riferito abbastanza ampiamente sulla eccellente situazione del mer
cato monetario in Cecoslo\"acchia; ora vogliamo aggiungere che la 
riforma monetaria non verrc>ohe chp a sanzionarp uno stato di fatto 

già esistente, senza turbare per nul!a la finanza e l'economia del paese. 
L'autorevole Pragcr Prcss{'. giustamente, tro\"a inopportuna la 

prospettiva del prestito; e pertanto la notizi,l insinuata dal Finali

eial ll/c7l's, se un effetto potrà avere, sarà quello di rifardare una 
stabilizzazione che è ritenuta, nei circoli veramente competenti, pre

matura e anzi non necessaria. 

A proposito delle monete d'argento svizzere. - A COI11-

plemento di quanto abbiamo pubblicato nel Ilumero precedente i"ice
\"iamo, da f0nte ineccepibile, le spguenti n()tizi(~: 

« Una prima Commissione di differenti rappresentanti dellil 

popolazione svizzera. convocata nel Illese di agosto 1928 si è espressa 
relativamente alla riduzione del diametro, peso c titolo dei pezzi da 

5 franchi, a 31 millimetri, 15 grammi e il35 di argento fino, e non 
ha fatto opposizione per emettere, in avyenire, i pezzi da 2, l e 
I '2 franco in nichel puro. 

Una seconda Commissione però, composta di banchieri e consi
glieri nazionali, convocata nel mese di gennaio li. s. si è espressa 



unicamente circa il mantenimento dei pezzi da 2, I C li 2 franco 
quali sono oggi, cioè di IO, 5 e 2 1,2 grammi di argento R35, e si 
è dichiarata d'accordo in riguardo alla diminuzione del pezzo da 
5 franchi, a 31 millimetri, 15 grammi argento 835. 

Ma le suddette proposte non sono definitive. Il Consiglio Nazio
nale avrà l'ultima parola, e questa non potrà essere pronunciata 
prima del prossimo autunno». 

Revisione legislativa monetaria in Svizzera. - Siamo informati da Berna 
che il 2 I e 22 gennaio u. s., sotto la presidenza del Consigliere federale 
sig. Musy, si è riunita una commissione (vedi sopra) per esaminare la que
stione di una revisione della legislazione monetaria. La Commissione ha 
dato parere favorevole all 'adozione del campione aureo. Quindi ha trattato 
sulla eventualità del ritorno all 'obblig-azione, da parte della Banca Nazio
nale, di rimborsare i suoi biglietti in moneta legale, ciò che fu sospeso col 
30 luglio 19LJ-. Ma tale ritorno, per una esposizione dettagliata della Banca, 
non è stato ritenuto per il momento possibile. 

Invece la Commissione ha insistito per la ripresa dello scambio dei 
biglietti, a scelta della Banca, in monete d'oro svizzere, in oro a verghe o 
in divisa aurea (bonificazione o chèque), sui paesi ove la banca reputi che 
questa prima tappa al ritorno della circolazione effettiva delle monete d'oro, 
debba essere realizzata. 

Il decreto federale relativo dovrebbe a\'ere, secondo la Commissione, 
carattere di urgenza. 

Infine, come corollario dell'adozione del campione aureo unico, il pezzo 
da 5 franchi sarà riportato al posto della moneta divisionaria, e il suo volume 
potrà essere ridotto, ciò che renderà superflua la emissione di biglietti infe
riori a 20 franchi. 

Riparto delle monde d'argento. - Con R. D. Legge 4 ottobre 1928, 

n. 2258, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre u. s., n. 148, 

modificato dal R. D. Legge 6 dicembre, n. 2732, in Gm:::. Ujf. del 17 di
cembre, il nuovo riparto fra i tagli delle monete d'argento è stato fissato 
come appresso: 

da L. 5 L. 825.000.000 

» » IO » 600.000.000 

» » 20 » 300 .000.000 

Totale L. I. 725.000.000 

La R. Zecca completerà le dette cifre entro il corrente anno. 

Il ragguaglio in lire delle monete estere agli effetti clella tassa cii bollo 
sui titoli esteri, è stato regolato dal Ministero delle Finanze con clecreto 
17 dicembre. Riproduciamo la tabella: 
Albania, Franco. lit. 3,67 Austria, Corona. I it. 3,83 

Argentina, Peso oro (100 c.) »18,33 Scellino. » 2,67 

Peso carta (100 centavos) » 8,07 Belgio, Franco belga oro. » 3,67 
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Belgio, Belga: lit. 2,64 Inghilterra, Sterlina. li t. 92,46 
Bolivia, Boliviano argento. » 7,40 Jugoslavia. Dinaro » 3,67 

Boli viano oro » 18,48 Lettonia, Jat » 3,67 
Brasile, Milreis » 6,16 Lituania, Litas » 1,90 

Cruzeiro. » 9,25 Messico, Peso » 9,47 
Bulgaria, Lev. » 3,67 N icaragua, Cordoba » 19,00 
Canadà, Dollaro S. U. » 19,00 ~orvegia, Corona » 5,GO 

Cecoslovacchia, Corona » 3,84 Olanda, Fiorino » 7,6-1. 
Cile, Peso. » 2,3 I Paraguay, Peso oro. » 18,33 
Colombia, Peso » [8,49 Perù, Lira Peruviana » 92,46 
Cuba, Peso » 19,00 Portogallo, Scudo » 20,53 
Danimarca, Corona. » 5. 00 Polonia, Zioti. » 2, I 3 
Danzica. Fiorino. » 3,70 Romania, Lei. » 3,67 
Egitto, Lira Egiziana » 9-1.,84 Russia, Cer\'onetz » 97,77 
Estonia, Corona. » .1,00 Salvador, Colon » 9,5 0 
Finlandia, Marco » 0,48 Siam, Tical » 8,40 
Francia, Franco "ecchio » 3,67 Spagna, Peseta » 3,67 

Franco » 0,74 Stati Uniti, Dollaro. » 19,00 
Germania, R~ichmark » 4,53 Svezia, Corona » 5,09 
Giappone, Yen » 9,47 Svizzera, Franco. » 3,67 
Grecia, Dracma » 0,25 Turchia, LiraT. (100piastre) » 33,53 
Guatemala, Quetzal\ » 19,00 Ungheria, Pengo » 3,3 2 
Haiti, Gourde >>- 3,80 Uruguay, Peso » 19,65 
Hondurar, Peso Lempiras . » 9,50 Venezuela, Boli\'ar » 3,67 
I ndie Inglesi, Rupia nuova » 6,93 

Situazione della Cassa Speciale per i bigli elfi della Banca d'Italia al 
31 dicembre 1928" VII. Ammolltare dei b(t{lietti /riacenti in cassa: 

Biglietti Biglietti ritirati 
dalla circolaziOlH' perch(', TOT.\LE atti ali .. circolilzinl1C 

logori o danm'ggi;ili 

da lire 1000 2.959.937. 000 3.394.916.000 6.354. 853. 000 
eia lire 500 2.047.022.500 2.029.023.000 4.076.045.500 
cla lire 100 248.002·400 2.608.122.300 2.856.124.700 
da lire 50 115.000.350 3. 207.37 2.950 3.3 22 .373.300 

Totale 5.369.962.250 11. 239·434· 2'=;0 16.609.396.500 

TROVAMENTI. 

Il tesoro cii Ancona ha raggiunto finora il numero di 6468 pezzi e 
il peso totale cii ventitrè chilogrammi e mezzo cI'oro. Questi dati riferisce 
Giacomo Pavoni nel Giornale d'Italia del 20 gennaio. 

Diciamo finora perchè la « pesca miracolosa», come l' han chiamata gli 
anconetani, interrotta in questo perioclo invernale, potrà essere ripresa. 

Negli ultimi tempi, il rendimento quotidiano del lavoro che si condu
ceva per mezzo del palombaro e coli' opera successiva elei vagli era molto 



,o 
diminuito; ma le cinque o le dieci monete al giorno che si ricuperavano 
(le quali potrebbero diventare le venti () le cinquanta se non le quattrocento 
in un giorno solo) ,consiglieranno di riprcnclcrlo nella buona stagione. 

Vale intanto la pena, nell' attesa, di \'edere in che consista il tesoro 
che ha suscitato così vivo interesse tra gli studiosi e curiosi, 

Si tratta di 6468 pezzi, Le varietà riconosciute sono invece 543 sUlldi
vise tra i seguenti gruppi: I) Ducati della Confederazione belga (anni 1587-
1706); 2) Sacro Romano Impero: a) Imperatori Casa d'Asburgo: Carlo V 

(1519-1556), Ferdinando I (1556-1564), Massimiliano Il (1564-1576), Ro
dolfo II (1576-1612), Mattia II (1612-1619), Ferdinando II (1619-1637), Fer
dinal1flo III (1637 - 1657). Ferdinando III I IV cOllie Re di Boemia e Un
gheria), Leopoldo I (1657-1705), Giuseppe I (1705-1711); b) Arciduchi di 
Casa d'Asburgo; c) Città imperiali ed anseatiche: d) Stati Confederati del 
Sacro Ron:ano Impero; e) Conti l'alatini del Sacro Romano Impero; .!) Prin
cipi ecclesiastici del Sacro Romano Impero; 3) Stati non confederati; 4) Varie, 

Il 'gruppo numericamente più importante è quello dei Ducati della Con

federazione helga: per varietà e grandezza quello degli Imperatori, per la 
loro rarità, invece, i gruppi cieli' Ungheria. della l'olonia. e, sopratutto, della 
Svezia, mentre il più antico esemplare è rappresentato da una moneta un
gherese del tempo di Mattia Corvino, 

Il proL Moretti, il valoroso soprintendente pcr le :\ntichitù in Ancona, 

interrogato sulla causa di queslo mera\'iglioso accullluiamento d'oro, ri
spondeva: l'ansietà di conoscere le ragioni della presenza in quel luogo di 
un così cospicuo tesoro di monete antiche, pari a quella di vedere inon
dati i nostri medaglieri di tanti lucidissimi pezzi, resta ancora totalmente 
insoddisfatta. Avevo molto sperato nel rinvenimento del Cofano che avrehbe 
potuto contenerle: non se n'è trovato il più piccolo segno, 

çluando il Ministro dell' Istruzione ottenne da quello della \Iarina l'opera 
di un palomharo, ebbi la speranza che le sue ossen'azioni del fondo po
tessero in qualche modo gio\'are a formulare delle ipotesi: in\'ece più buio 
che mai, Il palombaro ha trovato sotto il piano lasciato dalla draga una 
fossa di cui ha seguito due lati fra loro normali, ripiena di pezzi informi 
cii argilla durissima, La maggior parte delle monete si tro\'ò sui bordi supe
riori e sul fondo di quella fossa sotto o tra il materiale che la riempiva, 

Ma nessuna traccia di costl'llzione. Le ipot~si sono diventate anche più 

difficili. Dai ripostigli cl' oro più ricchi tro\'ati finora in Italia quello di 
Ancona si distacca pel- ora almeno cii oltre 5000 pezzi, 

- Alle fortune numismatiche per le quali resterù ormai celebre il 
Museo di Ancona, già ricco cii 46 mila pezzi si aggiunge ora un altro te
soretto di 4<10 denari d'argento, repubblicani e augustei classificato in questi 
giorni di cui nessuno ha dato ancora notizia, Sono fior di conio di una 
freschezza e di una perfezione plastica veramente rara, specie quelli di Au
gusto. Si tratta di oltre 200 varietà le quali decorrono dagli ultimi anni 
del III secolo a C, sino ai primi dell' era nostra e comprendono una ottan
tina di famiglie. Furono trovate in un ripostiglio alla Casina di Paterno 
presso Galignano. 



- 7 1 --

COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 

All' inizio dello scorso anno scomparve dal castello di Gmunc\en, 
di proprietà del duca di Cumberland, una preziosa collezione di antiche 
monete d'oro. Il furto venne scoperto solo 'in agosto, e le autorità tennero 
sempre segreta la cosa per non intralcime le indagini, nella speranza che 
i ladri si tradissero offrendo in vendita le monete dci peso complessivo di 
otto chilogrammi. Il valore numismatico della raccolta è inestimabile. Si 
tratta di sovrane e cii ghinee dell' epoca di Guglielmo IV e di {;iorgio V, 

datate elal 1720 al 1780, alcune delle qllali rarissime. 
Per quanto le polizie e gli antiquari cii tutto il mondo siano stati avvertiti 

elel furto, è stato per caso, possibile scoprirne l'autore soltanto recen

temente. Il ladro, arrestato in questi g'iorni a Graz, è lo stess<J custode, 
tale Ernesto Deiters di Hannover, al quale era affidata la son'eglianza della 
preziosa raccolta. Egli ha sottratto da centocinquanta vetrine le monete di 
maggior pregio cedenclole al gioielliere Carlo Tyrochta: il quale le ha in 
parte fuse e in parte rese irriconoscibili distruggendone cosi il \'alore numi

smatico, 

- Ignoti ladri introdottisi nella villetta dell'archeologo sir Arthur E\'ans, 
sita nelle adiacenze di Oxford, involavano in IIna delle ultime notti dello 
scorso mese, varie centinaia cii monete antiche quasi tutte di bronzo cd in 
grande 'parte romane e deìl' era imperiale, La collezione numismatica del
l'archeologo includeva anche un certo numero cii mO:1ete d'oro e d'argento, 

ma queste erano custoclite in un ripostiglio che i ladri non riuscirono a 
scoprire e sono quindi rimaste intatte. Le altre nun st uzzicarono che mo
mentaneamente l'appetito dei malfattori giacché questi a ragion veduta 

buttarono via buona parte della refurtiva non appena hanno lasciato la vil
letta. Così i sentieri campagnoli vicini erano disseminati il giorno dopo, 
per un lungo tratto, di monete greche e romane che non incontrarono il 
gusto dei laclri, ma che l'archeologo ave\'a raccolto con infinito amore e 
ammirevole pazienza in lunghi anni di ricerche. 

- Finalmente, scrive Giuseppe Gabrielli nel Giorllale d'Italia dell' 8 
dicembre, comincia ad avere la sua degna illustrazione quel Museo pro\'Ìn

ciale Castromediano di Lecce che, istituito nel 1868 e diretto per più di 
\,ent' anni dal vecchio patriota il Duca Sigismondo (da cui prese nome alla 

morte di lui nel 1895), quale 111 useo regionale di Terra d'Otranto o della 
antica i\Iessapia, sembrò già nel 1881 a uno dei primi strallieri che lo visi
tarono, F. Lenonnant, degno « d' occuper un cles premiers rangs parini les 
musées provinciaux de l' Italie », 

Tuttavia delle due raccolte più notevoli in esso conservate, la "ascolare 
e la numismatica, solo la prima ha sin oggi anlto qualche, scarsa e parziale, 
notificazione illustrativa in studi speciali pill o meno ampi. 

Le disgraziatissime vicende di quel Museo negli ultimi 30 anni, durante 
i quali non solo non ha mai avuto per lungo periodo un degno direttore, 
ma è stato esposto, per incuria e ignoranza, a malversazioni, manomissioni 
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e sottrazioni molteplici i dei soli vasi. greci e italioti, varie decine sono state 
pubblicate da vari autori come esistenti nel Museo di Lecce, che oggi non 
più si trovano. Questo oscuro indecoroso periodo ha avuto la sua fine 
l'anno passato, quando il Prefetto di Lecce affidò il compito cl' un nuovo 
completo inventario della ricchissima suppellettile archeologica del Museo 
al giovane valoroso archeologo della !Ocuola romana prof. P. Romanelli, il 
quale inizia ora la pubblicazione della collezione vascolare nella serie Corpus 
VasorulIl IIalicoru1Il edita dalla casa d'arte Bestetti e Tumminelli. 

Auguriamo al medagliere del Museo leccese la sollecita compilazione 
d'un del<no inventario e \1na pubblicazione illustrativa pari a q\1esta, toc
cata alla ceramica. 

MERCATO NUMISMA TICO. 

I9-20 Mar.::o. Rudolph Lepke's Kunst - Auctions - Haus. Berlin \V 35. 
Potsdamer Str. 122 a-b. Sammlung Baurat Schiller, Berlin. \\'erke 
antiker Kleinkunst: Goldschmuck, GHiser, Tonfiguren, Tongefasse. 
Katalog nr. 2008 mit 66 Lichtdrucktafeln. Beschrieben und Eingeleitet 
von Prof. Dr. Robert Zahn Direktor bei den staatl. Museen, Berlin. 

Ricco, magnifico catalogo di una splendida collezione che richiamerà 
l'interesse di Musei, negozianti e amatori di tutto il mondo. Si tratta di 
anelli, perle, orecchini, collane, vasi di vetro, gemme, ceramiche, e altri 
generi della più fine arte decorativa, in esemplari superbi. 

Da ammirare particolarmente una grossa collana con 8 monete romane 
imperiali e un'altra con due medaglioni. 

I5 aprile. Adolph Cahn, Frankfurt a M. Vendita n. 63. 

p. C~ P. Santamaria, via Condotti 84, Roma. Catalogo di monete, medaglie 
e libri di numismatica in vendita a prezzi segnati. n. I, gennaio 1929 - VII 
(Perugia, Bartelli, 16 pp. con I tav.). La Casa Santamaria inizia la 
pubblicazione di un catalogo periodico: siamo in rifioriture numisma
tiche, e ce ne compiacciamo vivamente. In questa prima puntata, alla 
quale seguiranno altre di maggiore importanza, notiamo 

)i. I Calabria, Tarentul1l. B. ~l. C , 25. Rarissimo. 
» 13 Siracusa, Decadramma. Du Chastel XIII, 44. 
» 247 Antignate, Giovanni II Bentivoglio. Ducato. 
» 333 Brindisi, Federico II. Mezzo Augustale. 

N L. 1800 

.cR »5000 

N » 1700 

N » 1250 

Fra i libri (troviamo i prezzi molto moderati): Babelon, lIfomzaies 
R,'publique L. 450; Gnecchi, Medaglioni Romani, L. 650 ; Strozzi, Periodico 
di l'vTumismatica e Sfragistica, L. ISO; Zanetti, Nuova l'accolta, L. 200. 

Nel marzo prossimo la casa Santamaria pubblicherà il 2" catalogo con 
monete greche, romane consolari e imperiali (da Gaiba a Traiano). e ita
liane (Genova, Firenze, Milano, Ferrara, ecc.). 
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Francesco Sarti, Bonferraro (Verona). Catalogo n. 7. Gennaio 1929. - Tutti 
i collezionisti conoscono la yastità di assortimento e la bellezza delle 
scelte che il sig. Sarti può vantare. Segnaliamo il n. 74 Vittorio Ema
nuele II, Bologna, 20 lire 1860: ~V L. 3500, ed una interessante serie 
di medaglie attinenti alla numismatica. 

I. Schulmall, Amsterdam, ci manda una lista di nuovi acquisti nella serie di 
monete italiane: monete d'oro dei Papi. I prezzi sono in fiorini olan
desi. C'è d'interessante: 

~. I..J. Marche, Giulio II. Ducato, Ser. 316 (129 a.) variante inedita 
. IVLIVS . Il . - PONT . ~IAX . Scudo coriforme . 

» 20 Ancona, Leone X. Ducato. Cino 16 val'. 
» 36 Modena, Clemente VII. Ducato. Cino 17, Ser. 350 (194 a) 

F. 500 

» 500 
» 600 

J:fichele Baranozesky, Milano. Catalogo delle monete in vendita a prezzi 

segnati fissi. II e III parte I9!9. L. 20. È un bel catalogo, con 24 tavole 
splendide. Da notare: 

N. I137 Campania. Asse gr. 345,4. Altissimo rilievo 
» 1241 bis Plotina. Gr. Br. C. I2 

» 1243 
» 139 1 

» 1 459 
» I 469 

Matidia. Aureo C. 9 . 
M. Aurelio. Aureo. C. 299. 

Geta e Caracalla. Aureo. C. I. 

Gordiano III. Medaglione di due metalli. C. T 7 2 

»2308 Egitto, Arsinoe II. Octodramma d'oro . 
Fra libri: Cohen la ed. L. 950; Tolstoi MOli. br2. L. 550; 

L. 425, altro 375. 

F A L SI F le A Z I o N I. 

L, 2900 

» 5000 

» 4000 

» 3600 

» 2600 

» 3600 

» 3000 

Babelon 

Cecoslovacchia. - 5 corone. Si distinguono dal suono e dal fatto che 

possono essere facilmente piegate. 
Biglietti da 500 corone. La falsificazione è molto accurata, solo la 

carta è pitl dura e fragile. 

Germania. - Biglietti da 100 marchi em. r l dicembre 192-1. della 
Reichsbank. Hanno un colore pitl attenuato di quelli veri. 

Colombia. - Molti pezzi in argento da 50 centa vas falsi sono in circo

lazione. 
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NOTIZIE 
Europa. 

francie . . La Banca di Francia ha cominciato ad emettere dal 2 gen

naio un nuovo tipo di banconota da 1000 franchi. 
Sul D. è impresso un insieme decorativo fra cui spicca, nella parte 

superiore una testa di Mercurio, a destra, ed una di Cerere a sinistra. Nella 

parte inferiore un capitello sormonta il testo dell' art. J 39 del Codice penale. 
La vignetta del R. rappresenta al centro una statua della dea Fortuna, cir
condata da due operai: ai lati sono riprodotte le due immagini di Pasteur, 
a destra, e di Ampère a sinistra. Due medaglioni sono poi riservati alle 
filigrane che rappresentano: l'una una testa di Ìliercurio vista di profilo, 

l'altra una Pace coronata ti' olivo. 
- Saranno messe in circolazione, a partire dall' aprile prossimo, le nUO\'e 

monete d'argento e d'oro, da 100, da 20 e da IO franchi, il cui conio è 
stato ordinato con la legge di stabilizzazione. 

Fra i duecento diversi modelli che sono stati proposti dai cQJlcorrenti 
al recente concorso, ne sono stati prescelti, in prill1a cernita, 19; e fra questi 
SI dovrà poi stabilire il modello clefinitÌ\·o. 

Germania. - La Bayerische Notenbank ritira i suoi buoni di banca da 

50 Rmks, datati l I ottobre 1924 di color verde. Dal 28 corro perderanno 
la loro qualità di mezzo di pagamento e dopo il 30 novembre p. \'. saranno 
senza valore. 

Lituania. - N uova emissione di biglietti da SO e 100 litas della Cien

tuvos Bankas, datati 31 marzo 1928. 
Irlanda. - Avendo l'Irlanda adottato nn sistema monetario proprio, le 

haneonote finora in uso, emesse dalle banche prÌ\'ate, verranno ritirate e 
sostituite come segue: da « Legai Tender ;'Ii otes,> emesse dalla « Currene)' 
C01111l1ission» in biglietti da 1/2, l, S, IO, 20, e 100 sterline (alcuni di 
questi biglietti sono già in circolazione), da «Consolidateli Bank l\otes» 
emessi secondo un tipo unico, da 8 banche commerciali irlandesi in tagl i 
da I, S, IO, 20, 50, 100 sterline (che andranno in circolazione fra qualche 
tempo). Verranno poi coniate delle nuove monete in oro da 1/2 e l sterlina, 
in aggiunta a quelle in rame ed in argento messe ultimamente in circo

lazione. 
Norvegia. - L'avvenimento economico più importante del 1928 è stato 

quello della conseguita parità amea della corona. Inoltre, il commercio e 
l'industria di questo paese hanno potuto e saputo sopportare abhastanza 
bene il dislivello tuttora esistente fra il valore clelia moneta locale e quello 
delle merci. Tale dislivello, tuttavia, \'a facendosi sempre meno sensihile, 
ciò che torna ad onore di questi uomini di affari. 

- La stampa di Osio si è intrattenuta in questi giorni sulla riunione 
che ha avuto recentemente luogo a Stoccolma fra i capi della Banca cli 
Norvegia, clelIa Banca cti Svezia e clelia Banca di Danimarca, circa l'even
tuale rinnovazione dell'unione monetaria scanclim\\·a. 

Nella conferenza sarebbe stato cleciso quanto segue: 
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«1 rappresentanti delle Banche giudicano desiderabile che venga rin

novata al più presto la convenzione monetaria per quanto concerne l'oro. 
In quanto alla permuta della moneta cartacea con quella aurea si ritiene 
opportuno di lasciare maturare ancora il prohlema, tale questione presen
tandosi in Illodo particolare e diverso per ciascuna delle tre ~azioni inte
ressate, ragione per la quale è necessario attendere i risultati di ulteriori 
esperienze» . 

L'importante giornale degli armatori e industriali norvegesi «Norges 
Handels og Siofarstidende », commentando le decisioni qui sopra riferite 
afferma giustamente che nessun risultato concreto si è, dunque, avuto dalla 
recente riunione dei rappresentanti delle banche nazionali scandinave, la 
rinnovazione della Convenzione monetaria essendo stata rinviata sine die. 

Portogallo. - Dal Bollettino n. 3 della situazione settimanale della Banca 
del Portogallo, si rileva che la circolazione fiduciaria che il 19 dicembre u. s. 

ammontava a scudi I.9~7.57I.212, aumentò a scudi I.976.IS3.97~,So il 26 
dello stesso mese. 

Le risen'e metalliche nelle due datc suddette erano di scudi 9.4Ho.619,S3 

e 9.~99.779,49, rispettivamente. 
Ru,sia. - Dal recente resoconto della Banca di Stato dell' U. R. S. S. si 

rilevano la seguenti cifre sulla situazione del bilancio d'emissione al 16 no
vembre 1928: 

Attivo.- Oro in monete ed in vcrghe \al calcolo di rubli 1,29 per un 
grammo) 17S.192.930 rubli; altri metalli preziosi (al calcolo di rubli 4,80 
per un grammo di platino e di rubli 32,93 per 1 kg. di argento) ~S.24.'i.690 
rubli; divise e'l te re (al cambio di rubli 9.40 per una sterlina e 1.94 per l 

dollaro) i9I.096.850 rubli; tratte in \"aluta estera 2.73I.6IO rubli; cambiali 

scontate in valuta sovietica RS I .993.°50 rubli: ohhligazioni copcrte da ga
ranzia 2.739.870 rubli. - Totale· 1.160.000.000 ruhli. 

Passivo.- Banconote rimesse alla Dire:iollc I. I 5.,. S4S. 160 rubli ; resto del 
diritto d'emissione 6.454.R40 rubli. - Totale 1.160.000.000 rubli. 

Spagna. - La Commissione incaricata di redigere una relazione sulla 
adozione della parità aurea si è riunita al :\1inbtero delle tìnanze solto la presi
denza ciel Ministro ed ha iniziato i lavori nella seconda quindicina cii gennaio. 

- Con reale ordinanza è stato disposto che dal 2 novembre u. s. il 

pagamento in oro dei diritti doganali per le merci importate, stahilito con 
reale ordinanza del 3 l agosto nella misura del 25 per cento, dovrù essere 
effettuato in ragione del 50 per cento, in moneta li' oro effettiva, o chèques 
in oro ill moneta convertibile in oro. 

Svizzera. - Il Comitato degli esperti per concretare la riforma del si
stema monetario svizzero, istituito dal Dipartimento federale delle Finanze, 
raccomanda il ristabilimento di una moneta sana, esclusivamente garantita 
dall' oro. Tuttavia a titolo di transizione, la Banca Nazionale svizzera sa
rebhe autorizzata a costituire la sua riserva non soltanto con monete d'oro, 
ma anche con divise-oro e ling·otti. Oltre scudi di 5 franchi in argento, si 
conierebbero ugualmente monete divisionali cl' un valore inferiore, ma in 
nessun caso sarebbe re creati piccoli tagli i n carta. 
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Ungheria. - Il Ministro delle Finanze ha presentato alla Camera un di
segno di legge per la coniazione di due milioni di monete di argento da 
cinque «pengos» e cinque milioni di pezzi da due « pengos ». Le nuove 
monete, simili a quelle da un «pengos », saranno messe in circolazione 
entro la seconda metà dell' anno in corso. 

- Saranno anche coniati pezzi in oro da IO e 20 « pengos », sul mo
dello dei luigi francesi. 

- Nuove em.: tooo pengo, B. B. della Magyar Nemzeti Bank, data 
l° luglio 1927. 

- I biglietti di stato da kr. 500.000 del l° luglio 1923 e da kr. 1.000.000 

del 4 settembre 1923, come pure i buoni di cassa da kr. 100.000 e 
e kr. 1.000.000 del 29 agosto 1922 vengono ritirati. Termine del ritiro 
30 giugno 1931. 

Asia. 
Giappone. - Il Ministero delle Finanze ha pubblicato le cifre relative 

alla riserva metallica posseduta dal Giappone all' interno ed all'estero al 
30 novembre 1928. Alla data suddetta la riserva metallica totale ammontava 
a yen 1.205.000.000, con una diminuzione di yen 56.000.000 in confronto 
cii quella posseduta alla fine del mese di giugno ultimo. 

Ecco le cifre pubblicate: 

Riserva totale 
posseduta dal Governo 
posso dalla Banca del Giapp. 
all' interno 
all'estero 

;.1 .30 nO\'l'lllbrc 11)2H 

1.205.000.000 

120.000.000 

J .085.000.000 

1.086.000.000 

119·000.000 

al 30 giugno 1()28 difft· l"C Il Zii 

1.261.000.000 56.000.000 

178.000.000 58.000.000 

1.083.000.000 2.000.000 

1.086.000.000 

175.000.000 56.000.000 

Le autorità sono ansiose di aumentare la risen'a metallica all'estero, 
anche perchè è necessario che il Governo si prepari a rimborsare il l° gen
naio 1931 il secondo prestito inglese al 4 %. 

Le autorità, poi, contano sull 'acquisto dei due prestiti da collocare al
l'estero e per i quali sono in corso le trattative con Ne", York e con Londra: 
yen 60.000.000 per la South Manchuria Railway e yen 40.000.000 per la 
Taiwan Denryohu Kaisha (Società Elettrica di Formosa). 

Heggiaz. - Con l'adozione delle nuove monete arabe, Riyal arabi di 
argento, '/2 e '/+ di Riyal, ha cessato il corso ufficiale dei Riyal ottomani. 
Il Riyal si divide in 1 I piastre amiri, equivalenti a 22 piastre correnti; il 
mezzo Riyal o 5 piastre e mezzo amiri equivale a 1 I piastre correnti. 
Queste nuove monete, coniate a La Mecca, sostituiscono legalmente tutte 
quelle altre straniere sinora in uso, Riyal francesi, ottomani di Maria Te
resa, i quali sono ora soggetti alla tassa di importazione percepita per il 
metallo al quale appartengono. 

La nuova moneta ha la stessa finezza di quelle vecchie turche tino aù 
oggi in circolazione (Medjidieh turchi) ed in forza di un lieve aggiustamento 
introdotto nei valori delle nuove monete, si è raggiunta la equivalenza tra 
una sterlina oro e IO Riyal (invece che J 2 Medjidieh), Pertanto il vecchio 
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Medjidieh turco ha perso circa 2 punti del suo valore, essendo quota(o a 13 

ed anche 14 Medjidieh per I sterlina oro. 
Siria. - Si annunzia il ritiro dalla circolazione delle seguenti valute: 
I, 5, IO, e 25 Piastre Biglietti della Banque de Syrie (Em. 19[9-20); 

I, 5, IO, 25, 50 e 100 Lire Soriane della Banque de Syrie (Em. 1919-20); 
25 e 50 Piastre Biglietti della Banque de Syrie et du Grand Liban, Serie l"; 

I, 5, IO, 25, 50, e 100 Lire Soriane della Banque de Syrie et du Grand 
Liban, Serie l"; 25 e 50 Piastre Biglietti della Banque de Syrie et du Grand 
Lihan, Serie 2"; l, 5, IO, 25, 50 e 100 Lire Soriane della Sanque de Syrie 
et du Grand Liban, Serie 2". 

- Nel 1927 il Governo francese ha fatto coniare per la Siria eù ha 
messo in circolazione 600.000 pezzi eia 5 Piastre di bronzo d'allumil1io. 

- E' stato emanato recentemente un prov\'edimento, il quale stahilisce 
che in deroga al divieto cl' importazione e d'esportazione sui metalli pre
ziosi, queste saranno concesse per l'oro, l'argento ecl il platino, sia 1110ne
tati che in lingotti, mediante speciale autorizzazione del Direttore delle 
Finanze, Consigliere finanziario dell'Alto Commissario per la Siria. 

Turchia. - Si è a suo tempo annunziato che il Ministero delle Finanze 
era in procinto di elaborare un regolamento per lo scambio della vecchia 
moneta cartacea deteriorata. Secondo questo regolamento che verrà prossi
mamente presentato all' approvazione della Presidenza del Consiglio, ogni 
biglietto verrà suddiviso in cento parti eguali ognuna elelle quali rappresen
terà la centesima parte del valore del biglietto. All' atto dello scambio si 
applicherà su biglietto deteriorato un pezzo rettangolare m'ente cento caselle 
eguali le quali stabiliranno il numero di dette parti mancanti di cui si dovrà 
versare il relativo controvalore all' atto della rimessa del nuovo biglietto. 

Africa. 
Eritrea. - Le condizioni della circolazione monetaria sono le seguenti: 

a) il tallero di Maria Teresa continua a tenere il primato nelle con
trattazioni indigene all' interno della colonia; è l'unica valuta per le tran
sazioni commerciali con l'Etiopia; trova largo impiego per i pagamenti di 
merci acquistate in altri porti del Mar Rosso e dell' Oceano Indiano. I tal
Ieri occorrenti per soddisfare alle esigenze del commercio vengono forniti 
dalla Zecca di Vienna su ordinazione clei privati; 

b) il tali ero cl' Italia, sempre cleprezzato rispetto al precedente all' in
terno della colonia e non accettato in Etiopia, è quasi scomparso per la 
demonetizzazione che ne è stata fatta e per l'esodo verso altri porti del 
Mar Rosso, ove sembra incontri minori difficoltà di quelle incontrate in 
Etiopia; 

c) il tallero eritreo ~e la moneta divisionale dello Stato, incettati 
clandestinamente nella maggior parte prima ciel loro ritiro dalla circolazione, 
già avvenuto, non rappresentano più che una somma limitata nelle casse 
dello Stato; 

ti) la circolazione cartacea dei biglietti di Ranca. e di Stato, diffusa 
per necessità di cose e anche gradita al ceto commerciale e cittadino, è 



poco adatta e meno accetta al resto della popolazione a causa della difl1-

cile conservazione in amhienti troppo aperti alle intemperie e ai danni delle 
termiti; 

e) le monete divisionali d'argento da lire 5 e da lire IO andate di 

recente in circolazione, di nichel io e quelle di rame, sono l:ene accette nel
l'interno della colonia; 

.f) il tallero di Menelik non ha per l'Eritrea che un' importanza ne

gativa, in quanto, non avendo corso nei territori etiopici confinanti con 
l'Eritrea, non può costituire e non costituiscc mezzo di contrattazione com

merciale. Per la stessa ragione non hanno per noi importan;m le monete 

divisionali dello stesso. 

Marocco. - In seguito ad un accordo inten'enuto tra il Tesoro francese 

e la Banca di Stato del Marocco è stata stahilita la parità monetaria fra il 

iranco francese e quello marocchino. 

Somalia. -- Dalla data d'occupazione lino al 1925 la valuta uti-ìciale 

fu la ruPia italiana (d'argento) divisa in 100 bese (di bronzo) il cui valore, 

ragguagliato alla lira italiana, era fissato in L. 1,68; e su tali basi veni

vano effettuate tutte le contrattazioni commerciali. Col R, D.I8 giugno 1925 

n. 1143, fu clisposto che a partire dal l° luglio successivo, la lira italiana 
con i suoi Illultipli e sottomultipli fosse la sola moneta legale della Somalia 

italiana fl che, quindi. le rupie italiane di arg-ento, le !lese di bronzo e i 

buoni cii cassa in rupie cessassero d'a\'er corso legale, dispone11l10 che la 

Banca d'Italia eli Mogadiscio dovesse fin() al l" luglio 1927 accettare in 
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E COLLEZIONISTI D'ARTE 

()G~l NU).IERO CONTIENE 24 PA(;INE E 20 TAVOLE 
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cambio ed a parità i propri buoni di cassa In rupie italiane al tasso di L. 8 
per ogni rupia, stabilito elal Governatore, ed il Go\'ernn coloniale pagamenti 

in rupie e bese italiane, Da tale data le nlpie e le "ese sono rimaste in 
commercio nella colonia come qualsiasi altro metallo, 

Oltre alle altre monete divisionali italiane ed ai Iliglietti di Stato e di 

banca, sono state coniate, ma non è stato necessario porle in circolazione, 

nuove 1110nete d'argento da 5 e da IO lire al titolo di 835 millesimi, del 
diametro di 1111ll, 25 e mezzo, del peso cii grammi o quelle da 5 lire, del 

diametro di 111111, 28 e del peso di grammi 12 quelle da lO lire, Queste 
monete, di conio speciale, portano sul rec,to la figura del Re, con corona 
e 111anto di ermellino e la leggenda « Vittorio Emanuele Il l Re d'Italia ,> 

in caratteri romani, ilei yel-SO lo stemma lIfficiale della SOll1alia italiana SOI'

montato da una corona a sette pllnte, la leggenda «S';]lIalia italiana» in 

caratteri romani, in basso tra\'crsalmente l' i nel icazionc del \'alore e sotto i I 

millennio di coniazione, La cornice tanto nel diritto che nel rovescio, 

porta dei fregi dentellati ed il bordo della moneta tallto da IO che da 5 lire 

è scannellato: ne è proibita, sotto gra\'i pene, la delllonetazione c l'espor
tazione fuori della colonia, 

i\. datare, quindi, dal l° luglio 1925 la lira ha al'llt() circolazione piena 
ed in tutti gli atti pubblici e privati le somme dO\'lIte sono indicate in lire 

italiane e tutti i pagamenti, qualullque sia I 'ollilligazione da cui hanllo ori
gine, sono calcolati ed eseguiti in lire sah'o espress() patto in contrario, 
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Uno speciale D. G. ha stabilito le norme per la commutazione in lire di 
tutti i valori di obbligazione stipulati in rupie prima della data stessa. 

- Uno studioso, il Cerulli, durante la sua permanenza in Somalia, ha 
messo insieme una serie di 195 monete, rinvenute in parte presso le rovine 
del villaggio di Mos, nell' interno, di sei tipi differenti (Iscrizioni: Yusufibn 
Sa' id, Sultan 'Ali ibn Yusuf e Muhammad al-'Adil). Tale raccolta trovasi 
ora presso la Scuola Orientale della R. Uni\'ersità di Roma, alla quale è 

stata donata (Cfr. Cerulli, Di alcune monete raccolte sulla costa somala, 

in Rù'. Studi or., 1924). 

America. 
Bolivia. - Il Banco de la Ndcion Boli\'ana ha messo in circolazione 

una nuova serie di buoni di banca da I e 100 bolivianos. 
Canadii. - I biglietti di banca di $ 100 emessi il 2 gennaio 1917 ven

gono ritirati dalla circolazione, causa le molte falsificazioni-
Colombia. - Il Banco de la Repubblica ha emesso nuovi tagliandi da 

5 Pesos, serie i\l (verde), IO Pesos, serie N (bleu scuro), 20 Pesos, serie O 
(lilla) . 

Cile. - La legge che apporta alcune varianti alla coniazione delle mo
nete cilene, è stata approvata dal Parlamento ed è entrata in vigore il 2S 

novembre u. s. Detta legge crea due monete d' oro; una da -lO e l'altra 

eia 20 pesos, entrambe con 900 grammi di metallo fino. Le monete cl' ar
gento sono da 2 e da I pesos, con 720 gr. di metallo tino, Si avranno 
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inoltre tre monete eli nichelio eia 5, IO e 20 centavos. Le nuove monete 
non entreranno in circolazione che tra qualche mese, dato che il lavoro di 
coniazione richiede un po' di tempo. 

Equatore. - La nuova moneta è la seguente: oro 25 e 50 sucres; ar
g-ento I/O, I e 2 sucres; biglietti elel Banco CentraI ele Ecuador da 5, IO, 

20, 50 e 100 sucres. Si procede al cambio dei vecchi biglietti. 
- Si annunzia, a causa dell 'aumento elelle importazioni, una crisi mo

netaria che desta inquietudine negli ambienti finanziari. 

Oceania. 
Melanesia. - Ricco di risultati per la scienza etnologica è stato il viaggio 

compiuto eia un valente antropologista inglese, mister \V. E. Armskong, in 
una delle terre più selvagge dell' Oceania: l'isola Rossel, una dell' arcipe
lago che prolunga ad oriente la Papuasia, o Nuova Guinea. L'isola ri
corda il nome del capitano del bastimento su cui era issata la bandiera del 
contr'ammiraglio francese d' Entrecasteaux, mosso, nell'ultimo decennio elel 
secolo X \"I II , alla ricerca del capitano La Pérouse, tragicamente perito con 
tutto il suo equipaggio nell' isola di Vanikoro. Fra la tribù aborigena -
di razza melanesiana - abitante l'isola l' Armskong, usando preziosamente 
del breve tempo a disposizione, stueliò con particolare cura il sistema mo
netario, che è il fulcro di tutto un i nsieme di cerimonie, e fa parte inte
grante elel rituale che accompagna sopratutto il matrimonio e le onoranze 
funebri. 

" Ars Classica 
, , 
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CAMBI DEL MESE DI GENNAIO 1929-
ITALIA. 

CAMBI U l'FICIAI.I. 

Corsz" medt" dci (--ambi dava/ere atli dJetti delt'Art. 39 del Codice di C01llmercio 
::---~.=----=-=-==::-----------"':::-""::'=-~--=---=-==--'------~=-------- . 

!\IONETA 

francia 
, Svizzera. 
1 Londra. 
1 Olanda. 
. Spagna. 
Belgio 
Berlino 

: Vienna 
, Praga. 
i Romania 
Argeo·tina oro. 

carta 
New York 
Canadà. 
Belgrado. 
Budapest. 
Albania. 
Norvegia 
Russia 

, Svezia 
. Varsavia 
: Danimarca 
: Oro. 

1\1etoc1o 

di quotazione 

per 

franchi 
franchi 
sterline 
fiorini 
pesetas 
belgas 
marchi 
shilling 
corone 
lei 
pesos 
pesos 
dollari 
dollari 
dinari 

100 
100 

I 

100 
100 

tOo 
100 

100 
pengo 100 
franchi oro 
corone 
cervonez 
corone 
zloty 
corone 
lire 

100 

100 
100 
100 
100 

Parità lt..~gal(· I Corsi I ~ 11\laSSlrno c;S l\1.nimo Media I 
o (leI ";; dd ';j del 

prebcllica òi ragguaglio 31-IpIQ4<):::' IllCS'_~ ~ mese mensile' 

---L-it.-- ---I-.it'.-- --- -I--~ 

Parità ~, 

100.- 74.442 74.66 10 1 74.7 2 5 74.65 74. 68 
100.- 366.6127 367.48 113°7.96 29367.42 367.69 

25.225 92.46542 92.623 121 92.701130 92.62 92.661. 
2.08355 7. 637 277 7. 6 57 51 7. 677 3 1 7. 657 7. 668: 

100.- 310.80 308.08 15'1'312.97 3°3°7.12 311.69 
(a) 264.1869 265.60 -- 265.7° -- 265.40 265.70 

1.2347°3 4.525095 4·54 3: 4·55 4·54 4·544 
(b) 2.67.)29 2.688

1 
3: 2.696124 2.685 2.69 

105.- 56.235-17171 56.62 1 15 1 .'>6.671- 56 .60 56 .63 
:00.- Il·/-/5 1l.40 l SI 11.60 .- 11.35 11.43 

5.4668 18.33063 118.20 -Ii 18.23 2 18.19 18.20 
2.40539 8.06.'>4772 S. - 7 ii.08 1 2 7.975 8. -
5.1826 19.00016 Il 19. 092 Iii 19.°97 ~ 19. 085 19.°9 2 
5.1826 19.00016 19.02 3 19.06 18 19.015 19.031 

100.- 33.-/0 I 33. 65 I 5 33·75 23 33. 60 33. 67 
(c) 'l..',2.3098 '3' - 16" I - ", - "3 15 

' v 3. 666 .12 7 1" ~,:6")1 2 1,.').';:658 31 1·)'J~:652 .:l.) 3:656: 
13ii.911S 5Dy.IS-/6 :;10. - o'SIO. ~ -- ::;09· - 510. -I 

(d) 97.76361 1'98.- 26i·9ii.- -:'97.75 98.-; 
138.9118 509·ltL+6 iSI1.- -,511.:;0 -IS I1. - 5 11.-: 

(e) 213.144 2 1214.:;0 -i 21 5· - 30214. - 214·54 
138 .9 118 1509.18-16 :;10. - - 1510. -I 51509.50 510 .--
100.- 3.666127 36ii.39 - i.;6ii . .fii ,-- ;361-i.25 368.38 

LI? panlà iII corsivo si ri/i.:,.iscollo al'" JIIoIII'I,> uon aurt'" ma slahiliz_,:,lt" di til//n od aucora 11011 stabilizza/I'. Il 1'l1.f!.:l[l(a,f{lio 
é calcolato sul cambio rispcl/o ~llia s/nliJl({ (lll'di i (0,..\,,- dd Iisf1'uo di f.O}ulra). . 

(a) I Belg-as = 5 Fr.: Fr. I = Lit. 1,-. -- (hl I Shilling = IO,tlOO KI'.: Kr. I = Lit. LO'=;. - (e) I PCllg"O = 12.500 Kr. ; 
h.r. I = .Lit. 1.0,5. - (d) r Cenonez :-= IO .Rubli ; Rllhl0 I = Lit. 2.65. - (t') I Zloty = J.xoo.oo :\1k. 

Cambi pei daziafi «ad. valorem »_ 

I cambi per la determinazione del 
delle merci tassate « ad valorem » da 
dal 28 gennaio al 3 febbraio 1929 

valore 
valere 
vanno 

calcolati come segue: 
su Austria 
su Belgio_ 
su Budapest (pengos). 
su Cecoslovacchia _ 
su Francia 
su Germania. 
su Grecia 
su Inghilterra 
su Jugoslavia 
su Olanda 

Spagna 
su . lati U nit 
su Svizzera . 
Corso dell' oro 

L. 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

2,60 
2,66 
3,33 

56 ,62 
74,69 

4,54 
2 4.7 2 

9 2 ,68 
33,5 6 

7. 67 
» 3 12 ,21 
» 1 9. 0 9 
» 367.59 
» 367.-

Aggio per la do/{ana - A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 3-67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. ' 

Cambi ferroviari. 

l Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di febbraio 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (I scellino) . . L. 2,7 I 
Belgio (I belga ~ 5 [rs. belgi carta) » 2.68 
Cecoslovacchia (100 COl'. cecoslov.)}} 57,20 
Danimarca (I corona danese) »S,IS 
Francia (100 franchi francesi) »7.5 ,30 
Germania (I marco oro) » 4,59 
Inghilterra (I sterlina) . }) 93,50 
Jugoslavia (100 dinari). » 34,-
Olanda (I fiorino) » 7,74 
Polonia (100 zloty) . » 216,50 
Romania (100 lei.1 » II,65 
Svezia (I corona svedese). .»!'i. 6 S 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371.-
Ungheria(1 pengo=12_500cor.ungh.)>> ,),35 
Dollaro (I dollaro) . .» 19, IO 
Franco oro (100 franchi oro) . » 368.60 

AgKio per le RR. PP. - Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
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C A M B I I N F O R M A T I V I F I N E l'I E SE. 
~.~=----=-o=:.;:o===~---,:=-_---~_~-=-~_~ __ 1--V~TOl'-;:; ill- L.---ital.- !I-

N AZ IOKE :'IIO~ETA .~ ~ '; ~ i ,li ogni unit;'l 1Il01lt't. X.\ZIUXI': r .\H)''';ET.\ 

v;-i1ol~e- in L. itaL 
di og-ni uuité'l mOJl<'t. 

______________ p: ~ ~ ~J __ (_la __ 

Europa 

RI{~~'aria . lev 

i 
---~~i-

AIYl~rica 

: !lo/t"'via. 

lirasd,' . 

, holi\"j,lllO. 

_ __ ~:'_I __ a --

0.(10 7. -
Rstoflia. kroon 1. -
Finlandia markkn l. -
Grecia dracma. 1. -
J.ettollia lat L 
Lituania. lita~. 0.5 182 
Portogallo escudo 5·5359 
Turcllia piastra o.2~7 

.Asia 

Cina Shan.~"llll tacl. 2.62 

HOJlg-!(ong dollaro 2.50 
Giappone . ... \'Cll •• 2.6Hz2 
lndociJlll tral/. piastra 5.40 

India 'inglest' rupia 2.50 

JIallilla filippina 2·5913 
Singaporc donaro 2,94 

Africa 

l(!!:llto lira ('giziana . 25.7 22 
: 

LONDRA 

0.13.10 
0.0500 

o·4Xoo 
o.2·l5° 
3. 6800 
J.tiRoo 
o.R400 
0.0<)00 

12, -
9· _.-
R.bo 
8·75 
6.qo 
q, -

10·5° 

lJ+./ ,5 

0.14°0 

O.O,V5 
o·4 X2 5 
0.2."00 

,).69°0 

1,<)000 

0.H500 
o.Oq75 

12.25 

IO, -
H·i o 
q. 

7· -
9·75 

11. 2 5 

95. 2 5 

Cilt.: 

C.:o!olllhia. 

(:o,darica. 

lt..'l/lfalo}'c 

(;lIal,'JIIllia 

M('ssiéO . .. 

.\"Ù:al·a.~·/{a 

P('rit . .... 

, S. Sali'afon'. 
'I 
:: Urllgull)J. 

" -! I J. f'Jle::w'/a . 

li 

ESTERO. 

,- ----------~--------------~----'---

I .:vrctodo I Cor:-:.i 'I Cor:-;i : ~ 
l', :\I<0XETA di Parit;\ al al' ~1()'\ETA 

quotazione 31 ùicem. 3 1 gennaio' i 

\~alia. Lit. perI Lg, i 92.4654 92.72192.65 il Italia 

\
SZ'i::::era frs. »1» I 25.225 25.It;5 25.2I3'S,'i::::;l'ra. 
Parigi .Ifrs. »1» ;12 4. 22 5 [24. 0 4 12 4. 09 ii Par~t;i .. 
Berlino. Mie »1» I 20 43 20.386 20 .. P5'! Berlil/o 

\ Olanda. fi. »1» Il 12: 107 12.08 12.105'! Olanda 

IN. York\$ »1» 4. 86666 4. 853, 4.84811 Londra 
!:'paglla. ptas »1», 25.225 29.75130.20 Il Spaglla 

l
oslo . ·Ikr. »1» 'l' 18.159 18.19 1 18.193:IOslo . 
Copenag'. kr. »1», 18.159 18.175 18.182 1 Copena.~llell 

iStoccol. Ikr. »1» 18.159 18.127 18.141 Stoccolma 

l'Be~l!radoldin. »1» 22.225 275.875276.- Belgrado. 
Prag'a . kr. »1» \ 24.02 163.75 [63.81 Pra/ta ... 

IRlIlIlallia lei »1» 25.225 808.- 807.-1 RlI/J/allia . 
'Al/:ent. pence por 1 pesos l 47.577d 47.34 47.48 Al:gel/tilla. 
IBelglO Belgas per 1 Lg.1 35. - 34.88 34.891"1 Be~gio , . 

I 
Grecia. dracma per 19, 1 1375. - 375·- 375·-1 Grecia. 
Brasile. pence perl mllrelsi 16. - d 5.90 5.92 Brasile. 
Varsavia zloty per 1 Lg. I 43.38 43.30 43.25 Il Varsa,'ia 
Giapp . . pence per 1 yen 24.58 d 22.81' 22.5[ il Giappolle 
Canadà. $ per 1 Lg. 4.8666 4.864 4.8606:: Càlladà . 
Finland. mk. I» 193.23 193.- 192.70 1'11';-ill'andia 
Bulgaria levas l » 25.225 672.50 672.- Bulgaria 
VieJllza . [seh. »34.585 3.J-.455 34.S1I!2t1 Vielllla . 

Illiln·i ... 

J)('SOS . 

pcsos. 

co!olles. 

sucn's. 

, pl'SOS. 

dollaro. 

corrloha 

lire lH'l"m" ... l' 

co!oncs . . 

Pl'SOS .• 

holi\"as . 

2. 02 77 

1.08 

l.H<)IO 

:;.O·H3 

0.25\16 

2·51'\31 

5. 1 1' 2 7 

2.t)~I3 

5.352 5 

1. -

N E w "O R li: 

2.25 

2·35 

3.7 0 

°,3°0 
().-

3.50 

:\lt-toJo 
di 

lluI1tazionc' 
l'arie!. I Cor,i 

al 
,lI diC('Ill. 

lit. 100' 
[rs. 100 
frs. 100 
Mk. 100 
ft. 100 
hp;. 
Ptas 100 

kr. 100 
kr. 100 
\;:r. 100 
dill. 100 

kr. [00 

lei. 100 

'*' 5. 26" [ 
19·30 

3·Y 1 75 
23· Ro 
40,20 I 
4.R6~:l 1 

19·30 
26.80 
26.80 
26.Ro 
19,3° 

[9,3 0 

pesos I 0,42 IO 

Belp;. 100 13.90 
clr. 100 1.30 
milreis I 32.46 
zloty 100 [I. 2 I 6 
Yen 100 
:il' 100 

Mk. IQO 

Leva 100 
sh. 100 

47.5 17 
100.-

2.5 18 
19.30 
14·07 

5. 2 39 
19. 2 7 

3.9 12 
23.8 I 

40 . 1 7 I 
4. 8 53 

[6·3[ 5 
26, 68 5 
26.70 
26·75 

1.765 
2.9 62 
0.602 
0.42 I 

13.9 1 

1.295 
I I .90 
1 I .24 
45·9.1 
99·74 

2.5 20 
0.7 22 

14. 0 9 

SUD E CENTRO AMERICA. 

5·-

0·35° 

<).50 

IC).-

7-1·75 

q·75 

10·75 

3·75 

Corsi 
al 

31 gennaio 

5. 2 35 
19. 2 3 
3·9°75 

23.745\ 
40 . 0 5 
4·841)4, 

16.02 
26.6.10 
26.665 
26.7 2 

1. 7 58 
2.9 61 

0. 6037 1 

0-4 21 i 
I3·t;95! 

l. 2975\ 
11.95 
11. 23 

45. 36 1 

99·74 
2·5 225i 

0.7 22S[ 
14. 065i 

Rio Janeiro: su Italia 439 a 440; su Londra 90 giorni vista 5 6r/64 a 5 31/32 a vista 
5 7/8 . 

Buenos Aires: su Italia 18,31 ; su Londra 47 7/16. 
Montevideo: su Italia 19,60; su Londra 50 25/32. 
Sanfiago: su Londra 39,62. 
Messico: su Londra: IO pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 3/4 010 di premio. 



P. & P. SANT AMARlA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-4I6 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

ARETHUSE REVUE 
TRfJJ:fESTRfELLE 

DIRIGim PAR JEAN BABELON ET PlERRE D' ESPEZEL. DU CABlNEr DES MlmAILLES 

MONNAIES ET MÉDAILLES - SCEAUX - GEMMES GRAVÉES - ARCHÉOLOGIE - ARTS MINEURS - CRITIQUE 
ABONNEMENT: 

France et Colonies, Un ano 40 franes. - Étranger 60 franes. - Numero S/I1' demande 15 franes 
R É D A C T I O N ADMINISTRATION 

CHEZ ]ULES FLORANGE CHEZ L O U I S C I A N I 
• I~XPERT ES ~IOXNAIES ET M~DAILLES 

EXPERl' EN j\[O~~AIES El.' MEDAILLES 54, RPE TAITBOl'Y, PARIS 
17, RUE DR LA BANQUE, PARIS Compte chè(lUeS post ... ux Paris 026-87_ 

Pour les abonnemenls el pour loule& quesllons aclminlslrallve& s'adresser excluslvement 
la M, Loultl CIANI, 54, rue Taltbool, Pari s, 

========= -~------- ---- --=-==-=--------_. __ --:--------

SPINK & SON LIMTD 
LONDRA W. 17 - 18 Piccadilly 

CASA FONDATA NEL I772 

ASSORTIMENTO RICCHISSIMO 

DI MONETE E MEDAGLIE: GRECHE, ROMANE, 

ORIENTALI, MEDIOEVALI E MODERNE 

DI TUTTE LE NAZIONI 

MONETE E MEDAGLIE 
ITALIANE ANTICHE 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatic:a 



ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 7 
Pointe Rouge - MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
D I M O N E T E D' O G N I G E N E R E 

SPECIALITA' IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI 
PER MONETE BEN 

MASSIMI 
CONSERVATE 

MONTE DEI P ASCHI 
DI SIENA 

e '!)èzioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Opera,dol/i. 

Depositi: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 

al 3, 3,25, 3.50 e 4 0/" - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75 e 4 % - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2.75 % - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 % - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 %. 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e il Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su pegno. 

Diverse: Effetti all' incasso - Assegni circoiari - Depositi per custo
dia e amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismafica 



ANNO XXVI MARZO 1929 - VII NUM. 3 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

La RASSEGNA NUMISMATICA, L'emissione del/'oro in Francia. 
Eclzi alla « Rassegna Numis11latica ». 
A. PATRIGNANI, Le medaglie pontificie della « Lavanda» e del « Possesso ». 
TRAPEZITES, La situazione monetaria. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Bibliografia sistematica: N umismatica antica (in generale o non classica), 
Numismatica greca, Numismatica romana, Numismatica medievale e 
moderna. 

CRONACA. 

La stabilizzazione cecoslovacca; La stabilizzazione rumena. 
Rassegna corporativa - Mercato llumismatico. 
Notizie: Italia, Città del Vaticano, Bulgaria, Francia, Germania, Islanda, 

Spagna, Ungheria, Afganistan, Egitto, Argentina, Brasile. 
Cambi del mese difebbrm'o I929 - Italia: cambi ufficiali. ferroviari, pei daziati, 

informativi; Estero: Londra, New York, Centro e Sud America. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 . RO:\IA 

La Rassegna Nl{lnismatica esce ogni mese, con studi originali, biblio
grafia e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate 
sotto l'aspetto economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. IO all' Estero, arretrato il doppio. 
;\[on si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 
<i\BBONAME~TO ANNUO Ordinario Pubblicitari!) Sostenitore 

Italia L. 80 130 250 
Estero » I 00 ISO 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all' inserzione di una riga in 
tutti i 12 numeri nella Guida ùtdustria!e e rom'llerciale. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni 
e case commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si 
intende rinnovato, 

;\[on si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i 
cambiamenti di indirizzo inviare L. I. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non perve
nisse l'abbonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso 
tale termine il fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI l volta 3 volte 6 \'olte 12 vone 

I pagina L. 250 600 1125 2000 
1/2 » » I30 300 580 1040 
'/4 » » 70 1.60 300 550 
'/8 » » 50 120 220 400 
,/ '2· » » 30 So ISO 250 

Piccoli m'visi .- c. 8 I riga su 2 colonne: L. 3· 
Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina, prezzi da convenire. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 
Rassegna Numismalica c CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 

GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. ISO) dà diritto 
all' inserzione di I riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non 
accettare quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per 
una ragione qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. . 

Alberghi e Pensioni: 
Hotel Pmsion Suez Pagnini - Roma, via Francesco Crispi 55, tel. 61-894. 

(Plein centre. F'lu courante chaude et froide. Chauffage centraI. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with 
Centrai heating, hot and cold running \Vater in every room, excellent 
cuisine, and a garden in the best quarter of Rome. 

Negozianti di monete: 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Scltlessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Bismarckstr. 97/98 (Germania). 
Dr. F. X. Weizinger. Munchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie : 
V. Bartetti & C. - Perugia. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegnll NumismllHca 



ANNO XXVI MARZO I929 - VII NVM, 3 

RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

L'EMISSIONE DELL' ORO IN FRANCIA. 

La legge monetaria .fra1lce~·e del 25 giugno I928 stabilisce che il 

(ranro, unità monetaria, è costituito da 6505 milligrammi d'oro fino al 
titolo di 900 millesimi di fino, La lt'gge è completata da allre disposi
zioni e cioè,' 

la Banca di Francia è tenuta ad assicurare, al portatore e a vista, 
la convertibdità ùz oro dei suoi biglietti,. essa ha la .facoltà di assicurare 

questa convertibilità, sia rimborsando i suoi biglietti in monete d'oro aventi 

corso legate, sia cambiandoli contro oro in ragione di 6505 milligrammi 
d'oro fino al titolo di 900 millesimi di fino per .franco,. essa Ila la .facoltà 
di non effettuare questi rimborsi e questi cambi che alla sua sede renll'ale 
e per delle quantità minime de saranno fissate d'accordo .fra il /l1inistro 
delle Finanze e la Banca,. la Banca di Francia è tenuta ad acquistare 
l'oro alla sua sede centrale e alle succursali di sua scelta sulla base di 

un .franco per 65S milligrammi d'oro a 900, e senza ritenere interesse, 
ma C01l .facoltà di ritenere al venditore la spesa di mOlletazione COlt la 

tariffa della zecca. di Parigi e le spese di saggio,. 
la Banca di Francia è tenuta a conservare 1m importo in barre e 

monete d'oro per un minimo de! 35 % della somma complessiva dei biglietti 
al portatore in circolazione e dei conti correnti creditori,' 

saranno coniate dall'amministrazione delle mOllete e medaglie dei 
pezzi d'oro da cento .franchi al titolo di 900 millesimi di fino,. la tolle

ranza del titolo è fissata a un millesimo al disopra o al disotto,. quella 

di peso a due millesimi,' tali pezzi avranno corso legale illimitato,' 

1m decreto ministeriale fisserà la data per la coniazione libera del
l'oro per conto dei privati, ne determillerà le condizioni e fisserà le spese 
di coniazione,. fino a tale data la .fabbricazione de/le monete d'oro non 
potrà essere operata che per conto della Banca di Francia, e le spese di 

coniazione saranno di 40 franchi per c/lilogramma d'oro a 900 millesimi,' 
in sostituzione dei biglietti della Ballca di Francia di 5, IO e 20.franchi 

·che saranno ritirati dalla circolazione il 3I dicembre I932, data in cui 
cesseranno d'aver corso legale, sarallno coniate per conto dello Sfato delle 
monete d'argento d'un valore nominale di IO e 20 .franchi al titolo di 
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680 millesimi per un complessivo che non potrà superare 3 miliardi di 
franchi; il peso delle monete d'argento è fissato in IO gr. per i pezzi 
da IO franchi, in 20 gr. per quelli da 20 frallclti, con tolleranza di 
5 millesimi per il peso e per il titolo. Il terzo dell'utile risultante dalla 

coniazione dell'argento sarà versato alla fille di ciascun esercizio a un 
fondo di riserva destinato al mantenimento della circolazione monetaria, 

gli altri due terzi serviranno per l'ammortamento previsto all'art. 6 della 
convenzione intervenuta il 23 giugno I928 fra il Ministro delle Finanze 
{' il Governatore della Banca di Francia. Nei pagamenti fra privati, le 
monete d'argento non saranno accettate obbligatoriamente che fino ad 1m 

massimo di 250 franchi. l tipi delle nuove monete d'argento saranno fis
sati con decreto; 

i gettoni delle camere di commercio saranno a misura del loro ritiro 
dalla circolazione, rinzpiazzati, tipo per tipo, dalle monete emesse dallo 
Stato; nei pagamenti fra privati, le monete d'alluminio saranno accettate 
fino a un massimo di 50 fr., quelle di nichel e bronzo fino a IO fr.; 

a partù-e dalla promulg-azio71e di questa legg-e, cesseranno d'aver 

corso legale fra pri'l:ati e d'esser ricevute nelle casse pubbliche, tutte le 
monete d'oro e d'argento coniate anteriormente alla data stessa; 

le consistenze d'oro e d'argento attualmente detenute dalle banche di 

emissione delle colonie e protettorati in CIIi il franco Ila corso legale, 
saranno rivalutate sulla base della nuova parità mOlletaria; il Ministro 
detle Finanze è autorizzato a concluderf' con le banche di emissione suac
cenna!e delle convenzioni che fisseranno le condizioni nelle quali lo Stato 
riceverà l'importo dei profitti; 

i conti di depositi di fondi al Tesoro, aperti alla cassa centrale del 
Tesoro pubblico in esecuzioNe del decreto I7 dicembre I920 del Ministro 

delle Finanze, sono soppressi; l'art. I04 della legge I9 aprile I926 è 
abrogato, sahlo per quanto concerne i depositi fatti dalle collettività tenute 

o autorizzate a versare le loro disponibilità al Tesoro; tali disposizioni 
entrarono in vigore il IO luglio I928; 

sono abrogate: la legg-e I7 germinale anno Xl sulla fabbricazione 

e sulla verifica delle monete; la legge I5 novembre I9r5 che proibiva 
l'esportazione dell'oro grezzo, delle monete d'oro e d'argento; la legge 
12 aprile I9I6 che proibiva l'uscita dell'argento grezzo; i decreti IO apri

le I9I5 e 2 dicembre I92.T che proibivano la esportazione di monete di 
nichel e di mistura, e dei gettoni in bronzo d'alluminio; le leggi I2 feb

braio I9I6 e I6 ottobre I9I9, contro il traffico delle monete nazionali; 
la legge 20 ottobre I9I9, che proibiva la fusione e la demonetizzazione 

delle monete nazionali; le disposizioni della legge 3 aprile I9I8 e delle 
leggi seguentz~ relative alla proibizione di esportare biglietti di banca 

francesi al disopra di una certa somma; la legge 7 agosto I926, sulle 
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operazioni in vista della stabilizzazz'one della moneta, e tutte le altre leggi 

contrarie; 
sono approvate le tre convenzioni 23 giugno I928 con la Banca di 

Francia, il Consiglio di amministrazione e del comitato finanziario della 

cassa autonoma di gestione dei buoni della Difesa nazionale e di ammor
tamento del Debito pubblico. 

* * * 
Abbiamo voluto, nei loro dettagli, riportare le disposizioni della legg-e 

monetaria .francese percllè tutto quello che si comPie in Francia, in .fatto 

specialmente di politica economica, offre un interesse speciale cile deve da 
noi essere accuratamente seguìto. 

Abbiamo voluto, infine, .far concentrare col titolo l'attenzione dei 

lettori sulla emissione delle monete d'oro, anclle per l'interesse e il pre

cedente cile esso può creare nei cotifronti italiani. Noi abbiamo mantenuto 
il corso legale alle vecchie monete d'oro le quali hanno con la valuta at

tualmente in circolazione un rapporto espresso dal coefficiente di cambio e 
cioè di circa 3,666 mentre converrebbe sostituire le vecchie monete d'oro 
con nuove il cui conio esprimesse l'equivalenza effettiva con le lire carta 
attuali. Ma su questo ci riserbiamo di tornare, a suo tempo, con quel
l'ampiezza e quella ponderazione che l'argomento richiede. 

LA RASSEGNA NU~IISMATlCA. 

ECHI ALLA RASSEGNA NUMISMATICA. 
Il nostro editoriale sulla nuova Illonetazione papale, pubblicato nello 

scorso numero, è stato ampiamente riassunto da numerosi giornali: Il Mes
saggero, Il Popolo di Roma, A e Z, t'Impero di Roma, Popolo d'Italia, 
Ambrosiano, Italia, di Milano, Momento di Torino, Popolo di Trieste, Bren
nero di Trento, Corriere Mercantile, Nuovo Cittadino, Caffaro, Secolo XIX, 
di Genova, Unità Cattolica di Firenze, Avzlenire d'Italia e Resto de! Carlino 
di Bologna. Difesa de! Popolo di Padova, Gazzetta de! Lunedì di Bari, La 
Voce di Mantova, Corriere Padano di Ferrara, Ordine di Como, Giornale 
di Sicilia. di Palermo. I giornali hanno rilevato che la Rassegna è eviden-' 
temente bene informata. 

La nostra «Situazione monetaria» pubblicata in gennaio, sotto fo 
pseudonimo Trapezites, assunto da un valoroso scrittore di cose finanziarie, 
è stato integralmente riportato dalla Finanza d'Italia di Milano del 6 feb
braio, ed ampiamente riassunta dal Giornale Ecollomico del gennaio. 

Hanno parlato della nostra relazione sul tesoro di via Po il COY1·iere d'Ame
rica di New York, il Gazzettino Bel:l[amasco. L'Ambrosiano di Milano, L'Italia 
di Chicago, le Frallkfurter Nachrichten, la Patria degli Italiani di Buenos Ayres. 

L'informazione sulla scannellatura dei pezzi da 50 centesimi è stata 
riportata dal Commercio Friulano di Udine, Capitan Fracassa di Palermo, 
Scintilla di Messina, Buon Consigliere di Roma. 

I dati sulla circulazione metallica sono stati riportati dalla Finanza 
d'Italia di Milano e dalla Voce di Padova. 

Parla della nostra ripresa e del nostro programma il Giornale della 
Libreria di Milano. del 23 febbraio. 
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LE MEDAGLIE PONTIFICIE 
DELLA .. LAVANDA" E DEL B POSSESSO" 

È prevedibile che l'avvenuta riconciliazione fra lo Stato e la 
Chiesa avrà notevoli ed interessanti ripercussioni anche nel campo 
della medaglistica papale. Intendo alludere alla inevitabile ripresa 
della coniazione di alcune caratteristiche medaglie tradizionali, ri
masta interrotta nel 1870. 

Trattasi della medaglia annuale di devozione detta della « La
vanda» e di quella straordinaria speciale detta del "Possesso» (I). 

* * * 
Lavanda. - Per antico uso veniva coniata e distribuita dai 

Pontefici nella ricorrenza annuale del Giovedì Santo nel qual giorno 
si teneva in S. Pietro la solenne cerimonia papale della lavanda ai 
piedi degli Apostoli. 

A seconda dello stato di floridezza ddl'erario pontificio, le co
niazioni erano in oro, argento e rame; gli esemplari in oro veni
vano concessi esclusivamente ai funzionanti Apostoli. 
~ La prima medaglia di questo tipo che rimonta a Leone X (15 13-2 I), 

aveva un diametro di mm. 40, raffigurava Nostro Signore mentre 
lava i piedi a S. Pietro e portava la leggenda: TV DOMINVS ET 
MAGISTER ,;. EXEMPL (um) DEDI VOBIS (2). 

Da Leone X a Pio IX tutti i Pontefici coniarono la tipica me
daglia di devozione apportando modifiche alle figure ed alla leg
genda del rovescio. 

Il diametro, salvo rarissime eccezioni, si mantenne costante fino 
al 1870 sui 32 mm. 

La leggenda originaria subì nel tempo alcune variazioni. Si ri
cordano fra le più importanti: Clemente VIII (15°2-1605) che usò 
la seconda parte, più significativa, della leggenda EXEMPLVl\I DEDI 
VOBIS. Alessandro VII (165:;-67) che la sostituì con l'altra FORMAM 
SER VI ACCIPIENS e finalmente Gregorio X VI che cambiò il TV DO
MINVS con l'EGO DOMINVS ET MAGISTER. 

Da Leone XlI (1823-29) la medaglia diventò regolarmente an
nuale, mentre prima non lo era mai stata. 

Pio IX, che fu l'ultimo Pontefice che la coniò, si attenne ai se
guenti tipi, conservando immutato il diametro di mm. 32: 

(I) Per la classifica delle medaglie papali ho adottato le stesse indica
zioni riportate nella mia pubblicazione sulle medaglie di Gregorio XVI. 

(2) Cfr. Tresor do Numismatique, Papes Ta\'. V. 2. 
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Anno l° Figura: N. S. lava i piedi a S. Pietro - Leggenda: EGO 

DOMINVS ET MAGISTER (attorno); EXEMPLVM DEDI VOBIS 

(all'esergo) - Autore Girometti (Mazio aggiunte 663). Lo 
stesso conio fu ripetuto nell'anno 2° e ininterrottamente dal 
5° al 20°. 

Anno 3° (Mazio 673). Figura come anno 1. La leggenda ricorda 
l'esilio di Gaeta: CAIETAE IN COENA DO:\fINI AN ~mCCCXLIX 

(attorno); EGO DOMINVS ET MAGISTER (all'esergo). Autori 
Arnaud L. e F. 

Anno 4° (Mazio 675). Figura come anno 1. La leggenda come quella 
dell'anno 3° con CASERTAE e MDCCCL in luogo di Gaeta 
e 1849. Autore Girometti. 

Anno 21° (Mazio 743). Figura: N. S. lava i piedi a S. Pietro alla 
presenza degli Apostoli - La leggenda: EXEMPL VIIi DEDI 

VOBIS. Autore Bianchi. 
Lo stesso conio, migliorato, fu ripetuto negli anni 22°, 

23° e 24°. 

Nella prossima coniazione della medaglia, i cultori di medagli
stica papale esprimono il desiderio che si ritorni al tipo classico ed 
al grande formato usati da Leone X e da Alessandro VII e si af
'fidano al valido interessamento del prof. Serafini, perchè sia resti
tuita alla più tipica medaglia papale quella reale importanza che 
essa si è conquistata in quattro secoli di vita. 

* * * 
Possesso. - In questi giorni di ricerche affrettate su argo

menti papali, sono state scritte molte inesattezze che si sarebbero 
evitate con una sommaria e doverosa ispezione a quel pozzo di sa
pienza che è il dizionario di erudizione ecclesiastica del Moroni, Aiu
tante di Camera di Gregorio XVI, pubblicato a Venezia nel 1846 

e composto da ben 103 volumi. 
Dal Moroni risulta che per antica tradizione i Pontefici si re

cavano, dopo la loro elezione, alla patriarcale Basilica di S. Gio
vanni in Laterano ove prendevano il solenne Possesso, detto anche 
Processo o Processione. Il primo possesso rimonta a Papa Stefano II 
o III (I) (26 marzo del '752), e non a Leone X come ho visto stam
pato in questi giorni su un giornale della capitale. 

Nell'occasione veniva coniata una medaglia commemorativa 
(straordinaria speciale). Non tutti i Pontefici seguirono però questa 
usanza ed è solamente da Pio VII che la medaglia del Possesso 
viene regolarmente coniata. 

(I) Cfr. anche Moroni Cappelle Pontificie, Venezia 1841, pago 58. 
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Pio VII. Leggenda: REFVLSIT-SOL (Mazio 541); Figura: Il sole che 
irradia la Basilica ed il pal. Vaticano (diam. 37, Hamerani). 

Leone XII. Leggenda: ELECT· XXVIII . SEPT . CORON . V . OCT . 
MDCCC XXIII . POSS . XIII . IVN . MDCCCXXIV (Mazio 575); 
figura: Calice, triregno e chiavi (diam. 43, Luigi Gennari). 

Pio VIII. Leggenda: s· SEDIS . LATERAN . POSSESSIO . IX· KAL . IVN 
. MDCCCXXIX (Mazio 596); figura: Due angeli sulle nubi 
sostengono uno il Triregno, l'altro le Chiavi; sopra di essi 
lo Spirito Santo radiato (diam. 43, Girometti). 

Gregorio XVI usò lo stesso conio di Pio VIII (Mazio 612). 
Pio IX. Leggenda: SACROS· SEDIS . LATER . POSSESS . VI . IDVS . 

MDCCCXXXXVI (Mazio 662); figure: la Giustizia, la Pace 
e la Clemenza (diam. 43. G. Cerbara). 

È da augurarsi, per il maggior decoro deU'arte della medaglia 
che gli incisori vogliano attenersi nella ripresa della coniazione della 
medaglia tradizionale in oggetto, al tipo panoramico di Pio VII 
che ricorda quello fastoso dei tempi di Alessandro VII. 

* * * 
Parlando di avvenimenti, celebrati in passato con medaglie, non 

si può fare a meno di ricordare che il desiderio, già espresso, da 
Pio XI di riconvocare e chiudere solennemente il Concilio Ecume
nico, sospeso nel 1869 alla vigilia di gravi avvenimenti internazio
nali, verrà quanto prima tradotto in effetto. Già fervono nella Città 
del Vaticano i preparativi che erano stati portati a buon punto dal 
competentissimo missionario Vescovo latino di Atene Mons. Peti t, 
ora deceduto. È sperabile che la grandiosa cerimonia alla quale par
teciperanno tutte le più alte gerarchie della Chiesa Romana. verrà. 
ricordata come in passato, con la coniazione di apposita artistica me
daglia commemorativa. 

Nel Concilio del 1869 vennero coniate un pò dappertutto 18 
medaglie, la massima parte di gt"ande formato. Di queste solo quat
tro rivelano un reale tecnicismo dell'artista incisore che impone l'am
mirazione, le altre, salvo poche eccezioni, sono assai scadenti. È in
teressante ricordare a questo proposito, e come mo! de la }in, che 
1'8 dicembre 1869 mentre a Roma i Vescovi congregati discute
vano nel solenne Concilio e sancivano il Sillabo, l'Infallibilità del 
Papa e il Potere Temporale, a Napoli, ad iniziativa di G. Rizzardi, 
«i liberi pensatori contro il fanatismo, l'intolleranza, l'inquisizione 
convenivano» affidandone il ricordo a una medaglia (I). Con lo 
spirito sano che anima la nuova rinascita d'Italia si comprende bene 
che certe medaglie non sarebbero oggi più possibili. 

A. PATRIGNANI. 
(I) Vedi medaglia diamo 44, Camozzi, 1339. 
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LA SITUAZIONE MONETARIA. 
(I5 Gennaio - I5 lItarzo I929.) 

La pressione ciclonica - ci si permetta questa espressione me
tereologica - formatasi nei mercati monetari anglo-sassoni ha avuto 
i suoi effetti anche in Italia. Il 14 marzo il saggio dello sconto 
della Banca d'Italia è stato aumentato di un punto e portato al 
7 %. Ricordiamo le precedenti variazioni del prezzo ufficiale del 
denaro, verificatesi presso di noi, dalla metà del 1925 ad oggi. Nel 
giugno 1925 per eventi monetari, finanziari e borsistici ben noti, il 
saggio dello sconto fu portato dal 5,50% al 7%. Fu ridotto al 6 1/ 2 % 

il 5 marzo 1928; al 6 % il l° aprile e al 5,50 % il 25 giugno 1928, 

aumentato al 6 % il 7 gennaio 1929, donde fu portato alla quota
zione attuale, con il recente provvedimento. 

Alcuni confronti internazionali permettono di avere una sin
tetica visione delle fasi mondiali di sviluppo di questo « ciclone 1>. 

Ci limitiamo a seguire le variazioni del saggio di sconto delle prin
cipali banche di emissione, dal l° gennaio 1928. 

Stati Uniti d'A. 
(rèderal Reserve 
Bank New York) 

Inghilterra 

Francia 

Germania 

Italia 

Svizzera 
Olanda 
Svezia 

, 

Data 

I. 1.28 

3. 2.28 

.18.5. 28 

13.7.28 
I. 1.28 

7. 2.29 
I. 1.28 

19·1.28 
I. 1.28 

11.1. 29 
1.1.28 

5.3. 28 

1.4.28 

25.5. 28 

7.1. 29 

14.3. 2 9 
1,1.28 

1. 1.28 

I. 1..28 

2.1.28 

1.5·~8 
24.8.28 

Sconto 
percentuale 

3,5 0 

4,-

4,5 0 

5,-
4,5 0 

5,5 0 
4 % 

3,50 
7,-

6,5 0 

7,-

6,5 0 

6,-

5,5 0 
6,-

7,-

3,5 0 

4,5 0 
4,-

3,50 
4,-

4,50 

Variazione percentuale 
rispetto alla quotazione 

precedente 

+ 0,50 

+ 0,5 0 

+ 0,50 

+ 1,-

- 0,5 0 

- 0,5 0 

0,5 0 

0,5 0 

0,5 0 

+ 0,50 

+ 1,-

0,50 

+ 050 

+ 0,50 
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N el primo semestre 1928 vi furono dunque otto variazioni nel 
saggio ufficiale dello sconto: quattro in aumento di mezzo punto 
ciascuna (New York e Stockholm); quattro in diminuzione di mezzo 
punto ciascuna (Francia e Italia). 

Nel secondo semestre e fino al 15 marzo 1929 sei variazioni 
tutte in aumento, tranne una in diminuzione di mezzo punto (in 
Germania) delle quali due di un punto ciascuna (Inghilterra e Italia) 
e tre di mezzo punto ciascuna (Stati Uniti, Italia, Svezia). 

Questi i fatti. Ora vediamone, per quanto è possibile, le deter
minanti. 

Dobbiamo subito confessare che non dividiamo affatto la sem
plicistica credenza di uomini anche responsabili e che stimiamo, e 
che spiegano i fatti recenti come una semplice conseguenza dell'at
trazione delle disponibilità monetarie liquide, mobilitabili nei vari 
mercati nazionali, verso New York, terra promessa per le specula
zioni borsistiche anche le più sfrenate e balorde 

Questo fatto - la speculazione finanziaria americana - è con
tingente e, potrebbe dirsi, ricorrente, cio~ presenta i caratteri della 
stagionalità (politica in questo caso) e quindi della normalità economica. 

V' è invece un fatto ancora più grave che è il germe maligno 
che travagli a l'organismo produttivo mondiale e del quale il feno
meno monetario costituisce solo un fenomeno, cioè una delle sue 
molte manifestazioni: il di squilibrio economico che, dall'aspetto delle 
singole economie nazionali, è stato dalla guerra aggravato fino al 
suo stadio più acuto, e che tuttora non mostra segni di migliora
mento permanente (I sicuro. 

" Affermiamo, assumendo tutto l'onere della prova, che la con-
federazione stellata è il paese ove questo disquilibrio si mostra con 
i segni più evidenti anche all'occhio meno esperto alle diagnosi 
economiche. 

N on è possibile ignorare il profondo turbamento nel quale si 
agita l'economia americana, non è possibile disinteressarsi ad esso. 
I suoi sviluppi influiscono su tutta l'economia mondiale come uno 
spostamento continuo, di traiettoria ignota, che deviasse il sole dalla 
sua orbifa, influendo su l'equilibrio astrale non solamente eliocen
trico ma cosmico. 

I scstenitori della politica fortunosa fin oggi seguita con ac
corta preveggenza dalle varie FederaI Reserve Banks e che con
siste a graduare il credito da esse amministrato allo scopo di assi
curare al dollaro un potere di acquisto relativamente stabile rispetto 
alle merci (stabilità nel livello dei prezzi mercantili «all' ingrosso» ) 
e che può dirsi abbia fin oggi pienamente corrisposto in pratica (il 
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numero indice dei prezzi in America è cosÌ variato: base 1926 = 100; 

1925 = 104; 1926 = 100; 1927 = 95; 1928 = 98) trovano, infatti, nel
l'apparente rigoglio di floridezza sufficienti ragioni e probanti argomenti 
in favore della tesi che tende a mantenere estranee dal continuo e pu
gnace ritmo degli affari le banche federali, per assegnare ad esse il 
solo compito di regolatrici indirette del mercato economico, così 
come si vuole nelle tavole della legge. Se non che gli stessi avvo
cati di questo orientamento creditizio vorrebbero che il mercato si 
dimostrasse degno di questa libertà e non eccedesse nel realizzare 
alcune attività economiche, anche quando, verso di esse, spinga la 
molla dell' interesse e la sicura prospettiva del lauto guadagno. Cioè 
si biasima il mercato, che è poi la somma di tutte le singole eco
nomie individuali, perchè mutua crescenti capitali agli speculatori di 
borsa disposti a pagare elevate remunerazioni, e perchè sottrae alle 
banche di riserva il controllo su maestose disponibilità liquide del 
mercato, con la stessa logicità di raziocinio con la quale un tutore 
potrebbe rimproverare al pupillo i trascorsi giovanili, imputabili alla 
mancata educazione che appunto il tutore avrebbe dovuto impartirgli. 
Dovrebbesi, invece, a nostro parere, modificare tutta l'impostazione 
della politica monetaria e creditizia e far esercitare alle banche di 
riserva gli attributi della sovranità con maggiore aderenza alla realtà 
cotidiana. 

La quale, del resto, mostra come si disse i segni di revivi
scenza economica rifiorente ogni dì e che non possono essere one
stamente negati, ~nche se al permanere e al rafforzarsi della ten
denza man<ft1ino le solide basi che solo un sicuro e larghissimo 
mercato di smercio assicurano. Produzione delle industrie basi in 
continuo - anche se oscillante - incremento; traffico ferroviario in 
aumento, commercio estero in vibrato sviluppo - dovuto però alla 
larga politica di imprestiti esteri che rappresenta uno dei lati meno 
solidi di tutta la costruzione economica americana; questi gli aspetti 
più luminosi dell' attuale vita produttiva oltre oceano. Non v' ha 
quindi ragione di maravigliosa sorpresa se il meccanismo del cre
dito si adegua, come si vedrà, a questo fortunato ritmo di attività 
e se in men che due anni le banche degli Stati Uniti - le sole affi
liate al sistema bancario federale - dimostrano di avere aumentato 
di pitl che due miliardi e mezzo di dollari i loro investimenti. Come 
è naturale, questo maestoso sviluppo di atti vità economica ha creato 
attriti, accelerazioni in alcuni moti, ritardi in altri: l'incedere ondoso 
e la diversa capacità di adattamento di alcune forme di produzione, 
hanno impresso un andamento oscillante alla macchina economica. 
Nulla di patologico in questo: la patologia è nell' inadeguata possi-
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bilità del consumo, a seguire le nuove capacità produttive che si 
creano; nella crisi agraria che tuttora travaglia tutta l'economia 
americana e che a malgrado i dieci anni trascorsi dalla fine delle 
ostilità e a malgrado il ~uovo livello dei prezzi, da nove anni man
tenuto fermamente sul mercato dalle derrate, non accenna a miglio
rare; sta nella dovizia dei mezzi e nella praticamente illimitata pos
sibilità di utilizzarli, la quale è invece ostacolata da un notevolissimo 
rincaro nel prezzo del risparmio che oppone barriere pressochè in
sormontabili alla sua esportazione e quindi alla esportazione delle 
merci americane. 

Ciò premesso i fatti monetari che oggi si verificano a New 
York e che sono, indubbiamente, la causa occasionale di questa 
tensione bancaria che ha stretto nelle sue spire un notevole settore 
del mercato mondiale (abbiamo visto che non tutti i paesi hanno 
reagito alla tensione: la Francia, il Belgio, la Germania, la Svizzera, 
l'Olanda sono stati immuni dal contaggio: e ne vedremo le ragioni 
assolute e relative) sono appunto da considerare alla stregua di quella 
solidarietà monetaria internazionale di cui si disse brevemente nelle 
precedenti cronache, senza voler per questo giudicare le cose e gli 
istituti, recriminare sulla preminenza economica mondiale di un paese 
come gli Stati Uniti d'America che, secondo alcuni, non avrebbe 
la preparazione sufficiente per questo potere e che non saprebbe eser
citare la sovranità con la desiderabile padronanza delle proprie in
terne passioni e necessità. 

Stati Uniti d'America. - L'ondata di attività speculativa alla Borsa 
di New York può dirsi abbia la sua origine remota all' inizio del 1925. 

Fin da quell' anno, infatti, si manifestò il fatto saliente che, 
aumentat~ nelle sue proporzioni negli anni seguenti, ha portato alle 
attuali ristrettezze: il finanziamento diretto alla speculazione borsi
stica newyorkese da parte delle banche di provincia. E'- un fatto questo 
che si manifesta ovunque, quando manchi un controllo del mercato 
che sia veramente efficace, senza essere oberante - controllo non 
dispotico, ma politico: nel senso aristotelico dell' espressione. Si è 
verificato da noi, quando le casse di risparmio nel 1925 e anni 
seguenti, intervennero largamente a riportare in borsa la massa di 
titoli che attendeva una definitiva sistemazione; si è verificato a 
Parigi durante gli anni della svalutazione del franco (1925-26); si 
è verificato nel 1926-27 in Germania fino al fermo e anche violento 
colpo di arresto dato dallo Schacht, con il venerdì nero di Berlino 
e Francoforte nel maggio 1927. 

Si verificherà sempre, quando la remunerazione, che la specu
lazione borsistica è disposta a pagare per il risparmio necessario al 



- 95 --

suo alimento, superi le altre remunerazioni che vigono nel mercato 
monetario (sconti, anticipazioni, remunerazioni di depositi bancari ecc.). 
Naturalmente anche qui ~ questione di proporzioni e di relatività 
di dimensioni nei moti: un depositante bancario non diviene riPor
tista solo perchè ottiene in borsa il 3-4 per cento di più dal suo 
capitale. Uno scontista (bilI broker) non abbandona il suo mestiere 
per alimentare la speculazione borsistica se non quando si sia for
mata un' atmosfera psicologica di contaggio, nella quale 1'esempio 
fortunato di pochi che seguano le oscillazioni del mercato viene 
additato a regola di condotta economica e fatto tendenza di un 
intero popolo. Ma anche qui occorrono particolari condizioni: occorre 
che la borsa sia in grado di assorbire un capitale vistoso, rinno
vantesi; che, quindi, l' ascesa nei corsi delle azioni sia continua, 
basata su condizioni economiche fiorenti e in promettente sviluppo; 
che esista un larghissimo mercato di titoli che fiancheggi l' opera 
degli speculatori e l'interesse delle popolazioni alle transazioni di 
borsa. 

Come vedesi, sono condizioni, queste, che non sempre si realiz
zano e non è facile che si realizzino specie d'un subito. Pertanto, 
1'opera delle organizzazioni bancarie dirigenti il mercato economico 
deve essere preveggente, fin dall' inizio di un ciclo di speculazione: 
poichè se interviene, pronta, decisa e tempesti va la loro azione re go
latrice quando il periodo è sul nascere, è sempre facile e possibile 
correggere le tendenze del mercato. Mentre è altrettanto impossibile 
- almeno che non si ricorra a un dominio dispotico che è deside
rabile evitare e praticamente non facile esercitare - correggere la 
tendenza qUil.ndo è in pieno sviluppo e far rinsavire un' intera popo
lazione allettata dalla volontà di un facile guadagno e non trattenuta 
da un elevato senso di responsabilità economica che è stolto e vano 
pretendere dal popolo. 

Corrisponde a questa lineart> concezione e si uniforma ad essa 
la politica delle banche federali di riserva degli Stati Uniti? Eviden
temente no. Fin dal 1924, quando le condizioni del mercato mone
tario mondiale furono particolarmente propizie alla cosidetta politica 
del basso prezzo del denaro, le banche di riserva, specie quella di 
N ew Y ork su cui porteremo in modo particolare la nostra atten
zione, seguirono troppo passivamente la tendenza del mercato e 
diminuendo il saggio dello sconto al 3 "/" (8 agosto 1924-:?7 feb
braio 1925) e permisero che si venisse a formare la tendenza all' im
piego diretto delle disponibilità bancarie, per conto delle banche 
di provincia, nella borsa di New York. Per tutto il 1925 - specie 
nei primi mesi - il livello dei saggi di rimunerazione per gli 
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impieghi in borsa fu a N ew York costantemente superiore al saggio 
dello sconto ivi vigente e si mantenne superiore anche quando allo 
inizio del marzo 1925 il saggio di sconto fu portato al 3 1/ 2 per cento. 
La redistribuzione che si operò nelle disponibilità affidate alle banche 
newyorkesi è limpida1nente descritta nell'Annual Report 0.1 the Federal 
Reserve Board per il 1925 che traduciamo ad litteram: «Durante il 
1925 i saggi per gli impieghi in borsa (call-Ioan rates) sorpassarono 
quelli corrisposti sui deposIti e le banche americane convertirono 
una parte delle loro disponibilità depositate presso le corrispondenti 
di N ew York in prestiti diretti su titoli per loro conto. La conse
guenza fu che senza apprezzabile variazione nel volume delle dispo
nipilità resultanti sul mercato di N ew Y ork, vi fu una forte dimi
nuzione nei depositi bancari e un aumento nei prestiti su titoli per 
conto delle banche agenti fuori del distretto di New York ... Inoltre 
durante gli ultimi mesi del 1925 il livello dei call-loan rates fu conside
revolmente superiore allo sconto della Banca di riserva di N ew Y ork 
[infatti il call-loan rates fu in media superiore al 4 n/o e raggiunse 
spesso il 5 % nel secondo semestre 1925 quando il saggio di sconto 
fu mantenuto al 3 1.'2 per cento J. La recente esperienza ha dimo
strato che, di regola, non è necessario mantenere un livello di 
sconto superiore ai saggì prevalenti per i prestiti calI, allo scopo 
di impedire alle banche affiliate di indebitarsi presso le banche di 
riserva allo scopo di aumentare i loro prestiti in titoli ..... Di regola 
non è possibile determinare a qual uso è destinato il credito che 
una banca privata richiede alle banche di riserva ..... Nei casi nOI1 
infrequenti in cui gli istituti abbiano richiesto credito alle banche 
di riserva e abbiano nel contempo aumentato i loro prestiti in titoli, 
è stato fatto osservafe che era possibile per esse mettersi in regola 
nei riguardi delle riserve [che ogni banca affil iata deve tener depo-' 
sitate presso le banche di riserva c che sono commisurate a certe 
percentuali sui depositi amministrati] facendosi rimborsare i pre
stiti a breve termine da esse fatti al IllCrC<lto, senza richiedere 
nuovo credito alle banche centrali .,. La decisione di non aumentare 
lo sconto a New York in relazione il provvedimenti analoghi adot
tati da altre banche di riserva fu presa in considerazione del fatto 
che le banche affiliate del distretto di N ew York fino al novem
bre 1925 non avevano aumentato che di poco i loro prestiti su titoli 
e il loro indebitamento presso la banca di riserva ..... In assenza di 
sintomi speculativi fra i clienti commerciali delle banche, il sistema 
di riserva non volle aumentare lo sco n to a N ew Y ork e così eserci
tare la sua influenza nel senso di un ulteriore aumento nel costo del cre

dito per il commercio e l'industria nel momento della maggiore espansione 
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stagionale dei prestiti commerciali e della domanda di credito per jùzan
ziare la vendita e l'esportaziolle delle derrate». 

Queste le dichiarazioni ufficiali e le idee direttrici della politica 
del credito di sposate dagli organi responsabili americani. Senonchè 
noi ci permettiamo di essere di opinione - cltm sllperiorllm per
missu - nettamehte contraria poichè abbiamo una concezione dei 
compiti affidati alle banche di emissione e delle possibilità di azione 
riservate ad esse sul mercato chd è meditatamente di versa da quella 
che sembra sia quasi universalmente accettata dai dirigenti i mas
simi istituti bancari. Per chi avesse vaghezza di conoscerla - essen
dochè ad essa noi ci ispiriamo nel vedere i fenomeni d'ogni dì -
diciamo che essa afferma due principii: 

l° - è sempre favorevole ad una politica che tenda ad aumen
tare, anzichè a diminuire il saggio ufficiale dello sconto. 

2° - che, comunque, nel decidere dell' ampiezza e della direzione 
nelle variazioni dello sconto, si debba tener conto nOIl solamente della 
situazione dei conti dell' istituto di emissione; non solamente degli 
utili della banca centrale, considerata come azienda pri vata e da am
ministrare con criteri valevoli per questo genere di imprese, ma prin
cipalmente della situazione del mercato economico, considerato nella sv.a 
situaziune attuale e in .quelle' tendenze elle ill esso si lIlanzfestino, in re
lazione all'economia mondiale e al suo prevedibile andamento, e non li

mitato alla sola preoccupazione di mantenere relatù'amente stabili i prezzi 
del l e merci. 

Di queste due proposizioni è materia di fede per noi solo la 
seconda: la prima, in quanto è enunciazione di tendenza deve essere 
applicata ai casi, concreti, con quei temperamenti e quegli accorginlenti 
che la pratica e 1'arte sanno suggerire ai veri banchieri. Eppure, 
anche limitate a ques!i lapalissiani principii, quanto contrasto si ri
leva fra 1'orientamento e la politica degli istituti di emissione e le 
norme così semplici e lineari da noi tracciate! 

Sono di opinione contraria i dirigenti del sistema federale ban
cario degli Stati Uniti; il dr. Schacht presidente della Reichsbank 
il quale - a giustificare il suo assenteismo agnostico dal mercato 
finanziario nei mesi precedenti alla crisi borsistica del 13 mag
gio 1927 - dichiarò che la Reichsbank potendo fj:l.r fronte con lar
ghezza a qualunque sana richiesta di credito le si fosse fatta al saggio 
del 5 % da lui fissato l' I I gennaio di quell' anno, riteneva di do
versi disinteressare da ogni altra considerazione che desse motivo 
a un diverso argomentare; il dr. Vissering direttore della Neder
landsche Bank e che è insieme allo Schacht, a nostro parere, uno 
dei banchieri più avveduti e lungimiranti del mondo; in genere 
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tutte le altre organizzazioni bancarie del mondo. Sono orientati forse 
nell'ordine di idee che propugnamo i dirigenti della Bank of England 
che mantengono tuttora altissima e luminosa una annosa tradizione 
di sapiente politica monetaria, il dr. Rygg della Norges Bank, tempra 
di manovriero potentry. del suo benchè piccolo esercito. Scarsa ma 
eletta e promettente compagnia! 

La FederaI Reserve Bank di N ew Y ork errò dunque, profon
damente, quando volle mantenere basso, per sole e impalpabili ra
gioni di basso costo del denaro alle industrie - la cui inconsistenza 
si dimostrerà a luce meridiana in seguito - il suo saggio di sconto; 
errò quando si decise ad aumentarIo di 1/2 punto, al 4 % l' 8 gen
naio 1926, poichè il pavido aumento non ebbe neppure il merito di 
far liquidare, con crisi sia pur non gravissima, l'inizio di una su per
struttura speculativa borsistica la quale venne a maturazione nel 
marzo 1926 - come tutti ricordano; errò ancora quando il 23 aprile 
seguente ridusse nuovamente al 3 1/2 per cento il suo sconto, per 
la sola preoccupazione di veder oscillare - neppure assottigliare -
il proprio portafoglio di sconti; poi che con tutti questi erramenti 
rafforzò la tendenza già manifestatasi nel 1925 e rilevata ben cauta
mente dagli organi responsabili di Washington e che deviava, per 
evidenti ragioni di tornaconto individuale, l~ disponibilità liquide 
di risparmio dalle banche allo Stock Exchange. E' sufficient.::! ispe
zionare una delle tante tabelle, che con meravigliosa ricchezza son 
predisposte dagli uffici statistici dal FederaI Reserve Board, per 
convincersi che le disponibilità avviate verso la borsa, attratte dalle 
alte remunerazioni at cali, da parte delle banche provinciali (tanto 
per· intenderci: cioè situate fuori del distretto di N ew Y ork) sono 
in stretta e diretta relazione con 1'aumento segnato nelle quotazioni 
per prestiti in borsa. Una volta appresa la strada, non è più tanto 
facile disabituare l~ mandrie dal percorrerIa; e i grandi movimenti 
umani sono in tutto c,omparabili, com' è noto, ai moti istinti vi degli 
animali. 

I prestiti agli agenti di cambio, che ammontavano a oltre 
3 miliardi e mezzo di dollari all' inizio del 1926, si erano ridotti a 
circa 2,767 milioni al l° giugno 1926 (moto di discesa, riflesso di 
molti altri che non è qui il caso di ricordare e che, comunque, non 
doveva impressionare i dirigenti di N ew Y ork fino al punto di de
ciderli a ridurre lo sconto al 3 1/2 per cento) per poi costantemente 
salire a oltre 4 miliardi alla fine del 1927, a circa 6 miliardi e mezzo 
di dollari alla fine del febbraio decorso. 

Vogliamo accennare, prima di passare ad altro argomento, ad 
una ragione che fu espressa più volte dagli organi responsabili del 
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FederaI Reserve System e ClOe che la loro politica del basso costo del 

denaro, perseg-uita con non sempre chiaroveggente visione, fosse 
conseguenza della preoccupazione di non depauperare oltre i limiti 
già gravi raggiunti, lo stock aureo europeo, poichè, si disse, un 

". 

elevato saggio di sconto a New York avrebbe potuto creare un 
artificiale drain aureo dall' Europa all' America. Tutto ciò è vero - o 
può essere vero - nei confronti di Londra con New York; non 
sarebbe stato facile, infatti, all' Inghilterra riprendere la convertibi
lità in oro della sterlina, nell'aprile 1925, se fosse mancata la col
laborazione attiva e pa~siva dell' America, specie nel senso di non 
intervenire con acquisti maestosi del nuovo oro che si offriva a 
Londra. E' noto come una delle fonti più notevoli donde provenne 
l'oro accumulatosi negli anni post-bellici in America, fu appunto il 
libero mercato dell'oro a Londra, che redistribuisce, secondo le con
tingenze monetarie, il metallo scavato nel Transwal o negli altri 
dominii britannici. 

Sta di fatto che le esportazioni di oro - intese nel senso 
suesposto - dall' Inghilterra in America che furono di 150 milioni 
di dollari nel 1923 e di 13 ( milioni nel 1924, si ridussero a circa 
49 milioni nel 1925 per annullarsi, praticamente, nel 1926 e ripren
dere poi l'alterna vicenda delle ondate nel 1927. Nel 1928 =.1 mo
vimento, com' è noto, si invertì, ma per mancanza di concrete e 
solide basi per il permanere di questa inversione essa fu effimera 
ed ha dato luogo, anzi, alle attuali distrettezze. In breve ora, fra la 
fine del 1928 e il gennaio 1929, la Banca d'Inghilterra perdette 
oltre 26 milioni di sterline in oro, depauperandola completamente 
di quella abbondanza aurea che la tanto osannata collaborazione 
americana aveva, si dice, fatto affluire a Londra, con sacrificio di 
N ew York. E' ~ndubitabile che la collaborazione dell' America sia 
stato un elemento non trascurabile preminente o anche per la rico
struzione monetaria inglese e dell' Europa in genere, ma a questo 
riguardo molto vi sarebbe da dire sul disinteresse americano mani
festato con questa collaborazione assai onerosa, e à sfondo nettamente 
americano. 

Comunque è da rilevare che a malgrado la migliore intenzione 
dei dirigenti del mercato monetario americano, la collaborazione e 
l'amicizia si è dimostrata impossibile quando manchino ad essa le 
basi concrete di una eguaglianza effettuale e potenziale di forze eco
nomiche, la quale non v'è, oggi, fra l'Europa e l'America a quel 
grado che sarebbe desiderabile e necessario. Amicitia nisi inter pares: 

e la massima ciceroniana assume un valore ancor più concreto 
quando la si proietti nel mondo degli interessi e degli affari. 
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In conclusione può dirsi dunque che è inutile e vana ogni at
tività regolatrice del mercato che non sia fatta valere con mezzi 
adeguati alle forze economiche agenti nel mercato e che il freno è 
tanto più attivo - è solo praticamente attivo - quando si porta in 
opera al primo principio di un movimento che si vuoI correggere .. 
o limitare in ampiezza. 

Quanto volevasi evitare si è dimostrato inevitabile: il drain 

aureo dall' Europa in America (e quando si parla di Europa ad un 
americano si può intelligibilmente parlare solo del Regno Unito) si 
è verificato, con la stessa e .forse Più violenta intensità di quanto non 
sarebbe stato se, tempestivamente, gli organi responsabili bancari in 
America avessero mantenuto il controllo del loro mercato ed evitato lo 
sviluppo del male clze fin dal I925 .fu perfettamente individuato e dia

gnosticato. Altra riprova della giustezza della tendenza rialzista al 
riguardo dello sconto, che noi abbiamo enunciato. 

Ora ai dati di fatto più recenti che caratterizzano la situazione 
contingente del mercato americano. I prestiti ai brokers sono aumen
tati ancora in queste prime settimane di marzo di circa 200 milioni 
di Ù>llari. Gli impieghi delle banche di riserva sono tuttora in 
aumento: ecco le cifre: 

Antici-pazioni 
e sconti diretti 

29 dicembre 1926 7 II 

28 dicembre 1927 609 
26 dicembre 1928 lo 1 67 
25 gennaio 1929 782 

Cambiali 
acquistate sul mercato 

(milioni di dollari) 

379: 
386 
489 
454 

Portafoglio 
titoli Totali 

3 17 1.40 7 
603 1.59Y 
23 2 1.899 
202 1 -447 

E' da notare questo fatto che non deve essere dimenticato. La 
variazione ne~li impieghi complessivi delle banche affiliate al si
stema federale è stata la seguente: 

29 dicembre 1926 
28 dicembre 1927 
23 "gennaio '929 

In"estirncnti c prestiti 
(milioni di dollari) 

20.1 IO 

21.82 4 
22.13 2 

Cioè l'incremento che si è verificato nel credito complessivo 
concesso alle banche affiliate dalle banche centrali di riserva è 
stato utilizzato da quelle, con un potenziale fortemente decrescente 
nel tempo: cioè mentre si calcola che in tempi normali, ogni dol
laro di credito concesso dalle banche di riserva può dar luogo a 
~n'espansiùne di operazioni bancarie da parte delle banche affiliate 
per circa 25 dollari, questo coefficiente è andato rapidamente dimi
nuendo per i successivi incrementi verificatisi nei totali impieghi 
fatti dalle banche di riserva. 
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Riprova evidente che queste avevano perduto ogni dominio del 
mercato, sia diretto, sia indiretto, per il tramite delle banche affiliate, 
come si dimostra anche con l'aumento incessante nelle disponibilità 
che si impiegano a New York al di fuori di ogni controllo più 
propriamente bancario e che hanno costretto le banche federali a 
offrire al mercato speculativo circa 600 milioni di dollari per sopperire 
alla subitanea diminuzione delle disponibilità non bancarie, sottratte 
a Wall Street per fronteggiare altri bisogni privati, di fine di anno. 

In conclusione il nostro pensiero sulla situazione è chiaro e con
ciso; se il Federale Reserve System vorrà riprendere la padronanza 
del mercato che si è lasciato così manifestamente sfuggire di mano, 
o dovrà ricorrere ad uno dei mezzi violenti e subitanei per far rin
savire il mercato, procurando una crisi finanziaria a vasta riso
nanza - e i mezzi sono a sua disposizione: per esempio vendere 
d'un colpo i 600 milioni di cambiali e titoli acquistati sul mercato
oppure dovrà lasciarsi trascinare passivamente dalle oscillazioni di una 
situazione speculativa che ha ormai assunto le dimensioni di movi
mento a carattere endemico-sociale-politico e che non si sa dove e 
come potll esaurirsi. 

Queste le conseguenze di una male intesa politica di basso 
prezw del denaro perseguìta ciecamente o solo per ragioni politico
monetarie evanescenti, le quali mostrano oggi la...:.'acuità di una col
laborazione impossibile a mantenere, per le evidenti ragioni econo
miche contrarie che le precludevano ogni base concreta e duratura. 

Vogliamo aggiung"ere una precisazione che è anche una chiara 
professione di fede: non si creda che noi vogliamo sopravalutare il 
fatto monetario rispetto agli altri fatti economici di distribuzione, 
di produzione, di c'onsumo. Il fenomeno monetario è la livrea più 
appariscente onde si riveste la vita della attuale organizzazione eco
nomica, ma essa non è che una appal'euza, la quale può aggiungere 
grazia e snellezza al corpo sociale che in essa si muova, come può 
ostacolarne i moti e appesantire il suo andamento e la sua linea. 
Sotto ogni livrea batte un cuore e pulsa una vita che è il cuore e 
la vita del popolo, di centinaia di milioni di uomini che soffrono, 
combattono, vincono ogni dì la loro piccola o grallde battaglia eco
nomica e talora muoiono nell'agone. E a questa vita e a questo 
travaglio si rivolge la nostra affettuosa simpatia e la nostra più 
attenta e diuturna passione. 

Ma il fenomeno monetario che qui particolarmente ci interessa, 
in quanto può e deve essere regolato dalla v::llontà umana guidata 
dall' intelligenza e dalla precisa visione degli interessi delle popo
lazioni, merita una particolare cura in quanto non deve ostacolare 
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o comunque intralciare il normale e tranquillo andalTIfmto della 
produzione e dei traffici. 

Le crisi borsistiche e monetarie sono meno pericolose e a riso
nanza più limitata delle grandi crisi economiche: ma spesso quelle 
possono dar occasione al manifestarsi di queste, come nel 1907 e 
nel 1920 per non citare che due fatti recenti e gravi. 

Inghilterra. - La situazione i nglese è strettamente connessa a 
quella americana. 

Il 7 febbraio la Banca d'Inghilterra ha aumentato il suo saggio 
di sconto per cercare di arrestare 1'esodo dell' oro che aveva assunto 
proporzioni gravi (oltre 26 milioni di sterline in quattro mesi). 

Il provvedimento è giusto ed è la risultante di uno stato con
tingente che fu determinato da un' errata politica monetaria anglo
americana. Il saggio del 4,50 per cento mantenuto a Londra dal 
21 aprile 1927 aveva fatto aumentare a Lombard Street la massa di 
accettazioni commerciali per il finanziamento del commercio estero 
mondiale, di oltre 100 milioni di sterline (aumento di circa il 
30 per cento sul normale fluttuante di questi titoli a Londra, stima
bile a circa 250-300 milioni di sterline). Questo servizio di inter
mediazione è lungamente fruttifero sia alle banche sia alla nazione 
inglese. Si stima che esso, insieme alle altre operazioni di interme
diazione bancaria e mercantile, abbia dato al Regno Unito un red
dito netto di circa 80 milioni di sterline, nel 1928 (oltre 7 miliardi 
di lire italiane). Intorno ad esso si era creata una larga ed acuta con
correnza fra Londra, N ew York, Parigi, Amsterdam e, limitatamente 
all' Europa centrale, la Svizzera. Agli Stati Uniti si è giunti a 
creare un mercato di circa 1.300 milioni di dollari di tali accetta
zioni, mercato essenzialmente controllato e diretto dalle FederaI 
Reserve Banks: ne vedremo la composizione per accertare certi fatti 
che ci interessano da vicino. Parigi sta assumendo un rango di 
primo piano in questa attività. Ad Amsterdam e a Zurigo le cifre 
sono molto minori~ sta di fatto, però, che a malgrado delle migliori con
dizioni che hanno potuto spesso offrire le banche americane, francesi, 
olandesi e svizzere in concorrenza a quelle inglesi, la preminenza 
di Londra permane tuttora incontrastata come affermazione di ;una 
tradizione di supremazia mondiale economica e finanziaria che po
trebbe dirsi ormai passata in altre mani, al di là dell' oceano. 

Come ha potuto fronteggiare questo notevole deflusso 3.ureo, 
la Bank of England? 

Diamo le cifre, e varie date, della giacenza dei biglietti esistenti 
nelle casse della Banca (riserva) e che rappre,senta, come è noto, 
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1'indice di liquidità dell' intiero sistema bancario inglese e della 
consistenza del portafoglio titoli: 

}/lilioni di sterlille 
1928 Riserva Portafoglio titoli 

25 gennaio 4 1,3 9 2 ,0 
2 I marzo 43,0 9 1 ,0 

24 maggio 46 ,9 84,5 
2-,) luglio 59,8 76 ,7 
19 settembre 62, I 73,0 
2 I novembre 49,0 H3, l 

19 dicembre 3 1,4 93,Q 

Risulta cioè sufficientemente costante la somma fra riserva e 
portafoglio titoli; è con questo meccanismo, insieme al m~neggio 

del portafoglio più propriamente bancario (sconti e anticipazioni) 
che la Bank of England mantiene ed esercita il suo controllo sul 
mercato. 

Riuscirà l'Inghilterra ad evitare altri e più sensibili aumenti 
del proprio sconto ufficiale? Dopo· il 7 febbraio il cambio dollaro
sterlina non ha sostanzialmente migliorato la sua quota: è noto che 
il punto di Ù"scita dell' oro è segnato dal corso dj 4,85 dollari per 
sterlina (parità 4.86b5 dollari per sterlina). Il cambio londinese su 
New York è rimasto pressochè immobile a 4,85 2 ;b'O senza miglio
ramento sensibile e duraturo sulle quote precedenti. Il male che si 
soffre a New York è troppo profondo - si quota ancor oggi, spessJ, 
il cali rate al 12 per cento! - perchè un saggio del 5 e mezzo per 
cento possa essere sufficiente a mantenere Londra al sicuro da ogni 
ulteriore perdita dell' oro. 

Il prezzo del metallo sul mercato libero è oscillato intorno a 
84 s. 1 I 1/2 e 84 s. IO 7/8 e la Bank of England ha potuto acqui
stare alcune poche cenl'lnaia di migliaia di sterline ad un prezzo 
però lievemente superiore al limite di legge (H4 s. IO d.). 

Ahimè, di quantv mal fu madre, la collaborazione fraterna ang;lo
americana! 

Francia. - Il mercato monetario francese ha brillantemente affer
mato la sua indipendenza da ogni tensione di carattere internazionale 
o contingente. La Banque de France dispone, com'è noto, di riserve 
di cambio aureo e di oro, che la pongono al sicuro da ogni ciclone 
monetario che non abbia caratteri catastrofici. La sola massa aurea 
che assomma a circa 240 milioni di sterline -(la Bélllca d'Inghilterra 
ne ha poco oltre ISO milioni), a prescindere da altre disponibilità 
sull'estero per una somma che supera anche quella aurea, pone in 
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una situazi('Oe di preminenza la banca francese rispetto ad ogni 
altro mercato europeo. Non solamente: ma l'attrezzatura bancaria 
francese sta assumendo le forme e l'organizzazione meglio rispon
dente per fare di Parigi un centro di intermediazione finanziaria fra 
l'America e l' Europa che può avere sviluppi assai interessanti anche 
per i nostri rapporti economici con il mondo. 

Non è a credere che la Francia non ahbia anch'essa sentito gli 
effetti della tensione monetaria anglo-sassone: il 7 settembre 1928 
le disponibilità a vista ncl1.'estero, comprese nella riserva aurea a 
fronte dei big-lietti in circolazione e le divise acquistate all'estero 
- ed escluse dalla riserva - ammontavano a 31.997 milioni di franchi, 
oltre a 30.426 milioni di franchi rappresentanti la massa aurea. Ai 
primi di marzo le prime due voci di bilancio sommavano a circa 

29.773 milioni, con una diminuzione di 737 milioni in meno di un 
mese. L'incasso aureo, per altro, dimostra un aumento sensibile 
dovuto oltre che ad operazioni finanziarie di çonversione di cambio 
in oro, ad acquisti di monete effettuati sul mercato interno. Le ul
time situazioni dànno per l'oro la cifl"ét di 34.0'=;0 milioni circa. 

La Banca di Francia mantiene il suo predominio sul mercato 
perchè il saggio del 3.50 per cento - il più basso del mondo, in
sieme a qmllo svizzero --,- corrisponde ad una effettiva situazione di 
estrema liquidità delle banche private. Il portafoglio commerciale e 
titoli della Banque de France, che era di poco superiore ai 3 mi
liardi nei primi mesi del 1928 è andato progressivamente aumen
tando oltre i 6 miliardi e mezzo, con un aumento nella circolazione 
di biglietti di circa 3 miliardi, necessario per "'porre in moto la no
tevole mole di affari che si è manifestata in Francia dopo il risa
namento monetario. 

La politica della Banca di Francia è chiara e lineare: secon
dare il mercato nelle sue necessità di sviluppo economico, senza 
compromettere in nessun. modo la stahilità monetaria e la meravi
gliosa elasticità creditizia; mantenere il dominio politico del mercato 
con una massa di manovra rappresentata da giacenze di cambio 
- escluse dalla riserva - e che ammontano da sole a "Oltre 18 mi
liardi e che rappresentano uno degli attributi più forti per l'eser
cizio della sovranità. In caso di tensione monE'taria e in pericolo di 
inflazionismo creditizio, senza ostacolare il normale andamento degli 
affari, la Banque de France può averf- il dominiljl incontrastato su 
circa il 30 per cento della sua circolazione, manovrabile secondo le 
necessità della bilancia dei pagamenti, de~ rapporti contingenti con 
l'estero, della situazione monetaria mondiale. Stato di fatto parti
colarmente fortunato. 
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Le grandi banche private in Francia hanno utilizzato fortuno
samente la situazione di privilegio loro creata da questi dati di 
fatto: i depositi a vista e in conto corrente sono aumentati nel 
1928 del 27 % passando da 26 a cirr;a 34 miliardi. L'aumento era 
stato di 5 miliardi nel 1925 (34 "/0)' di 2.5 miliardi nel 1926 (12 O/O), 
di 3.9 miliardi nel 1927 (I7 %). Questo aumento nelle disponibilità 
affidate alle banche trovò impiego per 5 miliardi nel portafoglio 
commerciale. e per 2 miliardi in maggiori sovvenzioni in conto cor
rente. Le accettazioni mercantili ammontano a circa un miliardo di 
franchi: cifra inferiore a quella americana e inglese. ma in aumento 
sensibile e continuo. 

Il mercato del risparmio in Francia è in favorevole sviluppo: 
si afferma cioè la tendenza marcata al livellamento fra i saggi mo
netari per impieghi a breve termine e quelli per impieghi a lungo 
termine. Il saggio medio delle obbligazioni che fu del 9,45 % nel 
1926. si ridusse al 7.65 % nel 1927 e circa al 6 % nel 1928. 

Riprenderà. Parigi. in breve tempo il suo rango fra i mercati 
mutuanti i capitali all'estero? Crediamo che questo movimento sia già 
in pieno sviluppo e che esso non mancherà di progredire in seguito. 

Intanto gli istituti finanziari si stanno attrezzando anche nei 
riguardi della propria capacità patrimoniale: il [rédit CommerciaI 
aumenta il suo capitale da 126 a 210 milioni; la Socié/é Marsellaise 
da 75 a 100; la Banque Transatlantique da 60 a 80; il Comptoir 

Lyo;/-Allemand da 157 a 200; il Crédit L)'omzais da 255 a 408; la 
Banque de Paris et des Pays Bas da 200 a 500; la Société Générale 

da 500 a 625 milioni. 
Paese fortunato la Francia! 
Italia. - Il recente provvedimento al riguardo dello sconto im

pone un riserbo che non vogliap,}o tradire. Abbiamo. anche nei 
confronti del nostro paese, idee nostre le quali potrebbero essere 
- cum superiorum permisslt - eventualmente in contrasto con quelle 
professate dagli organi responsabili. La nostra non feticistica ammi
razione per l'organizzazione bancaria inglese ci apprende che quando 
l'Istituto di emissione ha tracciato una sua linea di politica mone
taria. tutti debr;ono seguiria. anche se è contrastante ad una visione 
dei fatti Più caramente diletta. 

V ogliamo dare alcune cifre sulla situazione della Banca d'Italia: 

flfilioni di Lire. , 
29 febbr. 1928 30 giugno 1928 30 nov. 1928 20 Cebbr. '929 

Oro in cassa 4·,547 4.9 25 5.05 2 5.0 59 
Crediti sull' Estero 7.06 3 5.469 3·933 3.864 
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Milioni di Lire. 
29 febbr. 1928 30 giugno 1928 30 no\', 1928 20 febbr. '929 

BE. TT. Stati esteri 86 3 1.682 2.060 1.820 
Cassa 264 166 106 207 
Portafoglio Italia 3. 29 1 3.005 3.401 3.421 
Anticipazioni 762 1.793 1.440 1.082 

Proroghe 54 15° 13 2 1I8 
Circolaz. biglietti 17. 270 17·.:P4 17· I} 9 15.940 
Vaglia 583 61 9 554 5 29 
Depositi 3.069 2·349 1.603 2. 104 
C. C. Tesoreria 35 2 1.5 22 l. 135 981 

La riserva aurea o - come si diceva - equiparata è diminuita 
in un anno di 1.730 milioni; gli impieghi sono aumentati di circa 
520 milioni; la circolazione è diminuita di 1.330 milioni; i debiti 
a vista sono diminuiti di 360 milioni, nella quale diminuzione i de
positi affidati all' istituto di emissione da privati e principalmente 
da banche, figurano con una componente di circa un miliardo che 
sale a 1.300 milioni secondo le ultime notizie ufficiali per lo stato 
dei conti al IO marzo. 

Situazione dunque di normale equilibrio se si compara la dimi
nuzione fra le variazioni nette all'attivo (riserva - 1730; impieghi 
+ 520: netto - 1.2 IO milioni) e le variazioni al passivo (circola
zione - 1.330; debiti a vista - 390: netto - 1.]20 milioni) che dà 
la misura e la direzione della manovra eseguita dalla Banca d'Italia. 

Diciamo solo che la nostra proposizione sub I I nf'l nostro credo 
monetario, non trova materia di applicazione nel caso in esame. 

Germania. - È, come si vide, l'unico paese che abbia diminuito 
lo sconto nei primi mesi del 1929. Situazione monetaria facile che 
si fonda su condizioni di cose transeunti e contingenti: disponi
bilità liquide di cambio suU' estero emergenti dai prestiti esteri con
tratti tuttora con larghezza e coraggio inusitato e sconosciuto alla 
esperienza economica prebellica. La Germ2-nia ha voluto creare una 
fitta rete di rapporti finanziari con l'America nella quale non è as
sente una preoccupazione di politica economica, bancaria e commer-

'èiale: il problem.a delle riparazioni e dei trasferime'}ti. Non è qui il 
caso di trattare la vessata questione, vessata più per infiltrazioni 
di elementi psicologici extra-economici che per difficoltà reali e con
crete delle cose: più, dunque, per le passiolli umane che non per gro
viglio di condizioni di fatto. 

Ne riparleremo comunque - se sarà il caso - ~n altra occasione. 
Il travaglio di cui soffre - dato e non concesso che il male sia 
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grave - la Germania è dipendente da cause troppo complesse, nelle 
quali le considerazioni monetarie entrano come determinanti for
s'anco preminenti: la politica di alto saggio di sconto; la troppo 
lamentata mancanza del risparmio necessario alle attrezzature te
desche; la creazione di condizioni ambienti artificialmente favorevoli 
all' ingresso del capitale estero, offerto e mutuato ad alto saggio 
(oltre il IO 0/ o compreso l'ammortamento); oscillazioni notevoli nel
l'impiego di mano d'opera operaia, nelle quali, per altro, non è 
estranea anche una preoccupazione di carattere politico e di window 
dressing come dicono gli inglesi. 

I disoccupati sono, secondo le ultime statistiche, circa 3 milioni; 
raggiunsero al massimo i 2 milioni nel febbraio 1926, poi andarono 
sempre diminuendo. Quid della diminuzione? Quid dell' aumento? 
N e parlerenlO. 

Intanto la Reichsbank solo a scopo lattico, ha esportato 46 mi
lioni di Rm. in oro: 110n per deficienze nella bilancia dei paga
menti, perchè il cambio tedesco è rimasto sempre sopra il punto 
aureo d'uscita. 

Anzi il mercato si allontana dalla Reichsbank che vede dimi
nuire il proprio portafoglio da 2 miliardi -e mezzo a circa un mi
liardo e mezzo fra la metà del 1928 e la fine di febbraio 1929. I 
sagg·i di investimento delle disponibilità bancarie (a un mese, cam
biali commerciali accettate da banche ecc.) si mantengono in linea 
con la politica di sconto dello Schacht la quale si compendia - a 
nostro parere - nel costituire le condizioni favorevoli per un pro
gressivo afflusso di capitale estero in Germania. Intanto si calcola 
che per potenziare il lavoro di circa 400 mila nuovi abitanti al
l'anno - che a tanto ammonta l'incremento demografico tedesco -
occorrano circa 2,5-3 miliardi di marchi di nuovi impianti, i quali 
non sembra trovino sufficiente alimento nella formazione del risparmio 
nazionale che si mantiene molto al disotto - dicono i tedeschi -
delle loro necessità imprescindibili. Molto v' è da dire su queste 
necessità imprescindibili che esamineremo, n~ caso, prossimamente. 

Sta di fatto che una massa notevole di disponibilità mutuate 
dai!' estero (America) alla Germania è e rimane per lungo témpo 
immobilizzata ~oichè si nota tuttora in pieno sviluppo - un du
plice moto che porta ad aumentare le riserve auree mediante con
temporanea diminuzione di portafoglio e viceversa. Cioè il mercato 
reagisce contro le tendenze inflazionistiche di credito causate dalla 
politica di impresti ti esteri e mantiene in essere una mole di cre
dito che aumenta ma gradualmente e tempestivamentJ con le ne
cessità della produzione e dell'economia tedesca. 
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Olanda. - E' uno dei paesi che ha maggiormente sviluppato 
la sua attività finanziaria nel dopo guerra. Dispone di una notevole 
massa aurea che garantisce con oltre il 55 per cento la propria cir
colazione e gode di una situazione di liquidità che perde al confronto 
solamente di Parigi e Zurigo. 

I saggi più notevoli, per un giudizio sulla condizione mone
taria sono quelli detti «jJrolongatie» hanno dimostato una certa te n
denzaal rincaro (5 1/4 per cento rispetto a un normale 4-4 '/4 per 
cento) ma in complesso può dirsi che sia dall'aspetto monetario sia 
dall'aspetto della capacità del mercato di mutuare capitali all'estero, 
l'Olanda si trova in condizioni fortunate e solidamente basate. Dal 
1924 al 1928 l'Olanda ha mutuato all' estero oltre 1.130 milioni di 
fiorini: la leggera c0ntrazione nei prestiti verificatasi nel 1928 rispetto 
al 1927 (302 rispetto e 343 milioni) è contingente e non è da con
siderare come indizio di inversione di tendenza. Il mercato olan
dese, come quello svedese, è un ottimo ausiliario dei grdndi mer
cati internazionali del risparmio (N ew Y ork, Londra, Parigi) e come 
tale merita ogni considerazione anche se la sua funzione non sarà 
mai di primo piano. 

Belgio. - Situazione liquida e tranquilla forse quanto quella di 
Parigi: la Banque Nationale dopo un periodo di politica monetaria 
non troppo lineare verificatasi subito dopo la riforma monetaria, 
riforma troppo affrettata e precipitosa, sembra ora orientata su questa 
linea: graduale sviluppo del credito per corrispondere alle esigenze 
del mercato, senza perdere la posizione di controllo che 1'istituto di 
emissione deve sempre mantenere sul mercato. Si nota cioè l°) un' e
spansione graduale ma continua di circolazione, 2°) un' elasticità con
nessa fra i depositi affidati alla banca d'emissione, il suo portafoglio 
e la circolazione agli effetti dei moti stagionali, 3°) un graduale, 
tenue ma costante, aumento nelle giacenze auree o di cambio, sin
tomi tutti di grande tranquillità monetaria, creditizia, economica. 

In conclusione può dirsi che il ciclone monetario anglo-ameri
cano abbia avuto come conseguenza la rottura di una intesa finan
ziario-bancaria che non poteva durare perchè mancante di valide 
basi economiche; abbia mostrato a luce meridiana che la revivi
scenza e~onomica e produttiva americana può sopportare per anni 
(datano-dal 1926 i saggi elevati a N ew Y ork) prezzi del capi tale 

"che sarebbero per noi, paesi europei~ insostenibili; e non abbia an
cora dimostrato quali saranno gli sviluppi prossimi e remoti della 
situazione. La quale, si noti, non interessa T Italia, non interessa casa 
nostra che per ben indirette e lontane relazioni, come si crede di 
aver mostrato in queste brevi c~onache. 

TRAPEZITES. 
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dei pesi dei differenti tipi di grande monete barbare in oro, argento 
e bronzo e delle piccole monete correlative, tutte trovate sui territori 
dell' Ungheria integra. Egli vuoi sapere quante volte queste ultime siano 
contenute nelle prime dal punto di vista del peso e del valore. Com
parando i dati del peso delle monete di piccoli tipi a quelli delle 
grandi in oro e in argento, arriva a questo risultato: sui territori del
l'Ungheria ed anche in Croazia, nell'epoca più primitiva delle mo
nete barbare si erano sempre coniate delle piccole aventi meno valore 
e meno peso che le grandi in oro, argento e bronzo. II sistema di 
frazione non era uniforme e costante, ma la maggior parte dei dati 
prova che era basata sul « quarto ».] 
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ALFOLDI A., Anyaggyujtés a r6mai pénzek Magyarorszagon hészl'i1t egykoru 
IItanzatainak osztalyozasahoz (Magyar és német sz6veg). NU1Il. Kozlony, 
xxv, p. 37 ss. con 6 tav. [È una diligente raccolta di dati per la clas
sificazione delle imitazioni contemporanee delle monete romane coniate 

in Ungheria: le località di trovamento debbon~ fornire delle notizie es
senziali per la classificazione. L'A. esamina il gruppo delle piccole mo

nete rom~e coniate fra il 319 e il 330, del peso di 3,IO - 3,20 gr. 
Tutto il nl.tteriale è forse l'opera di una sola grande associazione di 
falsari. J 

J ÒNÀS k, Adatok Viminaciul11 allami pénzveré,>éhez. lVIIIII. KozlollY, XXVl, 
p. 49 ss. con 2 tav. [Nel grande trovamento di monete d'argento a 

Visnye vi era anche un antoniniano dell' imperatore Filippo Arabo che 

prova che esisteva una 1110netazion,,- di Stato considerevole di pezzi d'ar-
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gento, organihata sistematicamente in questa colonia. La descrizione 
è la seguente: D. IMP M IVL PHILlPPVS AVG p Busto dell' imperatore 
a destra con corona radiata, vestito di paludamentum. R. ADVENTVS 

AVGG L'imperatore a cavallo leva la destra, tiene lo scettro nella 'sini

stra, con mantello svolazzante. Il tipo del rovescio è descritto in Cohen 2 

(Phi!. pater n. 3). O. Voetter ha già dimostrato che l'emissione degli 
antoniniani con la leggenda caratteristica IMP CM l'iL PHILlPPVS P F 

AVG P M è avvenuta a Viminacium. Si deve leggere in questo caso 
Persicus Maximus e non POIl#!ex. Maximus (questa interpretazione di 
leggenda, però, non ci persuade). Le monete di bronzo coloniali di 
Viminacium di cui la leggenda del D. termina con p M a volte p I, 

oppure p sono note dalle collezioni, e dali 'opera del Pick, Die Antiken 
Miillzen Nordgriechenlands. Paragonando la leggenda dell' antoniniano 
di Visnye che termina con un p allo stile delle lettere e del ritratto, 

potremo convincerci che esso è uscito dalla stessa zecca delle altre. Per 
facilitare il paragone, l'A. pubblica le figure di un antoniniano di 
Filippo con la stessa leggenda di rovescio, ma coniato a Roma. Lo stile 
è evidentemente diverso. È riprodotto anche un antoniniano di Traiano 
Decici dello stesso trovamento, e che paragonato a una moneta di bronzo 
di Viminacium fa constatare che essi erano coniati nella stessa zecca. 
Ciò che prova anche, al di fuori del ritratto e dei tipi delle lettere, i 
rapporti storici del rovescio. Si può determinare che le monete d'ar
gento di Emiliano con la leggenda caratteristica DII' AEMIL AEMILIANVS 

P F AVG sono anche degli antoniniani di Viminacium. Paragonando 
inoltre alcuni antoniniani di Cornelia Supera alle monete di Salonina 
con il medesimo rovescio si può concludere che provenissero dalla 
stessa zecca. Le lettere delle leggende e il disegno di Vesta sono in 
tutto uguali. Poichè G. Cornaggia aveva già constatato che gli antoni
niani di Salonina Cohen I37/a erano venuti da Viminacium, il dubbio 
della deduzione non è possibile. L. Laffranchi aveva riconosciuto le 
emissioni di antoniniani di Valeriano e di Gallieno di Viminacium che 
O. Voetter riteneva ancora monete di Taraco. L'A. ha tentato la clas
sificazione cronologica dègli antoniniani di Viminacium dei due impe
ratori summenzionati, con l'aiuto delle leggende dei D. e del disegno 
dei ritratti. Il ripostiglio di Visnye così arricchiva g-li antoniniani di Vi
minacium di Gallieno anche di un nuovo tipo di leggende al diritto. 

Fra le monete coloniali in bronzo di Viminacium di Mariniana 
troviamo dei pezzi sui quali l'eccellenza del ritratto e le regolarità dei 

tipi di lettere saltano agli occhi, e che è raro trovare fra le monete 
provinciali. Ma, tuttavia, vi è una grande differenza di stile con le 
monete d'argento coniate a Roma. 

La s~rie rara d'antoniniano. che porta la marca di una stella nel 
campo d,,,stro o sin. dei loro rovesci, è una emissione particolare della 
monetazione di Viminaciu111. L'A. non conosce che questi due di Gal
li~o e di Salonina. Gli antoniniani originari di Viminacium di Cesare 
Valeriano, figlio di Gallieno, sono dimostrabili dal pezzo ibrido del 
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Museo Nazionale Ungherese. È anche a Viminacium che si sono co
niati gli antoniniani che Cohen aveva attribuito per errore a Salonino, 
altro figlio di Gallieno; Cohen li aveva descritti fra le monete di 
questo imperatore. In questo studio l'A. non si è occupato degli anto
niniani di Viminacium di Traiano Decio, Treboniano Gallo e Volu
siano, perchè ne aveva già parlato a proposito del ripostiglio di Bajot.] 

LAFFRANCHI L., Sui denari della tetrarchia mancanti dell' indice di zecca. 
- A Tetrarchia verdejegyuelkiili denarairol. - NUIil. Kodony xxv, 
p. 55 ss. ltesto italiano e traduz. unghereseJ. [L'A. esamina, in '.'ista 
della classificazione geografica e cronologica dei dénari del tempo della 
riforma di Diocleziano, le monete che mancano di leggenda nel campo 
e all'esergo. Conclude che nella prima epoca si avevano almeno 6 zecche: 
Treviri, Roma, Aquileia, Ticinul1l, Siscia, Cyzicus, e in un secondo 
tempo la sola Karthago che coniavano tali denari, escludendo Londi
nium e Lugdunum, come invece afferma il Voetter.] 

ALF6LDI A., Gallienus csàszàr gyozelmi szamai és légios pénzei. NU1Il. 
Koz!oll:Y, XXV, p. 63 ss. [Lo studio esce in tedesco anche nella Zeitsclzrijt 
ftir Num., VoI. XXXIX. I risultati delle ricerche dell'A. sono: Gallieno 
conta fino alla morte di suo padre 5 vittorie, tutte sui Germani. Sembra 
che VICTORIA VI designi la disfatta di Ingenuus, VICTORIA AVG VII 
quella di Regaliano, e VICTORIA AVG VIII quella di Macriano. \'lCTORIA 
AVG VIII ,è equivalente a, FIDES EXERC VIII, come le cifre di fedeltà 
V, VI, VII delle legioni corrispondono alle cifre delle vittorie. Si può 
concludere che le 4 truppe che non hanno ricevuto gli attributi VII 
pia VII fidelis, cioè le legioni gemina x, gemina XIV, gemina XIII e 
Claudia XI, dovevano essere probabilmente le parti dell 'esercito che si 
ribellarono sotto Regaliano. D'altra parte le legioni renane sono ancora 
chiamate fedeli a Gallieno nell'ultimo trimestre del 260, per conse
guenza l'usurpazione di Postumo non può cominciare che verso la fine 
di quest'dnno, ciò che vuoi dire che egli aveva ucciso Salonino, e non 
Valeriano Cesare. 

Dopo la morte di Valeriano comincia per Gallieno, insieme con 
la prima, una seconda maniera d'enumerazione delle vittorie (VICTORIA 
AVG III è quella riportata su Regaliano), che comincia dopo la partenza 
di Valeriano per l'est: il figlio non voleva avere niente di comune col 
padre, il cui regime prese una fine disastrosa. Le acclamazioni impe
riali non sono ancora delle date come per Postumo, ma corrispondono 
alla doppia numerazione delle vittorie summenzionate. Le monete che 
hanno il soprannome di Falerius sono coniate alla fine del 260. PIETAS 
FALERI non si rifc!risce a Veiovis e Diiovis, ma a Saloni no come Jupiter 
crescens. Marinianù è il terzo figlio di Gallieno, che fu assassinato 
nel 26-8.] 

ID., A romai ~àszàrkor, hivatalos frazeologibjànak megérteséhez. Num. 
KozlollY XXV, p. 8 I ss. [Anche questo articolo esce nella Zeitsch1 ijt 
far NUIIl., XXXIX (1929). Vi si parla di un gruppo di monete di 
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Gallieno (Cohen 672"682, 841, 1006 ecc.). Si festeggia l'imperatore 
per aver ripreso la sua libertà, ciò che significa la sua vittoria riportata 
su uno dei controimperatori. La leggenda del R., OB CONSERVATIONEM 
SALVTlS sembra fare allusione a pericolo di morte, da cui Gallieno si 
salvò. Si può ammettere che questa serie coniata a Roma nel 264 si 
connetta con le guerre, contro Postumo. L'A. riporta criticamente le 
fonti letterarie. Inoltre si parla di una nuova iscrizione d'Aquincum in 
cui un Clodio Celsino racconta la sua battaglia contro un controimpe
ratore (SAEVISSIMA DmIlNATIO) del III sec.; egli ha combattuto nella 
Legio VII Claudia nella Moesia inferiore contro le truppe ribelli.] 
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[Zecca aperta dal sec. xv al 1860. È interessante leggere che verso la 
fine del XVI sec., Filippo II fece istallare alla Casa de la MOlleda delle 
macchine venute da Augsbourg, a cui il corso dell' Eresma forniva 
la forza motrice.] 

KOVÀTS F., Magyar pénzforgalom az Anjouk kon'tban. Num. Ko:dony xxv, 
p. 90 ss. [Interessante studio sulla circolazione delle monete ungheresi 
al tempo dei re d'Angiò. Descrizione generale della circolazione dal 
1301 al 1325, (la parte). È uno studio essenzialmente economico che 
segnaliamo con particolare compiacenza. I 

LESZIH A., Albert kiraly ismeretlen denarai. NUIil. KozlollY, xxv, p. 89. 

[Sei denari inediti di re Alberto d'Ungheria (1437-1439).] 

ERNYEY J., Kisérletek a K6rm6chanyai pénzver6 athelyezésére. lVlIlIl. Koz
lony, xxv, p. 1 IO 5S. [Ricerche storiche sui tentativi di trasferimento 
della zecca di K6rm6chùnya (Kremnitz) dal 1524 al 1640 ; interessante 
anche per le storia mineraria dell' Ungheria inferiore.] 

SCHliLEK A., Vegyeshàri hiralyaink pénzei és Korrendjuk. lVUIIl. KozlollY, 
xxv, p. 138 ss. IStudio sulle monete dei re del periodo cosi detto misto 
e loro cronologia. I: Carlo Roberto, primo re (J 308- l 342). È un ten
tativo, molto accurato, i cui risultati verrebbero a trasformare dal punto 
di vista cronologico il Corpus NUIIl1ll0rUIll Hungariae. J 

BENUSSI B., Ragguaglio delle monete, dei pesi e delle misure per servire 
alla storia delle nostre provincie. Atti e Memorie della .sòc. islriana di 
arell. e si. patria, Pola, voI. XL, fase. lO. 1928, pp. 227-236. 

FOSSATÌ A., Un esempio tipico di speculazione monetaria ai tempi del 
Governo Provvisorio francese in Piemonte. bèlli e Commenti, Roma 

25 ottobre 1928. 
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CRONACA. 
La stabilizzazione cecoslovacca. - Nello scorso numero, 

di cui si ritardò la pubblicazione, portavamo una nota di cronaca 
relativa alla stabilizzazione cecoslovacca che, quando fu scritta, ri
peteva il pensiero di fonti responsabili. Ora, la situazione è modi
ficata, ed il Governatore della Banca N azionale ha dato all'assemblea 
degli azionisti la notizia del ritorno all' oro in Cecoslovacchia. 

1\" el novem br'e 1918, alla fine della grande guerra, la moneta 
circolante in Cecoslovacchia era la corona austro - ungherese. Ma 
questa in seguito a successivi deprezzamenti, aveva perduto quasi 
tutto il proprio valore. Il primo provvedimento del Governo di 
Praga fu di rompere dal 26 febbraio 1919 i vincoli monetari che 
legavano ancora il Paese alla duplice Monarchia. A questo scopo 
vennero stampigliati i biglietti e fu creato l' Ufficio bancario inca
ricato provvisoriamente delle funzioni di Banca di emissione. Nel 
marzo 1926 sorse la Banca N azionale cecoslovacca, che prese la suc
cessione dell' Ufficio bancario. Si stabilì nello Statuto che essa avesse 
una riserva metallica (in oro e divise) del 20 per cento dell'ammon
tare della circolazione e degli impegni pagabili a vista, sotto la de
duzione del debito pubblico proveniente dall' emissione di biglietti 
di Banca: ma durante 15 anni l'ammontare minimo di questa coper

tura dovrà aumentare ogni anno dell' 1 per cento, di guisa che alla 
fine di quel periodo raggiunga il 35 per cento, 

Come primo avviamento al ritorno all'oro, la Banca Nazionale 
cecoslovacca reintegrò nello scorso gennaio il regime della piena 
libertà dei cambi, sopprimendo gli obblighi fatti alle Banche ed ai 
cambiavalute di consegnare alla Banca N azionale tutte le di vise 
estere provenienti dal commercio di esportazione. 

NeglÌ ultimi 3 anni il corso medio della corona cecoslovacca è 
stato costantemente di corone 33,75 per un dollaro, cioè una corona 
cecoslovacca ha un valore corrispondente a milligrammi 44.58 cii 
oro fino. Secondo le odierne dichiarazioni del presidente della Banca 
Nazionale, la promulgazione della riforma monetaria confermerà l'at
tuale situazione di fatto e la corona come unità monetaria cecoslovacca. 

La sttlbilizzazione rumena. - Mentre la Romania stabilizza la sua moneta 
sarà opportuno che la Rassegna Numismatica, che intende dare la documen
tazione degli avvenimenti monetari, presenti i dati essenziali relativi a questa 

riforma. 
Prima della guerra mondiale, la Banca Nazionale di Rumania aveva 

una copertura in oro e in divi~e del 50 % per biglietti di banca in circo
lazione, Poi la guerra e l'invasione portarono le conseguenze conosciute. 



Alla fine del 1918, poi, la Banca Nazionale, sotto la minaccia dell' inva
sione nemica, inviò a Mosca il suo tesoro che si trovava allora a ]assy, e 
del valore di 315.154.980 lei, che fu consegnato al Governo russo, sotto 
la doppia responsabilità di quel governo e della Banca di Stato russa, e 
la garanzia degli Alleati che avevano consigliato tale misura. Il nuovo go
verno russo non ha voluto restituire quel deposito - cosa che sarà però 
riportata sul tappeto quando fra i due paesi si vorranno regolare le que
stioni politiche esistenti. 

Ecco il corso del leu dal 1920 al 1928: 

Dol/ari Sterline 

massimo minimo media massimo minimo media 

19 20 70 .35 37. 25 64. 8 1 255. 20 140 .62 203.498 

19 21 158 .75 56 .50 88.90 593. I 23I.- 342·497 
1922 167. 25 130 .95 148 .095 767.062 570 .93 660.98 

19 23 222·43 I97·0 1 208.07 1.010·735 858.- 944. 02 

1924 234. 01 189. 069 203.1 16 1.021. 833 82 9.5 8 896 .89 

19 25 22J. I 40 193. 159 208·39 1.060.138 9 2 4.53 2 1008·45 
19 26 265.92 182.812 22.008 1.228.07 887. 23 1065.62 

1927 189.599 16I.029 167. 176 9 2I.353 787.4963 8I] .90 

1928 163.0292 160·944 162.066 795·49 786 .3 81 7 79I.478 

Il testo della legge monetaria del 7 febbraio 19 29 è il seguente: 
Art. I. - L'unità monetaria rumena è il leu, che pesa IO milligrammi 

d'oro a 9/10. 
Art. 2. - Il privilegio d'emissione accordato alla Banca Nazionale dalla 

legge organica del 17 aprile 1880 e prorogato dalle leggi 7 marzo 1886, 

26 gennaio e 23 giugno 1901 e 19 giugno 1925 è confermato. 
I biglietti della Banca Nazionale continuano ad avere corso legale. 
Art. 3. - I biglietti della Banca Nazionale sono convertibili al portatore 

e a vista, alla sede centrale della Banca e a scelta di questa, sia in monete 
d'oro aventi corso legale. sia in sbarre d'oro, sia in divise estere conver
tibili in oro; in questo ultimo caso la cessione delle divise sarà effettuata 
ad un prezzo che non potrà sorpassare la parità teorica aumentata delle 
spese di spedizione dell' oro. 

La Banca assicura la convertibilità dei suoi biglietti senza limitazione 
di quantità; nessuno pertanto e ammesso a presentare al rimborso meno 
di 100.000 lei alla volta. 

Art. 4. - La Banca Nazionale è tenuta ad avere una riserva in oro, o in 
divise costituite da monete legalmente e praticamente convertibili in oro espor
tabile, uguale almeno al 35 % dell' importo totale dei suoi impegni a vista. 

Il 25 % almeno degli impegni a vista debbono essere coperti dall' oro 
in cassa o in deposito libero all' estero. 

Art. 5. - Il governo è autorizzato a emettere monete divisionarie di 
I, 2, 5, IO e 20 lei in lega di alluminio o di nichel. 

Il totale di tutte le monete divisionarie in circolazione non dovrà ecce
dere 3 miliardi di lei. 
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Il governo presenterà, nei termini previsti da questo programma, tutti 
progetti di legge necessari alla sua messa in vigore. 

Esso è autorizzato a prendere tutte le misure di esecuzione e a conclu
dere tutte le convenzioni richieste dalla applicazione di questo programma. 

Art. 7. - Il ministro delle finanze è autorizzato. a concludere con la 
Banca Nazionale la convenzione di cui il progetto è annesso alla presente legge. 

Art. 8. - Tutte le disposizioni contrarie alla presente legge sono e 
restano abrogate. 

La regge monetaria è accompagnata da una convenzione fra lo Stato e 
la Banca Nazionale, relativa alla revisione degli Statuti della Banca e alle 
operazioni di stabilizzazione ; e già un accordo fu finnato a Parigi il 31 mag
gio 1928 fra il governo .rumeno e i rappresentanti dei portatori francesi, 
belgi, svizzeri, italiani e olandesi di valori rumeni. Il Comitato italiano, 
costituito dalla Confederazione generale bancaria fascista, era rappresentato 
dall'avv. Giuseppe Bianchini, presidente della Confederazione, e da S. E. Mario 
Alberti, presidente del Comitato per la difesa dei portatori italiani di titoli 
puhblici. Una legge, poi, crea la Cassa autonoma dei monopoli che con

trarrà un prestito in Europa e in America con obbligazioni 7 %, per 7 I mi
lioni di dollari. È da rilevare che 30 milioni sono stati sottoscritti dalla 
Svenska Tandstiksaktiebolag-e! (Società svedese dei fiammiferi), ciò che ha 
portato il totale del prestito a IO I milioni di dollari. 

La tranche italiana del prestito di 8 milioni di dollari, inferiore solo a 
quella francese, americana e inglese, ma superiore alla partecipazione di 
tutti gli altri Paesi, vie n data al pubblico dei nostri risparmiatori in tagli 
da 100, .100 e 1000 dollari di valore nominale, contro versamento però di 
solo 88 0J0, mentre il rimborso, che avviene per estrazioni semestrali a co
minciare dal l° di agosto di questo anno, è al 100 0J0. Siccliè, già sotto 
questo aspetto, il sottoscrittore, presto o tardi, avrà un lucro del 13 0/0 sul 
valore capitale. 

Elevato è altresì l'interesse che riscuote pure semestralmente nell'am

montare del 7 O/0' equivalente all' 8 % , ove si tenga cunto della somma che 
effettivamente si versa per ogni 100 lire di valore nominale. 

Opportunamente approfittando quindi dell'attuale tensione del mercato 
monetario internazionale, le Banche americane ed europee hanno colto l'oc
casione -per una operazione, la quale, di fronte ad una sicurezza pari a 
quella data dalla garanzia di ognuno degli Stati sottoscrittori. offre un in
sieme di notevoli benefici. 

È la nostra Banca Commerciale che per l'Italia ha assunto l'operazione. 
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RASSEGNA CORPORATIVA. 
Con decreto 15 novembre 1928, n. 2559. il termine del 31 dicembre 1928 

fissato con la legge 17 maggio 1928, n. 1395, per la concessione di uno 
speciale trattamento di e2,Onero a favore degli operai dell' Officina carte-vaioli 
di Torino i quali non potessero trasferirsi in Roma, nuova sede dell' Officina 

medesima, è prorogato al 30 giugno 1929. 
Tale disposizione è applicabile però solamente in confronto di quelli 

fra gli operai predetti, l'opera dei quali sia ritenuta assolutamente indispen
sabile per poter condurre sollecitamente a termine le lavorazioni che al 
3 I dicembre 1928 fossero eventualmente tuttora in corso di allestimento 
presso l'Officina di Torino nonchè lo sgombero totale dei locali. 

MERCATO NUMISMA TICO. 
Robert Bali Nachf, Bedin \V. 8, Wilhelmstr. 44. 1I1unze lmd Medaille. 

1928, n. II, 12, (monete e medaglie tedesche; n. 13, (monete romane). 
- Edmulld Rappaport. Berlin \V. 3:;, Derfflingerstr. 2. Numislllatische 

Correspondenz, 1929 n. 15, (monete tedesche e libri). 
- Fejér jdzsef és Tdrsa. Budapest, VI E6tv6s-ucca :!4. I. 13. Miillzen

mtd Medaillen- Verzeichllis. 1929, n. 13, (monete greche, romane, medievali, 

medaglie, ecc.). 
I5 Aprile. - Adolph E. Cahn, Frankfurt a. M., Niedenau 55. Verstei

gerungs-Katalog Nr. 63. Rheinische Sammlung \'on Muenzen des Mittelelters 
und der Neuzeit. II Teil. - Koelnische Privatsammlung hervorragender Se
rien KoelI:, Barbaren Voelkerwanderugszeit. - Orden und Ehrenzeichen. 

Ci giunge questo splendido catalogo, con 62 tavole, con ritardo, mentre 
questo numero sta per uscire, ciò che· ci vieta di parlarne con la necessaria 
ampiezza. Abbiamo notato fra i pezzi rari e interessanti, denari di Pipino 
il Breve e Carlo il Grosso, alcuni antiquiores, un denaro unico di Enrico III 
e l'arcivescovo Balduino di Salzburg, e molti altri pezzi, specialmente di 
zecche tedesche, rarissimi e unici. 

P. & P. SANT AMARlA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI ~lONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI

SMATlCA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

Rivolgendosi agli inserzi~nisti si prega di citare la Rassegna Numismafica 
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NOTIZIE 
Europa. 

Italia. - L'Age"'nzia Volta mette in luce la portata delle notizie di fonte 
ufficiale sullo stato della circolazione cartacea in Italia, alla data del 3 I gen

naio 1929. 
Tutta la nostra carta moneta si è ragguagliata a 16.746 milioni di lire 

di cui 16.589 sono costituiti dai biglietti emessi dalla Banca d'Italia e 157 
milioni di lire sono formati dai biglietti emessi dallo Stato. Tali cifre signi
ficano che la massa della nostra carta monetata ha assunto queste posizioni: 

I) E' diminuita di 5.254 milioni di lire, in confronto del massimo rag
giunto fino al 3 I dicembre 1920 nella cifra di 22 miliardi di lire; 2) Ha 
toccato il minimo dopo quello massimo; 3) E' diminuita di I miliardo 
326 milioni di lire in confronto della stessa epoca dell 'anno passato; 4) E' 
diminuita di 868 milioni di lire dall' inizio del corrente esercizio finanziario; 
5) E' diminuita di 710 milioni di lire nell'ultimo mese. 

--- È morto, a Napoli, il prof. Eugenio Scacchi, ordinario di minera

logia in quella R. Università. Egli possedeva una superba biblioteca numi
smatica, di oltre 2000 volumi, ed una collezione di monete e medaglie 

delle zecche dell' Italia meridionale, con magnifici esemplari, alcuni dei 

quali rarissimi, composta di oltre 3000 pezzi di cui 300 in oro. 
Per generosa disposizione testamentaria tanto la prima che la seconda 

passano di proprietà del Circolo Numismatico Napoletano, Sezione della 
Società Napoletana di Storia Patria. 

Alla memoria del distinto e appassionato numismatico volgiamo il 
nostro commosso, affettuoso pensiero. 

Città del Vaticano. - Nel Veneto di Padova del 14 febbraio il prof. Luigi 
Rizzoli, direttore del museo Bottacin, ha pubblicato un articolo su La zecca 
dd PaPi, di carattere divulgativo ma ben condotto. Si parla anche del pezzo 
da 5 lire di Leone XIII, ma impropriamente si dice coniato in Roma dalla 
zecca vatican a (vedi Rassegna, num. prec., p. 50 e riprod. a p. 53). 

- Per lo storico evento che ha ricostituito -lo Stato Pontificio, è stata 
coniata dalla industria privata una medaglia con l'effige del Pontefice e la 
leggenda Restaurazione della Sovranità della Cfu'esa - I I febbraio VI f, da 

un lato, e, dall'altro, l'effige del Re d'Italia. 
- Sono state presentate, da tre Stabilimenti italiani per la coniazione 

di medaglie, dei progetti e preventivi per le future monete pontificie. Le 
autorità del nuovo Stato non hanno deciso nulla di concreto' in proposito, 
per quanto in linea generale restino fermi i principi di cui la nostra rivista 

si è fatta eco nel numero scorso. 
Bulgaria. - Le nuove monete d'argento, destinate a rimpiazzare i bi

glietti di banca da 5, IO, 20, 50 e 100 leva, debbono essere state messe 
in corso alla fine di febbraio. Queste monete d'argento sono stabilite nei 

valori di 20, 50 e 100 leva. 
Francia. - Il Ministero delle Finanze ha scelto per la moneta d'oro che 

sarà prossimamente coni?,m il_progetto presentato dal sig. Lucian Bazar e 
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per le monete d'argento da dieci e da venti franchi il progetto presentato 
dal sig. Turin. 

I signori Bazer e Turin si trovavano fino a poco tempo fa a Roma come 
pensionati di Villa Medici~ 

- Per sostituire r6r milioni di biglietti di banca da cinque franchi, il 
Ministro delle finanze francese ha sottoposto alla firma presidenziale un pro
getto di legge che autorizza il conio di un pezzo da cinque franchi di nichel 
delle dimensioni dell'antico scudo d'argento. Questa decisione non viene 
approvata dal jOIlYllal des Debats, il quale giudica che fatta ormai la sta
bilizzazione e decretata la convertibilità, non è più lecito cGntinuare a coniar 
«monete false ». Invece di mettere in circolazione dei pezzi da cinque 
franchi. che di quelli antichi non avrebbero se non le dimensioni, sarebbe 
meglio accontentarsi di coniare monete di formato e di peso inferiore ma 
d'argento, precisamente come ha fatto l'Italia. Scrive il giornale: «Il Par
lamento, che a quanto sembra prima non aveva sufficientemente riflettuto, 
rifletterà ora prima di votare il progetto che gli verrà sottoposto. Se non 
si vuole o se non si può restituirci ancora una moneta in argento che le 
sventure del tempo renderebbero del resto leggera e non maneggevole, ci sia 
risparmiata per lo meno una grossolana cuntraffazione che nel tempo stesso 
sarebbe incomoda per coloro che ne fann() uso e contraria al ritorno verso 
un regime monetario stabile, basato su un \·,tlore reale. Si è costretti a vivere 
di espedienti e di corsi forzosi in tempo di crisi, quando la salute pubblica 
è in gioco. Noi abbiamo fatto uno sforzo eroico per il risanamento, abbiamo 

FRATELLI EGGER 
DEPOSITO E VENDITA DI MONETE E MEDAGLIE 

VIENNA I. Opernring 7 

GRANDISSIMA SCELTA DI MONETE ANTICHE, 
MEDIOEV ALI E MODERNE, E DI MEDAGLIE 

D'OGNI GENERE 
SPECIALITA,' 

MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 
OGGETTI DI SCAVO 

MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

SI FANNO VENDITE ALL' ASTA - SI PUBBLICANO CATALOGHI 

SCRIVERE A,' 

BRUDER EGGER 
WIEN I. OPERNRING 7, AUSTRIA 

Rivolgendosi agli illser:i:Ìollùti si prc.t:a di rifare la Rassegna Nurnisrnalica 
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imposto al franco una crudele stabilizzazione che equivale alla amputazione 
dei quattro quinti per metter fine all' inflazione ancor più crudele per le sue 
conseguenze. Il sacrificio è consumato. Sostituiremo ora la inflazione 
condannata dei franchi c~!ta coll' inflazione dei franchi nichel, esattamente 
eguale in diritto ma meno comoda in fatto? Tale la questione che presenta 

sotto la sua forma innocente e benefica il progetto di scudi in nichel, la 
cui idea è stata approvata alla leggera e probabilmente senza discussione 
dal Consiglio dei Ministri. Il Parlamento ha una bella occasione per mo
strarsi utile e provare che il suo controllo può render dei servizi. Speriamo 

che non se la lascerà sfuggire. Gli amici del regime parlamentare sarebbero 
lieti per una volta di rivolgergli un complimento ». 

Germania. ~ In febbraio, il mercato monetario tedesco, nonostante le 
grandi richieste cii danaro si è mantenuto facile e le disponibilità abbon
danti. Il tasso dei prestiti giornalieri è disceso a livelli molto bassi, e sul 

3,50 %, Il danaro a 30 giorni è stato quotato dal 6,50 al 6,75, mentre il 
3 mesi ha raggiunto a stento il 7 %, Il tasso dei riporti sulla media del 
7,50 %. 

Islanda. ~ Si presume che sia molto vicina la stabilizzazione della corona 
islandese sulla base di cr. isl. 22,50 per !_stg. I. 

Spagna. - Secondo la rivista Jlll.ldrid, nelle recenti riunioni il Ministro 
delle Finanze e il Comitato di intervento sul mercato elei cambi avrebbero 
considerato la stabilizzazione della divisa nazionale al tasso di 28, So pesetas 
in confronto alla sterlina. 

J 

ETIENNE BOURGEY 
EXPERT EN MÉDAILLES 

PARIS - 7, RUE DROUOT - PARIS 

, 

MONNAIES MEDAILLES 
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ANTIQUES, MÉDIÉV ALES ET l\IODERNES 
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Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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- Pare che si calmi la polemica sulla stabilizzazione. L'ultimo articolo 
contrario, importante, è stato quello pubblicato dall' A. B. c., scritto dal
l'ex ministro, Marchese de Cortina, in cui dichiara che la situazione attuale 
è la conseguenza dell 'accumulamento del dènaro estero in lspagna. Aggiunge 
che il fenomeno cominciò dopo la firma della pace. Mentre rialzava la peseta 
la stampa straniera iniziò una campagna per la stabilità di essa. 

Dice che non comprende il vantaggio della stabilizzazione della peseta, 
poichè sarebbe lo stesso che pretendere di aumentare il territorio nazionale 
assegnando a ciascun chilometro una lunghezza di 800 metri. Per decidere 
la stabilizzazione occorre prima di tutto calcolare lo sforzo del Tesoro. 

Ricorda più avanti che quando Poincaré iniziò la stabilizzazione del 
franco da uno a cinque, disponeva di 35 miliardi di franchi oro e di 
crediti. 

Opina che con l'attuale cambio si potrebbe tentare la stabilizzazione 
con meno rischio ma elevandosi il tipo, per cui non basterebbero le riserve 
che si hanno a disposizione. 

Si tenga presente - aggiunge - la situazione :avorevole dei biglietti 
del Banco di Spagna ed anche le somme di monete d'argento che circo
lano ufficialmente, per un totale di 1.905 milioni, oltre quella dei duri detti 
« sivigliani » il cui ritiro produrrebbe un'enorme impressione. 

Ungheria. - I biglietti di banca da 5 pengo della Ungar. National Bank, 
data l° marzo 1926, verranno ritirati e sostituiti, cessando dal corso il 
30 giugno prossimo, e definitivamente scaduti dopo il 30 giugno I932. 

" Ars Classica " 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31, Quai du Mont· Blanc, 31 

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 
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Asia. 

Afganistan. - Notizie da Cabul, di fine gennaio, rec:a\'uno che Abib 
Ullah aveva fatto emette~e delle nuove monete d'argento con la sua effige 
e con la inscrizione « Capo della religione del Profeta di Dio ». 

Africa. 

Egiffo. - Il dipartimento della statistica ci comunica le cifre della circo
lazione fiduciaria e monetaria alla fine del mese di dicembre [928: 

Circolazione fiduciaria (in migliaia di L. E.): Banconote della ~ational 
Bank of Egypt 30.348. Banconote del Governo Egiziano SI. 

Circolazione monetaria (in migliaia di L. E.): Argento 571 I; nichel 768; 

bronzo 30. 

America. 

Argentina. - La Casa de la Moneda, dietro prescrizIOne del Ministero 
delle Finanze, consegnò il 3 I dicembre u. s. alla Cassa di Conversione 
45°.000 spezzati di nichelio di 5 centavos; 650.000 di IO e 640.000 di 20. 

Brasile. - In gennaio, l'Ufficio di Statistiche del Tesoro ha pubblicato 
i dati per dimostrare l'esito finanziario dell' attuale governo nel suo pro
gramma di riforma, che include il ritorno alla «standardizzazione » dell'oro. 

Informa che 835.3°3.000 milreis in barre d'oro erano state depositate 
nell' Ufficio cii stabilizzazionementre la circolazione è di 835.30r.ooo milres. 

VENDITE IMPORTANTISSIME 
A FRANCOFORTE S. M. 

MAGGIO 27. 

C O L L E Z I O N E R. v. K A U F M A N N 
MONETE GRECHE E ROl\IANE 

Catalogo con 22 tavolr: - marchi 5. 

MAGGIO 29. 

COLLEZIONE DI UN INDUSTRIALE TEDESCO 
E DUPLICATI DEL MUSEO DI BERLINO 

MONETE GRECHE, ROMANE E BARBARE; MONETE DELLA GERMANIA 
:MERIDIONALE, l\IONETE D'ORO IN GENERALE, ETC. 

Catalogo con 34 tavole - marchi 5. 

Da LEO HAMBURGER Scheffelstrasse 24, FRANCOFORTE s. M. (Germania) 
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CAMBI DEL MESE DI FEBBRAIO 1929. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 

Corsi medi dei Cambi da valere a.!?li effetti de/I' '.4 rt. 39 del Còdice di Commercio 

Metodo Parità 

I 1I10)/ETA 
di quotazion't prebcllica 

-------
per Lit. 

Francia franchi 100 100.-
Svizzera. franchi 100 100.-
Londra. sterline I 25. 22 5 
Olanda. fiorini I 2. 08355 
Spagna. pesetas 100 100.-
Belgio belgas 100 (a) 
Berlino. marchi I 1. 234703 
Vienna . shilling I (b) 
Praga. corone 100 105·-
Romania lei 100 IOO. - 1 

Argentina oro. pesos I 5.4668 

I 
» carta pesos I 2.40539 

New York . dollari I 5. I 826 
Canadà. dollari I 5. 1826 
Belgrado. dinari 100 100.-
Budapest. pengo 100 (c) 
Albania. franchi oro I -
Norvegia corone 100 138.9 118 
Russia cervonez I (d) 
Svezia corone 100 138 .9 118 
Vars6via . zloty 100 (e) 
Danimarca corone 100 138 .9 118 
Oro. lire 100 100.-

Parit;l legale 
) 

guaglio 
( 

di rag 
I Corsi l''d 

del -:;; 
2R-2'I929 :l 

:\1assimo 
del 

mese 

Th1:nimo 
del 

mese 

Media 

mensile 
-- .. -.- -

L it. 

74·4 42 
366 .6 1 27 

6542 
37 2 77 

92 .4 
7. 6 

3 IO . 8 O 

264. I 
4·5 
2.6 

869 
25095 
73 2 9 
554747 
45 ,063 

56 .2, 

11.4 
18·3, 
8.0 

19·0 
19. 0 
33·4 

33 2.3 
3. 6 

5 0 9· I 

97·7 
509. 1 
2 13.1 
509. I 

65477 2! 

0016 
0016 
O 

3. 6 

098 
66I27 
846 
63 61 
846 
442 
846 
6612 7 

--- - ----1-- ---- ---

74·57 74. 67 21 74·53 74.628 
367 ·30 15 367. 81 22 367.03 367 .4~4 

9 2.62 15 92.819121 92.604 92 .70°, 
7. 65 14 7. 667 23 7.645 7. 655 

293·12 I 306.08 19 291.33 298.630 ' 

265.50 14 266.- 25 265. 20 265.58 ! 

4.53 2 4·54 4.53 2 4 . .136 
2. 68 7 2.69 22 2. 685 2. 687 

56 .65 56 .65 16 56 .58 56.622 
I I .355 9 11.50 I l. 35 11.434 
18.20 18.25 18.20 18.227! 
8.- 5 7·99 8.03 8.016' 

19·08 19. 09 2 21 19.07 19.086; 
18.985 19·04 27 18.98 19. 01 7 
33. 60 33. 65 33. 60 33. 626 

333· - 12 333.50 26 332. - 33 2.979 
3. 68 3. 68 3· 65S 3. 66 : 

5 10 . - - 5 10 . - -.5 10. - SIO. -'1 
98 . - - 98. - -; 98.- 98. -I 

5 I O. 20 - 5 11.50 25'5 10.- 5 1O ·932! 

214.60 - 21 4.75 21 21 3.75 21 4.47 2 1 

510.- 18151 l. - - 510.- 5IO . 14l l 368 .16 -368.39.21,367.96 368.28 

Le parità lt: corsivo si riferiscono alle monete 1I01l aureI' ma stabilizzate di fatto od ancm"a non stabilizzate. Il ragguaglio 
è calcolalo su~_ cambio rispetto alla sterlina (lIl:di ,. corsi dd Iistillo di /Alldra). 

(a) I Belgas = 5 Fr.; Fr. I = Lit. 1.-, - (b) I Shilling = 10,000 Kr.; Kr. I = Lit. 1.05. - (c) l Pengo = 12.500 Kr.; 
Kr. I = Lit. 1.05. - (li) I Cervonez = IO Rubli ; Rublo I = Lit. 2.65. - (e) I Zloty = I.8oo.oo Mk. 

Cambi pei daziati «ad valorem». Cambi ferroviari. 

I cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal 25 febbraio al 3 marzo 1929 vanno 
calcolati come segue: 

su Austria 
su Belgio. 
su Budapest (pengos). 
su Cecoslovacchia . 
su Francia 
su Germania. 
su Grecia 
su Inghilterra 
su Ju~oslavia 
su Olanda 

Spagna 
su _ tati Unit 
su Svizzera . 
Corso dell' oro 

L. 2,69 
» 2,66 
» 3,33 
» 56 ,62 
» 74,62 
» 4,54 
» 24,76 
» 92 ,72 

» 33,64 
» 7,55 
» 296 ,61 
» 19,08 
» 367,49 
» 367,-

Aggio per la dogana - A partire dal 22 di· 
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di febbraio I 929 sono stabiliti come segue: 
Austria (I scellino) . . L. 2,71 
Belgio (I belga = 5 frs. belgi carta)>> 2,68 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.)>> 57,20 
Danimarca (I corona danese) .» 5, 15 
Francia (100 franchi francesi) .» 75,30 
Germania (I marco oro) .» 4,59 
Inghilterra (I sterlina) . .» 93,50 
Jugoslavia (TOO dinari). .» 33,95 
Olanda (I fiorino) .» 7,74 
Polonia (roo zloty) . . » 2 16,50 
Romania (100 lei) .» II,70 
Svezia (I corona svedese). .» 5, 15 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371,-
Ungheria(1 pengo=I2·500cor.ungh.)>> 3,35 
Dollaro (I dollaro) . .» I 9, I o 
Franco oro (100 franchi oro) . » 368,60 

Aggio per le RR. PP. - Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsl 10 moneta cartacea 
nazionale è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

:.Q~.~~ Valore in L. ital. 
1 :'.l~ .~~ NAZIONE MO~ETA ; 'E e ~ di ogni unità monct. NAZIONE MOXETA ;'!! f:~ 

P-< E:::: :s. da 
I-a-

Ip-<e:::::s. --j 

Europa America 

Bulgaria. .•. !lev .•••• ~ 1. - o. '350 I 0.14°0 BoliVia, ... boliviano. 2.02 77 
Estonia. · •. kroon o ••• I. - 0·°5°0 0.°52 5 I Finlandi~ · .. markko ... I. - 0·4775 I 0.482 5 

}/,'aslk. I milreis • 1.68 

Grecia .. · .. dracma .... I. - 0.245° 0.2500 Ci/e peso::; . 1.89,6 
Lettonia. lat I. - 3. 6800 

1 
3.6900 C%mbia. Lz'tuania. litas. 0.5 ,82 I.ti8oo 1·9°00 

i pesos. 5.0443 
1 P01'toga/lo .. escudo. 5·5359 0.8ioO I 0.8475 Costarica. coloncs. 2.4065 

Turchia piastra. o.2~7 0·°9°0 I 0.0980 
I Equa/ore sucrcs. 2·5 22I 

Asia 

I 
Gualf'lllala 

I 
0.2596 I pesos .. 

: ! 

Cina Shangha, tael .. 2.62 1.75 12. - Messico. I dol1aro . 2.583' Hong-Kong. dollaro. 2.50 9· ---

I 

9.50 , 

Giappone. yen .... 2.6822 8·55 H.65 "Yicaragua I cordoba 5. 1827 
lndocina frano piastra. 5.40 8.50 9· - Perù .. : lire peru\' .. 25. 221 5 
India inglese rupia •. 2.50 6.90 7· -

S. Salvalore .. colonc::; . 2. 681 3 Manilla filippina 2.59 ' 3 9· - 9·75 
Singapore dollaro. 2·9+ 10·5° II. - Urllglla.v. • : pcsos . 5.3525 

Africa VI'luzlula . ho1ivas . I. -
Egitto .. r . . I Ira egiziana. I 2.5.7 22 94·75 95. 2 5 

ES T E R O 

NEW YORK 
M,w'. LO N O R A ,- C.;;<-C.;,; 11_ ----- --

MONETA quot~~ione Parità 3' g~~naio 28 ì~bbr. ,I ~IO~ET, 
TI l' L' l 6 6 --6-li~I'-

.ila la.. It. per r g. 92.4 54 92: S 92. 7 I: ,fa la 
Svizzera ~rs. »1» 25.225 25.213 25.23311 Si,i.:;:;era 
Parigi. frs. »1» 124.225 124.09 124.2S ii Parigi. 

\ 

-

Berlino. Mk. »1» 20.43 20-425 20.446' Berlillo 
Olanda. IL »1» 12.107 12.IOS 12.117 1 O/alida 
N. York $ » I» 4.86666 4.848 4.85211' Londra 
Spagna. ptas »1» 25.225 30.20 31.93 .Spag·lla 
Osio . kr. »1» 18 .. 159 18.193 18.1 9 6'1' Osio 
Copenag. kr. »1» 18.159 18.182 18.202 Copenagh lell 
Stoccol. kr. »1» 18. I 59 18.141 18.161 Stocco/ma 
Belgrado din. »1» 22.225 276.- 276.50 Be/g'rado 
Praga . kr. »1» 24.02 163.81 163.8/ Praga. 
Rumania lei »1» 25.225 807.- 816.- Rumallia 
Argent. pence per 1 pesos 47.577d 47.48 47.31 Arg'entill a. 
Belg"io . Belgas per llg. 35. - 34.891 34.936, /]e~!tio 
Grecia. dracma per LO. 1 375· - 375·- 375'-1 Grecia. 
Brasile. pence peri milreis 16. - d 5.92 5.87 Brasile 
Varsavia zloty per 1 19. 43.38 43.25 43.30 I VarsQZ'ia 
Giapp . . pence per 1 yen 24.58 d 22.51 22.18 Giappolle 
Canadà. $ per l Lg. 4.8666 4.8606 4.876' (àllodà 
Finland. mk. I» 193.23 192.70 192.90 I Finlandia 
Bulgaria levas I » 25.225 672.- 672.- 1 Bulgaria 
Vienna. sch. I» 34.585 34.51'/2 34.515 i Vielllla 

I ~Ictodo I di Parit;'t 

_~\~~_t~~o~e 
$ 

I it. 100 5.263 I 
[rs. 100 19.30 
[rs. 100 3.9 175 
Mk. 100 I 23. 80 
fI. IO~ I 40.20 
hg. 4. 862/3 
Ptas roo I 19.30 
kr. 100 i 26.80 
kr. 100 I 26.80 
kr. 100 I 26.Ro 
din. 100 ! 19 30 
kr. 100 I -

lei. 1001 19.30 
pesos l 0·4210 
Belg. 100 13.90 
dr. 100 I 1.30 
milreis I I 32·46 
zloty 100' 11.216 
Yen 100 47.5 17 
$ 100 100. -
Mk. 100 2.5 18 
leva 100 19.30 
sh. 100 14·07 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Valore in L. ital. 
di ogni uuità monet. 

da a 

6·90 7· . -

2;25 2.30 

2'35 2·45 
18.25 18·75 

4. 25 5·-

,).7 0 3.85 

0·3°0 0.350 

9· - 9.50 

18.50 19·-

73· - 74· _ .. 

9· - 9·75 

'9. 25 '9·75 

3.50 3·75 

Corsi I Corsi 
al al 

31 gcnnaio, 28 febbr. 
I 

5. 235 1 5. 2375 
19·23 19· 23 
3·9°75 3·9°55 

23·745 23.73 2 
40.05 40 .05 
4·8484 4.85 25 

16.02 15·34 
26.650 26.665 
26.665 26.665 
26.7 2 26.7 2 
l. 758 l. 757 

. 2.961 2.963 
0.6037 0·5975 
0.421 0·421 

13. 8951 13. 89 
1. 2975 I. 29S 

11.95 I I.91 
II.23 . II.24 
45.36 44.90 
99·74 99.48 
2.5 225 2 . .'j22 
0.7 225 0.72 25 

14.065 14.06 

Rio Janeiro: su Italia 422 a 444; su Londra 90 giorni' vista 5 61/64 a 5 31/32 a vista 
5 7/8 . 

Buenos Aires: su Italia 18,24; su Londra 47 1/4. 
Montevideo: su Italia 19.50; su Londra 50 5/8. 
Santiago: su Londra 39.67. 
Messico: su Londra: 9,9 pesos per sterlina. 
I:irna: su Londra 19 5/6010 di premio. 



B A N C A D'I T A L I A 
CAPITALE NOMINALE L. 24°.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 180.000.000 

Situaziòile al 20 febbraio 1929 - Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in Cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. I: 3.863.805.646167 
)} II I .820. I 10.384 i08 

Riserva totale L. 

Oro depositato all' estero dovuto dallo Stato L. 
~~ . » 
Portafoglio su piazze italiane )} 
Effetti ricevuti per l'incasso. )} 
Anticipazioni. )} 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca » 
Conti correnti attivi nel Regno. )} 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni. » I 
Azionisti a saldo azioni )} 
Immobili per gli uffici. )} 
Istituto di liquidazioni. » 
Partite varie . » 
Spese del corrente esercizio. » 
Depositi in titoli e valori diversi )} 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. » 

TOTALE L. 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . L. 
Vaglia cambiari e assegni della Banca » 
Depositi in Conto corrente fruttifero » 
Conto corrente del regio Tesoro . » 

L. 
Capitale L. 
Massa di rispetto » 
Riserva straordinaria » 
Conti correnti passivi » 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. » 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) . ~> 
Partite varie . » 
Rendite del corrente esercizio » 
Utili netti dell' esercizio precedente » 
Depositanti » 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. » 

TOTALE GENERALE L. 

5.058.566.848 

5.683.916.030 

10.742.482.8791 

1.836.187.2651 
207.191.092 

3.421.040.169: 
6.266.235> 

1.082.38r .0 50 1 

1.043.318.516 
199. 167.378 j 

334. 652 .930 , 
200.000.0001 
140 .507.40 7 

1. 077·341. 3 22
1 750.867.201 

10.466 .278 
27.933.558.4681 

182.3 19. 0 74: 

49. 167.747 .. 269i 

15.940.029.800 

3 2 

75 
07 

07 
74 
21 
23 
42 

43 
76 
81 

27 
14 
49 
39 
22 
1 l , 

36
1 

-i 
529.214.786 43 : 

2.103.427.01531 Il 
300.000.000 -

1.'U~72.871.601 74 
500.000.000 -
100.000.000 -
32.500.000 -
32.141.990581 

680.926.0[865 
85.000.000 -

614. [1O·7S8 06 
76 .95 2.9 20 59 
57 '366'437141 

27.933.55 8 .468 22 
182.319.074 II 

:~47.269136 

Rapporto della riserva a debiti da coprire 56,92 0(0. Saggio normale dello sconto 6010 (dal 7 _~ennaio 1929). 
[dal 14 marzo 7 010] --

FURIO LE~ZI - Dilettore l"I'spollsabitr - ARTI GRAFICHE V. BARTEI.LI & L. - PERUGIA, 1929 - VrI 



PICCOLI AVVISI. 
(ogni riga costa L. 3.) 

Cedo a miglior offerente soldo ori
ginale coniato dai Tedeschi dopo la 
vittoria di Sedan a dileggio dei 
Francesi « 1851 - r870 ». Giovanni 
Fantini - Corso U mberto ~ 5 -
Cesena. 

L'Eco ;.lena Sfampa (Corso P. Nuo
va 24 Milano II'! . tel. 53~or), legge 
per voi tutti i giornali e le riviste, 
informandovene sollecitamente ed in
viandovene i ritagli relativi. Chiedete 
il listino dei prezzi. 

Ribassi ai nostri abbonati. 
Essi potranno avere L'Ilalia che 

scrive (il più vivace e diffuso perio
dico bibliografico italiano) a L. 15 
per l'Italia e a L. 20 per l' estero. 

Potranno avere, franchi di porto 
in tutto il mondo. quanti volumi 
vorranno degli aurei Classici del ridere 
per L. 8: dei preziosi Profili per L. 4; 
delle utili Medaglie per L. 50; della 
nuova collana Anedottica per L. 8; 
delle suggestive Lettere d'amore per 
L. 6; delle interessanti Polemiche per 
L. 6; delle edificanti Apologie per L. 4. 

Potranno avere per L. 35 l'indi
spensabile « Clzi è?» Dizionario de
gli italiani d'og:f!i e per L. 12,50 la 
nuova pubblicazione trimestrale Ifa
ilani d' ogf[i, correzioni, aggiorna
menti ed aggiunte al « Chi è ». 

Per ottenere questi vantaggi rivol
gersi direttamente ad A. F. Formig
gilli Editore in Roma, Vicolo Doria 6-A, 
allegando la fascetta della Rassegna. 

ARETHUSE REVUE 
TRIiJfESTRIELLE 

DIRIGÉE PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESPEZEL, DU CAnINET DES MÉDAILLES 

MONNAIES ET MÉDAILLES - SCEAUX - GEMMES GRAVÉES - ARCHÉOLOGIE - ARTS MINEURS - CRITIQUI! 
ABONNEMENT: 

France et Colonies, Un all. 40 francs. - Étranger 60 francs. -ll1umero sur demallde 15 francs. 
R É D A C T I O N ADMINISTRATION 

CHEZ ]ULES FLORANGE CHEZ L O lJ I S C I A N I 
EXPKRT RN MOSN~IES I~T ~~I)AILLES 

EXPERT ES l\[O~XAIES ET l\Ii-:DAILLES 54. Rl'E TAITBOllT, PARIS 
17, RUE DE LA BA~QUE, PARIS Comptc chi-<]ues postaux Paris h26-87. 

Pour les abonnemenls el pour loules quesllons adminislrntives s'adresser excluslvemenl 
à M. Louis CIANI, 54, rue Tailboul, Paris. 

SPINK & SON LIMTD 
LONDRA W. 17 - 18 Piccadilly 

CASA FONDATA NEL 1772 

ASSORTIMENTO RICCHISSIMO 
DI MONETE E MEDAGLIE: GRECHE, ROMANE, 

ORIENTALI, MEDIOEVALI E MODERNE 
DI TUTTE LE NAZIONI 

MONETE E MEDAGLIE 
ITALIANE A.NTICHE 

Rivo~{{ertdosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna NumismaHc6 



ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 7 
Pointe Rouge - MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
D I M O N E T E D' O G N I G E N E R"E 

SPECIALITA' IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMA TICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 

MONTE DEI P ASCHI 
DI SIENA 

e ,,':,èzioni annesse: 

CREDITO FONDIARIO, CASSA DI RISPARMIO e MONTE PIO 

Operazioni. 

Depositì: Libretti di risparmio ordinario, piccolo risparmio e speciali, 
al 3, 3,25, 3,50 e 4 % - Libretti di deposito vincolati 
al 3,50, 3,75 e 4 % - Libretti di deposito con servizio 
circolare al 2.75 % - Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
dal 3,50 al 4 % - Conti correnti a vista al 2,75 e 3 %. 

Impieghi: Mutui ipotecari e fondiari a privati e a Enti Morali - Conti 
correnti garantiti da ipoteche, da titoli e da cambiali - Ac
quisto di titoli e riporti - Sconti cambiari - Prestiti su pegno. 

Diverse: Effetti all' incasso - Assegni circoiari - Depositi per custo
dia e amministrati. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Nurnish"afic:a 



ANNO XXVI APRILE 1929 - VII NUM·4 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

S O l\IM A R I O . 

La RASSEGNA NUMISMATICA, Battute di aspetto. 
Adesioni ed echi al/a« Rassegna Numismatica ». 
GUIDO SENSINI, dell' Università .di Camerino, L'aspetto complesso dei feno

meni monetari. 
GIOVANNI CARBONERI, La sorte delle Unioni monetarie. Una com'enzione che 

si vuoi far rivivere. 

RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

La medaglia per il centenario di Vincellzo l/fonti - Francesco GianllO?ze -
Esposizione di monete e medaglie all' Hotel des kfomzaies di Parigi -
Varie (con due tavole). 

CRONACA. 

Conferenza internazionale per la repressione della falsa monetazione; Nella 
Direzione della R. Zecca. 

Metalli preziosi - 7 rovamenti - Collezioni pubbliclu? e private - Mercato 
numismatico - Falsificazioni. 

Notizie: Italia, Cecoslovacchia, Brasile. 

Cambi del mese di marzo I929 - Italia: cambi ufficiali, ferroviari, pei daziati, 
informativi; Estero: Londra, New York, Centro e Sud America. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - RO:-'fA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con studi originali, biblio
grafia e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate 
Sotto l'aspetto economico, stot"Ìco e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. IO all' Estero, arretrato il doppio. 
Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 
ABBONAMENTO ANNUO Ordinario 

Italia L. 80 
Estero » 100 

Pubblicitario 

130 

ISO 

Sostenitore 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all' inserzione di una riga in 
tutti i 12 numeri nella Guida industriale e commerciale. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni 
e case commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si 
intende rinnovato. 

i'l.on si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i 
cambiamenti di indirizzo inviare L. I. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non perve
nisse l'abbonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso 
tale termine il fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI I volta 3 volte 6 volte 

I pagina L. 250 600 1125 
1/2» »130 300 580 
1/4» »70 160 ' 300 
I/S» »50 120 220 
1/12» »30 80 ISO 

Piccoli az/visi: c. 8 l riga su 2 colonne: L. 3. 

I2 volte 

2000 
1040 

55 0 

400 
25 0 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina, prezzi da convenire. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 
Rasse$fna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 

GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. 150) dà diritto 
all' inserzione di I riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non 
accettare quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per 
una ragione qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 
HOtel Pmsion Suez Pagnùii - Roma, via Francesco Crispi 55, tel. 61-894. 

(Plein centre. Eau courante chaude et froide. ChaufIage central. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with 
Centrai heating, hot and cold running \Vater in every room, excellent 
cuisine, and a garden in the best quarter of Rome. 

Negozianti di monete: 
Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 
Sclliessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Bismarckstr. 97/98 (Germania). 
Dr. F. X. Weizinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 
V. B1irtelli & C. - Perugia. 

Rivolgmdosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LEKZI. 

BATTUTE DI ASPETTO . 

.sÌ? lo spazio e la nostra indole non ri costringessero a fare parco 
uso di parole e a tener fermo ndla determinaziolle di sopprimere gli 
aggettivi, vorremmo citare e ringraziare con le frasi Più aggettivate 
quelle persone che hanllo voluto esprimerci la loro si/llpatia in occasione 

della ripresa della Rassegna N umismatica. e rhe ci l/anno indirizzato 
parole di approvazione e di incitamento. l11a dovremmo registrare oltre 

600 nomi - ed alcuni cosPicui, per benemerenze culturali e nazionali -
e sarebbe tale immodestia, da parte nostra, che nessuno potrebbe perdo

narci. Le teniamo, queste testimonianze, .Ira le cose Più care, ed a tutti 
coloro che ci hanno scritto e perfino telegrafato inviamo qui, non potendo 
farlo particolarmente a ciascuno, i nostri ringraziamenti. 

Con particolare compiacimento rileviamo poi l'interesse che le banche 
di emissione e molte banche private di Europa e di America han ilO preso 

alla nostra pubblicazione, interesse 11tall?lestatosi attraverso l'abbonamento 
e l'invio diretto di notizie - segllo che la opportullità di questa rivista 
è stata rilevata, all'Estero, dai « z'eri banchieri». 

Avremmo desiderato, anche, qualche critica, e speriamo cile non ce 

ne manchino. Faremo tesoro di quello che i lettori ci scriverallllo, per 

arricchire di elementi il nostro còmpito, che nOIl è tanto agevole come 

può sembrare, perchè la rivista si indirizza a Ull pubblico z'ariafo, non 
solo numismatico, e non solo italiano, ma pelletra in ambienti finallziari, 

economici, di varia cultura, ùzternazionali, e dez'e troz'are il modo di 
interessare tutti quanti, collezionisti e bancllieri, uomini di Stato e stu
diosi, storici ed economisti, antiquari e cambiavalufe, europei ed americani. 

Siamo lieti però che, senza cile noi li abbiamo sottolineati in alcun 

modo, i nostri propositi scientifici e nazionali siano stati rilevati e apprez
zati in alti e potremmo dire in altissimi ambienti, e presso il pubblico 
intelligente dei nostri abbonati e lettori. 

La Rassegna Numismatica è risorta non senza motiL·i di nobile 

interesse, ed ha qualche cosa da dire: i problemi che riguardano la 
numismatica nella pratica, nell'attualità, negli atteggiamenti della vita 

nazionale, sono i problemi che la rivista si è posti, e non da ora. Prima 
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di decidere la ripresa delle pubblicazioni non mancammo di stabilire con
tatti e fissare punti ben determinati cile ritenemmo utili per la chiarifi
cazione della situazione, base necessaria per lo sviluppo del nostro inter

vento. I lettori comprendono clic non possiamo sPiegarci di Più. 
Diremo soltanto che il contributo clie la Rassegna N umismatica 

intende dare alla soluzione dei problemi n1tlllismatici si svolgerà secondo 

un Piano prestabilito, non tenendo conto di sollecitazioni cile ci giungono 
per singole questioni che saranno pure trattate. a loro volta, ma che per 
noi rientrano nel quadro generale da cui non potremmo staccarle. 

I problemi in parola rz/;uardano, per esempl[ficare, la emissione della 
valuta metallica e cartacea nei suoi vari aspetti, la sistemazione organica 
e corporativa, del personale della R. Zecca, i compiti della R. Commissione 
artistico-monetaria, l'ordinamento dci Gabinetti numismatici, l'insegna

mento universitario della numislllatica, l'attività dci sodalizi nU17lismatici 
italiani; temi centrali dai quali se ne s,n"lupperanno altri secondari, fino 
alla ramificazione di particolari, non meno interessanti, come la opportu
nità della vendita dei duplicati dei li/usci, la regolarizzazione delle stampe 

di prove di conio ecc. 
In questa trattazione seguiremo il metodo di non anticipare con le 

nostre osservazioni le conclusioni che ne deriveranno: ma esporremo nuda

mente la situazione, rilevando i punti di contrasto, avanzando obbiettiva
mente la evidenza di lati nuovi, in modo che alla conclusioni? logica verrà 

portato, non da noi, ma con noi, il lettore. Noi abbiamo, naturalmente, 
idee ben chiare in proposito: ma non le 'Z'ogliamo imporre, preferendo 
che la loro evidenza scaturisca per necessità dalla esposizione dei fatti. 

Ci preme solo far conoscere cile noi non attendiamo il toccasana 

soltanto dalZ' intervento del Governo. Ciò era possibile in altri tempi, e 
sarebbe troppo facile. Il Governo può far molto, ma molto debbono fare 

i singoli cittadini, che in questo caso sono i llU17lislllatici, i quali, se 
lzanno a cuore lo sviluppo della nostra scienza e - ciò che deve essere 

bene in alto, di fronte a ogni cuore - l'affermazione del nome italiano, 
debbono meritarsi quei provvedimenti cl/c il Governo non manclzerà certa

mente di prendere, nei modi e nel momento che riterrà opportuni. 
Ma per far tutto questo, percllè l'opera nostra sia ejJicace, occorre 

non precipitare. Ci è bastato per oggi assicurare il pubblico che non siamo 
assenti, anzi, clze lo scopo principale di questa rivista è appunto quello di 
portare un contributo fattivo allo studio di problemi che non solo attendono

una soluzione, ma che in buona parte sono stati non posti o posti male. 

Quod differtur non aufertur. Assicuriamo pertanto i lettori che, 
nell'attesa, essi non avranno nulla da perdere. 

LA RASSEGNA NU:\IISMATICA. 
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ADESIONI ED ECHI ALLA RASSEGNA NUMISMA TICA. 
ISTITUTO IL\LL\XO DI XU:\US:\L\TIC.\ 

R O :\1 _\ Gen1laio f929. 

La Presidenza dcll' Istituto Italiano cii Numismatica rivolge alla rinno
vata «Rassegna N umismatica » di Furio Lenzi i suoi fervicli aug-uri per una 
feconcla vita ed un prosperoso successo. Il Presidellte 

Senatore P. ORSI 
Il gr. uff. EVARISTO ARiII.\NI, delegato della Confederazione Generale 

Bancaria Fascista: « ... sarà per me un vero piacere collaborare a « Rassegna 
Numismatica» per la quale formulo i migliori auguri ». 

L'UFFICIO STUDI clelia N ÀRODNI BANKA CESKOSLOVENSKÀ, cii Praga: 
« ci è molto gradito di osservare come la « Rassegna N umismatica» si inte
ressi particolarmente della situazione monetaria ed economica del nostro 
paese. Perciò ci onoriamo cii trasmettervi, oltre le nostre pubblicazioni, le 
statistiche e i dati particolari che caratterizzano lo stato economico della 
repubblica cecoslovacca e vi assicuriamo di essere sempre pronti acl inviarvi 
tutte le informazioni che ci chiederete ». 

Il sig. DE BEAUFORT, direttore della Nederlandsclle Bank: « nous venons 
cle recevoir le numéro 3 de « Rassegna Numismatica », avec une contenance 
importante ... ». 

Il clr. SNYDER. Capo clell' Ufficio Statistica clelia FederaI Rescrve Bank, 
New York: «sarò lieto di ihviarvi le notizie che possano interessare la 
rivista, con la quale il nostro Foreign Department entrerà volentieri in rela
zione. È cla notarsi con compiacenza questo risveglio di interesse per gli 
stucli economici, in Italia, ecl io auguro ogni migliore successo alla vostra 

pubblicazione ». 
Larga eco ha continuato acl avere nella stampa il nostro eclitoriale sulla 

monetazione pontificia, pubblicato nel numero cii febbraio. Il Temps di 
Parigi, ciel IO marzo, riferiva: «la Rasseg"lla Numismatica que l' on consi

dère généralement comme bien informèe, assure que le Pape battra mon
naie etc. » riportando i particolari da noi dati. Altrettanto abbiamo letto 
nell' Echo de Paris, nel Gaulois, ciel IO marzo. nel Pelii Bleu e nel New 
York He1 ald dell' I I, nella Depéclze lIlarOCaille cii Tangeri ciel 12, nel Ri
sveglio italiano cii Parigi ciel 16 marzo. Hanno riassunto anche Il Messag
gero di Rodi, Noi Giovani di Padova, il Ga::::eltillo Bergamasco, il Resegone 
di Lecco ecc. 

Un giornale, che ha creduto cii essere più informato cii noi, ha sfog
giato una erudizione inopportuna sulle vicende del bimetallismo, ignorando 
certamente quello che noi non avevamo voluto dire. per ragioni cii evidente 
riguarclo alle due alte parti interessate alla nuova monetazione, ed ha cre
duto cii sapere che le prime monete non avranno il busto del Papa al diritto 
e lo stemma al rovescio hastando « dare uno sguardo ai quattro volumi di 
mons. C. Serafini ». A parte che l'illustre nostro amico comm. Serafini 
non è monsignore, e a parte che quei quattro volumi crecliamo cii conoscerli 
« un poco» potremmo dire mai che monete col busto del Papa al diritto 



- 12t) -

e lo stemma al rovescio siano proprio al di fuori delle tradizioni del Vati
cano? E il Cellini, poi, lasciamolo in pace! 

La Situazione monetaria pubblicata in marzo, dopo l'aumento del tasso 
di sconto, ha avuto larghe ripercussioni negli ambienti di studio e della 
finanza, anche fuori d'Italia. Importanti consensi ci sono giunti, che non 
possiamo render pubblici, anche perchè non crediamo opportuno riferire i 
giudizi dei privati: citiamo solo un importante articolo di due colonne, sul 
Popolo di Trieste del 2 aprile, intitolato «La speculazione allo Stok Ex
change >, in cui si rileva il nesso della nostra cronaca con la relazione del 
Govenatore della Banca d'Italia; un altro ampio riassunto sul Corriere 
mercantile di Genova dell' 8 aprile, col titolo « La situazione monetaria », 
e sulla Gazzetta del Popolo della Sera di Torino del 2 aprile col titolo 
« Noi e il ciclone anglo-sassone ». 

L'Unione di Lodi, in uno steli oncino intitolato « Rivendicazioni d'un 
primato ... monetario» porta: «la Rassegna NUlIlismatica di Roma scrive 
parole di alto encomio allo storico d' oltr' alpe Haeberlin, il quale, scardi
nando le teorie contrarie che portavano la firma poderosa e ponderosa di 
Teodoro Mommsen, ha dimostrato e messo in rilievo come nella monetazione 
più antica italica, Roma ha avuto la direzione nella espressione più carat
teristica della sovranità e della supremazia commerciale ... ». 

Il Messaggero di Roma, annunciando l'uscita del numero di marzo 
della Rassegna Numislllatica, la chiama « ottima rivista, con un sommario 
interessante» . 

Le notizie sull' opera numismatica del Galeotti sono state riportate dal 
Nuovo Giornale di Firenze, dal Telegrafo e Telegrafo della ,sera di Livorno, 
dal Popolo Toscano di Lucca. Il Marzocco di Firenze del 17 marzo riassu
meva lo studio del Galeotti sullo scudo d'oro di Cosimo I, pubblicato da 
noi in febbraio. 

La nostra nota sulla stabilizzazione cecoslovacca veniva rilevata dalla 
Finanza d'Italia di Milano del 28 marzo, che ne indicava «il carattere 
polemico» col Fùzancial News. 

Il Veneto di Padova del 28 marzo scrive: « La Rassegna Numismatica 
diretta da Furio Lenzi, dopo 14 anni di silenzio, desiderata nel campo dei 
nostri studi, e rinnovata e completata in molte parti risorge sotto i migliori 
auspICI. Alla interessante e magnifica rivista facciamo i nostri auguri ... » 

Lo stesso giornale riportava da noi le notizie sul famoso ripostiglio di 
via Po, ed altrettanto Polilll11ia di Cortona. 

Sempre citando la Rasseg'na, hanno riprodotto i dati sulla circolazione 

metallica la Finanza d'Italia, l' Ulliolle di Lodi ecc., e i nostri listini dei 
cambi la Rivista italiana di Ragioneria. 

LA SITUAZIONE MONETARIA. 
Per n071 tardare con l'uscita del fascicolo siamo costretti a rimandare al 

numero prossimo la nostra cronaca sulla Situazione monetaria cile tanto e giu
stificato interesse richiama, in Italia e all'Estero. La prossima cronaca esa
minerà l'ultima Relazione del Goverl/atore della Banca d'Italia e taluni aspetti 
caratteristici delle questioni monetarie internazionali. 
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L'ASPETTO COMPLESSO 
DEI FENOMENI MONETARI. 

1. 

Sin da quando l'attenzione degli uomini si è rivolta ai feno
meni che la moneta ci presenta, l'aspetto studiato è stato esclusi
vamente, o quasi, quello economico. 

Perchè, ci si è domandati, quell' oggetto cui diamo il nome di 
moneta ha un certo valore? Ed ecco sorgere sin dai tempi di Ari
stotile, se non prima, le teorie della « moneta - merce» e della 
« moneta - segno». Vi sono epoche in cui si ritiene che la moneta 
circola, è accettata cioè come tale, perchè è una merce. Altre in 
cui invece si ritiene che quel fatto ha luogo perchè la moneta ha 
il conio. Prima della guerra, ad esempio, per fermarci ai tempi 
nostri, la teoria della moneta - merce sembrava la sola vera. Succes
sivamente le idee (o meglio, i sentimenti) cangiarono, e si tornò 
alla teoria della moneta - segno. 

D'altro canto, quale rapporto intercede tra la moneta e prezzi 
dei beni? Vi è chi asserisce che se la quantità della prima rad
doppia, raddoppiano anche i prezzi; e analogamente se triplic~, 

se diviene quadrupla, ecc., ovvero se si dimezza, se diviene un 
terzo, ecc. Altri nega ciò, e le statistiche vengono opposte alle 
statistiche, presunte prove in genere ad altre presunte prove. 

In realtà, per rispondere al primo quesito, noi sappiamo che 
qualunque paese ha bisogno di una certa massa di moneta, e poco 
importerebbe la materia da cui questa è costituita (oro, argento, 
bronzo, cartil., ccc.) se il ,paese considerato fosse, come si dice, un 
mercato chiuso, cioè non in rapporto con altri, e se le sue condizioni 
economiche (per limitarci a queste) rimanessero attraverso il tempo 
immutate. 

Ma ciò non è. E allora sia per ristabilire gli equilibri interna
zionali (dei prezzi, delle masse di beni prodotte, ecc.), sia per rista
bilire quelli interni, come pure per assicurare il baratto, il rispar
mio, ecc., occorre che entri in azione la moneta - merce, meglio 
ancora la moneta detta economicamente vera, cioè quella che come 
moneta ha un valore quasi identico a quello che essa ha come merce 
(oggi nella maggior parte dei paesi del mondo, la moneta di oro). 

Entro certi limiti di quantità dunque (limiti variabili, s'intende, 
da paese a paese, da epoca ad epoca), la moneta può essere costi
tuita da una sostanza qualsiasi, e la dottrina della moneta - segno 
potrebbe, sotto certe condizioni almeno, accettarsi. l\Ia all' infuori 
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di quei limiti, occorre che la moneta sia moneta - merce, ed anzi 
moneta economicamente vera. 

Che se proprio vogliamo conoscere perchè la moneta valga, 
cioè se proprio vogliamo sapere quale è la « causa» del valore di 
essa, dobbiamo ciò riscontrare nel bisogno che di moneta hanno 
gli uomini (come essi hanno bisogno di altri capitali mobiliari qual
siansi), e nel fatto che la moneta è limitata in quantità rispetto al 
bisogno, al desiderio che di essa avrebbero g-li uomini. Basta infatti 
che scompaia una di queste due condizioni, perchè l'oggetto moneta 
nulla più valga. 

Per rispondere infine al secondo quesito, diremo che la teoria 
accennata (la quale altro non è che la famosa teoria quantitativa) si 
potrebbe anche accogliere in una prima, lontana approssimazione. 
Ma essa non può darci tutto il fenomeno reale: IO perchè la velo
cita di circolazione della moneta non è costante; 2° perchè cangia 
anche la proporzione dei surrogati (cambiali, clzèques, ecc.). Ciò a 
tacere di altre circostanze su cui troppo lungo sarebbe l'arrestarsi. 

II. 

Siamo rimasti sin qui nel campo della Economia pura, e bene 
o male, spesso più male che bene, anche prima dell' apparire di tale 
scienza nell' ultimo trentennio del secolo scorso, delle cose sopra 
dette un qualche concetto si aveva. 

Le circostanze cangiano invece interamente quando, lasciando 
l'aspetto economico dei fenomeni monetari, passiamo ad altri aspetti: 
politici, sociali in genere; ovvero lo stesso aspetto economico consi
deriamo da un punto di vista molto più generale e più strettamente 
connesso colla storia di un popolo, anzichè collo stato di questo in 
un determinato momento. 

È alla Sociologia sperimentale, apparsa nella sua veste rigoro
samente scientifica intorno al 19 [6, che spetta il merito di aver 
condotto simili indagini, di cui daremo qui un brevissimo cenno 
incominciando dall' ultima ora accennata. 

In generale, sia pure alquanto all' ingrosso, vediamo attraverso 
la storia coincidere i periodi di abbondanza monetaria (metalli pre
ziosi) con i periodi di intensa prosperità economica. Per limitarci 
ai s('coli a noi più vicini, è noto che dalla scoperta dell'America 
(fine del secolo xv) sin verso il 1650, si ha un' epoca di grande 
abbondanza di metalli (con conseguente fortissimo incremento di 
prezzi) ed un' epoca di grande prosperità. Dal 1650 circa, ai primi 
decenni del secolo XVIII sono i fenomeni inversi che hanno luogo: 
variazioni poco intense nella produzione dei metalli preziosi e varia-
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zioni poco intense nella prosperità dei popoli. Segue di nuovo 
un' epoca di incremento notevole nella produzione di quei metalli 
€ di incremento notevole nella prosperità economica, epoca che dura 
sino al principio del sec. XIX nei paesi ove, bene inteso, le conseguenze 
di grandi guerre non intervengono a mascherarne gli effetti. E feno
meni analoghi ci mostra il secolo XIX con la grande produzione 
aurifera che si verifisò intorno alla metà di esso, produzione con
giunta con un periodo di intensa prosperità economica, mentre dopo 
il 1873 sino al 1892 le produzioni dell'oro (quelle del l' argento si 
possono, a datare da quest' epoca, trascurare pel nostro scopo) sono 
presso a poco costanti, o decrescono anche, e si ha un periodo di 
scarso incremento nella prosperità dei popoli. La quale diviene 
infine ognora maggiore dal 1892 si no al 1912, mentre la produzione 
annua dell' oro passa da 750 milioni di franchi a 2420. Dopo, il 
fenomeno è al solito disturbato dalla grande guerra. 

Il rapporto ora notato non è certo esclusivo; basti pensare, 
per citare un esempio, ai rapporti intercedenti tra la prosperità 
economica dei popoli e le scoperte della tecnica cosÌ grandi e fre
quenti all' epoca nostra. Ma non è questo il luogo di discorrere di 
simili altri fenomeni. 

D'altro canto nei periodi in cui rapido è l'incremento nella 
produzione dei metalli monetari, facile diviene, al crescere dei prezzi 
€ della produzione delle merci, l'arricchimento di coloro che più 
sono dotati delle attitudini per servirsi delle «congiunture» eco
nomiche che loro si presentano dinnanzi. Salgono cosÌ rapidamente 
negli strati superiori della società individui i quali altrimenti sareb
bero stati costretti a restare negli strati inferiori. Ciò da un lato 
facilita ancor più la produzione della ricchezza, perchè ad essa si 
dedicano individui che a tale scopo hanno attitudini spiccate, mentre 
dall' altro può rendere diversa la composizione delle classi gover
nanti, aumentando in queste le proporzioni di coloro che sono dediti 
alle operazioni economiche (intraprenditori, banchieri, grandi com
mercianti, ecc.). 

III. 
Concludiamo: 
L'aspetto sotto cui possono essere considerati i fenomeni mone

tari è quanto mai complesso. Per lungo tempo si credette che i 
fenomeni attinenti al valore della moneta fossero i principali, se non 
gli unici addiritturn. Tutto al più, per quanto concerne i problemi 
sociologici della moneta stessa, si studiavano i cangiamenti che le 
variazioni dei prezzi arrecavano nella posizione dei creditori e dei 
debitori (i primi danneggiati da un incremento dei prezzi, cioè dal 
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deprezzamento della unità monetaria, secondi avvantaggiati; e 
vice-versa nel caso di un decremento). 

È solo di recente che per opera di uno scienziato italiano, si 
vide quanto pill complesso fosse 1'aspetto dei fatti monetari, cioè 
quantò maggiormente numerosi fossero i fenomeni cui la moneta 
colle sue variazioni dà luogo. 

Di questi fenomeni, cotanto interessanti, si è procurato di dar 
qui un rapidissimo cenno. 

Camerino. 
GeIDO SENSINI. 

LA SORTE DELLE UNIONI MONETARIE. 

UNA CONVENZIONE 
CHE SI VUOL FAR RIVIVERE. 

~el dicembre dell'anno scorso si riunivano a Stoccolma i diret
tori delle banche di emissione della Danimarca, della Norvegia e 
della Svezia per discutere sulla convenienza di rimettere in vigore 
l'antica convenzione monetaria scandinava, che prima della guerra 
mondiale teneva associati i tre paesi in una solidale economia di 
scambio. La più decisa a voler ristabilire 1'antico stato di cose è la 
Norvegia, sotto riserva che siano introdotte nell' antica convenzione 
alcune modificazioni suggerite dall'esperienza. Probabilmente non vi 
è estranea anche 1'idea che con questo mezzo la posizione della sua 
moneta, che era stata gravemente scossa dopo la guerra, si rafforzi 
e si consolidi più stabilmente. Da poco la Norvegia ha potuto, attra
verso una crisi industriale grave e dopo altre traversie politiche e 
speculative, raggiungere la parità oro, risalendo da un deprezza
mento, che in certi tempi aveva oltrepassato il -1-4 % (I). In condi
zioni poco dissimili si trova la Danimarca, che ha dovuto pure su
perare un lungo periodo di crisi nel dopoguerra con oscillazioni e 
perdite di cambio fino al 35 % (2). Questa considerazione naturalmente 

(I) KE1LHAX: Dienorwegische Krone in lVirtsc/zaftsdienst n. 21 del 1925. 

(2) BATTISTONI: La crisi della deflazione in Danimarca in Rivista di 
Politica Economica n. 5 del 1927. 
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non si rileva in modo aperto dalle dichiarazioni ufficiose che fanno 
accenno soltanto alle ragioni di interesse generale. I1 Direttore della 
Banca di Norvegia Dr. Rygg scriveva già prima nell' AftenjJosten 
di OsIo: «Tutti i competenti sono certamente d'accordo nell'apprez
zare i vantaggi che ha avuto questa Unione, fintantochè è rimasta 
in vigore. E credo che attendano con impazienza che la Danimarca 
e la Norvegia abbiano messo dell' ordine nei loro rispettivi sistemi 
monetari per addivenire alla ricostituzione, tanto più che una delle 
clausole più importanti dell' Unione Monetaria era la facoltà per 
le banche di poter tirare delle tratte senza alcuna spesa le une sulle 
altre. Credo quindi che l' Unione Monetaria, per i vantaggi che 
offre, sia l'ideale ». E per vero anche il giornale svedese di Goteborg 
« Goteborgs Handelsoch Sjofartstidning» riconosce che è interesse 
di tutti di ristabilire l' Unione: « Non vi è motivo nelle condizioni 
attuali di considerare la ricostituzione dell' Unione l\Ionetaria Scan
dinava come un avvenimento sensazionale. Questa Unione non 
esprime infatti che una solidarie1:à economica della quale è impos
sibile negare il valore ». N 011 cosÌ la pensano le banche private 
svedesi, che sono il principale ostacolo alla ricostituzione della Lega 
Monetaria. Anche il prof. Gustavo Cassel vi è contrario e scriveva 
fin dal 1926: « In base alla fatta esperienza, è assolutamente inutile 
di pensare ad una nuova Unione Monetaria Scandinava. Se l'uno 
o 1'altro di questi due paesi (Danimarca e Norvegia) ha intenzione 
di mantenere la sua moneta all' antica parità oro, lo faccia coi pro
pri mezzi e sotto la propria responsabilità. Un' Unione Monetaria 
non potrebbe dare altri vantaggi pratici ed apprezzabili che quelli 
che si otterrebbero dotando ciascuno Stato di una moneta stabile 
d'oro. Invece questa Unione sarebbe piuttosto suscettibile, nei mo
menti critici, di avere un' influenza disastrosa». La Svezia, per i suoi 
lucrosi rapporti marittimi e commerciali coi belligeranti, è riuscita 
a mantenere quasi intatta la sua moneta anche attraverso a tutto il 
cataclisma della guerra e, dall' unione coi due paesi limitrofi a cambio 
molto più deprezzato, ha avuto disturbi per la sua circolazione e 
per 1'andamento dei prezzi all' interno (I). 

Si verifica quindi una situazione inversa a quella che esisteva 
nel r873 quando la Danimarca e la Svezia gettavano le prime basi 
della convenzione monetaria nordica (2). Allora la Svezia e la Da
nimarca erano a stento uscite da un lungo periodo di perturbazioni 

(I) NEUSTAETTER: Schwedische Wiihrung wahrend des Weltkrieges. 
Munich, 1920. 

(2) jANSSEN: Les conventions monétaires. Bruxelles, 1911. 
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monetarie, mentre la Norvegia fruiva di una situazione monetaria 
migliore e si trovava meno dispo~ta ad aderire ai nuovi patti. Il 
dissenso verteva specialmente sulle monete divisionarie e d'appunto 
che più delle altre giovano alla speculazione in regime monetario 
intaccabile. Solo due anni dopo e cioè nel 1875 l' Unione Monetaria 
Scandinava si completava con l'entrata della Norvegia. L' Unione 
Monetaria Latina in quel tempo aveva già fatto il suo primo poco 
fortunato esperimento, dimostrando da una parte l'inanità degli sforzi 
di mantenere il bimetallismo fra le monete e dall' altra i gravi in
convenienti della moneta d'argento soggetta alle più ampie e fre
quenti oscillaziol11 di valore (l). CosÌ la Lega a tre non ebbe a ripe
tere questi errori (2) e potè invece avere una base più solida ed un 
indirizzo più sicuro. Infatti adottò fin d'allora il monometallismo 
aureo, che poi trionfò dappertutto. Come unità monetaria comune 
si scelse la corona d'oro di grammi 0,44803 al titolo di 900 mille
simi equivalente in valore a franchi oro 1,3889. Si fissarono le carat
teristiche dei pezzi d'oro che potevano essere coniati, (cioè 20 e IO 

corone e il pezzo d'oro da 5 corone autorizzato colla Convenzione 
26 marzo 1881, ma coniato poi soltanto dalla Svezia), lasciando a 
ciascuno Stato soltanto libertà di scelta per l'impronta e per la leg
genda. Accanto alle monete d'oro si autorizzarono divisionarie d'ar· 
gento (da 2 e I corona; da 50, 40, 25 e IO Ore del peso rispettivo 
di gr. 15; 7,50; 5; 4; 2,42; 1,45 al lordo e di gr. 12; 6; 3; 2; 
1,452; 0,580 di fino) e pezzi d'appunto di bronzo (= da 5,2 e I ore) 
di determinato peso, titolo e diametro. Solo per le monete d'oro 
veniva ammessa libertà illimitata di coniazione e di legale circola
zione. Anzi ciascuna delle tre Zecche era obbligata ad acquistare 
senza restrizione l' oro che fosse offerto per la coniazione. Invece 
la coniazione delle monete d'argento e di bronzo era riservata a 
ciascun Stato entro rigorosi limiti quantitativi. Anche di queste 
monete era ammessa 1'intercircolazione. ma il loro potere liberatorio 
era molto ristretto, proporziònato cioè alla loro funzione di monete 
divisionali destinate a completare le frazioni nei pagamenti o pei 
bisogni dei minuti scambi. Inoltre ogni Stato era tenuto, su richiesta, 
a ritirare e cambiare le sue proprie divisionarie e d'appunto circo
lanti sul territorio degli altri due Stati, purchè presentate in un 

(I) \VILLIS: A history of the lati n Monetary Union, Chicago 1901. 
(2) Poco innanzi la Svezia aveva già fatto un tentativo di monetazione 

analoga a quella della Lega latina. Veggasi il bel carolino d'oro da IO fr. 
coniato nel 1869 coll' effigie di Carlo IX re di Svezia e Norvegia. 
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certo quantitativo (I). In una Convenzione aggiuntiva del 16 giu
gno 1885, rinnovata successivamente, si regolava anche la materia 
più importante dei biglietti bancari, i quali erano allora garantiti 
e cambiati in oro, e delle divise per l'estero. In questo modo 
l'Unione monetaria diventava perfetta, estendendosi a tutte le forme 
di contrattazione e di pagamento. Tenendo conto che questa stretta 
Unione intercedeva fra paesi già collegati tra loro da comuni inte
ressi economici e da condizioni di quasi totale eguaglianza finanziaria 
e potenziale, nessun elemento pareva mancare alla sua riuscita. Era. 
una solidarietà completa di interessi monetari, che doveva rafforzare 
la solidarietà economica di fronte all' estero e giovare notevolmente 
alle relazioni commerciali tra i tre Stati. All' unità monetaria si accop
piava l'unità di divise potendo scambiarsi tratte reciproche. Cosicchè 
un solo cambio, il cambio scandinavo, rappresentò per diversi anni 
l'indice monetario tanto della Danimarca quanto della Svezia e Nor
vegia. La Convenzione invero funzionò relativamente bene finchè le 
condizioni economico-finanziarie dei· tre Stati si mantennero normali, 
ma non potè reggere alle conseguenze della guerra, che modificarono 
bruscamente e in diversa misura queste condizioni, interrompendo 
nello stesso tempo il movimento dell' oro, alimento essenziale per la 
vita dell' Unione. Fin dall' agosto 1914 l'oro non pot(~va più uscire 
dalle frontiere, essendosene vietata 1'esportazione ed i biglietti di
vennero carta moneta col decreto del corso forzoso. 

Alla base reale dell' Unione monetaria si sostituiva quella insta
bile fiduciaria e l'unità di cambio veniva d'un tratto spezzata. Da 
quel momento ogni Stato ebbe la sua valuta distinta e i prezzi 
interni subirono diverse gradazioni. La differenza si fece ancor più 
marcata nel dopoguerra. La percentuale del valore oro negli anni 
1920-21-22-23-24-25 è stato rispettivamente di circa 170, 150, 128, 

146, 160, 127 nella Danimarca; 162, 179, 153, 161, 192, 150 nella 
Norvegia; 131, 119, I02, 101, 101, 100 nella Svezia ed i prezzi 
variarono da un massimo di 262 ad un minimo di 155 in Dani
marca; da 307 a 199 in Norvegia; da 270 a 159 in Svezia (2). 

(r) All' infuori di queste monete comuni la Danimarca coniò poi pezzi 
da 25 aurar d'argento per lo Stato d'Islanda e varie monete d'oro, d'ar
gento e di bronzo per le Antille danesi ora cedute da pochi anni agli Stati 
Uniti (= pezzi d'oro da 50 franchi o IO daler e da 20 franchi o 4 daler; 
pezzi d'argento da 2 franchi o 40 cents, da I franco o 20 cents, da 50 bits 
o IO cents, da 25 bits o 5 cents; e pezzi di bronzo da IO bits O 2 cents, 
da 5 bits o I cents, da 2 'i2 bits o '/2 cent.). 

(2) Bollettino di Statistica della S. D. N. n. 2 del 1929 e precedenti. 
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Intanto la speculazione aveva buon giuoco lavorando specialmente 
sulle monete fiduciarie. E circostanza speciale: da una stretta inti
mità monetaria, i tre paesi passavano ad una cordiale fratricida 
lotta economica. Veggasi ad esempio quanto scriveva l' « Economist 
Européen» del 1917 pago 270. 

« Su proposta della Svezia si riuniranno a Stoccolma i dele
gati dei paesi scandinavi per discutere una proposta di modifica 
dell' Unione monetaria scandinava per 1'abolizione del valore obbli
gatorio della moneta d'oro di ciascuno dei tre paesi nei due altri. 
La Svezia che ha ricevuto dei pagamenti considerevoli in numerario 
ma che manca di merci, cerca da molto tempo di ottenere dalla 
Danimarca dei pagamenti in natura mantenendo un aggio sfavore
vole alla moneta danese. Ma queste disposizioni trovavano fin d'ora 
ostacolo nel valore obbligatorio dell' oro danese in Svezia». Per 
vero in quello stesso anno la Svezia, impressionata dal fatto che 
un soverchio afflusso d'oro avesse ad influire sui prezzi, otteneva 
dai due Stati collegati che fosse abolita la clausola di acquisto ob
bligatorio di oro da parte della Zecca e conseguentemente la libera 
coniazione dell' oro. Si confermava inoltre il divieto di esportazione 
di monete d'oro scandinave da un paese all' altro dell' Unione. 

Queste diverse misure non lasciavano ormai più sussistere del
l'Unione monetaria scandinava che la libera circolazione delle mo
nete divisionarie. E queste affluivano in Svezia dove il cambio era 
loro favorevole. Su richiesta della Svezia che faceva in quell' anno 
ritorno al cambio oro si dovette disporre pel rimedio. 

L'accordo addizionalè alla co.nvenzione monetaria del 22 mar
zo 1924 escludeva infatti dalla circolazione comune le divisionarie 
d'argento e le monete d'appunto ed accordava facoltà ad ognuno 
dei tre Stati di far coniare per proprio conto monete fiduciarie di 
altro genere di quello previsto nella convenzione. In questo modo 
nulla più sussisteva in fatto del!' antica Convenzione, che oggi i 
dirigenti delle Banche di emissione del nord vorrebbero richiamare 
in vita. 

Qualunque sia l'esito di questa iniziativa, è interessante di ri
levare il fatto, per trarne alcune conseguenze generali. Il Cassel, 
già citato, afferma che è passato ormai il tempo delle Unioni mo
netarie. La frase appare troppo categorica per essere accettata nella 
sua integrità. Certo non è più il tempo, in cui prevaleva il metodo 
oneroso di pagamento in valuta metallica ed i singoli Stati senti
vano la necessità di estendere la zona di circolazione e di mercato 
alla propria moneta allo scopo di facilitare i pagamenti ed aumen
tare il traffico all' estero. Ormai. coi moderni rapidissimi sistemi di 
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comunicazione e di scambio, il mondo, dal punto di vista monetario, 
si può considerare un solo mercato. Purtroppo è vero che manca 
ancora un' unità certa ed immutabile di misura del valore. E la cosa 
appare anche strana se si pensa a tante belle invenzioni, cui è 
giunta la mente umana. Tuttavia coll' oro vi si approssima nel 
miglior modo. Ormai, dopo tanti esperimenti e belle teorie in con
trario, come quelle di Keynes, di Fisher e di altri brillanti econo
misti della nostrà ed., 1'oro non soltanto ha conservato un posto 
privilegiato nella scala monetaria, ma, grazie ai mutati sistemi di 
pagamento, è diventato la vera moneta universa!e indipendentemente 
dall' impronta che porta. l\la il metodo di sua funzione si è pro
fondamente modificato. 

I pagamenti internazionali ben di rado si eseguiscono ancora 
in moneta metallica, effettuandosi di regola con titoli di credito, ed 
anche negli scambi interni l'oro è più convenientemente sostituito 
da segni monetari, che, almeno in teoria, ne rappresentano il va
lore. La moneta metallica o più propriamente l'oro si conserva nelle 
cave dei grandi Istituti di emissione a garanzia dei biglietti e debiti 
liquidi o come deposito per aperture di credito. Ogni paese, se vuoI 
conservare la sua indipendenza economica, de\'e provveder~ ad as
sicurarsi quella quantità d'oro che è indispensabile per dar saldezza 
alla sua circolazione interna e per avere crediti all' estero. ~la non 
ha più alcun effettivo interesse a vincolarsi con patti per il solo 
scopo di ottenere corso legale alla propria moneta fuori frontiera, 
dal momento che con chèques o arbitraggi raggiunge con maggior 
rapidità e sicurezza il suo scopo. È in questo senso che le Unioni 
monetarie non hanno più una giustificata ragione economica di esistere. 

Il progresso sociale ha avuto anche un' influenza in questo 
campo e le ha trasformate. Non è più la moneta presa nel signi
ficato materiale, ma è il credito che occorre e che rende agevoli le 
transazioni da un estremo all' altro del globo. E questo implica 
un' altra specie di accordi internazionali, accordi finanziari tra Stato 
e Stato o fra grandi Istituti di Credito, che hanno una portata assai 
più vasta e presentano meno alea delle antiche Convenzioni Mone
tarie perchè vertono su di un oggetto ben determinato e calcolato, 
meno esposto alle vicissitudini politiche ed economiche. 

Chi concede credito naturalmente si accerta del correspettivo 
reale e chi ottiene la fiducia è impegnato a non peggiorare le sue 
condizioni affinchè quella fiducia non gli venga meno. N e risulta 
una collaborazione tacita che giova ad entrambi i contraenti. 

Sono quindi anche eliminati gli inconvenienti prodotti da cause 
volontarie di uno degli Alleati, come poteva accadere al tempo delle 



Leghe. È una solidariet:t umana di nuovo genere, che il compianto 
Luzzatti propugnava con tanto calore fra gli Istituti di Emissione (l) 
non fondata su chimerica filantropia sociale, ma su salde ragioni di 
reciproco interesse. Esempi mirabili di queste intese si ebbero re
centemente in occasione della stabilizzazione delle varie monete. Ep
perciò applicando termini distintivi di Diritto Internazionale già 
ammessi pei patti politici possiamo dire che ora non è più il tempo 
delle Unioni o Leghe monetarie, ma bensì quello delle Intese mone
tarie o di credito. 

GIOYA ,",I CARBO~ERI. 

(I) V. ad es. Atti della Conferenza di Genova del 1922. 

FALSIFICAZIONI. 

Sfati Uniti. - $ 5 Federai Reserve Note. Sulla Federai Reserve Bank 
di Chicago, IIl.; serie 1914, marca B, davanti n. 987, dietro n. 3645; 
Frank White, Ministro del Tesoro degli S. U. ; A. \V. Mellon, Segretario 
della Tesoreria; ritratto di Lincoln. . 

Riproduzione fotomeccanica, stampata su due fogli di carta senza nessun 
tentativo di imitare la vera fibra di seta. Il ritratto è troppo scuro e le linee 
nella bordura non sono chiaramente spiccate. I numeri e l'impronta sono 
così malfatti che attirano l'attenzione dell' osservatore, il colore non è del 
tono esatto e la stampa non è perfetta. Nel sigillo l'iscrizione circolare 
non è leggibile. La parte posteriore è stampata in una tinta giallo-verde; 
l'esemplare porta il numero della serie G 37807590 B . 

. $ 20 Gold certificate. Serie del 1922; marca C; numeri sulle due 
faccie, poco chiari; H. V. Speelman, Registratore della Tesoreria, Frank 
\Vhite, Tesoriere degli S. U. ; ritratto di \Vashington. 

Scadente riproduzione fotomeccanica, stampata su due fogli di carta 
senza tentativo di imitare la vera fibra di seta. Lavoro rozzo: le linee sui 
due lati non si scorgono, si ha l'impressione di un biglietto macchiato che 
subito dà sospetto. Il sigillo e i numeri in tinta arancio vivace. L'esemplare 
porta il numero delle serie K 748542 I r. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 
La medaglia per il centenario di Vincenzo Monti. - Siamo lieti di ripro

durre questa bella medaglia, coniata a cura del distinto numismatico dot
tore Carlo Piancastelli, opera dello scultore" R. l\lelandri. La medaglia che 
è uscita da uno stabilimento romano, è notevole per la fedeltà del ritratto 
e la vigoria dello stile (fiI[. I)' 

Francesco Giannone. un giovane artista che volentieri presentiamo ai 
lettori della Rassegna, ha modellato per il centenario montiano la me
daglia ufficiale, per commissione del Comitato, di cui era presidente ono
rario S. E. Mussolini. La medaglia ha nel I) il ritratto di Vincenzo Monti, 
e nel lJ due maschere poggianti sopra un libro; sotto, il Fascio ed in g'iro 
la scritta decorativa. La medaglia è stata eseguita in parecchie centinaia 
di esemplari, in bronzo, argento e oro (fig. 2). 

Ci sembra opportuno ricordare qui altri lavori del Giannone, migliori 

di questo. Il Giannone, nato a Palermo nel ;:906, diplomato in architettura 
e abilitato all' insegnamento del disegno, ha il diploma della nostra R. Scuola 
dell'arte della medaglia presso la Zecca di Roma, ed è licenziando alla 
R. Accademia di B. A. nel corso di scultura avendo vinto la borsa di 
studio del Ministero della Istruzione, di L. 12.000. Ricordiamo: 

1926. Medaglia pel <! Tevere». Nel 1/ la figura del Fiume, non rap
presentato secondo il tipo tradizionale dell' uomo sdraiato, ma con una 
immagine nuova di uomo vigoroso, in posa austera di riposo, con la destra 
poggiante su un ramo, intorno a cui è attorcigliato un serpente ed un ramo 
di lauro, e con la sinistra regge una piccola figura di Roma; poggiante 
sulla gamba sinistra un putto (l'Aniene) e come sfondo i sette colli. Nel 
.It tre vasi decorativi con edera e la leggenda: "OTTE E DI SILENZIOSO 

MECO SCENDI. Questo lavoro ottenne .il premio di L. 3.600 al concorso 
della R. Scuola della Medaglia (fig. 4). 

1927. Medaglia per le onoranze a Ugo Foscolo. I) Ritratto del Poeta. 
:&: Libro aperto, in centro ramoscello e attorno leggenda: COMMEMORAZIONE 

FOSCOLIANA NOVEMBRE 1927. Fusa in bronzo nel diametro di cm. 9 '/2' 
1928. Medaglia per l'onomastico della signora Giulia Sebastiani, model

lata e fusa in bronzo nel diametro di cm. 8 '/2' I) Ritratto . .Ji: Colonna 
rostrata simbolo del genio della famiglia; i rostri, i figli; e la fiamma 
l'amore della madre. Scritta: ONOMASTICO - S. RITA ~IAGGIO XXII - F. GIAN

NONE FECE. Esergo: s. P. Q. R. (fig. 5). 

Medaglia di Mussoli71i. In bronzo, diametro cm. 26. 1) Ritratto. I~ Sim
bolo del benessere nazionale. B. MUSSOLINI DUCE A. VII (fig. 3). 

lIfedaglia della signorina Letizia P... Fusa in argento. Ritratto. . LAE 

TITIA . RmlA . ~IC~IXXVIII (fig. 6). 

Placclzelta in bronzo. «Aurora ». N'udo muliebre dormiente (fig. 7). 

Esposizione di monete e medaglie all'Hotel des Monnaies di Parigi. -
Luigi Mazzi, da Parigi, pubblica sull' Impero di Roma del 23 febbraio queste 
note sulla inaugurazione di tale importante esposizione: 



-- 14° -

L'« Hotel des Monnaies» di Parigi è uno dei più rimarchevoli esem
plari di costruzione eseguiti sotto il regno di Luigi XV. Sopra una super
ficie di circa tredicimila metri quadrati, quasi davanti al Ponte N uovo ed 
alla statua di Enrico IV, questo superbo edificio comprende i reparti di 
fabbricazione e le sale adibite a Museo storico. 

Per l'ordine cronologico dovremmo allontanarci dalla sala principale e 
percorrere la fila di stanze, le cui finestre guardano il Quai Conti, e nelle 
quali si susseguono le collezioni più antiche, dalle monete greche di Atene 
e di Corinto a quelle d'Italia, di Sicilia e di Cartagine, le medaglie del
l'epoca merovingia e dell' epoca carolingia caratterizzate dalla predominanza 
dell'oro nelle prime e dell' argento nelle seconde, e le monete da Ugo 
Capeto ai giorni nostri. 

La seconda saletta raccoglie una pregevole collezione di monete e me
daglie sabaude: grandi e medi pezzi d'oro ed' argento. Nella terza, la col
lezione napoleonica e, sotto un' urna, lo scrigno del medagliere di Napo
leone I, donato al Museo della Moneta da Napoleone III. 

L'Inghilterra ci presenta una pregevole raccolta clal decimosesto secolo 
fino al Itl30. La collezione moderna, prestata per questa esposizione, ci fa 
apprezzare le opere ciel Preston, del \Vyon, del Paget, del de Saulles, del 
Metcalfe (autore delle nuove monete cieli' Irlanda) e di altri valenti incisori. 

Nella collezione austriaca spiccano le effigi di Beethoven, di Schubert 
di Goethe incise, rispettivamente, dal Harting, dall' Hofner e dal Marschall. 

Il Belgio, gli Stati Uniti, la Germania, l'Olanda, la Finlandia, la Nor
vegia. la Russia, la Svizzera mostrano le migliori creazioni dei loro incisori. 

La serie delle medaglie giapponesi offre un interesse speciale per i mo
tivi di decorazione e per il carattere dei personaggi rappresentati. 

L.e vetrine francesi sono. naturalmente, le più ricche come quantità di 
esemplari, come qualità di materiali e dimostrano l'efficacia e la maestria dei 
più rinomati incisori quali il Bern~rd, il Duprè, il Varin, il Duvivier, il 
Manger, il Molart etc. 

Col maggiore interesse abbiamo ammirato nella serie antica, i ritratti 
di Enrico II, di Diana di Poitiers, di Caterina dei Medici, di Richelieu. 

Poi, la serie storica dal XVIII al XIX secolo, che conserva, inciso nel 
bronzo, il ricordo di avvenimenti importanti quali la Battaglia di Rocroy, 
il Passaggio del Reno, la Consacrazione del Re, e finalmente la costruzione 
dell' « Hotel des Monnaies ». Dopo il primo impero l'istoriazione metallica 
è debolmente rappresentata. Meritano menzione le ultime opere edite dal
l'Istituto quali: «La Cité» incisa dal Turin, «11 Cinematografo» incisa 
dal de Delannoi e la « Telegrafia senza fili» incisa dal Dammann. 

Non possiamo passare sotto silenzio la vetrina che racchiude i ricordi 
franco-americani dove spiccano le figure di \Vilson, di Harding, di Percing 
e finalmente di Lindberg. 

L'Italia presenta la collezione storica più imponente. I medaglieri dei 
Papi da Giulio II a Leone XIII sembra che vogliano dirci tutta la grandezza 
di quella storia che fu, è e sarà sempre maestra di tutte le bellezze esistenti 
e dalla quale ogni Nazione ha ricevuto lume di civiltà ed ispirazione d'arte. 
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I medaglleri moderni, elegantemente inquadrati, presentano le opere 
dei nostri valorosi incisori quali: Cambellotti, Sgarla, Romagnoli, Boninsegna, 
Orsolini, Villani, Mingo, ecc. e ci inducono a pen~are, in questo momento, 
a quei nuovi e luminosi avvenimenti destinati a portare altre grandiose im
pronte nella storia dei popoli e nuove ispirazioni per l'arte applicata. 

:f: con vivo orgoglio di italiani che vediamo attraverso quei vetri l'ef
fige maschia e solenne del Duce nostro mentre pensiamo con emozione ai 
nuovi coni ispirati dal grande avvenimento delli' 1 [ febbraio dell' anno VII. 

Varie. - Il Capo del Governo ha ricevuto a Palazzo Chigi la signorina 
Livia de Kuzmik, scultrice ungherese, che gli ha presentato un esemplare 
della medaglia da lei eseguita, che reca il profilo del Duce ed è stata a lui 
offerta dalla Società Mattia Corvino. La medaglia ha ottenuto in Ungheria 
un grande successo. Il Capo del Governo si è vivamente congratulato c~n 
la valorosa artista per l'opera pregevolissima. 

- Lo scultore Adolfo \Vildt ha eseguito, per incarico del Comitato 
organizzatore della Prima Spedizione Italiana Aerea di Soccorso ai nau
fraghi dell' Aereonave « Italia», la medaglia che sarà offerta agli aviatori 
viventi che hanno partecipato alle spedizioni ed alla memoria dei perduti. 

La medaglia sintetizza con espressint potenza il concetto del sacrificio 
compiuto dagli sperduti del!' Artide ed il senso del!' incubo che nell' Artide 

grava sulle spedizioni che tentano di violarne il mistero, ed il concetto del 
fraterno sentimento che animò g~li aviatori delle diverse Nazioni alla gara 
che si impegnò per soccorrere i naufraghi. 

Per questo la medaglia ha un cerchio che simboleggia l'Artide, e dai 
punti cardinali segnati all'esterno movono sei eÌiche alate a simboleggiare 
le sei spedizioni aeree, dal!' Italia, dalla Francia, dalla Finlandia, dalla Nor
vegia, dalla Russia e dalla Svezia. Nell' interno del cerchio è sagomato 
il pack sul quale, inerte, è distesa, vigilata da una Croce, una figura che 
simboleggia il sacrificio mentre un orso pauroso grava sulla vittima. 

La medaglia che è riuscita una vera opera q'arte è stata incisa da 
Pietro Landi. Sono state coniate 21 pezzi in oro e 5 in argento; il conio 
è stato distrutto. 

Con decreto 5 dicembre 1928, n. 3236 le borse ordinarie di studio 
e la borsa di perfezionamento istituite presso la Regia scuola dell' Arte della 
Medaglia sono mantenute, per gli anni scolastici 1928- 1 929 e 1929- 1 930, le 
prime nella misura di annue L. 3000 ciascuna e l'altra nella misura di 
annue L. 6000. 

- Sulla medaglia di Vincenzo Gioberti col fascio littorio parla Gustavo 

Balsamo - Crivelli in Paraviana, [928, n. 6'7. 
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CRONACA. 
Conferenza internazionale per la repressione della falsa 

monetazione. = Il 9 del corro mese si è aperta a Ginevra questa 
Conferenza, in cui delegato del Governo d'Italia è stato il commen
datore U go Aloisi. La scelta non poteva essere migliore, poichè 
l'Aloisi, valentissimo funzionario del Ministero della Giustizia, già 
prestò la sua valida e autorevole opera ai lavori del Comitato dei 
giuristi che studiò la questione nel 1926. 

La Conferenza ha iniziato i suoi lavori sotto la presidenza del 
dotto Pospisil, governatore della Banca Nazionale Cecoslovacca. ~ 

Il presidente, aprendo la seduta inaugurale, ha sottolineato il 
grande interesse internazionale per la repressione del delitto di falso 
monetaggio ricordando come esso si sia particolarmente acutizzato 
in questi ultimi anni. Nel periodo che \'a dal 19I+ al 1927 si sono 

. confiscati, in 27 Paesi, falsi biglietti e false monete per un ammon
tare equivalente a tre milioni di dollari. Effettivamente senza che 
questo sia stato neppure accennato nella discussione, tutti sanno 
come la causa determinante della Conferenza che si inizia ogg-i sia 
da ricercarsi in alcuni fatti particolarmente gravi verifìcatisi in questi 
ultimi anni più precisamente nel grave scandalo delle banconote 
ungheresi. La Conferenza ha iniziato la discussione del progetto di 
convenzione che si divide in due parti distinte: una serie di articoli 
concerne il dominio della legislazione, un' altra serie propone delle 
regole per la cooperazione pratica amministrativa e tecnica in primo 
luogo fra le diverse autorità dei singoli Paesi e in secondo luogo 
fra le autorità rappresentanti i diversi Paesi. 

Il delegato italiano ha esposto il nostro punto di vista, decisa
mente contrario alla costitllzione di una organizzazione internazio
nale ufficiale a Ginevra o altrove, anche se diretta al solo scopo di 
centralizzare le informazioni in materia di delitti di falso nummario. 

Le ragioni di questo atteggiamento che il nostro rappresen
tante aveva già avuto occasione di spiegare nelle sessioni prece
denti, vanno ricercate o:)sc1usivamente nella ormai comprovata inu
tilità di simili organizzazioni internazionali. Un secondo punto trat
tato dal nostro rappresentante ha avuto riguardo alla questione se 
il delitto di falsa moneta potesse avere, in qualche eventualità, ca
rattere di delitto politico. 

U n ultimo punto interessante, per i suoi eventuali riflessi po
litici, è stato quello relativo alla possibilità ammessa dal progetto 
che uno Stato estero si costituisca, ad esempio parte civile dinanzi 
ai nostri tribunali, in un processo relativo alla falsificazione della 
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sua moneta, che fosse avvenuta presso eli noi. La tesi italiana era 
che la convenzione lasciasse impreg-iudicato questo punto e, dopo 
un largo dibattito, è stata adottitta una formula attraverso la quale 
la nostra tesi ha finito sostanzialmente con l'essere accettata. 

Non possiamo oggi,.poichè la rivista va in macchina, essere più 
completi; ci riserbiamo di tornare ampiamente sulla questione e sulla 
conferenza, limitandoci per oggi ad esprimere al delegato italiano tutto 
il caldo consenso della RasSt.'gna NlIlIlislllalica. La quale, a proposito 
di « internazionali contro le falsificazioni» avrà da dire qualche cosa. 

Nella Direzione della R. Zecca. - L' ing. l'Lario Lanfranc'o 
ha lasciato per motivi di salute, nello scorso mese, la Direzione della 
R. Zecca. Il nome del Lanfranco rimane legato alla rinnovazione 
della nostra officina monetaria "nazionale, ed al movimentato periodo 
di emissioni che hanno caratterizzato il regno attuale, anche a causa 
della grande guerra. 

N ominato nel [9 I o direttore della R. Zecca, si recò all' estero 
per studiare gli ordinamenti e gli impianti tecnici delle migliori 
zecche, organizzando rapidamente le installazioni nel nuovo palazzo 
di via Principe Umberto, tanto che nei primi mesi del 191 I, ricor
rendo il cinquantenario nazionale, si potevano all' augusta presenza 
del Re iniziare le lavorazioni monetarie. È da rilevare che, impian
tandosi la Zecca del Regno, il Lanfranco ebbe cura di introdurvi 
tutti i migliori meccanismi ed i più rigorosi ed economici metodi 
di lavoro in modo che fu possibile affrontare il grande problema 
della rinnovazione dei tipi monetari. 

Come è noto, i primi tipi rinnovati nel 191 I sono stati quelli 
dell' argento (modello l° e 2°, del Calandra) del bronzo (modello del 
Canonica) del nichel da 20 cento (modello del Bistolfi); i tipi invece 
dell' oro (modelli del Boninsegna) uscirono soltanto nel 1912. 

Nel 19 I7 essendosi dovuto sospendere prima le monetazioni 
d'argento perchè il valore intrinseco di esso aveva raggiunto e su
perato il suo valore monetario, ed in seguito anche le altre mone
tazioni per la rarefazione dei metalli bronzo e nichel, occorrenti per 
usi bellici, la Zecca fece studi per una grande monetazione nel 
metallo ferro-nichel (lega di ferro col 25 per cento di nichel) che 
però non diede felice risultato. Questa monetazione era stata ordi
nata dal Ministro Nitti, mentre il Direttore della Zecca propendeva 
per una monetazione in nichel puro, della quale esponeva i van
taggi con una lunga relazione che non fu approvata. 

N ei primi mesi del 1918 la minuta circolazione erasi ridotta in 
tristissime condizioni perchè il bronzo monetario veniva in larga 
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scala incettato per essere esportato o preso come già era successo 
nel 1917 con l'argento per la parte che non erasi fatto in tempo 
a ritirare dalla circolazione. In tali frangenti urgevano provvedi
menti efficaci ed immediati ed il Lanfranco propose alla Direzione 
Generale del Tesoro di rimettere in circolazione con nuove im
pronte le vecchie monete di nichel misto (cupro nichel) coniate nel 

1894 col tipo Speranza, e poi ritirate dalla circolazione per essere 
sostituite colle monete di nichel puro, tipo 13istolfì. Siccome però 
una parte di queste monete già era stata alienata, così per rimet
tere in circolazione quella ancora accantonata dovevansi prima 
cambiare le impronte. A tutta prima sembra\'a che fosse necessario 
rifondere le vecchie monete ed utilizzare le paste per fabbricare i 
nuovi tondelli da coniare. l\Ia invece si ristamparono le vecchie 
monete direttamente, senza preventiva rifusione, assoggettando,e ad 
un trattamento tecnico molto semplice ed economico. Con questa 
geniale innovazione non solo l'Erario potè risparmiare parecchi mi
lioni di lire come costo di fabbricazione dei tondelli, ma si potè 
immettere subito nella stremata circolazione della piccola moneta un 
rinsanguamento di monete d'appunto che valse a superare felice
mente la grave crisi che colpì nel 19 I 8 tutti gli _stati bellig·8ranti. 

Terminata la guerra. la Zecca era chiamata a provvedere al rin
novamento e alla sostituzione delle monete di bronzo con alzamento 
di valore cioè con variazione di peso, e di composizione chimica; 
ed alla sostituzione dei buoni di carta da I e 2 lire con valuta me
tallica. 

Qualche stato estero ave\'a adottato per la sostituzione dei suoi 
buoni di carta una leg'a di rame e di alluminio di color giallo: da 
noi si prescelse invece il nichel puro utilizzando le forti scorte re
siduate dalla guerra. Però la lavorazione del nichel puro non era 
stata ancora trattata industrialmente su vasta scala in Italia e le 
difficoltà che si dovettero affrontare furono gravi, ma tenacemente 
e felicemente superate, ed ora la nostra grande industria metallurgica 
può contare al suo attivo anche la lavorazione in lastre e tondelli 
del nichel puro. Di questo torneremo a parlare prossimamente. 

Con le nuove monete di I e 2 lire, e col nuovo tipo da 50 cen
tesimi di nichel puro, e con la sostituzione nei nominali di bronzo 
il poderoso macchinario della Zecca lavorò in pieno, raggiungendo 
-una produzione veramente enorme. 

Infine, decisa dal Governo N azionale la stabilizzazione della 
lira, dovendosi sostituire i vecchi biglietti da 5 e IO lire con mo
nete d'argento veniva affidata alla Società :Yletallurgica Italiana la 
fabbricazion~ dei tondelli d'argento; la vigilanza tecnica di questa 
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grandiosa lavorazione (quasi mille tonnellate) fu affidata al Lan
franco che organizzò le officine della Zec~a in modo da poter co
niare più di un miliardo di lire in meno di due anni, lavoro questo 
veramente ingente che in altri tempi avrebbe assorbito l'opera della 
Zecca per un periodo di almeno dieci anni. 

~on \'ogliamo mancare, infine, di rilevare come il lavoro com
piuto dal Lanfranco sia stato giustamente valutato dalle superiori 
gerarchie, ed apprezzato all' estero, dove si seguirono con interessa
mento le coniazioni delle nostre monete di nichel puro che pre
sentano, come è noto, non comuni difficoltà per la durezza del 
metallo e per i forti rilievi delle impronte. 

Tutte le nuove monete coniate dal 191 I ad oggi sono state 
precedute da prove ed esperimenti di coniazione che per i numi
smatici presentano molto interesse perchè servono il segnare il cam
mino percorso nella creazione della moneta. 

L' ing. Lanfranco ha raccolto i dati e gli elementi più interes
santi sulla creazione di queste prove in un suo importante lavoro, 
illustrando anche le prove ed i progetti di monete coniate dai suoi 
predecessori a partire dalla proclamazione del Regno. 

Siamo lieti di annunzjare che la Rassegna lVulIlùlltatica avrà il 
privilegio di pubblicare nei suoi fascicoli, a cominciare fra qualche 
mese, tale importante lavoro che per la sua documentazione di primo 
ordine resterà assolutamente definitivo. 

Il lavoro sarà pubblicato a puntate, nel 1929 e per alcuni mesi 
del 1930. 

Nel rivolgere al benemerito funzionario, al \'alentissimo tecnico 
il nostro saluto cordiale, esprimiamo il desiderio che, dopo un periodo 
di riposo necessario alla sua salute, egli possa, anche in un altro 
ramo della amministrazione, essere chiamato dal Governo fascista 
a rendere a lungo i suoi servigi al Paese. 



METALLI PREZIOSI. 

Sono state largamente discusse certe affermazioni del 110to economista 
Maynard Keynes sulla NatioJl del gennaio scorso, a proposi to dell 'imbosca
mento e della rarefazione dell'oro. In sostanza il Keynes sostiene che la'pro
duzione annua dell'oro ormai è insufficiente a soddisfare i bisogni mondiali, 
e scrive fra l'altro : 

«Negli ultimi mesi vi è stata una vera zuffa fra le banche centrali 
per accaparrarsi l'oro disponibile. La scarsità è accentuata dal fatto che 
molte banche sono costrette per legge a tenere chiuse nelle loro casseforti 
quantità di oro variabili dal 30 al 40 per cento del valore della circolazione 
cartacea. L'oro così immobilizzato è usato in casi di necessità, per esempio 
per essere inviato all'estero allo scopo di fronteggiare una temporanea bi
lancia sfavorevole ». 

La zuffa attuale consisterebbe, secondo il Keynes, nell'attirare l'or().;~i
mitando il credito, alzando il saggio dell'interesse, ecc. ecc. «Ciò - dice 
egli - 'conduce a simili misure difensive da parte di tutti, quindi una de
fiazione prolungata che finirà per limitare l'attività economica del mondo 
e condurrà a lotte tra il lavoro e il capitale intorno alla misura dei salari 
che il capitale tenderà a limitare. Quindi un pericolo di perturbamento, ecc. ». 

Il Keynes nota che all'infuori di alcuni piccoli paesi, la circolazione 
monetaria dei quali fu riorganizzata sotto l'auspicio della Società delle Na
zioni, la legge monetaria italiana è la sola' che abbia tenuto conto delle 
raccomandazioni della Conferenza di Genova del J ,)22, che le riserve po
tessero esistere alternativamente in oro e sotto forma di attività liquida. Ma 
negli ultimi mesi anche l'Italia e più ancora la Germania e la Francia hanno 
mostrato la tendenza ad attirare i'n casa loro le riserve esistenti all'estero. 
«Dove si troverà l'oro per far fronte a questo movimento? - si domanda 
Keynes e dopo aver esaminato a lungo la situazione della Francia, scrive: 

«La Banca di Francia è nella situazione senza precedenti di poter as
sorbire come una pompa. quasi per intero, se voglia, le riserve libere di 
tutte le banche centrali d'Europa e d'America. f: evidente che noi viviamo, 
la Banca d'Inghilterra in particolare, per la grazia della Banca di Francia, 
la quale cercherà di aumentare il suo stok di oro in Francia e nessuno po
trà impedirglielo. E quindi è tempo che la Società delle Nazioni formi il 
Comitato autorizzato di recente per proporre una soluzione ». 

Mentre dello stesso parere si è pronuciato l'ex-Cancelliere dello Scac
chiere laburista Filippo Snowden in una intervista con il Daily Herald, il 
presidente della Barelay' s Bank, F. C. Goodenough, parlando in un 'as
semblea di azionisti, ha espresso una opinione totalmente opposta. Egli ha 
sostenuto che la politica della Banca d'Inghilterra è stata vantaggiosa all'in
dustria britannica rispetto all'avvenire della quale egli è ottimista. Il suo 
ottimismo si fonda particolarmente sulla fusione delle industrie e sulla ra
zionalizzazione. Goodenough ha parlato anche de:le riparazioni il cui am
montare, ha detto, pur essendo accettabile per gli Alleati, non deve essere 
tale da costringere la Germania a una eccessiva concorrenza industriale col 
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resto del mondo e quindi ad abbassare soverchiamente il tenore di vita dei 
suoi lavoratori. 

- Giungono da Capetown all'Agenzia «Le Colonie» da fonte ufficiale, 
i dati definitivi intorno all' esportazione .dell' oro dal Sud-Africa nel 1928, 

voce rimasta momentaneamente esci usa dalle statistiche dell' esportazione 
globale recentemente pubblicate, perché non ancora determinata nel suo 
esatto valore. La totale quantità del prezioso minerale esportata ha raggiunto 
la cifra di 44.276.655 lire sterline, che può così ripartirsi secondo le desti
nazioni cui i vari contingenti sono stati diretti: il Regno Unito di Gran Bre
tagna ha assorbito la maggior parte dell' oro esportato per un valore di oltre 
29 milioni di sterline; il rimanente che è di circa 16 milioni di sterline, è 
stato assorbito dal mercato di Ceylon, per 420.000 sterline da quello degli 
Stabilimenti degli Stretti, per 391.620 da quello di Giava. Assai interessante 
è poi - rileva l'Agenzia « Le Colonie» - esaminare le esportazioni avve
nute nei paesi non appartenenti all' Impero Britannico; fra essi - si desume 
dalle statistiche -- l'Argentina ed il Brasile hanno importato notevoli quan
tità di oro dal Sud-Africa e rispettivamente 1.600 000 lire sterline e 3.224.700. 

Nell' America del Sud si è avuta così un' importazione complessiva di oro 
Sud-Africano per L. 4.824.700. 

- Alla fine di dicembre u. s. giunse a Berlino un milione di sterline in 
oro in barre proveniente da Mosca. Si calcola che negli ultimi mesi del 1928 

la Reichsbank abbia acquistato in Russia tanto oro per un ammontare com
plessivo di circa tre milioni di sterline. 

- Durante l'anno 1928, l'Inghilterra ha importato dall'estero 47.510.000 

sterline e ne ha esportate 60.752.000. Riferisce Mario Tamburini sull' bzfor
mazione che di questo ultimo ammontare, 20 milioni di sterline sono state 
inviate in Francia, 20.819.000 in Germania e 6.603.000 agli Stati Uniti. 
Le importazioni in Inghilterra sono state eseguite in\'ece, dal Transvaal per 
sterline 30.700.000, dagli Stati Uniti per sterline 6.685.000, dalla Russia per 
sterline 3.818.000 e dalla Spagna per sterline 2.000.000. 

- Il piroscafo « Majestic », il quale ha lasciato ai primi di febbraio Sou
thampton per New York, ha portato con sè 5 milioni di dollari acquistati 
da diverse banche di New York. 

- Ad onta delle dichiarazioni fatte dal sig. Norman dopo il suo arrivo a 
New York, si ritiene per certo a Londra che il viaggio del governatore 
della Banca d'Inghilterra ebbe per iscopo di trovare un terreno d'intesa con 
le autorità federali americane nei riguardi della politica dell' oro. 

I signori Thomas Perkins e Lamont, esperti americani per le riparazioni, 
hanno avuto un colloquio col sig. Norman, il quale ha ugualmente confe
rito col governatore della Riserva Federale di NeIV York. 

Corre voce a questo riguardo che i due governatori avrebbero studiato 
il modo di frenare l'afflusso di oro verso gli Stati Uniti, senza ricorrere 
all' aumento del tasso di sconto della Banca d'Inghilterra. Si sarebbe trat
tato di consentire dei crediti temporanei per lo sconto di effetti su Londra. 
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TROVAMENTI 

-. A Sulzbach presso Pichl nel distretto di Wels (Austria), nel mese 
scorso, l'agricoltore Giuseppe Aig'uer durante i lavori di installazione del
l'acquedotto ha trovato alla profondità di circa due metri una grande quan
tità di monete d'oro e d'argento. Il tesoro, che ha anche un rilevante 
valore numismatico, comprende 19 ducati dagli anni 1589 al 1634; 3 monete 
arabe, IO ducati olandesi e alcuni sacchetti di monete recanti l'effigie del 

Re Gustavo Adolfo e altri con monete olandesi, spagnole, del Braunschweig, 
dell' episcopato di Salisburgo e delle città di Basilea, San Gallo, Norimberga 
e Ratisbona. La scoperta è stata regolarmente denunciata alle autorità. Si 
ritiene trattarsi di un tesoro nascosto durante la guerra dei 30 anni. 

- In Polonia l'introduzione dei mezzi meccanici per l'aratura dei campi 
ha moltiplicato le scoperte di piccoli e granùi tesori sepolti nella terra per 
diversi secoli ed ogni tanto da diverse parti giungono le notizie circa il 

ritrovamento di gioielli e di monete d'argento ed' oro. Ora vicino a Leopoli, 
nel villaggio di Lachov, una contadina ha casualmente scoperto sotto una 
gigantesca quercia una pentoh piena di monete d'oro e d'argento del se
dicesimo secolo. Una parte delle monete è stata nascosta dai contadini. 

- Sempre in Polonia, nel villaggio di Rakowiec sotto Torodenka i 
contadini hanno scavato otto grandi recipienti di terracotta con duecento 
chilogrammi di monete d:argento della prima metà del secolo XVI e preci
samente in gran parte del periodo del Re Sigismondo I. Prima ancora che 
le autorità fossero state avvisate, il tesoro è stato diviso fra i fortunati ter
razzieri e soltanto il prof. Frank direttore del l'vluseo di Scevcenco a Leopoli, 
trovandosi casualmente a Torodenka, ha potuto acquistare q ualcuna delle 
monete per il Museo. 

In Ungheria, in un podere presso Siklov, mentre si stavano facendo 
degli scavi, sono venute in luce due zanne di un teschio di mammol,lth. 
Contemporaneamente, a breve distanza, alcuni operai che costruivano un 
canale, hanno messo allo scoperto cinque tombe romane, nelle quali si tro
varono monete di argento e altri oggetti. 

- A Pistoia, Toscana, nello spazio compreso fra il muro laterale del
l'orto di proprietà di Marino Bianchi e l'antica chiesa del Carmine si stanno 
eseguendo dei lavori di scavo per le fondamenta delle costruende case per 
gli impiegati di finanza. Durante i lavori è stata trovata una pentola con
tenente 20 monete d'argento portanti lo stemma della Repuhblica fiorentina. 
Le monete sono state consegnate al vice-podestà ingegnere Arturo Chiti per 
essere passate al Museo civico. 

- A S. Paolo Civitate, Puglie, 111 contrada « Pezza la Chiesa », nel 
terreno di proprietà del sig. Venturi no Pennacchia, sono state rinvenute 
numerosissime monete greche che portano quasi tulte la leggenda 'flATi, la 
testa di un re, quella di una dea, di un guerriero e portano incise dall'altro 
verso ora un' aquila, ora una civetta, ora un cane, ora una snella figura di 
donna su un delfino con un'anfora in mano. 
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COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 

- Il Museo Nazionale Ungherese ha acquistato recentemente un meda
glione d'Antonino Pio, trovato a Dunapentele, l'antica Intercisa, nella 
contea Fejér. Esso si trovava in una tomba della fine del IV sec.: vuoi 
dire trattarsi di una reliquia preziosa di più generazioni, deposta in una 
tomba. Ha al D. il ritratto dell' imperatore laurato a cl. con ANTONINVS 

AUG l'I I VS l'P TRl' COS III'; al R. Apollo Iperboreo sul grifo con arco e 
faretra, senza leggenda. Il R. si trova in Gnecchi, voI. II p. 17 n. 4, uguale 
a quello della Biblioteca Nazionale descritto da Cohen voI. II, n. II84. 

Il D. è simile a quello del British Museum (Gnecchi tav. 52, n. 2). Deve 
ritenersi che i due pezzi siano battuti con lo stesso conio; è una combina
zione nuova di due lati conosciuti. 

Nel ripostiglio di Visnye si è trovato un antoniniano di Valeriano: 
D. BIP VALERIANVS PF AVG Busto radiato paludato a cl. ; R. ,\l'OLlNI CONSERVA 

Apollo in piecli a sin., con lauro e appoggiantesi con la sin. sulla lira. 
Stile di Antiochia, ma il Voetter non conosce questo tipo cii rovescio. 
Anche si è trovato un aureo che fornisce dei dati sulla: questione dell' oc
cupazione cii Antiochia e la cronologia dell' emissione di Valeriano. 
D. IMP CP LIC VALERIANVS AVG Busto corazzato radiato a d.; R. l'M TR P 

I111 COS III PP L'imperatore sacrificante davanti a un tripode, con patera e 
scettro con aquila . 

. - L'Eco della Riviera cii Sanremo ciel 16 febbraio riferisce alcuni dati 
interessanti sulla collezione numismatica ciel Museo Bicknell di quella città. 

- Il conte Giuseppe Primoli, morendo, lasciò alla città cii Roma una 
importante collezione cii cimeli napoleonici. 

V' ha fra gli al tri una tabacch iera d'onice con, nel coperchio, tre monete 
d'oro: quella di Augusto, quella di Pompeo e quella cii Giulio Cesare. Per 
avere queste tre monete - quella di Giulio Cesare è un esemplare unico 
al mondo - egli dovette fare un decreto speciale, perchè il cittadino Chaptal 
- si era sotto il Consolato ed egli era conservatore delle collezioni numi
smatiche del Museo del Louvre - si era assolutamente rifiutato di ceci ere 
le tre preziose monete. E quanto preziose possano essere, si deve dedurre 
anche da questo fatto: che appena saputasi la morte del conte Primoli, 
un antiquario romano offrì seìcentomi1a lire purchè gli si cedesse il cimelio. 

- Una raccolta cii 27 mila esemplari di biglietti di banca cii tutto il 
mondo stampati con tutti i sistemi tipografici antichi e moderni è posse
duta dalla famiglia Catling in Inghilterra. L'antenato dei biglietti di Banca 
da essa posseduto è cinese e fu emesso 600 anni or sono. I primi biglietti 
di banca inglesi sono stati emessi nel 1712 e valevano 100 sterline. Un 
biglietto rarissimo di cinque sterline fu emesso dalla colonia di New York 
nel 772: la vignetta rappresenta un colono americano e un indiano pelle
rossa portanti una corona ed uno scudo britannico che dovevano sembrar 
loro già pesanti perchè serpeggiava nel paese la febbre dell' indipendenza. 

Molti biglietti curiosi si trovano nella raccolta: c'è un biglietto riffano 
che doveva equivalere a IO pence inglesi o ad un franco oro. Un certo 
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stok di questi biglietti fu fabbricato a Londra e spedito ad Abd-El-Krim al 
Marocco in una cassa per essere cambiati con biglietti francesi tenuti dal 
ribelle. Lo scambio non potè avvenire e il piroscafo che trasportava la 
cassa, inseguito da un incrociatore perchè aveva violato il blocco, la gettò 
in mare. Fu in seguito ripescata e riportata a Londra. 

- Il Podestà di Ancona, cOlllm. Moroder, accogliendo una richiesta 
del comm. Moretti, direttore del Museo, ha disposto che sia messa a dispo
sizione di esso una nuova aula dove saranno collocate, nelle forme e nei 
modi che la numismatica meglio suggerisce, le monete auree trovate nel 
porto. Con questa disposizione si è evitato i! pericolo che il tesoro, attual
mente depositato presso la Banca d'Italia, emigrasse, ad altro museo prov
visto di locali più adatti. 

MERCATO NUMISMA TICO. 

I sigg. negozianti di monete so/w pregati, nel loro interesse, di volerei 
inviare per tempo notizie delle loro vendite, segJlalaJldoei i pezzi Più impor
tanti .. Se essi si limitano a illviarci i loro cataloglli quando questi si pubbli
cano, accade che ci è materialmente impossibile di darne conto ai lettori prima 
della vendita. 

22 Aprile I929. L. Ciani, 54 rue Taitbout, Parigi. Catalogue de monnaies 
françaises Henri II à Henri IV (3a partie). Numerose illustrazioni e tavole; 
pezzi superbi, fra i quali basterà citare: 

N. 2607 Enrico II. Enrico d'oro con busto coronato, Lione. 
~ 2608 Id. id. per Bayonne. 
» 2622 id. Doppio Enrico con la Gallia. coniato al Moulin, conosciuto 

soltanto in prove. Tipo imitato da Traiano. 
» 2624 id. Mezzo Enrico con gli stessi tipi. 
» 2625 id. Prova dello scudo col crescente. 
» 2993 Carlo X cardinale di Borbone. Franco. elis. eli Germain Pi!on, in

ciso da Philippe Regnault. 
» 3016 Enrico IV. Doppio Enrico d'oro. Compiègne. 

Dr. phil. Franz Ferd. Kraus, Braunschweig. Braunschu:eiger Miinzverkehr, 
Num. 3/4, Iuli/Dez. 1928. Monete tedesche, medaglie e libri. 

LlIdwig Grabow. Rostok J. m. Verzeichnis <Jerkiiuflicher lIfiiJlzen U. Medail-
1m Nr. 33, Apri! 1929. Mon. tedesche. 
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NOTIZIE 
Europa. 

Italia. ~ Circolm:ione metallica al 28 febbraio 1929: 

Cin'olaz;oIH' aut()riZl.ata CircolaziOllt' effetti\";l 

Argento da L. 20 L. 3°0.000.000 190.825.000 
» » » IO » 600.000.000 575.000.000 
» » » 5 » 825.000.000 637.550 .000 

Nichelio da L. 2 L. 20+.000.000 199·.H2.6+8 
» » » » 152.000.000 151. 6S 5· 876 
» » » 0.50 » 50.000. oco 37.741.82 5 
» » » 0.20 » 45.000.000 H·699· 030 
» » » 0.20 misto » 15.+72.400 1-" .47 2.400 

Bronzo da L. 0.10 L. 3tL802·357 3°.4 20 .33 8 
» » » 0.05 » 20.88S·+61 IS·785·968 

Situazione della Cassa speciale per i biglietti della Banca d'Italia 
al 28 febbraio 1929 - VII. Amillontare dei biglietti g-iaccilti /Il rassa: 

da lire 
da lire 
da lire 
da lire 

Biglietti 
atfi alla circolazione 

1000 3.019.937.000 
500 2.182.022.500 
100 186.002·400 

5° 73.5°0 .350 
--------------. 

Biglietti ritirati 
dalla circolazione pl'rchi.· 

logori o dannC'g-giati 

3. 62 7.5 26 000 
2.18+.993.000 
2.4+9.482 .300 
3·02~·917·9So 

TOTALE 

6.6+7.463. 000 
4.367.015.500 
2.635.+84.700 
3.098.418.300 

Totale 5.461.462.250 11.286.919.250 16.748.381.500 

Cecoslovacchia. ~ A complemento delle nostre precedenti informazioni 
riportiamo qui le dichiarazioni che il dotto Pospisil. Governatore della Banca 
Nazionale Cecoslovacca, tenne all'assemblea generale: 

«Sono autorizzato a dichiarare che la legge valutaria, la cui emana
zione era stata differita con la legge bancaria del 1925 ad un'epoca poste
riore e che ora si considera come possibile, si fonderà sulla disposizione 
che la nostra attuale corona cee08lovacca sarà proclamata come nostra unità 
valutaria definitiva e che l'emanazione di questa legge non ha altro scopo 
che quello di consacrare l'attuale situazione e di ottenere che sia rimosso 
ogni dubbio qualsiasi circa il mutamento delle attuali relazioni patrimoniali 

P. & P. SANTAMARIA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

Rivolg-endosi agli inserzionisti si preg'a di citare la Rassegna Numismatica 



- 15-!- -

e dei prezzi per effetto di misure valutarie. Il cambio medio in rapporto col 
dollaro, al quale la corona cecoslovacca si è mantenuta ormai per tre anni, 
è 35.75 Kc per un dollaro, il che significa che una corona cecoslovacca ha 
il valore di 44.58 milligrammi di oro puro. Il Governo, nella cui sfera di 
competenza sta la facoltà di presentare il progetto della legge valutaria, con
corda con la Banca Nazionale Gecoslovacca nel riconoscere che la situazione, 
alla quale siamo giuntì con sforzi nel campo finanziario ed economico, ci 
autorizza a fare questo passo definitivo». 

La dichiarazione del GO\'ernatore, fatta in presenza del Ministro delle 
Finanze, dotto Vlasàk, è stata accolta con viva soddisfazione dagli azionisti 
della Banca ed i concordi commenti favorevoli di tutta la stampa dimostrano 
che il paese è unanime nel riconoscere giusta la deliberazione di dare alla 
valuta nazionale il carattere definiti\'o di valuta aurea. E concordi sono tutti 
nel rilevare che la situazione odierna è realmente tale da autorizzare il Go
verno a questo importante provvedimento. Infatti le finanze dello stato sono 
in perfetto equilibrio ed il fisco segue la tendenza di non disturbare il mer
cato finanziario nazionale con nuovi prestiti, mentre anzi procede al conso
lidamento del debito pubblico fluttuante. La bilancia commerciale è sempre 
attiva e confortante è lo sviluppo di quella dei pagamenti internazionali. 

Il provvedimento legislativo, che non si lascerà attendere molto tempo, 
non dovrà avere dunque, per quanto concerne l'espressione dei valori pa
trimoniali, che significato formale, rimanendo essi nella pratica realtà inal
terati. Ma ciò non toglie nulla alla sua importanza, poichè in virtù di esso 
la corona cecoslovacca acquista vita propria. Tale importanza appare chiara 
ove si consideri che la' finanza, l'industria ed il commercio potranno d' ora 

BELVEDERE 
RASSEGNA INTERNAZIONALE PER AMATORI 

E COLLEZIONISTI D'ARTE 

OGNI NU~IERO CONTIENE 2-!- PACrlXE E 20 TAVOLE 

UN NUMERO 3 MARCHI UN A:\:\O 36 ~IARCHI 

Le più notevoli vicende delle raccolte d'arte pubbliche e private e dei monumenti 
vengono annunciate e commentate nel «Belvedere » da scrittori competenti. 
Spesso questa trattazione è affidata allo stesso studioso che ha fatto una scoperta, 
curato un restauro, riordinata una raccolta. La storia dell' arte richiede uno scambio 
stretto e continuo di idee e di notizie tra gli amatori e i cultori d'arte d'ogni nazione. 

E perciò la nostra Rivista è indispensabile per 

Tutti i Musei ed Istituti nttti gli scrittori d'arte 
Tutti i raccoglitori d'arte Tulti gli antiquari 

CASA EDITRICE AlVIALTHEA 
ZURIGO - LIPSIA - VIENNA 

Rivolltendosi agli ùzser::ionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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in avanti pareggiare i loro obblighi ali' estero in oro effettivo, qualora la 
situazione dei cam bi sul mercato nazionale del denaro si svi luppasse i n ma
niera che la divisa estera sia in prezzo più alta della parità aurea, aumentata 
delle spese per l'invio dell' oro, conio, spese di trasporto, assicurazione ecc. 

Che la nuova legge sancisca l'obbligo della Banca :\ azionale Ceco
slovacca a pagare incondizionatamente oro per carta non sembra probabile, 
perchè la circolazione non ha ancora raggiunta la copertura metallica neces
saria. Ma se anche l'obbligo di conversione fosse condizionato all' am1110n
tare dell' importo, non si potrebbe scorgere una menomazione cieli' importanza 
del provvedimento, poichè anche l'Inghilterra ha vincolata la conversione 
all' importo mInImo di 1700 sterline. 

America. 
Brasile. - In una rIunIOne dello scorso mese ciel « Centro Industriale del 

Brasile », uno dei clirettori di questo grande organismo ha studiato lungamente 
la questione della convertibilità in 01'0 ciella carta-moneta, clichiarando, dopo 
aver applaudito alla politica finanziaria attuale e ai gra~di vantaggi che ne 
ritrae la vita commerciale ed industriale del Paese. che al 6 gennaio scorso 
i depositi in oro della Cassa di Stabilizzazione rappresentavano un valore 
di 835.368 contos di reis, vale a dire 1.92 [.3-l6.400 lire italiane. La circo
lazione fiduciaria era alla stessa data di 3.379.092 contus di reis, cioè il 
37 per cento dell' incasso-oro. 

Il direttore del « Centro Indu~triale» è di parere che la convertibilità 
debba essere effettuata solamente q uando la circolazione della carta-moneta 
corrisponderà al 55 per cento delle riserve oro e per questo il Go\'erno 
dovrà realizzare un' operazione di credito di 20 milioni di lire sterline. 

FRATELLI EGGER 
DEPOSITO E VENDITA DI MONETE E MEDAGLIE 

VIENNA I. Opernring 7 

GRANDISSIMA SCELTA DI l\IO~ETE A~TICHE. 
MEDIOEV A. LI E MODERNE, E DI ~lEDAGLIE 

D'OGNI GEXERE 
SPECIALIT.4. : 

MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 
OGGETTI DI SCAVO 

MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

SI FANNO VENDITE ALL' ASTA - SI PUBBLICA:\O CATALOGHI 

SCRIVERE A: 

BRUDER EGGER 
WIEN 1. OPER:\RING 7, AUSTRIA 

Rh'o/g"el1dosi agii inser:::ionisti si prc,s:a di d/are la Rassegna Numismafica 



CAMBI DEL MESE DI MARZO 1929-
ITALIA 

CAMBI UFFICIALI 
Cùrs/ metti d::/ CamN da valere a~l/ e/lettt" dciI' A d. 39 (Id (--'Oilice di Commercio 

:lfetodo Parità 

I , :lIOXETA 
di quotazione prcbcllica 

----_._-- -------
per Lit. 

francia franchi 100 100.-
Svizzera. franchi 100 100.-
Londra. sterline I 25. 22 5 
Olanda. fiorini I 2. 08355 
Spagna. pesetas 100 100.-
Belgio belgas 100 (a) 
Berlino. marchi I 1.234703 
Vienna. shilling I (b) 
Praga. corone 100 105·-
Romania lei 100 lOO . . -

Argentina oro. pesos I 5.4668 
» carta pesos I 2.40539 

New York . dollari l 5. I 826 
Canadà. dollari I 5. 1826 
Belgrado. dinari 100 100.-
Budapest. pengo 100 (c) 
Albania. franchi oro I -
Norvegia corone 100 138 .9 118 
Russia cervonez I (d) 
Svezia corone 100 138 .9 Il8 
Varsavia zloty 100 (e) 
Danimarca corone 100 138.9118 
Oro. lire 100 100.-

ParitA legale I Corsi 1 ~ .:\1assimo ~ 

" dci ~ dci " Ji Tdgguaglio 2g-J- I 9:.!9 ~ mesI! c::. 
Y1 inimo ~Icdia 1 

del 
mese mensile 

----Lit.--

74.44 2 
366 .6127 

92..l6542 
7. 637 277 

288·35 
264.1869 

4.5 25095 
2.673 29 

56.29629 
1 l I .445 

I 
18.33063 
8.065477 2 

19.00016 
19·00016 
33.56 

33 2.3098 
3. 666127 

5 0S .I5 
97.76361 

509. 1846 
21 3.1442 
'509. 1846 
[ 3. 6661 27 

1-
---

74. 66 29 74.66 2S ~ 74.5931 
367.53 - 367.53 14 3 

92.73 11 29 92.73 1 4 
7.66 - 7. 66 2 

289.50 16
1
294 .2 S 9 2 

265.40 -1265 '50 20 12 
4.533 I I 4.535 5 
2.687 - 2.69 .-

56.63 

~I 
S6.67 15 

I I .38 I 1.40 2 
18.20 18.20 -

8. - - 8. - .-

19. 09 - 19. 09 -
18·95 - 19· - -
33. 60 - 33. 65 -

333· - - 333.50 15 3 
3. 66 - 3. 66 5 

509.50 - 510. - -15 
98 . - - 98 . - l I 1 

SIO. - 9'5 12 . - 51s I 
214·50 -i214.75 14j2 
509.5 0 -1 510'-1- 5 
368 .35 -1368.35 . - ,3 

67· 13 367.369[ 
92.60 92.66251 

7. 642 7. 65 I 
80. 17 288,,)0 l 
65. - 265.30 I 

4·53 4.S3 2 \ 
2.685 2. 687 

56.50 56.622 : 
11.25 11.3741 
18.20 18.2601 
8. - 8.-

19·08 19.086i 
18·95 18.9731 
33·5.5 33. 6091 
32. - 33 2.913 1 

3. 657 3.598 
09· - 509.40 I 
97· - 97·95 
09.50 5 IO ·40 
14. 25 214·55 
09· - 509. 20 
68.16 368.316 

Le parità iu corsivo si riferiscono alle monete non auree ma stabilizzati? di fatto od ancora non stabilizzate. Il ragguaglif> 
è calcolato sul cambio rispetto alla sterlina (1Jedi i corsi del listino di Londra). 

(a) I Belgas = 5 Fr.; Fr. I = Lit. 1.-. - (b) I Shilling = 10.000 Kr.; Kr. I = Lit. 1.05. - (c) I Pengo = 12.500 Kr. ; 
Kr. I = Lit. 1.05. - (d) I Cervonez = IO Rubli ; Rublo I = Lit. 2.65. - (e) I Zloty = 1.800.00 ;\ik. 

Cambi pei daziati «ad valorem» _ Cambi ferroviari. 

I cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal l° al 7 aprile 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria L. 2,69 
su Belgio. » 2,63 
su Budapest (pengos). » 3,33 
su Cecoslovacchia. » S6,64 
su Francia » 74,61 
su Germania. » 4,63 
su Grecia » 24,74 
su Inghilterra » 92,70 
su Jugoslavia » 33,60 
su Olanda » 7,65 
su Spagna » 289,60 
su Stati Uniti » 19,09 
su Svizzera » 367,48 
Corso dell' oro » 367,-

Aggio per la dogana -- A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi-
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di aprile 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (I scellino) . . L. 2,71 
Belgio (I belga = S frs. belgi carta) » 2,63 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.)>> 57,20 
Danimarca (I corona danese) .» 5,15. 
Francia (100 franchi francesi) .» 75,30 
Germania (I marco oro) .» 4,57 
Inghilterra (I sterlina) . .» 93,50 
Jugoslavia (100 dinari). .» 33,95 
Olanda (I fiorino) .» 7,72 
Polonia (IOO zloty) . . » 216,50 
Romania (100 lei) .» Il, 50 
Svezia (I corona svedese). .» S, 15 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371,-
Ungheria(1 pengo=12.500cor.ungh.)>> 3,36 
Dollaro (I dollaro) . .» I 9, I o 
Franco oro (IOO franchi oro) . » 368,60 

Ag-gio per le RR. PP. -- Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsi in moneta cartacea 
nazionale è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE lVIESE. 

/
• Europa 

13ulgan'a . .•• 
ll!sfollia, ..•. 
I Finlandia .. 

/

. Greeia ... . 
Lettonia . . . 
Lituania . . . 
Portogallo .. 
Turchia, .. 

Asia 

Cilla Shanghat 
Hong-Kong .. 
Giappone . ... 
bldocina frano 
/l/dia 'inglese . 
Jlallilla ... . 
Singapore .. . 

lev 
kroon 
markko 
dracma. 
lat 
litas. 
escudo 
piastra. 

tael. 
dollaro. 
yen ... 
piastra. 
rupi a • 
filippina 
dollaro. 

I. -
I. -
I. -
I. -
I. -
0.5 182 
5·5359 
0.2°7 

i 
I 2.62 

i 2.50 
2.6822 
5.40 
2.50 

2.5913 
2·9+ 

I Africa 

Egilto ..... lira egiziana. I 25.7 22 

LONDRA 

:Metodo 
1IONETA di Parità 

quotazione 

Italia. Li t. per I 19. 9 2.4654 
Svizzera [rs. » I » 25. 22 5 
Parigi [rs. » 1 » 12 4. 2 15 
Berlino. Mk. » 1 » 20·43 
Olanda. fi. » 1 » 12. 107 
N. York $ » I » 4. 86666 
Spagna. ptas » I » 25. 22 5 
OsIo . kr. » 1 » 18.159 
Copenag. kr. » I » 18. 159 
Stoccol. kr. » I » 18. I 59 
Belgrado din. » I » 22.225 
Praga . kr. » I » 164. 2478 
RUlIlania .lei » I » 25. 22 5 
Argent. pence per 1 pesos 47·577 d 
Belgio Belgas per 1 19. 35· -
Grecia. dracma per LO. 1 375· -
Brasile. pence per 1 milreis 16. - d 
Varsavia zloty per 1 19. 43.38 
Giapp .. pence per 1 yen 24.58 d 
Canadà. $ per l Lg. 4·8666 
Finland. mk. I » 193. 23 
Bulgariatlevas l » 25. 22 5 
ViC1lna . sch. 1 » 34.585 

Valore in L. ital. 
di ogni unità monct. 

da a 

o. '350 0.14°0 

0.0500 0.°525 
0·4775 0.482 5 
0.2,50 0.2'=;00 

3. 6800 3.6900 
1.I:iSOO 1.<)000 

0.8575 0.8600 
0·°9°0 0.0975 

11.75 '2. -
9· .. - 9.50 
8·45 8·55 
8.50 9· -
6.90 7· -
9· - 9·75 

10.50 II. -

9H5 95. 25 

)fAZIONE 

America 

Bolivia. 

Brasik. 

Cile 

Colombia. 

Costarica. 

Equatore 

Guatemala 

iWéssico. 

.lVicara,l[utl 

PerÌt 

S. Sa/valore .. 

Uruguay. 

Vt?nezue/a . 

E S T E k O 

- .-

I Corsi Corsi 
al al :\lOXETA 

28 febbr. 28 marzo ._--

9 2.67 9 2.7 2 Italia 
25. 233 25. 22625 Svizzera. 

124. 25 124·20 Parigi. 
20·446 20.465 Berlino 
12.Il7 12. II Olanda 
4.8521 4.8533 Londra 

3 1.93 32.07 Spaglla 
18. I 96 18.19625 Osio 
18.202 18.2 175 Co pmag/zCll 
18.161 18.172.') Stoccolma 

276 .50 27 6 .50 Belgrado 
163. 8 1 163. 8 1 Praga. 
816.- 81 5. - RUlIlania 

47.3 I 47. 26 Argentina. 
34.936 34.943/4 Belgio 

375·- 374·75 Greci(1. 
5. 87 5. 8 3 Brasile 

43.30 43·30 Varsavia 
22.18 22. - Giappone 

4. 876 4.8762 Canadà 
192.90 192 .95 Finlandia 
67 2.- 675· - Bulgaria 

34· 5 I 5 34.5 2 Vie/ma 

:'IIOSETA !U1ì 
-----

I boli\'iano. 2. 02 77 

' milrei!' 1.68 

P(~"OS . 
I 

<.89,6 

pesos. 5·oH3 
coloncs. i 2.4065 

Sllcres. 2.5 221 
I 
I pcsos . 0.2596 

dollaro. 2.583 1 

cordoba 5.,827 
' lire peruv .. 25. 221 5 

colone!> . 2.68'3 
I pesos . 5.3525 

boli\'as I. -

NEW VORK 

:\Ictodo 
di Parità 

quotaidone 

$ 
li t. 100 5.263 I 
[rs. 100 19.30 
[rs. 100 3·9175 
Mk. 100 23. 80 
fI. 100 40.20 
hg. I 4. 862/3 
Ptas 1.00 19.30 
kr. 100 26.80 
kr. 100 I 26.80 
kr. 100 I 26.80 

I 

din. 100 I 19.30 
kr. 

I 
100 I -

lei. 100 I 19.30 
pesos 1 0·4210 
Belg. 100i 13.90 
dr. 100 1.30 
milreisl132.46 
zloty 100 l 1 1. 2 r 6 
Yen 100 47.5 17 
$ 100 100.-
Mk. 100 2·518 
leva 100 19.30 
sh. 100 14·07 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Valore in L, ital. 
di ogni unità monet. 

da a 

6.90 7· --
2.20 2.30 

2·35 2·45 
18.25 18.75 

4. 2 5 5·-

3.70 3.85 

0·3°0 0.350 

9·- 9.50 

18·75 '9·-

74·5" 7+·75 

9·- 9·75 
19· - '9·35 

3.50 3·75 

Corsi Corsi 
al al 

28 febbr. 30 marzo 

5·2375 5. 23375 
19. 23 19. 24 
3·9°55 3·9°75 

23.73 2 23'7 2 
40 .05 4°·075 
4 .85 25 4. 8534 

15·34 15:14 
26.665 26.67 
26.6651 26.645 
26.7 2 26.7 1 

1.757 1.7575 
2.963 2.96375 

0·5975 0·5975 
0.421 0·4206 

13. 89 13. 89 
1. 295 1. 295 

11.91 11.82 
11. 24 11. 23 
44.90 44·60 
99.48 99.40 

2 . .1 22 2.5 225 
0.7 225 0.725° 

14·06 14.0625 

Rio Janeiro: su Italia 444 a 446; su Londra 90 giorni vista 5 57/64 a 5 31/32; a vista 
5 13/16 . 

Buenos Aires: su Italia 18,23 ; su Londra 47 7/32. 
Mon(evideo: su Italia 19,28; su Londra 50 5/16. 
Santiago: su Londra 39,53. 
Messico: su Londra: 10,26 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 1/2 010 di premio. 



BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 240.000.000 - CAl'lL\.LE \'ERSATO L. I t!0.000.000 

Situazione al lO Marzo 1929 - Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in Cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti Sll l'estero 
BlIoni del Tesoro di 

L. '3.58 r. 46 r. 97-1- 75 
» i: r.820.II4·7 13 38 I il' Stati esteri 
:I=~~~, 5.40[.S76.688:~1 

Riserva totale L. 1,10.479. 1 15· 203!49 Il 

Oro depositato all' estero dovuto dallo Stato 
Cassa 
Portafoglio SlI piazze italiane 
Effetti ricevuti per l' incasso. 
Anticipazioni. 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno. 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni. 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici. 
Istituto di liquidazioni. 
Partite variE' . 
Spese del corrente esercizio. 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati eserci7.i. 

TOTALE GE:'\ERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Ca~Ie ... 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria 
Conti correnti passi vi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) . 
Partite varie . 
Rendite del corrente eserci7.io 
Utili netti dell' esercizio precedente 
Depositanti 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

' , I 

L. ~I 1.836.187.26507 i 
Il I : 

» 
» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

25I.447.458 89 I 

3.439. 657. 67971) , 
6. 28 5. 63602 i 

1.58 -1-. 08 5. 63593 I: 
1.0-1-2.928.87463 

225.9 8 r.OI77° 
33-1-. 652.930.81 
200.000.000,-
140.815.00347 
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LA POLITICA MONETARIA 
NELLA PAROLA DEL RE. 

Nel discorso pronunciato dal Sovrano all' inizio della XXVII I Legi
slatura l'indirizzo politico in materia monetaria viene tracciato in modo 
esplicito,' « Qualrhe tempo dovrà ancora passare in Italia, come in altri 
« Paesi, prima che tutte le complesse e pesanti conseguenze della guerra 
« sieno scomparse. Le misure essenziali .furono già adottate, e cioè,' uni
« jicazione del diritto di emissione, consolidamento del debito fluttuante, 
« tutela del risparmio, stabilizzazione della Lira, il cui tasso sarà rigi
« damente mantenuto così come .fu determinato per legge, ulteriore ridu
« zione sempre Più energica e sistematica della circolazione cartacea ». 

Le ragioni elle spinsero a n'badire l'immutabilità del tasso di stabi
lizzazione .furono precisate in un comunicato ufficioso pubblicato dai gior
nali qualche giorno prima del discorso. 

Fissato per legge a 3,66 il rapporto tra la Lira carta e l'oro, l'as
sestamento dei prezzi interni avrebbe dovuto adeguarsi a tale livello. 

È accaduto che durante i quindici mesi che hanno seguìto l'avZlemda 
stabilizzazione legale della moneta, la bilancia dei pagamenti con l'estero 
Ila presentato un passiZlo che, secondo i calcoli del Ministro delle Finanze, 
ha superato i tre miliardi di lire,. di qui, venuto a mancare il flusso 
dei prestiti esteri alle industrie, una conseguente tensione del cambio sino 
a raggiungere il cosideito estremo di oscillazione jissato egualmente per 
legge. Tale situazione ha provocato l'assottigliamento delle riserve auree 
della Banca d'Italia, compensato d'altronde da corrispettiva riduzione 
della circolazione cartacea. 

In questa congiuntura economica non è improbabile che presso alcuni 
ceti di produttori e di risparmiatori si sia creato un atteggiamento psico
logico atto ad aggravare la congiuntura stessa. È sorto il dubbio. se 
l'intero ricavato delle nostre esportazioni sia rientrato in Patria oppure 
se qualche risparmiatore sia stato determinato all'acquisto di Buoni del 
lèsoro inglesi nella ipotetica ed immaginaria prospettiva di beneficiare 
da una revisione del tasso di stabilizzazione. 

Se ciò è avvenuto, al Governo non mancano i mezzi per individuare, 
punire e impedire tale .forma di diserzione e di tradimento mentre la 
Nazione.fa ogni sforzo onde cOJ/solidare il suo l'isanalllento economico e 
jinanziario. 
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Nel discorso della Corona viene tracciata una via e cioè quella di 
una energica e sistematica riduzione della circolazione cartacea. Atten
diamo ora le disposizioni del Primo Ministro, clze clziariranno i limiti e 
le finalità di tale riduzione. 

Certo non vi è dubbio clze la riduzione preannunciata farà sentire 
il suo peso sul livello dei prezzi interni i quali, se ribassati, potranno 
essere di stimolo ad esportare in misura maggiore e ristabilire quindi 
l'equilibrio della bilancia dei pagamenti. È anche vero clze l'aumento del 
tasso di sconto può produrre una deflazione creditizia, coe.flìciente impor
tantissimo onde l'aggiungere lo stesso scopo. 

Nella attuale situazione può parlarsi di deflazione solo nel senso di 
una graduale e spontanea riduzione dei biglietti, a fronte di operazioni 
attive effettuate dall' istituto di emissione, la quale sia espressione di un 
reale miglioramento della situazione creditizia del Paese. Ogni riduzione 
della circolazione dovuta a vendita di riserve di cambio influisce sul mer
cato solo mediante i ben noti assestamenti fra quantità di moneta in cir
colazione e prezzi, i quali non costituiscono deflazione ma solo dfettiva e 
pratica applicazione dei princiPi che Izanno informato la riforma monetaria. 

I mutamenti della circolazione dovuti a questo meccanismo automatico 
di compensazione si manifestano in tutti i paesi clze siano ritornati al!' oro 
come base de! proprio sistema monetario, non sono una peculiarità clze si 
verifichi solo in Italia. In genere essi permettono alle industrie e ai com
merci di adeguarsi alle nuove condizioni, senza scosse e senza disagi ap
prezzabili. E certamente Ilei discorsi ujficiali è stato fatto riferimento a 
questi mutamenti cui l'economia italiana deve ormai adattarsi come con
seguenza della raggiunta sistemazione monetaria de tanti pericoli ha 
scongiurato al Paese. 

D'altronde siamo convinti clze lo sbilancio dei pagamenti abbia un 
carattere transitorio dovuto alle particolarità della annata decorsa, nella 
quale si dovettero ricostituire le scorte di materie prime, venute meno durante 
il periodo di rivalutazione della Lira. A questo si deve aggiungere cile 
la prosperità degli Stati Uniti Ila permesso al!' industria di questo paese 
una vera lotta a base di dumping onde conquistare i mercati a danno 
delle industrie europee,. clze l'attacco Più decisivo sui prezzi si verificò 
proprio nel periodo pu't delicato per le nostre industrie esportatrici. Aggiun
gasi clze la partita «rimesse degli emigranti» dovrà riprendere la sua 
importanza come componente attiva della bilancia dei pagamenti. 

Il verificarsi di tutte queste prospettive sarà facilitato da una serena 
politica monetaria ormai definitivamente impostata sulla avvenuta stabi
lizzazione. Ma occorre che, da parte degli enti e dei cittadini, l'attività, 
pervasa dalla Più ragionata fiducia, sia rigidamente disciplinata alle alte 
finalità nazionali di cui il Governo fascista è il sapiente regolatore. 

Roma, 22 aprile. 

LA RASSEGNA NmVIISMATICA. 



LA SORTE D ELLE UNIONI M O NET ARIE. 

L'ESEMPIO DELLA LEGA LATINA. 
La rinnovazione della Convenzione monetaria scandinava è stata 

rin viata sine die (I); quella latina non risorgerà più certamente 
nella forma antica. Eppure quest' ultima ha una vera storia. Nata 
nel 1865 per casuale iniziativa del Belgio, essa ebbe sempre spe
ciale predilezione da parte della Francia, che vi annetteva quasi una 
ragione di prestigio (2). Il Belgio all' inizio si limitava a chiedere 
una conferenza colla Francia, coll' Italia e colla Svizzera, che avevano 
già analogo sistema monetario e intercircolazione di fatto, per rego
lare semplicemente il titolo delle divisionarie d'argento. La Francia 
mirava più in là e lo si vede dalla stessa dichiarazione, che ha fatto 
il De Parieu all' apertura di questo primo Congresso monetario a 
Parigi il 20 novembre 1865. Egli disse che, non avendo un pro
gramma fisso prestabilito, la Conferenza poteva estendersi anche ad 
un campo più vasto e trattare delle possibilità di una circolazione 
monetaria comune a tutta l'Europa. Per allora i plenipotenziari ten
nero una via di mezzo e si limitarono a studiare il modo di adatta
mento di un sistema monetario identico pei quattro Stati da loro 
rappresentati. Ma il programma più in grande non fu abbandonato 
dalla Francia e, dietro suo invito, aveva luogo due anni dopo, nuova
mente a Parigi, una grande Conferenza monetaria mondiale per 
trattare questa questione. Era quello un momento di generale entu
siasmo per la ricerca di una moneta universale (3). Chi la voleva 
d'oro e chi d'argento; la maggior parte credevano di poter rag
giungere più completo l'intento contemperando i due sistemi e 

(I) V. pago 75 Rassegna Numismatica n. 2 del 1929. 
(2) Le varie conferenze monetarie dell' Unione latina si tennero sempre 

nella capitale francese. Il Governo della Repubblica aveva poi accettato la 
missione di centralizzare tutti i documenti amministrativi e statistici relativi 
alle emissioni di monete, alla produzione ed al consumo dei metalli preziosi, 
alla circolazione monetaria ed alla falsificazione delle monete, obbligandosi 
a darne comunicazione agli altri Governi (art. I l della Convenzione 6 no
vembre 1895). 

(3) V. ad es. M. NAHUYS: De l'établissement d'une monnaie universelle. 
Utrecht 1865. 

A. LÉoN: Uniformité des poids et misures et établissement d'une monnaie 
universelle. Nice; MANNEQUIN: U niformité monétaire. Paris, 1867. 

R. H. PATTERSON: Un système monétaire international Paris, r867· 
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lasciando in circolazione 1'una e l'altra specie di monete a farsi 
reciproco equilibrio ed anche per soddisfare ai diversi gusti (I). 

Il Governo francese sosteneva questa tesi, che era conforme ai 
suoi interessi, giacchè il regime bimetallico legale vigeva in Francia 
fin dal tempo della prima Repubblica ed aveva già servito di mo
dello al Belgio nel 1832, alla Svizzera nel 1850 ed all' Italia nel 1862. 
La sua adozione per parte di altri Stati oltrecchè allontanare 1'even
tualità di mutamenti e relative spese, avrebbe giovato ad affermare 
sempre più l'influenza morale e politica della Francia nel mondo e 
ad aprire più facili sbocchi al suo commercio ed allo sviluppo della 
sua produzione. La tesi bimetallica combattuta dal Governo inglese, 
tenace difensore della sua sterlina e del regime monometallico oro, 
potè trionfare solo parzialmente alla Conferenza generale di Parigi 
del 1867. Vari Stati accettarono in pieno il sistema monetario bime
tallico della Francia ossia quello dell' Unione Latina, altri ammisero 
come unità di conto l'equivalenza del franco ed altri ancora coniarono 
speciali monete in franchi pur conservando il loro proprio antico 
sistema monetario. 

Entrano in tutte queste categorie lo Stato Pontificio, la Spagna, 
la Finlandia, la Bulgaria, la Rumania, la Serbia, la Tunisia, le 
Filippine, gran parte delle Repubbliche dell' America Centrale e 
Meridionale, l'Austria Ungheria, la Svezia-Norvegia e la Russia 
(queste tre ultime per alcune monete d'oro). E' stato il massimo 
risultato raggiunto direttamente o indirettamente dalla Lega Latina, 
che riuscì così a raggruppare nominalmente quasi tutti i popoli latini 
e slavi e una parte dei tedeschi in un sistema uniforme di calcolo 
monetario. Solo l'elemento anglo -sassone ha opposto resistenza com
patta, riuscendo più tardi ad avere il sopravvento. La Lega mone
toria latina costituita il 23 dicembre 1865 fra l'Italia, la Francia, il 
Belgio e la Svizzera sulla base delle monete d'oro e d'argento non 
ha invece più fatto un passo avanti. Di tutti gli Stati sopraelencati, 
che accettarono la monetazione similare al franco, nessuno fece parte 
della Lega latina all' infuori della Grecia, che il Willis, nell' opera 
citata in nota, chiamò ironicamente «appendice senza alcuna utilità 
dell' Unione Latina». 

Cosicchè dal 1868 o meglio dal 1874, anno dell' entrata effettiva 
della Grecia, la Lega latina comprese soltanto cinque Stati, ai quali 
nel 1885 si aggiunsero le Colonie Francesi e nel 1 g08 il Congo Belga. 
Ma il lato debole dell'Unione Latina non era tanto nella limitata e 
poco omogenea estensione territoriale quanto nella differenza di 

(I) ST. SKARZYNSKI: Le bimétallisme trait d 'union international. Paris, 1892. 



condizioni economiche finanziarie degli Stati che la componevano e 
specialmente nel fatto della permanenla di due monete di metallo 
diverso a rapporto legale fisso. La diversità di condizioni finanziarie 
e di circolazione obbligò a restringere i patti alle sole monete d'oro 
e d'argento, lasciando fuori le monete fiduciarie d'appunto e sopra
tutto i biglietti, che già fin d'allora costituivano il mezzo più diffuso 
di scambio. Limitandosi alla sola moneta metallica, la Convenzione 
perdeva molto del suo int~resse. V' è di più. In questo campo ristretto 
e alquanto difficile stava ancora la gramigna, la quale perdurò poi 
per tutto il tempo nuocendo ai modesti frutti, che l' Unione pro
metteva. 

Nella Conferenza del r865 il Belgio suggeriva di imperniare 
l' Unione sulla base dell' oro e di lasciare alla moneta d'argento la 
funzione secondaria. La proposta era appoggiata anche dall' Italia e 
dalla Svizzera e il momento si presentava favorevole, giacchè sarebbe 
stato agevole e molto conveniente liberarsi allora dai pesanti scudi 
d'argento, grazie al prezzo elevato che aveva il metallo bianco. Pre
valse invece l'opinione contraria della Francia e si ebbero così nella 
circolazione comune due monete parificate, di cui l'una doveva ben 
presto cambiare natura e contrastare coll' altra. 

Pareva che un fato avverso avesse presieduto alla costituzione 
della Lega. La Conferenza monetaria del r 865 si apriva ai margini 
di un periodo quindicennale, nel quale la. moneta d'argento aveva 
conservato un alto valore rispetto all' oro in seguito all' abbondanza 
di produzione di metallo giallo proveniente dalle miniere della Cali
fornia e dell' Australia. E l'idea dominante in questa Conferenza fu 
appunto quella della difesa della moneta d'argento minacciata di 
espulsione dalla moneta d'oro relativamente più deprezzata. Dopo 
poco più di un anno dal patto monetario, la situazione era com
pletamente capovolta; ed allora la Lega Latina non poteva più 
cambiar strada senza rischio di altre noie. Continuò così alla meglio, 
mantenendo come unità monetaria comune il franco (in Italia: lira) 
d'argento di grammi cinque al titolo di 900 millesimi quale era già 
nella legge monetaria fondamentale della Francia del 7-r 7 germinale 
a. XI (=~ 28 marzo - 7 aprile 1803). Benchè l'unità monetaria fosse 
d'argento, le monete d'oro avevano pure corso legale illimitato per. 
le pubbliche casse e coniazione libera, purchè nei tagli fissati di 
cento, cinquanta, venti, dieci e cinque franchi al titolo di 900 mil· 
lesimi e nel rapporto di r a r 5, 50 coll' unità d'argento. Nelle stesse 
condizioni di accettazione e di emissione era lo scudo d'argento o 
pezzo da cinque franchi parimenti al titolo di 900 millesimi. Accanto 
a queste monete primarie, si ammettevano, con regole diverse, delle 



divisionarie, costituite dai pezzi d'argento da due e un franco, da 
cinquanta e venti centesimi (1) al titolo di ottocentotrentacinque 

millesimi. 
L'intromissione di queste ultime portava con sè altri inconve

nienti e complicazioni. Anzitutto la coniazione di tali monete non 
era libera, ma ciascuno stato era vincolato a non oltrepassare colle 
proprie emissioni la somma di 6 franchi per abitante. Ciò avrebbe 
implicato a rigore un controllo inammissibile fra Stati sovrani; in 
realtà, in qualche caso, ha dato luogo a scambio di corrispondenza 
diplomatica. A differenza poi delle monete d'oro e d'argento prin
cipali, le divisionarie d'argento di uno Stato erano ammesse nelle 
casse pubbliche degli altri Stati contraenti solo fino alla somma di 
100 franchi per ogni pagamento. Ai privati non era fatto alcun 
obbligo nella Convenzione, salvo per le divisionarie nazionali, che 
essi non potevano legalmente rifiutare fino a concorrenza di 50 franchi. 
Però erano tratti ad accettare ed accettavano di fatto anche quelle 
estere, perchè in primo luogo ogni paese, con disposizioni interne, 
ammetteva a corso legale le divisionali di ogni altro Stato dell' Unione 
alla stessa stregua delle monete nazionali e secondariamente perchè 
la Convenzione riserbava ai portatori due modi per esitarle cioè il 
versamento nelle pubbliche casse del proprio paese, che doveva 
riceverle, come abbiamo visto, fino all'ammontare di 100 franchi, 
oppure l'invio al paese d'origine, che era tenuto a cambiarle in oro 
o in scudi, purchè la somma non fosse inferiore a 100 franchi. 

Per questo fatto, anche le divisionarie d'argento si spandevano 
liberamente negli altri paesi dell' Unione ed anzi, in tempo di crisi 
di cambio, circolavano e passavano fin troppo le frontiere nazionali. 
E sarà questo un altro guaio della Lega. Due minaccie incombe
vano quindi sull' Unione monetaria latina; una proveniente sull' e
quiparamento degli scudi d'argento alle monete d'oro e l'altra dalle 
di visionali. 

Appena si manifestò il ribasso nei prezzi dell' argento, e fu presto, 
scoppiò la prima e il male durò per tutto il tempo della Lega; col 
ribasso del cambio, ebbe effetto la seconda. Il rinvilio del metallo 
bianco portava il deprezzamento dello scudo d'argento e dava luogo 
a capricciose applicazioni della legge di Gresham. N elI' interno di 

(I) Il pezzo da 20 cento in argento venne ritirato dappertutto. 
Per i tipi delle altre monete della Lega monetaria latina v. G. CARBO

NERI: Monete e biglietti in Italia dalla Rivoluzione francese ai nostri giorni. 
Roma, 1915. A pago 678 e sego del libro stesso trovasi anche il testo delle 
relative Convenzioni monetarie salvo le due minori del 1920 e 1921. 
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ciascuno Stato questa moneta tendeva a sostituirsi all' oro e si river
sava nelle casse pubbliche. Queste a loro volta se ne liberavano 
adoperandola di preferenza nei pagamenti internazionali, ove era 
accettata sullo stesso piede dell'altra; e ne avveniva che la moneta 
più scadente affluiva allo Stato che aveva più favorevole la bilancia 
dei pagamenti, con perturbazione nella circolazione generale e 
danni. 

A partire dalla fine del 1866 il prezzo dell' argento non cessò 
di declinare sul mercato libero. Esso veniva offerto in quantità 
sempre maggiori, grazie ad una produzione aumentata per scoperta 
di nuove miniere, specialmente in America, e per i nuovi processi 
chimici di utilizzazione del piombo argentifero. Per contro, la pro
duzione dell' oro andava diminuendo di circa un quarto per anno, 
mentre ne aumentava la consumazione per il passaggio di parecchi 
Stati al monometallismo aureo. Già ne aveva dato l'esempio l'In
ghilterra fin dal J 8 I 6. Ma in questo periodo il movimento si fece 
più intenso. La Germania, gli Stati Uniti, il Giappone, la Dani
marca, la Norvegia e la Svezia in pochi anni passarono al regime 
aureo e una quantità ingente di argento venne demonetata e non 
bastavano le richieste dell'Oriente per assorbirla. La diminuzione dei 
prezzi dell' argento rispetto all' oro provocò un aumento incessante 
nella coniazione di scudi dell'Unione latina, che offrivano largo mar
gine di guadagno. E ben presto si verificò una vera pletora di queste 
monete con ripercussione sui prezzi. N e nàcquero spiacevoli conte
stazioni, rifiutandosi certi grandi Istituti a ricevere gli scudi. 

Limitazioni dovettero essere introdotte nei singolì Stati per la 
loro coniazione libera (I) e una nuova conferenza tenuta a Parigi 
nel gennaio 1874 confermava lo stato di fatto (Convenzione 31 gen
naio 1874). Per il J 874 non si potevano coniare sul territorio del-

( I) In Italia ad es. l'art. 6 della legge monetaria fondamentale 24 ago
sto 1862 n. 788 portava la seguente disposizione: «I pezzi da 5 lire di 
argento al titolo,di 900 millesimi non si conieranno se non per conto e 
sopra domanda dei privati ed avranno corso legale al pari deUe monete 
d'oro. » In base _ a questa facoltà concessa ai privati, la coniazione di scudi 
che in precedenza non raggiungeva in media 500 mila -lire salì d'un balzo 
a 4 milioni nel 1865, a circa 30 milioni nel 1870 e a 43 milioni nel 1873. 
Si dovettero quindi adottare disposizioni interne per frenare la speculazione 
e che furono poi riprodotte nell' art. 2 della legge 17 luglio 1875 n. Z65I. 
« È data facoltà al Governo del Re di sospendere temporaneamente l' ap
plicazione dell' art. 6 della legge 24 agosto 18.';2 n. 788 nella parte in cui 
dispone che i pezzi da lire cinque d'argento al titolo di 900 millesimi non 
si conieranno per conto e sopra domanda dei privati. » 
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l' Unione più di [20 milioni di franchi in scudi d'argento. Era la 
prima disposizione internazionale in contrasto col bimetallismo o, 
come si diceva, il primo colpo di piccone nell'edificio dell'Unione. 
L'anno dopo noi troviamo un'altra Convenzione del 5 febbraio 1875, 
che riconfermava la limitazione delle coniazioni degli scudi d'argento; 
lo stesso si ripete nella Convenzione del 3 febbraio 1876. 

Erano accordi provvisori di anno in anno perchè perdurava 
la convinzione che il deprezzamento dell' argento fosse momen
taneo (1). Ma continuandosi ed inasprendosi la crisi, anche i più 
fervidi bimetallisti dovettero rassegnarsi a cedere terreno (2) e nel 
1877 anzichè un accordo provvisorio fra gli stati dell' Unione mo
netaria si ebbe uno scambio di note diplomatiche per fissare la de
finitiva sospensione della monetazione integrale di metallo bianco. 

Una nuova conferenza dell'Unione Latina si tenne a Parigi nel 
novembre 1878, preceduta da altra generale, nella quale i bimetallisti 
ed i produttori d'argento degli Stati Uniti fecero il massimo sforzo 
per sostenere la monetazione d'argento. Si convenne allora di so
spendere fino a nuovo avviso le coniazioni di scudi tanto d'argento 
quanto d'oro, essendo la moneta d'oro da cinque franchi troppo 
tenue per l'uso di una circolazione estesa. 

Intanto appariva un'altra falla nell' organismo dell' Unione Latina. 
L'Italia che dal 1866 si trovava al regime del corso forzoso, aveva, 
a ~ausa dell'intercircolazione fra gli Stati della Lega, perduto buona 
parte delle sue divisionarie d'argento, trasmigrate all' estero, e aveva 
dovuto sostituirle con buoni di cassa di carta. Ora intendeva ritirarle 
entro i confini per ovviare ai danni della speculazione internazionale 
e per risanare la circolazione interna. L'art. 8 della convenzione 5 
novembre 1878, completato da un accordo speciale (3) sostituito poi 
coll' atto addizionale 21 giugno 1879, provvedeva alla temporanea 
nazionalizzazione di queste monete, che gli alleati s'impegnavano a 

(1) V. Atti della Conferenza monetaria 3 I gennaio 18]4. 
(2) M. CHEVALIER: La question der simple ou du double étalon. La 

nouvelle dépréciation de l'argent, in Revue des Deux Mondes. Avril-aoùt 1876. 
H. CERNUSCHI: M. Michel Chevalier et le bimétallisme. Paris, 1876. 

T. LAVELEYE: La monnaie himétallique. Bruxelles, 1876. 
A. MAGLIAN[: Il deprezzamento dell' argento e il sistema monetario, in 

N"uova Antologia dell' agosto 1877. 
(3) L'accordo addizionale 5 novembre 1878 si dovette sostituire coll' altro 

elel 2 I giugno 1879, perchè il Parlamento italiano si era rifiutato di ratifi
carlo come implicante un controllo degli altri Stati nella circolazione interna 
dell' Italia. 



raccogliere e concentrare in dati punti a spese nostre, obbligandosi 
a rifiutarle in seguito come moneta legale, fintantochè durava il 
corso forzoso in Italia. La quantità di moneta divisionaria italiana 
esistente negli altri Stati dell' Unione fu accertata allora nella somma 
di lire 79.190.121. 

Questa operazione costò sacrificio all' Italia, che doveva cam
biare le monete in parola in valute internazionali e per di più fu 
quasi inutilE' perchè dovette ripetersi, come vedremo, alcuni anni 
dopo. Non ostante la sospensione della coniazione degli scudi sta
bilita nella Convenzione del 1878, la questione della circolazione 
comune rimaneva sempre allo stato acuto, benchè troppe erano le 
monete d'argento in giro a detrimento delle monete d'oro. Si di
ceva allora che esse servivano a garantire il cambio, poichè pote
vano essere adoperate nei pagamenti esteri preservando l'oro, ma 
in realtà era un peso morto, che gli alleati si ributtavano recipro
camente con un' alternativa che alla lunga doveva finire a scapito 
della moneta più sana. Le casse pubbliche ne erano ingombre, mentre 
il mercato si schermiva dall' accettarle come oro e già si pensava 
ad una onorata loro liquidazione. Anzi poco mancò che questo ar
gomento riuscisse fatale alla conferenza del 1878 e si deve ai buoni 
uffici della Svizzera se si potè rimandare a momento più propizio. 
CosÌ già prima della sua scadenza, che giusta la convenzione del 
1865 doveva avvenire al quindicesimo anno, l' Unione monetaria 
latina era seriamente minacciata. Sarebbe forse avvenuta la rottura 
definitiva se ragioni più politiche che economiche non vi fossero 
intervenute. 

La questione degli scudi era molto delicata, non essendovi nella 
convenzione una clausola di liquidazione. Nel caso di scioglimento 
della Lega, gli scudi d'argento, di qualsiasi conio, sarebbero rimasti 
a carico dei singoli Stati nella quantità da essi posseduta a quel 
momento e non in ragione delle proprie emissioni. 

Solo una ragione morale e di buon vicinato o il timore di rap
presaglie commerciali e peggio poteva indurre i contraenti ad agire 
non stricto jure. 

E' quello che avvenne nella Convenzione del 6 novembre 188,5, 

che per la prima volta porta la clausola per la liquidazione delle 
monete d'argento da cinque lire, regolando in modo diverso gli ob
blighi reciproci che ne derivavano. Un accordo aggiuntivo in data 
stessa stabiliva le modalità del concentramento e del ritiro di dette 
monete. Il Belgio non credette poter aderire ai nuovi patti, essendo 
troppo rilevante il quantitativo di scudi che avrebbe dovuto cam
biare in oro. 
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La Lega rimase provvisoriamente limitata fra gli altri quattro 
Stati, chè nel protocollo 6 novembre 1885 annesso alla Convenzione 
già si concertavano per togliere il corso legale agli scudi belgi, 
conservando piena libertà d'azione per il loro rimpatrio nella via 
naturale degli sc:ambi. Prevalsero però le ragioni di collaborazione 
ed anche il Belgio si indusse, mediante alcune concessioni a suo 
favore, a rientrare nella Lega con atto addizionale firmato a Parigi 
il IZ dicembre 1885. 

Nel contempo la Banca di Francia e la Banca del Belgio, restìe 
prima all' accettazione degli scudi d'argento, si impegnavano, con 
lettere separate annesse pure alla convenzione del 6 novembre 1885, 
a ricevere incondizionatamente le monete stesse. Nella circolazione 
comune si lasciavano la monete d'oro da 100, 50, 20, IO e 5 franchi 
con corso legale obbligatorio assoluto e coniazione libera meno per 
i pezzi da 5 franchi, la cui coniazione era stata sospesa fin dal 1878. 
Gli scudi d'argento avevano pure potere obbligatorio su tutto il 
territorio dell' Unione latina, ma, salvo eccezione, ne era vietato 
1'aumento. Anzi se ne incominciava la fusione, imponendosi per le 
successive coniazioni di divisionali l'obbligo di impiegare in parte 
scudi. Era quindi il bimetallismo zoppo in sua piena efficienza con 
tendenza opposta a quella iniziale. Le divisionali d'argento da 2 e 
I franco, da 50 e 20 centesimi avevano corso come prima in mi
sura limitata per ogni pagamento e nella circolazione complessiva, 
salvo sempre il rimborso obbligatorio in oro o in scudi nel caso di 
richiesta da uno Stato all' altro. In questo modo la nuova conven
zione pur riproducendo le principali disposizioni dell' antica, vi si 
sostitui va, statuando norme più precise ed allargandone le basi ter
ritoriali e di scambio coll' intromissione nell' Unione latina delle co
lonie francesi e coll' appoggio dei grandi Istituti di Credito. Si spe
rava così infondere nuova forza alla Lega, ma la causa della mo
neta d'argento era ormai perduta malgrado gli sforzi dei produttori 
d'argento nelle due conferenze monetarie generali del 188 I a Pa
rigi (I) e del 1892 a Bruxelles (2); e questa moneta costituiva una 

(I) E. IlE LAVELEYE: La question monétaire en 1881. La conférence 
monétaire de Paris et le bimétallisme. Bruxelles, 188 [ . 

L. PAULIAT: La conférence monétaire de 1881. Paris, 1881. 

O. D. CHENIER: La conférence monétaire de Paris. Paris, 1881. 

PH. J. SCHNElDER: Die Pariser \i\Tahrungskonferenz VOl1 188 I. Bre
men, 1882. 

L. LUZZATTI: Le controversie monetarie e [' Italia in Nuova Antologia. 
Marzo - aprile 188 I. 

(2) E. ROCHAlD: La campagne bimétalliste. Paris r895. ' 
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debolezza permanente per l' Unione latina. La sola moneta che fun
zionava regolarmente era quella d'oro. Le altre erano pill di im
piccio che di utilità e davano luogo a inconvenienti cii varia specie. 
Ad esempio, l'Italia che con tanto stento aveva provveduto nel 1878 
al ritiro delle sue divisionali d'argento all' Estero, n'era di nuovo 
sprovvista e ricorreva a sostituti di carta per sopperire ai bisogni 
della minuta circolazione. 

U n'altra operazione di nazionalizzazione è stata necessaria per 
richiamare queste monete e fermarle definitivamente nel Regno. 

Coll' accordo monetario sottoscritto a Parigi il 15 novembre 1893 
l'Italia ricuperava le sue divisionali d'argento, che d'ora innanzi 
avranno soltanto più corso legale in territorio italiano. Ma il cambio 
di queste monete costò nuovi oneri pecuniari all' Italia, non com
pensati certo da vantaggi d'altra natura. Inoltre per i patti della 
Lega, essa restava sempre vincolata nella coniazione di queste mo
nete, sebbene le medesime non avessero più ..:orso all' Estero ed in
teressassero soltanto il Governo italiano. E cosa inesplicabile, l'Italia 
non aveva nemmeno libertà di azione per remissione dei buoni di 
cassa corrispondenti a queste monete, benchè i medesimi non aves
sero corso che nel Regno. Per aumentare il contingente di queste 
divisionarie, intervenne una nuova Convenzione, quella del 29 ot
tobre 1897, la quale eleva ii limite di emissione per ciascuno Stato 
da 6 a 7 franchi per abitante. Solo dopo cinque anni dalla nazio
nalizzazione delle proprie divisionarie, 1'Italia col protocollo addi
zionale del 15 marzo 1898 rimaneva affrancata per sempre dall' ob
bligo di cambiare in valuta legale le monete divisionarie che even
tualmente circolassero ancora nel territorio dell'Unione. Quelle degli 
altri quattro Stati continuavano a mantenersi nella circolazionè co
mune, anzi, colla Convenzione addizionale del 15 novembre 1902, 

la Svizzera otteneva facoltà di aumentare il proprio contingente. 
Colla Convenzione monetaria sottoscritta a Parigi il 4 no

vembre 1908 si elevava ancora la quota per tutti da 7 a 16 per 
abitante e la popolazione dell' Unione monetaria veniva accresciuta 
di IO milioni coll' entrata del Congo Belga, ma già nella Conven
zione stessa la Grecia veniva autorizzata a procedere alla nazionaliz-

A. F. WALKER: Internationalbimetalim. London, 1896. 
D. H. MACLEOD: Bimetalism. London, 1894. 
J. W. WALSH : Bimétallisme et monométallisme (trad. Chabry). Paris, 1894. 
A. ALLARD; La question monétaire. Bruxelles, 1895. 
N. DE COLLEVILLE: La question monétaire et la frappe libre de l' ar

gent. Paris r896. 
B. NOGARO; L'expérience bimétalliste du XIX siècle. Paris, 1908. 
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zazione delle divisionarie proprie, sicchè nella circolazione comune 
non restavano più che le divisionarie belghe, francesi e svizzere, le 
monete d'oro e gli scudi d'argento ognor più rinviliti ad onta delle 
notevoli demonetazioni già avvenute. Non ostante l'aggiunta di una 
parcella di territorio, l'Unione si andava sostanzialmente assotti
gliando in proporzione della diminuzione dei pagamenti in moneta 
effettiva e degli innovati mezzi di scambio, travagliata sempre dalla 
crisi dell' argento e dalle ripercussioni del cambio. In queste condi
zioni si giunse al 1914. La guerra mondiale doveva rompere il 
tenue legame. Fin dal principio del conflitto, cessava di funzionare 
di fatto il regime monetario dell' Unione latina, almeno nella parte 
più importante. L' intercircolazione legale era immediatamente inter
rotta, vietando tutti gli Stati della Lega l'esportazione dell' oro e 
dell' argento. 

Del resto nella ridda dei miliardi e nella scomparsa totale delle 
specie metalliche pregiate più nessuno quasi s'accorgeva dell' esi
stenza dell'Unione monetaria latina. Vigilavano solo i pochi speculatori, 
che incettavano la moneta divisionaria francese e belga per inviarla 
di frodo in Svizzera allo scopo di procurarsi cambi. N e risultò quindi 
una grande penuria nei due primi paesi, che furono obbligati ad 
emettere in sostituzione varie specie di gettoni monetari, mentre in 
Svizzera ve n'era eccesso. Nella Convenzione del 25 marzo 1920 si 
convenne che tanto la Francia quanto la Svizzera provvedessero 
alla nazionalizzazione reciproca delle loro divisionarie, elevando nello 
stesso tempo il contingente delle coniazioni svizzere a 28 franchi 
per abitante per rimediare convenientemente ai vuoti che il ritiro 
delle monete francesi avrebbe lasciato nella circolazione federale. 

Le divisionarie francesi ammontarono a franchi 43.383.8 I 7 e 
furono rimborsate con franchi 17.464.697 in mandati a vista sulle 
banche svizzere, in franchi 2.259.820 in monete divisionarie svizzere 
e il resto in franchi 23.659.400 in scudi dell'Unione. Per il giuoco 
dei pagamenti e per quello della speculazione, assieme alle divisio
narie, erano pure affluiti in Svizzera gli scudi dei diversi Stati del
l'Unione. Il movimento più lento dnrante la guerra, grazie ai severi 
divieti di esportazione dell' Italia e della Francia, si accelerò negli 
ultimi mesi del 1 q I 9 e specialmente nel 1920 col ribasso enorme 
dei prezzi dell' argento e la precipitazione dei cambi. La Svizzera se 
ne preoccupò in vista anche delle difficoltà che avrebbe provocato 
la liquidazione di tante monete (I) e senz' altro vietò l'importazione 

(I) È da tener presente a questo riguardo che la Convenzione mone
taria del 1885 categoricamente limitava la somma di scudi oltre la quale la 
Svizzera non aveva più diritto al rimborso. 
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degli scudi d'argento dell'Unione latina (Decreto 4 ottobre 1920) e 
delle divisionarie belghe, le sole ormai in circolazione comune (De
creto 2 novembre 1920) e poco dopo il Consiglio Federale toglieva 
il corso legale a tutte queste monete (Decreto 28 dicembre 1920). 

Quest' ultimo decreto fu notificato agli Alleati, ma nessuno parve 
commuoversene, Non era più il tempo in cui le questioni attinenti 
all' Unione monetaria latina interessavano il pubblico. La Svizzera 
cui premeva risolvere amichevolmente la spinosa questione della 
liquidazione delle monete d'argento dell' U nioue ammassate sul suo 
territorio (= franchi 225.490.000 in scudi dei vari Stati dell' Unione 
e franchi 6.495.000 in divisionarie belghe), insistette per una nuova 
conferenza, che, più volte rinviata, si tenne poi a Parigi il 2 I no
vembre 192 I. 

La discussione fu molto laboriosa e finalmente si convenne di 
accettare il fatto compiuto e cioè di ratificare in via provvisoria le 
disposizioni prese unilateralmente dalla Svizzera e qui sopra indicate. 
E per iI resto si stabilì che i 6.495.000 di divisionarie belghe sareb
bero stati rimborsati in scudi e in quanto agli scudi vi sarebbe stato 
da parte dei consociati un pagamento diretto di franchi 166.225.000. 

La Svizzera veniva poi autorizzata ad aumentare il suo quantitativo 
di scudi di conio nazionale da 10.478.000 ad 80 milioni di franchi, 
utilizzando fino ad esaurimento la somma ricevuta dal Belgio in 
cambio delle divisionarie e il saldo degli scudi non rimborsati dagli 
alleati. Essa avrebbe anche voluto esser libera nella coniazione delle 
divisionarie d'argento, ma la Conferenza vi si oppose in vista della 
eventualità, sia pur lontana, di una ripresa dell' intercircolazione di 
queste monete. In questo modo i plenipotenziari serbavano l'illu
sione di aver tenuto ancora in vita l' Unione. Ma la nuova politica 
monetaria del Belgio, il quale, dopo esser stato per anni in stretta 
colleganza di cambio colla Francia, volle staccarsi nel 1925 nell' in
tento di poter più speditamente arrivare al consolidamento della sua 
moneta gravemente colpita dalla guerra, troncò queste illusioni. 

Reputandosi sufficientemente forte per un' economia monetaria 
indipendente, il Belgio stabilì di uscire dalla Lega e nel novembre 1925 

denunciò la Convenzione (I). In seguito a questo passo, il Consiglio 
Federale Svizzero nel dicembre 1926 notificava agli Stati dell' Unione 
latina di tenere per caduca la convenzione monetaria a partire dal 
31 dicembre dell' anno stesso (2). 

(I) G. ZTJCCOLI: The Latin monetary Union and after in Financial 
Times del 1922 e 29 aprile 1926. 

(2) J. DESPAUT: La fin de l'Union monétaire latine. - Information 
financière del 25 gennaio 1927. 
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Così questa Unione che si voleva tenere in piedi a base di 
concessioni e di rattoppi cadeva per volontà stessa dei promotori, 
lasciando dietro di sè una dotta letteratura (I), ma poco rimpianto 

(I) Bibliografia sull' Unione monetaria latina. 
F. de PARIEU: L'Union monetaire de la France, de l' Italie, de la Bel

gique et de la Suisse. Paris, 1866. 
A. LEON: La convention monetaire du 23 decembre 1865 et l'unifor

mité des monnaies. Paris, 1868. 
F. de PARIEU: Les Conferences monetaires internationales de 1865 et 

de 1867 in Journal des Economistes. Fevrier 1869. 
M. FEER-HERZOG: La Francee et ses alliés l110nétaires. Paris, 1870. 
F. de PARIEU: De la situation des Etats Conféderés monétairement en 

vertu de la Convetion du 23 décembre 1865 in Revue CatllOlique. LOllvain 
Aout, T 872. 

KERN et FUR HERZOG: Rapport sur la Conférence monétaire de janvier 
fèvrier 1875. Berne, 1876. 

C. F. FERRARI!';: La Convenzione monetarifl 5 novembre 1878. Mi
lano, 1879. 

S. CAGNETTI de MARTlIS: Il nuovo patto dell' Unione monetaria latina. 
Roma, 1879. 

E. SORIA: La convenzione monetaria. Roma. 1879. 
H. CERNUSCHI: Le grand procès de l' Union latine. Paris, 1884. 
L. BAMBERGER: Die Schicksale des laitinischen Miinzbundes. Ber

lin, 1885. 
H. CERNUSCHI: Les assignats mètalliques faisant suite au grand procès 

de l'Union latine. Paris, 1885. 
E. MARTELLO: Il sofisma gallico e l'astuzia latina sulla Conferenza 

monetaria 'latina in Rassegna di Scienze Politiche e Sociali III, 188:;. 
A. BRUCKARDT-BISCHOFF: Die lateinische Miinzkonvention. Basel, 1886. 
P. FAUCHILLE: L'Union monètaire latine. Son histoire. Paris, 1886. 
A. MORTARA: La lega monetaria latina. Roma, 1889. 
A. MARSAULT: De l' unification des Illonnaies et de l' Union monetaire 

latine. Paris, 1889. 
E. CUCHEVAL CLARIGNY: L'Union latine et la nOllvelle Conférence mo

nétaire in Revue des deux mondes. Novembre, 1892. 
Ch. SCHERER: La nationalisation du système monetaire suisse et l' ado

ption de l'étalon d'or. Genéve 1893. 
V. PARETO: L'avenìr de l' Union monetaire latine in Bibliothique Uni-

verselle, ottobre 1893. 
F. Cl AFFI : La questione monetaria e la Lega latina, Subiaco 1893. 
G. SELOSSE: La crise monétaire et l' Union latine, Lille 1894. 
B. STRINGHER: Un negoziato nell' Unione latina in Nuova Antolog"ia 

CLIV, 1897. 
B. H. RUSSEL: International monetary Conferences, London 1898. 
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e un lungo strascico di liquidazione. Era del resto troppo in con·· 
trasto con le correnti monetarie prevalenti. Che il bisogno della sua 
permanenza non fosse più sentito lo prova il fatto che il movimento 
del traffico fra gli Stati dell' Unione non ha rallentato il suo ritmo 
colla denuncia della Convenzione, ed anzi l' ha accelerato, come lo 
dimostrano le statistiche di importazione e di esportazione di questi 
ultimi anni. Non è più l'uniformità delle specie metalliche e la 
reciprocità di accettazione che possano esercitare ai nostri tempi 
un'influenza notevole per le relazioni commerciali, ma piuttosto il 
credito che permette gli scambi più celeri anche in paesi lontanis
simi. L' Unione monetaria latina ha avuto le sue benemerenze di 
altro genere mantenendo un certo vincolo di solidarietà fra popoli 
di comune origine e attirando col suo esempio tanti Stati che ne 
adottarono il sistema monetario, ma avviata su di un terreno fallace 
non potè consolidare la sua posizione di testa. E dovette cedere di 
fronte alla realtà economica, fornendo però l'esempio migliore e più 
istruttivo per lo studio delle Unioni monetarie, inquantochè ci dimostra 
che poco giovano le convenzioni internazionali contro le leggi eco
nomiche e che gli accordi per lo scambio di monete hanno perduto 
il loro antico valore, quando non sono accompagnati dai patti più 
larghi di banca o di credito. Sono questi ultimi che convengono 
nell' economia moderna ed è su questo principio che proprio adesso 
il Comitato degli Esperti a Parigi si è indotto a proporre il pro
gatto di una «Banca per i pagamenti internazionali», la quale 
potrebbe esercitare le funzioni di stanza di compensazione interna
zionale (I), onde si gioverebbero ai loro fini tutte le Banche centrali 
di emissione; e si rafforzerebbe anche cosÌ quella cooperazione, che 
si è già sviluppata tra le banche stesse e che ha già reso in questi 
ultimi anni notevoli servigi per la restaurazione dell' oro nel mondo 
e per la stabilizzazione finanziaria e monetaria di tanti Stati. 
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LA SITUAZIONE MONETARIA. 
(I5 marzo - 30 aprile I929') 

Il planetario monetario. - La tensione monetaria che ha avuto 
per epicentro N ew York tende ad estendersi ad altri mercati europei. 
In queste ultime settimane oltre a Londra, a Roma ad Amsterdam 
hanno elevato il saggio di sconto ufficiale: l'Austria di un punto 
portandolo al 7.50 %; l' Ungheria dal 7 all' 8 %; la Germania dal 
6,50 al 7,50 %. Rimangono tuttora inalterate, come erasi facilmente 
previsto nelle precedenti note, le situazioni monetarie francese, belga, 
svizzera, svedese. Queste determinazioni geografiche delle zone ove 
la tensione monetaria si è specialmente abbattuta potrebbero essere 
anche considerate come indicazioni di particolari situazioni mOlle
tarie, più sensibili rispetto a quelle di altri mercati, alle varie in
fluenze della congiuntura monetaria. 

Se è vero che New York ha attratto dall' estero da due miliardi 
e mezzo a tre miliardi di dollari (circa 50 miliardi di lire) di dispo
nibilità a breve termine che han trovato il loro impiego nel finan
ziamento della speculazione sui titoli a Wall Street, può dirsi che 
la forza reattiva dei vari mercati nazionali, a questo drenaggio 
di disponibilità bancarie, sia stata veramente notevole ed essa dà 
il senso di quella che sia per essere la nuova conformazione mone
taria mondiale considerata come situazione di equilibrio tra forze 
di attrazione reciproca. Gli Stati Uniti mantengono e riaffermano 
il loro primato come prestatori di capitale a lungo termine salvo 
a richiedere all' Europa per i propri bisogni temporanei, notevoli 
disponibilità a breve termine. Stato di cose che non può certo rap
presentare elemento di stabilità economica e di tranquillità interna
zionale. 

L'Europa mutua dall' America capitali a lungo termine che 
vengono depositati a N ew York in attesa della loro utilizzazione, 
essi contribuiscono così ad alimentare la inflazione créditizia che si 
manifesta in quel mercato con danno anche dei mercati europei. 
L'Inghilterra è sottoposta alla pressione continua che esercita su di 
lei la Francia sia per la tendenza di questo paese ad aumentare la 
massa aurea di cui dispone Parigi, sia per la preminenza indiscu
tibile che almeno dall' aspetto potenziale, Parigi ha assunto rispetto 
a Londra. La Germania si trova in condizioni di disquilibrio finan
ziario non economico che le permettono di far pesare il pericolo di 
una sua nuova crisi monetaria sulla bilancia economica appena in 
equilibrio dell' Europa. Dal che risulta che il grande problema delle 
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riparazioni si esacerba nei suoi termini finanziari e nelle sue con
crete condizioni e perde la limpidità desiderabile. 

La Svizzera, l'Olanda, la Svezia mantengono le loro posizioni di 
indipendunza finanziaria senza sforzo poichè si poggiano su una 
situazione di sicura stabilità economica. In complesso può dirsi che 
due sistemi economico-monetari si delineano nettamente fra le costel
lazioni nazionali del dopo guerra. Il sistema anglo-sassone con centro 
a N ew-Y ork e satelliti mi nori l'Inghilterra e la Germania, il sistema 
latino che rientra nell' orbita gravitazionale del primo ma con sistemi 
propri di sviluppo e di movimento e che ha per centro Parigi e 
con satelliti i minori mercati latini. 

*** 
Le due politiche. - Sono queIIe naturalmente del denaro a buon 

mercato e del denaro ad alto prezzo. Abbiamo già espresso delle 
opinioni al riguardo della preferenza da accordare all' una o all' altra. 
La prova dei recenti fatti e il vaglio delle esperienze di questi 
mesi, crediamo che valgano a rafforzare le argomentazioni che 
avemmo campo di esporre a favore della seconda fra le due poli
tiche tendenzialmente possibili. 

Solo quando si abbia la possibilità di mantenere una assoluta 
indipendenza finanziaria rispetto all' estero e quando le riserve di 
cui si dispone rendano possibile una larga libertà di manovra è pos
sibile e conveniente di porsi contro alla prevalente tendenza dei 
mercati mondiali e regolare con propria determinazione una linea 
di politica finanziaria. 

Se non si tien conto di questi dati di fatto indispensabili per 
una prova di quelle che possano essere le possibilità di manovra del 
mercato monetario, si rischia di vedere sottratte al mercato stesso 
quelle disponibilità bancarie che si vorrebbero avviare al finanzia
mento dell'attività economica della nazione. La mobilità del risparmio 
verso le remunerazioni più elevate si afferma sempre, a malgrado 
ogni contraria volontà ed ogni coercizione che cerchi di trattenerne 
e di modificarne l'impiego. Quando vi sono notevoli possibilità di 
investire il risparmio ad elevato saggio d'interesse, anche in mer
cati lontani bisogna ricordarsi che una politica del basso prezzo del 
denaro tende a depauperare l'attività economica nazionale della linfa 
vitale che dovrebbe animarla. Nei confronti coi mercati esteri questa 
diversa destinazione del risparmio da quella prevista o desiderata 
dai dirigenti, si verifica con l'operazione così detta swaj> dagli inglesi 
la quale ha avuto ed ha tuttora una importanza spesso decisiva 
negli orientamenti e negli sviluppi monetari di alcuni paesi. La 
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operazione dei riporti in cambi, che in sostanza pone al sicuro chi 
esporta temporaneamente i propri capitali dalle perdite che potreb
bero verificarsi per la oscillazione cui è sottoposto il prezzo delle 
divise estere. sia pur nei limiti dei punti dell'oro, permette e rende 
possibile la mobilitazione 'dall' uno all' altro mercato di vaste dispo
nibilità liquide di risparmio che altrimenti non varcherebbero le 
frontiere nazionali. Quando si pensi che può calcolarsi a circa 
l' 1.5 °/0 della parità di zecca l'oscillazione massima fra il punto del
l'oro di entrata e quello di uscita, l'operazione di impiego all'estero 
delle disponibilità bancarie mobilitabili sarebbe praticamente resa 
impossibile, in periodi di forte dinamismo di quotazioni, poichè se 
l'oscillazione si manifestasse in tutta la sua' interezza per esempio 
in una settimana, essa farebbe perdere in ragione di anno circa 
il 70 % al mutuante estero o se si verificasse in un mese circa 
il 17 %: margini di rischio questi, che non trovano mai adeguata 
copertura nella differenza delle remunerazioni vigenti nei diversi 
mercati e che al massimo si adeguano al 2-4 per cento in ragione 
di anno. Il rischio del cambio renderebbe praticamente impossibile 
ogni esportazione di capitale a breve termine. 

Questa operazione swap dimostra di funzionare in pieno specie 
in questo momento di estremo dinamismo nelle quotazioni del mercato 
monetario di N ew York. Essa è uno dei mezzi tattici con cui si 
effettua la mobilitazione verso l'America delle disponibilità bancarie 
liquide dei diversi paesi ed unitamente agli investimenti che per il 
tramite delle banche di N ew York si effettuano a Wall Street, ali
menta la speculazione. Si è detto che le banche americane, domicilia
tarie delle disponibilità bancarie europee in dollari avrebbero aumentato 
i propri diritti di commissione per privare le corrispondenti d'oltre 
oceano di una parte dei guadagni ottenuti con gli' impieghi allo 
Stock Exchange. 

Questo aumento delle commissioni bancarie che dovrebbero ag
giungersi alle ordinarie quotazioni swap, richieste da chi si assume 
il rischio di cambio, non sembra abbiano fatto decidere le banche 
europee a smobilitare i loro impieghi a Wall Street. Ed è naturale 
che sia così. I provvedimenti monetari che non vogliono agire come 
rivoluzionatori delle condizioni vigenti nel mercato, debbono operare 
in progresso di tempo e con gradualità. 

Sta di fatto dunque che rispetto a questi accorgimenti della 
odierna tecnica bancaria possono ben poco i mezzi tendenti ii rincarare 
il prezzo ufficiale del denaro. Vogliamo cioè ripetere il concetto che 
per esercitare il controllo del mercato monetario occorre agire tempe~ 
stivamente e con mezzi adeguati poichè è molto più difficile riprendere 
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la padronanza perduta che non mantenerla con un costante esercizio 
della sovranità. 

Le ultime quotazioni di questi indici di riporti in cambi a un 

mese e che indicano la diversità di pressione monetaria esistente nei 
vari mercati sono: 

(11 segno + o - indica aumento o diminuzione rispetto alla quotazione 
del cambio a pronti.) 

inizio metà fine 
aprile 19 2 9 aprile 19 2 9 aprile 19 2 9 

Londra New-York + 1/32 - + 3/32 + '/,6 - + '/8 + 3/32 - + 5/32 
Parigi - New-York -6 - pari - 12 --5 - 3 pari 
Berlino - New·York pari - + 'f2 pari + '/2 + 2 - + 3 
Milano - Londra + 2 - + 5 + IO - + 14 + 6 - + lO 

Amsterdam - New-York + 13 - - II - IO --8 8 - - 6 
Zurigo - Londra - '/2 - pari - 1'2 - pari - '/2 - pari 

Come vedesi questo manometro sensibile ci dice che le remunera
zioni bancarie dei principali mercati e che oscillano intorno al 7 %' 
attraggono disponibilità liquide verso l'America con una forza tanto 
maggiore quanto minore è la remunerazione offerta dal mercato 
nazionale (N otisi il forte deport a Parigi e Amsterdam sul dollaro 
e la quotazione pari fra franco svizzero e dollaro). 

Stati Uniti. - Pochi fatti nuovi degni di rilievo sono avvenuti 
a New York in queste ultime settimane. La progressiva contrazione 
di credito da parte delle banche di riserva ha proseguito valendosi 
principalmente dell' arma di non ammettere allo sconto nuove cam
biali in sostituzione di quelle che vengono a maturazione. Con questo 
sistema il totale degli sconti alla metà di aprile erasi ridotto a poco 
oltre i 9bo milioni di dollari con una riduzione di circa 300 milioni 
di dollari rispetto al punto di massimo raggiunto il 2 gennaio scorso. 
Questa situazione di continua e graduale contrazione di credito, che 
ha necessariamente nel suo sviluppo un andamento oscillante, (nelle 
ultime settimane infatti si è notato un leggero incremento nel 
portafoglio scontato in parte almeno bilanciato da una diminuzione 
negli investimenti fatti sul libero mercato da parte delle banche 
di riserva) tende a far riguadagnare al sistema federale di riserva il 
perduto dominio del mercato con mezzi politici che potranno forse 
portare i loro frutti quando siano costantemente perseguiti ed attuati 
con intelligente fermezza. Da un lato la contrazione del credito 
imporrà maggiore cautela alle banche private nella loro attività di 
prestatrici, dall'altra la graduale diminuzione del portafoglio cambiali 
riscontate costringe il mercato ad aumentare le remunerazioni offerte 
per questo genere di impiego con la conseguenza che una parte 



sempre più importante di queste disponibilità bancarie verrà ad 
investirsi in cambiali ed in accettazioni bancarie le quali si man
tengono sempre notevolmente elevate oltre 1200 milioni di dollari. 
Le quotazioni per le scadenze fra 90 e 180 giorni variano tra il 5 1/ i 

e il 5 7/H % c<?n una notevole attrazione ad indensificarsi con i saggi 
richiesti per le cambiali puramente commerciali che si scontano al 
saggio base del 6 °/0' Rispetto ad un saggio di circa l' 8 o/Q quale è 
oggi quotato il cali loan, può dirsi che la situazione nel mercato 
delle cambiali non sia totalmente priva di una possibilità di ripresa 
e di dominio. 

Ad intendere bene il significato di alcune quotazioni del mercato 
di Wall Street è forse opportuno ricordare alcuni dati di fatto. 

I cailioansche vengono quotati intorno al Money Desk della borsa, 
sono effettivi solo per quello che riguarda i prestiti effettuati contro 
consegna di titoli, valutati di regola con uno scarto del 25 % rispetto 
al prezzo di borsa. Questa operazione di riporto che si compie ogni 
giorno a New York trova anche delle quotazioni così dette nominali 
e sono i renewal rales i quali rappresentano, in assenza di effettive 
contrattazioni, il saggio nominale di apertura per le operazioni che 
si faranno effettivamente in seguito. La estrema mobilità di queste 
quotazioni nominali ed effettive (nominali per quanto riguarda le 
prime ore della". mattina) si spiega con la varia disponibilità di fondi 
che le banche mettono telefonicamente a disposizione dei propri 
c1erks in borsa, a seconda delle particolari situazioni nelle quali si 
trovano. Talora basta che un lieve aumento di attività speculativa 
faccia richiedere al mercato un aumento di fondi liquidi per cifre 
anche limitate (qualche diecina di milioni di dollari) perchè si verifichi 
una forte tensione' nei saggi al cali che possono balzare all' in su 
per tre o quattro ed anche cinque punti. Questa mobilità estrema è 
dovuta anche al fatto che le banche si servono degli investimenti 
in borsa per impiegare le proprie disponibilità che si formino in 
eccesso a quelle richieste per altri impieghi possibili. Su questo 
impiego influisce in modo decisivo la situazione di maggiore o minore 
liquidità nella quale si trovi la Banca rispetto al suo obbligo di 
tenere depositato presso la propria banca di riserva una certa di
sponibilità di mezzi liquidi (le così dette riserve). Se questa riserv<). 
è insufficiente la Banca dovrà richiedere al mercato la restituzione 
al mercato di una parte dei capitali mutuatigli appunto con inve
stimenti al cali, altrimenti la Banca sarebbe costretta a far cassa 
con altri mezzi che sono di regola più costosi e meno rapidi della 
disdetta degli investimenti in borsa. Appunto per la estrema mobilità 
di queste situazioni determinanti il prezzo dei prestiti al call si 
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spiega la varietà delle quotazioni registrate dai listini. Tenendo 
presenti queste circostanze il valore semiologico delle quotazioni 
stesse risulta quindi limitato e contingente. Di ben maggiore im
portanza invece sono le quotazioni per gli investimenti bancari e 
commerciali che assumono la forza di sconti di cambiali e di acquisto 
di accettazioni. Il progressivo elevamento di questi saggi tende ap
punto ad equilibrare fra i diversi investimenti possibili l'impiego 
delle disponibilità bancariE'. Una situazione di equilibrio potrà essere 
raggiunta quando vi sia un eguagliamento almeno potenziale fra le 
remunerazioni puramente bancarie e quelle più propriamente borsistiche. 

La lotta che si dice esista tra le banche federali e le banche 
private interessate più che alla speculazione, a che, per ragioni 
evidenti, il mercato dei titoli non sia scosso da forti crisi di sfiducia 
o di panico, ha assunto talora delle fasi di particolare rilievo: 
sembra che non sia sempre esistita una perfetta identità di vedute 
tra le banche private e gli organi bancari federali al riguardo dei mezzi 
più acconci per superare le attuali ristrettezze. Forse evitando appunto 
mezzi drastici, mediante una continua e tenace opera di redistribu
zione delle possibilità di investimento tra i vari mercati monetari 
a loro aperti (mercato delle accettazioni, titoli a breve termine della 
tesoreria, prestiti ai brokers ecc.) e con 1'aiuto graduale del mer~ 

cato che tende a riguadagnare la perduta visione serena delle pro
prie possibilità, potrà darsi che, in autunno, il mercato di N ew York 
abbia ripreso la sua situazione di relativo equilibrio. 

Un sintomo notevole del disquilibrio esistente fu il mercato 
delle azioni e quello delle obbligazioni è dato dalle operazioni di 
conversione che si compiono da parte di grandi società americane 
di loro prestiti obbligazionari mediante emissione di azioni effettuate 
ad elevato prezzo. Il 15 aprile la grande società U. S. Steel Cor
poration ha chiesto i poteri per compiere la conversione di tutto 

. o parte del suo debito obbligazionario di circa 270 milioni di dollari, 
mediante aumento del capitale azionario della società. La Anacorda 
Copper Mining Company ha deciso una identica operazione per 
novare il proprio debito obbligazionario in altrettanto ammontare 
di nuove azioni per circa 104 milioni di dollari. Cioè si verifica 
uno spostamento degli impieghi di capitale fra obbligazioni ed azioni 
che, se continuasse, potrebbe avere notevoli conseguenze per l'equi
librio finanziario dell' intiero mercato norc1americano. Seguiremo gli 
eventi. 

Inghilterra. - Il mercato inglese ha mostrato virtù reattive alla 
tensione di New York che fanno onore alla liquidità tradizionale 
e al senso di responsabilità dei dirigenti di Lombard Street. La 
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Banca di Inghilterra s[ e accaparrata sul mercato dell' oro una note
vole quantità del metallo liberamente offertovi, sì che la sua giacenza 
aurea supera di circa sette milioni quella segnata alla fine di gennaio. 
Una certa tendenza si è manifestata nei banchieri pri vati a dimi
nuire sensibilmente al di sotto del saggio ufficiale le remunerazioni 
offerte per le cambiali e gli investimenti a breve termine mentre 
è noto che appunto per mantenere in efficienza una certa linea di 
politica fissata dalla Banca d'Inghilterra, è necessaria la più com
pleta aderenza dei saggi del mercato a quelli fissati. dalla suprema 
autorità bancaria. Le variazioni intervenute nella situazione della 
Banca di Inghilterra portano a considerare con crescente tranquillità 
il mercato monetario inglese nei confronti di quello nord-americano. 
Ormai sembra che la sterlina non voglia più a lungo scostarsi dalla 
quotazione di 4. 8533 da essa raggiunta fin dalla metà del mese 
di aprile. Questo fatto unitamente ad un favorevole andamento del 
mercato libero dell' oro che ha mantenuto le sue quotazioni di poco 
superiori al prezzo di base di 84 s. IO d. permette alla Banca d'In
ghilterra di fronteggiare con relativa serenità la situazione aurea 
sia propria sia del mercato mondiale. 

Francia. - Il mercato francese segue linearmente la sua politica 
di indipendenza nei confronti del mercato dell' oro. Le ultime situa
zioni della Banca di Francia mostrano un costante aumento nella 
giacenza aurea che incrementa senza preoccupazioni di carattere 
internazionale. Dalla fine di marzo alla fine di aprile 1'oro in pos
sesso della Banca di Francia è salito da 34.186 milioni di franchi 
a 35.098 milioni con un aumento di oltre sei milioni di franchi 
rispetto alla giacenza aurea posseduta dalla Banca la dimane della 
stabilizzazione. 

Le disponibilità invece mobilitabili di cambio verso 1'estero sono 
diminuite nello stesso periodo da 28.9[0 milioni a 27.800 milioni; 
diminuzione compensata in larga misura dall' aumento verificatosi 
nella effettiva disponibilità metallica a disposizione della Banca di 
Francia. 

La pressione che questo Istituto Bancario, che può guardare 
negli occhi anche il sistema bancario di riserva americano, esercita 
sul mercato mondiale dell' oro può costituire qualche ragione di 
preoccupazione per la stabilità del potere d'acquisto dell' oro. Si è 
detto «qualche ragione di preoccupazione» poiche evidentemente 
non è con acquisti di metallo, graduali e necessariamente limitati, 
rispetto alle disponibilità dP.! mercato, che si può influir€! sul livello 
mondiale dei prezzi. Le apocalittiche previsioni di coloro che paven
tano una politica di progressiva diminuzione del livello dei prezzi 
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mondiale, per mancanza di un sufficiente stock aureo non sembrano 
per il momento trovare corrispondenza negli indici del mercato 
monetario e finanziario del mondo. Si tratta di un problema che da 
tempo è stato posto nei suoi termini concreti alla attenzione degli 
uomini d'affari dalle supreme assise di Ginevra dove il banchiere 
Strakosh ha raccolto notevoli elementi e dati di fatto per un pre
ciso studio del problema. 

Ci riserviamo di parlarne a lungo e a suo tempo, quando cioè 
saranno chiarite altre più immediate incognite che sovrastano il 
mercato finanziario e monetario. 

Al riguardo della Francia può dirsi che recenti preoccupazioni 
manifestate intorno alla possibilità per questo paese di mantenere 
la propria situazione di cambio, risultano ad un esame obbiettivo 
non molto fondate. L'incremento notevole verificato si nelle impor
tazioni, la decrescenza delle esportazioni, la tendenza dei prezzi ad 
aumentare, sintomi di stanchezza segnati dai mercati finanziari e delle 
emissioni di titoli non possono costituire elementi decisivi per 
un giudizio sfavorevole sulla situazione economica della Francia. 

Le emissioni di titoli, per quel che vale questo indice, hanno 
raggiunto in complesso nei primi tre mesi di quest'arIno 3.268 mi
lioni di franchi in confronto a 2.315 milioni nei primi tre mesi del 
1928. Il deficit commerciale che supera per circa un miliardo quello 
registrato nei primi tre mesi del 1928 non rappresenta un elemento 
di preoccupazione quando la bilancia dei pagamenti sia in equilibrio 
ed anzi in presunta eccedenza, come è attestato dalla situazione dei 
conti delI'Istituto di emissione per quanto riguarda le divise pre
giate e l' approvvigionamento dei cambi. 

Questa sicurezza del mercato francese sia delle proprie possi
bilità interne sia nei confronti della situazione i nternazionale, si è 
vista anche di recente quando verso la fine di aprile, per l' inter
vento notevole dei banchieri francesi, vi fu a Londra una distensione 
dei saggi pagati sulle cambiali a breve e a lungo termine che dette 
luogo a qualche giudizio poco favorevole dei finanzieri di Lombard 
Street abituati à non vedere interventi così decisi da parte del
l' estero sul proprio mercato delle cambiali. Può darsi che questa 
manovra non sia stata priva di collegamento con una difesa della 
sterlina tentata e diretta dalla Banca d'Inghilterra che avrebbe 
attratto nel mercato inglese notevoli disponibilità bancarie estere 
che cercarono investimento almeno temporaneo in cambiali e in altri 
titoli a breve termine. Questo intervento avrebbe dato luogo ad una 
distensione dei saggi di rimunerazione in modo di dare una sensa
zione di estrema liquidità del mercato non desiderata dal rigorismo 
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tradizionale degli i nglesi. Sta di fatto, in conclusione, che la situa
zione economica della Francia risulta ancora solida nei suoi fonda
menti economici e finanziari e che non è immediatamente prevedibile 
un capovolgimento della situazione. 

Italia. - Il fatto saliente della nostra· situazione monetaria du
rante il periodo che ci interessa è stato senza dubbio la relazione 
delI' 011. Stringher Governatore della Banca d'Italia. Traiamo alcuni 
spunti di meditazione e di giudizio da quanto l'eminente banchiere 
italiano dice sulla situazione economica del Paese. Il mercato dei 
cambi è stato quasi costantemente contenuto entro i punti dell'oro, 
rileva lo Stringher: evidentemente il maneggio della situazione 
monetaria ha richiesto talora qualche elasticità di movimento che 
non era prevista dalle disposizioni del decreto 26 febbraio 1928 col 
quale si fissavano i punti dell' oro tra lire 18,90 e 19,10 per il dol
laro. Necessità di liberi movimenti che sono una conseguenza ine
vit:l.bile del sistema di cambio aureo instaurato in Italia dove il 

. meccanismo compensatore dei flussi e deflussi aurei non può mani
festarsi in tutta la sua complessa possibilità di aggiustamenti pro
gressivi fra prezzi, quotazioni dei titoli, mobilità dei capitali e mobi
lità delle merci che è nota come la più perfetta espressione della 
attuale organizzazione economica così detta capitalistica. 

Anche qui infatti potrebbero farsi valere i nuovi concetti che 
ispirano la politica economica italiana e che dall' aspetto dell' orga
nizzazione della produzione rivoluzionano i fondamenti dell' economia 
così detta liberistica. 

Non si comprende però effettivamente se il pensiero dello 
Stringher sia decisamente ottimista sulla situazione economica ita
liana come appare a pago 21-26 della relazione, quando in un pe
riodo di ripresa si vuole ribadire il ben sano concetto favorevole 
ad una politica di sobrietà nella circolazione cartacea e di severa 
misura nell' ammontare delle operazioni di credito bancario allo scopo 
di evitare l'inflazione del credito, l' liscita del capitale dall' Italia e 
di favorire la limitazione delle spese. Sta di fatto che non può certo 
dubitarsi della effettiva limitazione apportata dall' istituto di emis
sione nelle operazioni attive concesse nel 1928 rispetto agli anni 
precedenti e tuttora mantenute accese nei primi quattro mesi del 1929. 

Una semplice ispezione alla tabella che segue dà la senzazione pre
cisa di quest' opera di graduale contrazione del credito concesso dal
l'Istituto di emissione all' economia italiana. Si è detto contrazione 
poichè naturalmente si deve presumere anche che sia stato effettuato 
un rigido risanamento qualitativo delle operazioni stesse. Ecco co
munque le cifre medie annuali in milioni di lire: 
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Anni Portafoglio Anticipa7.ioni Prorogati Totale 
su piazze italiane pagamenti 

1919 862 782 86 173° 
1920 2424 2°79 244 4747 
1921 3189 .,24° 1 261 5852 
1922 444 1 2841 202 7484 
1923 4954 2162 300 74 17 
1924 3254 2°57 262 5573 
1925 4390 2699 3 13 7403 
1926 53 25 2898 324 8547 
1927 482 9 1582 13 1 664 1 
1928 3162 1208 99 3469 

Quando ci si limiti a considerare 1'andamento delle operazioni 
attive dell' istituto di emissione dalla fine del 1927 all' aprile 1929, 

può facilmente individuarsi l' inizio dell' attuale periodo di credito 
alla fine di giugno dello scorso anno. Da allora in poi può dirsi 
che la politica del!' istituto di emissione sia stata quella di gradual
mente sopperire il mercato con le riserve di cambio poste a salva
guardia delle necessità temporanee della nostra bilancia di paga
mento. Allo stato attuale della legislazione bancaria e allo stato dei 
conti dell' istituto di emissione, può valutarsi a circa tre miliardi la 
riserva eccedente quella richiesta per la garanzia della circolazione. 
La cura posta dallo Stringher nel mantenere, in quanto possibile, 
costante il rapporto di copertura raggiunto con l'operazione di sta
bilizzazione, ha imposto correlativamente alla vendita di cambio una 
limitazione graduale nelle operazioni attive della banca stessa che 
han trovato una forza concomitante nella riduzione gradlTale dei 
depositi in conto corrente fruttifero affidati all' Istituto di emissione 
e che come è noto, rientrano fra le passività da coprire con la ri
serva bancaria. Su questa interdipendenza dei movimenti fra la ri
duzione della circolazione per vendita di cambi, la diminuzione delle 
somme depositate presso 1'Istituto di emissione e la correlativa 
riduzione degli investimenti attivi della banca, si impernia crediamo, 
1'attuale fase di graduale assestamento creditizio italiano. 

I suoi sviluppi sono certamente degni della massima attenzione 
come quelli che daranno chiaramente la misura della capacità di 
manovra e di comando dei supremi manovrieri del mercato mone
tario italiano. 

Diamo delle cifre di larga approssimazione su quelli che pos
sono essere dati rilevabili e stime sulle giacenze nei conti loro in 
Italia e sulla mobilità dei titoli a dossier: le due forme onde può 
manifestarsi i' interessamento dell'estero alle nostre vicende di carat
tere puramente monetario e finanziario. Stimare oggi a poco oltre 



un miliardo di lire le giacenze dei conti loro non crediamo sia molto 
lontano dal vero, con una diminuzione di circa 400-500 milioni dal 
giugno 1928 ad oggi. I titoli a dossier che possono valutarsi - a 
prescindere dagli speciali voting trust. e omnium costitui ti all'estero 
specie nel Nord-America, per circa 700 milioni, sembra mostrino 
una diminuzione graduale dal giugno 1928, anche se lenta e senza 
sbalzi violenti. Naturalmente si tratta di stime presunti ve nelle quali 
non entra una parte forse non trascurabile di un flottante di borsa 
che sfugge ad una immediata rilevaziol1e e che può essere meglio 
valutato da chi ha la sensazione immediata della vita quotidiana 
dei mercati finanziari. 

Germania. - La situazione dei mercati finanziari e monetari te
deschi ha richiamato in questi ultimi giorni ancora più intensamente 
che periI passato l'attenzione dei finanzieri del mondo. L'aumento 
del saggio di sconto della Reichsbank dell'uno per cento è stato 
oggetto di diversi commenti e di interpretazioni contrastanti. Ab
biamo già dato una interpretazione che crediamo sufficientemente 
aderente alla realtà della politica seguita dalla Reichsbank per con
trollare la circolazione in Germania. Ad ogni incremento notevole 
nelle disponibilità di cambio che si venivano a formare presso la 
Reichsbank, in conseguenzà delle disponibilità sull'estero offerte 
al mercato tedesco dalle larghe operazioni di prestiti effettuati specie 
sul mercato nord-americano, corrispondeva una graduale diminu
zione degli investimenti attivi. La massa di credito posta à dispo
sizione del mercato tendeva quindi a mantenersi costante, avvalen
dosi di queste compensazioni interne fra le voci attive del bilancio 
dell' istituto di emissione. Si aggiunga a questo movimento l' im
portanza notevole che hanno rappresentato per la Germania le di
sponibilità a breve termine affidatele dall'estero e che possono essere 
valutate a circa due miliardi di marchi, al netto da partite di com
pensazione, e si potrà facilmente comprendere quale importanza abbia 
la politica monetaria per questo paese che ha larghe possibilità di 
manovra al riguardo della sua situazione finanziaria e di quella mo
netaria. La quantità di circolazione relativamente stabile mantenuta 
sul mercato tedesco col meccanismo già indicato, doveva di neces
sità venirsi a modificare, con tendenza alla contrazionè del credito 
in seguito alla diminuita disponibilità di riserve di cambio aureo 
già depositato presso là Reichsbank e che ora vengorio inviate al
l'estero perchè richiamatevi da più favorevoli condizioni d'impiego. 

Le disponibilità totali di oro e divise pregiate che avevano rag
giunto il loro punto di massimo il 23 gennaio scorso con 2.892 mi
lioni di marchi, alle ultime date si erano ridotti a 2.2 I 7 milioni con 
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una riduzione di 675 milioni di marchi, risultante di una diminu
zione di 124. milioni di marchi nelle disponibilità di cambio posse
dute dalla Germania e di 55 I milioni inviati all'estero sotto forma 
di specie aureo. Sotto la pressione di questi eventi monetari la 
Reichsbank è stata naturalmente costretta ad aumentare, anche se 
non in misura corrispondente a quella segnata dalle diminuzioni del 
proprio stok aureo, il proprio portafoglio di sconti che risulta aumen
tata nel periodo considerato di circa 500 milioni, aumento che può 
dirsi non facilmente contraibile in futuro anche a malgrado del mag
gior prezzo fissato per lo sconto. In queste condizioni di cose e 
quando i mercati finanziari sono disposti a pagare elevate remune
razioni (circa il 9 %) per prorogare i propri impegni, non è possi
bile pretendere in breve ora un miglioramento durevole del mer
cato finanziario. nel senso di mantenerlo entro quei limiti che sa
rebbero razionalmente giusti e rispondenti alla reale situazione eco
nomica. 

Sta di fatto che questo rincari mento del prezzo del denaro 
deciso subitamente dal Reich è da ritenere sia anche in relazione 
all'andamento delle trattative per la sistemazione definitiva del pro
blema delle riparazioni, e può anche essere stato causato da una 
contrazione notevole verificatasi nei prestiti all'estero che sono stati 
ileI primo trimestre 1929 inferiori alla metà di quelli contratti nel 
primo trimestre 1928, contrazione negli investimenti che ha trovato 
la sua contropartita di carattere interno nella diminuzione verifica
tasi nelle emissioni di titoli di imprese tedesche, destinati al rispar
mio nazionale. 

Intorno a queste oscillazioni del mercato puramente finanziario 
si afferma in Germania il malore economico creato da una disoccu
pazione a carattere stagionale che ha raggiunto i due milioni e 
mezzo di operai alla fine di febbraio scorso per poi contrarsi rapi
damente al disotto di un milione e mezzo circa in meno di due 
mesi com~ appare nelle statistiche ufficiali. Questo problema della 
variabilità così ampia della popolazione operaia impiegata nelle im
prese tedesche già dicemmo che meritava una attenta considerazione. 
Si ha l'impressione cioè che tuttora la economia tedesca sia ma
novrata da forze e preoccupazioni di carattere non esclusivamente 
economico che se pur apprezzabili non sono sempre chiare e in linea 
con la situazione economica. L'economia tedesca risulta ancora di
pendente in gran parte dalle influenze estere le quali agiscono sia 
interessandosi al mercato dei titoli in larga misura, sia facendosi 
valere sul mercato monetario mediante acquisti o interessenze prese 
nel mercato bancario, sia inoltre prendendo parte all'andamento del 
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commercio internazionale che deve essere attentamente seguito allo 
sçopo di evitare dannose tensioni nella bilancia dei pagamenti. 

Olanda. - Il mercato olandese ha, come già si disse, reagito 
alla tensione monetaria del Nord-America. L'aumento del saggio di 
sconto al 5 1/2 causato dalla riduzione intervenuta nella disponibilità 
di cambio posseduta dalla Nederlandsche Bank e che tra il principio 
di febbraio scorso e il principio di aprile erano diminuite di circa 
160 milioni di fiorini, ha portato nelle prime settimane dell' aprile 
a migliorare la situazione dei cambi e della bilancia dei pagamenti 
olandesi. Notevole ('ome orientamento futuro del mercato olandese 
la decisione del dotto Vissering di non aggravare lo sconto delle 
cambiali estere del mezzo per cento tradizionale, rispetto alle condi
zioni fatte alle cambiali nazionali, e che afferma la precisa volontà 
dei dirigenti il mercato olandese, di mantenere il più possibile 
invariato il proprio rango di scontisti sul mercato internazionale. 
Sta di fatto che le remunerazioni vigenti ad Amsterdam sono più 
basse di quelle correnti a Zurigo, come si dimostra dalla tabella 
delle quotazioni dei riporti in cambio. Situazione comparativa degna 
di particolare attenzione perchè denota per la Svizzera una gra
vezza di credito che non apparirebbe altrimenti conciliabile con la 
situazione del mercato monetario di quel paese. 

Ma su di ciò ci intratterremo a lungo ·prossimamente. 

TRAPEZITES. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 

Numismatica italiana. 
BETTONI GEROLAMO, Memoria sulle monete scoperte in Brescia nel palazzo 

del Consiglio Provinciale dell' Economia nell'agosto 1927. Bollettino 
del Consig-lio Provo dell'Economia, Brescia gennaio 1929, pp. 5-8, ed estr. 
[E una memoria ,ii grande interesse, una di quelle destinate a segnare 
una data negli studi numismatici italiani. E la prova materiale della 
esistenza e della attribuzione di una moneta ossidionale di Brescia 
del 15 l 5 ; perciò ne diamo, contrariamente al nostro uso, un largo 
riassunto, segnalando il buon metodo usato dall' A. nella descrizione 
del ripostiglio e nelle deduzioni storiche e numismatiche, sobrie e ben 
ragionate. 

Nel 1927 durante i lavori di ricostruzione del Palazzo che ora è 

sede del Cons. Provo dell' Economia di Brescia un lavorante nel rimuo
vere una trave che sosteneva il vec::hio tetto rinvenne in un piccolo 



vano un sacchettino di tela bianca contenente parecchie monete di ar
gento, che vennero consegnate alla Presidenza dell' Ente proprietario 
del Palazzo. L'A., esaminate le monete constatò la rarità di alcuni 
pezzi, fra cui uno rarissimo battuto in Brescia durante l'assedio del
l'anno I5I5 di cui in Italia non si conoscono altri esemplari. 

Le monete sono trentaquattro: tutte d'argento e appartenenti ad un 
brevissimo periodo storico. Le più antiche sono di Nicolò Tron, doge 
di Venezia (I471-1473) ; la più recente quella ossiclionale cii Brescia 
ciel 1515. Ventiquattro appartengono alla Zecca cii Venezia: di queste, 
clue al Doge Nicolò Tron e sono clue pezzi cii una lira ciascuno. Le 
altre venticlue sono monete chiamate « mezze lire» o « Marcelle» (clal 
Doge Nicolò Marcello che per primo fece coniare tale tipo cii moneta) 
ecl appartengono ai seguenti Dogi: 

Pietro Mocenigo 1474-76, un pezzo; Andrea Vendramin 1476-78, 
cinque pezzi; Giovanni Mocenigo 1478-85, otto pezzi; Marco Barba
rigo 1485-86, un pezzo; Agostino Barbarigo 1486-1501, cinque pezzi; 
Leonarclo Loreclan 1501-12, clue pezzi. 

Della zecca cii Milano un raro « Testone» coi due ritratti di Gian 
Galeazzo Maria Sforza e Ludovico Maria Sforza detto il Moro (1481-1494). 
Altre cinque monete dette «Cornuti» appartengono alle Zecche del 
Piemonte e cioè quattro battute in Carmagnola da Michele-Antonio 
Tizzone Marchese di Saluzzo (1504-1528) e una battuta in Casale da 
Guglielmo II Paleologo Marchese del Monferrato (I49I-1518). Anche la 
Zecca di Genova ci dà tre rare monete cioè tre Testoni di Ludovico XII 
Re di Francia che fu Signore di Genova dal 1499 al 1507. 

L'A. dà un rapido sguardo alla situazione politica del periodo sto
rico cui si riferiscono le monete per fare alcune considerazioni intorno 
alta varietà delle monete e sulla probabile epoca del nascondimento, 
soffermandosi sulJ' assedio dei franco-veneziani, che determinò da parte 
degli imperiali la perdita di Brescia, la quale passò a Venezia. 

Dagli studi fatti dal Portio li pare che le monete ossidionali di 
Brescia siano state battute verso la fine dell'anno 15 I 5. La Città si 
arrese nel Maggio 1516; si noti poi che dai Veneziani, che coi Fran
cesi assediavano la Città, i Bresciani attendevano la liberazione e non 
rappresaglie o vendette; e l'A. non crede che in quell'anno un gra
vissimo pericolo di saccheggio consigliasse i cittadini a nascondere i 
loro tesori, ma ritiene più probabile un panico nei Bresciani nei suc
cessivi anni (I521) quando nelle lotte che si svolgevano tra Carlo V e 
Francesco I i Veneziani alleati dei Francesi mandarono truppe nel 
Milanese, e Brescia si vide minacciata da invasioni delle truppe imperiali. 

Veramente anche alcuni anni dopo (1.'526) i Bresciani ebbero la mi
naccia di una devastazione e cioè quando Carlo V - avendo il Pon
tefice Clemente VII bandita una nuova Lega Santa contro gli Imperiali -
lanciò le truppe sue e dei suoi alleati aJ1a conquista di Roma. 

L'A. assegnerebbe il ripostiglio al periodo dal ISI5 al 1521 poichè 
mentre nel 1521 al Doge Leonardo Loredan era succeduto Antonio 
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Grimani e, morto questi nel 1523, era stato eletto Doge Andrea-Gritti, 
nel nostro tesoretto non troviamo alcuna moneta di questi Dogi. 

La scoperta in Brescia della moneta attribuita alla zecca ossidionale 
dell'anno 15I5, dà motivo agli studiosi di ritornare sulla questione ri
masta insoluta dopo gli studi dell' Odorici, del Portioli, del Barone di 
Koehne e del Kunz. Dopo l'ultima memoria scritta in proposito dal 
Kunz (Archeografo Triestino I876) non troviamo che la attribuzione 
del COI pus NU11Z1Iloru1Il Italicorum il quale inserisce la moneta nella 
serie bresciana pur annotando le riserve del numismatico triestino. 

La moneta è di una rarità eccezionale, non esistendo nelle colle
zioni italiane. Nella prima metà del secolo scorso pazienti raccoglitori 
come il Gelmini, il Conte Paolo Tosio, il Nob. Camillo Brozzoni, non 
riescono a trovarne un esemplare. Più presso a noi nè il Dr. Prospero 
Rizzini che fu per lunghi anni Direttore dei Civici Musei di Brescia, 
e che tante rarità seppe acquisire al Museo Bresciano, nè il Sig. Car
pinoni Michele, che nel 1924 legò una buona collezione di monete alla 
Città di Brescia, seppero rintracciare la moneta. Come possiamo spie
garci tale rarità? La moneta fu battuta allo scopo di pagare le sol da
tesche tedesche. Se alcune monete furono scambiate coi cittadini bre
sciani questi se ne disfecero subito o le consegnarono pel cambio al 
ritorno del governo veneto. Quelle che rimasero in circolazione essendo 
di difficile attribuzione emigrarono nei paesi tedeschi dove i collezio
nisti le ritennero battute in città tedesche o polacche. 

Alcuni cronisti bresciani però ne avevano accertato l'esistenza. Il 
Nassino ne accenna nelle sue Memorie autografe. Qttavio Rossi negli 
«Annali di Brescia dal I030 al I532» a lui attribuiti scrive che 
Aloisio Icardo per pagare i soldati fece battere alcune monete d'argento 
le quali monete da una parte havezoano due aquile e dall'altra una y 

ch'era la prima lettera con la quale egli scriveva il suo nome (Bibliot. 
Queriniana, ms. C. 1. 3, F. I22. 

Tali parole, mai riportate integralmente da altri, corrispondono per
fettamente alla moneta di cui diamo il disegno. I vecchi cultori di 
numismatica bresciana però come l'abate Doneda e l'illustre Zanetti 
non avendo trovato la moneta da studiare evidentemente preferiscono 
tacere. L' Odorici nelle sue «Storie Bresciane» accenna alle monete 
ossidionali di Brescia del I5I5 sulle testimonianze del Nassino, del 
Rossi e del Gambara ma aggiunge di non conoscerne alcun esemplare. 

Il fatto insomma che non si rinveniva nemmeno un esemplare delle 
monete lasciava in dubbio gli studiosi sulla loro esistenza. Occorreva 
una prova sicura, occorrevano documenti inoppugnabili che confermas
sero l'asserzione del Rossi, che dopo tutto non era stato testimonio 
oculare (nato nel I570 moriva di peste nel I630) ed occorreva uno 
studioso che possedendo la moneta la identificasse sulla scorta dei 
documenti. 

I documenti decisivi seppe trovarli il dotto numismatico mantovano, 
l'abate Attilio Portio li , il quale nell' anno 1873 pubblicò nel Giornale 
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di Nmnismatica e Sfragistica di Firenze diretto dallo Strozzi, copia di 
alcune lettere esistenti nell' Archivio dei Gonzaga di Mantova nelle 
quali fiduciari di Francesco II Gonzaga Marchese di Mantova nel No
vem bre del 1515 danno notizia al loro Signore dell' andamento dell' as
sedio di Brescia e specificano che il Governatore Icardo aveva battuto 
nuove monete che da una parte avevano un' aquila e dall' altra il suo 
nome. 

Il 'portioli invitava i raccoglitori a ricercare nelle loro raccolte la 
moneta corrispondente alla fattane descrizione. L'invito per fortuna non 
andò perduto: nel successivo anno 1874 lo studioso collezionista Barone 
Bernardo di Koehne manda da Pietroburgo allo stesso periodico sopra
citato (VoI. VI 1874) il disegno della moneta con unita una dotta 
dissertazione neIla quale lodando la perspicacia del Portioli afferma 
senz' altro che la moneta bresciana che si cercava è precisamente quella 
deIla sua collezione. La moneta proveniva dall' Italia poichè il Barone 
di Koehne \' aveva avuta nel 1864 dall' illustre Domenico Promis che 
ritenendola una moneta tedesca l'aveva ceduta in cambio di una me
daglia dei Savoia. 

La scoperta perq non convinse tutti i numismatici. Tra questi il 
K unz (consigliato dal Direttore del Gabinetto N umismatico di Berlino 
Dr. Friedlànder) riassumendo tutte le ricerçhe fatte esprimeva molti 
dubbi in proposito e concludeva che fino a che non se ne fossero rin
venuti esemplari in Brescia o almeno in Lombardia non si poteva essere 
ancora certi deIla attribuzione a Brescia della moneta pubblicata dal 
di Koehne. 

Il rinvenimento attuale è ora decisivo poichè la moneta (la prima che 
si trova in un ripostiglio in Italia) si rinviene proprio in Brescia in
sieme a molte altre monete tutte di zeccl)e italiane e corrisponde in 
modo perfetto alla descrizione fattane nei documenti. 

Fino ad ora si è parlato di una sola moneta; il Rossi paria invece 
di tre tipi di monete. Il Barone di Koehne dice pure che esistevano 
tre monete ossidionali: una di mm. 33, una di 24 e una più piccola. 
Veramente una moneta simile alla nostra era già stata pubblicata dal 
Luckius il quale nel suo Sylloge numisnzatum elegantiorum (Argenti
nae 1620, pago 30) dà il disegno preciso dellà moneta, ma di mi\1i
metri 33 di diametro e la ritiene una moneta medaglia, commemorativa 
delle nozze fra Ferdinando Arciduca d'Austria e Anna d'Ungheria. Può 
darsi, come osserva il Kunz, che il Luckius abbia ingrandito il disegno 
della moneta come spesso si usava nellè riprC!duzioni in quel tempo. 

Ad ogni modo fino ad ora non è· conosciuta che la moneta di 
lllm. 24 nei soli tre seguenti esemplari: 

I). Quello del Barone di Koehne, di Pietroburgo (la moneta però 
nel 1876 si trovava a Dresda). 2). Quello del museo di Berlino citato 
dal Kunz nella memoria sopracitata. 3). Quello ora scoperto a Brescia 
che trovasi colle altre monete del ripostiglio presso la Direzione dei 
Civici Musei di Brescia~ 
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La moneta di Brescia è di buon argento è larga 24 ml11. alta 25 e 
pesa grammi 6.550. 

Porta al D. l'aquila bicipite spiegata e coronata senza epigrafe cir
condata da quattro cerchietti di variato disegno contornati esteriormente 
da otto crocette alternate da otto rosette. 

Sul R. una crocetta, il millesimo I5I5 e sotto una Y di forma 
spagnuola tra le due lettere M-A più piccole. 

Per le due lettere M-A, il di Koehne esclude che possano espri
mere il nome dell' Imperatore Massimiliano Id' Austria perchè non sa
rebbe stato conveniente che il nome del comandante delle truppe fosse 
più appariscente di quello dell' Imperatore, ma le ritiene le iniziali del 
direttore clelia zecca secondo l'uso del tempo. Forse potrebbero anche 
significare « Moneta Argentea» come si riscontra in monete tedesche 
e svizzere dell' epoca. 

Il di Koehne dice che la moneta bresciana fu sempre oggetto di 
desiderio da parte degli amatori polacchi e che talvolta fu riportata in 
cataloghi di raccolte polacche: probabilmente questo interessamento 
nacque dal fatto che il Conte Eduardo Raczynschi la riprodusse come 
una medaglia polacca nella sua opera Gabinetto di Medaglie Polacche 
(Berlino I845). È facile quindi che in .Polonia e nei paesi tedeschi ne 
esistano altri esemplari: ma non farebbe meraviglia che anche in Italia 
altre se ne scoprissero fra i pezzi di dubbia attribuzione oppure nelle 
serie delle monete estere]. 

CASTELLANI GIUSEPPE, Numismatica marchigiana. II ed. rinnovata. Fano, I926, 
Tip. Sonciniana. Estr. da « Studia Picena », val. II 40 pp. [tratta anche, 
ne!la prima parte, delle monete antiche del Picenum l-

ID. Articles of the mint of Pesaro. London, I927, estro da Num. Clzrollide, 
serie V, voI. VII. 

ID. Documenti e notizie della zecca di Cattaro durante la dominazione ve
neziana. Venezia, I926, estr. dall'Archivio Veneto-Tridentino, voI. X. 

GEROLA GIUSEPPE, I criteri di ordinamento della collezione numismatica 
Papadopoli. Atti del R. Ist. Veneto di S. L. ed A., Ann. Accad. I926-27, 
t. 86, parte II. Venezia I926. 

RIZZOLI LUIGI, Recensione al « Civico Museo Correr, Catalogo della raccolta 
numismatica Papadopoli Aldobrandini, compilato da Giuseppe Castellani. 
Venezia, I925 ». Venezia 1927, estro dall'Archivio Veneto, voI. I. [Segna
liamo, eccezionalmente, questa recensione, per il diligente esame COI11-

pinto sulla importante opera del Castellani]. 
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CRONACA. 
TROVAMENTI 

Riproduciamo dal Tevere del 25 marzo: Nell' anno scorso, a Termez, fu 
trovato un cofanetto con delle antiche monete mussulmane d'argento. Il cofa
netto conteneva una caraffa con 475 monete antiche. Tutte le monete tro
vate si riferiscono ai vari periodi del secolo XVI. Il 77 per cento delle mo
nete è del conio di Khorezm. Le rimanenti si riferiscono all' Iran, all' Azer
bejgian ed all' Irac arabo. Il tesoro scoperto rappresenta un valore altissimo 
dal lato archeologico. Fra il tesoro trovansi tre monete emesse dal sultano 
Ahmed durante il suo breve governo a Khorezll1. Fino al giorno d'oggi il 
Museo Territoriale dell' Asia Media, al quale fu consegnato il tesoro in pa
rola, non possedeva che una sola moneta della specie. Le monete rimanenti 
sono emesse riai sultano Giani-Bek, dal khan Tokhtamysch, dal sciakh Murza, 
Mahmud, Timur e da altri governanti di Khorezm e da khani mongoli. 

- Nello scorso novembre, presso Esanatoglia (Macerata) si rinvennero 
in un vaso un centinaio di monete d'argento, medievali. Pare che si tratti 
111 gran parte di monete genovesi, ma ci mancano particolari sicuri. 

- A Locorotondo (Bari), a fine febbraio, durante i lavori di demoli
zione di un' antica casa, alcuni operai sull'architrave di una finestra, in una 
piletta di pietra affondata nella muratura, rinvennero una rilevanle quantità 
di monete antiche, di argento in gran parte con la data 1622 e precisa
mente di Filippo IV di Spagna. 

- A Perugia, circa tre mesi fa, mentre si compivano lavori di restauro 
in un negozio del centro, fu rinvenuta da alcuni muratori un' anfora in ter
racotta contenente duecento monete di argento del' 500, pontificie e toscane. 
Del rinvenimento non fu fatta regolare denuncia, e oggi il nucleo di polizia 
tributaria, dopo pazienti ricerche riusciva a ricuperare tutte le monete, parte 
delle quali erano presso un orefice, parte presso un appassionato collezio
nista che si è affrettato a restituirle, e parte nelle case di alcuni operai. 

Un giornale del l° aprile portava la notizia di un tesoro di ISO 

monete d'oro trovato a Pontelagoscuro (Ferrara). Si trattava di una notizia 
falsa. 

In Ungheria, nei dintorni di Schultz sono state scoperte delle anti
chità in un modo molto strano. Una lepre perseguitata da un contadino 
si pose in salvo dentro una buca che allargata mise allo scoperto un antico 
sarcofago con ottanta monete d'oro, sembra dell' epoca di Augusto. 

RASSEGNA MEDAGLISTICA. 
In occasione della adunata degli alpini a Roma, uno Stabilimento lom

bardo ba coniato una medaglia che è stata distribuita a tutti i partecipanti 
dell' adunata stessa. 

Nel verso reca la leggenda «Associazione Nazionale AlPini - adu
nata di Roma - 6, 7, 8 aprile, Anno VII », contornata da una fronela 
d'alloro e sormontata dal distintivo dell'Associazione e dagli stemmi dello 
Stato. In basso il Fascio Littorio. 

- La medaglia commemorativa scelta dalla Commissione governativa 
per il XIV centenario di Montecassino è una splenclicla opera dello scultore 
Boninsegna. 



METALLI PREZIOSI. 
Si ha notizia da New York che tecnici dell' Ufficio miniere degli Stati 

Uniti hanno esperimentato recentemente nel Colorado un nuovo procedi
mento che permetterebbe di scoprire i filoni di metalli preziosi senza che 
sia necessario fare degli scavi. Con l'aiuto d'un apparecchio telegrafico 
portatile, si mandano dei segnali Morse lungo due fili paralleli di ottone 
distanti l'uno dall' altro 50 centimetri e uniti al terreno che si vuole 
saggiare. Dall' altra parte un uomo munito di telefono in comunicazione 
con la terra ascolta i segnali trasmessi, la sonorità dei quali varia da un 
punto all' altro. Da esperienze fatte risulta che gli strati che contengono 
filoni di metallo non trasmettono alcun suono. 

-- Le ricerche di filoni auriferi si sono intensificate in tutta l' Indo
cina, segnatamente nell' Annam centrale, e nelle provincie di Attopeu. 
Luang-Prabang, alto Mékong e Laos. Si segnala la creazione di una Società 
di miniere d'oro di Pak-Beng col capitale di 200.000 piastre. Una Società 
inglese ha preso un' opzione su 400 perimetri del Kantum. Infine la Com
pagnia Miniere dell' Alto-Mekog che aveva prima per scopo di studiare i 
modesti giacimenti di rame sulla frontiera del Yunnan, si è messa a coprire 
sistematicamente tutto il Laos di perimetri minerari e invia numerosi inge
gneri per studiarli. 

Come è noto, il regime minerario dell' Indocina permette a chiunque 
di occupare un territorio e di ottenere la concessione senza che sia neces
sario dar la prova della esistenza del giacimento. Però tale liberalità co
mincia a preoccupare qualche circolo industriale francese che reclama delle 
misure restrittive al riguardo. 

- La "" Compagnie Minière et Financière» di Parigi, che per la sua larga 
partecipazione di capitale ha il controllo della Società italiana delle Miniere 
d'Antrona, così si esprime al riguardo della medesima nella sua relazione 
annuale all' assemblea degli azionisti: 

« La Società Miniere d'Antrona è proprietaria di 800 ettari di conces
sione di miniere di pirite aurifera, che presenta un tenore assai elevato in 
oro e in argento. I rapporti dei vari ingegneri particolarmente competenti 
che hanno esaminato sul posto i lavori intrapresi sono concordi nel prono
sticare un brillante avvenire all' impresa. Si sta procedendo attualmente a 
tre impianti aventi ciascuno la capacità di produzione di 20 (onnellate all'ora 
di materiale, per potere assicurare il rifornimento allo stabilimento di lavag
gio capace di trattare 400 tonnellate di minerale. I calcoli fatti precisano 
un rendimento di oltre tre kg. d'oro al giorno ». 

- A Londra, a quanto scrive Mario Tamburini sull' Informazione del 
I 9 febbraio, l'aumento del saggio di sconto non sembra che stia dando quei 
risultati che si speravano. Infatti l'esportazione di oro continua su vasta 
scala e in quest' ultima settimana essa ha raggiunto la ragguardevole cifra 
di circa due milioni di sterline. I dati che si hanno dal competente Mini
stero, di fronte ad una importazione di poco più di rooo sterline di oro, 
segnano un' esportazione globale di metallo giallo per sterline I milione 
908 mila. I blocchi più importanti sono: I milione 752 mila per l'America. 
72 mila per l'India, 40 mila per la Svizzera. Anche il movimento dell' ar
gento segna una forte prevalenza della esportazione che accusa spedizioni 
per quasi 500 mila sterline contro importazioni per sterline 6796. 

- I milione di dollari oro provenienti dall' Argentina sono giunti a 
New York a finO! febbraio. 

Le esportazioni d'oro effettuate durante la penultima settimana di feb
braio si sono elevate a 250.000 dollari. Le importazioni hanno raggiunto 
la somma di I. 195.000 dollari, di cui I milione provenienti dal Canadà. 
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NOTIZIE 
Europa. 

Italia. ~ S. M. il Re ha firmato il decreto col quale si dispone che le 
monete di nichelio da cent. So vengano sottoposte all' operazione di codro
natura, ossia alla rigatura del contorno. Si tratta del provvedimento che la 
Rassegna NUlIlislllatica preannunciò nel numero dello scorso gennaio. 

- L'Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie ci comu
nica che in relazione all' aumento del saggio ufficiale di sconto il tasso a 
carico dei richiedenti, sia per le operazioni di esercizio, che per quelle di 
miglioramento, viene fissato nella misura del 6 per cento con decorrenza 
dal 25 marzo u. s. 

- Alla R. Deputazione di Storia Patria, di Modena, il socio ing. Giorgi 
ha dato lettura di un suo studio sulla contraffazione del fiorino di Emden, 
compiuta da Francesco I., Duca di Modena; si tratta della moneta coniata 
sotto il nome di Tallero aquilino per il Levante, ed erroneamente indicata 
dal C. N. I. al tipo di Salisburgo. Deriva essa in vece dal fiorino d'argento 
autonomo della città di Emden, battuto dall' Imperatore Ferdinando III 
(r637 - 57),del valore di 28 soldi e del titolo di nove oncie per libbra. Questa 
moneta che tanto al diritto quanto al rovescio ha il campo figurato ed una 
grossa leggenda al contorno, è imitata da quella di Modena anche nella 
cifra del valore e nella ricercata ricorrenza delle lettere della leggenda: in 
guisa tale, insomma, che soltanto chi ha dimestichezza coi caratteri latini 
può riconoscerne la differenza; questo poi al di fuori di un esame del sno 
valore intrinseco: chè la moneta, leggermente calante in peso, è assai sca
dente nel titolo, di sole cinque oncie, come rilevasi anche dalla concessione 
per la sua battitura. Ed essendo essa destinata agli scambi per il levante, 
anzi al di fuori di tutta la Cristianità, è facile pensare come potesse facil
mente essere scambiata per quella di Emden di cui ne aveva tutte le carat
teristiche esterne. E' per questo che, più che imitazione, più giustamente 
si può definire come una contraffazione. 

Città del Vaticano. - Il Giornale d'Italia riferiva nel mese scorso che 
molto verosimilmente e fra non molto si avrà la fondazione di una banca 
dentro i confini della Città del Vaticano. 

Tale notizia fu data dalla Rassegna NU1Ilismatica dello scorso febbraio. 
Francia. - Mandano da Brest al Matin: Numerosi pezzi di monete antiche, 

raccolte sotto il nome di « collezione Ernest Gregoire », erano state ru bate 
qualche tempo fa alla signora Roy a Landerneau. L'inchiesta, condotta dalla 
polizia mobile e dalla gendarmeria, non diede alcun risultato. Ora, alcuni 
ragazzi giocando al pallone in un terreno incolto vicino alla casa ove era 
avvenuto il furto" hanno riportato ieri in luce una parte del tesoro, cioè le 
monete d'argento e di bronzo, in numero di 760. Esse erano rinchiuse in 
una scatola di latta circondata da pietre (Radio-Stefani). 

Germania. _ La zecca del Governo di Prussia sta coniando una bella 
moneta, commemorativa del Giubileo sacerdotale di Pio XI. La moneta 
riprodurrà artisticamente la effige del Santo Padre e avrà un valore intrinseco 
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anche per la lega impiegata nella fusione. La moneta sarà coniata in oro 

e in argento. 
Gran BreUagna. - N ella espOSIZione finanziaria fatta alla Camera dei 

Comuni il I5 aprile, il Cancelliere dello Scacchiere, \Vinston Churchill, 
ha eletto: «Quanto al ritorno alla valuta aurea, pur essendo noto a tutti il 
pro e il contro di questo sistema, v' è ragione di credere che gli svantaggi 
siano minori e passeggieri ed i vantaggi maggiori e duraturi. 

« L'attuale posizione dell' Inghilterra nei riguardi dei debiti di guerra 
impose tasse e sacrifici forti alla popolazione inglese che vive di commercio 
internazionale, ed ogni rincaro delle materie prime e dei viveri è pregiu
dizievole al suo benessere. 

« Ecco perchè la stabilità della sterlina è essenziale. Nonostante i sacri
fici fatti durante la guerra, l'Inghilterra ha riguadagnata la sua solida repu
tazione né! mondo ed è tuttavia il primo mercato finanziario internazionale. 

« L'Inghilterra è stata, fra l'altro, in grado di mantenere tassi di sconto 
più bassi di quelli di Nuova York. Il diminuito costo della vita è una prova 
della sua solidità finanziaria. Il capitolo delle spese e delle entrate mostra 
che l'ammontare emesso dal Tesoro per fare fronte alle spese ordinarie del 
passato anno fiscale è stato di 682.2ILOOO sterline. La somma stanziata nel 
nuovo fondo di ammortamento ammonta a 57 milioni 509.000 sterline, invece 
dei 65 milioni stanziati nel penultimo bilancio. Gli introiti delle dogane hanno 
prodotto 8 milioni e mezzo in meno del preventivo. Il provento totale delle 
entrate cieli' anno finanziario 1929-30 ammonta a 753.940.000 sterline, con 
la prospettiva di un avanzo di I I .976.000 sterline ». 

Jugoslavia. - Il Ministro delle Finanze ha proceduto ai preparativi in 
vista della stabilizzazione legale del « dinaro» in collaborazione colla Banca 
Nazionale. La stabilizzazione sarà effettuata sulla base del corso attuale. 
L'introduzione dello standard oro assicl1lerà la conversione dei biglietti 
della Banca Nazionale ed il rapporto fra la copertura metallica e la circo
lazione fiduciaria sarà egualmente fissato. Una parte dei fondi del prestito 
estero alla cui conclusione si lavora da un anno sarà riservata per la rea
lizzazione della stabilizzazione legale. 

Polonia. - Dal numero di febbraio della rivista della Bank Gospodarstwa 
Krajowego desumiamo che la situazione del mercato monetario nel gennaio 
non ha subito dei cambiamenti importanti. La riserva metallica e in divise 
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della Banca di Polonia che aumentò costantemente nei quattro ultimi mesi 
del 1928, ha continuato ad accrescersi nel gennaio passando a 1,149,2 mi
lioni di zloty. Dati statistici sulla moneta, in milioni di zloty : 

$ 

3[ - XII - 1924 
31 - XI! - [9 25 
31 - XII - 19 26 
3 1 - XI! - 19 27 
30 - VI - 19 28 
30 - XI - 19 28 
3 I - XII - 1928 
3 I - l - 19 29 

Corsi di alcuni cambi alla 
Quotazione per 

Londra I ;B 
New York I $ 
$ ufficiale I $ 
$ privato I $ 
Parigi 100 frs. 
Italia 100 l. 

Riserva metallica 
e divise netto (I) 

357 
13 1 
26 4 

1,202 (1) 
l, 128 
I, II8 
I, I 49 
1,149 

Biglietti 
in drcol<-lzionc 

55 1 

38 1 

533 
1,003 
1,1 84 
1,270 
1,295 
1,222 

Borsa di Varsavia (gennaio 1929) 
Corso minimo 

43. 24 
8.90 
8.88 '/2 
8.88 '/2 

34. 85 
46.65 

Corso massimo 

43·28 
8.90 
8.883/" 
8.883/4 

34,90 
46.72 1/2 

Chiusura 

43.24 'h 
8.90 
8.88 3/4 
8.88 1/2 

34,85 
46 .69 

(I) Fino al 31 - XII - 1926 al corso $ 1=5,18 zIoty; dopo il 31 - XII - 1927 
I = 8,91 zIoty. 

Spagna. M In una interessante corrispondenza dalla Spagna, di Paolo 
Monelli, sul Corriere della Sera dell' Il aprile, si dice: 

La peseta, che negli ultimi tempi della guerra faceva aggio sull' oro, 
cominciò rapidamente a svalorizzarsi agli inizi del 1919. Raggiunse il mi
nimo del suo valore l'anno dopo del colpo di stato, il mese d'agosto 
del 1924 (dollaro a 7.57; parità 5.18); poi risalì fin quasi alla pari (aprile 
del 1927, dollaro a 5.50); poi ricadde; ed ora oscilla attorno al valore 
6.50 del riollaro, con rapidi spostamenti (fino a venti centesimi di dollaro 
in una sola giornata). 

Le cause sono molteplici e difficilmente indagabili: il bimetallismo che 
ancora vige in Ispagna, con le conseguenze del grave deprezzamento del
l'argento; la bilancia commerciale negativa, senza che questo deficit appaia 
equilibrato dal turismo, dalle rimesse degli emigranti, e dalle altre forme 
invisibili cii COJllpenso all' eccesso delle importazioni; le tumultuose condi
zioni politiche clal 1919 al 1923, e le successive ribellioni militari: e -- cause 
venute dopo, ma ora produttrici di effetti sensibili - la speculazione inter
nazionale e il grande costo della vita nell' interno del paese, per cui l'equi
librio fra i prezzi esterni ed interni si ottiene solo quando la peseta è mag
giormente deprezzata. 

Ora il progetto di stabilizzazione sarà fatto sull' unica base- oro, gold 
bullion standard; e se si pensa che il Banco di Spagna, l'ente di emissione, 
ha una riserva aurea (insieme con quella ciel Tesoro) di circa 2600 milioni, 
oltre a 700 milioni in argento che possono sempre essere convertiti in 
300 milioni cii oro, mentre d'altro canto la circolazione è di 4300 milioni, 
si vede che dal punto cii vista strettamente monetario il problema per la 
Spagna quasi non esiste. 



CAMBI DEL MESE DI APRILE 19 2 9. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 

C'orsI mcclt" del' Cambi da valere a,r;li 4fetti del!' Ad. 39 del Codice di Commercio 

Metodu Parità Paritt't legale I Corsi ~ 
Massimo ~ Minimo Media 1 

110NETA o ùel del ;d del 
ùi quotazione prcbcllica di r;lgguaglio 30 -4- 1 92 9 Q mes'.! Q mese mensile 1 

--~--~~ 

Lit. 
-----

Lit. 
----

per 

fr ancia franchi 100 100.- 74.442 74· 6r 9 74·75 27 74·53 74. 696 i 
S vizzera. franchi 100 100.- 366.6127 367. 61 9368.20 26 367.\5 367.65361 
Lo ndra . sterline I 25. 22 5 92.46542 92.635 8 92.842 27 92.545 9 2.681 
O landa. fiorini I 2. 08355 7. 637 277 7. 677 2 7. 68 - 7. 660 7. 670 7: 
S 274. 62 2 289.25 

I 
pagna. pesetas 100 100.- 275.40 24 272.75 282. 574

1 B elgio belgas 100 (a) 264.1869 26 5. 20 9 26 5.70 - 265.- 265.40 
B erlino . marchi I 1.234703 4· 525095 4.5 25 9 4.53 6 27 4.50 4 . .1 28 4

1 V ienna . shilling I (b) 2.673 29 2. 684 8 2.69 26 2.68 2.68 54 
P raga. corone wo 105·- .1 6 .2 962 9 56.65 5 56.67 1.1 56.50 56 .612

1 

R omania lei 100 IOO.- I I .445 I I.35 - 11.38 - 11.30 11.3508 
A rgentina oro. pesos I 5.4668 18.33063 18.20 - 18.20 - 18.20 18.20 I . carta pesos I 2.40539 8. 065477 2 8.- - 8. - 23 7·99 8.-
N ew York . dollari I 5. 1826 19.00016 19.085 - 19.095 - 19.072 19.086 
C anadà. dollari I 5. 1826 19.00016 I~.850 - 19· - 27 18.80 18.9456 1 

B elgrado . dinari 100 100.- 33.56 33. 60 1,5 33. 67 - 33.58 33. 612 
B udapest . pengo 100 (c) 33 2.3098 333· - - 333.50 - 33 2.50 33 2.98 i 

A lbania. franchi oro I - 3.666127 3. 66 9 3. 69 27 3. 655 3. 6603 ! 
N orvegia corone 100 138.9 118 5 08 .60 509. 20 9 510.50 26508.70 509.30 I 
R ussia cervonez I (d) 97.7 6361 98 . - - 98 . - - 98 . - 98.-

: Sv ezia corone 100 138 .9 118 509. 1846 509. 80 9 51 r. - 15 S09· 25 510.062 
V arsavia zloty 100 (e) 21 3. 1442 2 I 4. 25 - 21 4.50 - 214·- 214. 274 
D animarca corone 100 138 .9 118 509. 1846 508 .50 9 510 . - - 508 .50 509. 094 
O ro. lire 100 100.- 366.6127 368 . 25 15 368 .75 - 368 . - 368 .334 

Le parità in corsivo si riferiscono alle monete non auree ma stabilizzate di fatto od ancora non stabilizzate. Il ragguaglio 
è calcolato sul cambio rispetto alla sterlina (vedi i corsi del listino di Londra). 

_ (a) I. Belgas = 5 Fr.; Fr. I = Lit. r.-. - (b) I Shilling = IO.OOO Kr.; Kr. I = Lit. r.05. - (e) I Pengo = 12.500 Kr.; 
h.r. I = Llt. I.05. - (d) I Cervonez = IO Rubli ; Rublo I = Lit. 2.65. - (e) I Zloty = r.800.00 Mk. 

Cambi pei daziati «ad valorem». Cambi ferroviari. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal 29 aprile al 6 maggio 1929 vanno calco
lati come segue: 

su A ustria L. 2,68 
su Belgio. » 2,65 
su Budapest (pengos). »3,33 
su Cecoslovacchia. » S6,61 
su Francia » 74,60 
su Germania. » 4,63 
su Grecia » 24,75 
su Inghilterra » 92 ,65 
su Jugoslavia » 33,60 
su Olanda » 7,67 
su Spagna » 278 ,53 
su Stati Uniti » 19,08 
su Svizzera » 367,55 
Corso dell' oro » 367,-

Aggio per la dogana - A partire dal 22 di-
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di maggio 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (l scellino) . . L. 2,7 I 
Belgio (I belga=s frs. belgicarta)>> 2,68 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.)>> 57,20 
Danimarca (I corona danese) .» 5,15 
Francia (100 franchi francesi) .» 75,30 
Germania (I marco oro) .» 4,57 
Inghilterra (I sterlina) . .» 93,60 
Jugoslavia (100 dinari). .» 33,95 
Olanda (I fiorino) .» 7,72 
Polonia (100 zloty) . . » 2 16, 50 
Romania (100 lei) .» II,50 
Svezia (I corona svedese). .» 5, 15 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371,-
Ungheria(r pengo=12.50ocor.ungh.)>> 3,36 
Dollaro (I dollaro) .» 19, IO 

Franco oro (100 franchi oro) . » 368,60 

Aggio per le RR. PP. - Dal I genn. 192~ 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsi in moneta cartacea 
nazionale è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE MONETA 
"'.~_ ~,~ _~ Valore in L. ital. I '2 _,~."'d_~ 

di ogni unità monct. A C IONE ~ ~ ~ 1: N Z i MONETA l'~ E t:]: 
______ I, _____ I_il<_E_;=:--"~c...I---d-a- __ a __ II ______ I ______ il< El;=: ~ 

Europa 

Bulgan'a . •• 
Estonia. •• 
Finlandia .. 
Grecia .. 
Lettonia. 
Lituania. 
Portogallo .. 
Turchia 

lev .••••• 1 
krool1 •••. 1 

markko ... 
dracma .. 

I. -

I. -

L
I. -

lat .. 
litas .. 
escudo. " 
piastra. 

tael. 
dollaro .. 

I. .~ 

0.5182 
5·5359 
o.2~7 

Asia 

Cina Shanghm 
Hong-Kong. 
Giappone. 
Indocina frano 
India inglese 
Manilla 
Singapore 

yen .•...• 

2.62 

2.50 

2.6822 

5.40 

2.50 

2·59'3 
2·94 

piastra. ..! 
rupia. . I 
filippina . 
dollaro. . I 

Africa 

.Egitto .. lira egiziana .1 25.7 22 

LONDRA 

Metodo 

I 
MONETA di Parità 

quotazione 

Italia. Lit. per J 19, 92.4654 
Svizzera fl's. » I » 25. 22 5 
Parigi fl's. » 1 » 12 4. 215 
Berlino. Mk. » I » 20·43 
Olanda. ti. » I » 12.107 
N. York $ » I » 4. 86666 
Spagna. ptas » I » 25. 22 5 
Osio · kr. » I » 18.159 
Copenag. kr. » I » 18.159 
Staccai. kr. » I » 18. I 59 
Belgrado din. » 1 » 22.225 
Praga · kr. » I » 164. 2478 
Rumania lei » I » 25. 22 5 
Argent. pence per 1 pesos 47·577 d 
Belg'io · Selgas per 1 19, 35· -
Grecia. dracma per 19, 1 375· -
Brasile. pence per 1 milreis 16. - d 
Varsavia zloty per 1 19. 43.3 8 
Giapp .. pence per 1 yen 24.58 d 
Canadà. $ per I Lg. 4·8666 
Finland. mk. I » 193. 23 
Bulgaria levas l » 25. 22 5 
Vienna . sch. I » 34.585 

0.1350 
0·°5°0 
0·4775 
0.2450 

3. 6800 
] .~802 

0.85 1 5 
0·°9°0 

II·50 

9· ---
8.50 

8.50 

6.90 

9· -
10.50 

9+·75 

0.14°0 

0.°525 
0.4850 
0.25°0 

3.6900 

1·9°00 
0.8600 
0.0980 

11·75 
9.30 

8·55 
8·75 
7· -
9·75 

II. -

95.50 

America 

Bolivia. 

Brasile. 

Cile 

Colombia. 

Costarica. 

Equatore 

Guatemala 

Messico. 

./.Vicm'agua 

Perù 

S. Salvatore .. 

Uruguay. 

Venezuela. 

ESTERO 

Corsi Corsi 
al al MOè'lETA 

28 marzo 30 aprile 
,--

9 2.7 2 92.66 Italia 
25. 22625 25. 195 Svizzera. 
124·20 124. 155 Parigi. 

20.465 20.4675 Berlino 
12. II 12·°7 Olanda 
4·8533 4. 853 1 Londra 

3 2 .07 33. 60 Spagna 
18,19625 18.1962 Osio 
18.2 175 18.195 Copenaghen 
18.172.1 .18.155 Stacco/ma 

276 ,50 276.25 Belgrado 
163. 81 164.- Praga. 
81 5. - 819.- Rumania 

47. 26 47. 27 Argentina. 
34.943/4 34·94 Belgio 
374·75 375·- Grecia. 

5. 83 5. 89 Brasile 
43·30 43. 28 Varsavia 
22.- 22.22 Giappone 
4. 8762 4. 89125 Canadà 

19 2.95 193·°5 Finlandia 
675· - 675·- Bulgaria 

34.5 2 34.56 Vienna 

boliviano. 

rnilreis . 

pesos . 

pesos . 

colones. 

sucres. 

pesos . 

dollaro , 

cordaba 

lire peruv .. 

colones. 

pesos . 

bolivas •. 

NEW 

Metodo 
di 

quotazione 

lit. 100 
fl's. 100 
[rs. 100 
MIe 100 
fI. 100 
hg. I 

Ptas roo 
kr. 100 
kr. 100 
kr. 100 
din. 100 
kr. 100 
lei. 100 
pesos I 

Belg. 100 
dr. 100 
milr.loo 
zloty 100 
Yen 100 
$ 100 
Mk. 100 
Leva 100 
sh. 100 

2.02 77 

1.68 

l.89,6 

5. 0 443 

2.4 065 
2.5221 

0.2596 

2.583' 

5., 827 

25. 221 5 

2.68'3 

5.3525 
I. -

YORK 

Parità 

$ 
5. 263 1 

19.30 
3.9 175 

23. 80 
40.20 

4. 862/3 
19.30 
26.80 
26.80 
26.80 
19.30 

-
19.30 
0·4210 

13.90 
1.30 

32 .46 
11.216 
47.5 17 
100.-

2.5 18 
19.30 
14.0 7 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Valare in L. itaI. 
di ogni uuità monet. 

da a 

6.90 

2.20 

2·35 
,8. -

4. 2 5 

3.70 

0·3°0 

9·-

18·75 

74. 2 5 

9·

,8.25 

3.50 

Corsi 
al 

30 marzo 

5. 23375 
19. 24 
3·9°75 

23'7 2 
40.075 

4.8534 
15· 14 
26.67 
26.645 
26.7 I 
1.7575 

2.96375 
0·5975 
0.4206 

13. 89 
1. 295 

11.82 
11. 23 
44·60 
99·4° 

7· --

2.30 

2·45 

,8·75 

5·-

3.85 

0.350 

9.50 

19·-

74·75 

9·75 
18.50 

3·75 

Corsi 
I : 

al i 
30 aprile- ! 

i 

5. 2375 1 
19, 26375 
3.908751 

23.7075' 
40 .205 
4. 8534 
14·47 
'6068

1 26.68 
26·73 

/~~~8! 
0.59625 
0·4206 
13. 89 
1. 29251 
11.92 
11. 23 
44·93 
99. 23 

2.5225 2.5 25' 
0.7250 0.72711 

14.0625 14.°525 

Rio Janeiro: su Italia 441 a 442; su Londra 90 giorni 5 15/16; a vista 5 .13/64. 

Buenos Aires: su Italia 18,18; su Londra 47 9/32. 

Montevideo: su Italia 18,32; su Londra 47 6/8. 

Santiago: su Londra 39,61. 
Messico: su Londra: 10,25 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 5/8010 di premio. 



BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

Sifuazione al lO Aprile 1929 - Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in Cassa L. 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 3.735.331. 244 i97 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 1.536 .956.82 5 173 

Oro depositato al!' estero dovuto dallo Stato 
Cassa . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso. 
Anticipazioni. 

Riserva totale 

Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprieta della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno. 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liqllidazio 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici. 
Istituto di liquidazioni. 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio. 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

ni. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro . 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinària 
Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per inte ressi all' Isti-

tuto liquidazione) . 
Partite varie . 
Rendite del corrente esercizio 
Utili netti dell' esercizio precedente 
Depositanti 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

L. 

L. 
» 
}) 

}) 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 

L. 
» 
» 
» 
L. 
L. 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 

I 

5.125.140.8[9143 1 

,.,7'-'88.0701 70 
[0.397.428.890 [3 

1.824.661.973120 
236.118.71295 

3.675. [45.801172 
5· 104.943183 

1.347.925.301142 
1.042.708.656128 

,63.099."'1" I 
334.878.13561 I 
200.000.000 -
14I.505.038i97 

1.057.097.912145 
909.988.848114 

24.950 .865 83 
27.562.770.999161 

180.012.754'3 1 I 1-
49· 103.397.9771 27 

I-

16.391.735. 200 -
470.288.44 2 36 

1.608.978 .655 68 
300.000 .000 -

18.771.002.298 04 
500.000.000 -
100.000.000 --
32.500.000 -
32.742.3 24 41 

1.040 .030 .454 68 

120.000.000 -
614.998 .593 37 
149,2,40 .55 2 85 1 

1 
27.562 .770 .999 

61 I 180.012·754 31 
49. 103.397.977 27 I 

Rapporto de-lIa riserva a debiti da coprire 55,3901°. Saggio normale dello sconto 7 0lo [dal I + marzo I92C)). 

, . 
FURIO LENZI - Dilellor"J.....~'< ollsabile - ART! G"A,F)CirE V. BARTELLl & C. - PERUGIA. 1929 - VII 
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RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FTRIO LENZI 

SOlVIMARIO. 

La RASSEGNA NUl\!IS~IATICA, Per la I/lt1lzislllatica l7l Italia. 
Adesioni ed eclzi alla « Rasseglla NUlIlislilatica ». L'adesione del Capo del 

Governo. Rettifiche che non rettificano. 
ARRIGO GALEOTTI, La « era,n'a» della repubblica jìorentilla (con ili.). 
iVelle Zecche d'Italia: G. BERNI, Le monete del « Possesso»; V. ALLOCA

TELLI, Tallero per il Levante di Francesco I di Modena; Monete di 
Brescia e cii Pombia. 

TRA PEZITES, La situaziolle mOlletaria (La carta contro l'oro; Inghilterra; 
Stati Uniti; Francia e Belgio; Italia; Svizzera). 

RASSEGNA BIBLIOtÌRAFICA. 

Recellsioni: E. J. Haeberlin, Sein TVirken iII TVissenscliaft unti Leben; A. Pa
trignani, Le medaglie di Gregorio LYVI; Nucci, Bimetallismo cartaceo. 

Bibliografia sistematica: N umismatica antica (in generale o non classica); 
N ul11isl11atica greca (con ill.). 

CRONACA. 

Il centenario cieli' Istituto Archeologico Germanico; Lutto cii S. E. Bottai; 
Nel Governatorato clella Città ciel Vaticano; Rarità nUl11ismatiche unghe
resi (con ill.). 

Trovamenti - Mercato numismatico. 
Notizie: Italia, Città ciel Vaticano, Austria, Bulgaria, Francia, Russia, Cina, 

Palestina, Tunisia, Argentina, Colombia, Cuba, Haiti, Paraguay, Stati 
Uniti. 

Cambi del mese di maggio I929 - Italia: cambi ufficiali. ferroviari, pei claziati, 
informativi; Estero: Londra, New York, Centro e Sucl America. 

Segnala::ioni: L'Osservatorio Economico del Banco cii Sicilia. 

RASSEGNA NUl\!IIS"\IATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - ROMA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con studi originali, biblio
grafia e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate 
sotto l'aspetto economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. IO all' Estero, arretrato il doppio. 
Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 
ABBONAMENTO ANNUO Ordinario Pubblicitario Sostenitore 

Italia L. 80 130 250 
Estero » 100 ISO 250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all' inserzione d i una riga in 
tutti i 12 numeri nella Guida ùtdustriale e commerciale. 

Per gruppi di abbollamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni 
e case commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si 
intende rinnovato. . 

~on si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i 
cambiamenti di indirizzo inviare L. I. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo ,non perve
nisse l'abbonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso 
tale termine il fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI I volta J ,'olte 6 "olte 12 volte 

1 pagiml L. 250 600 1I2S 2000 
1/. » » 130 300 580 1040 
1/4 » » 70 160 300 550 
1/8 » » SO 120 220 400 
1/12 » » 30 80 ISO 250 

Piccoli avvisi: c. 8 I r.iga su 2 colonne: L. 3· 
Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina, prezzi da convenire. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere cosi indirizzato: 
Rasseiina Numismafica - CASELLA POSTALE 444 .. ROMA. 

GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. [30. Estero L. 150) dà diritto 
all' inserzione di I riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non 
accettare quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per 
una ragione qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 
Hotel Pension Sue:; Pagnini - Roma, via Francesco Crispi 55, tel. 61-894. 

(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffage central. Bains. 
Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with 
'::entral heating, hot and cold running \Vater in every room, excellent 
cuisine, and a garden in the best quarter of Rome. 

Negozianti di monete: 
Leo Hamburger - Scheffelstr. 24 - Frankfurt a. M. (Germania). 
Sarti Francesco_ Numismatico. Bonferraro (Verona)_ 
Sclllessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Bismarckstr. 97/98 (Germania). 
Dr. F. X. Wet"zinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 
V. Bartelli & C. - Perugia. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

PER LA NUMISMATICA IN ITALIA . 

.In riferimento al nostro editoriale Battute di aspetto pubblicato nel 
numero di aprile manteniamo la promessa' di iniziare l'esame della com
plessa questione a cui, auspicandone la buona soluzione, daremo il titolo 
aUj{urale «Per la numismatica in .Italia». 

Esame che ragioni di convenienza e di delicatezza ci costringeranllo 
a contenere in .forme e in limiti che non vorremmo oltrepassare, pure/zè 
sia sufficiente per .fornire materiale di documelltazione e di orientamento 

all'opera che la Rassegna Numismatica intende promuovere, allo scopo 
di ridare ai nostrz" studi quel decoro e quelle possibilità di sviluppo che 

.facilitino al nostro Paese la ripresa di quel posto che le sue tradizioni 
numismatiche ben gli .fanno competere. 

Saremo brevz~ ogni volta: ma intendiamo che ogni nota contenga 
un elemento di chiarijicazione e di progresso - e desideriamo che la col
laborazione dei lettori sia larga e appassionata. 

Mentre noi, come rivista, come portavoce del pubblico, e come organo 

sorto 26 anni ./a, che ha al suo attivo lunghe e appassiollate battaglie 
per !' integrità del patrimonio numismatico naziollale e per lo sviluppo 
dei nostri studi, porteremo il contributo della nostra esperienza e della 

nostra - ci sia permesso dirlo - autorità, che deriva soprattutto dall'avere 
dietro di noi non qualche gruppo sparuto, ma oltre I500 scienziati e stu
diosi e- collezionisti che ci seguono .fedelmente, vorremmo che, a parte, si 
costituisse sotto gli auspici delle autorità una Commissione che studiasse 

e operasse seriamente e celermente, e e/ze nomina/a, per esempio, a fine 

giugno, potesse il 28 ottobre prossimo presentare a S. E. il Capo del 
Governo le proprie conclusioni. 

Pregiudiziale: si deve partire dalla considerazione che la numisma

tica è un po' una scienza speciale, sia pere/tè abbraccia tutti i tempi e 
tutti i paesi, anche se ilOll si voglia accettare la definizione del!' Am
brosoli di «scienza autonoma» che, cOllle tutte le definizioni esclusiviste, 
ha dell'eaessivo; sia perdtè, non "Sembri strano, le stesse dimensioni e il 
valore dei suoi monumenti impollgollo certe cautele speciali, che si riPer
cuotono sulle .fortune e sfortune del loro trattamento; sia pere/tè la gens 
numismatica è stata, è, e sarà sempre un po' sui generis e non pro-
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verrà sempre dalle aule universitarie, llè dagli organici della burocrazia. 

La storia della scienza numis11latica, in Italia e .fuori, può con.fermare 
questo .fatto, che rende inevitabile una intesa .fra .funzionari statali e 
studiosi privati - intesa, naturalmolte, in cui lo Stato deve riserbarsi 

tutto il diritto di garantirsi allorchè accetta una collaborazione che, d'altra 
parte, gli è necessaria per mettere in 'l'alore il suo patrimonio e per 
promuovere lo sviluppo degli studi. 

E ancora: si deve partire dalla considerazione che la moneta, prima 
di essere un oggetto dJ arte e una .fonte di storia, è un mezzo di scam

bio, che risponde ad una .funzione puramente economica. Quindi la numi
smatica che studia le monete sotto tutti i punti di vista deve dare largo 
posto agli studi economici, ai problemi monetari con i loro riflessi sulle 
questioni del mercato dell'oro e sulle relazioni coi prezzi e col credito. 

Questa innovazione che la Rassegna Numismatica ha .fatto risolu
tamente propn'a, portando un po' di scompiglio nell'ambiente eccessiva
mente archeologico in cui la nostra scienza in Italia stava agonizzando, 

e che è stata paragonata all'apertura di una jinestra in una stanza chiusa 
da gran tempo - che è seguìta con attenzione da S. E. il Capo del Go
verno, che ha avuto plausi da eminenti personalità della scienza e del 

Regime, porta a delle conseguenze di carattere pratico non trascurabili 
per il raggiungimento dei ji1Ji voluti. Chi vuole intendere, intenda. 

LA RASSEGNA NU:MISMATICA. 

ADESIONI ED ECHI ALLA RASSEGNA NUMISMA TICA. 

S. E. il Capo del Governo si è compiaciuto di inviare la Sua adesione 
alla Rassegna Numismatica. 

Sapevamo che il Primo Ministro seguiva, numero per numero, la nostra 
rivista, e la Sua adesione, giungendo dopo la pubblicazione di alcuni nu
meri, ha un significato che supera il semplice augurio e la semplice solida
rietà ad una nuova impresa. Se non erriamo, essa significa approvazione 
al nostro programma e al modo con cui viene svolto, e riconoscimento 
della funzione che queste pagine rivestono, nel campo scientifico e nella 
vita attuale della Nazione. 

La stampa italiana e straniera continua ad occuparsi ampiamente della 
nostra rivista. 

I dati inediti da noi riferiti sul record della R. Zecca eli Roma sono 
stati riportati da: Corriere della Sera, Corriere lIfercantile, Finanza d'Italia, 
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Resto del Carlino e Carlino de/la Scra, Corricre d'Italia, Ambrosiano, lIfes
saggcro, Gazzetta di Venezia, Caffaro, Regilllc Fascista, Ordine di Como, 
Gazzettino di Venezia. Popolo di Brescia, Cirellaica iVltO~'a di Bengasi, Gior
nale del Contadino di Milano. 

Ancora altri riassunti del nostro editoriale sulle monete pontificie: 
Popolo di Tortona, Ordine di Lecce, Palestra Fascista di Catania, Risveglio 
di Roma, Messaggero Egi:::iallo di Alessanùria, Ordille di Como, Gazzettino 
Bergamasco, Messaggero di Rodi, Avvellire di Tripoli,' Globo di Milano, Il 
Resegone di Lecco, il Progr:esso Italo-Americallo cli Ne\\' York, il Giornale 
d'Italia di Buenos Ayres,. il Corriere Italiallo di Asuncion, la Patria de.g-ti 
Italiani di Buenos Ayres. 

La Situazione Monetaria di aprile e maggio è stata riportata in alcuni 
brani dalla Gazzetta del Popolo del 16 e 19 aprile e 25 maggio e dal Cor
riere d'Italia del 18 maggio. 

L'Italia di Chicago riferisce sulla modifica dei pe.zzi da 50 cent.; il 
Commercio Bresciano sul ripostiglio di via Po; il lI:follleilto sulla circolazione 
metallica. 

Il Corriere Mercantile del 7 maggio riproduce gran parte dell' articolo 
del Carboneri sulla Unione monetaria scandinava, mettendo in rilievo l' auto
rità dello scrittore che è stato per lungo tempo a Parigi in missione per le 
questioni monetarie per conto del Governo Italiano, e che prese parte alla 
Conferenza di Genova del 1922. 

U n simpatico annunzio della- nostra rivista è dato da lI:faremma di Gros
seto, che ricorda come la Rassegna sia nata in quella provincia nel 1904. 

Anche un ampio annunzio, col programma al completo, è dato dal Mes
saggero degli Italiani di Costantinopoli del 26 aprile. 

Infine, vari giornali hanno parlato della Rassegna NUlllislIlatica, ripor
tandone il sommario, o .segnalandola ecc. Citiamo, ringraziando: Impero, 
Voce di Mantova, Gazzitta del lI:fezz:o/{iorno, Corriere Padano, Rivista Ita
liana di Ragioneria, Colombo di Roma, Carlino della -Sera, ecc. 

Rettifiche che non rettificano. . Sono apparse sui giornali, 
a proposito della nuova monetazione pontificia, delle notizie che 

sembrava volessero in qualche particolare rettificare quanto fu pub

blicato dalla Rassegna nell' editoriale di febbraio. Mentre non è inop

portuno ricordare che la nostra rivista ebbe per prima il privilegio 

tU annunziare con sicurezza la ripresa di quella monetazione, siamo 

in grado di assicurare che nessuna correzione ufficiosa è stata fatta 

alle nostre informazioni le quali restano nelle loro linee generali in 

pieno valore, salvo qualche dettaglio non ancora, pertanto, stabilito 

dall' autorità del nuovo Stato. 
Circa 1'appunto sul paragone con S. Marino fu proprio la nostra 

rivista, invece, a ricordare che la situazione sarebbe stata diversa. 
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L A "C R A Z I A ,. 
DELLA REPUBBLICA FIORENTINA. 

1) Giglio. FLORENTIA - ij: S. Giovanni stante. s· IOANNES 

L' Orsini nella sua illustrazione delle monete della Repubblica 
Fiorentina non fa alcun accenno alla Crazia, ricordando ne soltanto 
la battitura sotto il governo di Cosimo I con ordine dato dai Signori 
di Zecca il 23 decembre 1538 per 1'autorità loro concessa il 4 no
vembre precedente «di far battere quella quantità d'argento, di 
quella stampa, lega e bontà che a loro parrà e piacerà» (I). 

Il Carli-Rubbi (2) al contrario esprime il parere, per quanto 
assai vagamente, che debbano ricercarsene le origini nel secolo xv, 
ed il Varchi (3) infine semplicemente l'annovera fra le varie specie 
monetarie, nel ragguaglio delle diverse valute. 

Nessun dubbio è pertanto più possibile in presenza di due 
documenti che, integrandosi, si completano nel fornire la prova 
precisa dell' esistenza della Crazia durante il periodo repubblicano. 

La Provvigione del 5 marzo 1534 ordinaya fra l'altro' che «in 
avvenire non si battino più Grossi ne Crazie» (+) stabilendone così 
la preesistenza come ordinaria moneta in corso e la sua ufficiale 
denominazione; prèesistenza che, considerato il recente inizio del 
Principato (5), necessariamente la ricollega al periodo repubblicano. 

In una Cronaca fiorentina (6) all' anno 1538 è detto: « ..• si era 
ribattuta l'antica piccola moneta d'argento detta la Crazia con l'Arme 
del Duca invece del giglio e il S. Gio\'. Battista senza 1'Arme del 
cittadino zecchiero » . 

Ma un tale, ed assai agevole accertamento. non è fine a se 
stesso: .la esistenza della Crazia è solo il fondamento, il punto di 

(I) ORSINI - Storia delle Monete dei Granduchi di Toscana, II, 27. 
(2) CARLI-RUBllI - Delle monete e dell' Istituzione delle Zecche d' Ita-

lia t. II, 27. 
(3) VARCHI - Storia, l. IX. 
(4) Libro di Zecca pago ISO. 

(5) Il 4 luglio 153 I Alessandro de' 1'1'1eclici assunse l'effettiva direzione 
dello Stato al seguito del Lodo di Carlo V. 

(6) Riportato dal FANFANI - Vocabolario dell' uso toscano, Firenze 
1363, pago 3II. 
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partenza per l'ulteriore indagine - quella veramente interessante 
che è diretta a ricercarla, ad identificarla nei suoi requisiti, nelle 
sue caratteristiche, per restituirle la sua individualità fino ad ora 
celata in una veste che non le appartiene. 

*** 
Fra le varie specie monetarie battute durante la Repubblica 

una ne ricorda l' Orsini del valore di un soldo ed otto denari deno
minandola « Quattrino di Grosso)} (I). 

E nel Libro di Zecca (2) così ne sono annotate le varie emissioni: 
1503 - II Semestre - Quattrini grosso lib. 665 
1504 - I » - Quatt. grosso lib. 909 une. 6 
150 4 - II » - Quattreni grosso lib. 2557 
1505 - I » - Quattr. grosso ... 

Evidentemente fu appunto al seguito di tali indicazioni che 
l' Orsini dette a tale moneta il nome di Quattrino di grosso inter
pretando 1'aggettivo grosso come il genitivo di Grosso avente quindi 
con tale specie monetaria una diretta correlazione, un preciso rife
rimento come espressione di valore, e ne derivasse il nome. 

Ma niente di tutto ciò sussiste: il rapporto del valore, in rela
zione alla denominazione non avrebbe in questo caso alcun signifi
cato, rappresentando soltanto quella corrispondenza - e neppure 
esatta - che proporzionalmente si riscontra fra tutte le varie monete 
e non starebbe a denotare nessun indice di valore quale risulta nei, 
non infrequenti, casi di derivazione del nome: Doppio Grosso. 
Mezzo Grosso etc. 

E perchè poi l' O;sini volle ricorrere a questa complicazione 
quando la denominazione di tale moneta è chiaramente, quanto sem
plicemente, indicata in un atto ufficiale? 

N ella Provvigione del 2 agosto 1504 è detto: « Atteso come 
da non molti anni prossimi passati in qua s'è battuto buona quan
tità di monete e cioè grossoni et grossi da quattro l'uno et mezzi 
quattrini (3) et quattrini grossi bianchi ... ». (4). 

Denominazione determinata dalla necessità di un' esatta distin
- zione dei quattrini bianchi dei quali erano Più grossi, nel modulo e 

nel peso, egualmente bianchiti, di maggior valuta e - come vedremo
di miglior titolo. 

(I) Storia delle Monete della Repubblica Fiorentina, pago LIV. 
(2) ORsINt - Id., pagg. 280, 282, 283. 
(3) I « mezzi quattrini)} dei quali si fa cenno in questa Provvigione 

sono indubbiamente i « Piccioli » in una nuova e diversa valutazione per 
avere ormai l'antica, di un denaro, pressochè perduto ogni potere di acquisto. 

(4) ORSINI l. C. pago 281. 
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Nel Libro di Zecca - nè altrove per quanto io sappia - alcun 
altra indicazione od accenno è fatto ai quattrini grossi bianchi, la 
cui istituzione - secondo l' espressione usata nella ricordata ordi
nanza - non può essere di molto anteriore al 1500 (I). 

Sappiamo solo che la loro valuta era quattro volte maggiore 
di quella del quattrino bianco (un soldo e otto denari, cioè venti 
danari (2) in confronto di cinque): il peso, dall' esame di diversi 
esemplari, resulta di grani 22-23 e cioè appena poco più di un terzo 
del quattrino bianco che pesa sedici grani e mezzo circa. 

Ne consegue da ciò che il peso soltanto non poteva sensibil· 
mente influire, ed ancor meno, esser di per l'è sufficiente a stabilire 
fra le due specie la proporzione della valuta. 

Ad ottenere il giusto ragguaglio era conseguentemente neces
sario un miglior titolo, il quale tenuto conto dd maggior peso, del 
rimedio consueto e delle consuete inesattezze dipendenti dalla imper
fezione dei mezzi tecnici in uso - che il rimedio previsto non per
fettamente equilibrava - viene a resultare di oncie 4-5 d'argento fino 
per libbra in confronto di oncie 2 d'argento del quattrino bianco. 

Il quattrino grosso bianco presenta così i seguenti requisiti: 
Titolo Oncie 4-5 
Peso Grani 22-23 
Valuta Denari 20 

Requisiti perfettamente corrispondenti a quelli della Crazia suc-
cessivamente battuta da Cosimo - 1538 - (3) e cioè: 

Titolo Oncie 4 
Peso Grani 21 3/4 
Valuta Denari 20 

in cui la lieve diminuzione del titolo e del peso trova riscontro - a 
spiegarla - nella ulteriore riduzione apportata nel 1597 in cui la 
Crazia si battè ad oncie 3 soltanto di fino, e di minor peso (4). 

Le due monete perciò si indentificano, costituiscono un' unica 
specie monetaria per quanto con denominazione diversa. Non è senza 
importanza rilevare che il Varchi, nell' enumerare le specie mo
netarie battute durante la Repubblica, ricorda la Crazia ma non il 
quattrino grosso bianco e tanto meno il quattrino di grosso - avva
lorando così, con l'inclusione dell' una e l'esclusione dell'altra, l'uni-

(I) L'esemplare più antico che mi è noto è quello del II Semestre 1503 
con lo stemma Ori andini. 

(2) «Il suo valore fu soldi I e denari 8» è detto nella ricordata Cro
naca, e ciò coincide con la valuta data dall' Orsini. 
~ (3) ORSINI l. c. 27. 

(4) Id. 62. - Ne andavano a taglio. per libbra, 342 anzichè 318 come 
era stato stabilito per q uelle di Cosilllo 1. 
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cità della moneta. Anche Francesco Galigai fa menzione della Crazia 
come moneta in corso ai primi del 1500 (I). 

Quattrini grossi bianchi si chiamavano nel 1504 md. Crazie era 
già il nome che ufficialmente avevano nel 1534 cosicchè la sostitu
zione avvenne ancor prima del trentennio (2). 

Una sostituzione che si verificò probabilmente non al seguito 
di propria iniziativa o particolare deliberazione delle magistrature 
Fiorentine, ma fu conseguenza di quel senso pratico che molto 
spesso ha il popolo. 

Al quale doveva tornare pochissimo comoda, per usarla abitual
mente, quella lunga denominazione, e poichè a Firenze avevano 
corso delle monete di mistura, che si chiamavano Rreutzer, Kreuza 
o Kraiciar (3), che al quattrino grosso bianco si ragguagliavano 
esattamente nella valuta, così come già di quella era stato italianiz
zato il nome, - si chiamavano « Grazie di Lamagna» (4) - lo applica
rono alla moneta nazionale ed il quattrino grosso bianco divenne 
semplicemente la «Grazia» (5). 

E così profondamente se ne radicò l'uso fra il popolo che fino 
ai nostri giorni rimase - come moneta di conto - nel ragguaglio 
di sette centesimi. ARRIGO GALEOTTI. 

(I) VARCHI, 1. c. ; GALIGAI, Aritmetica, L. V., pago 35; cfr. PAGNINI, 
Della !!1oneta de' Fiorentini, Lisbona e Lucca (ma Firenze) 1765, pago 177. 

(2) I due nomi pertanto rimasero promiscuamente in uso negli atti per 
molti anni - la bmocrazia non è facilmente accessibile alle novità - si che 
anche durante il governo di Cosimo I negli anni 1538 e 1540 sono anno
tati - nel Libro di Zecca - en1"issioni di « quadrantes grossi» che non è a 
pensarsi possano riferirsi agli ordinari quattrini i quali sono indicati con la 
particolare qualifica di « nigri ». 

(3) Trasformazione dell'antica parola «Craizia» - croce - la quale costi
tuiva l'impronta di una moneta coniata nel Tirolo fino dal XIII secolo. 

Sembrami preferibile tale etimologia della «Crazia» all' altra, seguìta 
dal LAMBROS (Monnaies inedites du Royanne de Chypre au moyen age 
Athénes 1876, pagg. 46 e 47); dallo Schlumberger (Numismatique de l'Orient 
Latin - Paris. 1878 - pago 181); dal PUSCHI (Riv. it. di num. 1907, pago 462), 
e dal PAPADOPOLI (Le Monete di Venezia - Venezia J907, pago 484) per la quale 
deriverebbe dal greco "<XÀKo~ - rame - per la prevalente quantità di questo 
metallo che co'ltiene. 

(4) In una tariffa fiorentina del 1509 - pubblicata dal GARAMPI (saggio 
di osservazioni del valore delle antiche monete pontificie - opera incompleta 
senza l. nè d. in 4 - con «Appendice di documenti» N. LXIV pago 245) 
figura la « Grazia di Lamagna» per la val!lta di I soldo ed 8 denari, dal 
che si deduce la sua usuale denominazione a Firenze. 

(5) E ciò vale pur sempre anche se la coincidenza fra le due monete 
anzichè essere occasionale, e cioè la istituzione del quattrino grosso bianco, 
indipendente dal Kreutzer, fosse invece dovuta ad una imitazione di questo 
per ~sere stato adottato in considerazione della sua praticità ed utilità nelle 
piccole contrattazioni. Mi è gradito dovere ricordare la preziosa collabora
zione in queste ricerche dei sigg. C0111m. Allocatelli e Barone Celati. 
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NELLE ZECCHE D' ITALIA. 
Le monete pontificie del .. Possesso " .. La Rassegna ha 

gla ricordato le medaglie pontificie commemorative del solenne 
« Possesso», da parte dei Pontefici, della Basilica di San Giovanni 
in Laterano. 

La cerimonia che si iniziava con un fastoso corteo attraverso 
la vecchia Roma papale per concludersi con una grandiosa funzione 
in San Giovanni in Laterano, e della quale il ~foroni e il Cancel
lieri ci hanno lasciato particolareggiate descrizioni, comprendeva 
anche una distribuzione di monete al popolo, che numeroso accor
reva a fare ala e ad applaudire al passaggio del Pontefice, o ai 
poveri delle parrocchie. 

Col pontificato di Clemente IX (166ì-166g) si comincIO a porre 
sulle monete il ricordo di questo avvenimento. Il solenne Possesso 
di quel Pontefice ebbe luogo il 3 luglio del 166ì e dalla Zecca di 
Roma furono coniate per quell' occasione tre tipi di monete d' ar
gento: un giulio, un grosso, e un -mezzo grosso. Le monete portano 
nel diritto lo stemma e il nome del Pontefice; nel rovescio, entro 
cartella, la leggenda: SACROSAN. - R,\.SILIC. - LATERAN - POSSESS.
MDCLXVII. 

Monete simili furono coniate dai successivi Pontefici sino a Bene
detto XIp (I ì 24-( ì 30) che fece invece coniare solamente un giulio 
e un grosso. Il doPPio giulio differiya dai tipi di monete precedenti 
per aver al diritto il nome del Pontefice e la consueta leggenda 
commemorativa entro cartella, e al rovescio la figura della Santa 
Chiesa fra le nubi. Il grosso era invece del tipo consueto. 

Clemente XIV (lj6g-ljì+) e Pio VI (lii5-lj99) limitarono la 
coniazione al solo doPPio giulio in tutto simile a quello di Clcmente XIII. 

Pio VII (1800-1823) fu l'ultimo Pontefice che fece coniare monete 
a ricordo del Possesso. Volgevano pcrò allora tempi tristi e diffi
cili per la Chiesa, e la moneta commemorativa della cerimonia, avve
nuta il -24 novembre 1801, si limitò a tre soli tipi in rame: un 
baiocco, un mezzo baiocco e un quattrino, col nome del Pontefice al 
diritto e la consueta leggenda commemorativa al rovescio. 

G. BERNI. 

Tallero per il Levante di Francesco I di Modena. = Rice
viamo e pubblichiamo: 

Caro Direttore, 
Nell'ultimo numero (v) della sua risorta Rassegna sotto la rubrica 

« Notizie» leggo che alla R. Deput. di Storia Patria di Modena 
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il socio ing. Giorgi dando lettura di un suo studio sulla moneta per 
il Levante - il Tallero aquilino - coniata da Francesco I Duca di 
Modena, ha affermato che tale moneta è contraffazione del Fiorino 
di Emden. 

Ora sia permesso contestare tale affermazione, che non è esatta, 
come non lo è stata quella del C. N. I. per il quale la contraffa
zione sarebbe invece al tipo di Salisburgu. È vero che alla tesi 
dell' ing. Giorgi può giovare quanto ne scrisse più di mezzo secolo 
fa il Direttore del Gabinetto delle medaglie rli Leida al marchese 
Strozzi, che pubblicò la lettera nel suo «Periodico di Numismatica 
e Sfragistica» di sempre onorata ricordanza. Quel Direttore che 
erroneamente però la attribuiva ai Gonzaga (mancavano ancora 
IO anni alla pubblicazione dell' insuperato volume del Crespellani 
sulla Zecca di Morlena), diceva la moneta una contraffazione appunto 
di quella di Emden, e a tale sua opinione traeva conforto dall'opera 
« Monnaies en argent du Cabinet de Vienne », dove il pezzo ori
ginale è prodotto sotto quella Zecca. l\Ia pei compilatori di quel 
Catalogo è forse il caso di ricordare il «quandoque bonus» con 
quel che segue, seppure, come pare, non avveniva in fatto che varie 
città renane con zecca autonoma facessero uso promiscuo dei rispet
tivi stemmi e a questi perciò non sempre corrispondesse il nome 
segnato della città emittente. 

Lo stemma di Emden è questo: arpia coronata movente da un 
muro merlato, caricato di una E c la cui base è bagnata dalle acque 
del l' Ems. Del che non essendo traccia ~alcuna nel pezzo in esame, 
non è dunque da parlare di imitazione o contraffazione di moneta 
emessa al tipo di quella zecca, cioè con lo stemma della città. Se 
per altro si ricorre al Tallero di Moers oppure a quello di Groninga, 
che, come può rilevarsi dall'opera del Rentzmann sugli stemmi usati 
in numismatica, hanno a volte fatto uso della medesima arme (il 

che confermerebbe la ipotesi precedentemente esposta) appare con 
leggerissime, anzi trascurabili modificazioni nello stemma, la moneta 
italiana che nello Strozzi, nel Crespellani e nel « Corpus» vedesi 
riprodotta. 

Cosicchè, escluso senz' altro che si sia contraffatto il Fiorino 
al tipo specifico di Emden, vale a dire, ripeto, col proprio suo 
stemma, è da ritenere che la moneta a cui si ispirarono per la con
traffazione gli zeccchieri del Duca Francesco, sia stata quella di 
Moers e di Groninga, al nome di entrambe le quali città, col mede
simo stemma, furono coniati in quel tempo Fiorini da 28 soldi, che 

':"è il valore attribuito e segnato sul Tallero modenese. 
Roma, giugno 1929. V. ALLOCATELLI. 
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Monete di Brescia e di Pombia. = Abbiamo riassunto ampia
mente nel numero precedente la relazione del dotto Bettoni sulla 
moneta ossidionale di Brescia del 15 15. La probabilità ammessa 
dall' A. che altri pezzi esistano in Italia è confermata dal fatto che 
essa si trovava anche nella collezione Papadopoli, ora al Museo 
Correr di Venezia, ed è data nel Catalogo del Castellani, volume I, 
p. 118, num. 3762 e nota 7 a p. 122. Sappiamo che altro esemplare 
è stato dall' A. segnalato a Milano. Da notare che la moneta in 
questione non era stata data, nemmeno in forma dubitati va, nella 
magistrale opera del Maillet, Cata/ogue descriptif dcs monnaies obsidio
nales et de necessité (Bruxelles 1870, le[ et 2rne suppI. 1873; atlas 
1868, suppI. 1871). 

Una moneta che esiste pure nella collezione Papadopoli è quella 
pubblicata come inedita nel l° num. del Bollettino di numismatica di 
Napoli: è un tremisse longobardo anonimo per Pombia, già descritto 
nel medesimo catalogo del Castellani al n. 102 e riprodotto anche 
nella tav. I. 

LA SITUAZIONE MONETARIA. 
(Maggio I929.) 

La carta contro l'oro. - Crediamo che se si interrogassero i 
dirigenti delle banche d'emissioneJ di tutti i paesi del mondo, singo
larmente o collettivamente, a riguardo degli scopi che cercano di 
raggiungere con la loro quotidiana fatica di regolatori del mercato 
monetario, non uno, forse, di essi, ci direbbe che unica mèta della 
sua azione è quella di mantenere relativamente stabile il potere di 
acquisto del proprio biglietto rispetto alle merci di consumo ed ai 
servizi. Molti, forse la maggioranza, ci risponderebbe che è loro 
precipua preoccupazione quella di garantire la piena convertibilità 
del proprio biglietto in oro, nei modi previsti dallo statuto della 
banca, di dar credito, nelle forme prescritte, alle varie attività eco
nomiche che ne li domandino e di facilitare, nei limiti delle concrete 
possibilità, il mercato bancario e finanziario del proprio paese e in 
genere 1'attività economica privata. Se si domandasse quale opi
nione hanno a riguardo deg'li attributi di sovranità che alcuni vor
rebbero loro riconoscere in fatto di regolazione di prezzi, di potere 
di acquisto dell'oro, di regolazione dell'attività economica in genere 
ci sentiremmo forse dire che questi problemi sfuggono alla loro 



- 209 -

capacità di manovratori e aggiungerebbero forse che essi anzi su
biscono invece di regolare il manifestarsi di questi grandi movimenti 
economici a carattere mondiale. 

E questo è stato affermato in concreto, non solamente dagli 
alti dirigenti del mercato bancario di New-York, ma da quanti, pra
tici o studiosi, hanno aperto il bagaglio della loro esperienza in 
una recente assise monetaria americana. 

Il mercato dell'oro non si può, in sostanza, regolare secondo 
la volontà dell' uno o dell' altro paese, anche se questo chiamasi 
Nord America o Impero britannico. 

L'esperienza bellica che ha spostato profondamente i rapporti 
economici internazionali e quelli fra branca e branca di produzione 
ha fatto diminuire di circa un terzo la produzione aurea mondiale 
rispetto a quella che fu nel periodo prebellico. Questo fenomeno, 
conseguenza dell'aumento dei prezzi, non ha trovato adeguato cor
rettivo nè nei sussidi che le grandi società aurifere chiesero ai ri
spettivi governi per sopperire con essi alle aumentate spese di 
estrazione, nè in altri interventi di fortuna escogitati o dagli inte
ressati, o dai profeti di sventura. 

La diminuita produzione dell' oro ha prospettato la possibilità 
di una contrazione nei mezzi ordihari di circolazione che ha fatto 
prevedere una rapida e decisa diminuzione dei prezzi su tutti i 
mercati del mondo, con conseguente crisi di disoccupazione e di 
marasma economico. Occorre avvisare ai rimedi, s'è detto; e i fau
tori della politica della espansione creditizia han bandito la nuova 
crociata della carta contro l'oro, del maneggio del biglietto contro 
l' insufficiente giacenza aurea, al fine di creare una massa di ma
novra che si basi, sÌ, sull'oro, ma da es~o prescinda per mantenere 
una assoluta libertà di movimenti. 

Con questi nuovi quadri tattici si vuole non solamente soppe
rire alla temuta insufficienza aurea, ma anche evitare i necessari 
aggiustamenti nella giacenza dell'oro fra le varie nazioni, mettendo 
in moto volontariamente i meccanislni automatici di compensazione 
monetaria internazionale che altrimenti agirebbero solo dopo il ma
nifestarsi dei movimenti aurei. 

La carta vuole emanciparsi dall' oro e renderlo schiavo nelle 
sue giacenze come nei suoi movimenti. 

Vogliamo vedere, al confronto con i fatti, come si pongono in 
concreto i due problemi. 

I. - Della relativa stabilizzazione del potere di acquisto dell'oro 
"-

nel tempo in tutti i mercati, mediante il potcnziamento effettuato con 
il credito della produzione mondiale annua 
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2. - Della stabilità delle giacenze auree di ogni paese (stabi
lizzazione del potere di acquisto dell' oro nello spazio). 

Il primo problema investe situazioni economiche che si formano 
in lunghi periodi e si riferisce alla previsione sull' andamento della 
congiuntura economica di decenni avvenire. 

Si tratta, com' è naturale, di movimenti ciclici, a lento sviluppo, 
e che influiscono deprimendo o accelerando il ritmo delle attività 
economiche con effetto cumulativo nel tempo, come è cumulativo il 
loro manifestarsi. Nel sessantennio che passa tra il IS.so e il 1910 

l'ammontare di nuovo oro prodotto nel mondo fu di circa il 2,S % 
all' anno dello stock aureo già disponibile. Aumento annuo medio 
che permise e accompagnò l' incremento rigoglioso di attività eco
nomica verificatosi in quel periodo. 

Dopo la crisi della guerra e 1'aumentato costo di estrazione 
dell' oro, l'incremento nella produzione aurea mondiale è stato con
tenuto entro limiti molto ristretti ed anzi si è notata, come si disse, 
una diminuzione nelle quantità di oro prodotte che ha contribuito 
a rivalutare il metallo rispetto alle merci e cioè a far ribassare il 
livello mondiale dei prezzi espresso in oro. Tutto ciò si è verificato 
in gran parte come risultante meccanica delle forze economiche 
elementari emerse dalla guerra: su di essa il meccanismo del cre
dito manovrato ha avuto una influenza limitata e contestabile a 
prescindere, naturalmente, dall'esperienza degli Stati Uniti d'America. 

Negli anni avvenire la produzione aurea dovrà aumentare co
stantemente per mantenersi adeguata al crescente stock aureo 
mondiale. 

È possibile ottenere, allo stato attuale della tecnica e delle con
dizioni geologiche dei territori auriferi, l'incremento di produzione, 
previsto come necessario, per mantenere stabile il livello dei prezzi 
mondiali? Varie opinioni di tecnici e di esperti sono state espresse 
a questo riguardo. Fra questi, notevole, è 1'opinione di Mr. Kitchin 
il quale stimando a circa 79 milioni di sterline la produzione media 
annua per il periodo dal 1925 al. 1925 riduce questa stima a 72 mi
lioni di sterline nei seguenti cinque anni, tenendo presente ogni 
possibilità di incremento che si possa attendere nelle produzioni di 
oro per il migliore sfruttamento dei bacini auriferi ora esistenti, i 
previdibili miglioramènti nella tecnica, e in genere una potenziale 
diminuzione dei prezzi mondiali che stimolerebbe da sola la produ
zione aurea. Se si calcola che il normale fabbisogno di oro che il 
mondo potrà richiedere ai bacini auriferi ammonterà verso il 1950 

a circa IS0 milioni di sterline all' anno, si può comprendere come 
da parte di alcuni uomini di affari, di banchieri e di studiosi si 
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guardi con una certa preoccupazione al mercato dell' oro come quel 
mercato che tratta la materia oride si forma la comune misura dei 
valori economici. 

Le previsioni di Mr. Kitchin non si sono, per il momento 
almeno, avverate. La produzione prevista per il quinquennio 1925-29 

è stata superata in realtà (almeno fino al 1928) di circa 3 milioni 
di sterline l' anno e cioè del 4 per cento, non solamente: ma il 
Transvaal ha la tendenza ad aumentare notevolmente la sua produ
zione fino a superare quella prebellica, come appare dalla tabella 
che segue: 

restante 
Impero produzione 

Anno Transyaal britannico altri paesi totale 

(milioni di sterline) 

19 1 3 37·4 21.2 36 . 1 94·7 
19 22 29. 8 14·8 20·9 65·.1 

1923 38 .9 14·5 22. I 75·5 
192 4 40·7 r 5.3 25. 0 8r.o 

1925 40.8 15·3 24·9 81.0 

19 26 42 .3 15·3 24·5 82.0 

1927 43. 0 15·3 2.J..2 82·5 
J9 28 44·0 15·3 24. 2 83·5 

Le accennate opinioni pessimistiche al riguardo di una adeguata 
produzione aurea mondiale sono anche condivise, com' è naturale, 
dai maggiori interessati alla produzione di questo metallo. La 
«Crown Mines Ltd., Co.» la maggiore società aurifera del Witwa
tersrand, i Reports della Transvaal Challlbcr 0/ J/incs, il Lehfeldt noto 
esperto economico di Iohannesburg e studioso dei problemi dell'oro 
non mancano di ripetere che la produzione del Transvaal è destinata 
a rapido esaurimento e i giacimenti, i quali forniscono oltre la metà 
della annua produzione mondiale dell' oro saranno presto abbandonati 
e deserti. 

Non ci sembra il caso, almeno per il momento, di porre questo 
problema dell' approvvigionamento aureo mondiale come uno dei più 
urgenti e fondamentali per la auspicata ripresa economica mondiale. 
Senza essere feticisti del credito crediamo che esso, nei limiti della 
sua non infinita potenza,' potrà contribuire in modo non trascurabile 
alla risoluzione dei problemi che 1'eventuale carenza aurea potrà 
porre in concreto. 

La temuta penuria d'oro che avrebbe già fatto diminuire i prezzi 
mondiali e avrebbe di già gettato in una grave crisi economica, indi
pendentemente da ogni altra ragione, tutti i paesi, non si manifesta con 

:..la grèlvità e l' imminenza prevista dai fautori di una politica di inter
vento sul mercato dell' oro. Sembra che al riguardo dell' oro si verifi-
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chino gli stessi errori di valutazione tecnica che un tempo si fecero - e si 
torneranno a fare - per il carbone fossile, per le giacenze di rame ecc. 
Si prevede, dai tecnici, che nel periodo di dieci, venti anni le riserve 
di queste materie si esauriranno se altri e più perfezionati procedi
menti di estrazione non verranno posti in atto, se 1'accelerazione 
nel consumo non si conterrà in limiti più stretti ecc. E sui calcoli 
dei tecnici non v' è ragione plausibile per onestamente dubitare. 

Però in pratica ci si avvede che queste accorte previsioni sono 
smentite assai spesso dai fatti e che la macchina produttiva mon
diale seguita a muoversi e a procedere a malgrado i semafori di 
disgrazie posti sul suo cammino dalla pavida e limitata preveggenza 
umana. 

La seconda questione, della stabilizzazione del potere di acquisto 
dell' oro nello spazio, cioè fra le varie nazioni, indipendentemente 
dalle migrazioni di metallo, è più imminente e sovrasta la vita 
cotidiana della finanza internazionale. È un aspetto concreto della 
attuale situazione economica che non può essere ignorato nei suoi 
dati di fatto, storici e immediati. 

Crediamo che l'esame spassionato dei fatti venga a confermare 
le seguenti tesi: 

I. - Dopo la guerra i movimenti aurei non influiscono che in 
misura assai limitata sulla situazione creditizia dei diversi paesi. 
Le migrazioni dell' oro si limitano in sostanza a redistribuire il nuovo 
oro prodotto senza intaccare durevolmente le giacenze metalliche 
precostitui te. 

2. - Il livello dei prezzi delle merci non è regolato solamente 
dalle effettive giacenze auree delle varie banche di emissione e non 
subisce la loro alterna vicenda. 

E valga il vero. 
È noto come dalla fine del 1924 cioè dopo circa tre anni di 

assestamento sulla base delle nuove valutazioni raggiu.nte sul mer
cato degli Stati Uniti in seguito alla crisi di rivalutazione del dollaro 
in essa svoltasi nel 1920-21, si sia iniziato il moto tendente a redi
stribuire gradualmente l'oro destinato a scopi monetari secondo le 
necessità dei varÌ mercati europei e le loro effettive capacità econo
miche di produzione. Non è qui il caso di ricordare quali favorevoli 
circostanze hanno accompagnato e permesso questa redistribuzione 
in condizioni particolarmente vantaggiose per gli Stati Uniti: essi 
hanno potuto vendere il loro oro, non come necessaria compensa
zione di debiti internazionali privi di copertura, ma come necessario 
accompagnamento della politica espansionista che, dall' aspetto finan
ziario, gli Stati Uniti hanno avuto la fortuna di assumere e man-
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tengono tuttora. L'oro è stato esportato dag'1i Stati Uniti come una 
vera e propria merce, ed è stato venduto contro merci di consumo 
a prezzi assai più elevati di quanto non fu pagato. La sua esporta
zione. non ha menomato la preminente posizione, almeno potenziale, 
del mercato di New York rispetto a tutti gli altri mercati nazionali 
finanziari: in sostanza il fatto dell' ammassamento dell' oro negli 
Stati Uniti si è risolto in un ottimo affare e in un ancor più vantag
gioso impiego delle possibilità produtti ve di quella nazione partico
larmente fortunata. Questa redistribuzione aurea è stata accompa
gnata da una politica di credito estremamente larga e facile nella 
quale ci intrattenemmo a lungo e che è da ritenere responsabile 
della attuale crisi monetaria mondiale. 

Visti nel più ampio quadro delle forze economiche agenti nel 
mondo economico postbellico, questi movimenti aurei perdono molta 
della loro assoluta importanza d'un tempo per apparire come i 
sintomi più acuti del disquilibrio economico immanente nel mondo. 
Prima della guerra si era abituati a considerare gli stocks aurei in 
possesso degli istituti di emissione come normali volanti economici 
che erano chiamati a integrare l'attività produttiva mediante inter
venti coi quali si provvedeva a saldare le temporanee deficienze che 
si verificano nel pareggiamento dei conti internazionali. I mercati 
monetari e le giacenze di oro apparivano quindi come elementi di 
compensazione straordinaria ma pur effettiva quando ne fosse ricono
sciuto necessario l'intervento. Le banche di emissione più o menu 
volontariamente lasciavano esportare 1'oro da essi amministrato e si 
notava una fluttuazione più o meno ampia nelle loro giacenze a 
garanzia dei biglietti in circolazione. La necessità di dover contrarre 
la circolazione quando 1'oro diminuiva era il mezzo con cui si attuava 
la connessione esistente fra i fatti monetari e fatti economici. La de
flazione, se così può chiamarsi 1'adeguamento della moneta in circola
zione alle mutevoli condizioni della situazione economica, si attuava 
secondo le note e classiche norme della pratica bancaria e monetaria, 
retaggio dell' economia mondiale creata dalle guerre napoleoniche. 

L'alterazione profonda in questo stato di cose verificatasi dopo 
la guerra mondiale, ha richiesto l'intervento di un' altra tecnica di 
compensazione e di un meccanismo di movimenti aurei che si ritiene 
più adeguato alle nuove condizioni economiche. Può dirsi che a 
partire dal 1 q25 si siano ristabilite gradualmente le condizioni essen
ziali per la costituzione di un mercato mondiale dell' oro. 

I grandi paesi europei hanno lasciato una sempre più libera 
mobilità all' oro, hanno attuato in pratica i principi della converti
bilità della circolazione bancaria in oro. 
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Come ha funzionato questo mercato? Ha avuto la stessa tecnica 
del periodo prebellico? Fino al settembre 1928 la Banca di Inghil
terra che rappresenta il cassiere delle disponibilità auree dell' Eu
ropa ha impinguato la sua giacenza aurea di una notevole massa 
metallica sulla cui provenienza può dirsi che l'oro nuovo prodotto 
dei giacimenti africani e australiani abbia avuto la parte preponde
rante (il 25 agosto 1928 la giacenza della Banca di Inghilterra era 
di 173.222.505 sterline in confronto a circa 151.5 milioni all' inizio 
del 1928, a circa 153,1 all' inizio del 1929 e a circa 149.7 al 6 feb
braio 1929 alla vigilia dell' aumento dello sconto). 

Sta di fatto che i movimenti aurei del Regno Unito durante 
il 1928 furono in complesso di Lst. 47,8 milioni all' importazione e 
di Lst. 60 milioni all' esportazione. Le principali voci di questi mo
vimenti furono: 

BIPORTAZIONE ESPORL\ZIOXE 
(milioni di sterline) 

Russia 3,8 

Olanda 1,5 
Francia 20,0 

Germania 21,0 

Svizzera 2,8 

Spagna 2,0 

S. U. A. 6,7 6,6 
Rhodesia e 
Transvaal 30,8 

India 2,2 

Canadà l,O l,O 

Australia l,O 

In conclusione l'esportazione netta risultò di circa 23 milioni, 
eguale, grosso modo, alla differenza fra la giacenza di oro posseduta 
dalla Banca d'Inghilterra fra l'agosto e la fine del 1928. 

Senza voler distinguere i lingotti d'oro in possesso della Banca 
inglese a seconda della loro proyenienza, può dirsi che dei 31 mi
lioni di sterline circa, prodotte dai bacini auriferi del Sudafrica, solo 
due milioni siano rimasti acquisiti fra il gennaio e il dicembre 1928 
alla riserva aurea inglese, il rimanente essendo redistribuito nel 
mondo. Trattasi come si vede di 1lUOVO oro che si distribuisce fra i 
vari paesi secondo le materiali contingenze monetarie senza coinvol
gere nei nuovi movimenti l'oro già in possesso delle banche di emis
sione. Infatti, a prescindere dalle grandi importazioni d'oro effettuate 
dalla Francia e della Germania e che hanno carattere particolare e 
straordinario, gli altri movimenti aurei non lasciano traccia nelle 
giacenze delle banche di emissione, com' è caratteristico per gli 
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Stati Uniti d'America i quali tanto oro esportarono quanto ne im
portarono dal Regno Unito. 

Come vedesi dunque in questo periodo di tempo l'accrescimento 
della riserva aurea della Banca di Inghilterra si è verificato princi
palmente con il mezzo degli acquisti del nuovo oro· offerto sul libero 
mercato di Londra e in via molto subordinata con acquisizioni auree 
fatte mediante importazioni di specie metalliche già in possesso di 
banche di emissione straniere. 

Questa tendenza che cerca di limitare le oscillazioni delle dispo
nibilità auree amministrate dagli Istituti di emissione si è mag
giormente rafforzata nei recenti sviluppi della crisi monetaria mon
diale, che ha avuto come epicentro New-York. Vediam0 i fatti. 

Tra la fine di gennaio e la fine di maggio 1929 la Banca d'In
ghilterra che è stata particolarmente esposta al ciclone americano, 
ha aumen1!ato la sua riserva di circa 13 milioni e mezzo di sterline, 
che per circa il 60 per cento risultano acquisite nel libero mercato 
dell' oro, mentre i movimenti di redistribuzione dello stock aureo 
delle altre banche di emissione si limitano a circa 2 milioni di sterline 
inviate da Amsterdam, a circa 650 mila sterline inviate da Berlino, 
e a un milione di sterline ricevute dall' Australia, che rappresentano 
anch'esse in sostanza distribuzione di nuovo oro prodotto. 

La Banca d'Inghilterra· pur di assicurarsi il metallo offerto sul 
libero mercato ha talora pagato un prezzo superiore a quello fissa· 
tole dalh parità di zecca, di 8+ s IO d. per oncia di oro fino: 'pro
cedimento che contrasta con la rigida e tradizionale applicazione dei 
sacri canoni monetari. Procedimento, dunque, di emergenza che è in
dice di uno stato di non completa normalità e che denota, appunto, 
la preoccupazione di evitare, per quanto è possibile, ogni altera
zione nelle precostituite posizioni auree nazionali. 

E le migrazioni dell'oro, che pur si sono manifestate in questi 
ultimi tempi, hanno assunto lll1 partièolare carattere nel quale spicca 
preminentemente una collaborazione delle banche d'emissione non 
sappiamo se spontaneamente offerta ed accettata o se forzatamente 
subìta ma che non era frequente prima della guerra. Ad esempio 
la Banca di Olanda che ha dovuto aumentare il suo saggio ufficiale 
di sconto per avere visto diminuire in breve tempo le sue riserve 
di cambio di circa 100 milioni di fiorini ha avuto i seguenti movi~ 
menti aurei: una esportazione di 24 milioni di fiorini che fu tra
sportato in due tempi a Londra prima della deliberazione dell' au
mento del saggio dello sconto, forse per cercare di evitare le con
seguenze della tensione monetaria sul prezzo ufficiale del denaro in 

Olanda. 
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Questa preventiva esportazione aurea non evitò il depaupera
mento delle ragioni di credito sull' estero a disposizione di quel 
mercato e la giacenza di disponibilità di cambio sull' estero toccò il 
suo punto più basso intorno a 29 milioni di fiorini alla data del
l' 8 aprile e solo da quel momento ha continuato ad aumentare fino 
a raggiungere la cifra attuale di circa 180 milioni di fiorini. Cioè 
solo dopo aver preso il provvedimento tradizionale che serve, quando 
è tempestivo ed energicamente usato, ad equilibrare la bilancia dei 
pagamenti. In conclusione dunque la perdita di oro da parte della 
Banca di Olanda che raggiunge appena il 5 % della giacenza non 
solamente può dirsi trascurabile nei suoi effetti sul mercato interno 
olandese ma anche e soprattutto nei confronti del mercato interna
zionale dell' oro. 

Altrettanto interessanti sono i mutamenti intervenuti nella gia
cenza di oro a disposizione della Banca dell'Impero Tedesco la 
quale dimostra la perdita di circa 600 milioni di marchi nelle dispo
nibilità auree ritenute in patria e un aumento di circa 100 milioni 
di marchi nelle disponibilità di oro depositate all' estero. 

Questo mutamento nella ubicazione delle giacenze dell' oro a 
disposizione della Reichsbank è da mettere strettamente in relazione 
alle modificazioni che si. verificano nella giacenza di oro disponibile 
a Parigi. La Banca di Francia tende ad aumentare la sua giacenza 
aurea con moto costante. Essa è aumentata da circa 3 1835 milioni 
di franchi a circa 36590 milioni dalla fine del 1928 alla fine di 
maggio 1929 con acquisti effettuati utilizzando le giacenze di cambio 
aureo di cui essa dispone sui mercati internazionali. Questa trasfor
mazione effettuata in periodi di relativa tranquillità nei cambi esteri 
francesi cioè quando il franco non raggiunge il punto superiore j 
dell' oro avrebbe potuto costituire un onere non indifferente in conto 
reddito a carico della Banca di Fr.ancia poichè essa avrebbe dovuto 
accollarsi in pieno il maggior costo, rispetto ai cambi di cessione, 
dell' oro trasportato o da trasportare in Francia . 

. ~ Ad evitare tutto ciò è intervenuta una forma nuova di collabo
razione tra le Banche europee di emissione. La Reichsbank ha ce
duto una parte notevole del suo oro, disponibile a Berlino, alla 
Banca di Francia. Questa a sua volta ha ceduto alla Reichsbank 
una parte corrispondente del suo oro depositato a New-York. Questo 
diverso orientamento nei riguardi delle giacenze auree trova le sue 
determinanti nelle diverse esigenze particolari cui i due mercati -
francese e tedesco - devono rispondere. 

La Germania - come si è detto e come meglio si vedrà in 
seguito - è stretta alle sorti del mercato nordamericano non sola-
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mente per quanto riguarda il suo fabbisogno finanziario mediato ma 
anche per quello immediato; la Francia in\'ece può guardare con serena 
indipendenza al suo avvenire monetario e quindi non si preoccupa 
di mantenere strette interdipendenze con g'li altri mercati mondiali, 

In conclusione dunque l'opera di redistribuzione delle giacenze 
auree non si compie che entro limiti assai ristretti, Gli Stati Uniti 
continuano ad assorbire una parte non trascurabile non solo dell' oro 
nuovo prodotto ma anche delle giacenze, specie del Sudamerica, 
Solo nd mese di aprile hanno aumentato il loro stock aureo per 
circa 62 milioni di dollari e dall' inizio dell'anno di circa 100 mi
lioni di dollari. Segno evidente che quando non si mantenga co
stante e continuo il controllo del mercato monetario da parte di 
chi ha la potestà del comando, anche i piani meglio architettati e 
le politiche più é!-ccorte pèrdono ogni aderenza con la realtà e ce
dono alle necessità economiche messe in moto dalle forze primitive 
che regolano lo scambio e la produzione della ricchezza, 

Inghilterra, - La situazione monetaria inglese che ha dimostrato 
fino a poco fa una notevole capacità reattiva - e le giacenze di oro 
e il meccanismo ond' esse si formano, delucidate nelle precedenti 
pagine, sono la migliore conferma - alla pressione americana, non 
regge ora all' appesantimento . della bilancia dei pagamenti conse
guenza delle scadenze semestrali. Il dollaro ha quotato per alcuni 
giorni al di sotto di 4.85 fino a raggiungere il punto di esporta
zione dell' oro. Questa quotazione non ha avuto effetti sensibili e 
concreti sul mercato di Londra se non nel senso di far paventare 
un sollevamento nel saggio dello sconto ufficiale, che sarebbe però 
conseguenza di un eguale provvedimento preso a New-York. Fin 
oggi nulla è ancora deciso ma le ragioni economiche per questa 
decisione sono già in atto da tempo, come si disse. 

Intanto la Banca d'Inghilterra proçede nella sua linea rettilinea 
tendente a mantenere sotto il sùo controllo il libero mercato ban
cario. Gli sconti e le anticipazioni su titoli privati si mantengono 
con lie~ oscillazioni intorno a 25 milioni di sterline in confronto 
a circa 50 milioni nel corrispondente periodo del 1928. La riserva 
di biglietti che rappresenta, come ognun sa, il margine di elasticità 
di tutto il sistema bancario del Regno Unito, è costantemente in 
aumento. Nel solo mese di maggio 1929 è passata da 57,4 milioni 
a 63,2 milioni ed è da presumere che questo moto non si arresterà 
per ora anche se l'accelerazione nell'aumento non potrà proseguire 
come in questo mese di maggio. 

I saggi per gli sconti si sono mostrati molto sensibili alle vi
cende del cambio nordamericano e molte operazioni sono state fatte 
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al 5 3/8 per cento anche per scadenze a tre mesi: segno che le pre
visioni per il futuro andamento del mercato non sono molto favo
revoli a una distensione dei saggi. E le notizie che giungono da 
New York non possono non rafforzare questo giusto convincimento. 

Si è parlato nelle pagine che precedono del mercato dell'oro. 
Vogliamo aggiungere qui alcune quotazioni per i trasporti conti
nentali del metallo, distinte a seconda della natura del trasporto e 
del quantitativo: 
Quantità in Lst. 

10.000 

25. 000 

5°·000 

100.000 

Oro in sterline 
s. d. 

IO 

IO 

7 per ogni 100 sterline 

9 x 6 
8 x 9 

» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 

Oro in barre 
s. d. 

IO 

IO 

7 per ogni 100 sterline 

9 x 6 

9 

» 

» 

» 

» 

» 
» 
» 

Naturalmente queste quotazioni S0110 queJ1e correnti e più fre
quenti per i normali trasporti di metallo che si decidano nel mer
cato di Londra. Ma, com' è naturale, molte volte si dànno casi in 
cui queste quotazioni. specie con i trasporti aerei ormai i soli ad 
essere usati, si riduc:ono sensibilmente. Ricordiamo, ad esempio, 
che quando l'Italia incominciò a far "alere, all' inizio del 192t) dopo 
la riforma monetaria i suoi titoli di cittadinanza sul mercato inter
nazionale dell' oro, si contrattavano acquisti d'oro a New York a 
prezzi particolarmmlte bassi. Era quello il periodo in cui i primi 
carichi d'oro erano spediti da New York a Londra e quando tutto 
il mercato americano era orientato nel senso di una progressiva e 
sollecita redistribuzione del metallo. Oggi, come si è visto, le con
dizioni sono mutate e profondamente. 

Stati Uniti. - La lotta ingaggiata dal sistema bancario federale 
contro la speculazione procede con metodo anche se i suoi svilpppi 
non saranno cosi immediati come forse erasi desiderato o previsto 
dai dirigenti . 

. La lotta sarà invece 'aspra, lung"a e difficile. X on è possibile 
mobilitare d'un colpo una superstruttura speculativa che si pogg"ia 
S'u una base di circa 3 miliardi e mezzo di doJ1ari (a tanto si può 
calcolare l'aumento nei prestiti ai brokers oltre quel livello che può 
dirsi normale) e che non è priva di seri fondamenti economici. 
A malgrado il rincaro nel prezzo del denaro, del risparmio e del 
capitale, le industrie e l'attrezzatura tecnica americana resistono alla 
concorrenza della vecchia Europa che sarebbe schiacciata dai saggi 
elevati per i prestiti che gli imprenditori americani pagano senza ap
parente difficoltà. 

I mezzi posti in essere per far rinsavire il mercato continuano 
ad essere gli stessi' che per il passato, riduzione graduale delle ope-
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razioni dirette sul mercato (compere di accettazioni mercantili, di 
titoli di Stato ecc.), riduzione automatica, per smobilizzo graduale 
dovuto alla maturaziohe del portafoglio commerciale che non trova 
rinnovo in altre operazioni di sconto. 

Secondo le ultime situazioni il portafoglio cambiali scontate 
ammonta a circa 900 milioni di dollari in confronto a circa 800 nel 
corrispondente periodo del 1928 e a circa 782 milioni quale ammon
tare minimo registrato. 

A malgrado questa continua restrizione nel credito, la borsa 
non cessa di domandare nuovi fondi per le proprie esigenze di spe-

. culazione. A considerare solamente il totale dei crediti concessi a' 
Wall Street dalle banche federate, si ha una cifra che supera ancora 
i 5,5 miliardi di dollari. Quando si vogliono comprendere in essa 
anche i prestiti fatti per il tramite di altre banche non federate e 
da privati, direttamente ai brokers, si giunge ad una cifra che supera 
i 6,5 miliardi di dollari. La contrazione che si nota in maggio, per 
circa 300 l11ilioni di dollari rispetto alla cuspide segnata in prece
denza nel credito bancario federale allo Stock Exchange il quale alla 
metà di marzo era di circa 5.793 milioni di dollari, e dovuta in 
misura notevole alla contrazione nel corso delle azioll i che si è veri· 
ficata a New York appunto in questo periodo. Le notizie di parziali 
cedimenti in alcuni titoli di più vasta speculazione, che è occorso di 
leggere nei quotidiani di quest' ultime settimane, possono aver datò 
la sensazione che WaIl Street stia smobilitando le sue posizioni. 
Così non è. Si tratta di faUanze, notevoli in alcuni casi particolari 
per le economie singole che coinvolgono, ma esse non dànno il tono 
dalla borsa di N ew York, quale risulta ai conoscitori degli operatori. 

Tanto è vero che a Chicago si è nuovamente levato un forte 
vento di fronda, contro N ew York e i jobbers dello Stock Exchange. 
È noto che fin dal 1927 si manifestò, fra questi due grandi centri 
finanziari, un notevole dissenso i~ fatto di politica dello sconto. 
Chicago non voleva uniformarsi alle direttive di Washington dettate, 
si dicevc:., più da immediate preoccupazioni finanziarie, proprie di 
New York, che non dalla verace e intelligente visione delle neces
sità economiche dei varÌ distretti bancari. È noto come Chicago 
rappresenti il centro dei grandi interessi ag'rari che si sentono - non 
sappiamo se a torto o a ragione - lesi dagli orientamenti finanziari 
del sistema bancario americano e quindi è comprensibile la tensione 
che talora si manifesta fra queste due città. 

Sta di fatto che anche di recente la disputa si è accesa di nuovo 
fuoco: Chicago unital11ent~ questa volta a N ew York ha fatto formale 
domandà perchè in questi distretti fosse elevato il saggio dello sconto 
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ufficiale dal 5 al 6 per cento. Domanda identica ma che ha delle 
determinanti perfettamente distinte: nell' un centro agrario allo scopo 
di attrarre disponibilità da altri distretti; N ew York per contribuire 
a deprimere ancor più la speculazione e a promuovere, con mezzi 
più adeguati, la vagheggiata redistribuzione delle disponibilità ban
carie liquide fra lo Stock Exchange e gli investimenti diretti al 
potenzionamento della vita produttiva del paese. Ma l'Advisory 
eouncil ha espresso parere nettamente contrario a questa direttiva 
e la sua opinione. formata dall' esperienza di banchieri provetti è 
un segno chiarissimo di quanto si vuole nei circoli finanziari 
americani. 

Non con inasprimenti di un punto nello sconto ufficiale può sco
raggiarsi la speculazione che conta su margini di guadagno notevoli 
e paga volentieri anche saggi del 20 %. si può correggere una situa
zione di profondo disequilibrio! 

Il quale si dimostra anche nelle cifre ufficiali degli investimenti 
a breve termine effettuati a N ew York da enti finanziari esteri e che, 
al 31 dicembre 1928, erano valutabili a circa 2,9 miliardi di dollari 
con una diminuzione di circa 100 milioni di dollari rispetto alla fine 
del 1927. Queste valutazioni debbono per varie ragioni ritenersi 
inferiori al vero, si che una cifra di circa 3,5 miliardi di dollari, come 
già si disse, è da ritenere corrisponda alla reale situazione delle cose. 
È notevole il movimento che si verifica da alcun tempo nel mercato 
delle accettazioni bancarie agli Stati Uniti. Come si sa; questo mercato 
tende attrarre a New York il finanziamento di una parte sempre 
maggiore del commercio estero mondiale. 

Il totale delle accettazioni che giacciono nei portafogli di New 
York ammonta secondo le ultime date e cioè al 31 marzo 1929 a 
1,204 milioni di dollari con una tendenza notevole alla I stabilità 
sulla cifra stessa. È da notare che nel 1926 queste accettazioni non 
superavano di regola i 7 SO milioni di dollari e che l'incremento 
notevole che si è manifestato da quel periodo di tempo, è stato 

jlarticolarmente sensibile nella seconda metà del 1928 in relazione 
allo sforzo sostenuto dalla macchina creditizia americana per svi
luppare le esportazioni mercantili del Nord-America. Se si distingue 
questa giacenza di cambiali secondo la loro natura economica si 
vede che, al 30 marzo scorso, 360 milioni di dollari rappresentavano 
importazioni di merci estere in America, 380 milioni esportazioni 
di merci americane all'estero. 123 milioni rappresentavano la mobi
litazione creditizia di merci giacenti in magazzini in America, 
277 milioni il cr_edito concesso sulle merci viaggianti, 50 milioni le 
accettazioni emesse per momentanei bisogni della bilancia dei paga-
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menti ed infine 17 milioni che erano rappresentate da accettazioni 
emesse su merci americane destinate al mercato americano. 

Fermiamo la nostra attenzione particolarmente sulle accetta
zioni per importazione ed esportazione. È noto che la esportazione 
americana oscilla intorno ai 450 milioni di dollari al mese, mentre 
la importazione si mantiene sui 360 milioni di dollari. Se si con
frontano queste cifre con quelle corrispondenti a11e accettazioni mer
cantili in circolazione, si vede in sostanza che il sistema bancario 
americano sostiene in proprio l'onere creditizio per un intero mese 
di tutta la importazione americana e per circa l' 80 ",'0 della media 
esportazione mensile. 

Evidentemente queste cifre e questi periodi di ripresa credi
tizia servono come primo orientamento poichè molte delle merci che 
vengono finanziate per il tramite delle accettazioni bancarie rappre
sentano una parte, se pur rilevante, delle importazioni e de11e espor
tazioni americane e quindi il periodo medio di un mese viene ad 
essere in realtà molto più lung-o, fino ad arrivare di regola ai sei 
mesi periodo medio del finanziamento mercantile americano. L'ope
razione è molto semplice. L'esportatore americano spicca tratta sul 
suo cliente estero che non può immediatamente pagare il proprio 
fornitore. Questo a sua volta non potrebbe di regola negoziare il 
proprio titolo di credito verso l'importatore estero perchè sarebbe 
difficile trovare una contropartita bancaria per un debitore lontano, 
mal conosciuto. Interviene un intermediario, la Banca di accetta
zione, la quale mediante una certa provvigione provvede ad accet
tare per conto del cliente estero che sia ritenuto solvibile e reliable 
la tratta emessa. Questo complesso di attività intermediarie bano 
carie ha avuto una influenza decisiva ne110 sviluppo del sistema 
bancario americano specie nei confronti con gli altri paesi, sia per 
le ragioni di concorrenza puramente finanz.iaria che già si illustra
rono, sia per cl·eare un mercato cne serve egregiamente da equili
bratore de11e oscillazioni che si notano fra i diversi campi d'impiego 
de11e disl"0nibilità bancarie. Il prezzo per queste accettazioni "a tre 
mesi è attualmente di 5,5/8 per cento con aumento de11' l % rispetto 
alle condizioni vigenti del semestre precedente. Questo incremento 
nel costo delle accettazioni bancarie ha naturalmente attratto verso 
questo mercato una notevole somma di disponibilità bancarie estere 
ed infatti le accettazioni per conto di stranieri che erano di circa 
272 milioni al primo di ottobre 1928 raggiungono oggi i 350 mi
lioni di dollari cui deve aggiungersi un altro stimabile ammontare 
di 150 milioni di dollari 'lmministrato per conto di stranieri da pri
vati banchieri. Questo incremento nell'acquisto delle accettazioni 



- 222 

commerciali da parte dell'estero ha aiutato potentemente la politica 
di graduale restrizione del credito seguìta dal sistema federale di 
riserva il quale ha continuamente diminuito il proprio portafoglio 
di accettazioni commerciali acquistate sul libero merCato senza con 
ciò recare disturbi al collocamento di questi titoli. In sostanza il 
sistema bancario federale ha chiamato a N ew Y ork disponibilità 
bancarie mondiali per sostenere una parte dell'onere finanziario co
stituito dal commercio estero americano in continuo sviluppo. Al 
credito in dollari concesso direttamente dalle banche americane si 
sostituisce il credito che, sia pure in dollari, concede l'Europa 
all' America. In sostanza l'onere del finanziamento dello sviluppo 
mercantile americano è sopportato dall' Europa ai cui danni in fondo 
la espansione americana si afferma. 

Non è certo il caso di recriminare su queste anomalie della 
attuale situazione che potrebbe sembrare ad un osservatore appas
sionato delle cose priva di coordinazione e di logica. Basta rilevare 
i fatti e osservare le connessioni che fra essi esistono sperando che 
presto o tardi la forza dalle cose faccia rinsavire anche coloro che 
non possono o non vogliono vedere. 

Al riguardo del mercato americano considerato nella sua p'osi
zione di mutuante il capitale all' estero, non si ha molto da aggiungere 
a quanto si disse in precedenza. II crescente interesse che i rispar
miatori o meglio gli speculatori han preso per le azioni delle aziende 
americane e che contrasta con la tendenza già manifestatasi da tempo 
e favorevole all' acquisto delle obbligazioni, può portare a notevoli 
sviluppi per quanto riguarda lo approvvigionamento di capitale per 
conto delle imprese americane. Non solamente; ma per le forme e 
gli sviluppi che il finanziamento americano all' estero potrà assuroere 
nel futuro. Già si disse della trasformazione, studiata da parte di 
due forti gruppi finanz.iari alnericani: di circa 475 milioni di dollari 
di obbligazioni in azioni a condizioni di notevole v~ntaggio per le 
aziende di cui si tratta. Questa tendenza ha avuto ulteriori sviluppi 
in questo mese, ma se pur non si verificherà sul mercato interno 
un grande numero di queste novazioni fra le varie forme con cui 
si investe il capitale nelle imprese, nei confronti della esport3zione 
di capitale verso l'estero, conseguenze deprimenti non potranno 
mancare e non hanno tardato a manifestarsi. 

Escludendo le operazioni di l'innovazione dei mutui già contratti 
e venuti a maturazione si può dire che nei primi 4 mesi del 1929 

l'America ha mutuato all' estero circa 274 milioni di dollari mentre 
nel corrispondente periodo del 1928 esportò capitali per circa mi
lioni 404. 
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Nei riguardi del n1erCato interno la emissione di obbligazioni 
ammontò a -circa 4>466 milioni nel 1927 mentre nel 1928 scese a circa 
3,169 milioni rimanendo inferiore alla cifra delle emissioni dèlle 
azioni che nel 1928 raggiuhse i 3>431 milioni di dollari. 

Naturalmente il mercato dei capitali che maggiormente ha 
sofferto di questo capovolgimento nei gusti del risparmiatore americano 
è stato il mercato delle costruzioni edili che è arrestato o ha molto 
limitato la sua attività già in crescente sviluppo, negli anni prece
denti. Forse questo C'olpo di arresto nelle costruzioni edili americane 
e in genere nella speculazione fondiaria non sarà un male per l'eco
nomia del paese, specie dopo gli sviluppi che la speculazione die~e 
a queste forme di investimenti negli anni della inflazione e del 
dopo guerra. È noto' che se di una crisi l'America soffre, questa crisi 
è puramente agraria, crisi di eccedenza di produzione sulla capacità 
di consumo del mercato interno e mondiale, capacità di consumo 
ai prezzi che sarebbero necessari per mantenere economicamente effi
cienti ed attive tutte le imprese agrarie americane. Proprio in questi 
giorni si è manifestato a New York il tracollo subitan~o nel prezzo 
del grano che è diminuito in breve di circa il 23 per cento passando 
da circa 123 cents a circa 97 cents fra fine di aprile e i primi di 
maggio 1929. Si noti che il prezzo odierno è il più basso dal 1915, 

cioè siarrio tornati praticamente al li vello prebellico non tenendo 
conto che l'oro ha perduto circa il 30 per cento del suo potere di 
acqll isto rispetto alle merci. ' 

Francia e Belgio. - La Francia e il Belgio si mantengono 
ancora immuni dal contagio che promana da N ew Y ork. Conseguenza 
di una situazione di particolare vantaggio nella quale influisce certa
mente la forte attrezzatura tecnica dei due paesi, il fatto che hanno 
sistemato le rispettive posizioni monetarie senza grave sacrificio 
delle situazioni da tempo raggiunte e manter\ute e che in materia 
di finanza si conservano sovra basi di indipendenza assoluta, o 
pressochè assoluta, dell' estero. 

La Francia ad esempio mantiene il suo interessamento continuo 
sul mercato di Londra, acquista cambiali inglesi a saggi anche lieve
mente superiori al 5 per cento e fa godere, in parte almeno, Londra 
della sua estrema liquidità monetaria. Non è però da credere che 
questa forma di partecipazione sia molto gl'adita da Londra ove le 
linee di tradizionale politica seguita sempre con rigidezza dalla 
Banca di Inghilterra mal si accordano con una abbondanza fittizia 
di mezzi monetari che risultino da una temporanea importazione di 
disponibilità bancarie dall' estero. In sostanza questo intervento si 
traduce in una vendita di carta breve con contemporaneo acquisto 
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di carta lunga: è dunque un trasferimento nel tempo dei debiti 
liquidi che si opera e la facilità apparente di oggi può tradursi 
domani in difficoltà non facilmente sorpassabili. Con la differenza 
che la Banca di Francia gode tuttora dei frutti della posizione partico
larmente fortunata nella quale si trova la terra gallica e cioè con 
una costante eccedenza nella bilancia dei pagamenti che si traduce 
in forti eccedenze di cambio le quali non disturbano peraltro la 
normale funzione fisiologica del mercato monetario francese che 
dimostra fluttuazioni nella quantità di moneta in circolazione man
tenute entro limiti perfettamente adeguati. 

Anche il Belgio mostra normali fluttuazioni nella quantità di 
moneta in circolazione che oscilla in stretta correlazione (;on l'am
montare dei depositi affidati all' Istituto di emissione, con le giacenze 
di cambio depositate alla Banque N ationale e con il portafoglio 
normale degli sconti e delle anticipazioni, secondo una connessione 
di movimenti che già delucidammo a suo tempo. 

Vien fatto di pensare, al riguardo della Francia e del Belgio, a 
quella che sarebbe stata la situazione dell' Italia se la nostra sistema
zione monetaria fosse stata diversa da quella che fu. A ben considerare 
le cose crediamo che essa non sarebbe stata essenzialmente diversa 
da quella attuale, buona o mediocre che sia giudicata. L'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti di un paese si poggia su durevoli e 
forti basi quali sono i gettiti ricorrenti e crescenti delle partite 
attive, i fondamenti di una politica economica razion~le e decisa nei 
suoi orientamenti, una situazione delle finanze di Stato solida e 
sicura. 

Se non può davvero dubitarsi che in Italia si manchi di alcuna 
di queste basi, il fatto monetario non rimane che pura apparenza e 
non lascia traccia durevole nelle carni vive e vitali dell' organismo 
economico. 

Italia. - La situazione italiana durante il mese di maggio non 
ha sostanzialmente modificato la impostazione delle forze dirigenti 
quali furono indicate nelle precedenti rassegne. 

La Banca d'Italia continua la sua politica graduale di riduzione 
della circolazione in corrispondenza alle documentate esigenze del 
nostro commercio estero, cioè vende divise pregiate e ritira biglietti 
dalla circolazione. Si ha però l'impressione che lo stato dei nostri conti 
con l'estero vada lentamente migliorando anche se non si possa a 
pieno titolo parlare, fin d'ora, di un capovolgimento della situazione 
a nostro completo favore. Nella prima decade di maggio dopo un 
costante deflusso di disponibilità verso l'estero continuato ininter
rotto dal giugno 1928, si nota un aumento nelle giacenze auree che 
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il mercato ha lasciato all' Istituto di emissione. Aumento non molto 
sensibile (circa 35 milioni di lire, poco più di un milione e mezzo 
di dollari e che non può, com' è naturale, formare sufficiente contro
partita al deflusso dei mesi anteriori quando si vendevano cambi 
per circa un milione e mezzo di dollari al giorno) ma che deve 
essere rilevato come auspicio di un miglioramento che devesi atten
dere sicuro e progressivo. 

Si tratta anche qui di durare. La. politica seguìta dalla Banca 
di emissione italiana potrà forse essere discussa nella sua tempe
stività di applicazione e nei mezz.i pesti in essere per attuarla ma 
non certo nella sua lineare concezione e negli intendimenti e negli 
scopi che vuole raggiungere. La difesa della valuta quando su di 
essa si sia impegnato tutto il credito del paese, deve precorrere 
ogni altro scopo e antecedere ad ogni altro fine economico nazio
nale. Si tratta solo di vedere quali mezzi sono più acconci e meglio 
rispondenti alla situazione che si vuole modificare. 

Non crediamo che si possa parlare come di causa preminente e 
determinante dei fenomeni attuali italiani, di una scadenza di debiti 
mercantili che sarebbesi verificata appunto in questi mesi in rela
zione non solamente alla crescente nostra importazione ma anche 
per approvvigionamenti di materie prime effettuate in precedenza 
e che sarebbero venuti a scadenza in questi mesi. 

Si accenna cioè ad una eventuale restrizione di credito com
merciale che ci sarebbe stata fatta dagli americani o dagli inglesi 
e in genere dai nostri fornitori esteri i quali avrebbero domandato 
il pagamento a pronti delle forniture di merci negando quel dila
zionamento dei pagamenti che vedemmo essere una delle caratteri
stiche della esportazione nordamericana. N egandoci in sostanza accct
tazionicommerciali. 

Si può escludere sulla base di informazioni dirette e di indu
bitabili indizi che questo fenomeno si sia verificato o abbia comun
que influito decisamente sui nostri cambi con l'estero. Il nostro 
credi to agli Stati Uni ti e sui pri nci pali mercati del mondo non può 
dirsi che rafforzato in questi mesi di duro e faticoso lavoro per 
aggiustare sulla nuova situazione di cose la nostra attrezzatura pro
duttiva. I dirigenti della finanza internazionale seguono, a quanto 
ci risulta, con costante interesse gli sviluppi della nostra situazione 
economica e saranno sempre pronti a concedere il loro ausilio quando 
momentanee difficoltà rendessero opportuna la loro collaborazione 
ai nostri sforzi . Ma questa collaborazione che non è da augurarsi, 
sarà resa inutile e superflua dalla volenterosa azione di quanti 
hanno responsabilità di governo nella nostra gerarchia economica. 
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Il bilancio dello Stato dimostra una notevole potenza reattiva 
alle inevitabili tardanze nel gettito di alcuni tributi. La situazione 
di cassa del Tesoro, a malgrado la pressione cui è stata sottoposta 
per l' attuazione delle clausole finanziarie del Trattato Lateranehse 
dimostra larghezza di mezzi per fronteggiare i normali bisogni della 
Tesoreria anche nella imminenza del pagamento delle cedole dei 
titoli di debito pubblico che richiederà una mobilitazione di oltre 
un miliardo in un mese. 

Anzi la situazione di liquidità del nostro istituto di emissione 
non può essere, crediamo, giustamente valutata se non si tien conto 
dei rapporti che intercorrono fra Tesoro e Banca d'Italia. Da tre 
mesi le disponibilità in conto corrente vincolato (cioè escluso dal~ 

l'obbligo della copertura di garanzia) possedute dal Tesoro presso 
la Banca d'Italia vanno aumentando incessantem8nte con un moto 
che cerca di correggere le inevitabili oscillazioni che si vetificano 
nelle disponibilità che gli istituti privati di credito depositano presso 
la Banca centrale. Questa collaborazione permette ai dirigenti del 
mercato monetario una maggiore leggerezza di manovra in quanto 
le necessità di cassa dello Stato non interferiscono con le esigenze 
del controllo loro affidato. Il fatto che la circolazione possa mante
nersi al li vello di circa J 6. 100 miliardi di lire senza che le disponi
bilità di credito offerte al mercato vengano sensibilmente a restrin
gersi (sconti, anticipazioni, proroghe, conti correnti attivi) è appunto 
la riprova e la risultante di questa situazione di cose. 

Svizzera. - Notammo già come il inercato svizzero a malgrado 
la sua apparente ricchezza di mezzi (è il mercato, insieme a Parigi, 
più a buon merèato del mondo) non sia in realtà così dovizioso di 
disponibilità. Indice di questo stato di cose è oltre che il saggio 
dei riporti in cambi che quota come si vide alla pari la sterlina a 
malgrado 1'elevato costo di essa a Londra, in genere tutti gli altri 
indici del mercato finanziario. Le emissioni di titoli si effettuano a 
Zurigo a saggi che sono inferiori al 5 per cento solo in casi 
assolutamente eccezionali, gli sconti di carta commerciale domiciliata 
in Svizzera per godere appunto della facilità monetaria di quel Paese, 
se non trovano facile collocamento presso i grandi istituti di credito 
e la possibilità del risconto alla Banca Nazionale, difficilmente si 
collocano a condizioni più vantaggiose rispetto agli altri. mercati 
che non brillano della stessa rosea e paffutella apparenza della Sviz
zera. Il rendimento netto delle obbligazioni statali svizzere a sicuro 
e largo mercato non è inferiore al 4,50 per cento e in genere si 
nota anzi mia tendenza a mantenere in patria il capitale che a 
esportarlo. Bilancia dei pagamenti dunque pesante, in sostanza, che 
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si appoggia su un commercio estero non molto vasto nè in grande 
sviluppo e che in genere basta ad alimentare i normali bisogni del 
Paese senza però permettergli grandi sviluppi nè possibilità notevoli 
di espansionismo finanziario. 

La tutela di questa situazione sostanzialmente sana ma a breve 
respiro è fortemente perseguìta dalla Banca N azionale la quale si pre
occupa e guarda come al traguardo delle proprie possibilità le gia
cenze di cambi esteri che si fermano nei suoi forzieri, come residuo 
di eccedenze della bilancia dei pagamenti alle quali è assicurata la 
stabilità della valuta e della vita economica nazionale. 

Mercato che, dall' aspetto della attrezzatura tecnica, non manca 
di notevoli possibilità disponendo di otto grandi banche con circa 
sei miliardi di franchi di disponibilità loro affidate e che godono di 
una meritata fama di onesta e discreta esecuzione degli ordini che 
vengono loro impartiti dai vari' clienti, qualunque sia la loro origine 
nazionale e la loro fede. 

Si tratta in sostanza di una attrezzatura minuta e forte che 
somiglia agli orologi che si producono nel paese ma che non pos
sono superare i limiti ristrf'tti di potenza che furono loro assegnati. 

TRAPEZITES. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

E. J. HAEBERLIN 1847-1925; Sein Wirkm in Wissc/zsclzaft lmd Leom. 
Herausgegeben von Dr. Max von Bahrfeldt. Miinchen, Bruckmann 
A. G. 1929, in 4°, 96 pp. con l ritr. e 4- tav. Cart., M. 12. 

La pietà dei figli e la cura di scienziato e di amico del generale 
von Bahrfeldt hanno composto per la nostra scienza questo bel volume, 
che è un degno omaggio alla memoria del Maestro non dimenticato. 

La biografia, che apre il volume, è compilata dai figli, e contiene delle 
interessanti notizie su questa eminente figura di studioso che ha lasciato, 
nelle sue varie manifestazioni, dei ricordi che ne rivelano un carattere buono, 
una mente agile che poteva dedicarsi alle più svariate occupazioni, rila
sciando naturalmente alla numismatica la parte più profonda. Alla biografia 
seguono alcune traduzioni dell' H. dalle Odi di Orazio, che rivelano un 
vero temperamento umanista in questo giureconsulto tedesco dell' epoca 
attuale. 

Il Bahrfeldt ne mette in rilievo, in un successivo capitolo, l'attiva vita 
numismatica, segnalando i numismatici italiani coi quali l' Haeberlin ebbe 
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relazioni: Fabretti, Milani, Strozzi, Amhrosoli, Ricci, Gnecchi, Garrucci, 
Gamurrini, Ferretti, Guidi, Bignami, Serafini, Lenzi, De Petra, Sambon, 
Gabrici, Orsi, che l'aiutarono nel suo immenso lavoro che avrebbe fatto 
tremare a chiunque le vene e i polsi. Segue una bibliografia dei lavori 
dell' H. e delle recensioni più notevoli, fra le quali quella della nostra rivista. 

Il bel volume è reso poi prezioso da alcune memorie inedite dell' H., 
e cioè: 

Bericht iiber die bei den Ausgrabungen in und bei Numantia gefun
denen antiken Miinzen; Das Mlinzwesen Roms bis zum Jahre 268 v. Chr. ; 
Ein falscher r6mischen Quincussis; Die ersten vier Perioden der r6mischen 
Kupfermiinzung; Ein As von Tuder. 

Un' opera, dunque, anche di grande importanza scientifica, che racco
mandiamo agli archeologi e ai numismatici. 

A. PATRIGNANI, Le medaglie di Gregorio XVI (I8JI-I846) Roma-Pescara
Livorno, Stab. ind. A Duval I929 cm. 23 X 22, pp. 170 con 6 tav., 
L. 60. 
Abbiamo un nuovo autore numismatico. Alleluja! Il Patrignani, che 

da tempo è appassionato raccoglitore di monete dell' epoca napoleonica e 
di medaglie da Pio VI a Gregorio XVI ha voluto, nella pubblicazione dì 
cui riferiamo, descrivere e illustrare il materiale meclaglistico cii questo pon
tefice. Il quale, se non incontrò le simpatie clegli italiani contemporanei 
- basti, fra tutti, il giudizio severo del Gioberti - ebbe indubbiamente delle 
qualità, fra le quali non saremo proprio noi a classificare per ultima quella 
di interessarsi personalmente alla coniazione delle sue medaglie. «Egli so
vrintendeva, da perfetto conoscitore di arte, alla scelta dei soggetti per il 
rovescio. Aveva in proposito un gusto molto sicuro, e sapeva esattamente 
quello che voleva ... rivEdeva e modificava le leggende ciel rovescio, poichè 
queste non erano sempre di suo gradimento ». 

Le I I3 medaglie attribuite al suo pontificato portano la firma dei se
guenti artisti: Bianchi, Cerbara G., Cerbara N., Cossa L., Gennari L., 
Girometti G., Girometti P., Jouvenel, Lorenz E., l\Ianfredini L., Martelli F., 
Mercandetti T., Putinati, Radnitzky c., Voigt G. Il maggior numero appar
tiene a G. Cerbara; le rriigliori sono da attribuirsi ai Girometti padre e 
figlio, al Lorenz per la pregevole medaglia panoramica celebrante l'apertura 
dei cunicoli a M. Catillo, e al Radnitzky per quella splendida dell' anno XV 
rappresentante Gregorio XVI benedicente al D., e la veduta prospettica 
della Piazza S. Pietro al R. 

« Per consuetudine, prosegue l'A., le medaglie papali vengono classi
ficate in annuali ed ordinarie. Per maggiore chiarezza ho adottato per le 
medaglie di Gregorio XVI la seguente classifica, a mio parere plU precisa 
e rispondente alle finalità della classifica stessa. Essa è fondata principal-
mente sulle dimensioni del diametro: 

Annuali a) speciali diamo costante mm. 4 2-44 
b) ordinarie » variabile » 29-44 
c) di devozione » costante » 32 
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Straordinarie a) speciali diamo variabilc mm. 24-76 
b) di devozione » variabile ovali » 

Si spiegano a pago 26-28 i caratteri di queste I1lcda;die che giustificano 
tale classificazione la quale, vogliamo dirlo, potrebbe esser suscettibile di 
osservazioni e di modifiche allorchè l'esame si riversasse non su un solo 
pontificato, ma su una serie più ampia, e non si fondasse sul diametro che, 
come mostra l'A., non ha sempre rispondenza fissa col carattere della 
medaglia. 

L'A. ha inventadato I 13 tipi di medaglie, coniate nei vari metalli in 
numero di 194 complessivamente e, dopo un elenco alfabetico delle leggende 
dei rovesci, ne dà la descdzione, per anno di pontificato. La descrizione è 
quanto mai accurata in ogni sua parte, sia per la proprietà dei termini, sia 
per la compiutezza dei dati, sia per le indicazioni del diametro, peso, ecc., 
sia per i riferimenti delle collezioni e della bibliografia. 

Alla descrizione di ogni pezzo segue una nota che illustra le ragioni, 
le circostanze e i caratteri della medaglia, e che forma il principale e ori
ginale pregio del lavoro che, dunque, non è un semplice catalogo di me
daglie, ma un catalogo ragionato che può dehnirsi senz' altro un contributo 
storico originale alla storia del pontificato di Gregorio XVI. Nessun cultore 
di storia, per quanto versato e diligente, poteva conoscere infatti e utilizzare 
tanto materiale medaghstico; solo un Ilumismatico poteva rendersi padrone 
di questo campo storico-artistico, e sviscerarlo ai fini della storia generale. 

In queste note l'A. non si ferina alla illustrazione del tipo, ma rife
rendosi ad esso ne richiama i precedenti, ricordando quando esso fu adot
tato sotto altri pont;ficati, e anche quando l'artista si è ispirato a medaglie 
conosciute. In tal modo si ha, compiutamente, il « ruolo» che la medaglia 
stessa tiene dal punto di vista artistico, e si ha un contributo di sicuro 
valore alla storia dell' arte. È un pregio che ben merita di essere segnalato. 

NUCCI 'vV., Bimetallismo cartaceo. Nuovo sistema monetario. 2" ristampa 
arricchita di esempi e recante un cenno sull'« Equilibrio economico 

internazionale» Nicastro, Tip. Bevilacqua, in 16°, pp. 24. 
L'A. in 24 pagine espone una sua teoria p~r l'emissione di un tipo 

di moneta cartacea da servire soprattutto negli scambi internazionali con 

una stabilità superiore all' oro cioè di una carta valore che abbia conven- . 
zionalmente il valore dell' oro tnonetato. L'improprietà del titolo e di altre 
espressioni che si riscontrano non facilitano la valutazione del buono che 
potrebbe risultare dallo svolgimento dell' idea, già di per sè utopistica, di 
una moneta cartacea internazionale con una stabilità superiore all' oro. 

f. l. 
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BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 
Numismatica antica (in generale. o non classica). 

RIZZOLI L., Contraffazioni barbariche di dramme massaliote rinvenute re
centemente a Padova. Atti del R. Istituto Veneto di S. L. ed A. 
1928-29, t. LXXXVIII, p. 2. [Interessante contributo alla storia della cir
colazione monetaria nell' Italia antica]. Trattasi di 22 monete di bassa 
lega d'argento, trovate a Padova, che per la loro impronta e per la 
loro leggenda si palesano evidenti contraffazioni barbariche di dramme 
di Massalia, e di 2 vittoria/i di Roma repubblicana, che non hanno nè 
simboli nè monogrammi di magistrati monetari. 

Poche altre simili monete furono rintracciate pure in territorio pa
dovano, circa cinquanta anni fa, nel fondo Rara/eia presso Este (Padova), 
ma mentre alcune di queste si diversificano tra loro per qualità stili
stiche e grafiche, quelle recentemente scoperte, fatta eccezione di pic
cole differenze dovute a varietà di conio, S0l10 artisticamente e paleo
grafi.camente pressochè identiche. Le monete provenienti dal fondo 
Baratela furono giudicate dal Ghirardini imitazioni barbariche di mo
nete marsigliesi, spettanti a stirpi galliche ed usate «fintantochè, disteso 
solidamente e durevolmente nel paese il dominio romano, la introdu
zione delle monete dei nuovi conquistatori provdde a mano a mano 
alle necessità del commercio ». Dalle stesse stirpi galliche, stanziate 
particolarmente nella Transpadana, devono essere state emesse, sia 
pure seguendo una tecnica più rude e grossolana, anche le monete 
testè estratte a Padov~, le quali imitano il tipo e la iscrizione ddle 
dramme di Massalia con la testa di Artemide da un lato e col leone 
gradiente dall' altro, senza però serbare la purezza stilistica dell' uno e 
la nitidezza delle lettere greche dell' altra. L' iscrizione an~ appare 
anche in questi esemplari, come notò lo stesso Ghirardini, decoQ1posta 
irregolare, incompleta, ed i due sig-ll/a sono segnati in modo da figu
rare oiascuno due C sovrapposti l'uno all' altro. Pezzi di eguale fattura 
ed aspetto si rinvennero nel territorio milanese, altri presso Vercelli e 
N ovara, altri ancora sul Gran San Bernardo. II vero prototipo di queste 
dramme, che pesava intorno a gr, 3.76, si fa risalire al principio del 
IV secolo a. C., ma le contraffazioni di cui parliamo si avvicinano 
piuttosto ad un tipo derivato da quello, artisticamente meno bello e 
perfetto, del peso aggirantesi intorno a grammi 2.75, la cui emissione 
si ritiene avvenuta, fatti i debiti raffronti con altre monete della Magna 
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Grecia, nella seconda metà del III secolo a. C. Gli esemplari di recente 

scoperti, pur avendo il peso medio di gr. 2.83, oscillano infatti tra un 
minimo di gr. 2.52 ed un massimo di gr. 3.60, massimo che è però 
raggiunto soltanto da un pezzo, il quale è evidentemente di lega infe
riore a quella degli altri pezzi ed è coniato su di un disco, la cui irre
golarità dinota vieppiù la trascuratezza dell' officina monetaria. 

Siflatte constatazioni d'indole stilistica e ponderale ci inducono ne
cessariamente a credere che le contraffazioni rinvenute a Padova ap
partengano alla classe stessa delle monete massaliote provenienti dal 
fondo Baratela, e che tanto le une quanto le altre abbiano avuto la 
maggiore diffusione intorno la metà del sesto secolo di Roma. 

I due pezzi di 7Jittoriato, scopertisi a Padova, sono di buon argento 
e pesano rispettivamente gr. 2.91 egr. 2.94; appartengono dunque 
alla categoria dei vittoriati diminuiti di peso verso la fine del III secolo 
a. C. ed avevano pressochè lo stesso valore delle dramme massaliote 
ridotte, delle quali gli esemplari venuti in luce a Padova debbonsi con
siderare, come s' è detto, rozze imitazioni barbariche. In conclusione, 
la presenza nel nostro ritrovamento, come pure in quello del fondo 
Baratela, dei vittoriati tra le dramme massaliote contraffatte da stirpi gal
liche, non deve ritenersi priva di significato: essa può dimostrare che 

lo scambio monetario tra Roma e Massalia, fattosi più agevole in se
guito all' equiparazione del peso e del valore del vittoriato e della 
dramma, come s'effettuò su larga base specialmente nella Hispmzia, 
ne"lla Gallia propria, nella Liguria e nella Cisalpina, costrette a valersi 
nelle loro relazioni commerciali sopratutto di Massalia .che era il loro 
naturale centro marittimo nel Sillus Gallic1fs, così riuscì utile alla 
Venetia nella pratica de' suoi commerci colle regioni occidentali; può 
inoltre illuminarci, se mai fosse necessario, sulla determinazione dei 
limiti cronologici entro i quali vanno collocate le dramme barbariche 
di tipo massaliotico, rinvenute il Padova, limiti che possono fissarsi tra 
il 217 a. C. (riduzione del dellaro romano al peso di gr. 3.89 e con
seguente istituzione del vittoriato di gr. 2.92) ed il I04 a C. (Iex Clodia), 
in cui il vittoriato ridotto al peso di gr. 1.95 fu fatto equivalere ali' an
tico quinario già da lungo tempo ormai demonetizzato J. 

Numismatica greca. 
...... 

J. B. (abelon). Une monnaie de Lycceios, roi des Péoniens. Aretlzuse 1929, 
f. 22. Tetradramma, legato al Gabinetto di Parigi da Th. Reinach; è' 

conosciuto in unico esemplare. 359-340 a. C. D. oiEPEOA10. Testa gio
vanile d'Apollo laur., capelli corti; cerchio di perline. R. AVKKEIOY 

Herakles a sin. che uccide il leone di Nemea che colpisce con la clava. 

Dietro, arco e clava. AR 28, 12 gr. 7.1. L'interesse del pezzo sta so
prattutto nella leggenda del diritto che non è di un nome di uomo, ma 
di un nome etnico, che pertanto resta ancora a chiarire. 
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CRONACA. 
Il Centenario dell'Istituto Archeologico Germanico. - Il 

21 aprile, Natale dI Roma, si è solennemente commemorato a Ber
lino il centenario di questo Istituto, di origine internazionale e in 
gran parte italiana, poi di venuto completamente tedesco, ma ugual
mente carissimo ai nostri studiosi ed alla città di Roma che l'ospita. 
Alla cerimonia erano presenti S. A. R. il principe di Udine, il pro
fessore Paribeni, direttore generale delle B. A., e vari rappresen
tanti della scienza italiana. 

L'Istituto - di cui la storia è rievocata in un bell'articolo del 
prof. Pericle Ducati in Nuova Antologia del 16 aprile, al quale riman
diamo i lettori - è anche per noi degno di riconoscenza perchè la 
numismatica fu tenuta da esso sèmpre in giusto onore. Basterà dire 
che alle memori~ dell' Istituto si associano i nomi di Cavedoni, Bor
ghesi, Visconti, Milani, Gamurrini, Garrucci, Salinas, de Petra. Ed è 
per q'~esto che la Rassegna NumislIlatica vuoI segnalare, anch' essa, 
la ricorrenza formulando l'aug'urio che l'Istituto Germanico sia stru
mento sempre più efficace di intesa culturale fra i due popoli che 
hanno tante affinità spirituali e tanti interessi da custodire. 

Lutto di S. E. Bottai. - S. E. Giuseppe Bottai, che onora la 
nostra rivista della sua buona amicizia, ha provato lo scorso mese il 
più grande dei dolori: la perdita della madre. La signora Elena 
Cortesia Bottai, a chi l'ha potuta conoscere, è apparsa il tipo della 
madre italiana, tutta raccolta nell' amore e nei doveri della famiglia: 
e se la lunga e terribile malattia che si sapeva inguaribile ha reso 
doloranti i suoi ultimi anni, questo dolore deve esserle stato addol
cito, nell' intimo, dalla soqdisfazione di aver dato ed educato alla 
patria un figlio di ingegno e di coraggio che la serve con valore 
e con devozione. Per desiderio dell' estinta, la notizia della morte 
fu comunicata dopo che la salma era stata accompagnata al cimi
tero, dalla famiglia e dagli intimi: ultimo segno di un s~timento 
di modestia, insolito oggi; a S. E. Bottai rinnoviamo le nostre affet
tuose condoglianze. 

Nel Governatorato della Città del Vaticano. - Il commen
datore Camillo Serafini è stato nominato da SS. Pio XI Governa
tore della Città dpl Vaticano. Al numismatico illustre, che ha con
segnato alla storia il suo nome coi poderosi volumi del Catalogo delle 
monete pontificie, la Rasseglla Numismatica invia un saluto deferente 
e augurale. 
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Rarità numismatiche ungheresi. - Ril'r()dllCialll(), COIl la corte"e alltoriz

zazione dell e c\ '//l//i,:'l/lillikl7i fI',I:/'II/I', la l'r()\';l di lIll 11i;.:lit'lt<l di 25 curone, 

emanante da una banca nazionale 

2 maggio 1919. È conosciuto in 

zionale di Budapest. 

lIngherese prugettata, l'urtante la data del 

lInico eselllpiare, ('Sistellte al \IlIseo :\a· 

Un' altra eSllma rarità è la pro\'a di lIn !,,: a() da IO c()rone dell' epoca 

del go\'erno elei Commissari del populu ila C<lllllllle dal 27 lllarzo al 

lO agosto 19 19) , 

L'unico esemplare è possedllto dalla marchesa di BlIte, in Inghilterra . 
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TROVAMENTI 

Presso Adria, durante i lavori di demolizione del vecchio palazzo mu
nicipale del Comune di Salara, sono state rinvenute circa trenta monete 
d'argento di conio teclesco, ciel sec. XVIlI. 

- A Messina un manovale, addetto ai lavori cii fognatura nei pressi 

del vecchio cimitero, alla profondità di parecchi metri ha rinvenuto una grossa 
anfora antica ricolma cii monete cl' oro del!' epoca spagnola. Egli ricoprì il 
tesoro con del terriccio e la notte seguente lo trasportò nella propria ba
racca, vendendo poi alcune delle monete a degli antiquari della città. La 
P. S. messa però in sospetto operò una perquisizione nella baracca sco
prendo l'anfora e 370 doppie spagnole cI'oro o 480, come hanno pubbli
cato alcuni giornali i quali però hanno esagerato nel valutare il tesoro: 
« parecchie centinaia di migliaia di lire »! 

- Ad Hangelsberg, fuori di Berlino, sulla Sprea, un operaio clell'am
ministrazione forestale, scavando il 23 aprile u. s. nel terreno ha scoperto 
un grosso rotolo di monete d'argento che consegnò subito ai superiori. Si· 
tratta di ben 1000 talleri d'argento del secolo XVII. Dalla natura dell' invo
lucro si calcola che le monete siano state nascoste in quel punto per essere 
messe al sicuro durante la guerra clei trent' anni. 

Alcuni giornali pubblicavano che il 23 aprile, in località S Damiano, 
piccola frazione distante da Monza circa due chilometri, alcuni operai, 
mentre eseguivano ·uno scavo, avevano rinvenuto fra la melma una pentola 
di ferro arrugginita e corrosa contenente una quantità rilevante di ducati 
d'oro dell' epoca viscontea. 

Naturalmente della cosa si occuparono subito le autorità, ma stabilirono 
tosto che nessun tesoro fu rinvenuto mai in S. Damiano, piccola frazione 
di Brugherio. Tuttavia continuando le indagini, il maresciallo Donini po
teva venire in possesso di alcune monete antiche recanti dall' una parte lo 
stemma visconteo, dall' altra una effige mitrata, il cui rinvenimento però ri
sale allo scorso ottobre, allorquando certo Primo Fonsato residente a Villa 
Raverio, nel procedere agli scavi per l'erezione delle fonclamenta di una 
casa in località Cascine Bovati; aveva rinvenuto, alla profondita di circa 
m. 1.20, un'urna di terracotta contenente tali monete, per un complessivo 
peso di Kg. I. Il Fonsato non esitò allora a dividere il gruzzol.2. misterioso 
coi suoi compagni di lavoro, senza però dare al rinvenimento particolare 
importanza, poichè le monete non apparivano di oro, ma soltanto di aro 
gento. 

- A Soverato, in Calabria, ai primi di aprile U. s., le mareggiate hanno 
scoperto le mura del vecchio porto o « Paliporto» lasciando in evidenza 
monete bizantine e romane e altri avanzi di antichità. 
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MERCATO NUMISMATICO. 

2 luglio I929. Ars Classica 3J, Quai du Mont-Blanc, Gcnève. lIfollllaies 
grecques, collections de M. le cap. E. G. Spencer Churchill, ="orthwick 
Park, Blockley (2me partie), et de deux autres amateurs. Catalogue iIlustré 

de 17 pl.. IO frs. La vente aura Iieu aux enchères publiques le 2 jullet 1929, 

de 9 h. à midi et de 14 a 17 h. dans les salles cle l' Hòtel Schweizerhof 

à Lucerne (Suisse). Mr le dr Jacob Hirsch, expert (Ars Classica, 31 ru~ du 
Mont-Blanc Genève) se chargera, aux conditions habituelles, soit cinque 
pour cent (5 %) sur le chiffre cles adjudications, de l'exécution des orclres 
qu' on vouclra bien lui confier; il donnera, en outre, tous les reinsegne
ments qui pourraient ètre désirés. La collection sera visible au local cle 
vente le l CI' j ulliet. 

È una vendita splendicla, contenente pezzi di insigne rarità e cii una 
conservazione superba. Consigliamo i musei e i collezionisti a fare ordina
zione del catalogo, essendoci impossibile segnalare tutti i pezzi notevoli, 
trattandosi già cii una scelta. 

Per parte nostra, vogliamo inclicare la bella moneta di Cirene col del
fino al D. e il gallo al R. cii cui il catalogo ciel British Museum, pubbli
cato nel J927, non menzionava che un solo esemplare conosciuto: quello 
clel Gabinetto clell' Aja. Vedremmo con grande gioia se questa moneta ecce
zionale clelia nostra colonia venisse ad arricchire qualche collezione italiana. 

- Ludwig Grabow, Rostock i. ÌlI. Verzeichnis \'erkaufticher MG.nzen 

u. Meclaillen. Nr. 33. Aprii 1929. 

UNA VENDITA ALL'ASTA 
DI 

BELLE MONETE 
GRECHE E ROMANE 

SARÀ TENUTA DA 

B. A. SEABY, LTD. 
OXFORD CIRCUS HOUSE, LONDRA, \V., INGHILTERRA 

ALLA FINE DI GIUGNO 

CATALOGO CON 32 TAVOLE GRATIS SU RICHIESTA 
AI PROBABILI COMPRA TORI 

Rivo~!!endosi agli inser:::ionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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NOTIZIE 
Europa. 

Italia. ~ SU/ta,z'one della circola::ione metallica al 3 I marzo I929 - VII.' 

Argento da L. 20 

» »» 
• » »» 

N ichelio da L. 
» »» 
» »» 
» »» 
» »» 

Bronzo da L. 
» »» 

IO 

5 
2 

0.'5 0 

0.20 

0.20 misto 
0.10 

0.05 

al 30 aprile I929.' 

Argento da L. 20 

» »» IO 

» »» 5 
Niehelio da L. 2 

» »» 
» »» 0.50 

» »» 0.20 

» »» 0.20 misto. 
Bronzo da L. o. IO 

» »» 0.05 

Circolazione élutllriuata 

L. 300.000.000 

» 600.000.000 

» 825.000.000 

L. 204.000.000 

» 15 2.000 .000 

» 50 .000. oe.o 
» 

» 

L. 
» 

45.000.000 

15.47 2.400 

38 .802 .357 
20.885·46 [ 

Circo}ilzilllH' aut()riaata 

L. 300.000.000 

» 600.000.000 

» 825.000.000 

» 204·000.000 

» 152.000.000 

» 50.000.000 

» 45.000.000 

» 15.472 AOO 

» 38 .802 .357 
» 20.885.4 61 

Circolazione effettiva 

190.825.000 

586.000.000 

657. 675. 000 

199.342.6 48 

151. 68 5. 8 76 

37.741.82 5 

44. 699. 0 30 

1.).47 2.400 

30 .706 .33 8 

15.835.968 

Circolazione cffctti\'a 

190.825.000 

586.000.000 

657. 6 75. 000 

199.342.648 

15 [.685.876 

36 .741. 82 5 

44. 699.030 

15.472 .400 

30.970.33 8 

15.985.968 

Situazione della Cassa speciale per i biglietti della Banea d'Italia 
al 30 marzo 1929 - VII. Ammolltare dei biglietti giacenti in cassa.' 

da lire 1000 

da lire 500 

da lire 100 

da lire 50 

Totale 

Biglietti 
atti alla circolazione 

3· 159· 93 7 .000 
2.187.022.500 

148.002.400 

116.500.350 

al 30 aprile 1929: 

da lire 1000 

da lire 500 

da lire 100 

da lire 50 

Totale 

Biglietti 
atti alla circolazione 

3. 0 50 .937.000 
2.2 [2.022.500 

155.002.400 

64.500 .350 

5.491.462 .250 

Biglietti ritirati 
dalla circolazione }ll'rchè 

logori o danneg'g'iati 

3.735.636000 

2.229·945·500 
2.3 21 .14 2.300 

2.651.58 7.950 

10.938 .31 1.750 

BigHetti ritirati 
dalla circolazione pcrchè 

logori o daDl1l'ggiati 

3.889.3 17. 000 

2.330.075.500 

2.20 7. 162 .300 

2.370 .502 .950 

10.797.057.750 

TOTALE 

6.895.573. 000 

4·416.~8.000 

2.469. 1 44.700 

2.768.088.300 

16.549.77 4. 000 

TOTALE 

6.949. 254.000 

4.542.098.000 

2.362.164.700 

2.435. 0 03.300 

16.288.520.000 
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- Bollettino di Numis11latica è il titolo di un nuovo periodico bime
!itrale, diretto dal ch.mo prof. N. Borrelli, di Napoli. AI simpatico Bollettino 
i nostri migliori auguri ! 

- La prescrizione dei biglietti di Sta'to da lire 5 e IO, già fissata al 
30 giugno 1929, è stata prorogata al 31 dicembre 1929. Dopo tale data i 
biglietti stessi saranno considerati privi di valore. 

- I pezzi da 50 centesimi a contorno liscio, attualmente in corso. 
cesseranno di avere corso. legale al 30 giugno 1930 e cadranno in prescri
zione col 3 l dicem bre 1930. 

- Il Corriere della Sera del 3 maggio porta un interessante articolo 
che rievoca la vecchia zecca di Milano, situata a via Moscova. 

- È morto a Pola il dott. Bernardo Schiavuzzi distinto studioso e 
autore di vari scritti di numismatica. 

- Il 23 corr. hanno luogo a Padova gli esami di numismatica in quella 
R. Università. 

Città del Vaticano. - Sul Popolo d'Italia del 2 r marzo il prof. Luigi 
Rizzoli pubblica un bell' articolo: «Come Pio I X esercitò la prerogativa 

'sovrana di battere moneta» con dati diligenti sugli artisti. le emissioni ecc. 
- Segnaliamo un articolo notevole di Francesco Turchi sul Giornale 

di Sicilia del 27 aprile su « La monetazione del nuovo Stato. Il suo valore 
e il suo corso fiduciario». 

Àustria . . Per il centenario del grande medico Teodoro Billroth, vissuto 
in gran parte a Vienna, la zecca austriaca ha coniato una moneta di 2 scel
lini con la sua effige. 

Bulgaria. - Il Ministero delle Finanze prepara i capitolati d'appalto, 
secondo ·i quali sarà eseguita l'asta fra i rappresentanti delle diverse zecche 
per la fabbricazione delle monete d'argento e di nichelio. Le monete sa
ranno messe in circolazione man mano che saranno pronte. A sostituzione 
completamente avvenuta si provvederà a fissare il termine di scadenza del 
corso legale dei biglietti di banca. Non vi sarà nessun divieto di esporta
zione delle monete d'argento di 50,20 e 100 leva, come è adesso sui bi
glietti di banca. 

Francia. - Annunziamo con rammarico la morte di Gustave Schlumberger, 
per la quale non solo la Francia, ma la scienza numismatica internazionale 
perde uno dei suoi esponenti migliori. Egli era nato in Alsazia il 17 ot
tobre 1844, ed ha legato il suo nome ad una quantità di lavori di prim'or
dine: fra questi, quello famoso sulla NUlllismaliquc de l' Orient lalin (r878, 

suppl. 1882) che ha un singolare interesse per noi, perchè illustra la pro· 
duzione monetaria delle .... nostre zecche d'oltremare, quando la potenza delle 
repubbliche marinare italiane si estendeva sul Mediterraneo orientale. 

Russia. " Dalla Società delle relazioni colturali fra l' Unione delle R. S. S. 
e l'estero, di Mosca, abbiamo ricevuto cortesemente interessanti notizie sulle 
persone e sugli enti che, in Russia, si occupano di numismatica. 

Le collezioni numismatiche più importanti sono quelle dell' Eremitaggio 
di Stato a Leningrado, del Museo Storico a Mosca, e del Museo Asiatico 
dell' Accademia delle Scienze a Leningrado. I monumenti artistici e archeo-
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logici sono, a Mosca, protetti dal Dipartimento centrale delle Scienze 
(Glavnanka) con i suoi stabilimenti ausiliari come i Laboratori di restauro. 
In provincia l'incarico è adempiuto dal Dipartimento dell' Istruzione pub

blica. Gli organi che regolano gli scavi archeologici sono: I) Gla vnanka, 
dal punto di vista amministrativo e dall' organizzazione scientifica; 2) l'Acca
demia Storica della cultura materiale, dal punto di vista di elaborazione 
scientifica. Le Società principali, poi, che si interessano della nostra scienza 
sono la Società 'Scientifica di Storia e archeologia della Russia, con sede a 
Mosca; la Società Scientifica di archeologia e filologia e arte, a Leningrado; 
la Società degli amatori di antichità, a NovgQrod; la Società di Storia e 
archeologia, a Kaluga. 

- Informano da New York che il giudice Henry \V. Godlard della 
Corte del distretto federale ha respinto la domanda della Banca di Francia 
per far sequestrare a suo vantaggio la somma di cinque mìlioni di dollari 
in oro inviati dai Sovieti in America allo scopo di garantire il pagàmento 
delle merci da spedire in Russia. Si ricorderà che la Banca di Francia ba
sava le sue rivendicazioni sul fatto che quest' oro proveniva dai fondi anti
cipati dal Governo Francese al regime zarista, e confiscati dai Sovieti. La 
decisione del giudice è motivata dal fatto che esiste un Governo in Russia, 
il quale gode prerogative di sovranità sul suo territorio, e che gli Stati 
Uniti, banchè non lo abbiano riconosci uto de jure, non possono interamente 

ignorarlo. 
- Tonnellate di monete sovietiche sarebbero state clandestinamente 

fabbricate in Germania per essere introdotte in Russia al fine di conseguire, 
come disse Lundendorff, lo spazzamento del regime sovietico, unico con
tagio del comunismo in Europa. 

Asia. 

Cina. - Informano da )lanchino che il Ministro delle Finanze ha sot

toposto all' esame del Potere Esecutivo la riforma del sistema monetario. 
Tale diseg-no contempla la totale abolizione del Tael, o oncia d'argento e 
la sua sostituzione col dollaro d'argento. 

Palestina. " Le monete divisionali sono oggi così frazionate: I e 2 mils 
(bronzo): 5, IO, 20 mils (nichel bronzo); 50 e 100 mils (argento con una 
lega del 7 per cento di fino. I biglietti di banca sono del seguente taglio. 

Lira palestinese (L. P.), I, 5, IO, 50, 100. Già dicemmo (n. I, pago 43) 
dei caratteri della L. P., divisa in 1000 mils (il mil equivale a r/4 di 

penny circa). 
L'emissione è regolata dal Currency Board residente a Londra, creato 

nel giugno 1926, e che incarica il Treasurer for Palestine di rappresentarlo 
ed affida alla Barclays Bank (Dominion, Colonial and Overseas) in Geru
salemme la custodia dello stock monetario necessario alla circolazione. Fu 
deciso prima di emettere L. P. 1.500.000 in biglietti e L. P. 750.000 in 
metallo, ma in pratica si riscontrò che i primi non erano sufficienti, mentre 
il secondo era eccessivo. Si aumentarono i biglietti fino a 2.160.000. Al 
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3 I marzo 1928 il bilancio del Boarcl indicava già una circolazione di 

1.899.000 L. P. in biglietti e 195.000 in moneta metallica. 
Le monete egiziane e le sterline cessarono di aver corso il 3 I marzo 

scorso. 

Africa. 
Tunisia. - Un decreto pubblicato dal «Journal Officiel Tunisien » an

nunzia la prossima coniazione nella Reggenza di monete d'oro e d'argento. 
Le monete d'oro avranno un valore di 100 franchi e quelle d'argento 

saranno di IO e 20 franchi. 

America. 
Argentina. - La situazione economica dell' Argentina si consolida sempre 

più. La Cassa di Conversione infatti ha raggiunto un incasso metallico di 

504 milioni 674.931 pesos oro (pari a 9.235.551.237 lire italiane), ciò che 
rappresenta l' 84 per cento di garanzia sulle emissioni della carta-moneta 
argentina ed è questa una delle prime posizioni come moneta sana circo
lante nel mondo. È interessante conoscere a questo riguardo quale fu il 
movimento aureo nel dopo guerra, tra il periodo che va dalla chiusura alla 
riapertura della Cassa di Conversione. Fu il Presidente dotto Vittorino de 
la Plaza che ne decretò la chiusura per impedire il drenaggio causato dal 
conflitto europeo e tale misura fu mantenuta durante il primo Governo del 
dott. lrigoyen e del successivo ·del clott. Marcello cle Alvear. La garanzia 
della carta-moneta circolante nel 1927 era del 79 per cento: ad una circola
zione generale di 1.378.000.000 pesos-carta argentini corrisponde un depo
sito in oro nella Cassa cii Conversione cii 477.500.000 pesos oro. (La quota

zione fissa del peso-carta in relazione al peso-oro è di 0,44 centavos-oro 
per ogni peso-carta.) Riaperta la Cassa cii Conversione nello scorso anno, 
contrariamente ai pregiuclizi di finanzieri pessimisti, ed essendo la circola

zione cartacea aumentata a 1.413.000.000 di pesos argentini, lo stok di oro 
raggiunse i 493.000.000 il che rappresenta una garanzia cieli' 83 per cento. 
Ciò è tanto più notevofe in quanto al 31 dicembre u. s. la circolazione 
cartacea era discesa a I.405.875.362 pesos e 37 centavos e l'esistenza aurea 
era di 489.39 [.360 pesos. L'attuale situazione costituisce quindi, come rile
vano gli stessi Circoli finanziari internazionali, un ottimo vittorioso inizio per 
il Governo del dott. Hypolito lrigoyen. 

Colombia .. II numerario nazionale, 
argento, biglietti e nichel che circola nel 
possibilità di essere messa in circolazione 

vale a dire la quantità di oro, 
paese e quella che trovasi nella 

clà un totale di $ 97.986.396,24. 
Se da questo totale si deduce la quantità di oro coniato e di oro in verghe 
che serve di riserva metallica ai biglietti della Banca della Repubblica ecl a 
varie banche private si avevano al 30 giugno u. s. $ 71.770.923,83. 

Cuba. H Il 7 novembre 1914 fu pubblicata una legge con la quale 
veniva stabilita quale unità monetaria clelIa Repubblica, il peso oro. Tale 
moneta contenente grammi 1,6718 di metallo cii cui grammi 1,5046 cii oro 
puro, è coniata in pezzi del valore di I, 2, 4, 5, I:, 20, pesos. I pezzi 
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da fio IO e 20 pesos hanno lo stesso peso e valore del dollaro degli Stati 
Uniti. Circolano inoltre nella Repubblica monete d'argento del valore di 
un pesos e di 40, 20 e IO centesimi, nonchè monete di nichel del valore 
di 5 e di 2 centesimi. La monetazione aurea è illimitata, mentre quella 
dell' argento non può superare i 12.000.000 di pesos. La moneta degli Stati 
Uniti ha corso legale, e la moneta cartacea in circ()lazione è quella stessa 
degli Stati Uniti. La circolazione monetaria al 30 giugno 1927 era.1a seguente: 

Oro $ 23.786.750; Argento >$ 8.413.140; Nichel $ I.449.560; Moneta 
cartacea (americana) :II 228.572.002. 

Haiti. - Il dotto Gaetano Librando pubblica sull' Esportatore Italiano 
un documentato articolo sulla situazione economica di questa repubblica. 
Il regime monetario è stato regolato con un sistema di rapida inflazione e 
deflazione nel contempo, operazione questa che per un momento ha carato 
terizzato la vita economica di tutto il paese. La moneta ~orrente è il « Gourde » 
il cui valore è stato possibile stabilizzare sulla base del dollaro degli Stati 
Uniti fissandolo esattamente a 20 centesimi, ovverosia un quinto di dollaro. 
Le operazioni per la stabilizzazione furono tanto più difficili in quanto in 
Haiti era liberamente accettata, oltre che la moneta degli Stati Uniti, anche 
quella" di molti paesi europei (Francia, Germania. Scandinavia). Dagli esperti 
fu quindi riconosciuta la necessità di dare al paese un solo tipo di moneta, 
eliminando cosi le disparità nella circolazione, la quale è stata stabilita in 
quantità snfficiente ai bisogni ciel commercio. AI 30 settembre 1926 la cir
colazione stessa era Cot1lposta di 12.275.000 Gourdes in moneta cartacea 
ganntita dalla Banca Nazionale, e da una scorta non precisata di moneta 
sussidiaria in pezzi di nichel e di rame. È accettato però anche il dollaro 
americano la cui circolazione alla stessa data sopraindicata era di 1,600.000 

circa. 
Paraguay. - La Commissione direttiva della Camera e Borsa cii Com

mercio dell' Asuncion ci invia la relazione annuale del 1928, dalla quale 
rileviamo che la stabilità monetaria ha resistito perfettamente alle eccezio
nali avverse condizioni; l'ufficio di cambio acquistò 4.269.864 pesos oro 
e ne vendette 3.851.478, di modo che al 31 dicembre 1928 la disponibilità 
garantiva più della metà della circolazione dei biglietti. 

ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serle degli· Studi Storici per l'Antichità Classica. fondati da ETTORE PAIS 

direlta da CAROLINA LANZANI - GIOVANNI NICCOLINI - FILIPPO STELLA MARANCA 

Fondatore ARNALDO MUSSOLINI 
Pubblicazione Irimeslra/r a cura dd Popolo ti' Italia - Di,,~:;iolle P",·ss.J Popolo d'Italia - Milano 

CONSIGLIO DI DIRKZIO~E: seno pn)f. Akssandro Ch{apprl/i, Fir('nzt.~: prof. Emanuele Ciareri, della 
R. Università di Napoli; prof. Gaetano ~lIaJi(} L'o/umha, (Iella H.. Universit;\ di Palermo; prof. Peric!e 
Ducati, della R. Univorsità di Bologna: Sl'n, prof. Rodoifo Lanctani, d('lla R. Università di Roma; 
prof. Caro/in a Lanzatti, della R. Univt.'rsit;l di ~ri];lIlO: prof. (;io1Janm' _Yiccolilli. della R. Università 
di Genova i prof. Giovanni Obl'rzilll'r, della R. Uni\'('rs.it;l di :\1ilano: seno prof. jf.:Uore Pais, della 
R. Uni\'ersità di Roma; prof. Rcmigio :·;ahbadilli. dl'lla. R. Università di :\Iilano: scn. prof. VittOriO 
Scia/oja, della R, Universit<l di Roma: prof. Arturo .~·olan·. (h·Ha R. Universit;l di Bologna; prof. Fi
liPpo Stella il1àrallca, della R. Università di Hari: prof. Giuseppe ZIICCa1lte, della R. Università. di 
)-1ilano; prof. Carlo Oresfe Zucchetli. della R. Unin'rsit;'l di Mibno. 

REDArroRI: EZIO CA~lUNCOLI • GIUSEPPE OSTIXELLI 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 



Stati Uniti. - Gli Stati Uniti stanno per conoscere il peggior periodo 

della storia della circolazione monetaria in America dal punto di yista del

l'igiene e della quantità del medio circolante. Già da parecchio tempo, 

dopo la approvazione della decisione di stampare della nuova carta moneta 

di differenti dimensioni da quelle attuali, la stampa dei biglietti di banca 

del vecchio tipo è stata completamente sospesa, fatta eccezione delle banco
note emesse dalle Banche; Nazionali. E così fino al l° luglio. quando entre
ranno in circolazione i nuovi biglietti « green-backs » di dimensioni più pic

<:ole degli attuali, la circolazione dovrà accontentarsi per tutti i suoi bisogni 
della scorta attualmente in circolazione di 800.000.000 di pezzi di yario 

taglio. Gli effetti di q uesto stato di cose maggiormente sarà risentito negli 

Stati Uniti dove la circolazione delle banconote avviene con un ritmo verti

ginoso che naturalmente non può non avere effetti deleteri sulla consistenza 

cartacea dei biglietti, per cui si ritiene generalmente che verso la metà di 
giugno, specialmente i biglietti da un dollaro, che sono la maggioranza ed 

i più usati, saranno già ridotti in condizioni pietose. Soltanto col l° luglio 

verranno messi in circolazione i primi 400.000.000 di biglietti di vario taglio 

del nuovo tipo. (Inte1:natiolla! News Serv.). 

Pubblicazioni di cui raccomandiamo l'acquisto: 

B6RSEN - UND \VIRTSCHAFTS - KALEKDER 1929, herausgegeben \"on der 

Frankfurter Zeitullg. In 86 , XVI - 160 - 50 pp. 
Questa pubblicazione è al suo 66° anno e, nelle sue pagine fittissime, 

porta dei veri tesori di notizie. Tutto quello che riguarda la finanza e la 

politica economica e monetaria vi è: riferito, in articoli, in tabelle, elenchi, 

diagrammi, notizie statistiche, tariffe, indirizzi, orari, e quanto altro gli stu

diosi e gli uomini di affari potrebbero desiderare, è riunito in questo utile 

manuale. 

MANNUCCI U., La moneta e la falsa mOlletadone. l\1ilano, Hoepli, In 16°, 

272 pp. L. 6. 

AMBROSOLI S., Vocabolanetto per llulIlismatici (in 7 lingue), Milano, Hoepli, 

in 16°, 134 pp. L. 4,50. 

P. & P. SANTAMARIA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

Rivolgendosi agii inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 



CAMBI DEL MESE DI MAGGIO 1929-
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 
Corsi medi del' Cambi da valere agli 1fetti delt Art. 39 del Codice di Commercio 

l Metodo 

I 
Parità Pari tà legale 1 Corsi ~ Massimo ~ Minimo Media 

)W::-'ETA o del <;> del ;, del 
di quotazione prebellica ~~:.agliO _13,'5',929 

::l mese ::l mese mensile 

!----- Lit. 
-

per 

· francia ... franchi 100 100.- 74.442 74. 69 4 74.70 - 74·57 74. 635 
I Svizzera . . franchi 100 100.- 366.6127 1367 .77 7 368.05 21 367.59 367.785 
i Londra. sterline' I 25. 22 5 92.46542 9 2.66 6 92.68 24 9 2.50 92.639 
I Olanda. fiorini I 2. 08355 7.637277 7. 68 3 7. 683 22 7. 671 7. 678 
. Spagna . pesetas 100 100.- 268.72 269.37 3 I 276.- I 269.37 27 2.09 
'. Belgio belgas 100 I (a) 264.1869 265.5° - 265.50 - 265.- 265. 276 
I Berlino. marchi I 1.234703 4.5 25095 4·557 4 4·557 3 1 4.5 22 4.5389 
Vienna . shilling Il (b) 2.673 29 2. 685 8 2.687 22 2.68 2.684 

· Praga. corone 100 105.- 56.2962 9 56 .62 20 56. 67 14 56 .53 56 .59 
: Romania lei 100 !oo.- I 11.445 I I .35 16 11.37 - I I .30 11.343 
I Argentina oro. pesos I 5.4668 

I 
18.33063 18.18 - 18.20 .- 18.18 18.198 

» carta pesos I 2.40539 8.065477 2 7.98 - 8. - - 7.98 7.998 
I New York. dollari I 5. I 826 19.00016 19. 095\ 4 19.095 - 19.08 19.092 
i Canadà . . dollari I 5. 1826 19·00016 18.95 - 18·95 - 18.85 18.036 . 
Belgrado. dinari 100 100.- 33·5°5 33. 63 1 4 33. 65 - 33.58 33. 61 7 

~ Budapest. pengo 100 (c) .33 2.3098 332.50 13 333.50 21 332. - 33 2.73 
· Albania. franchi oro I - 3.666127 I 3. 66 - 3. 66 -I 3. 66 3. 66 
; Norvegia corone 100 138.9 118 ,508.10 [509.- 4 509.50 24.508 .70 509. 0 4 
Russia cervonez I (d) 97.7 6361 98.- - 98.- -\ 98.- 98.-
Svezia corone 100 138 ·9U8 509.1 846 151 1.- 105 1I.IO 25 509.20 5 10 .14 
Varsavia zloty 100 (e) 21 3. 1442 214.50 14!2q.50 - 21 3.5° 214·33 
Danimarca corone 100 138 .9 118 509. 1846 1509.- 41509.50 1161508.50 509. 0 4 
Oro. lire 100 100.- 366.6127 13 68 .44 21368.44 - 368.15 368.382 

• I 

Le parità in corsivo si nferiscono alle monete uon auree ma stabilizzate di fatto od allcora non stabilizzate. Il ragguaglio 
è calcolalo sul cambio rispetto alla sterlina (vedi i corsi del listino di I .. olldra). 

(a) I Belgas = 5 Fr. ; Fr. I = Li!. I.'. - (h) I Shilling = IO.oOO Kr.; Kr. I = Lit. 1.05. - (e) I Pengo = I2.500 Kr.; 
Kr. I = Lit. I.0S. - (d) I Cervonez = IO Rubli ; Rublo I = Lit. 2.65. - (e) 1 Zloty = I.800.oo Mk. 

Cambi pei daziati «ad valorem». Cambi ferroviari. 

cambi per la detenninazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal 3 al 9 giugno 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria L. 2.68 
su Belgio. » 2.65 
su Budapest (pengos) . » 3.33 
su Cecoslovacchia . » ,36.60 
su Francia » 74. 60 
su Germania. » 4.55 
su Grecia » 24.7 6 
su Inghilterra » 9 2•6 ,3 
su Jugoslavia » 33. 63 
su Olanda » 7. 68 
su Spagna » 270 .75 
su Stati Uniti » 19.08 
su Svizzera » 367.S5 
Corso dell' oro » 367.-
Aggio per la dogana· A partire dal 22 di· 

cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa· 
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l' ammontare nominale del 
dazio. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di giugno 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (I scellino) . . L. 2.71 
Belgio (I belga = S frs. belgi carta) » 2.67 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.)>> 57.10 
Danimarca (I corona danese) .» 5.14 
Francia (!Oo franchi francesi) .» 75.3° 
Germania (I marco oro) .» 4.58 
Inghilterra (I sterlina). .» 93.50 
Jugoslavia (100 dinari). .» 33.95 
Olanda (I fiorino) .» 7.74 
Polonia (100 zloty) . . » 2I6,25 
Romania (100 lei) .» II.45 
Svezia (I corona svedese). .» 5. 15 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371.-
Ungheria(I pengo=I2.500cor.ungh.)>> 3.36 
Dollaro (I dollaro) . .» I9.IO 
Franco oro (100 franchioro). . » 368,60 

Aggio per le RR. PP . . Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsi in moneta cartacea 
nazionale è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

\ 

:~~ .~~ Valore in L. ital. 

\ 

I U]i 
\ 

Valore in L. ital. 

NAZIONE MOXETA di ogni unittt monct. NAZIONE ;\lO:SETA I 
di ogni unità monet. 

~~ ej 
P-4 E:':: i da a I da a 

Europa 

I 
America I boli "i ano. I Bulgaria. lcv I. - 0.1350 0.14°0 Bolivia. 2. 02 77 6.90 7· .-

Estonia. kroon I I.3888 5·°9°0 5.°92 5 Brasile. I milreis 1.68 

I 

2.21 I Fin/andia markko 

I 

I. - 0·4f75 0.485° I 2.30 

Grecia .. dracma. l. - 0.245° 0.25°0 Cile i pesos . t.89 16 2·35 2·45 
Lettonia lat I. - 3. 6800 3.6900 Colombia. 18. - 18·75 Lz'tuania. litas. J 0.5 182 J.ti8oo 1·9°00 

pcsos . 5. 0-143 
Portogallo escudo. 5.5350 0.8550 0.8600 Costarica. colunes. 2.-\°65 4. 2 5 5·-
Turchia piastra. o.2~7 o.ogoo 0·°95° Equatore I sucres. 3.85 2.5 221 3.50 

Asia Guatemala I pCSOS • 0.2596 0·3°0 0.350 
Cina Shanghaz tael. 2.62 Il.25 II·75 I Messico. l dollaro. 2.5831 9·- 9.50 
Hong-Kong dollaro. 2.50 9· --- 9.30 
Giappone. yen .. 2.0822 8 .. 15 8·55 J.Vicaragua conloba 5. 182 7 18·75 '9·-
Indocina fran, pia~tra 5.40 8.50 9· - Perù ; lire perm', 25· 22I 5 74. 25 75· -
India inglese rupla. 2.50 6.90 7· -

S. Salvalore .. I colones . 2.0SI,) Manilla filippina 2.5913 9· - 9·75 9·- 9·75 
Singapore dollaro. 2·94 10.50 II. - Uruguay. pcsos . 5.352 5 18.50 18·75 

Africa 

I 

Vouzuda boli vas I. - 3.50 3·75 

Egitto lira egiziana. 25.7 22 94·75 95.50 

E S T E R O 

NEW YORK 
.=---~ LONDRA Il 

MONETA I MeJfdo I Parità I C~['i '1 C~rsi ~!OXETA I ~lcJfdo ! Parità I C~rsi C~rsi 
quotazione l 30_~ 31 maggio i ______ quotazione I 30 aprile ,)1 maggio 

Italia . . ILit. ,per I Lg·192.4654 92.66 \ 92.675i Italia .Ilit. 100 -5-.-:6-3-1-1 5.2375 5. 23375 
Svizzera Ifrs. »1» 25.225 25.19525.19371 Svizzera. frs. IOO 19.30 19.2637519.2525 
Parigi 'Ifrs. » I » I24.215 124.1551124.0.1- Parigi. frs. 100 3.9175 3.90S75 3·9093 
Berlino. Mk. »1» 20.43 20.4675120.3425' Berlillo Mk. 100 i 23.80 23.7075 23. 83 
Olanda. fI. »1 » 12.1°7 12.07 12.0661 Olallda ft. 100 40.20 40.205 40. 1775 
N. Yorkl$ »1» 4.86666 4.8531 4.8491 Londra hg. 1 I 4.862/3 4.8534 4.8487 
.Spagna. ptas » I» 25.225 33.60 34.41 \ .S'pagna Ptas T.OO I 19.30 14·47 14.03 
Osio . . kr. »1» 18.159 18.1962 18.20 Osio. kr. roo 26.80 26.68 26.65 
copenag·1kr. »1» 18.159 18.19518.2075; Copenaghen kr. 100: 26.80 26.68 26.64 
Stoccol. kr. »1» 18.159 18.155 18.14 .S'tocco/ma kr. 100 26.80 26·73 26.735 
BelgradOldin. »1» 22.225 276.25 276. - Belgrado din. 100 19.30 1.76 1.76 
Praga . kr. »1» 164.2478 164.- 163.75 Praga.. kr. 100 - 2.9618 2.9625 
Rumania lei »1» 25.225 819.- 817.5° Rumallia lei. 100 19.30 0.59625 0.595 
Argent. Ipence per 1 pesos 47.577d 47.27 47.15 Argentina. pesos I. 0.4210 0.4206 0.4194 
Belg20 . Belgas per 1 Lg. 35. - 34.94 34·1)95 Belgio Belg. 100i 13.90 13. 89 13.8975 
Grecia dracma per Lg.l 375. - 375.- 375· - Grecia. dr. 100, 1.30 1.2925 1. 2925 
Brasile.pencePerllRilreiSI16.-d 5.89 5.87 Brasile milr.l00132.46 11.92 11.87 
Varsavia zloty perl Lg. 43.38 43.28 43.25 Varsavia zlOtyl00; 1I.216 11.23 11.23 
Giapp . . pence per 1 yen 24.58 d 22.22 21.9375 Giappolle Yen 100 I 47.5 17 44·93 44·-
Canadà. $ per I Lg. 4.8666 4.89125 4.8862 CaJladà $ 100: roo. - 99.23 99.19 
Finland. mk. I» 193.23 193.05 193· - Finlandia Mk. 100; 2.518 2.525 2.525 
Bulgaria levas I » 25.225 675.- 670. - Bulgaria Leva 100 i 19.30 0.7271 0.7275 
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Messico: su Londra: 10,15 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 6/8 O! o di premio. 
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SEGNALAZIONI. 
Banco di Sicilia. Osservatorio economico. Notizie sulla economia siciliana. 

Anno 1927 - VI. Palermo, Ind. Riun. Ed. Sic., in 4°, l I I 2 pp. 
È il terzo anno che l'Osservatorio economico del Banco di Sicilia pub

hlica un volume sulla economia siciliana. Il resultato comincia già a deli
nearsi: noi possiamo ora avere la illustrazione delle condizioni e dei fatti 
più importanti della vita economica nell' isola: e la nostra rivista, che studia 
i problemi monetari anche nei suoi rapporti coi prezzi e col credito, non 
può non segnalare questa pubblicazione che è un contributo di prim' ordine 
di statistica economica. 

L'accuratezza con cui il volume è compilato torna ad onore dell' Osser
vatorio economico del Banco di Sicilia, e non potendo, come vorremmo, 
riferirne per esteso (potremo farlo in altra sede), non possiamo esimerci 
dal formulare due considerazioni che ci sono venute spontanee. 

La prima è che, se si scorrono i dati relativi alla bilancia commerciale 
della Sicilia e si confrontano con quelli dello stesso periodo cronologico di 
tutta l'Italia, resi noti da altre pubblicazioni, si giunge a dei rilievi di sin
golare importanza: le 'Cifre relative agli agrumi e ai cereali. abbondanti 
nelle esportazioni, le cifre negative per altre voci nelle importazioni, messe 
in relazione con le cifre generali della bilancia nazion:lle, suggeriscono delle 
idee, che vogliamo qui appena adombrare, e che, crediamo, potrebbeoo 
essere sufficenti per dettare. n uove considerazioni e previdenze in favore di 
qùesta isola meravigliosa per la sua produttività, di suolo e di lavoro umano. 

La seconda è che è da rilevare con compiacimento come un Istituto 
di credito possegga un Ufficio Studi così bene attrezzato da offrire del ma
teriale veramente utile e prezioso agli studiosi: a parte le debite e rarissime 
eccezioni, vi sono delle Banche il cui Ufficio ad /zoc si profonde in pubbli
cazioni di carattere reclamistico, o spende le proprie risorse in elargizioni 
che non resisterebbero alla ossen-azione più discreta. (E sono gli stessi, 
poi, che mancano ai doveri piti elementari della loro cultura: sappiamo 
di qualche Ufficio Studi presso i cui tavoli sono rimasti, per mesi, infa
scettati i fascicoli della nostra ottima Rivista Bancaria, e che ha respinto 
la Rassegna Numismatica che, pure, è l'unica rivista dedicata ai problemi 
monetari. Se il provvedimento fosse fatto, per caso, per economia -- ma 
ciò non riuscirebbe a spiegare' certe spese irragionevoli per pubblicazioni 
non necessarie - non sarebbe meglio fare della economia sul serio, ed 
abolire del tutto un Ufficio Studi. .. che non studia ?). 

E per questo ci torna assai grato rilevare come un grande Istituto quale 
il Banco di Sicilia comprendendo la propria missione, che non è solo quella 
di fare affari per il momento, ma di costituire un elemento di alto peso 
morale e finanziario sulla economia e sulla fisionomia del Paese, sia all' al
tezza della situazione dandone una prova col volume che abbiamo voluto 
segnalare. E ci sia permesso di formulare l'augurio che anche le altre 
grandi Banche italiane ci diano, ognuna creandosi una specialità, del mate
riale di studio di altrettanta importanza scientifica e pratica. 



BANCA D'ITALIA 
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" I 
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,I 1.537.032.368 l0i I 
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11======11 4.9q.943.854!~: 
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Anticipazioni. 
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Azionisti a saldo azioni 
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Riserva straordinaria 
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Utili netti dell' esercizio precedente 
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il 
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Rapporto della riserva a debiti da coprire 55,39 DIO. Saggio normale dello sconto 7 DIO [dal 14 marzo 1929). 
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LIBRI IN VENDITA. 
(Inviare vaglia alla Rassegna Nltmismatica, Casella postale 444, Roma, aggiun

gendo le spese postali.) 

VETTORI, Il fiorino d'oro antico illustrato. Firenze 1738. in 4° 
con fig. Raro, bell'es. . L. 55,-

SCILLA, Breve notizia delle monete pontificie antiche e moderne 
sino alle ultime dell'anno XV di Clemente XI. Roma 1715, 
in 4°, leg. '/. pelle . » 20,-

CATALOGO delle mon. it. med. e modo collez. GiaN Carlo Rossi. 
Vendita 6 dicembre 1880, lotti n. 5885, coi prezzi a mano. 
8 tav. ; Catalogo di mon. ita!. urbiche, pontificie, mediev. 
e modo Vendita Roma 8 maggio 1883, lotti 2742, con 5 tav. ; 
Catalogo della colI. Baltigalli di mon. di zecche it. medaglie 
pontificie e mon. estere mcd. e modo coll'aggiunta di un'ap
pendice di altra colI. di mon. rom. di zecche it., carta moneta, 
piombi, med. pont. etc. Vendita 12 dicembre 1892, lotti 1988 ; 
Rossi, Brevi cenni sull' inedito scudo romano del Sacco di 
Roma coniato dal Re d'Aragona e di Sicilia, Roma 1886. 
Il tutto lego in I voI. . » 45,-

CATALOGO delle mon. it. med. e modo collez. Rossi. Vendita 
6 dicembre 1880, lotti 5885, coi prezzi a mano (manca un 
foglio dal n. 5872 al 5885 senza tav.) : Catalogo delle mon. 
it. med.,e modo apparto a Luigi /Jepo!ctli. Vendita a cura 
di V. Capobianchi, Roma, 27 febbraio 1882, lotti 1442, con 
tav. e prezzi a mano. Leg. in 1 voI. . » 22,-

LEO HAMBURGER, Salzburger Raritliten. 1921, 28 tav. . » 20,-
MANTOVANI, Il Museo Archeologico e numismatico di Livorno. 

Livorno 1892, 17 tav. . » 32,-
Monnaies grecques antiques, provo de la coli. Pozzi; Monn. rom. 

impériales, colI. Vautier et Collignoll; Monn. d'or rom. et 
,byzant., colI. Evans; Monn. grecques antiques, coli. S. A. I. 
le Grand-due Alexandre e Evans: Gèneve 1920-1922, 4 cat.. 
senza tav. . " 

Collez. Muzio Guen'ini, Med. del Rinascimento, med. modo mon., 
piombi. 1914, Il tav. . » 

Tavole sinottiche nummografiche della Repubblica di Venezia, 
rappresentanti la classazione e rarità delle monete ducali e 
dei Possedimenti. Pubbl. da Gian Fran.co dr. lIfadalena e 
Giuseppe Morchio. Venezia 1876. Raro. » 

Ministero del Tesoro, Sommario della legislazione sulle monete 
decimali d'oro, d'argento eroso misto di rame, bronzo e 
nichelio coniate negli antichi Stati d'Italia, nel Regno 
d'Italia e per la Rep. di S. Marino dal 1801 al 3 [ di
cembre 1900. Notizie statistiche relative. Roma 1902. Raro » 

Collez. di mon. il. G. C. Rossi, ord, e descr. da A. Bignami. 
Roma, 22 aprile 1895, con prezzi; ColI. di mon. pont. 
Paulucci de' Calboli Piazza, 1896, con prezzi; ColI. Lippi 
di Biccari, Aes grave, mon. greche e rom. ecc., 1895, 
2 tav.; Vitalini, Un nuovo grosso inedito di Gio. A. Fal-
letti conte di Benevello, leg. in I voI. » 

ColI. méd. grecques, romaines, aes grave et monn. ital. app. à 
Carlo StiazJelli. 1908, 18 ta V. » 

Serie dei coni di medaglie pontificie da Martino V a Pio VII. 
Roma 1824, Suppl. 1885 . » 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

LA BELLA MEDAGLIA. 

Ogni tanto pare impossibile che i problemi che Più assillano la 
nostra coscienza artistica e nazionale invece di starci presenti, continua

mente, tornino a riaffacciarsi e ad esplicarsi in geremiadi a scadenze 
fisse, salvo a rilujfarsi il giorno dopo nel baratro delle dimenfican:!:e, dei 

bei gesti e delle buone intenzioni - si eleva Uila voce di protesta contro 
l'attuale arte della medaglia, si criticano scuole ed artisti, e si im'oca, 

infine - e come no? - l'aiuto del Governo per riportare questa gloriosa 
arte italiana alle magnifiche altezze del Rinascimento. l;' ancor di ieri 

l'appello con cui, a proposito di una nostra ùiformazione sulla /mOI'a 
mone/azione pontijìcia, un critico nOll si peritava di disturbare la sacra 
ombra di Benvenuto Cellini, esigendo che le lluove monete .fossero belle 
come le sue, ed è di oggi il cla/?lOre contro la medaglia della Concilia
zione che noi avevamo veduta prima della sua emissione ufficiale e di cui 

aveva/ilO ritardato l'anlllt7lzio. 

Preme/tiamo cile nessuno Più di Iloi può essere insoddis.fatlo dell'at
tuale decadimento del!' arte della medaglia, nessuno Più di noi può desi
derare il risorgere di artisli e di .forme di arte che diallo lluovamente 

alla Più Piccola e grande opera d'arie che è la medaglia lo sPlendore 
che avvince l'occhio e l'anima, distratti dalla intensità de/la vita moderna. 
}lfa noi crediamo cile, al solito, si .facciano delle enormi confusioni, cile 

il problema si ponga male, cile vi sia soprattutto sbaglio di valutazione, 
e che non manchino, negli artisti di oggi, possibilità di affermazioni degne 

e serie. 

Già ventitrè anni .fa, in questa stessa riz-ista, e!evamlllò la nostra 
voce contro il pericolo del classicismo; pericolo che permane e incombe 

terribilmente sui nostri artisti e sulla nostra educazione artistica, e che 
è la causa di quella numerosa produzione, gelida e desolante, con cui 

certi stabilimenti credono di ottenere il plauso, laddoz1e non ottengono 

neanche l'assoluzione. Gli è che noi sbagliamo completamente quando 
pensiamo al classicismo.' noi ci fermiamo alle apparenze, cile SOllO .fal

sissime, per le quali la .forma classica ci si presenta come l' interpreta
zione della bellezza idealizzata, della forma levigata e accarezzata, del 

particolare studiato, preciso, matematico. 



Non è così. Se !' incisore greco di monete si ispirava alla scuola, 
al gusto, al metodo degli smltori del/' epoca, egli non poteva nOIl avere 
quel!' anima speciale che gli .faceva cogliere, delle .forme umane. la parte 
essenziale; che gli .faceva predilige.re, all'insieme, lo sc1lema .. l' impres
sione del particolare caratteristico, Più simpatico, Più pre.ferito. Non si 
gridi allo scandalo se si osa proclamare che /' arte greca è essenzialmente 
impressionista, e che la moneta greca del periodo Più bello risente prifoll
da mente di questo gusto e di questa tendenza che quasi non avz'ertiamo, 
ma che è potentemente vera .. 

L'imitazione delle .forme classiche, .fatta atlra,'CI"SO lilla interpreta
zione incompleta, ci porta invece a dei pupazzi .freddi, cOllie pure l' imi
tazione delle medaglie e delle placchette del Rinascimento ci por/a a figure 
umane e disegni architettonici che non legano insieme, cile appaiono so
vrapposti senza integrarsi, laddove negli originali era tutta un' armonia 
per la quale lo sfondo e le figure .formavano un insieme musicale, per 
relazione di idee e per dose di tono. 

La storia insegna - se ciò è vero - che l'arte Ila meritato questo 
nome quando è stata originale: ed è inutile che noi andiamo oggi a ne
crojilizzare, e a voler rimettere in vita forme e idee di arte che non SOllO 
Più del nostro tempo. L'artista deve sentire il suo soggetto, deve sentire 
la sua opera, deve sentire il suo tempo. L'artista de've essere in pC/fetta 
ris.pondenza con se stesso, ecco tutto: quando si allontana da questa 'i'/suale, 
abbiamo una smorfia; quando insiste nel rivestire di .forme una idea che 
non sente abbiamo una virtuosità goffa e ridicola. Forse oggi, come non 
mai, molti risentiranno tutto l'errore di non aver valutato bastantemente 
quello stato d'animo de sboccò nel .futurismo: espressione di coscienze 
che può avere travalicato, a volte, ma che pure conteneva e contiene tanto 
di salutare, e che ha precorso di vent'anni lo spirito della nuova Italia. 

Il problema del!' arte della medaglia si risolverà, crediamo, con l'ab
bandono delle morte gore, lasciando all' artista la libertà di dimenticare 
ciò che gli è stato insegnato, e di esprimere soprattutto se stesso. 

LA RASSEGNA NUMI~MATICA. 

ECHI ALLA RASSEGNA NUMISMA TICA. 
Il giornale svedese Dangens Nyheier del 26 marzo riassume ampiamente 

il nostro editoriale sulla nuova monetazione pontificia, ma aggiunge alcune 
deduzioni, relative alla emissione di francobolli, a cui la Rassegna Numi
smatica si dichiara estranea. 

Sul Corriere della Se.ra del I luglio il prof. Serafino Ricci pubblica un 
articolo sulla Numismatica pontificia dove, fra l'altro, è detto che il Serafini 
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farebbe opera durevole e utilissima agli studi accogliendo il voto espresso 
nella Rassegna Numismatica di pubblicare i documenti della storia econo
mico-monetaria della Chiesa. 

Un ampio riferimenro al nostro editoriale sulla monetazione pontificia 
ha il Malta di Malta, del 17 giugno. 

Sul record della R. Zecca, da noi riferito, parlano l' Ilalia di Chicago, 
il Giomale d'Italia di Buenos Aires, il Bollettino della Sera di New York, 
l' Impar,ziale del Cairo. 

Il Giornale del!' Isola di Catania del 26 giugno. sotto il titolo ,< Un 
significativo commento sulla economia siciliana» scri.\'e: « La Rassegna 
Numis1llatica porta una nota che per il carattere della rivista e l'autorità 
di cui gode in materia finanziaria, è degna di esser rilevata» e riporta la 
nostra segnalazione. sul Banco di Sicilia. 

Il Corriere d'Italia del 22 giugno stralcia dalla nostra «Situazione 
monetaria» la parte che riguarda l'Italia; lo stesso giornale aveva il 
18 maggio riportato la rassegna prececente scrivendo che la nostra cronaca 
« è seguita con attenzione dai circoli finanziari e responsabili italiani e 
stranieri ». 

« Riavremo nuovamente le monete papali del Possesso.f! » si domanda 
l'Unità Cattolica, che riporta la nota di G. Berni pubblicata nel numero 
di giugno. Anche il Ca,/fal'o di Genova richiama l'attenzione dei lettori su 
quella nostra pubblicazione. 

Il Carlino della Sera riassume 'la nota di V. Allocatelli sopra il tallero 
di Modena. 

La rivista Roma segnala i nostri articoli di numismatica e medaglistica 
romana. 

J/Iùzerva Bancaria riassume ampiamente nel numero di giugno lo studio 
del Carboneri sulla lega monetaria scandinava. 

L'interessante identificazione de lla crazia della Repubblica Fiorentina 
fatta dal Galeotti è riassunta in Marzocco del 7 corr.; il Popolo Toscano 
di Lucca ha riprodotto l'articolo. 

Altre segnalazioni della Rassegna Numismalica sO,no state pubblicate 
nel giugno dal lIfessaggero, Lavoro Fascista, Roma Fascista, Finanza Coo
perati1la, Forze Armate di Roma, dalla Gazzetta del lIfezzogiol'lLO di Bari, 
dal Corriere Adriatico di Ancona, dal Corriere Mercantile di Genova, dal 
Carlino della Sera di Bologna, dal Telegrafo della Sera di Livorno, dal 
Corriere Padano di Ferrara, dalla Vedetta d'Italia di Fiume, da Libro e 
Moschetto di Milano, dal Mezzogiomo di Napoli. 

Hanno infine parlato della Rassegna Numismatica.' iVumismatisches
Literatur-Blatl di Halle a. S., Mitteilungm fii l' Munzsammler di Francoforte 
s. M. ; Bollettino di Numisnzatica di Napoli. 
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L'ORO E L'ARGENTO DAL 1800 IN POI 

E LA QUESTIONE DELL' UNIONE LATINA. 
J 

Avevo già inviato alla Rassegne.!: l'articolo sull' Unione Mone
taria Latina quando pervenne a mia conoscenza il nuovo libro del 
prof. Marconcini (I), nel quale l'illustre insegnante dell'Università 
Cattolica traccia con copiosa documentazione la vita di questa Unione 
dalle premesse storiche alla sua liquidazione: dl03-I925. 

Lo scopo mio, nel predetto articolo, era di mostrare i pericoli 
delle Unioni monetarie internazionali e la loro necessaria trasforma
zione nei tempi moderni. Il prof. Marconcini, nel libro in questione, 
studia invece le peripezie della Lega Monetaria Latina in relazione 
alle fluttuazioni dei prezzi dell' oro e dell' argento, per dedurne, ad 
ogni svolta, considerazioni particolari, e per concludere relativamente 
ai vantaggi che si avrebbero da una stessa unità di valore fra Stati 
civili fortemente vincolati gli uni agli altri d'l intense relazioni eco
nomiche e intellettuali, sostituendo all'atomizzazione monetaria d'oggi 
alcune formazioni societarie, fondate sullo stesso principio basilare. 
A parte la differenza di conclusione pratica, il libro del Marconcini 
oltrechè contenere un' interessante storia dei due metalli nobili è 
una vera miniera di cose preziose, alla quale potranno attingere 
utilmente specialisti in questa materia, In 4 I o pagine, delle quali 
consta la pubblicazione, sono incluse 62 tavole statistiche relati ve 
alla produzione ed ai prezzi dell' oro e dell' argento ed alla loro uti
lizzazione come .moneta nei paesi dell' Unione Monetaria Latina ed 
agli Stati Uniti. E la parte espositiva, che si divide in 15 capitoli, 
è ricca di notizie e osservazioni di varia specie. 

Sulla teorica generale ho già espresso il mio parere. Mi fer
merò quindi soltanto su alcuni punti di dettaglio, che per altro 
nulla tolgono al pregio del libro. Così a pagina 40 l'autore sembra 
dubitare della possibilità di avere la cifra esatta delle coniazioni 
eseguite in Italia dall' epoca napoleonica all' unificazione politica 
nostra. A questo riguardo io posso assicurare che a pagina 818 e 
sego del volume che mi fece l'onore di citare altrove (pagine 227 

e 247), troverà riprodotte colla massima esattezza e specificazione 
tutte le coniazioni decimali eseguite in Italia nel periodo in que
stione. Sono notizie che ho desunto e controllato scrupolosamente 
dai documenti ufficiali esistenti. 

(Il FEDERICO MARCONCI:';I: Vicende dell' oro.e dell 'argento. Milano

Società editrice Vita e Pensiero, 1929. 
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A pagina 54 si legge che «la creazione dell' Unione Latina 
non aveva risoluto il problema centrale del monometallismo e del 
bimetallismo». L'affermazione lascia forse motivo a commento, giac
chè la questione appariva risolta in diritto e in fatto, sia pnr contro 
l'intenzione dei promotori, a favore del bimetallismo integrale, per 
il semplice motivo dell' ammissione o dell' accettazione che dir si 
voglia, del doppio tipo già in vigore nel territorio dei 4 Stati 
contraenti. L'aver abbassatù il titolo di alcune monete d'argento 
non ha alcuna importanza essendo queste monete sussidiarie. Vero 
è che tanto le monete d'oro quanto quelle d'argento al titolo di 
900 millesimi tenevano con parità di trattamento il posto di mo
neta principale. I privati consegnando alla Zecca oro o argento, po
tevano senza alcuna limitazione di quantità, ottenere monete del
l'uno o dell' altro metallo aventi pieno potere liberatorio. Quì sta 
la ragione del bimetallismo nel senso più lato e non mi pare che, 
riferendoci alla prima convenzione, si convenga la denominazione 
di bimetallismo annacquato quale si trova a pagina 56. È solo in 
seguito (a partire dalla convenzione del 1874, la quale limitava per 
la prima volta la coniazione delle monete d'argento da 5 lire) che, 
sotto la pressione di fattori economici e di altra natura, comincia 
un bimetallismo sui generis. 

A proposito delle aumentate coniazioni di scudi d'argento in 
Italia, che, secondo l'autore, sarebbero state giudicate poco bene
volmente in più di un ambiente, si cita a pagina 86 l'opinione del 
Léon, punto riguardosa verso il nostro Paese. Sarebbe forse stato 
opportuno darne di seguito la smentita per non lasciare una brutta 
impressione a chi legge, giacchè la condotta dell' Italia non merita 
affatto critica sotto questo aspetto. Si trattava della riconiazione e 
sostituzione delle monete d'argento ritirate alla pari, ossia come 
oro, nei territori degli ex Stati Italiani. Era naturale che dovessero 
essere rimpiazzate e non si poteva pretendere che lo fossero in 
moneta aurea. D'altra parte l'Italia anche in questa circostanza si 
è mantenuta con delicatezza ai patti internazionali molto al di là 
di quello che comportassero i suoi interessi e le ragioni di equità. 
Mi piace qui riferire quanto è scritto a pagina 12 del Sommario 
della legislazione sulle monete pubblicate dal Ministero del Tesoro 
nel 1902. «Non fu per altro possibile con vertire in scudi la tota
lità delle piastre d'argento borboniche ..... in quantochè, disceso il 
valore commerciale dell'argento ad una quotazione di troppo inferiore 
a quella voluta dalla proporzione legale di esso con 1'oro, dall' Unione 
Latina venne sospesa definitivamente e per ogni Stato qualsiasi ulte
rion~ coniazione di scudi di argento. A tale determinazione anche 



l'Italia dovette acconciarsi, sebbene non si trattasse per essa, come 
> 

per gli altri Stati di coniare con rilevante lucro, scudi a mezzo di 
argento acquistato a valore di mercato, bensÌ e sel1lplicemente di 
convertire in scudi le piastre borboniche, accettate in conto dazi, al 
loro valore nominale, al fine di evitare all' erario il danno derivante 
dalla vendita di esse come metallo. Questo danno, sospesa la conia
zione degli scudi d'argento, fu poi, col trascorso' del tempo, e stante 
il progrediente rinvilìo del metallo bianco, risentito dall'Italia in una 
proporzione anche maggiore del lucro realizzato dagli altri Stati per 
le coniazioni di scudi». Se poi gli scudi passavano la frontiera 
è ben ingiusto attribuirne la colpa al G·overno italiano, dovendosi 
ricercare la causa altrove sul terreno economico. Basti il dire che 
l'Italia per bocca del Luzzatti, ha accettato nel 11:11:15 colla massima 
lealtà la clausola di liquidazione di scudi, combattuta invece tena
cemente da altri Stati della Lega. 

Parmi eziandio da rettificare l'asserzione che si trova a pago 142 

relativa alla posizione degli scudi d'argento dopo la Convenzione 
del 11:185, e cioè che i medesimi fossero passati «nel rango di 
moneta per qualche rispetto analoga al cosicletto biglione o pezzo 
sussidiario ». Perchè col nome di biglione si intende di regola 
moneta di bassa lega a corso limitato, mentre lo scudo ha sempre 
avuto pieno potere liberatorio anche dopo il 11:193 contrariamente a 
quanto sta scritto a pagina 42 l e cioè che nessun «debitore aveva 
ormai più il diritto di servirsi dell' uno o dell'altro metallo per libe
rarsi dall' integralità dei suoi debiti, qualunque essa fosse». È esatto 
invece dire che lo scudo d'argento era divenuto moneta fiduciaria 
in parte. 

Un'ultima osservazione riguarda i documenti di appendice 
pago 362 ove al testo della Convenzione 6 novembre 1885 sarebbe 
stato bene aggiungere le due lettere impegnati ve della Banca di 
Francia e della Banca del Belgio che ne fanno parte integrante. Vi 
sono poi alcune sviste, che non infirmano la parte sostanziale del 
libro, denso di cifre e di analisi sulla produzione e .sulle vicende 
dell' oro e dell' argento per tutto il secolo decimonono e nel primo 
quarto del ventesimo. 

Il lettore potrà trovare il succo del lavoro nella seguente ta
bella illustrativa, che riproduce, salvo lievi varianti, l'interessantis
sima riassuntiva tabella XL VIII del libro: 
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PERIODI 

---
---~-= -~---==-------- -- i 

1493-1849 4,1 1132,5 1412629452 3,097,0 32,4 67,6 59,15! 218,83 
(I) .__ __1 ___ 1 __ _ 

I 

1849-69 3.0 16,6 I0427 3693 15,3 84,7 73,4 26,6 60.10: 22 I ,65 
(2) I 

1,9 16,0 
---------

1874-78 0,8 IO,O 2920 2222 8,092,056,8 43,2 54,6 1 198 ,85 17,35 
----- ---, 

1879-84 0,9/_ 15,7 32°9 3492 5,494,647,952,1 51,2 186,69_ 18,45 

1885-89 0,8 16,7 2842 3699 4.695,443,5 56,5 44,7 161,53 21,23 
1----1--------------- - -- -- ----1----1---

----1-----------------------1----1---

1895-1900 2,2 31,3 7750 6958 6,5 93,5 52,647,4 28,IO I04,53 32,95 
----1-----------------------1----1---

1901-06 3,0 32,2 10433 7169 8,591,5 59,041,026,15 98,48 34,93 
1----------------------- ---1---- ---

47,5 17°72 I0565 9,4'90,66[,838,2 26,6 
_1_-

29,1 II6IO 6481 IO,3 89,7 64,2 35,8 41.6 151,07 22,80 

(1) Ossia dalla scoperta dell' America alla data della scoperta delle miniere d'oro di California. 
(2) Periodo del più elevato prezzo dell' argento. 

Tenendo presente che la parità monetaria dell'oro e dell'argento 
in Italia è di I a 15,5° il che dà alla pari un valore di lire oro 
222,22 ... al Kg. di argento fino ossia 60 I4/I6 pence all'oncia inglese 
ne risulterebbe che il metallo bianco ha superato in commercio il 
suo valore nominale nei seguenti periodi: I800 con 223,37 al Kg. 
pari a 61,3 pence all' oncia inglese e quindi un rapporto tra l'oro 
e l'argento di 15,42; I8SI rispettivamente con 222,780 e 61,0 e 15047; 
I8S3 e I8S4 con 224,68 e 61,8 e 15,33: I8SS con 224,25 e 61,6 e 
15,36; I8S6 con 224,68 e 6[,8 e 1.5,33; I8S7 con 225,57 e 6[,[2 e 
15,26; I8S8 con 224,25 e 61,6 e 15,36; I8S9 con 226,46 e 62,0 e 
15,21; I860 con 225,27 e 6I.11 e 15,29; I862 con 224,25 e 61,6 e 
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15,36; I863 con 223,95 e 6[,5 e 15,38; /86-1- con 224..'19 e 61,7 e 
15,35; I865 con 222,80 e 6[ e 15,-1-6; I866 con 223,37 e 61.} e '5.4 2 ; 
I920 con 224,S3 e 61,9 e 15,32 (dopo il [866 per la prima volta 
avrebbe oltrepassato la pari nel settembre 19[9 continuando nei 
mesi successivi fino a maggio del 1920, precipitando poscia rapida~ 
mente; ed il punto mèlssirno è quello del febbr,lio [920 con un prezzo 
di 85,10 pencie all'oncia). Per converso ha ragg'iunto il punto piil 
basso nel 1902 con 85,57 e 23.7 e 40,25; nel 1909 con 86,76 e 23,12 
e 39,70; nel I9II con 88,97 e 24,6 e ,)8,70; nel I9I.5 con 87,20 e 

23,14 e 39,5°. 
Dal 1862 data di approvazione della legge monetaria italiana 

il rapporto fra l'oro e l'argento è stato il seguente (la parità mo
netaria, ripetiamo, è di I a 15,50): 

I I 

Il 
IS62 15,36 1878 17,96 1894 33,66 Il [9 10 38,10 

I 
Il 

IS63 I 15,38 IS79 IS,44 1895 3[ ,55 
I. 

19 11 38,70 

1864 IS80 18, I I 1896 30 ,65 I 32,SO 15,35 
i 

19 12 

1865 15,46 1881 IS,2 I 
Il 

1897 3-+,20 1913 34,3° 

1866 15,42 1882 18,2 [ 1898 35,00 19I4 38,20 

1867 15,58 1883 18,64 1899 3-1-,35 1915 39,50 

1868 15,60 1884 18,65 T900 32,5° 1916 3°,15 

1869 15,7 I 1885 19,4° 19°1 34,5° 1917 23,°5 

1870 15,60 1886 20,80 19°2 4°,25 1918 Il),7° 

1871 15,68 1887 2 1,15 19°3 38, lO 1919 16,52 

1872 15,62 IS88 22,01 19°4 35,65 

li 

1920 15,32 

IS73 15,9° IS89 22,12 19°5 34,00 1921 25,9° 

1874 16,17 IS90 19,80 1906 3°,55 Il 1922 27.4° 

il 1875 16,58 1891 20,94 19°7 30 ,60 1923 29,5° 

IS76 17,75 1892 23,16 1908 38,00 1924 27,25 

1877 17. 22 IS93 2S,49 19°9 39,7° 1925 29,35 

Mancano indicazioni certe sul consumo industriale dei metalli 
preziosi, che d'altra parte è assai difficile di poter fornire. Ma dai 
dati sul movimento dell'oro e dell'argento, che l'autore profonde a 
larga mano, vi è già abbondante materia per poter stabilire vari 
principii e cioè che il rapporto fra i due metalli, lungi dall'essere 
fisso, presenta delle variazioni sensibilissime da periodo a periodo 
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onde difficoltà serie e danni anche gravi pel bimetallismo legale 
oro-argento; e che le oscillazioni dci prezzi dell'argento sono così 
ampie e frequenti da giustificare il suo abbandono come moneta tipo 

- nella maggior parte degli Stati civili. L'oro invece ha mantenuto 
una posizione relativamente più costante ed anche sulle probabilità 
avvenire dei due metalli molto v'è da apprendere dal libro del 

Marconcini. 

(-i. CAH.BONERI. 

AGLI ABBONATI E AI LETTORI. 

I. - Numismatica ed economia. Qualclw amico ci fa rilevare 

clze una parte delle pagine della nostra rivista, quella che si occupa di 
questioni monetarie moderne, non interessa i « 1l1111zlsmatici puri». 

Rispondiamo: 
a) anche la parte essenzialmente nUlilismatica lLOn interessa gli 

« economisti puri» : ma la rivista è fatta per il pubblico dell' uno e del

l'altro campo, con la speranza di tanallanze i COI~filli ; 

b) l'inclusione della parte ecollomica moderI/a nel nostro prog-ramma 

risponde a delle necessità inerel/li lLOI/ solo alla z'lla della rivista, ma a 
quelle dello sviluppo della numislIlatica in Italia. 7ìttfo era prestabilito, 
e tulfo Ila la sua ragione d'essere, sempre per ifini della «numismatica 

pura». Non possiamo dir di più, ma c!tiediall/o ulla bene'i'ola aspettativa; 
c) la riz,ista era stata promessa di 32 pagine per fascicolo, ma 

in 6 numeri, anzicllè I92 pagine, ne abbiamo date 246. Perciò la parte 

moderna !ta occupato solo le pagine supplementari; 
d) terremo conto di tutte le osservazioni che ci perverraI/no. ma 

per rispondere alle esigenze di lutti non ci sarebbe che un mezzo: rad
doppiare il numero delle pagine. Questo S7: raggiungerebbe con il raddop
piamento deg1i abbonati. E questo, a sua volta, si raggiungerebbe se i 

lettori si abbollassero, e gli abbonati facessero propaganda per la rivista. 
Abbiamo degli amici cile ci aiutano, cile ci Izanno portato 3, 4, perfino 
I2 abbonati ciascuno: ma non basta ancora.' 

2. - Pubblicità gratuita. - Intanto cominciamo a dare agli abbo

nati una facilitazione allo scopo di creare fra essi e la rivista un legame 

Più stretto e continuo, e per dare a questa un contenuto di interesse Più 
vario. Per sviluppare i "Piccoli az'visi » concediamo cile ogni abbollato 
possa, nel periodo dell' abbonamento, aver diritto alla pubblicazione gratuita 

di ulla o Più inserzioni, nella rubrica «Piccoli avvisi», e per l'importo 



corrispondente al!' abbonamento pagato. La tariffa è, come è nolo, L. 3 a 

riga. In sostanza, l'abbonamento alla « Rassegna Numismatica» 
viene rimborsato completamente con la pubblicità. In questi Piccoli 
avvisi gli abbonati potranno inserire quello che credono: o.tferle e do
mande di monete, di cambi, di libri, cOIll/micati vari, ricerche, ecc. 

3. - I Servizi della « Rassegna Numismatica ». - Un po' per 
volta, la rivista realizzerà nella sua organizzazion(' dei serviz'i speciali, 

dei quali parleremo a suo tempo. Mentre la vendi/a dei libri formerà 

una delle nostre prime cure, con ogg i cOlllinciamo a istituire il Servizio M 
per la vendita di monete. È evidellte che ciò richiamerà un interesse Più 
vivo da parte dei collezionisti e dei negozianti. Il Servizio M è comPle
tamente separato dalla amministrazione della rivista che ne C1i1'a il fun

zionamento. 

4. - La « Rassegna Numismatica» all' estero. -- Per accordi 
intervenuti con la Na1Jigazione Gellerale Italiana, con la Sitmar (Società 
Italiana Trasporti Marittimi), con la Cosulicll e con il Lloyd Triestino, 

la Rassegna Numismatica si trova in letlura sui transatlantici e negli 

uffici di viag-gio di quelle Società. 
La Rassegna Numismatica Ila partaipato alla é'sposizione blter

nazionale della Stampa che è aperta a Barcellolla. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
RECENSIONI. 

GIESECKE \V-" LTHER; .sì'cilia Nilmislllatica: Die Grulldlagen des gn'echischell 
Miinzwesens ali! Sieiliell. Lipsia, Karl \V. Hiersemann, 1923. Introdu
zione p. I-V; testo pp. 1-188; tavole I-?'7. 

È lo studio recente più serio intorno alla base della J1lonetazione greca 
in Sicilia. 

Il dotto nUl11ismatico Giesecke da lIna decina d'anni si è dedicato allo 
studio della monetazione antica dell' Italia, con solida e vasta preparazione 
di studi e di ricerche e con propositi costruttivi, che finora hanno portato 
a conclusioni più plausibili, e quindi più encomiabili, di altri numismatici 
precedenti. Dopo una succosa introduzione, il G. affronta in questo lavoro 
le origini delle varie valute di moneta sicula, studiando Himera e le sta
zioni eu boiche. Passando all' esame della 1110netazione, ne studia l'argento, 
sotto Dioniso I (406-367 a. C.) e il bronzo pitl antico, l'oro, sotto Dio
niso Il (367-357 a. C.), Diane e i successori fino al 336, quando a Timo
leone succede lo Stato libero di Siracusa (336-317 a. C.) che, interrotto 
durante l'egemonia di Agatocles (317'289 a. c.). ritorna tra il 289 e il 287 

per céssare di nuovo sotto Hiketas Il, Sosistratos e Thoinon (287-279). 
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L'A. s'intrattiene pOi 111 modo speciale sulla monetazione di PitTO e 
dei suoi alleati (278-276), che modificò valute e sistemi monetari, introdu
cendone altri. Egli rileva quanto i mutamenti nella economia e circolazione 
monetaria siano segni indubhi dei mutamenti politici e storici, come l'av
vento della democrazia in Siracusa dal 2 [5 al 2 [2 a. C. dopo il regno di 

Jerone, Gelone e Jeronymos (275-215 a. C.). 
Interessantissima è la chiusa della trattazione, nella quale l'A. concluùe 

sull' importanza degli elementi monetarì nella storia dei popoli. Così, per 
la Sicilia, la moneta legava le colonie alla madre patria con vincolo più 
saldo e duraturo delle stesse spedizioni militari, o commerciali; per Sira
cusa, la serie fiorentissima delle sue belle monete, che è illustrata nel 
volume, dev' essere dovuta ai vad e importanti successi militari con Atene. 
A ottimo complemento delle sue conclusioni numismatiche, il Giesecke ci 
pref'oenta in appendice al suo magistrale lavoro cinque prospetti, che dànno 
ai numismatici un quadro chiaro ed esauriente di tutta la monetazione greca 
in Sicilia, nei vari metalli, secondo i diversi centri e periodi; cosicchth si 
ha l'elemento topografico e cronologico insieme. Quello, poi, archeologico 
e artistico, che apre lo sguardo e il pensiero ai vasti orizzonti dell' arte 
antica, è dato dalle ventisette nitidissime tavole illustrative, fra le quali eccel
lono quelle di Catana, di Acragas, di Camarina, e soprattutto cii Siracusa. 

SerajÌlIO Ricci. 

MORTA RA GIORGIO, Prospettive economiche.. Anllo 1/0110 1929 - VIl. l\lilano, 

Università Bocconi 1929, 498 pp., f. c. 

È il consueto volume, che è un po' il vaùemecum e il consigliere di 
fiducia dell' 110mo di studio e di affari. Non tenace pessimista, ma nemmeno 

cieco ottimista, l'A. non dubita che « il nostro campicello possa negarci il 
pane quotidiano ma non dimentichiamo che occorre, per procurarcelo, la 
concorde opera delle braccia e degli intelletti, nell' armonia dei cuori ». 

La quale conclusione ci pare tanto di buon senso, che ben sta alla fine 
della introduzione, come «succo di tutta la storia ». 

L'A. nota che in Italia il risanamento monefario ha segnato il passo 
decisivo verso il ritorno ad uno stato economico normale: la depressione 
attenuata, i costi meglio adeguati al nuovo livello dei prezzi, la riapertura 
degli sbocchi interni ed esteri ai prodotti, la produzione aumentata. Il risa

namento monetario non è ancora completo, ma è dato sperare che possa 
essere condotto felicemente a termine entro alcuni anni, con la piena restau

razione del cambio aureo. 
Il capitolo sulla moneta occupa oltre 20 pagine del volume e, per 

quanto licenziato alle stampe il 15 febbraio, cioè prima delle recenti vicende 
di borsa e dell' aumento del tasso di sconto, resta pienamente inquadrato 
alla situazione attuale. E siamo lieti che un' autorità in materia come il 
Mortara ritenga quanto la nostra rivista ha espresso a tal proposito, e cioè 
che l'assestamento del bilancio dei pagamenti internazionali sia per riuscire 

meno difficile nel 1929 che nel 1928. 



The twenty-eighth financial and economie Anllual of .Iapall. 1928. Department 
of Finance. Tokyo, Government Printing Office, in 4°, 260 pp. Yen 2,00, 

postage Yen 0,30. 

Da molti anni seguiamo la pubblicazione di questu Annuario, che in 
diagrammi e in tabelle ci fa seguire le condizioni finanziarie ed econo
miche del Giappone, delI' agricoltura, industria, commercio, esportazione, 
movimento bancario e mercato monetario, comunicazioni, ecc. Le due ultime 
parti si riferiscono alla Corea, alI'isola di Taiwan (Formosa), a Karafuto 
e a!la provincia Kwantung. 

La segnaliamo al pubblico degli studiosi i quali vi troveranno ampia 
materia di confronti e di conclusioni. Certamente, l'affermarsi sempre più 
deciso del Giappone sul mercato internazionale merita che si segua con la 
maggiore attenzione il movimento economico e finanziario del lontano Impero. 

I dati che si riferiscono alIe coniazioni e alla circolazione monetaria e 
bancaria sono presentati in tabelle che comprendono gli anni dal 1918 

al 1927, e ci riserbiamo di farli conoscere ai leltori in una prossima occasione. 

f. l. 

BIBLIOGRAFIA SISTEMATICA. 
Numismatica greca. 

A. MAMROTH, die Silbermlinzen des Kanigs Perseus. Zellsclzrif! j. iVum., 
38. Band, 1928. 

SALVo MIRONE, Stiela. Topografia e numismatica. Id. 
E. RITTERLlNG, Miinze aus Antiochia Pisidiae. Id. 
K. REGLING, Hellenisticher MOnzschatz aus Babylon. Id. 
E. ROGERS, The copper coinage of Thessaly. NlIm. Circular 1928-29 lin 

continuaz.] . 
R. MARROCCO, Il simbolismo nella moneta dell 'antica Beneventum. Bollet

tino di num. 1929, n. 2. 
M. C. SOUTZO, La numismatique archaique d'Athènes et les statères Ane

pigraphes d'argent au type de la tortue de mer. Are!huse, 1929, f. 23. 
E. T. NEWELL, Alexander hoards Olympia. Num. notes and monogr. Ame

rican Num. Society, 1929, n. 39. 
PUTORTI, N., L'antico territorio di Reggio Calabria. Historia 1929, f. 1. 

[con riprod. di mOnEtel. 
O. RA V E L, Contribution a l'etude de la numismatique corinthienne. 

Arethuse 1929, f. 22, con 2 tav. [Bel lavoro, sul quale contiamo di tor
nare, parlando di altre pubblicazioni di numismatica greca del nostro 
valente collaboratore l. 

Numismafica romana. 

PH. LEDERER, Beitriige zur r6mischen Mlinzkunde. III. Unbekanntes Trierer 
Goldmedaillon des Costantinus l. Ein Trierer Goldmlinzenfund. Zeits
chrift f. Num., 38. Band, 1928. 
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A. ALF6LDI, Zur Kenntnis der Zeit der romischen Soldatenkaiser II: das 
Problem des « verweiblichten » Kaisers Gallienus. Id. 

O. BERNHARD, Uber Badewesen und Hygienisches auf griech. u. rom. 
Munzen. Schweizerische Num. Runcl1schau, Bern 24. Band, 1925/28, 
Heft 4. 

PH. WHITEWAY, Some inedited roman imperial coins. Num. Circular 1929, 

n. I. 

M. C. SOUTZO, Sistemul monetar al lui Caracalla. Boletinul soc. llltl1l. 

romane 1926. 

H HOLST, Roman and Byzantine Gold Coins found in Norway. SYlllbolae 
Osloenses 1928. 

STURE BOLlN, Zur Frage der iiltesten romischen Goldmunzen und des 
Verhiiltnisses Zwischen As und Sesterz. Bliilter f. Miinzfreunde 1928. 

M. v. BAHRFELDT, Uber den Goldfund bei Arras. Id. 
A. TARA~IEI.LI, in Notizie degli Scavi 1928. [Ripostiglio di G. B. a Gonno

scondina (Sardegna): 314 Sesterzi da Traiano a Crispina; rip. di G. B. 
da Adriano a Gallieno, 368 pezzi, a Capoterra (Cagliari)]. 

G. BRUSIN, Ripostiglio di denari della repubblica e dell 'epoca augustea, Id. 
Ipresso Aquileia, 560 pezzi]. 

N. BORRELLI, Riflessi del culto cereale nella monetazione romana della 
Repubblica. Bollettino di num. 1929, n. 2. 

M. BERNHART, Romerfund von Neuhofen. Mitt. der Bayer. NUlli. Gesell., 
Munchen 1928. 

L. LAFFRANCHI, Constantina e Constantia, nuove denominazioni di Areiate 
nei secoli IV e v. Historia 1929, n. 2. lTorneremo ad occuparcene]. 

A. R. BELLINGER, The Anonymous Byzantine Bronze Coinage. Num. Notes 
American Num. Society 1928, n. 3.'i. 

Numismatica medievale e moderna. 

F. v. SCHROTTER, Die Kursiichsische Munzreorganisation von 1763-65 und 
der Fund von Zittau. Zeitschrift f. Num., 38. Band, 1928. 

J. MENADIER, Der .Hacksilberfund von Ohra bei. Danzig 1900. Id. 
R. VASMER, Zwei neue Bucher spanisch - arabische Numismatik. Id. 
J. BUCKNILL, The coins of the Dutch East Indìes. Num. Circlliar 1928-29 

[in continuaz.]. 
H. \VOOD, The coinage of the Mexican revolutionists. Notes alld 111011Ogr. 

American Num. Society 1928, n. 38. 
A. COOMARASWAMY, Notes on Indian coins and symbols. Ostasiat. Zeitsc!zrift 

1928, p. 175- 188 . 
L. RIZZOLI, Sulle più antiche monete di Padova e sulle origini della zecca. 

Studi Medioevali, Torino, eBtr. [Riassume gli studi precedenti; è d'ac
cordo col Gennari che la prima emissione dell' aquilino risalga alla 
sottomissione del 13 l 9 a Federico d'Austria. Studio documentato e con
c1usivol 

S. RICCI, Il « Corpus Nummorum Italicorum» di S. M. il Re. Atti della 
Soc. IIal. per il progresso delle scienze; estratto. 
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ID., Gli «augustali» di Federico I I. Estr. da .Sludi "1fediezJali, Torino. 

I Torneremo ad occuparcene I. 
KAREL CHAIJZA, Die Wahrheit iiber den SI. IVellzel-l)enar. Praha 1929, 

32 pp. con tav. l Interessante e vivace studio numismatico I. 
j. LÙCIO D'AzEVEDo, Da moeda nacional e suas varia~'ocs mais vot<lveis 

até ao tempo de n. Joao V. O Insti/1I10, Coimbra 1928, nUI1l. 4, 

p. 409-43 6 . 

Sfragistica e araldica. 

A. LISINI, La cavalleria del Medio l!.ì'o e 1'0rig'ille delle decorll:::ioni equestri. 
Sier.a, tipo Lazzeri 1929, in-8°, 62 pp. e 4 tav. Ediz, di 400 es. nume
rati. L. 8: 

L. RIZZOLI, Due nuovi sigilli - tipari ne~ Museo Bottacin. BlI/I. del Museo 
Gvico di Padova 1927, n. 1-2. 

L. GIOPPl, Fert. Arethuse 1929, n. 23. 

Numismatica 'economica. 

GINO OLIVETTI, Il valore dell'oro. l_a Siampa, Torino 3 genn. 1929. 
SPECTATOR, Bilancio della riforma monetaria. La vittoria di quota 90. 

Regime Fascista, Cremona 1 febbr. 1929. 

ALEX ALEXlS, Nella Russia dei Sovieti. La situazione monetaria. Re.Rime 
Fascista, Cremona 17 febbr. 1929. 

FELICE VINCI, Statistiche e -teorie monetarie. Rb. ila/. di statislica, Bologna 

gennaio 1929. 
ANDREA ROSDOCll\Il, Ruralizzazione e il coefficente monetario. L'Assalto, 

Bologna 2 sett. 1928. 

F. COPPOLA D'ANNA, La stabilità monetaria. Corriere Men'antile, Genova 

16-17 genn. 1929. 
CAMILLO PEANO, La relazione della Banca di Francia nel 1928. Echi e 

commenti, Roma 13 febbr, 1929. 
GINO ARIAS, La politica monetaria fascista. Vita 11O,'a, Bologna 1928 n. 11-12 ; 

1929 n. I. 

MAURICE ANSIAUX, La monnaie dir(t{ée. Paris, Librairie du Recueil Sirey 1928. 
ID., La monnaie dirigée et /a slabi/isatiolt des prix. Bruxelles, Ed. de l' Uni

versité, 1928. 
GIUSEPPE jORIO, La lira dopo la slabilizzazione. Roma 1928, ed. Federa

zione Fascista dell' Urbe. I Pubblicazione interessante e opportuna, che 

intende volgarizzare i fenomeni monetari, ed illustra i caratteri delle varie 
stabilizzazioni e della nostra. Ai rilievi sul trattamento fatto all' Italia 

dagli alleati ci associamo toto corde l. 
R. DALLA VOLTA, Il sistema delle banche federali di riserva degli Stati 

Uniti d'America. Rivista bancaria 1929, n. 2. 
HENRY STRAKOSCH, La stabilità monetaria ed il tipo oro. RiZJ. di politica 

economica, 1929 n. 1. [Riassunto della memoria presentata al Comitato 
Finanziario della Società delle N azioni I. 
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CRONACA. 
R. Scuola dell' arte della medaglia. - È aperto un concorso per esami 

per l'iscrizione di 12 allievi nella R. Scuola dell' arte della medaglia per 
il biennio scolastico 1929-1930 e 1930-193 l e per il conferimento di una 
borsa di studio. Coloro che aspirano ad essere iscritti alla detta scuola do
vranno farne domanda al Ministero delle Finanze (Direzione Generale del 
Tesoro) su carta da bollo da L. 3 entro il 30 settembre allegando i docu· 
menti come da manifesto pubblicato. 

Non saranno prese in considerazione le domande di coloro che abbiano 
precedentem~nte concorso elue volte per l'ammissione alla scuola. 

Il nuovo biglietto da L. 1000 della Banca d'Italia. - La Gazzella Ufficiale 
pubblica il Decreto Ministeriale relativo ai distintivi e segni caratteristici 
stabiliti per i biglietti da lire 1000, eli nuovo tipo, della Banca d'Italia. 

Il nuovo biglietto da L. 1000 .- da emettersi in sostituzione del tipo cla 
L. rooo in circolazione - è stampato in cromotipografia e calcografia su 
carta bianca cl' impasto speciale, filigranata, in pasta, con due medaglioni, 
nei quali sono raffigurati i profili di Cristoforo Colombo e dell' Italia. Il 
recto porta una ornamentazione floreale, stile Rinascimento, e ha un gruppo 
centrale riprodotto in calcografia. 

La parte tipografica è stampata in cromo, a quattro colori; misura 
mm. 2053/4 in lunghezza e mm. 1091/2 in altezza. Il biglietto, compresi 
i margini bianchi, ha approssimativamente le dimensioni di mm. 222 x 126. 

Un fregio ornamentale, in bianco-bleu, circoscrive il biglietto e racchiude 
in ciascun lato due targhe, con fondo di sicurezza in' color violaceo. Le 
due targhe sui lati orizzontali sono riservate alle indicazioni delle serie e 
del numero progressivo; in quelle sui lati verticali è impresso, in lettere 
giallo-oro, il valore del biglietto: « Lire Mille ». Nei 4 angoli interni, una 
greca blu, su fondo bianco, racchiude Ull fondino a scomparti esagonali, in 
colore violaceo. 

Il grande ovale centrale è collegato, agli estremi dell 'asse maggiore, a 
due ovali minori, contenenti, quello di sinistra una testa di terzo raffigurante 
Cristoforo Colombo, e quello di destra, una testa pure di terzo raffigurante 
l'Italia, ambedue in filigrana. Tali ovali sono circondati da una ornamen
tazione libera in foglie di quercia, in giallo-oro vecchio. L'ovale centrale è 
formato da un festone floreale che, nella parte superiore, è interrotto elal 
medaglione del contrassegno di Stato, in vermiglione, raffigurante la testa 
dell' Italia con al disopra, sul margine bianco, l'indicazione: « Decreto Mi
nisteriale 30 luglio 1896 », e nella inferiore, dal gruppo allegorico in cal
cografia simboleggiante le due città regine del mare: Genova e Venezia. 

Le due figure sono adagiate su di una base architettonica e poggiano 
su pilastri scolpiti coi rispettivi stemmi delle città che rappresentano. Dietro, 
al centro, s'erge la prora rostrata di una nave antica. 

Il grande ovale racchiude un fondo geometrico giallo, costituito da in
trecci ornamentali, dalla sigla « B. I.» e dal valore del biglietto in cifre. 
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Su tale fondo campeggia la grande cifra « 1000 », in colore rosa e in tre 

linee, sovra al fondo e alla grande cifra, sta la leggenda in carattere romano: 

« Banca d'Italia - Lire Mille - Pagailili a vista al portatore ». 
I caratteri di queste linee sono in giallo similoro; al disotto della leg

genda (sormontate dalle rispettive diciture in similoro) sono riportate le 
firme del Governatore e del Cassiere, in nero. 

Nel margine inferiore del riquadro trovasi, a sinistra la indicazione 

« G. Capranesi inc. » e a destra: «Officina della Banca d'Italia.» - Roma ». 

Nel margine a sinistra leggonsi le date dei decreti ì\Iinisteriali che au

torizzano rispettivamente la creazione e le caratteristiche del biglietto stesso. 

Il verso del biglietto da lire 1000 è formato da una composizione orna

mentale e geometrica, stampata in 4 colori. Nel centro campeggia la dpro

duzione in calcografia, di uno dei gruppi statuari che ornano il palazzo della 

Banca in Roma, le figure del quale rappresentano l'Agricoltura, la Inùustda 

e il Commercio. Al disotto di questo gruppo è, pure impressa in calco

grafia, una targa recante le comminatorie penali, in rosso: « La legge pu

nisce i fabbricatori e gli spacciatori eli biglietti falsi». 

Il gruppo statuario è racchiuso in un circolo decorato da una oma

mentazione bianca e gialla. In alto trovasi il disco del contrassegno di Stato, 

in vermiglione, raffigurante l'emblema del Fascio Littorio. contornato eia 

un nastro svolazzante ai due lati e recante la scrittura, in giallo « B<tnca 

d'Italia ». Al disopra è impressa, sul marg-ine in bianco, l'indicazione: 

« Decreto Ministeriale 19 I)laggio 1926 ». Il granùe circolo centrale, late

ralmente, raccorda i due .ovali delle filigrane, anche essi decorati da una 

ornamentazione bianca e gialla. Nei quattro angoli, entro appositi quadretti, 
ha posto la cifra « 1'000 » in bianco, contornata eia una comicetta circolare 

racchiudente la parola in giallo: « Lire », ripetuta quattro volle. 

I suddetti quadretti sono raccordati da un fregio formato da un festone 

floreale limitato all' esterno da una ornamentazione in blu e nell' interno da 

una greca in blu, che contorna un fondino geometrico in colore violaceo. 

A destra, sul margine bianco del biglietto, lungo il lato verticale, è 

stampata la dicitura: «Art. 2 della della legge IO agosto r893, n. 449 ». 
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La Società Numismatica Ungherese. ~ Rivolgiamo una parola di sentita 
simpatia alla Magyar N umizmatikai Tàrsulat, che dimostra tanta attività e 
un promettente risveglio. Già abbiamo riassunto nel numero di marzo molti 
articoli pubblicati nelle Numizmatikai KozlollY da cu! i lettori avranno 
desunto l'importanza e l'ampiezza di quella pubblicazione: si tratta del 
voI. XXV (I926) pubblicato nel I928, e che consta di 226 pagine in 4°, 
con numerose illustrazioni e I4 tavole fuori testo. 

Riproduciamo la bella targhetta, dovuta allo scultore Edoardo Teles, 
fusa in bronzo in occasione del 25° anniversario della Società: rappresenta 
un gentiluomo.in costume nazionale che esamina le monete di un ripostiglio 
che un lavoratore ha scoperto. Misura originale: [00 x 128 cm. 

Ecco, inoltre, la medaglia dei membri della società, che si ispira dal 
più antico tali ero ungherese. È opera di Eugenio Sziklai. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 
La medaglia del Principe di Piemonte, modellata dal Rubino. " A Torino 

l'arte della medaglia e della moneta nell' ultimo cinquantennio del sec. XIX 

è ritornata in onore, prima che altrove, per la passione di due artisti molto 
cari al popolo nostro: Calandra e Bistolfi: ma specialmente del Bistolfi che, 
piaccia o non piaccia a qualche critico stroncatore è autore di tre o quattro 
medaglie che son capii avori (quelle, per es., di Cesare Lombroso, di Tosca
nini, del M.o Bufaletti e di Mussolini). Mentre la scultura piemontese del
l'ultimo ottocento e del primo novecento, tentando di uscire dalle rappre
sentazioni del vivo decade non di rado nel letterario. nel trito e nell' enfa
tico, nella medaglistica è quasi sempre classicamente realistica, equilibrata 
e decisa di segno e di ritmi. Rubino medaglista raggiunge spesso una fini
tezza di stile che può parere morbidamente aulica ma che è conforme alla 
sua indole morale a alla sua scrupolosa autoeducazione estetica. Le meda

glie pel Duca d'Aosta, per Mitre, e quelle meno recenti del Club Alpino 
e di un'Associazione di cultori della Vela, ci paiono il frutto di una finis
sima virtù disegnati va. 

Abbiamo potuto vedere la medaglia che il Principe Umberto ha donato 
a tutti i partecipanti al Carosello. Sotto lo strano cappello piumato il volto 
dell' Augusto Giovane, nella vibrante ed energica mod'ellazione del Rubino, 
appar severo nell' espressione precocemente grave dello sguardo, nella evi
denza della mascella e del forte mento tipico dei Savoia. I piani della vasta 
fronte, il taglio della bocca respirante, hanno un bel rilievo pur nella levi
gatezza del metallo cesellato con raffinatissima cura. Questa medaglia cele
brativa di un memorabile evento dinastico e piemontese fa dimenticare altre 
medagliette col viso del Principe puramente fotografico, modellate forse 
bene, ma senza quell' ardore quasi infantile che l'artista nato conserva an
che nella maturità del suo ingegno e della sua fatica. Rubino mette lo 
stesso impegno a creare il monumento grandioso, la medaglia-ricordo o la 
targhetta pel Figlio del Re. Per poter far uscire dalla materia plastica le 

fisionomie di un eroe, di un guerriero, di uno scienziato, il nostro scultore 
vuoi penetrar nei segreti degli aspetti fisici e rivelarli con accuratezza e con 

semplicità. Ma poichè le medaglie e le monete hanno qualche cosa di pre
zioso e di eterno, il Rubino evita - quasi sempre - la facile retorica della 
simbologia e le astrazioni degli ornamenti. Carne, ossa, muscoli e nervi 

formano la sostanza della sua arte tutta. evidenza e nobiltà. Fra qualche 
secolo ci, sarà chi, contemplando nella m~daglia principesca il nobile profilo 
di Umberto di Piemonte, potrà ricordare la bella primavera torinese del 1928, 
le glorie della Monarchia e gli eventi della Patria redenta e vittoriosa. 

- Per il giubileo del Sacerdozio di Pio Xl lo scultore milanese Carlo 
Roth ha coniato una medaglia commemorativa. 
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COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 

Al Museo di Reggio Emilia, la cospicua raccolta di monete greche, 
romane, medioevali, che giacevano nei cassetti del Museo, non era mai 

stata ordinata ed esposta. Le monete provengono da ritrovamenti fortuiti 
quali il così detto tesoretto di Borzano e il ripostiglio cii Carpineti, messi 
in luce dall' illustre clon Gaetano Chierici, da piccoli acquisti compiuti in 
questi ultimi anni e da cloni di benemeriti cittadini. 

Nella saletta di destra dell' atrio è stata ordinata dall' ing. Siliprandi 
gran parte del materiale giacente. Fra le monete della Repubblica Romana, 
pezzi di eccezionale importanza, sono quelli di aes s(!!"IIatltlll dei quali la 
raccolta conta ben dieci esemplari: di aes graz'e, la cospicua collezione di 
denari di famiglie consolari, oltre cento aurei di Augusto, di Traiano, di 
Teodosio, ecc., e un buon numero di gran bronzi dcii' Impero. 

La zecca di Reggio che florì dal 1233 al r 57 3 è ra!Jpresentata da buona 
parte di punzoni del secolo XVI, nonchè da alcune monete di bronzo, ar
gento ed oro dal grosso di Nicolò Maltraversi allo scudo d'oro di 
Ercole II. 

Le monete medioevali sono rappresentate da una cinquantina cii zecche 
di città italiane, dal medioevo sino al secolo scorso, monete in gran parte 
d'argento e di bronzo, alcune cl' oro. 

Nella stessa saletta è poi stato collocato nelle due apposite bacheche il 
meclagliere che Nicomede Bianchi volle legato alla sua città; sono parecchi 
pezzi di ~rancle interesse, tutti appartenenti al Risorgimento che costitui
scono dei veri capolavori dell' arte incisoria. 

- La signora Cicolari, vedova del senatore Abab, ha voluto arricchire 
il Gabinetto numismatico di Brescia di una ricca collezione di duecento 
monete, delle quali sessanta d'argento e sedici d'oro. 

- La signora Chiarina Fierli Scarpocchi ha donato al Museo di Cor
tona alcune monete antiche. 

- Dedichiamo ai banchieri che non si interessano ancora di numi
smatica: Una delle pitI famose collezioni del mondo, costituita di 40.000 

pezzi e riguardante 5000 anni, è stata in questi giorni acquistata dal Chase 
National Bank of America dal signor Farran Zerbo, che aveva impiegato 
40 anni a raccoglierla. La collezione sarà tenuta permanentemente in mostra 
nei locali della Banca di New York, sotto la sopraintendenza del sig. Zerbo. 

Tra gli esemplari più curiosi di monete si notano: tavolette di tè com
presso, un ciuffo di picchio, pezzi di tabacco, imbevuti Iii liquerizia, latte 

condensato, trecce di erba, sale. Come si vede. tutto vale per fare denaro. 
Prima della guerra questa collezione era valutata cento milioni di lire, 

essendo ritenuta una delle più complete. Difatti essa si inizia con un 
« pagherò » in creta usato in Babilonia circa cinquemila anni fa, continua 
con le prime monete di metallo di 700 anni prima di Cristo; in essa figura 
anche la prima carta-moneta stampata dai cinesi nel 1300 dopo Cristo. Tra 
le curiosità moderne si trova un biglietto del 1923 del valore di un trii ione 
di marchi, valutato ora cinque lire, e lo speciale assegno bancario di 
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25.000 dollari (circa mezzo milione di lire) fatto appositamente per premiare 
il colonnello Lindbergh per la 'slla trasvolata atlantica. 

La storia biblica è rappresentata dall' « obolo della vedova» (che valeva 
circa 15 centesimi) e dallo scido. Una delle monete piLI grandi del mondo, 
del peso di circa IO chilogrammi, di rame, della misura 0,35 per 0,70, che 
valeva in Svezia 8 talleri, fa un bel contrasto messa a fianco di una mone
tina d'oro degli indiani del sud e del peso di un grano. Taluni dei pezzi 
di questa collezione rappresentano gli unici documenti conosciuti di età 
preistoriche. 

La collezione è aperta, durante le ore di banca, a tutti, ma special
mente agli studiosi, che potranno anche giovarsi della biblioteca numisma
tica di 400 volumi ed opuscoli, annessa alla collezione. 

- In occasione della sua visita a Siena, S. M. il Re si compiacque 
di accogliere l'invito rivoltogli dal Podestà conte Bargagli-Petrucci per una 
visita alla collezione numismatica che è in via di ordinamento in alcune 
sale del civico museo a cura dei signori prof. Ranuccio Bianchi e dot
tore Emilio Bonci Casuccini. Sua Maestà dimostrò il più vivo interesse alla 
bella raccolta che costituisce un degno ornamento dei tesori artistici del 
Palazzo Pubblico ed accettò come ricordo una medaglia espressamente 

coniata che reca la seguente scritta: 
Forulis - Veter - NUI/ll/los - Asserllalltib. - Dedicatis - Fet. - Senis. 

Anno VII - A. D. NON. lUL. 

TROVAMENTI. 
A Verona, il 12 giugno, procedendo a un lavoro in un tratto di ter

reno di fianco alla via Scarsellini a S. Zeno, si rinvenne una pentola con
tenente 3510 monete d'argento dei Dogi Pietro Ziani, Marino Morosini, 
Zeno Ravieri, Lorenzo Tiepolo, Jacopo Contarini e Giovanni Dandolo, che 
ressero Venezia nel secolo tredicesimo. Il tesoro è stato subito fatto custo

dire a cura del comm. Venè della R. Soprintendenza e del cav. Avena, 
direttore del museo, dove sarà conservato. 

- Sulle rive del Mar Baltico costeggianti la Pomerania orientale si 
trova una duna mobile che rese finora vano ogni tentativo di arrestarne la 
mobilità e che negli ultimi secoli arrecò danni smisurati. Questa duna nel
l'anno r 540 seppellì Lonzke, un villaggio di pescatori. Adesso, dopo quasi 
400 anni, laddove la duna si è ritirata, sporgono i resti del villaggio. Si è 

trovato di già un gran numero di monete del periodo 1498-1540 e si spera 
di fare delle scoperte che portino utili chiarimenti su quell' epoca. 

- Presso Forlì, in località Colombarina, 500 m. dalla Fratta, dove 
sono stati eseguiti degli scavi di notevole importanza, sono state trovate 
13 monete di bronzo e I cl' argento dei Flavii. 

- Informano da Savona che dopo le importanti esumazioni archeolo
giche effettuate nel 1891, e illustrate dal compianto archeologo Vittorio Poggi, 
l'agro vadese non era stato ferace di altri cimeli di qualche importanza. 



Pur tuttavia, oggetti spettanti all'epoca romana imperiale ne emergono 
qua e là: come provenienti da Vado, sono annotati e conservati in quel Civico 
Museo, frammenti di anfore e parecchie monete. Tra queste, alcuni antoni
niani per Gallieno e Probo, trovati parecchi anni or sono, offrirono argomento 
all'apprezzato numismatico avv. Cortese, di speciale richiamo su di un giornale. 

Dal prof. cav. Nicolò Mezzana, benemerito direttore del museo di Sa
vona, fu rilevata l'esistenza d'una fabbrica di anfore, in prossimità del vec
chio cimitero. Egli ebbe a riferire che nel I 90S, nell' estrarre rottami di 

anfore, rinvenne un Medio bronzo di Antonino Pio assai deteriorato. 
Recentemente dàgli operai dell' Impresa Sugliani-Tissoni, di Savona, a 

a nord della Chiesa Parrocchiale di Vado, a breve tratto dal sito dove si 
effettuarono gli interessanti ritrovamenti di antichità romane, oggi serbati 
nel Museo Civico « Queirolo », è stato trowto nella terra, ed a piccola 

profondità, un Grande Bronzo di Clodio Albino. 
- A Cremona, negli ultimi giorni di gennaio, alcuni operai addetti 

ai lavori di demolizione nella zona di corso Campi limitrofa a via Cavallotti, 
scavando nelle vicinanze del muro periferico del palazzo di proprietà della 
Cooperativa Sarti, rinvenivano alcune anfore vinarie ed altri vasi dell'epoca 
romana ed insieme ad esse veniva pure trovata una terracotta assai ben 
conservata della stessa epoca alta cm. 8, rappresentante un soggetto erotico. 

La terracotta, che è bellissima e molto importante come documento 
archeologico, è stata consegnata al sovraintendente ai monumenti pro!. Ca
melli e sarà conservata nel Civico Museo. Un altro importante ritrovamento 
era stato fatto negli stessi giorni a Vico Moscano. 

Due muratori alla dipendenza del capomastro Achille Ferrari, mentre 
procedevano a scavi di terra per costruire le fondamenta di una casa, hanno 
scoperto alcune grosse monete d'argento. Incuriositi continuarono a scavare 
in profondità nella stessa posizione e trovarono un vaso cii terraglia verde 
contenente circa un centinaio di tali monete che furono portate al Comando 
dei RR. CC. di Casalmaggiore ove vennero esaminate: esse sono tutte in 
ottimo stato; si potè constatare che alcune appartengono all' epoca dei Gon
zaga di Mantova e precisamente di Vespasiano Gonzaga, altre all' epoca 
della dominazione spagnola nella Lombarclia. 

ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova serie degli • Studi Storici per l'Antichità Classica. fondati da ETrORE_ PAIS 

dirella da CAROLINA LANZANI - GIOI/ANNI NICCOLINI - FILIPPO STELLA MARANCA 

Fondatore ARNALDO MUSSOLINI 

Pubblicazione b-imestrale a cura dd Popolo ù' [talia - Dùe::iollt~ fin'ss:) Popolo (l' ltalia - Milano 
CONSIGLIO DI DIREZIONI-;: seno prof. Ale.ssand~-ù ChiaPP{'lIi, Fin'nz{'; prof. l .. :mùlllu'/,' Ciaco'i, della 

R. Università di Napoli j prof. Gaetano l.1.fal io (.'o/ulllba, (Iella R. Uni\"crsitA di Palermo i prof. Peric/e 
Ducati, della R. Universit;'l di Bulogna; seno prof. Rodv~fo Lanciani, de'Ila R. Unin~rsitù ÙI H.oma; 
prof. Càrolilla Lallzani, ,Iella R. Uni\"crsit;'L Ili :\lilano; prof. (;im 1a1l11i _\"ù:co/ini, della H... Università 
di GenO\"a; prof. Giovanni Obf-'rziller, della R. Uni\"crsit;'l di :\lilano; seno prof. J!.:ttOI'l' Pais, rlella 
R. Uni\'ers tù di R011lé:t; prof. Renll.~l(io Sabbadini, della R. Uni\'ersid di :\[iLmo; seno prof. VittorlO 
Scialaja, della R. Universit;ì di Roma; prof. Arturo Solari. della R. Università di Bologna; prof. Fi
liPpo Stella .i1Iaranca, della R. Unin'rsittL di Bari; prof. Gills~'/>/>t' Zuccunlt'. della R. Università di 
)'lilano j prof. Carlo Oreste ZuccheU;, della R. Uni\"crsit~'l di Milano. 

REDATTORI: EZIO CA;\IUNCOLI - GIUSEPPE OSTlXELLI 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 
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MERCATO NUMISMA TICO. 

P. 0~ P. San/amaria. Roma, Via Condotti, 84. Catalogo di monete, 
medaglie e libri di numismatica in vendita a prezzi segnati. Numeri 3-4 
maggio-luglio 1929. 

Dr. E. Merzbac/zer Nadzf Mlinchen 2 N. \V. 2, Karlstr. IO. Mlin
chner Mlinz-Verkehr, n. 30. lUna bella serie di monete greche e romane. l 

L. Ciani. Paris 54 rue Taitbout. Catalogue n. 7 de livres de nUl11i
smatique. 

Panigadi Ettore. S. Felice sul Panaro (Modena) via Umberto I, 13. 
Catalogo di monete e medaglie in vendita a prezzi segnati. l Mon. italiane 
moderne e prove.] 

- Alcuni prezzi clelia vendita 25 e 26 marzo presso Adolph Hess 
Nachf, collezione Vogel-Chel11nitz. 
N. 128 Tetradral11l11a di Catana. 

» 13.J. 
» 140 

» I 5 I 

» I S4 

» 1 7 3 
» 209 
» 300 
» 481 
» 638 

» 697 

» 756 

» 788 
» 849 
» 874 
» 901 

» 945 
» 98S 

» di Thermae 
» di Naxos . 

Decadramma di Syracusae 
IOO litre elettro di Syracusae 
Decadramma di Carthago 
Ottodramma Alessandro I 
Statere di Elis . 
Statere d'oro Cyrenaica 

Aureo Giulio Cesare. 

» Augusto 

» Vitellio 
» Domitia. 

» Faustina jun. 
» Didia Clara 

» Plautilla 

» Magnia UriJica 

» Licinia Eudoxia 

RM 1600 
» ;>600 
» 1375 
» 2275 
» 65 25 
» 6600 
» 502 5 
» 562 5 
» 1250 
» 2000 
» 15 25 
» 162 5 
» 3500 
» 1350 
» 2900 
» 2000 
» 2200 
» 2800 

» 995-996 Barre d'oro del trov<tmento cli Czofalva in Ungheria RM 9100-3350. 

- Vendita 22 aprile 1929 monete francesi Enrico II - Enrico IV 

(Florange e Ciani). 
N. Fr. N. Fr. X. Fr. N. Fr. 

2605 31$00 262 5 23 100 2739 5400 2886 4750 
2606 3H35 263 1 3400 27 89 9450 2895 5000 
2607 12600 2661 3500 279 1 3330 2993 43000 
2608 12000 27 21 8000 2822 35°0 3016 36000 
2600 7250 27 22 7500 2831 47 25 3042 .3150 
2618 3150 27 23 2500 28<;2 5600 3069 10000 
2622 18900 27 29 4200 2853 4000 3071 10500 
262 3 4935 2730 3150 2855 10500 
262 4 10500 2738 3350 2865 4000 



NOTIZIE 

Europa. 

Italia. - Situazione della circolazione metallica al JI magg'io I929 - VII: 

Argento da L. 20 

» »» IO 

» »» S 

Nichelio da L. 2 
» »» 
» »» 0.5 0 

» » » 0.20 
» »» 0.20 misto 

Bronzo da L. 0.10 
» »» 0.05 

Circolazione aut()ril.l.ata 

L. 300.000.000 
» 600.000.000 
» 825.000.000 
L. 204.000.000 
» 152.000.000 
» 50.000.oco 
» 45.000.000 
» 15.47 2.400 
L. 38 .802 .357 
» 20.885.4 61 

Totale L. 2.251.160.218 

Circolazione effettiva 

[90.825.000 
586.000.000 

657. 675. 000 

199.342.648 
151.685.876 

37.741.82 5 
44. 699. 0 30 

I.) .47 2·400 

31. 21 9.33 8 
16.160.968 

1.930.822 .08 5 

- Situazione della Cassa speciale per i biglietti della Banca d'Italia 
al 31 maggio 1929 - VII. Amlllontare dei biglietti C'iacenti 1lt cassa: 

da lire 1000 

da lire 500 
da lire 100 

da lire 50 

Totale 

Biglietti 
atti alla circolazione 

3 ·149·937 .000 
2.417.022.500 

42 2.002.400 
146.000.350 

Biglietti ritirati 
dalla circolaziolle pl'rche 

logori o danneggiati 

3.956.257.000 

2.376.495.500 
2.022.002.300 

1.938 .81 7.950 

10.293.572.75 0 

TOTALE 

7.106.194.000 

4.793.518.000 
2.444. 004.700 

2.084·818·300 

16.438 .535. 000 

- Il Ministero delle Finanze, in deroga al ragguaglio monetario di cui 

al D. M. 17 dicembre 1928, ha disposto che fino a nuove disposizioni, 
le seguenti valute vengano commisurate alla loro quotazione effettiva attuale 
nei confronti della lira italiana per la determinazione della tassa di bollo: 

P. & P. SANT AMARlA 
NUMISMA TICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFONO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI :vIONETE, MEDAGLIE E LIBRI DI NUMI

SMATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc. 

RivolC'endosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 



Paese 

Czeco-Slovacchia 
Romania 

Jugoslavia 
Bulgaria 

I )enolll i nazione 
della moneta 

corona 
leu 
dinaro 
lev 

Quotazione 
ri!:'petto alla lira 

0,56 
o, [I 

0,34 
o, [3 

Turchia lira turca (IOO piastre) 9,83 
Città del Vaticano. " È stata pubblicata la legge sull' ordinamento eco

nomico, commerciale e professionale che consta di [O articoli, il primo dei 
quali dice: «Lo Stato della Città del Vaticano ha la propria moneta. Fino 
a che le norme ad essa relative non sieno state emanate e la medesima 
non sia stata emessa, hanno corso legale la moneta e i biglietti di banca 
del Regno d'Italia secondo la legislazione del medesimo ». 

- Il Cardinale Segretario di Stato Gasparri, accompag-nato dal Gover
natore comm. Serafini, quale direttore del Gabinetto Numismatico del Vati
cano, e dall' architetto prof. Mistruzzi, ha presentato al Papa la medaglia 
annuale che viene coniata in occasione della festa dei SS. Pietro e Paolo. 

La medaglia ricorda il giubileo sacerdot'ale del Papa e la Conciliazione 
tra la Chiesa e lo Stato italiano. Da un lato reca l'effigie del Pontefice e, 
dall' altra, gli emblemi eucaristici e la Chiesa di S. Giovanni e S. Pietro 
con la dicitura: «Pace Christi ltaliae, Redditi». 

La medaglia è stata distribuita ai cardinali, dignitari della Corte e 
addetti ai palazzi apostolici. 

Germania. - In occasione della celebrazione dell 'anniversario del «Giorno 
della costituzione », il Governo ha deciso la coniazione di monete di tre 
marchi e mezzo con la riproduzione della testa del Presidente Hindenburg. 

- È morto il prof. Emil Bahrfeldt, che è stato direttore per molti anni 
dei Berlinel' Munzbliitter, ed autore di pregevoli pubblicazioni di numisma
tica tedesca, fra cui citiamo Das 1I1iinzwesell del' 1I1ark Brandenburg. Al fra
tello, l'illustre generale prof. Max von Bahrfeldt, le nostre vive condoglianze. 

Jugoslavia. - Il Servizio Studi della Banca Nazionale del Regno SHS ci 
invia il suo bollettino da cui tog-liamo le statistiche della circolazione mo
netaria (in milioni di dinari). 

MUNZHANDLUNG 
A. RIECHMANN & C.O, HALLE 

SAALE (DEUTSCHES REICH) 

Lagerkatalog [927/28/29 Lieferung I - X (12988 NUll1mern) bisher erschienen, 
darunter Italien ll1it 768 NUll1mern. Lieferung XI: Dbersee uncl Lieferung I 

der Antiken - Abteilung in Vorbereitung. 

ZUSENDUNG AUIo' \VUNSCH GRATIS 

NUMISMATISCHE SPECIALBUCHHANDLUNG 
Verlags - unc\ Literaturkataloge auf \Vunsch gratis 

Soeben ersclzienelI: 
Kraus: Die l\liinzen Odovacars unti des Ostgotenreiches in Italien. 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Ras~egna Numismatica. 
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Biglietti di Banca Moneta di Biglione Totale 

31 Dicembre 19 26 5. 812 164 5.97 6 

3 1 Dicembre 19 27 5·743 167 5.9 10 

3I Gennaio 19 28 5.382 167 5·549 
30 Giugno » 5·354 166 5.5 20 

31 Dicembre » 5.5 28 155 5. 683 

3 1 Gennaio f929 5· 193 154 5·347 
28 Febbraio » 5. 158 153 5.31 l 

3 1 Marzo » 5. 265 15 2 3.4 17 

Asia. 
India. " Sul prezzo dell' argento influiscono le vicende della demone

tizzazione: la Banca Nazionale del Belgio e la Banca di Francia effettuarono 
grosse vendite di monete demonetizzate, cosicchè si calcola che 50 milioni 
di oncie siano arrivate sul mercato in più della produzione del 1928. 

Nell' India olandese, dove si è rinunciato al tipo-argento, la Banca di 

Giava vide diminuire la propria riserva di metallo bianco ùa milioni di 
fiorini 30,3 il 31 marzo 1927 a 18,6 il 31 marzo 1928. Al contrario, nel
\' India britannica, che dal 1927 è a regime aureo, la riserva d'argento 
non è diminuita. Altrettanto dicasi per il Siamo 

Si deve perciò prevedere la soppressione del tipo·argento nei Paesi 
dell' Estrema Asia, che finora gli erano rimasti fedeli; ma l'argento-metallo 
continuerà tuttavia a trovare in quei Paesi lino sbocco assicurato come 
metallo prezioso, oggetto di tesaurizzazione, secondo la tradizione di quelle 

regioni. 

IL GIORNALE MONDIALE DELL'ARTE 

7J /4- ~;fa.;kr~ 
EDITORI: WALTER BONDY, BERLIN - DR. \'O~ SAXE, PARIS 

Esce tutte le domelliclz{' in H{'rliJlo 
Le pz'u recenfl' informa2iolll' artist/cl/e da tllttO il mondo 

Dettagùate relaziolli speàaù - JVulJlcrose llt'ustra.àoJli 

ABBONAMENTO: un anno 20 marchi, trimestre 5 marchi (porto incluso) 

DOMANDATE NUMERO DI SAGGIO! 
Edizione, redazione e sala di lettllra: 
BERLI~ \V 62 KurfOrstenstrasse 76/i7 - Telefono: Il 5 Barbarossa 7228 

Indirizzo telegrafìco: Kunstallktion Berlin 
AGENZIA IN PARIGI: 122, Bd. Murat, Paris XVI - Telefono: Autellil 76-78 

COlLtO di chéque postale: Berlin [18054 - \\'ien D [[4783 - Paris 1187.32 

Rivo~f[endosi agli illser:::ionisti si prega di citare !a Rassegna Numismalica 
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Pt'rsia. - Il Parlamento ha approvato, e lo Scià ha reso esecutoria, il 
23 Esfand 1307 (14 marzo 1929) le seguente legge: 

Art. I. - L'importazione dell' oro e dell' argento monetati o no è libera 
ed esente dai diritti di dogana. A partire eia oggi la coniazione clei pezzi 
in corso della Persia ali 'estero è proi bita e l'importazione delle ùette mo

nete non sarà più autorizzata. 
Art. 2. - L'esportazione dell' argento monetato, in barre o in polvere 

è proibita, salvo per le opere in argento di fabbricazione persiana o stra
niera come pure per le monete estere. Ogni viaggiatore può esportare con 
sè fino a 12 t01l1ans in pezzi d'argento. 

Art. 3. - Le prescrizioni dell' art. I della legge 24 mehr 1305 per ciò 
che concerne l'argento sono abrogate. 

(L'art. 1 proibiva l'importazione e l'esportazione clelle rupie in ar
gento. N. d. R.). 

Africa. 
Angola. - Con il 1928 la nuova circolazione clei biglietti è formata 

dagli « angolani» emessi dal Banco di Angola di 20 ango/ares e tagli su

periori, e dai biglietti della J unta de Moeda di Angola da I, 2 '/2' 5 e IO 

angolares. I biglietti clelia J unta de 1\10eda non sono negoziabili perchè ne 
è proibita la esportazione dalla colonia; solo i biglietti «angolares » emessi 
dal Banco di Angola sono negoziabili. 

America. 
Sfati Uniti. - Nel prossimo mese di luglio avra InIZIO l'emissione da 

parte del tesoro degli Stati Uniti di una "aluta cartacea di dimensioni più 

piccole di quella della carta 11l0netata attualmente in circolazione. Sarà 
messa in circolazione gradatamente ed in proporzioni da sostituire la carta 
monetata di vecchio tipo di moneta logora. La valuta di tipo antico rimarrà 

in ogni tempo come una valida obbligazione. Per conseguenza non vi sarà 
limite di tempo nel quale la valuta cartacea degli Stati Uniti attualmente 
in circolazione e1ebba essere cambiata con quella che è per essere emessa. 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
A. PATRIGNANI 

LE MEDAGLIE DI GREGORIO XVI 

Magmjico volume illustrato - Edùt'olle dz' soli 200 esemplari 

Rimall,[j'OllO poc/te cop/e.l - Prezzo L. 60 

Inviare vaglia, aggiungendo le spese postali, alla 
RASSEGNA NUMISMATlCA, Casella postale 4# - ROMA 

Rivol.f{eJtdosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica 



BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

Situazione allO Giugno 1929 - Anno VII. 

Il'5,,60,,,,8 106 

ATTIVO 

Oro in Cassa 
Altre valute auree: 

L. 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. :13.389.806.0.56 68 I 
» Il 1.537. 239.022 

1
49 'i 

1 4.9 27. 0 4.1. 0 79 17 

Oro depositato all' estero dovuto dallo Stato 
Cassa . 

Riserva totale L. I: 10.053.056 .337 2 3 

L.I 1.824.661.963120 

Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso. 
Anticipazioni. 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno. 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni. 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici. 
Istituto di liquida~ioni. 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio. 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro . 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria 
Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato. 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) . 
Partite varie . 
Rendite del corrente esercizio 
Utili netti dell' esercizio precedente 
Depositanti 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 

I 240.527.863131 
: 3.618.799.21719 

I 4. 244.5 2756 
1.323.606.85869 

! 1.059.104.591114 
I 195.060.49584 

334.976 .701 .99 

Il 
200.000.000 -
145. 62 7. 8 58 94 

i 1. 0 45. 0 31.989'57 

I
l 1.368.422.33286 
I 4 2 .545. 0439 1 

1

27.073.916.909'43 
175.82 7.144'64 

148.705.409.835~ 
Il'------ .----.-

I 

;1 

L. !,16. 109.929. 100 -

» I 4 17.97 2 .8 90 82 
» I 1. 240 ·7 I 5.550 IO 
», 300.000.000 -

L. 111.'3.068.617.54092 

L. ' •. 1' 500.000.000-»! 100.000.000 --
»: 32.500.000-

I 19.547. 21 508 » 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 

1:,'1 977.930 .29 2 74 

160.000.000 -
, 1.378 .445. 26314 

218. 62 5.46955 

27. 0 73.9 16 .90 943 
175. 82 7.144 6 4 

48 .70 5.40 9. 83550 

Rapporto della riserva a debiti da coprire 55,6+ °10. Saggio normale dello sconto 7 0[0 (dal q marzo H)29}. 



CAMBI INFORM A TI VI FINE MESE. 

~~~ .~~ Valare in L. i tal. I 

~~~.~~ 
Valore in L. ital. 

NAZIONE MONETA di ogni unità monet. NAZIONE MOSETA 

1 

di ogni uui tà monet. 
;~ ei 
~ E~!5. da a Il.4E;,::;~ da a 

Europa America. 

Bulgan:a. · . lev 1. - o. '350 0.14°0 Bolivia. boliviano. 2.02 77 6.go 7·-
Estonia. · . kroon I.3888 5·ogoo 5·og75 Brasile. I milreis . I.68 Finlandia · . markko I. - 0·4775 0.4850 

2.20 2.30 
Grecia .. dracma .. I. - 0.2450 0.25°0 Cile : pcsos. 1.8g16 2·35 2·45 
Lettonia. lat .. 1. - 3. 6800 3·6goo Colombia. 

, 
18. - 18·75 Lituania. litas .. 0.5 ,82 J.6800 1·9°00 

: pesos. 5.0443 
Portogallo .. escudo. .. 5.5350 0.8550 0.8600 Costan'ca. colones. 2.4065 4. 25 5·-
Turchia .. piastra. 0.2°7 0·°9°0 0.0950 Equatore 3.85 .. sucrcs. 2.5221 3.50 

Asia Gua/emala pesos. 0.25g6 0·3°0 0.350 
Cina Shangha' tael .. 2.62 II. - II.25 Messico. dollaro . 2.5831 9·- 9.50 
Hong-Kong. dollaro .. 2.50 9· _.- 9·I5 .J.Vicaragua cordoba 18·75 Giappone. yeo .... 2.6822 8·35 8.50 5. 1827 19·-
Indocina frano piastra. .. 5.40 8.50 9· - Perù lire peruv .. 25. 221 5 74·- 75· -
India inglese rupia •. 2.50 6.85 0·95 S. Salvatore .. colones. 2.681 3 Manilla filippina 2·5gI3 9· - 9·75 9·- 9·75 
Singapore . dollaro. 2·94 10.50 Il. - ljrltguay. pesos . 5.352 5 18.30 18.50 

Africa VenezueJa . '1 boli va •. I. - 3.50 3·75 

Egitto · . lira egiziana. 25.7 22 94·95 95·5° 

ES T E R O 

LO N D R A N EW YORK 

:'.Ietodo 
MONETA MONETA di Parità al al MeJ~do I Parità 'I C~rsi I C~rsi 

quotazione 31 maggio 29 giugno 

Italia . . Lit. per I 19. 92.4654 92.675ç~:- Italia 

quotazione 

Corsi I Corsi 

3' maggio, 2g giugno 
----I 

Svizzera frs. »1» 25.225 25.193725.2037 Svizzera. 
Parigi frs. »1» 124.215 124.04 123.85 Parigi. 
Berlino. Mk. »1» 20.43 20.3425 20.34 Berlino 
Olanda. fi. »1» 12.107 12.066 12.074 Olanda 
N. York $ » I» 4.86666 4.849 4.849 Lorldra 
Spagna. ptas »1» 25.225 34.41 34. [9 Spagna 
OsIo . kr. » I» 18.159 18.20 18.1987 Osio 
copenag·1kr. »1» 18.159 18.207518.2062 Copenaghen 
Stoccol. kr. ~~ I» 18.159 18.14 18.0962 Stocco/ma 
Belgrado din. »1» 25.225 276. -1276. - Belgrado 
Praga ·Ikr. »1» 164.2478 163.75 163.81 Praga. 
Runzania Ilei »1» 25.225 817.50 1816.50 R/I1nania 
Argent·lpence per 1 p.esos 47.577d 47.15 47.23 Argentina. 
Belgio. Belgas per 1 19. 35. - 34.89534.9°75 Be/g·io 
Grecia. dracma perlo. 1 375. - 375. - 37;;.121 Grecia. 
Brasile. pence perllnllreis 16. - d 5.87 5.86 Brasile 
Varsavia zloty per 1 19. 43.38 43.25 43.24 Varstl'i/ia 
Giapp . . pence per 1 yen 24.58 d 21.937521.65021 Giappone 
Canadà. $ per r Lg. 4.8666 4.8862 4.8925 Canadà 
Finlalld. mk. l» 193.23 193. - 192.90 Il Finlandia 
Bulgaria levas l » 25.225 670. - 671. - I Bulgaria 
Vienna . !sch. l» 34.585 34.53 34·495 i Viemza . 

$ 
lit. 100 5.2631 
frs. 100 19.30 
frs. 100 3.9175 
Mk. 100 I 23. 80 
fI. 100 40.20 
hg. I 4.862/3 
Ptas (00 19.30 
kr. 100 26.80 
kr. 100 26.80 
kr. 100 26.80 
din. 100. 19.30 
kr. 100 i -

lei. 100, 19.30 
pesos 1 I 0·42 IO 
Belg. 100, 13.90 
dr. 100 I 1 ·30 
milr. 100· 32.46 
zloty 100 11.216 
Yen 100: 47.517 
$ 100! 100. -

~:. ~~~ l' 1~:;~8 
sh. 100 14.07 

SUD E CENTRO AMERICA. 

5. 23375 ,'i.23 
19. 2525 19. 245 
3·9093 3.915 
23. 83 23. 8325 

40 . 1775 40 . 15 
4. 848 7 4. 85 
14·03 14.15 
26.65 26.645 
26.64 26.64 
26·735 26. 8075 

1.76 1.75875 
2.962512.9625 

0·595 0 ·5962 ,'i 
0.4 194'0.,1.20 4 

13.8975 11 3. 89 25 
1. 2 9 2 5 1. 2 95 
11.87 11. 87 
11.23 11. 23 
44·- 43. 02 
99· 19 99. 08 

2.525 2.52 
0.7 275 0.7 275 
14.06 14.0625 

Rio Janeiro: su Italia 442 a 443; su Londra 90 giorni 5 15/[6 a 5 61/64; a vista 5 ,'i5/64 
a 5 7/8. 
Buenos Aires: su Italia 18,22; su Londra 48 1/4. 
Montevideo: su Italia 18.37 ; su Londra 47 5/8. 
Santi ago : Sll Londra 39,60. 
Messico: su Londra: 10,15 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 '/2 O/o di premio. 



CAMBI DEL MESE DI GIUGNO 1929. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 
Corsi medi dei Cambi da valere a/;li effetti de/t'Art. 39 del (òilice di Commercio 

I 
J\1etodo Parità Parità lC"gale 1 Corsi I ~ Massimo I ~ :\t:inimo 11cdia 

1W)/ETA o del ~ del :< del 
di quotazione prcbellica di ragguaglio 2R-6- 1929 ~ mese O mese mensile 

1---- Lit. 
---.- Lit.--per 

Francia .. franchi 100 100.- 74.442 74·79 28 74·79 - 74.70 74·734 
Svizzera .. franchi 100 100.- 366 .6 127 367.75 28'3 67.97 17 367·61 367. 842 
Londra. sterline l 25. 22 5 92.46542 92.659 21 92.683 17 92.65 92.667

1 I Olanda. fiorini l 2. 08355 7. 637 277 7. 676 I 7.681' 8 7. 674 7. 677 
Spagna. pesetas 100 100.- 27°·45 270 .50 [2 273. 60 5 265. 12 270 .295 
Belgio belgas 100 (a) 264.1 869 265.5° I j265.70 15 265. 20 265.456 
Berlino. marchi I I. 234703 4.5 25095 4·553 - 4.561,28 4.553 4.55 8 
V,enna . shilling I (b) 2.673 29 2.688' - 2.688

1

- 2. 68 5 2.686 
Prltga. corone 100 105.- 56 .2962 9 56.65 - 56 .67 19 56.60 56 .636 
Romania lei 100 ~oo. -- 1 I 1.445 II.28 I "·3' I '7 

I 1.20 11.3 25 I 
Argentina oro. pesos I 5.4668 18.33063 18.20 27 18.30 18 18.14 18.1925 

» carta pesos I 2.40539 8.065477 2 8.- - 8.- - 7·95 7·99 , 
Ne'W York . dollari I 5. 1826 19.00016 19· 1021- 19 . 1041-1 19.095 19.099 
Canadà. dollari I 5. 1826 19.000[6 18.9 1 3 18.96 -. 18.90 18.922 5 
Belgrado. dinari 100 100.- 33·5°5 33. 65 - 33.65 I I I 33. 60 33. 6+2 
Budapest. pengo 100 (c) 33 2.3098 333.50 - 333.50 '-.33 2.- 333. 16 
Albania. franchi oro 1 - 3.666127 I 3·66 - 3. 66 -I 3. 66 3·66 
Norvegia. corone 100 138 .9 118 508.IO 5[0.- - 510.- -1509 .- 509.45 
Russia cervonez I (d) 97.7636 I 98.- - 98. - -i 98.- 98.-
Svezia corone 100 138 .9118 509. 1846 5 12.- 2515 12 . 25 3:509.- 5 11.34 
Varsttvia • zloty 100 (e) 21 3. 1442 214.50 -12 /4.50 -1214.- 214.456 
Dltnimarca corone 100 138 .9 118 . 509. 1846 509. 25 -1509 .50 -'509.- 509. 115 
Oro. lire 100 100.- 366.61 27 1368.58 -1368.62 -!368 .44 368 .5 2 

Le parità in corsivo si rzferiscono alle monete non auree ma stabilizzate di fatto od allcora "Olt stabilizzate. Il ragguaglio 
è calcolalo sul cambio rispetto alla sterlina (vedi i corsi del listino di Londra). 

(a) I Belgas = 5 Fr.; Fr. I = Lit. '1.-. - (b) I Shilling = 10.000 Kr.; Kr. I = Lit. 1.05. - (e) I P~ngo = 12.500 Kr.; 
Kr. I = Lit. 1.05. - (d) I Cervonez = IO Rubli ; Ruulo [ = L:t. 2.0S. - (e) I Zloty = 1.800.00 Mk. 

Cambi pei daziati • ad valorem». Cambi ferroviari. 

I cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate « ad valorem » da valere 
dal I al 7 luglio 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria 
su Belgio. 
su Budapest (pengos). 
su Cecoslovacchia. 
su Francia 
su Germania. 
su Grecia 
su Inghilterra 
su Jug-oslavia 
su Olanda 
su Spagna 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

2,68 
2,65 
3,33 

S6,68 
74,75 

4,56 
24·73 
92,67 
33. 6 .') 

7,68 
270.33 

su Stati Uniti » 19, IO 

su Svizzera . » 367,87 
Corso dell' oro » 367,-

Aggio per la dogana - A partire dal 22 di-
-cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

1 Cambi Ferroviari da valere per il mese 
di luglio 1929 sono stabiliti come segue: 
Austria (l scellino) . . L. 2,71 
Belgio (I belga = S frs. belgi carta) » 2,67 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.)>> 57,10 
Danimarca (I corona danese) .» 5,14 
Francia (100 franchi francesi) .» 75.3° 
Germania (I marco oro) .» 4.59 
Inghilterra (I sterlina). .» 93.50 
Jugoslavia (100 dinari). .» 33,95 
Norvegia .» 5, 14 
Olanda (I fiorino) .» 7,74 
Polonia (100 zloty) .» 216,25 
Romania (100 lei) .» I 1,40 
Svezia (I corona svedese). .» s, 15 
Svizzera (100 franchi svizzeri) . » 371.-
Ungheria (I pengo=I2·500cor.ungh.)>> 3,36 
Dollaro (I dollaro) . .» 19.10 
Franco oro (100 franchioro). . » 368.60 

Aggio per le RR. PP. - Dal I genn. 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radio
telegr. estere da pagarsi in moneta cartacea 
nazionale è stata stabilita nel 270 per cento. 
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SEGNALAZIONI. 
Banca d'Italia. Adunanza generale ordinaria degli azionisti tenuta in Roma 

il giorno 28 marzo 1929. Anno trentacinquesimo. Roma, Tip. della 
Banca d'Italia 1929, in 4°, 144 pp. 

Banca Nazionale dell'Agl'icolfuI'6. Credito agrario, bonifiche, irrigazioni in 
Italia. Dicembre 1928 - VII. Milano, 132 pp. e varie tav. 
È una utilissima pubblicazione, che la Banca N az. dell'Agricoltura ha 

approntato per coloro che sono interessati alle disposizioni del nuovo ordi
namento legislativo del credito agrario in Italia. 

Canadìi. Dominion Bureau of Statistics. InternaI Trade Branch. Prices and 
P1 ices indexes 19 r 3- r 92 7. (Commodities, Securities, Services import 
and export valuations). Printed by authorithy of the Hon. Jamcs l\1al
colm, M. P., l\1inister of Trade-and Commerce. Ottawa, F. A. Acland 
1928, in So, 136 pp., 25 cents. 
Il titolo spiega ampiamente il contenuto di questa pubblicazione, com

posta di abbondanti e interessanti tabelle. Ma quello che la rende notevole 
è il fatto che, per un paese di grande importanza economica come il Canaclà 
a cui l'urto della glierra ha fatto risentire le conseguenze in forme che si 
possono mettere a confronto con quelle, straordinarie, degli Stati Uniti, 
paese confinante, è il fatto, dicevamo, che sorprende la situazione anterior
mente alla guerra, la segue nella sua durata e nei suoi strascichi, fino al
l'anno scorso. È, perciò, cii utile consultazione. 

Moli dI'. Bl'uno, Logik cles Geldes. Zweite Auftage. Munchen u. Leipzig, 
Verlag von Duncker & Humblot, 1922, 96 pp., M. 15. 

Segnaliamo, per quanto non recentissima, questa pubblicazione che ci 
sembra meritevole di rilievo. Il MolI, che insegna all' Università di Kiel, è 
autore di altri lavori di storia politica; questo è un interessante contributo 
alle teorie economiche che appassionano gli studiosi. 

Sabatier Charles Marie, La mesure cles affaires. « Bilans-or?» Réévaluations 
d'actif? Theorie et experience allemandes. Paris, Recueil Sirey 1927, 

in 80 , 176 pp., 25 fr. 
Tratta della nota discussione sull'« errore contabile» secondo la teoria 

tedesca. Si può essere consenzienti o dissenzienti: ma basti riconoscere che 
il lavoro risponde a sani criteri di critica e di logica. E vogliamo segna
lare le parole con cui si chiude il volume: 

«A propos de cette discipline si modeste, la comptabilité, de cet objet 
si matériel, la monnaie, nous avons tenté d'évoquer cette ame humaine 
que la science se doit de ne pas bannir de la science. Dans cette étude, 
nous avons voulu surtout indiquer toute la pIace qu'elle occupe dans notre 
vie. Rappeler les droits de l'ame et de l'esprit, aujourd' hm surtout, alors 
que la technique triomphe, n'est-ce pas allimer cet aménagement trop pra
tique de la vie et ce progrès trop matériel, vers lequel ne s' .orient plus, 
mais cù dejà s'enforce notre siècle? ». 
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Libri di cui raccomandiamo l'acquisto: 

BERIO ADOLFO, La r~forll1a della legisla:::iollc IIllllerarza. Milano, Istituto 
Editoriale Scientifico, 1928, in 16°, 306 pp. leg-o L. 30. 
Il volume ha preso motivo dal R. Decreto 29 luglio 1927 n. 1443, che 

è spiegato e annotato con riferimento alle leggi precedentemente in vigore. 
È noto che, per quanto nel passato ii problema della leg'islazione mineraria 
sia stato sempre dibattuto, e siano stati presentati al Parlamento oltre 20 
disegni di legge di cui nessuno giuse in porto, oggi soltanto, per merito 
del Governo fascista l'Italia ha una legge mineraria unica per tutta la 
Nazione e rispondente alla necessità dei tempi nuo'li. 

I! volume è compilato con ordine, con chiarezza, con sicura dottrina; 
gli ampi commenti la documentazione, i rich iami, ne formano un man uale 
assolutamente completo e indispensabile, il migliore che potessimo desiderare. 

ZEITUNGS KATALOG 1929. Rud.olf Mosse, Berlin S\V. roo. in 8° gr., 548 pp. 
La Casa Annoncen - Expedition Rudolf Mosse di Berlino (con filiale in 

Italia: Soc. It. Edizioni e Pubblicità R. Mosse, l\'lilano, Corso V. E. 30) 
pubblica, da 55 anni, questo catalogo generale della stampa mondiale. 

I giornali e le riviste che si stampano nel mondo sono qui elencati per 
materie e per nazioni, con le indicazioni sulla periodicità, sul prezzo, ab
bonamenti, inserzioni, carattere politico ecc. È un repertorio di una vastità 
straordinaria e di una utilità indiscutibile. 

SIMONAZZI L., Il cambio e le sue leggi. Milano, Hoepli. in 16°, 300 pp. 
L. r2,50. 
Che cosa è il cambio? Come si formano i prezzi delle valute estere? 

Come si modificano e per quali forze? A queste ed altre domande risponde 
il volume che espone anche molte utili norme sul mercato dei cambi, sulla 
speculazione e su altri fenomeni del mondo economico moderno. 

MONETE IN VENDITA. 
Scelta di monete d'oro: 

1. - 3.0 Ducati oro Francesco I 1826 L. 900 
2. - 30 » Ferdinando II 1839 » 700 
3· - 100 Lire Carlo Alberto 1835 » 500 

4· - 5 Scudi Bologna Pio IX 1846 anno I » 160 

5· - 5 Lire oro Vittorio Emanuele II 1863 » 65 
6. - 5 » » » 1865 » 100 

7· - 20 Lire Napoleone per Milano 1809 » 12.0 
8. - 2.0 » Imp. Fr. 19 12 Lupetta Roma » 5.0.0 

9· - I Ducato Giulio II per Bologna » 300 
lO. - l Doppio Ducato Giulio II Roma » 6.0.0 

11. - I DucatD di Camera Sisto IV RDma » 3.0.0 
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12. -

13· -

14· -
15· -
16. -

1]. -

18. -

19· -
20. -

I Pezzo da due Zecchini Pio VI Bologna 1786. 

20 Lire Napoleone Re Mi lano 18 Lt 

20 » Vittorio Emanuele II 1852 Genova 
20»» » I 857 Torino 
20 Franchi Impero Francese I 809 Torino 
20» » » 1806 » 

IO Lire oro Repubblica S. Marino 1925 

20 Franchi Imp.ero Francese 191 I Torino 
20 Lire Italia Libera Dio lo vuole Governo Prov

visorio di Lombardia 1848. 

21. -

22. -

6 Ducati Ferdinando II Napoli 1847 
I Doppia Vittorio Amedeo 1786 

23· -

24· -

25· -
26. -

20 Lire Vittorio Emanuele I 1820 . 

2 Scudi e mezzo Gregorio X VI 1835 

5 Lire Vittorio Em. III 190 I estremamente raro. 
IO » 

2 7. - 20 » 

28. - 50 » 

29. - 100 » 

30. 50 » 

3 I. - 20 » 

32. - 3° » 
33. - 100 » 

34. - 100 » 

35. - 100 » 

36. - 100 » 

37. - 100 » 
38. - 100 » 

39. - 100 » 

40. - 100 » 

41. - 100 » 

» » 

» ') 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» 

» » 

Umberto I 1882 

» 1883 
» 1880 

» 18 9 1 

19 12 

19 12 

19 12 
19[2 

I 9 I I 

19°3 

J 9°5 

19°3 

19°5 

Vittorio Em. II 1864 

» » I 8i 2 

), » 18 78 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

. » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

l' 

45° 
125 
120 

120 

3°0 

3°0 
100 

3°0 

300 
200 

3°0 

14° 
85 

1850 

125° 

25° 

25° 

25° 
650 
6.')0 

5°0 
5°0 

65° 
I25° 

27°° 

Dirigere vaglia, aggiungendo le spese postali, alla Rassegna Numi
smatica, ,sèrvizio M. Casella postale 444, Roma. 

Il Servizio M continuerà a mettere in vendila monete grec/le e romane, 

medievali c moderne, e medaglie. Oltre alle monete offate, è in grado 
di procurare altre che gli venissero richieste possedendo Wl esteso assor
timento di monete nei vari metalli, di tutte le epoc/le, dalle Più comuni 
alle Più rare. Inottre, acquista sillf{oli pezzi e intiere collezioni. 

Pertanto, tutti coloro che desiderano acquistare o vendere monete 
possono rivolgersi alla «Rassegna Numismatica», Servizio M, Casella 
postale 444, Roma. 

FURIO LE~ZI ~ Direttore responsabile - ARTI GRAFICHE V. BARTELLI & C. - Pl!RVGIA, 1929 - Vil 



ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorrai n e 7 
Pointe Rouge - MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDIITA - CAMBIO 
D I 1\1 O N E T E D' O G N I G E N" E R E 

SPECIALITA' IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 

"Ars Classica" 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31, Quai du Mont, Blanc, 31 

ARCHEOLOGIA - NU1VIISMATICA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rllssegnll Numismll6cIl 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONIMA· CAPITALE 60 MILIONI DI LIRE 

Sede Commerciale MILANO 
VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO = FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE = MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismafica 



AN:-10 XXVI AGOSTO 1929 - VII 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

La RASSEGNA NC~IlS)'IATICA, Etruscologia e llumismatica. 
Eclli 'alla «Rassegna JVumismatica '. 
MARIO LANFRANCO, già direttore della R. Zecca di Roma, 1 pro/(ctti e le prozJe 

di monete del Regno d'Italia. 
Le llostre pubblicazioni: I sistemi monetari del mondo. 
Prove di conio l'Olna1le (con 5 il!.). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Banca Commerciale Italiana, lì/ovill/clllo ecollolllico dell' Ilalia ... li/mdi 
Corpus cVummorum .. Audugé, Dictionnaire des 1/101l1wics: Kisch and Elkin, 
Cmtral Ballks .. Berni, La medaglia di Pio IX con la l'eduta di Gaeta. 

CRONACA. 

Una moneta da ritirare; Ingresso gratuito nei Musei; I nuovi biglietti degli 
Stati Uniti; La distruzione dei vecchi biglietti degli Stati Uniti. 

Rassegna medaglistica. - Metalli preziosi: Monete di platino? - Sull'esistenza 
dell'oro in Italia. - Trovamel1ti. - Collezioni pubblid//' e private. 

"Votizie: Italia, Belgio, Bulgaria, Francia, Germania, Gran Brettagna, Jugoslavia, 
Olanda, Polonia" 

Cambi del mese di luglio 1928 - Italia: cambi ufficiali, ferroviari, pei daziati, 
informativi; Estero: Londra, New York, Centro e Sud America. 

Se/( Iwlazioni. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE -lH - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE H4 - ROMA 

La Rassegna Numismatica esce ogni mese, con ·studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 
Un fa!?cicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Nun si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia 

Estero 

Ordinario 

L. 80 

1(.0 

Pubblicitario 

130 

150 

Sostenitore 

250 

250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

numeri nella Guida industriale e c011l1llo·cia!c. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica

zione gratuita di una o più inserzioni, nella ruhrica Pt'cco/i avvisi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
NU11lismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli az'visi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti

chità e di arte. di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer-

ciale, industriale ecc. l 
Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazi~n:i e !:ase 

commerciali ecc. chiedere preventivi. ........ 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si intende 

rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia
menti di indirizzo inviare L. 1. 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

------ --

ETRUSCOLOGIA E NUMISMA TICA. 

Abbiamo sott'occhio il volume degli Atti del primo Congresso 111-

ternazionale etrusco (I) che ci tenta di dire due parole sull'etruscologia, 

per i rijlessi che la numismatica può riceverne. Vogliamo innanzi tutfo 

segnalare la benemerenza del Comitato che si è reso editore di pregevoli 

pubblicazioni e altre ne Ila annnuziate, che ci aUJ:uriamo non meno pre
gevoli delle prime; che si è reso promotore prima di un convegno lla
donale (1926) poi di un congresso internazionale, riuscendo soprattutto 
a costituire un nucleo di studiosi e di cultori dell'etruscologia, in propor

zioni finora mai verificate. 

L'animatore di questa azione è il pr%~~ Antonio Minto, nome di as
soluta garanzia per la serietà e il valore del movimento, che tellde alla 
realizzazione di un Istitufo internazionale di etruscoloJ:ia. 

Non vi é chi non conosca le grandi di(jicoltà cile si annidano in

torno a questi studi, per i problemi insoluti dell'or~f[ine del popolo etrusco, 

della lingua, e dello svo(Rimento della sua ch'iltà: problemi cile non si 

risolveranno compiutamente, crediamo, fin tanto cile nuovi elementi non 
verranllo alla luce. Tuttavia, in questi ultimi t['lllpi, si è proceduto verso 
/tna chiarificazione di 1/01/ dubbio 11a/ore: alludiamo sopratlullo ai lavori 

del Ducati e del Giglioli. Allclle questo '.loillme, del resto, I~ Wl buon 
cOlltributo per gli elementi numerosi che possiede, dovuti a comunicazioni 

e a discussioni a cui presero parte scienziati illustri e cultori Più modesti, 

ma a volte non meno avveduti dei primi, dell'etruscologia. 

Il materiale è stato diviso in sei parti: storia-archeoloJ:ia; reli
gione; lingua; ePigrafia .. naturalistica; attività pratici le. Abbiamo ri

levato qua e là, con compiacenza, affermazioni e osservazioni di metodo 
che ci furono sempre care, p. e. la necessità di tener conto dello svi

luppo cronologico e dialettale dell'etrusco (prof. G. Devoto, pago 179). 

L'indole della rivista e la circostanza della recente morte del prof. Trom

betti non ci consentono di indugiarci su quella che fu chiamata «la 

• 
(I) Comitato Permanente per l'Etruria, Atti del Primo C01zgresso interna

zionale etrusco. Firenze, Rinascimento del Libro, 1929, L. 75, 
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scoperta dell'etrusco » e cile fu, in sostanza, lo studio Più aaurato dci 

materiale linguistico nella sua struttura ,~ram1llalicalc. Riconoscendo dzc 
il sistema etimologico è indubbiamente lo sàentzjìco per eccellenza, noi 
non vorremmo, però, che si desse l'ostracismo al metodo combina/orio a 

cui tanto dobbiamo; c, a ogni modo, ci auguriamo cile il Trombetti abbia 
lasciato ulten'ore materialt! c!te ri permetta di gius/ijirare le primizie 

già date, 

Per la numismatica il prof. S'erajillo Riai tenne una relazionc 

intorno all'injlusso etrusco sulla monetaziOJIf' antica librale romana, l1l 

cui avvedutamente la questione è trattata 1/on col solo metodo storico-m e
trologico, ma con quello arclleolo,~ico-artistico, reso ora possibile dopo le 
pubblicazioni r('({'llti di storia dell'arte etrusca. Per quanto si tratti di 

argomento c!te rij?uarda la IlItmisllla/ica romana ci pare c!te l'A. abbia 
colto nel segno prospdtando 7111 JJ/('Iodo dle anc!te nella numismatica 

etrusca sarebbe ottimo, 
E qui vogliamo dire, in poc!te parole, il nostro pensiero. La JIlI

mismatica etrusca;' ben hmgi dall'essere compiutamente illustrata. 111 

essa permangouo Jwmel'osi punti oscuri, alcuni insolubilissimi percllè 

legati agli altri problellli--a cui prima arrenuavalllO, t' cile lLOn si risol

veranno senza il jiorire di dcmolti uuovi. Ad ogni modo, la numisma

tica etrusca andrà studiata non isolatamentt', ma alla luce degli altri 
risultai i IÙlj?uistici, arc!teologici, storici, re/~l{iosi, naturalistici: la sua 

trattazione non polrà prt'scindt'rt' da questi elementi che si innesteranno 
con gli elementi puramente llltmislllatici. 

Perciò auspicando il sorgere di tale studio Iloi crediano cliC per csso, 
mancando di numismatici-etruscologi della statura dci lVlilani e del Ga

murrini, meglio che un «numismatico puro » avrà l'abito 1Ilc1ltale Più 
adatto un etruscoloj?o c!te sia conoscitore dei problcmi generali di qucsta 

disciplina; e vorremmo, per esempio, c!te il J"Uinto dedicassc trc o 
quattro anni della sua attiL'ità scientifica allo studio di questo capitolo, 

c!te può essere apportatore di inaspettatI' {ol/elusioni. 

LA RASSEGNA NUMISlIL\TICA. 

Un numero esiguo di abbonati non Ila ancora rimesso l'importo 
dell'abbonamento per il correllte allno. 

Ancora una volta invitiamo questi ritardatari a mettersi in regola: 

in caso contrario, il 20 settembre prossimo provvederemo ad emeftl'rC 
trafta bancaria. 

Ciò deve esscr wnsidcrato non C01111' ma1lcanza di r(~'uardo, mJ 
come un semPlice mezzo di incasso, cile ci è necessario per ragioni am
ministrative. 
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ECHI ALLA "RASSEGNA NUMISMATICA". 

Il nostro editoriale La bella medaglia ha sollevato una infinità di commenti. 

Segno evidente che la piaga è stata toccata sul vivo. 

Ahbiamo ricevuto molte lettere di consenso e ci è stata preallllunziata 

qualche replica che, se allche dissenziente, non mancheremo di pubblicare. Vo

gliamo oggi riportare quanto ci scrive un artista, che è carissimo alla famiglia 

nlllllismatica italiana, per essere quasi un mago dell'arte del restauro delle anti

~hità, ma che non può ancora dimenticare la sua prima passione per la meda

glia, essendo l'unico allievo dell'incisore Bianchi: vogliamo dire Francesco Rocchi. 

Ci sembra che egli esprima con viva sincerità ed efficacia delle idee sane, di 

artista e di italiano, degne di meditazione. 

« ..... plaudo all'articolo La bella medaglia. Troppo si esagera, () nell'inutile 

tentativo di imitare un'arte, che più non possiamo <'iverc, o nel caotico anna

spamento per creare, a tutti i costi, delle novità, purchè nodtl\. E quasi mai si 

vuoI soffrirc. Ma l'A1'te è tormcnto, più che un lavoro per vivere e far denaro. 

«Bisogna saper" durare " n~'Ì'a sofferenza: e allora si diventa atti ad espri

mere, in forme materiate, il pathos, il proprio pathos, cioè si diventa se stessi 

e si esprime se stessi: allora si produce nel vero campo dell'Arte. E quando si 

è in mòlti a sentire, a vivere lo stesso tormento, a durare nello stesso tormento, 

allora sorge lo stile artistico di un' epoca. 

«Durando nel tormento e senza nulla prefissare, con l'opera dei migliori 

(poichè grande artista non può essere chi sia semplicemente più istruito o arri

vista; ma è chi sia soprattutto più elevato, Più bUOIIO), avremo il nostro nuovu 

stile artistico, la nostra, nuova Arte, cioè l'espressione delle aspirazioni, del tor

mento, dei perfezionamenti é delle conquiste morali e materiali, che caratteriz

zeranno nuovamente la nO,stra stirpe rinascente sul mondo». 

FRANCESCO ROCCHI. 

Roma Fascista del 4 agosto riproducendo l'articolo lo faceva precedere da 

queste parole: « l'amico Lenzi, direttore della Rassegna Numismatica, ci comu

nica un articolo apparso nella sua bella rivista. Lo riproduciamo, lieti che nel 

campo della medaglia si tacciano strada le idee che noi vorremmo diffì.lse in ogni 

attività artistica, dalla letteratura all'architettura, dalla pittura alla decorazione ». 

Il Popolo di Trieste e il Roma di Napoli riassumevano largamente l'articolo 

sotto il curioso titolo :'« Una singolare notizia. Numismatici e .futuristi d'accordo •. 
Una riproduzione integrale è stata data dall'Impero di Roma. 

Il Corriere Adriatico di Ancona, il Corriere Padano di Ferrara, il Gionlalc 

dell' Isola di Catania, Libro e lJ1oschetto di M ilano riproducevano l'editoriale, scri

vendo che esso era « destinato a suscitare un vivo interesse nel campo artistico. 

La Rassegna Numismatica che, pure, per attitudini di studio dovrebbe essere 

attaccata alle tradizioni artistiche classiche e del Rinascimento, si dichiara pro-
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fondamente contraria e denunzia quello che chiama con una frase forse ecce Se 

siva "il pericolo del classicismo ", e accenna con simpatia al movimento futu

rista (, che ha precorso di venti anni lo spirito della nuova Italia" •. 

Finanza d'Italia nei numeri del 31 luglio e del 1" agosto riproduceva, in due 

puntate, dalla nostra Situazio1ze monetaria di Trapezites il capitolo • La carta 

contro l'oro •. Però il giornale ometteva di indicare che lo studio era tolto dalla 

Rassegna Numismatica. 

Un riassunto dello studio del Galeotti sulla crazia della Repubblica Fiorentina 

è dato da Minerva del 1" agosto. 

Roma di Roma segnala i nostri articoli di numismatica relativi alla citta 

eterna. 

Ir Giornale d'Italia di Roma e il Grido dell'D"afo di Verona riproduconu 

l'informazione sulla collezione numismatica acquistata dalla Chase National Bank. 

Il Commercio Lombardo riferisce sulla notizia da noi data intorno al record 

di emissione della R. Zecca. 

La Rivista italiana di ,'agioneria del 31 luglio scrive: «La Rassegna Nu

mismatica che con tanta passione dirige Furio Lenzi ha iniziato una battaglia 

in favore della l1umismat55a in Italia allo scopo di ridare a tali studi quel de

coro e quelle possibilità di sviluppo che facilitino al nostro Paese la ripresa di 

quel posto che le sue tradizioni numismatiche ben gli fanno competere. Noi se

guiamo con viva simpatia tale iniziativa della consorella romana, e ne terremo 

informati i lettori. Nel fascicolo di giugno la Rassegna Numismatica contiene un 

interessantissimo articolo sulla Situazio11{, mattetaria dei principali Stati >. 

«Non è nuova, annunzia il Giornale degli l!èonomisti, la Rassegna Numi

smatica mensile, fondata e diretta da Furio Lenzi, ma è risorta dopo un lungo 

intervallo di silenzio, ed offre ospitalità non solo a studi ed a rassegne tecniche 

ma anche a studi di economia monetaria ed a cronache monetarie. Nel fasciculo 

di aprile 1929 il prof. Sensini mette in rilievo l'aspetto complesso dei fenomeni 

monetari, quale risulta dallo svolgimento della teoria economica, e G. Carboneri 

tratta delle Unioni monetarie, con speciale riguardo a quella scandinava, che 

si vuoi far rivivere». 

Molti giornali hanno annunziato l'uscita del nostro numero di luglio, accen

nando al contenuto o riportandone il sommario e fra questi L'Osservatore Ro

mano, Tribuna, Messaggero, Corriere d'Italia, Forze Armate, Colombo, di Roma; 

Caffaro e Corriere Mercantile, di Ge'Ìiova; Telegrafo e Telegrafo della Sera, di 

Livorno; Unità Cattolica, di Firenze; Avvmire d'Italia e Carlino della Sera, 

di Bologna; Corriere Padano, di Ferrara; Gazzetta di Venezia .. Corriere Adria

tico, di Ancona; Gazzetta del Mezzogiorno, di Bari; .Mezzogiorno. di Napoli; 

Giornale dell' Isola, di Catania; Crat/aca di Calabria. di Cosenza; AV7J{'l1Ù'{' di 
TriPoli .. Messaggero di Rodi. 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MbNETE 

DEL REGNO D' ITALIA. 

INTRODUZIONE. 

I pezzi costituenti progetti e prove di monete sono stati sempre 
molto ricercati dai numismatici, che li considerano giustamente più pre

giati che le stesse monete più rare. 
Dico giustamente, sia perchè sono sempre a fior di conio, essendo 

eseguiti con coni freschissimi e costituiscono la vera primizia della co
niazione; sia per la loro rarità, essendo generalmente in numero assai 

limitato. 
Ma soprattutto essi rappresentano la prova tangibile del processo 

attraverso il quale è sorta la mo~èta: sono una pietra miliare del cam
mino a volte lungo e difficoltoso che la moneta ha dovuto percorrere 
prima di essere emessa. 

Mi è sembrato perciò non privo di interesse dare alle stampe que
sto studio sui progetti e prove di monete coniate nelle nostre zecche 
dall'alba della costituzione del Regno fino ai giorni nostri, con la de
scrizione di tutti i pezzi e le notizie, per la maggior parte inedite, che 
ho potuto riunire. 

Trattandosi di un primo tentativo, il lavoro non ha pretesa di es
sere riuscito completo, e perciò rivolgo calda preghiera ai colleghi nu
mismatici che avessero chiarimenti o rettifiche o aggiunte da fare di dar
mene cortese comunicazione. 

Le fonti principali sono la collezione privata di S. M. il Re Vit
torio Emanuete III che col suo mirabile Corpus Nummorunl Italicoru11l 

ha creato una vera sorgente numismatica, alla quale si può attingere ab
bondantemente, e la collezione del Museo Nurtlismatico della R. Zecca 
che dal 1911, quando cioè lo Stabilimento monetario del Regno ha 
trasportato la sua sede dai giardini del Vaticano all'Esquilino, è com
pieta, essendo stata sempre mia cura di far collocare cronologicamente 
in essa due esemplari (diritto e rovescio) di ogni progetto o studio o 
prova di moneta. 

Fonti secondarie S0110 le collezioni del barone comlll. Ag-enore 
Celati di Roma e del numismatico Mentore Pozzi di Torino. 



REGNO DI VITTORIO EMANUELE Il. 

1. Sistemi monetari degli Stati Italiani nel 18.59 e 1860. - Nel 
1859, alla riscossa per la indipendenza della Patria, la più grande bahele 

regnava nei sistemi monetari dei diversi Stati Italiani. 
Il Reame di Napoli, la Toscana ed il Lombardo Veneto erano a tipo 

monetario argenteo ed i governi provvisori del 1 WJ9 e 18tiO non cre

dettero opportuno di apportarvi delle modificazioni. 
Gli altri Stati avevano un regime bimetallico perfetto non dissimile 

da quel10 inaugurato in Francia colla Legge fondamentale monetaria 
ciel 1803. 

Un riorclinamento monetario si imponeva, sia per meglio Cementare· 
con una moneta unica nazionale la unione delle diverse parti d'I talia, 

sia per la necessità di dare alla moneta un valore reale e quanto più 

possibile costante per la sicurezza e stabilitù del commercio. 
Pressioni vennero esercitate per l'adozione del tipo argenteo spe

cialmente dal Governo pr~yisorio della Toscana, però, per fortuna, si 

diede la preferenza al tipo oro, continuando la traclizione monetaria ciel 
Piemonte, e inaugurando per tutta !'Italia il sistema monetario bime

tallico oro ecl argento. 

Siccome, per le mutate condizioni del mercato dei metalli preziosi, 

il rapporto presuppo::.to dal bimetallismo cii quella specie nella misura 
di 15,50 era già sceso a 15, seguendo l'esempio di altri Stati, si fecero 

esperimenti per abbassare il titolo delle monete di argento di !,iccolo 
taglio e si clecise finalmente che il titolo delle monete da 2, l L., e da 
:)0 e 20 cento fosse ridotto da 900 a 835 millesimi. 

Per tal modo, pur mantenendo in circolazione il doppio tipo cii 

monete d'oro e di argento nel rapporto legale da 1 a 15,50 una parte 
delle monete cii argento, perdendo la qualitil di monete a pieno titolo, 
cioè con valore intrinseco eguale al valore nOll1inale, e quindi a corso 
illimitato, diventarono divisionarie a corso limitato, il che val quanto 

dire una specie di gettone monetario con valore nominale superiore a ., 
quello intrinseco (monete portanti con sè soltanto la riserva). 

L'unità monetaria continuò acl essere come gi,ì in Piemonte la lira 
cii argento divisa in 100 centesimi ciel peso cii gr. 5 al titolo di 900 mil

lesimi, corrispondendo per il rapporto legale stabilito con le monete 

d'oro di 1 a 15,50 alla lira cI'oro cii gr. 0,32258 al titolo cii 900 mil
lesimi. 

Per la moneta spicciola, destinata alla minuta circolazione e costi
tuita quasi esclusivamente' di rame, la piil grande varietù regnaVa 
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nei diversi Stati Italiani, per quanto riguarda il riferimento all'unit~'1 

monetaria, cioè: 

Piemonte - 1 cento rame = 1 gr. = 0,01 

Parma e Piacenza - 1 cento rame = gr. 1,R90 = 0,01 

Toscana - 1 quattrino (0,1 cento di fiorino) =--'0: gr. 1 = 0,014 

Stato Pontificio - 1 quattrino rame = gr. 2 = 0,0 l 

Lira Italiana 

id. 

Rr/(llo Due Sicilie - 1 mezzo tornese = gr. 1/)59 = 0,0105 

Lombardo- Veneto - l cento di lira = gr. 1,75 e gr. 1,0937 =: 0,0 l 

id. 
id. 
id. 
id. 

2. Legge fondamentale sull'unificazione del sistema monetario 
italiano. - La legge fondamentale del 24 Agosto 1RI12 n. 7RR sul
l'unificazione del sistema monetario nazionale fissò: 

per le monete d'oro i pezzi da L. 100,50, 20 (o marenghi) lO e :'l, 

di peso proporzionale a quello dell'unitù monetaria ed a titolo di 
900 millesimi; 

per le monete d'argento i pezzi da Lire;) (() scucii) a pieno titolo di 
900 millesimi e quindi a paritù coll'oro, e quelli cla 1 e 2 lire e cen
tesimi 50 e 20 con pesi pure proporzionali a quello dell' unitù mone
taria, ma a titolo diminuito da 900 a R35 millesimi; 

per le monete di appunto i pezzi da 10, 5, 2, l cento di lira, con pesi 
proporziemali alla paritù di 1 cei1t. - 1 g-r. di pasta di bronzo avente 
la composizione di 9110 parti di rame con 40 di stagno . 

. Per giungere a questa legge organica, veramente quadrata e fon
damentale, occorsero tre anni di studio (dal Luglio 1 R54 a 11' Agosto 18112) 

e vi contribuirono con prove ecl esperimenti la Zecca di Torino e le 
altre Zecche di Milano, Bologna, e Firenze. che in quell'epoca erano 
attive negli Stati giù redenti. 

3. Studi relativi. - Le direttive di questi studi partivano dai Mi
nisteri delle Finanze e dell' Agricoltura, industria e commercio di To
rino, che avevano a loro disposizione le Zecche di Torino e di Genova. 

Sarebbe molto interessante poter seguire colla scorta di documenti 
ufficiali dell'epoca il - grande lavoro di preparazione della legge; di
sgraziatamente sembra manchino negli Archivi di Stato di Torino, Mi
lano e Bologna documenti relativi all(' !.J.ji('V(· (·d esperimenti che si fe
cero presso quelle Zecche. 

Soltanto presso l'Archivio di Stato di Firenze è stato possibile rin
tracciare alcuni documenti che però si riferiscono specialmente alle prove 
per la scelta della pasta metallica destinata alle monete per la minuta 
circolazione, della quale parleremo in seguito. 

-L Saggi e prove di moriete di argento nella Zecca di Torino. ~ 
saggi e le prove per le monete di argento furono t:1.tti esc1usiva-
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mente nella Zecca di Torino: essI avevano il duplice scopo di sperimen
tare una lega di argento e rame, a titolo inferiore a 900 millesimi per 
tener conto del diminuito rapporto del valore intrinseco fra la Lira Oro 
e la Lira Argento, da utilizzare per le monete da Lire 2, 1, 0.50, e 
nel tempo stesso sperimentare anche una lega d'argento a basso titolo 
(eroso misto) da utilizzare eventualmente per una moneta di valore in
termedio fra il bronzo e l'argento. 

Per la risolm:ione delle diverse questioni tecnico-monetarie era stata 
creata a Torino una apposita Commissione, della quale faceva parte il 
Conte Ceppi, sopraintendente della Zecca di Torino e relatore della 
Commissione stessa. 

Le leghe sperimentate nella Zecca di Tonno per la moneta divi
sionale di argento sono state quella di millesimi 718,50 (lega eutectica 
che presenta il punto di fusione più basso fra tutte le leghe di argento 
e rame ed inoltre ha la minima liquazione dell'argento), quella di mil
lesimi 800 e quella di millesimi 835, che poi finÌ per trionfare. 

Le leghe sperimentate pure nella Zecca di Torino per le monete 
erose di valore intermedio fra quella d'argento da 50 cento e quella di 
rame di 5 cent., sono state quelle a titolo di 180,300 e 500 millesimi, 
ed i tagli sperimentali quelli da cent. lO, 20, 25, e 50 cento 

. Per alcuni di questi tagli eransi anche sperimentate le leghe di 718,50 
e 835 millesimi, però si era molto dubbiosi in questa scelta, perchè a 
caùsa del piccolo peso proporzionale che ne derivava e della grande 
superficie l'usura si presumeva troppo forte e tale da non consentire 
un periodo sufficientemente lungo di circolazione. 

Prevalse nella Commissione la proposta eli preferire al taglio di 25 
cento quello di 20 cent. e dopo molte incertezze si prese la determina
zione di scegliere come titolo unico per tutte le monete divisionali il 
titolo di 835 millesimi, estensibile anche alla moneta del taglio più pic
colo di cento 20, che però ebbe vita brevissima. 

Questa moneta difatti è stata coniata soltanto nell'anno lH63 nella 
Zecca di Torino col vecchio e nuovo tipo e nella Zecca eli Milano col 
nuovo tipo e finalmente nell'anno 1867 nella Zecca di Torino. 

5. Saggi e prove di moneJ;l di bronzo nella Zecca di Torino. -

Alla suddetta determinazione si venne anche nella considerazione che 
alle monete di rame o bronzo che, in un primo tempo, erano state li

mitate ai soli tagli di 5, 2, 1 cent., potevasi aggiungere anche quella 
di cento lO, secondo la tesi sostenuta validamente dal cav. Scialoja, 
magna pars della commissione predetta. 

Risulta infatti da una relazione del conte Ceppi, presentata verso 
la ·fine del mese di novembre dell'anno 1859, che la Commissione Mo

netaria occupandosi della scelta della pasta metallica. per le monete de-
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stinate alla minuta circolazione, propendeva per l'adozione quasi inte
grale del sistema monetario francese. 

Siccome, come vedremo, in quel volgere di tempo il Governo prov
visorio di Toscana, incalzato dalla urgente necessità di emettere moneta 
spicciola, aveva presentato i disegni delle nuove impronte e chiedeva 
istruzioni. cosÌ la Commissione, mentre prescindeva dall'esaminare la 
opportunità della impronta speciale proposta, si dichiarava sempre in
certa intorno alle nuove impronte e nuove leggende escludendo però 
sempre la latina che, com'è noto, figurava sulle monete del Regno di 
Sardegna. 

La Commissione stessa opinava per una moneta monumentale, ben 
coniata, colla effige di S. M. il Re da un lato e recante dall'altro lato 
qualche simbolo della nazionalità italiana, colla indicazione del mille
simo di coniazione e del valore in cifre, molto appariscenti. 

Per quanto riguarda i tagli delle monete di appunto, dichiarava 
poi di non approvare la proposta di una moneta da 3 cent., perchè 
non decimale, ed era incerta su quella da lO cento di bronzo, perchè 
troppo pesante, ingombrante e di scarsa utilità negli scambi. 

Però dal tenore della relazione chiaramente appariva che la com
missione stessa non era unanime nelle sue conclusioni. 

Il cav. Scialoja, deus ex machina della burocrazia di quei tempi, 
credeva che non fosse inutile la moneta da cento lOda coniarsi colla 
stessa pasta metallica destinata alle altre monete di appunto da 1, 2 
e 5 cento e finalmente l'Amministrazione Generale delle R. Zecche in
vece della composizione ternaria della moneta di appunto francese (950 
parti di rame, ..J.J parti di stagno e 10 parti di zinco) propugnava una 
lega binaria (975 parti di rame e 25 parti di stagno). 

Prevalsa questa proposta trattavasi di determinare quale fosse 
il metallo da allegare col rame, tenendo presente che questo, in ogni 
caso, doveva entrare nella composizione della lega ad un tenore non 
inferiore al 95 per cento. La scelta era incerta fra lo stagno ed il ni
chelio: quest'ultimo sembra fosse stato proposto dalla Zecca di Firenze, 
che aveva intrapresi studi ed esperimenti sopra una speciale lega di rame 
e nichel io, destinata per una moneta erosa del taglio di cento 20 e lO. 

Per la definizione di questa scelta si ~ceru in diverse Zecche esperi
menti di paste metalliche tenendo ben presenti le istruzioni della Zecca 
di Torino che il tenore del rame nelle leghe non dovesse risultare in
feriore al 95 %. 

Sopra questi esperimenti gettano molta luce alcuni documenti che 
ho potuto esaminare, comunicatimi dall'egregio Sopraintendente dell' Archi
vio di Stato di Firenze, documenti interessantissimi di CH i riporto un 

largo riassunto. 



6. Esperimenti per monete di appunto nella Zecca di Firenze. -
Secondo accordi intervenuti fra il Governo Sardo ed il Governo prov
visorio della Toscan3, la Zecca di Firenze avrebbe dovuto coniare per 
la Toscana soltanto monete conformi a quelle di Torino. 

Poichè urgeva una forte coniazione di moneta spicciola, il 20 Otto
bre 1859 il direttore della Zecca di Firenze sig. Luigi dei Marchesi 
Ridolfi, nel trasmettere al Ministro delle Finanze del Governo Toscano 
i disegni delle nuove monete di rame per la Toscana, ricordando l'obbligo 
suddetto chiedeva istruzioni, osservando che ciò rendevasi difficile perchè 
la Zecca di Torino da molto tempo non emetteva monete di rame e le 

ultime stampate erano a forma della Legge di Re CarIo Felice (1824) 
e coi tipI di allora, ed esprimeva il parere che convenisse piuttosto 
ispirarsi ai modelli ed alle divisioni (tagli) della recente Legge Francese 
(19 Aprile 1852) e per quanto riguarda le impronte, convenisse mante
nere una qualche conformità con quelle già approvate di argento, evi
tando soltanto una rassomiglianza troppo stretta che potesse dar luogo 
a grossolana falsificazione con argentatura. 

Intanto il chimico Taddei della Zecca di Firenze, incaricato dal 
direttore di prendere in esame il problema della scelta del metallo per 
la fabbricazione delle monete spicciole, presentava la sua relazione in 
dqta 23 Ottobre 1859. 

Egli faceva osservare che le monete plateali degli Stati Pontifici a 
Napoletani, pur essendo di puro rame, non avevano in lungo volgere 
d'anni dato luogo ad una soverchia ossidazione: a suo parere non era 
il caso di correggere il vizio dell' ossidazione con aggiunta di piccola 
parte di argento, per ovvie considerazioni: soggiungeva inoltre il credere 
che l'aggiunta di altri metalli ignobili al rame diminuisse l'ossidazione 
era soltanto una illusione degli occhi, che sono più impressionati dal 
colore appariscente del verde rame in· confronto cogli ossidi degli 
altri metalli. 

Pur tuttavia propendeva egli pure per l'aggiunta al rame di piccole 
parti di stagno e zinco, per il vantaggio di dare più durezza al metallo, 
rendendolo più crudo e resistente e perciò meno logorabile per attrito. 
Consigliava anche un po' di piombo e finiva col proporre una lega 
contenente il 93 per cento di rame, essendo i restanti 7 centesimi co
stituiti da stagno, zinco e piombo in ~ercentuali eia determinarsi. 

Confortato da questo rapporto il direttore della Zecca di Firenze 
confermava al Ministro il suo parere che fosse opportuno attenersi alla 
riforma francese e consigliava, per la moneta spicciola da farsi coniare 
all'estero, di limitarsi ai tagli di cent.mi 5, 2, l sospendendo quelli da 
cent. 10, giusta accordi intervenuti col Governo Sardo. 

Accogliendo queste propostt:' il Ministro df"IIe Finanze del Governo 
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Toscano con decreto del 2 Dicembre 1859 ordinava che la nuova mo
neta centesimale da emettersi in Toscana fosse, per allora, di tre sole 
specie, col valore nominale di 1, 2 e 5 cento di Lira Ital. Dovevano 
essere fabbricate di puro rame o di bronzo con tenore di almeno 95 o lo 
eli rame e coi pesi di gr. 1, 2 e 5 e diametri di 15, 20 e 25U\U\, ri
spettivamente per i tre tagli di moneta. 

Queste dovevano portare impresso da un lato il reale stemma 
sabaudo con attorno l'iscrizione «Vittorio Emanuele Re Eletto » e 
dell'altro lato, nel centro, la indicazione del valore in centesimi di Lira 
Italiana ed in giro «Govern~ della Toscana lH59 ». 

Per la tolleranza nel peso e nella composizione della pasta dove
vano seguirsi in Toscana le prescrizioni della Legge Francese sopra

indicata del 6 Maggio 1852. 
MARIO LA~FRANCO. 

(continua) . 

LE NOSTRE PUBBLICAZIONI. 

J11elltre iniziamo illaz/oro sulle Prove e progetti di monete nel Regno 
d'Italia 'a cui il nome dell'Aut01;e, l'inJ? il/ario Lanfranco, clic è sfato 

per circa venti anni direttore della R. Zecca di Roma, conferisce 1111 
'i,alore speciale, stiamo per iniziare la pubblira:::ione di un altro laz/oro. 

di .singolare zmporianza. 

Si iratta di un esame storico de,Rli attuali sistemi monetari in cui. 

in ordine alfabetico delle varie nazioni del mondo con le rispettive co
lonie, sarcl1lno passati in l'assegna i vari sistemi di monete melallirl/(' 

r bl:~lidti. di banca attua/mente in vigore. 

Per ogni paese si az'rà una trattaziolle speciale storico documentaria con 
dati .statistide legislativi e con riproduzioni di mOllete in corso o di 'i'alore 

1l7tmùmatico. I clichés, già eseJ?uiti, superano il cosPicu.o 1lU11lerO di 4000. 
Gli artz:coli riuniti in volume potranllo poi, con opportuni ritocc/n' 

cd eventuali aJ?J?izmfe. servire COtllC seguito c {'omplelllcllto al libro sutla 
circolazione monetaria edito per tOlltO della Direzione Generale del Te

soro dal prof. GIOVANNI CARBO;\lERI (La circolazione monetaria nei di
versi Stati; voI. I, Monete e biglietti in I tal~ dalla Rivoluzione francese 
ai nostri giorni. Roma, n'P. de/I' Uniol/e Ed., /915). L'Autore, clze a'i/eva 

dm'ufo interrompere il laz/oro per una IUllga missione all'estero, libero ora 
dai dO'i'eri della sua carica, intende con questo di mantenere nel miglior 

modo a lui possibile l'impegno assunto lIdla prefazione al r 1'0IUlIlt'. 
Il primo capi/olo, rl/(' puf,l>Iirltcrl'1l1o lId prossimo lIU1l1rrO, tratta 

ddl 'Afganistan. 
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PROVE DI CONIO ROMANE. 

3 

A proposito dell'interessantissimo capilol.-. delle prove di conio non è fuor 

di luogo riprodurre qui alcune prO\T di 20 secoli fa: 1\ l'rova di piombo di 

\111 aureo di Severo; 2) Piccolo hronzo di Calig-ola su londino di medio bronzo; 

3) P. Il. di Claudio I I su flan irreg-olare ; .j) l'rO\'a in hronzo di aureo di Plotina ; 

5) Prova di argo (?) di Tranquilliua, su M. B. di Claudio I. 



- 291 -

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 1110Vi1/le1lto l!.èollolllico dell'Italia. Racculta 

di notizie statistiche per l'anno 1928. Milano 1929 (VII), voI. XVIII. 

lÌ volume che, annualmente, la Banca Commerciale lIaliana - questu Isti

tuto di larga e potente organizzazione che fa onore al nostro Paese, che è am

ministrato con una severità, non disgiunta da quella necessaria comprensione 

degli esperimenti commerciali e industriali - ci offre, da una lunga serie di 

anni, presenta nel modo più ristrettu, ma più chiaru' ed evidente, tutti i dati 

statistici essenziali per renderci conto sulla. base di cifre, e non di discorsi, 

del sostanziale andamento della Nazione. Diciamo nel modo più ristretto, cosÌ 

per dire: perchè si tratta di oltre 500 pagine di fitta composizione e di nume

rose tabelle, che possono corrispondere alle ricerche più esigenti. 

Chi tenta di raccogliere in un giudizio sinteticu i dati dell'esperienza eco

nomica italiana nell'anno 1928, è detto nella prefaziune, «è condotto a fermare 

l'attenzione ·sull'aspetto monetario di essa e a ritenere che essa costituisce ve

ramente la prova del fuoco della stabilizzazione della lira, introdotta nel nostro 

paese alla fine del 1927. Protetta da qualche cautela: furmale di carattere tem

poraneo, opportunamente attenuata e non aggravata nell'applicazione, la base 

aurea fissata dalla nuova legge monetaria ha messo salde radici nel corso del

l'ultimo anno. L'ulteriore processo di adattamento della nostra economia non ha 

richiesto sensibili spostamenti di prezzi e si è accompagnato, già sul finire del 

primo semestre dell'anno, a sintomi di risollevamento della privata intrapresa 

in ogni campo di attività,. Le oscillazioni del livello generale dei nostri prezzi 

rivelano nel 1928 un sincronismo perfetto con quello dei prezzi internazionali, 

e il lieve rialzo che si verifica sul finire dell'anno non va ultre la ripercussione 

del provvedimento preso nel settembre dal nostro Governo in favore dell'agri

coltura, con l'aumento del dazio sul grano . 

• L'abbassamento del livello medio dei prezzi interni, che si ragguaglia per 

il 1928 in confronto dell'anno precedente a circa il 70/0, e che segue ad una 

discesa del 20°/" nella precedente annata, si accompagna ancora in tutto il 1928 

ad una fase di deflazione monetaria. Il complesso dei mezzi di pagamento po

sti dalla Banca di emissione a disposizione del pubblico si restringe del 5 % 
(per 1179,5 milioni di lire) tra il gennaio 1928 ~il gennaio 1929 . 

• A un anno di distanza dalla riforma si può osservare che se essa nun ha 

mancato di imporre revisioni delle basi finanziarie sulle quali si reggevano ta

lune nostre aziende, non ne ha intaccato la produttività ... ». 

La prefazione accenna alle condizioni dell'agricoltura, che forma giusta

mente un impegno di onore per il Governo, alla grande attività. dimostrata 

dal nostro mercato degli investimenti, alla cui ripresa hanno contribuito le Borse 

troppo ingiustamente vilipese presso di noi. 



Il primo capitolo del volume è dedicato alla lIlol/t'/a i/a/ial/fl 1/1'1 l'I:.!,\',' con

solidamento del tipo monetario aureo, consolidamento del re~lIlle aureo in 

Italia, regolamento del cambio dei biglietti, andametno dei camhi nel 1 'l:!8, 

parItà della lira italiana con le monete auree, quotazion i massime minime e 

medie mensili delle quattro divise principali, corsi l'stremi e medi di o~ni anno 

(dal 19(4), variazioni nel cors~ dell'oro (id.), quotazioni estreme e medie an

nuali dei corsi dei cambi esteri a dsta al\a Borsa di ;\1 ilano nel 1'l:!H. 

I successivi capitoli trattano dell'andamento dei prezzi delle merci 1Il I ta

lia; della circolazione e pperazioni dell'Istituto di emissione; del mercato 

monetario e finanziario. del mercato degli investimenti, della produzione agri

cola, industriale, del commercio con l'estero, del movimento dei trasporti, delle 

finanze pubbliche, dei principali risultati del censimento industriale e commer

ciale del 1927, delle colonie e possedimenti italiani. 

È, in conclusione, un tesoro di notizie statistiche, illustrate con molta so

brietà e che lasciano, alla fine, una impressione di serena fiducia nell'avvenire 

della Nazione: fiducia che proviene, oltrechè dai dati evidenti, anche dall'avallo 

che vi pone un Istituto della serietà e della potenza come la Commerciale. 

Per questa, ecco le principali voci di bilancio al 31 dicembre 1928, in milioni 

di lire: 

Capitale sociale 700 ; riserve ordinarie e straord. :>40,0 ; dep. a risparmio Il ~8,6; 

corrispondenti (saldi creditori) 6 009,4; depositanti di titoli;; 369,7; portafoglio 

Italia e Estero 4 358,3; corrispondenti (saldi debitori) 2 527,3; riporti 667,9; va

lori di proprietà 437,1 ; partecipazioni diverse 469,8; dividendo complessivo 65-, 

percentuale 13-. 

La direzione centrale della Banca Commerciale è cosi costituita: consigliere 

delegalo Giuseppe Toeplitz; dil-dlori: Giacomo Tedeschi, Ludovico Toeplitz, 

Luigi Battinelli,Bruno Dolcetta, Renato Angelici, :\lichelangelo Facconi, (;iuseppe 

P. Smania, Eugenio da Bove; condirdlori: Achille ~ardi, Aroldo Berni, Setti

mio Sampò, Luigi Vignolo, Adolfo Rossi, G. B. del Vo, Giacomo Ferretti. 

Le filiazioni all'estero e le banche associate (oltre le proprie filiali) sonu: 

Banca Francese e Italiana per i' America del Sud; Bancu della Svizzera Italiana: 

Banca Commerciale Italiana (France) ; Societil Italiana di creditu; Banca Com

merciale I t. Bulgara; Bancu Italiano (Perù); Banca U ngaro-italiana; Banca Com m 

It. e rumena; Banca Comm. It. Trust Company; Banca Cumll1. It. per l'Egitto; 

Bank Handlwy w Warszawie; Hrvatska Banka (Zagabria); Banca Comm. It. e 

Greca; Banca Comm. It. Trust Company uf Buston; Boehmische Union-Bank; 

Banco Italianu (Equatore). 

,. 
lIfundi Corpus NmtllllorulIl. Milanu, Ediziune l'lundi Corpus Nummurum S. A. 

1928, VoI. I-II. 

Sotto gli auspici della Libreria d'Italia (:'Ililano, via [)urini l) surta con il 

preciso ed encomiabile programma di diffondere il libro italiano all'estero, si è 

iniziata questa pubblicazione il cui carattere internazionale s'llta subito agli occhi 

e che è destinata ad avere un largo sboccu fra le biblioteche, banche e collezio· 

nisti stranieri. 
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Si tratta di una raccolta completa dei biglietti di Stato e di Banca nonch':

delle monete di tutti gli Stati del mondo; l'opera sarà in 24 teche, compren

dendo 2260 soggetti riprodotti a colori a 3,5 dal vero; il testo tecnico o, diciamo, 

esplicativo, accompagna le riproduzioni in cinque lingue (italiano, francese, in

glese, tedesco, spag-nllolo). Il prezzo di ogni fascicolo, contenente 1.0 cartelle, è 

di L. 10; ogni 5 fascicoli formano una teca. Quindi l'opera sarà composta di 120~ 

cartelle. Il prezzo di tutta l'opera, per sottoscrizione e pagamento in una sola 

volta, anticipato, è ridotto a L. 1000. 

Un apposito supplemento annuo terrà sempre aggiornata la raccolta. 

L'idea di tale raccolta, con fac-simili a colori, di tutti i biglietti e monete 

del mondo attualmente in circolazione, c~ dati legali, le caratteristiche, le indi

cazioni, e la parità nominale, è stata quanto mai audace, tanto da suscitare qualche 

prevenzione: si trattava infatti di una impresa cbe richiedeva una accuratezza di 

compilazione, una delicatezza di trattazione, che presentava tante e tali difficoltà 

che non facilmente si sarebbero superate. ~: stata un·idea, diciamolo, del tutto 

italiana, applicata con ampiezza di mezzi, che hanno permesso una edizione di 

signorilità e di valore artistico non comune. 
L'opera ha, naturalmente, un valore documentario di prim'ordine e formerà 

testo per gli studiosi e collezionisti di monete e carta-moneta; ma ha, soprat

tutto, la caratteristica di costituire, più che un libro, un archivio necessario per 

tutte le Banche, banchieri, cambiavalute, albergatori, grandi industriali, società 

di navigazione, imprese esportatrici, ferrovie di tutto il mondo, per coloro, in

somma, che hanno quotidiana possibilità di trovarsi fra le mani un biglietto 

di Banca o di Stato, anche il più raro, purché legalmente in circolazione. E 

perciò con viva soddisfazione abbiamo visto quest'opera esser chiamata «l'avan

guardia del libro italiano in tutte le banche del mondo ». 

Il 10 voI. o Teca contiene una «Introduzione generale. dovuta a quel 

chiaro e infaticabile divulgator~ della nllmismatica c1;e è il prof. Serafino Ricci; 

ai cenni esplicativi sull'opera egli fa seguire l'elenco degli Stati e Possedimenti 

che poi, nel corso della pubblicazione, richiederà qualche modifica. E brevi ca

pitoli illustrano l'economia monetaria e la tipologia dei biglietti e delle monete 

d'Italia, Svizzera, Francia, Belgio. Per i conii d'oro italiani potremmo osservare 

che la riproduzione di soli cinque pezzi è stata assai parca; sarebbe stato bene 
elencare, per valore e per anni, tutte le monete che hanno corso da noi; non 

dimenticando che nessuna legge, ancpra, ha messo fuori corso le monete da 

L. 80 e L. 40 e quelle da L. lO e L. 5 anteriori al 1862. 

Per il Belgio si dovrà inserire nel supplemento annuale il nuovo tipo di 

Mille (rancs ou deuxcents be/gas della. Banque National de Belgique", come 
pure per la Francia i nuovi 1000 franchi, ecc. 

~ 

Il 2u voI. ·contiene la Spagna, il Portogallo e il Lussemburgo. 

Un rilievo che non possiamo omettere è questo: in fondo a ogni tavola è 

data la parità nominale in sterline, dollari, franchi e pesete. Ora, per tale parità 

si è presa quella anteguerra. Perchè? E le stabilizzazioni non vi sono state per 

niente? E se l'opera ha, soprattutto, un carattere pratico indiscutibile, di quale 

utilità pratica è il dare l:na parità che non ha ormai che un valore storico omet
tendo quella attuale? 



L'attrazione principale dell'opera consisterà sempre nelle riproduzioui che, 

come si è detto, sono a colori, e di una finitezza sorprendente. Coloro che ne 

vedranno dei saggi non potranno non sentire il desiderio di posseùere tutta 

l'opera, la quale fa onore a chi l'ha ideata e ha tradotto cosi bene l'idea in realtà. 

AUDUGÉ E., Dictiollllaire des 11lollllaies. Pari s, Banque Vasseur, Sitri Bloch & c., 
in-8, leg., 206 pp. e 125 riprod., 30 frs. - 'supplell/t'11t N. 1,1926, 5 frs.; SlIppl. N.2, 

1927, 5 frs.; Suppl. 71. 3, 1928, 5 frs. 

L'Audugé è un ben noto studioso francese dei sistemi monctari monùiali e, 

dappoichè pubblicò nel 1925 il suo dizionario, ha fatto seguire anno pcr anno un 

supplemento che lo tiene aggiornato e che, alle notizie e alle riproduzioni in 

nero dei nuovi biglietti, fa sef,;uire i dati dei cambi dell'anno preceùente. 

Il lavoro è, all'aspetto, di piccola mole; ma il contenuto è grande, e vor

remmo dire prezioso. Sono infatti tutte notizie, descrizioni, ùate, tabelle: un ma

teriale preciso di documentazione, di grande utilità per i numismatici e i banchieri. 

KISCH C. H., C. B. and ELKIN \V. A., Cl'1Itral Ba1/ks. A study of the consti· 

tution of Banks of issue, with an analysis of representative charters; with an 

foreword by the right hon. Montagu C. Norman, D. S. O., Governor of the Bank 01 

England. London, MacmiIIan and Co; in-8 leg., 394 pp. 18 sh. 

L'opera consta di due parti, ognuna delle quali ha un valore proprio. 

Nella prima, che comprende otto capitoli, è esposto lo studio degli AA. sulla 

banca centrale, sui suoi rapporti con lo Stato, sulla sua amministrazione, sulle 

sue relazioni con le banche commerciali e col mercato monetario, mercato del

l'oro, sconti e attività varie: esposizione fatta con grande acume, e che siamo ùo

lenti di non poter analizzare, per il carattere esclusivamente monetario di questa 

rivista. Ma vogliamo dire che gli AA. dimostrano una conoscenza profonda del 

soggetto trattato e che dànno posto ad osservazioni originali di cui si può far tesoro. 

La seconda parte' è l'appendice, che è un elenco delle Banche centrali ùel 

mondo, con i dati sulla loro costituzione ecc. Anche questa parte. per quanto 

puramente documentaria, è interessante perchè sono stati scelti ùagli Statuti gli 

articoli più caratteristici - e, appunto perchè ùocumentaria, di una grande utilità. 

BERNI G" La medaglia di Pio iX con la veduta di Gaeta. Bari, F.lli Laterza 

& Polo, in-8, 16 pp. con 1 tav. (Ediz. di' 150 es. numerati e fuori commercio. 

Si tratta della medaglia decretata da Pio IX per il Corpo diplomatico che 

lo aveva accompagnato a Gaeta nel 1848-49. L'incarico di modellarla e inciderla 

(erano ancora i tempi felici in cui lo stesso artista moùellava e inciùeva la sua 

medaglia) fu dato a Nicola Cerbara. Il Dj fti identico per tutte le medaglie, ùel 
<io. 

Rj invece furono incisi 23 conii con ùiverse leggende. La medaglia era conosciuta, 

ma incompletamente, e l'A. ha potuto, per la prima volta, pubblicare il testo COIll

pleto ed esatto delle leggende dei rovesci. 17 medaglie furono destinate ai diplo

matici, 1 al Ministro austriaco, 4 ai rappresentanti delle Potenze che restaurarono 

il Governo pontificio, 1 per il card. Antonelli, segretario di Stato. Altre notizie 

interessanti completano la pubblicazione che, come fa sperare l'A., è la primizia 

di «un più vasto lavoro sulle medaglie pontificie del XIX secolo». 
f. l. 
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CRONACA. 

Una moneta da ritirare. - Sono attualmente in circolazione, in 

Italia, due monete o, meglio, una moneta in due diversi tipi. Alludiamo 
al pezzo di nichel da 20 centesimi, del quale sono in corso insieme il 
vecchio tipo e il nuovo tipo Bistolfi. 

N on è nuovo il caso, nella storia numismatica, di tale doppia cir
colazione: ma sappiamo anche che quando esso si è verificato non si 
è tardato a provvedere, pÙ eliminare un inconveniente che non può 
non generare confusione e disagio. 

N el caso specifico, a parte poi che il vecchio tipo è bastantemente 
scadente dal punto di vista artistico, e che sarebbe opera meritoria farlo 
sparire dalla circolazione, sta il fatto che esso complica la comodità 
prestata al pubblico dalle macchine automatiche distributrici le quali 
funzionano solo con i pezzi del nuovo tipo. 

Specialmente per le macchine delle stazioni che distribuiscono i 
biglietti d'ingresso, gli inconvenienti sono quotidiani: a volte il pubblico 
non trovando i « nichelini Bistolfi» non sa come fare, i minuti passano, 
e si domanda il perchè di questa bizzarra cosa a cui nessuno sa dargli 
risposta. 

Sottoponiamo all'attenzione della Direzione Generale del Tesoro, 
benemerita per altri provvedimenti monetari, il piccolo problema che 
attende la sua soluzione. 

Ingresso gratuito nei Musei. - Cn recente provvedimento del 

Governo Fascista ha abolito le tasse di ingresso ai' Musei, Gallerie e 
Scavi del Regno.' L'impressione di tale provvedimento, per alcuni, è 
stata di sorpresa: per noi, no. Noi troviam'o che esso rientra perfetta
mente e logicamente nel quadro dell'azione che il Governo va svolgendo: 
di educare lo spirito delle masse alla comprensione della antica gran
dezza della razza e delle bellezze artistiche del paese. Provvedimento, 
dunque, non di un Ministero, ma di un Governo. 

Per la parte che può avere la numismatica nelle sale di esposizione 
dei Musei ci riserbiamo di parlare a suo tempo, trattando dell'argomento 
generale dello sviluppo della numismatica in Italia. 

I nuovi biglietti degli Stati Uniti a formato ridotto sono andati in 
circolazione il 15 luglio; però, occorrerà più ùi un anno e forse anche due prima 

che essi abbiano sostituito completamente queJIi usati finora. 

Per qualche tempo circoleranno soltanto i biglietti ùa un dollaro, due dollari, 

cinque dollari. dieci dollari e venti doJIari. 



- :296 

Durante il processo di sostituzione, il la\"oro degli impiegati di banca sarà 
quasi raddoppiato, dovendosi dividere i biglietti vecchi da quelli nuovi di dif

ferente formato, entrambi in circolazione. 
Anche i compartimenti delle cassette nelle quali i biglietti vengono suddivisi, 

dovranno subire un cambiamento. Fortunatamente molto lavoro di preparazione;per 

facilitare l'opera degli impiegati bancari, è già stato fatto, alle banche, dovunque. 

La domanda del giorno in tutti gli Stati Uniti è: avete visto i nuovi bi
glietti? Si tratta naturalmente dei biglietti di 1 dollaro i quali hanno subito una 

conveniente riduzione in formato. Quanto al loro valore, si sa, è 5empre lo stesso. 

Il dollaro è oro. Tuttavia è la prima volta che in sessantacinque anni viene mu

tato il formato dei biglietti americani. Si tratta è vero di una piccola riduzione 
ma l'occhio uman~ è così sensibile in fatto di moneta che la riduzione di pochi 
« inches h nella carta moneta appare più evidente che l'aggiunta di venti piani 

a un grattacielo, Il vecchio biglietto misurava i inches e mezzo per 3 e l/f!. Il 

nuovo misura 6,5-16 per 2,11 3/4. In termini più semplici si può dire che il nuovo 

« hilI» non è che i due terzi del vecchio. Ma la novità non consiste soltanto 

nel formato. Il disegno dei nuovi biglietti è standardizzato. La carta é più solida 
per resistere anche ai più rudi trattamenti. I biglietti non recheranno più il di

segno di romantici paesaggi. 

In compenso il pubblico sarà maggiormente protetto contro i falsari. Pochi 

disegni semplici tali da essere tenuti a memoria anche dal pubblico più igno

rante contraddistingueranno i nuovi biglietti che recheranno le facci e più fami

liari: \iVashington per il biglietto da un dollaro, ]efferson e il suo Monti-Lincoln 

per il biglietto da cinque dollari, Madison per il biglietto da dieci dollari, ]efferson 

e Casa Bianca per il biglietto da venti dollari, Grant e il Capitol per il biglietto 

da cinquanta dollari. 

I biglietti di nuovo taglio hanno alcuni vantaggi sui vecchi, ed ecco qui 

principali: 

1. Il taglio ridotto del nuovo biglietto si rende più facilmente maneggevole. 
Essi possono essere più facilmente piegati, e un (UOVO e speciale trattamento 

,di preparazione alla carta rende questa più protetta dal grasso e dalla polvere e 
il biglietto è così meglio conservato. 

2. I nuovi biglietti sono stampati su carta in crespata e più forte, quindi essi 
saranno certamente di maggior durata di quelli attualmente in uso. 

3, Un altro vantaggio è quello che la differente denominazione può essere 

rapidamente identificata dai ritratti che appaiono sui vari biglietti. La nuova 
carta moneta è stata così caratterizzata e semplificata che la differenza fra i di

versi biglietti di banca può essere benissimo tenuta a memoria. Un timbro rosso 

per i biglietti degli Stati Uniti, blu, per i certificati argentini, giallo, per i certi
ficati aurei, verde, per le Riserve Federali, e marrone, per le banco-note nazio

nali, sono di grande aiuto nella identiticazione dei vari biglietti, 

4. Il Servizio Segreto crede che la nuova cartamoneta renderà molto più dif
ficile l'opera dei falsari, poichè da essa è stata tolta tutta la molteplicità dei di

segni in uso sui biglietti finora in corso la quale creava una grande confu

sione e permetteva al falsario di contraffare e alterare la cartamoneta, con più 
o meno successo. 
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5. Si calcola che la riduzione del taglio dei higlietti e la caratterizzata unifica

zione dei disegni farà risparmiare al governo circa 1.500.000 dollari all'anno 

sul costo della produzione. Il Governo si aspetta anche altre economie dalla più 

lunga durata dei biglietti. 

Come tutte le cose nuove, anche questa del cambio di formato della carta

moneta, ha prodotto i contenti e gli scontenti. Alla categoria di questi ultimi 

appartengono, in questo caso, alcuni, anzi parecchi impiegati di banca, e spe

cialmente quelli che maneggiano giornalmente cumuli enormi di moneta 
cartacea. Uno di questi impiegati diceva: 

« Comprendo. Il Governo, con la riduzione del "formato dei biglietti, verrà a 

risparmiare un paio di milioni di dollari all'anno, ma questo beneficio gover

nativo va tutto a carico di noi poveri impieg~ti, e quindi chi soffrirà di più 

massima nei primi tempi, saremo proprio noi cui il la\'oro viene a essere rad

doppiato e complicato. Vede come questo vecchio biglietto si attaglia alla mano? 

Ora noi siamo così abituati al maneggiamento del denaro corrente attuale, che 

quando avremo fra le mani i nuovi biglietti, molto più piccoli di questi ci tro

veremo imbarazzati, e ci parrà di maneggiare, anziché del denaro, del cuponi come 

quelli che usavamo ricevere, fino a poco tempo fa, dai negozi di sigari e tabacchi ». 

La distruzione dei vecchi biglietti degli Stati Uniti. - Al Te
soro degli Stati Uniti si distruggono ogni giorno vari milioni di dollari. Il pro

cedimento attrae molti spettatori, che considerano con occhio malinconico i 

rulli della macchina insaziabile del macero. Quante cose non si potrebbero fare 

con tutti quei bei dollari? 
In un anno nemmeno, tutti i vecchi dollari di carta saranno distrutti. L'ope

razione avviene in parte nelle cantine del Tesoro, in parte nella sede della stam

peria dello Stato. Il macero del Tesoro inghiotte, da solo, da uno a tre milioni 

di dollari al giorno. 
Come è ovvio, il lavoro è severamente vigilato. Un'apposita « Commissione 

per la distruzione " composta di quattro membri, sorveglia le operazioni. Già 

---------------- ------ --- -------
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prima della macerazione, i biglietti sono tagliati in due e portati al macero in 

grosse cassette a tre scomparti. I due capi della Commissione possiedono cia

scuno due chiavi, con le quali aprono le serrature della macchina maceratrice, e 

le chiudono dopo che è stata riempita; debbono inoltre aprire tre serrature prima 

che la macchina entri in azione. 

La macchina divoratrice di dollari ha la forma generale di un vaso. Consta di 

un grosso tamburo, verniciato di rosso, del diametro di quasi quattro metri, che una 

macchina a vapore fa girare. Nel tamburo si trovano 110 lame di coltello, in parte 

fisse e in parte mobili, che fanno a pezzetti le banconote. Inoltre il recipiente è 

per metà riempito di una soluzione acquosa di calce e soda. Questa rompe i fila

menti di seta e intacca il colore dei biglietti, riducendo il tutto ad una t1tt<\ pasta. 

Le operazioni ~i svolgono cosÌ: i funzionari, da una piattaforma, versano 

accuratamente nel tamburo il contenuto delle cassette a tre scomparti dove sono 

stati introdotti i dollari dimezzati. Quindi si chiudouo le tre serrature del tamburo 

e la macchina è posta in moto. In capo ad un'ora o due, l'opera di distruzione 

è compiuta. Si apre la macchina che digerisce i dollari e si controlla il risultato. 

Poi si fa passare la pasta di carta attraverso un setaccio per ripescare i fram

menti di carta che fossero rimasti ancora. La pasta è fatta asciugare per 24 ore, 

poscia rivenduta a cartiere ed altre fabbriche, al prezzo di 17 doli. la tonnel

lata. Lo Stato vende per circa tremila tonnellate americane all'anno. 

Questo vecchio impianto di distruzione funzi·)na dal 1873, e in questi ul

timi tempi ha ingoiato veri tesori. Da venti anni vi attende un vecchio macchi

nista, che svolge con gusto 'crudele l'opera sua, La data più memorabile della 

sua esistenza fu poco dopo la pace, quando, in una sola giornata di lavoro, fu

rono distrutti 140 milioni di dollari, comprendenti tra l'altro un biglietto di 

10.000 dollari. 

Informa anche l'Ullitt'd Press, che l'anno prossimo l'opera quotidiana della 

Commissione distruggitrice aumentenì al doppio, come è necessario per distrug

gere l'ingente quantitativo di vecchi dollari che " in circolazione e che dovrit far 

posto alle nuove banconote. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

In occasione del cinquantesimo giubileo di S. S. l'i" XI, lO come ricordo 
della riconciliazione fra il Vaticano ed il Quirinale fu modellatI\. una medaglia 

commemorativa dallo scultore monachese Carlo Roth. La coniatura ebbe luogo 

nella zecca principale bavarese. 

Il D) rappresenta il ritratto del Papa recante la tiara, decorata dalla triplice 

corona, che simboleggia la podestà del Papa di magistero, di pastore e di sacer

dote. Le parole: Pills XIPonlifex 11IaxilllllS sono collocate intorno alla medaglia. 

Il R) è adornato dal ricco stemma papale e la dicitùra latina: Tu es f'ctrus 

et super ltanc Petram aedificabo Ecclesiam meam. 

- Per il giubileo di S. A. il Principe vescovo di Trento si è coniata una me

daglia che è riuscita, per le cure del dotto Guido Negriolli, un piccolo capolavoro. 

Della medaglia sono stati coniati solo 60 esemplari, che al prezzo di L. 25 l'uno 

si possono avere tanto presso il dott. Guido Negriolli (Intendenza di Finanza) 
come presso l'A. U. Co T. (Via Torre Vanga, n. I, Trento). 

- I podestà della provincia di Gorizia hanno oflerto al primo prefetto di Go

rizia S. E. Cassini, una medaglia d'oro con miniatura e smalti, opera di Ales

sandro Villa di Trieste. 

- La medaglia commemorativa della beatificazione di Don Bosco, coniata per 

incarico dei Salesiani, reca l'effigie di Don Bosco orante con in giro la scritta 

Joannes - Bosco - Adulescentium - Pater - Beatorl/m - Fastis - Adscriptus. 

Sul R) è effigiato il noto sogno di Don Bosco, quando Egli - ancora ra

Razzo - vedendosi assalito da un branco di lupi e messosi a vibrar bastonate si 

vide apparire Gesù e la Vergine e udì il grande precetto: «Sia principio tuo la 

dolcezza e non i I rigore». 

- La ditta Lorioli e Castelli, nell'occasione del Giubileo sacerdotale del Papa 

ha coniato una medaglia, la quale reca nel rata il ritratto del Papa con il tri

regno sul capo, e con il fanone sormontato dal pallio. :'\el v,'rso, al centro, in 

mez;.;o ad una raggiera, la memoria del Giubileo sacerdotale è impressa dalla 

rallìgurazione Eucaristica, quale è stata effigiata dalla pietà cristiana fino dal 

primo apparire del Cristianesimo: il mistico pesce. Per indicare che la memoria 

del Giubileo è provvidenzialmente collegata al grande avvenimento della Concilia

tione, sull'alto della medaglia è rafligurata la colomba che porta il ramoscello 

d'olivo, segno della avvenuta pace tra lo Stato e la Chiesa, in Italia. Attorno è 

la leggenda Sumus Christum qui renovat iuventutem meam, che si riferisce alle 

attuali condizioni fisiche del Santo Padre, che sembrano rinnovare gli anni lon

tani della prima Messa. Il lavoro è opera squisita dello scultore Egidio Boninsegna. 

- Alla Mostra d'Arte lucchese una sezione è stata dedicata alle medaglie. 

Cinque medaglie di Antelo Del Debbio con ben disegnato e curato rilievo sono 

altrettante espressioni di originalità e di forza. Le due in bronzo, audaci, l'una per 

lo scorcio ardito e l'altra per l'interpretazione della testa del Duce son ottime cose 

- ed assai buona per verità e modella tura ci pane la «Medaglia di Carlo Del Prete>. 

Un grande medaglione di Carlo Spicciani ed un ritratto di Mario Giurlani 

completano la serie delle opere esposte. 
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METALLI PREZIOSI. 

Monete di platino? - Un funzionario di zecca americano ci scrive, du

mandandoci se quanto avviene da qualche tempo nella politica del platino in 

Russia abbia a preludere ad un impieg;o di tale metallo ad uso monetario. 

Sta di fatto che la Russia ha cessato di aderire alla convenzione internazionale 

per la produzione del platino, trovando troppo esig;ua la quota assegnatale. \'or

rebbe, nell'anno entrante, tornare per lo meno al livello della sua produzione 

dell'anteguerra, e spera di salire anche più su. 
Prima della guerra, la produzione russa era di circa 6200 chilogrammi di 

platino. Nel 1926 non se ne ricavarono che 28;;0, ma il 1927 ebbe già una pro

duzione di 3100 chilogrammi. Con tale cifra era giù superata la quota convenuta 

internazionalmente per la Russia. Per potere ora portare liberamente sul mercato 

il suo prodotto, la Russia ha denunciato l'accordo internazionale. Una Comis

sione di studi, composta d'ingeg;neri designati dal Governo russo ed incaricati di 

determinare le condizioni tecniche di ull'intensificata produzione di platino, fornì 
una relazione, in base alla quale la Russia acquistò in America macchine spe

ciali, ed in particolare 11na sorta di drag;he. Le nuove macchine sono state già 

spedite in Russia, dove saranno impiegate nelle miniere degli Urali. Queste 

montagne racchiudono, come è noto, i più ricchi g;iacimenti di platino del mondo. 

Il fabbisogno mondiale' di esso ascende, secondo i calcoli della Società 

Geografica Nazionale d'America, ad annui chilogrammi 5300. Se la Russia rea

lizzerà davvero il suo programma d'intensificata produzione. produrrà da sola 

più platino che non ne richieda presentemente il mercato mondiale. Ciò farà 

evidentemente oscillare di molto il prezzo del metallo. 

Ma non c'è bisogno di pensare ad un impiego monetario del platino, di cui 
abbonda la richiesta per tanti rami dell'industria e della scienza. Il 57 o. o della 

produzione totale serve a farne gioielli. Inoltre esso è tuttavia usato a scopi 

utili, come nella medicina, nel1'odontoiatria. Le industrie fotografica, della seta 

artificiale, della. radio abbisognano di platino, che è addirittura indispensabile in 

vari i rami dell'industria chimica. 

Le più forti concorrenti della Russia in qUl'sto campo sonu l'Africa Australe 

e la Colombia, i cui giacimenti di platinu non possuno tuttavia essere paragonati 

a quelli della Russia. 
Il nostro corrispondente, alludendo ad una posssibile munetazione di platinu 

da parte della Uniune delle Repubbliche Socialiste dei Soviet, avrà voluto senza 

dubbio riferirsi a un precedente che ebbe a verificarsi, un secolo fa, proprio in 
Russia. Fu un esperimento che durò dal 1828 al 1845: si coniarono pezzi da 12 

rubli di gr. 41.400, da 6 rubli di g;r. 20.700, ùa 3 rubli di gr. 10.350. Per quanto il 

platino abbia dei caratteri che lo rendono molto monetizzabile, come l'alta resi

stenza al logoro, un altissimo pesu specifico, una completa inalterabilità, pure pre

senta degli inconvenienti quali il colore, che è comune a quello di altri metalIi, 
quindi con grave pericolo di falsificazioni difficilmente riconoscibili a prima vista, 

ed il grande costo di coniazione, per l'alto punto di fusione che richiede. 
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Tuttavia, questo ritorno al platino che verrebbe, eventualmente, a costituire un 

tipo nuovo di bimetalIismo oro-platino, che potrebhe avere bizzarre conseguenze 

nella circolazione monetaria Ir.ondiale e che perciò non ci auguriamo, non è 

ammissibile in Russia per ragioni, diciamo così, dottrinarie, che vietano la co

niazione anche dell'oro. Si sa che in Russia le monete d'oro e d'argento degli 

zar sono completamente senza valore, ed il Governo si è limitato a coniare, come 

monete, pezzi d'argento da 1 rublo, 50 copeki (o poltinnik) al titolo di 0.900, e da 

20,15 e 10 copeki al titolo di 0.500, con le insegne della falce e del martello, e 

pezzi di mistura da 5, 3, 2- e 1 copeko. 

Quindi, niente monete di platino, in Russia. 

Sull'esistenza dell'oro in Italia. Fu affermato del nostro suolo che 

• è più ricco di quel che si crede e meno di quello che si dice •. Lo stesso si 

può ripetere dell'oro. Secondo le antiche tradizioni e le moderne ricerche, è in

dubitato che anche in Italia vi è dell'oro; ma, o non si osa intraprenderne l'estra

zione, perchè non si crede alla sua esistenza; oppure lo si trova in proporzioni 

così misere che l'estrazione costa più del metallo ottenuto. 

Sarebbe fatica sprecata cercare nel nostro Paese i placers californiani, in cui 

si rinvenivano pepite d'oro di chilogrammi; e, d'altra parte, si ritengono esauriti 

i depositi di sabbie aurifere, dalle quali si cavavano col lavaggio pagliuzze d'oro. 

Si ricorda che pagliuzze d'oro si rinvenivano in altri tempi nelle sabbie del

l'Orco. Nell'Alto Monferrato, fiancheggiando il Piota ed il Gorzente, si vedono 

sulle sponde di questi fiumi cumuli di massi e di ciottoli, che i feudatari face

vano togliere ogni anno, dopo le piene invernali, per potere poi procedere al 

la\-aggio delle sabbie alluvionali, al fine di rica\'arne granuli e pezzetti d'oro. 

Secondo un dotto studioso dell'argomento, l'ing. E. Cortese, il Monte Rosa 

e il Gran Paradiso sono costituiti da roccie aurifere, CiOl' da roccie nelle quali si 

trovano numerosi filoni di quarzo aurifero. 

Una società inglese estrasse assai oro a Pestarena, in valle Anzasca. Quando 

essa abbandonò l'estrazione, i suoi successori per qualche anno ricavavano da 
30 a 50 grammi d'oro al giorno, con semplicissimi procedimenti. 

Intorno al monte Rosa (Rimella, Fobello, Valsesia, Valle Anzasca, Valle 

Bogna e Valle d'Ossola) esistono inoperose concessioni per richerche di oro. In 

quelle valli - come in quella già, ricordata dell'Orco che viene dal Gran Para

diso - scorrono acque, le quali trascinano i)agliuzze d'oro; e inoltre si scoprono 

iiIoni di quarzo con piriti: da questi filoni si ottengono fino a 2,;() grammi d'oro 

per tonnellata. Quel poco oro che è trasportato dai fiumi \'a a finire nel Lago 

M aggio re o nel Po e rimane in essi sepol to. 

Il Cortese aggiunge che l'oro esiste anche in altre parti d'Italia. l'er esempio, 

in Calabria è fama che i monaci ricavassero oro lavando le sahhie del torrente 

Rosaneto, che si versa nel fime Esaro. Parimenti si ricorda che i nlonaci del 

distrutto convento di San Teodoro ricavavano oro lavando le sabbie dei torrenti 

che scendono a formare il fiume Allaro. La cosa è ritenuta possibile, oltrechè 

per le documentazioni storiche, anche per il fatto che le roccie di quelle regioni 

sono identiche a quelle delle Alpi fra il Gran Paradiso e il Monte Rosa. 

I! Monte Amiata, poi, eruttò frammenti di roccie - strappati dal suo inta-
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samento profondo - dei quali SI c.mstatù l'identità con quelli delle roccie d(:'l

l'Alto Monferrato e perciò auriferi. 

Perchè nel nostro Paese non vi è un'industria aurifera? 

Non basta che l'oro vi sia in un determinato luogo, ma bisogna che vi si 

trovi in tale quantità da ripagare le spese per estrarlo. 

- A 50 chilometri da Manilla, capitale delle Filippine, è stato scoperto ua 
ricco giacimento aurifero. 

- In Australia, una nuova grande c corsa all'oro» ha avuto luogo recente

mente in un vasto tratto di terreni vergini situati presso il famoso Bulong 

Reef; gli scava tori hanno già incontrato strati di quarzo hermantite e di schisti 
ferrosi, ricchi di traccie d'oro allo stato libero. 

- Sulla produzione dell'argento parla F. L. nella (;azzetta dci Popolo di Tori

no, rilevando che esso nel 1928 è stata di 249.000 oncie di fino (l'oncia vale gr. 31,1), 

cioè lievemente inferiore a quella dell'anno precedente (251.000 oncie di fino). 

Nel 1926 la produzione (254.000 oncie di fino) aveva superato di 23.000 oncie 

quella del 1912, che era la cifra-record d'anteguerra. 

- La produzione di oro nel Congo Belga, durante il mese di giugno scorso 

è stata di 11.622 oncie contro 11.392 nel mese di maggio. Le due importanti 

miniere di Kilo e Moto hanno prodotto durante i primi mesi del corrente anno 

63.008 once contro 59.240 nel corrispondente periodo del 1928. 

- Nel Tranwaal, l'oro. durante il mese di giugno scorso, è stato estratto per 

856.029 oncie (contro 897.598 nel mese di maggio) e per il complessivo valore 

di 3.638.123 lire sterline. 

- I commercianti e gli industriali di metalli preziosi hanno presentato un 

memoriale al Governo Italiano per la disciplina fra l'altro del titolo di ciascuno 
dei metalli preziosi. 

Per l'oro, l'argento e il platino contenuti in oggetti di oreficeria, gioielleria 

e argenteria si chiede che siano ammessi soltanto i segue11ti titoli garantiti 

alla fusa: 

Per l'oro: a) titolo 750 millesimi (18 Kt.) 

b) 585 (14 Kt.) 

c) 500 (12 Kt.) 

cl) 333 ( 8 Kt.) 

Per l'oro bianco: titolo minimo 800 millesimi 

Per l'argmto: a) titolo 925 millesimi 

b) titolo 800 miliesimi 

Per il platino: titolo minimo 950 millesimi. 

E si propone che possa essere ammessa la tolleranza massima di 3 millesimi 

per il massiccio e di lO millesimi per la merce vuota o a molla saldata. 
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TROVAMENTI. 

Risulta che in contrada Narbone, nel territorio di Agrigento, sono state tro

vate circa 70 monete antiche da un pastore, tale Lauricella Emanuele, mentre pa

scolava il gregge, in mezzo a un terreno scosceso e quasi alla superficie. Le monete 

che avrebbero il diametro di una monetina da IO centesimi, salvo alcune che 

sono di diametro maggiore, per le loro condizioni speciali di arrugginimento non 

rivelano finora il loro efjettivo valore. Par ehe se ne sia tentata la vendita a Pa

lermo, e in ogni modo si apprende che sono state sollecitamente sequestrate. È 

desiderio comune che, appena ripulite e ove risultino di qualche pregio siano 

portate al Museo archeologico agrigentino, che va ricostituendo il suo monetario 

e che ha il diritto di non vedere i tesori archeologici locali distribuiti fra altri 

Musei dell'Isola. 

- A Pianezza (Piemonte), verso il 20 agosto, alcuni contadini, mentre arava

no un campo mettevano alla luce un'anfora di metallo, che appariva antica. 

Non sapendo di che cosa si trattasse i contadini avvertivano della cosa la guardia 

comunale di Collegno. 

Recatasi sul posto, la guardia fece scavare ancora un po' nel luogo ave il vaso 

era stato dissepolto, ad altre dtle anfore vennero alla luce, simili alla prima, ma 

contenenti queste della cenere, piccole ossa umane calcinate e quattro monete 

portami l'effige ed il nome di Augusto.' 

- Ad Atene, nei primi di agosto, un operaio mentre stava scavando in un 

terreno edilizio, quasi al centro della città scoprì sottoterra 1111 vaso antico con

tenente ottocento monete. Per essere queste tutte coperte di terra, furono cre

dute dall'operaio dei pezzi di piombo, perciò egli andò a rivelare subito la sua 

scoperta. Invece come fu constatato più tardi da competenti, trattasi di prezio

sissime monete persiane del tempo di Artaserse. tutte d'oro puro di 22 carati e 

dal peso di 3 dramme ciascuna. 

- A Taranto, il 14 agosto, all'angolo di via Mazzini e via Crispi dove hanno 

luogo lavori di escavazione della conduttura dell'acquedotto pugliese sono state 

rinvenute numerose monete greche di oro ed argento che a termini di legge sono 

state ricuperate da quella Sovraintendenza alle Antichità e Belle Arti. Le mo

nete rinvenute sono di rilevante valore ed alcune di eccezionale pregio 1Il1-

mismatico. 

- Ad Ancona nel luglio scorso si ripresero i lavori per lo scandaglio del fondo 

marino; furono trovate altre 22 monete cI'oro. 1 lavori, per lo scarso risultato. 

sono stati di nuovo sospesi. 

- Da Stellata di Boncleno (Ferrara) informano che nel procedere ai lavori di 

scavo del canale di Burana in località Pilastri, sono state rinvenute alcune tombe 

romane, nell'interno delle quali sono state trovate monete e cimeli che si 

ritengono ciel 2" o e ciel 3" secolo avanti Cristo. 

- Sulla linea Skoplie-Salonicco verso metà strada fra Skoplie e la frontiera 

jugoslava di Gradsko dove la Cerna Raka si getta nel Vardar sono state sco

perte le vestigia di una delle più importanti città della storia greco-romana e 
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bizantina: Stobi. Recentemente, SI scuprirono anche numerose monete d 'oro 
dell'epoca bizantina. 

- Sulle monete sequestrate a Messina che facevano parte di un ripostiglio, 

abbiamo saputo che sono 37 di conio grande e 13 di conio piccolo di Carlo III 

d'Aragona; 365 di conio grande e 31 di conio piccolo di Ferdinando IV Re 

delle due Sicilie. Fra le monete ve n'è anche una di conio piccolo che si sup
pone egiziana. 

I cambiavalute locali ritengono però che le monete non abbiano un valore 

numismatico rilevantissimo, e in quanto al valore oru si ritiene che ognuna 

di esse può valere in ragione di L. 95 italiane. La brocca era capace, secondo 

alcuni calcoli approssimativi fatti, di contenere non più di cinquecento monete, 

pari a tremila ducati Napoletani ed a cinquantamila lire circa italiane. Pare che 

in tale valutazione siano anche d'accordo persone tecniche all'uupo interpellate. 

- Da Siracusa informano che dal prof. Rosario Carta di quel Museo è stato 

portato alla luce un grande edificio che presenta una facciata a tre porte e 

con pilastri deIlo spessore di tre metri, sui cui frontoni sono emerse delle nic
chie, che dovevano contenere statue, che ancora non si sono tro\'ate. Pare trat

tarsi di una ricca tenna della vecchia cittit di Pluzia. Si sono rinvenute mo

nete di Roma repubblicana, vasi per prufumi, una patera e resti marmorei 

importantissimi. 

COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 

Si è aperta a Pistoia una Prima Mostra Provinciale di arte sacra; antica 

e moderna, a cui è di bel complemento una magnifica collezione di monete e 

medaglie pontificie d'oro, di argento e di bronzo - donata per testamento al 

Comune di Pistoia dal munifico concittadino avv. Tommaso eelli. 

- Per disposizione del Governatore di Roma il medagliere capitolino, situato 
nel Palazzo dei Conservatori, che possiede rarissimi esemplari di grande valore 

e che da molto tempo era chiuso al pubblico è stato riordinato e sarà d'ora 

innanzi nuovamente visibile ai visitatori del Museo. 

MONZHANDLUNG 
A. RIECHMANN & C.O, HALLE 

SAALE (DEUTSCHES REICH) 
Lagerkatalog 1927/28/29 Lieferung I-X (12988 Nummern) bisher erschienen, 
darunter Italien mit 768 NUlllmern. Lieferung XI: Ubersee und Lieferung I 

der Antiken-Abteilung in Vorbereitung, 
ZUSENDUNG AUF WUNSCH GRATIS 

NUMISMATISCHE SPECIALBUCHHANDLUNG 
Verlags-und Literaturkataloge auf \Vunsch gratis 

Sòeben erschienen: 
Kraus: Die Miinzen Odovacars und des Ostgotenreiches in Italien. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. ~ Situazione del/a circo/azione l/lda//ica a/ 3() JriuJrllo /929- VII_' 

Circolazione 6utori:r.zatn. Cirf'olnzione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.825.000 
» lO 60' 1.000.000 586.400.000 

5 825.000.000 658.025.000 
Nichelio da L. 2 L. 204.000.00il 199.342.648 

1 1:)2.000.000 151.685.876 

0.50 50.000.000 37.741.82;, 

O.:!O 45.000.000 44.699.030 

O.:W 111 islo 15.472..l00 15.472.400 

Bronzo da L. 0.10 L. 38.802.357 31.646.338 

0.05 20.885.461 16.285.968 
-- - - ---- -- - .-----

Totale LO' 2.251.160.218 1.931.724.085 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

~o giugno 1929-VI r. Ammolltare dei bl:/[lietti Jriacmti in cassa: 

Biglietti Biglietti ritirati 
atti all .. circolazione dalla circolazione perche TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.319.937.000 3.769.517.000 1.089.454.000 

da lire 500 2.512.022.500 2.433.58(1.500 4.945.603.000 

da lire 100 562.002.400 1.760.332.300 2.322.334.700 

da lire 50 253.500.350 1.619.972.950 1.873.4 n.300 
-----~--- -

Totale 6.647.462.250 9.583.402.750 16.230.865.000 

- Enzo Tramontana pubblica sul Popolo di Sicilia di Palermo del 29 giugno 

un articolo intitolato «La vera fabbrica delle monete - Nummorllm italicorum 

corpus» in cui parla dell'attività e del funzionamento della R. Zecca e dell'opera 

di sorveglianza delicata e assidua del Direttore generale del Tesoro. 

- Zeccone, altrimenti detto Zacone, Zuccone, Ceccon, Zeccon, è un paesello 

di 700 anime, sulla strada vigentina Pavia-Milano, nel comune di Bernasco. Ne 

discorre il prev. Terzo Cerri sul Ticino di Pavia del 2:; agosto, che ricorda un 

piccolo ripostiglio, che attesterebbe delle vetllstà del luogo, scoperto nel 1869, 

composto di due monili d'oro e 49 soldi d'oro, illustrato dal Brambilla (AlIt·c 

anllotazioni llumismatiche, Pavia, Fusi 1870, p. 16). 

Belgio. - Situazione della Banca Nazionale betga al 27 giugno 1929, in 

milioni di belga: riserve, fondi metallici 1,003,3, valute equiparale 460,2, banco

note 2,481,9. 
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BUlgaria.- Riceviamo da Sofia altri particolari sulle prossime coniazioni di 

monete di argento e nichel. Ciò che si può sapere per ora è che saranno coniate 

delle monete di argento di 100 leva, di 50 leva e di 20 leva per una somma di 

:;80 milioni di leva e monete spicciole di IO e di 5 leva per 280 milioni di leva. 

L'argento sarà venduto dalla Banca Nazionale Bulgara, che come viene di

chiarato ne dispone sul momento per una quantità valutata a 170 milioni di leva 

carta. Tenendo presente la prova legallllente stabilita per le nuove monete di ar

gento (680) e il loro peso (20 gr, lO gr., 4 gr.) si calcola che l'argento che venderà la 

Banca Nazionale Bulgara sarà ~ufliciente per la fabbricazione delle monete di ar
gento per un valore nominale almeno di 550 milioni leva. 

Dopo la pubblicazione dei capitolati d'appalto sarà dato tempo sufficiente 

perchè le zecche studino le condizioni; ci assicurano che l'asta avrà luogo non 

prima della metà del mese di settembre. 

Le forniture saranno eseguite parzialmente. Non sarà attesa la esecuzione 

della fornitura intera, perchè vengano messe in circolazione le nuove monete. In 
ogni caso sulla piazza esse non saranno messe in circolazione prima del capo 

d'anno. 

- Il Ministro delle Finanze ha stabilito che le operazioni di qualsiasi na

tura in divisa e banconote estere debbano essere effettuate sotto la sorveglianza 
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della Banca Nazionale di Bulgaria, Un'eccezione al riguardo costituiscono le tran

sazioni di una divisa estera non stabilizzata ili rapporto all'oro, 

I corsi di detti mezzi di pagamento SOIlO stabiliti dalla Banca r\azionale e 

tutte le operazioni di acquisto e vendita si effettuano entro i limiti dei corsi in 

parola, La Banca di emissione, col consellso del l\linistro delle Finanze, può 

designare le Banche autorizzate a vendere divisa estera fino alla concO! renza di 

100 mila Leva, 

Le Banche e i banchieri possono eflettuare acquisti e \'endite di divisa 

estera, per conto dei loro clienti, solamente per bisogni reali, e sempre per il 

tramite dell'Istituto di emissione, che verifica la necessiti\ della relati\'a opera

zione, È permesso di accreditare in Leva conti esteri. senza autorizzazione <h,l

l'Istituto di emissione, quando le relati\'e somme Ill'm"engano: 

a) da depositi di Leva costituiti a sej!;uito di ulla \'c'ndita di cambi alla 

Banca Nazionale; 

b) da banconote bulgare rimesse all'estero: 

r) da depositi di Leva per il pagamento di Illerci importate oppure da 

importarsi; 

d) da Leva provenienti da redditi di capitali () dalla \'cndita di <]tl<'sti 

ultimi. 

" Àrs Classica 
.,., 

GINEVRA (SVIZZERA) 

31 .. Quai du MontN Blanc .. 31 

A RCH EO LOG I A - N U M I S M A T I CA 
MONETE ANTICHE GRECHE E RO:\IANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, i\IEDIOEVALT E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL' ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COl\IPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

Rivolgendosi agii inserzionisti si j>u',R'a di rilan' la Rassegna Numismatica. 
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Francia. - Situazione della Banca di Francia al 28 giugno 1929, in mi

lioni di franchi fr.: riserve, fondi metallici 36,62-l,i, valute equiparate 7,299,5; ban

conote 64.921, 5. 

Germania. - A complemento di precedente notizia (luglio, pago 270) il 
Consiglio del Reich ha ordinato la coniazione di 9 milioni di monete da tre 

marchi l'una, e di tre altri milioni di monete da 5 marchi l'una destinata a 

commemorare il decimo anniversario della costituzione della repubblica in 

Germania. 

- Situazione della Reichsbank al 29 g-iug-no 1929, in milioni di Rmk: ri

serve, fondi metallici 1,911 ,-l, valute equiparate 360,5; banconote 4,838,6. 

Gran Brettagna. - Situazione della Banca d'Inghilterra al 26 giugno 

1929, in milioni di sterline: riserve 159.1; banconote 362, i; biglietti in circola

zione 362,3 . 

.:Jugoslavia. - Il Ministero delle Finanze jugosla\'o ha disposto, in ma

teria di commercio dei cambi, quanto segue: 

1. - I dinari che costituiscono il prodotto di vendite di effetti alle Borse ju

goslave e che rappresentano proprietà di ditte estere, possono essere accreditnti 

senza alcuna restrizione; 

2. - Le banche autorizzate al commercio .dei cambi possono acquistare divisa 

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 

Rivolgendosi agli inserzio1listi si p,"ega di rifare la Rassegna N l1mismatica. 
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estera alle Horse nazionali, al fine di acquistare all'estero azioni ed obblig-a

zioni di società jugoslave quotate alle Borse estere, nonchi' titoli degli Stati 

successori ; 

3. - Dette banche possono esportare, senza alcuna autorizzazione del Tesoro, 

i titoli in parola, ma sono tenute a consegnare un terzo del relativo prodotto di 

vendita in divisa estera alla Banca Nazionale e a vendere gli altri due terzi alle 

Banche jugoslave. 

Olanda. - Situazione della Banca d'Olanda al 24 g-iugno 1929, in milioni 

di fi. oI.: riserve 458,4; banconote 778,7. 

Polonia. ~ II consigliere finanziario americano del Governo polacco, mem

bro del Consiglio della Banca di Polonia, Devo)', nel suo rapporto sul secondo 

trimestre del 1929 constata che il piano di stabilizzazione ha funzionato rego

larmente. Le entrate del Tesoro si sono mantenute ad un livello un po' supe

riore a quello dello stesso periodo del 1928; esso segna infatti un'entrata di 

728.828.000 zloty nel 1929 contro 683.092.000 nel 1828. II rendimento delle en

trate di bilancio che per l'esercizio 1929-1930 erano state preventivate in misura 

minore alle entrate effettive dell'esercizio 1928·1929 ha superato di un po' le cifre 

preventivate. Le eccedenze del bilancio ammontano ad un totale cii 10.853.000 

zloty contro 39.394.000 pei corrispondente trimestre del 1928. 

~ .9. t~, 

LE MEDAGLIE BATTUTE IN AUSTRIA 
a cura di Dr. ERITZ DWORSCHAK 

I. volume: 

LE MEDAGLIE BATTUTE NELL'AUSTRIA INTERIORE 
(Stiria, Carintia, ùarnia) 

del Dr. GÙNTHER PROBSZT 

216 pagine di testo e 1 SI eliotipie - rilego in cart. 26 M. 

CASA EDITRICE AM'ALTHEA 

IL ZURIGO - LIPSIA - VIENN A 

===== 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 



CAMBI DEL MESE DI LUGLIO 1929. 
I T ~\ L I A. 

CAMBI UFFICIALI. 

Corsi medi dei Cambi da valere a,g-li petti dell'Art. 39 del Codice di COllllllercio. 

Metoclo Parità 
prehellica 

! Parità le~ale Corsi ' 
del 

~1·7·1929 

!:S IIVlassillloj '" I Minimo Media 1 

del MUNETA 
cli quotazione 

I 

i. o . 
! di ragguaglio 

~ del ~ 
- mese; Cl I mese meusile I 

,-------- -

I per 
Francia . : franchi 

Li t. 
74.442 

366.6127 

-~-I I~--'- -'--1 
, 

74.99 30 75.02 l, ~ 74.76 
Svizzera. . I franchi 
Londra. . : sterline 

100 
100 

l 

Lit. 
100.-
100.-

25.225 
2.08355 

100.-

I 92.46542 
368.n6 31 368.06 l' - 367.55 

I 92.804 30 92.82 1 92.654 

64.864 , 
367.796 

92.734 
7.675 

277.33 
265.643 

4.5552 
2.6905 
56.63 
11.346 
1821 

Olanda. fiori.ni 
Spagna ' pesetas 1061 

10~ I 
i 27.~:~~~2i7 7.672 15 7.683115: 7.67 

279.25 31) 279.26 : 1 272.57 
265.90 :~O 266.- 5 'l' 275.40 Belgio , bel gas 

Berlino. ' marchi 
Vienna. shilling 
Praga. . . corone 

l ' 
100 I 
100 I 

l I 

(al 
1.234703 

(b) 
105. -
100.-

5.4668 
2.40539 
5.1826 
5.1826 

, 264.1869 
4.525095 
2.67329 

56.29629 

4.557 30 4.559 1 4.551 
2.696 31 2.696 12, 2.68 

56 62 56.65 9' 56.57 
Romania. Ilei 
Argentina oro, pesos 

carta i pesos 
New Y ork. . . , dollari 
Canadà. I dollari 
Belgrado. . i dinari 
BUdapest . I pengo 
Albania . ' franchi oro 
Norvegia. corone 

, Russia . . cervonez 
'Svezia . . corone 
Varsavia. zloty 

: Danimarca corone 
lOro. . . .. . [lire 

l I 

l : 
l I 

100 
1(0 

1 
100 

1 
100 
100 
100 
100 

100.
(c) 

138.9118 
(d) 

138.9118 
(e) 

138:9118 
100.-

11.445 
18.33063 
8.0654772 

19.00016 
19.00016 
33.505 

332.3098 
3.666117 

S07.90 
97.76361 

509.1846 
213.1442 
509.1846 
366.6127 

11.35 '- 11.35 18 11.30 
18.20 28.25 18.20 
8 - I - 8 - - i 8.-

19.10.! -I 19.11 -' 19.10 
19.05 I-! 19.05 I 18.91 
33.62 ,33.6:> 23 33.60 

333.50 -' 333.50 - : 333.-
3.66 3.66 3.66 

5U).- -' 510.- - 509.50 
98.- - I 98.- - I 98.-

512.75 30! 513.- 11511.50 
214.:iO - ~ 214.75. - 214.50 
509.50 30 l' 509.7:) - 509.25 

, 368.62 - 368.7:~ -! 368.54 

8.-
19.102 
18.961 
33,645 

333.39 
3.66 

509.80 
98.-

512.38 
214.53 
509.41 
368.:-'82 

La parità in corsivo si nfcriscono alle mOlletc ilO" al/ree ma stabilizzale di fallo od anC01'a non stabilizzate. 
I! ragguaglio è calcolato sul cambio 1'ispcllo al/a sterlina (,-edi i corsi del listino di LOlld1·a). 

(a) l Belgas = 5 Fr.; Fr. l ~ Lit. 1. - (b) 1 Shil1in)?; = 10.000 K,·.: Kr. 1 ~ Lil. 1.05. - (c) l Pengo = 1 ~ .500 Kr.; 
Kr. 1 o~ Lit. 1.05. - (d) 1 Cervonez ~ lO Rubli; Ruhlo l ~ Lit. :Z.O',. - (c) 1 Zloty = 1.800.000 Mk. 

Cambi pel dazlati «ad valorem ». 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem" da \'alere 
dal 29 luglio al 4 agosto 1929 vanno calcola! i 
come segue: 

su Austria. L. 2,69 
su Belgio 2,66 
su Budapest (pengos) 3,33 
su Cecoslovacchia. 56,63 
su Francia. 7~,91 
su Germania. 4,55 
su Grecia 24,74 
su Inghilterra 92,76 
su Jugoslavia. 33,04 
su Olanda. 7,67 
su Spagna. 278,72 
su Stati Uniti 19,19 
su Svizzera 367,87 
Corso dell'oro 367,-

Aggio per la dogalla. - A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà esserè cOlllmi
surato a 2.67 volte l'ammontare. nominale del 
dazio. 

Cambi FerroviarI. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
agosto 1929 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). . . . 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
CecoslO\'acchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (l corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
(;ermania (1 marco oro) 
Inghilterra (I sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia .... 
Olanda (1 fiorino). . 
Polonia (100 zlotyl. . 
Romania (100 lei) . . . 
Svezia (1 corona svedese) 
Svizzera (100 franchi svizzeri). . . 
t:ngheria (1 pengo = 12.500 coro ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). . 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,71 
2,68 

57,10 
5,14 

75,40 
4,59 

93,50 
33,95 

5,14 
7,74 

216,25 
11,15 
5,16 

371,20 
3,36 

19,10 
368,60 

"'/Jurio per le NN. PP. - Dal l gennaio 1928 
e lino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere eia pagarsi in moneta cartacea nazionale 
l' stata stahilita nel 270 per cento. 
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NAZIONE 

I 
! 

J::u.:opa I 
Sulgada 
Estonia 
Finlandt'a . 
G,·ecia . .. 
Lettonia .. 
Lituania. 
po,·togallo. 
Turchia .. 

Asia 
Ci/la Shanghai 
Hong-Kong. 
Giappone 
Indocina frano 
India inglese. 
,lfanilla 
Singaponl . 

Af.:lca 
Egitto. 

CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

(u, 
c= ..=1 

'S~:d.~ I 

~IONETA .~c; Q)~ 
cd ...... ,D 

~ a::: ~ 
p. 

lev. 1.-
kroon t.3888 
marko . 1.-
dracma. 

~ I 
l. --

Jat 1.-
Iitas 0.5t82 1 

escudo. 5.5350 , 
piastra. 0.227 

tae!. 2.6~ 
dollaro. 2.50 
yen ... 2.6822 
piastra . 5.40 
rupia. 2.50 
filippina. 2.5913 
dollaro. 2.94 

lira egiz .. 25.722 

Valore in L. ita!. 
. ?i ogni . I 

umta monetana I N AZIONE 

èla 

0.1350 
5.0900 
0.4775 
0.2450 
3.68uO I 
1.8800 
0.8550 
0.0900 

Il. -
9,15 
8.80 
8.50 
6.85 
9. -

10.50 

94.95 

a 1 

1-
, 

0.1400 I Bai 
".0975 ' Bra 

AD1e.:lca 
ivia. 

sile . 
0.4850 Il 
0.2500 1 Cile 
3.6900 I Col 
I.YOOO 

ombia 

ta"ica 
la/m'e 

0.8600 ,Cos 
0.0930 Eql 

Gua/emala 
11. til Messico 
9.30 Nica"ogua 8.90 
9. _. Penì. 
6.95 

15 . Salva/o"e 
9.75 

tI. - : Urllgllay 

' VenezlIela. , 
95.50 i 

ESTE RO. 

MO:\ETA 

boliviano. 'I 2.0277 

milreis .. 1.68 

pesos. .1 1.8916 

· i pesos .. :;.04~3 

· colones. :!.~06:; 

· i sllcres ~.52:!1 

· I pesos .. 0.2596 

· dollaro. 2.5831 

cOl'doba 5.1827 

lire peruv. 25.2215 

colones. 2.6813 

pesos. 5.35:?5 

boli\'as. l. -

6.90 7. -
2.20 2.30 

2.35 2.45 

18. - 18.75 

4.25 5. -

3.50 3.85 

0.300 0.350 

9. - 9.65 

18.75 19. -

74.25 75. -

9. - 9.75 

IS.75 19.25 

3.50 3.75 

LONDRA NEW YORK I 
Metodo 'I Corsi Corsi I M etodo I I Corsi I Corsi 

MONETA di Parità al al MONETA di Parità al al 'I 

____ I~otazionè _____ ~gillgn. ~l~UgliOII __ . _____ '~uot~zion:I--dol-1.- 2S giugn'l~lIgliO I 

, Italia Lit. per 1 La.j92.4654 92.66 92.815 Iltalza.. .ht. 100, 5.2631 5.23 5.23 1 
: Svizzera frs. »1» . 25.225 25.2037 25.2187 ' Svizzera .Ifrs. 100i 19.30 19.245 '19.2475 

I 
Parigi . . frs. »1» 124.215 '1123.85 123.825 Parigi. . frs. 100

1 

3.9175 3.915 '3.9193 
Berlino. Mk. »1» 20.43 20.34 20.365 Berlino. . 1 ì\Tk. 100 , 23.80 23.8325 23.84 
Olanda. fi. »1» 12.107 12.074 12.1012 Olanda. . !l. lOOi 40.20 40.15 '40.10 
N. York doli. »1» 4.86666 4.849 4.8531 I Londra . .. hg. 11 4.86 2/ 3 4.85 ! 4.8531 
Spagna. ptas »1» 25.225 34.19 33.20 Il Spagna . . 'I Ptas 100 , 19.30 14.15 ,14.625 
Osio . .. !kr. »1» 18.159 18.t9871 18.205 Osio ..... kr. 100 26.80 26.64526.66 
Copmag. 'Ikr. »1» 18.159 18.2062118.2112, Copmaghell kr. 100, 26.80 26.64 i26.655 
Stoccol . . k;. »1» I 18.159 18.0962 18.1051.s'toccolma . . k;. 1001 26.80 26.8075 :26.81 
Belgrado dlll. »1"1 25225 276. - :276.25 Belgrado .. dm. 1001 19.30 17.5875 j17.5875 
Praga . . kr. »1» ,164.2478 163.81 164.- Praga .... Ikr. 100, 2.9625 , 2.96125, 
Romania Ilei. »1"1 25.225 816.50 818.50 'I Rumania .. 'lei. 100

1 
19.30 0.59625, 0.595 I 

Arge?Zt .. pence per I pesos 47.577 d 47.23 47.23 Argentina .Ipesos 1 0.4210 0.4204! 0.4202 j 
Belgt.o. ·llelgas per I Lg'l ~5. - 34.9075 34.89751 Belg1:o . .. ·IBelg. lOOi 1:>.90 13.8925 ,13.915 I 

Grecta . . dracma per Lg. 1,3/5. - 375.12 375.25 ,Grecta ... dr. 100 , 1.30 1.295; 1.295 , 
Brasile .Ipence peri milreisl16. - d 5.86 l' 5.86 i Brasile . .. milr. 100: 32.46 11.87 11.87 
Varsavia 'zloly per I La. 43.38 43.24 43.23 'Varsoz,ùl .. Izloty 100: 11.216 '11.2311.23 
Giapponelpence per I yenl 24.58 d 21.65621 23.- Giappone .. :Ven 100: 47.517 43.02 46.50 
Canadà . dolI. per 1 Lg. 4.8666 4.8925. 4.8643 Calladà . .. dolI. 100 100. - 99.08 :99.75 
Finland. Mk. »1» 193.23 192.90 1193.12 Finlandia . . Mk. 1001' 2.518 2.52 i 2.52 
Bulgaria levas » l» 25.225 671. - 670.- Bulgaria .. Leva 100 19.30 0.7275 , 0.7275 
Vienna . sch. »1» 34.585 34.495 I 34.43 Viollla ... [sh. 1001 14.07 14.0625 114.105 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Rio .Janeiro: su Italia 441 a 443; su Londra 90 giorni 5 15;16 a 5 61/64; a vista 5 l11tl28. 
Buenos Aires: su Italia 18,22; su Londra 47 3/16. 
Montevideo: su Italia 18,92; su Londra 48 15 '16. 
Santiago: su Londra 39,69. 
Messico: su Londra 10,10 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 1/2 % di premio. 
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SEGNALA ZI ON 1. 

CIii è? Dizionario degli italiani d'oggi. Roma, Formiggini; L. 45 (per gli 

abbonati alla Rassegna Nl/lIlismaliea, L. 35); Supplemento 1929, L. IO. 

È un tentativo di mettersi alla pari, tardi ma sempre in tempo, con gli altri 

congeneri dizionari esteri; tentativo nel quale l'editore ha messo tutto quello che 

era possibile, lasciando che il pubblico facesse il resto. Il pubblico era in questo 

caso formato dalle persone più o meno celebri che dovevano dettare la loro 

breve biografia; ma, non per modestia dI cui oggi si è perduta la razza, ma 

per neghittosità poche hanno risposto. L'editore ha soppresso cosÌ tante voci ... 

preziose, volendo dare soltanto notizie autentiche, non di scconda mano. Un 

metodo severo, che porter:1 lentall.ente i suoi frutti, i quali però saranno sempre 

genuini. Un supplemento annuale, di cui (' giil uscito il primo, completeril, man 

mano il dizionario, e sveglierà i dormienti. Intanto, anche come sono, dizionario 

e supplemento riescono di grande utilit:1 e di grande interesse, e quindi se· 

gnalabilissimi e raccomandabilissimi. 

The Lineo/n Library of essenlial infonl/alio1l. The Frontier Press Compan)'; 

800 Lafayette Bldg., Buffalo, New York 1928. Prezzo dolI. 15,50. 

È un volume che si impone alla attenzione e alla ammirazione del pub

blico: sono più di duemila. pagine, ~di fitta composizione, a due colonne, con 

numerosissime tavole. 

È una enciclopedia, o, meglio, sono varie enciclopedie: letteratura, storia, 

scienze, arte, educazione ecc., dodici parti in tutto, in ognuna delle quali si ha 

lo svolgimento in ordine alfabetico delle innumerevoli voci. Criterio molto ra

zionale, che offre maggiore utilità specialmente ai giovani. La compilazione, affi

data a sessanta specialisti, è quanto mai accurata; il materiale è abbondante, 

aggiornato, da costituire una vera miniera di notizie, un vero tesoro indispen

sabile per ogni casa e per ogni ufficio. 

La casa editrice invia gratuitamente ai lettori della Rassegna Numismaliea 

degli opuscoli che spiegano il contenuto del libro. 

FREEMAN L. J., M. A., Ila/ian Seulplure of the Renaissanee, London, Mac

millan & Co., Ltd. Price 15/-. 

Sguardo largo ma comprensivo ed esauriente, da parte di un conoscitore 

di fama come il Freeman, della nostra scultura della Rinascenza. dalle origini 

coi Pisani, e poi Jacopo della Quercia, Ghiberti, Donatello, Luca della Rabbia, 

i minori, fino all'ultimo periodo coi Sansovini, Cellini, Michelangelo. Molte illu

strazioni aiutano a seguire la trattazione fatta con gusto artistico rimarcato. 

MARQuAuD A., The brolhers of Giovanni della Robbia. Princeton, Univer

sity Presso Prezzo dolI. tO,OO. 

I numismatici troveranno in questo volume quella bella medaglia del Sa

vonarola, di fra Ambrogio della Robbia, già attribuita a fra Mattia, di cui esi

stono due varianti. Gli storici dell'arte troveranno molta materia di studio per 

le varie attribuzioni a l!Iattia, Luca, Girolamo e Ambrogio. Un'appendice con-
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tiene anzi le aggiunte e le correzioni ai catalughi dei della Rubbia. Bel lavuro, 

in mag-nifica edizione, degno della celebre Uni\'ersitil che l'ha pubblicato. 

BRADBt:RY F .. Col/eelors' Guide to Marks 0./ Origill 011 Silz'er l'late made 

111 G1'cat Bn'tain & Irela1zd 1544-1928, alld Old Sflejjicld PIa te j]lakcrs' l1farks 

1743-1860. J. W. N orthend Ltd. Publishers, 49 V .. ' est Street, Sheffield. Price: 6/6. 

Piccolo, ma completo e prezioso manuale, indispensabile per i cullezionisti 

di argenterie, per gli amatori, antiquari ecc. Tutte le marche sono riprodotte, 
con l'indicazione della cittit e la data a cui si riferiscono. 

ROMA HISTORIA MILANO 
Nllo,'" ''''ric degli" Studi Storici per l'Antichità Classiea" fondati da ETTOHE PAIS 

diretta da CAItOI,INA IANZANI - GIOVANNI NICCOI,I.·,;} - FII,IPPO STEI,LA :\IARASCA 
Fondatore AltNALDO :\H.'SSOLlSl 

Pubblicaziol1p fritneslrale a '~ura del Popolo d'Italia - J)irezionp })J°psso Popolo d'Italia - l\Tilal'ln 
CONSIGLIO DI DIREZI0~E: seno prof. Alessandro Chiapppilt. Firenze; prof. Entattuplp ria(:eri, 

dellH R. Univerl)itù. di Napoli; prot'. Gaetano Mario Colu»tba. della R. Università di Palerllio; prof. 
Pp,';c1.e DU(Jel.ti. della R. Università di Bologna; prot'. Cal'oluta IJanzani. della R Unh'orsità di 
.Milano; pro t', Giovanni Niceolini, della R. Università di Genova; Pl·Of. Giovanili ObF!rziupr. delht 
R. Univ(!l"sità. di Ml1Hno; se n, prof. Ettore Pais. della, 1~. Università di Itollla: prof Rf'migio Sab
badin.l. della. R. Università di Milano; sen pro t'. 1Iit/orro 8cialoja. della R. CuivorE'ità. di Romlt; 
l'l'or. A"nro Solari. della R. Università di Bolognlt: p,·or. Filippo .'ilella Mam"ca. ,Iella R. Uni
yersità di Bari; prof. Giuspppe ZuC'cante. della R. l;niversità ,li Milano; prof. Carlo Ol'psfe Z'lIC

c!letti. della R. Università di Milano. 
REDATTORI: EZIO CAMFNCOLI - GIFSEPPE OSTINELLI 

Rù'olgelldosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 

PICCOLI AVVISI. 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con
dizioni in 2a pagina della copertina). 

Zanetti. - Per ragioni di studio, 
interessandomi di chiedere schiarimen
ti, prego chi possedesse il manoscritto 
Libro di cassa di Guido Zanetti di co
JIlunicarmi il suo recapito. F. Lenzi, 
Casella postale 444 Roma. 

Ricerca di monete. -- Cerchia
mo: monete della Toscana dei peri od i 
repubblicani, mediceo-lorenese, anche 
di mistura e rame; le monete della Ci
renaica descritte nelle tavole da XXXIX 
a XLIV del Catalogo del British Mu
seum; monete della zecca di Taglia
cozzo. Servizio M. Casella pus tale 444, 
Roma. 

L'Eco della Stampa (Corso P. 
l\'uova 24 Milano 112 - tel. 53-01), legge 
per voi tutti i giornali e le riviste, in
formandovene sollecitamente ed invian-

dove ne i ritagli relativi. Chiedete il li
stino dei prezzi. 

Recentissima pUbblicazione: 
A. PATRIl;NA:\I - Le medaglie di Grc
J[orio X VI (magnifico volume illustrato 
- ediziune di soli 200 esemplari). Ri
mangono poche copie! - Prezzo L. 60. 
Inviare vaglia, aggiungendo le spese 
postali, alla Rasscgnfi Numis11latica, Ca
sella postale 444, Roma. 

Acquisto monete greche, coluniali 
e imperiali riferentisi all'Africa in ge
nere e specialmente alla Libia. Ricerco 
qualunque libro, pubblicazione, ecc. di 
interesse geografico, storico, numisma
tico riguardante la Cirenaica nell'epoca 
greco-romana-bizantina. 

Indirizzare ofterte dettagliate: AlIgr
lo Meliu - COlllmissario ReJ[iollale Co
loniale, Barce l Cirenaica). 

Offerte farci per i seguenti pezzi: 
Francia 20 fr. (1851, 1860, 186.1, 1865, 
1878); 10 fr. (l868); Belgio 20 fr. (1877); 
Inghilterra Lst. 1 (1895); Svizzera 20 fr. 
(1903); Vittorio Emanuele II 5 lire (1870, 
1872, 1873, 187;;, 1877); Napoli 5 lire 
(1866); 50 lire (1864); Vittorio Emanue
le II! 20 lire (1902) senza ancoretta. 
Servizio M. Casella postale 444, Roma. 



BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

w------

Situazione al lO Luglio 1929 - Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in cassa 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. Il 3.393.750.3331 65 
. 1.537.328.794 09 

Riserva totale L. 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . L. 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca » I 
Conti correnti attivi nel Regno . » I, 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni I 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie . 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

I 

I 

5,158,,,'-765 1" 
_~_~1~079.1~1~ 
10.089.720.893 • 63 

1.824.661. 963 
228.081.319 

3.934.523.058 
4.550.530 

1.347.094.729 
1.058.766.488 

197.480.822 
335.689.672 
~OO.OOO.OOO 
148.399.848 

1.017.691.342 
1.378.625.482 

108.381.222 
27.793.673.281 

181.083.938 

1 20 
163 

i 93 
, 64 
97 
16 
18 
12 

34 
36 
69 
41 
02 
98 

TOTALE GENERALE L. 49.848.424.594 26 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoni aie 

. . Conti correnti passivi 
Conto corrente del regio 
Conto corrente del regio 

Tesoro, vincolato . 
Tesoro (accantonamento per interessi all' lsti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . • . 
Rendite del corrente esercizio . 
Depositanti. . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GE:\'ERALE 

-----1 
=== 

L. 16.690.988.35lJ I 

44 7 .421.650 88 
l.lt>8933.201 98 

3003.'00.000 

L. 18.597.343.202 86 

500.000.000 
100.000.000 
32.500.000 

I 

38.610.698 16 
805.888.384 25 

180.000.000 
1.315.010.266 70 

» 

I 
304.314.822 29 

27.793673.281 02 
181.083.938 98 

I 
1---- -- -- --

L·I 49.848.424.594 26 

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 5~.~5 %, Saggio normale dello sconto 7 °in (dal 1.\ marzo 19:29). 

FURIO LENZI - Dj,·ettore 1'espoll>abile - OFF. TII'. RO~fA~A "Bl'O~A STA~II'A» VIA EZIO, 19 - RO~fA 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. 150) dà diritto al

l'inserzione di l riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non accettare 

quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per una ragione 

qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 

H6tel Pension Suez Pagnitti - Roma, via Francesco Crispi 55, te\. 61-894. 

(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centra\. Bains. 

Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, te\. 33-944. A small Hotel \Vith Centrai 

heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 

a garden in the bes t quarter of Rome. 

Librerie: 

(Nelle seguenti librerie si trova in vendita la R.assegna Numlsmatica). 

Roma - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). F.lli Bocca. Via !\Iarco Min-

ghettti. - Modernissima. Via delle Convertite. 

Torino - Treves. Via S. 'reresa. 

Mila1/o - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 
Bologna - Nicola Zanichelli. 

Napoli - Treves - Paravia. 

Bari - G. Laterza & F. 

Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Negozianti di monete: 

Leo HambU1-ger - Scheftèlstr. 24 - Frankfurt a. 1\1. (Germanta). 

Sarti Francesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 

Schlessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Rismarckstr. 97/98 (Germania). 

Dr. F X. Weizinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 

Roma - Offic. Tip. Romana «Buona Stampa» - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli i1tserzionÌfti si pre/[a di (itm'e la R.assegna Numlsmatlca. 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
A N O N I M A - C A P I T A L E 60 1\\ I L I O l'\ I D I L I RE 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPARDI, 18 

Indirizzo telegrafico: CUPR,UM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BARGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMf\1IANO (Toscana) 

Rivoff{endosi a.l(li inserzionisti si prega di (ilare Id Rassegna Numismatica. 
/' 



ANNO XXVI SETTEMBRE 1929 - VII NUM.9 

RASSEGNA 
NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

La RASSEGNA NUMISMATICA, Una moneta paneuropea 'l 
G. CARBONERI, I sistemi monetari. Afganistan (con 11 illustrazioni). 
Prove di conio greclle (con 3 illustrazioni). 
MARIO L.\NFRANCO, già direttore della R. Zecca di Roma, I progetti e le prove 

di monete del Regno d'Italia (continuazione). 
F. L., Nel terzo annuale della morte di Memmo Cagiati (con ritratto). 
MEMMO CAGIATI, Pre.fazione al catalogo della mia raccolta. 
MEMMO CAGIATI, Sulle tessel'e dei Chiaromonte. 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Ilibliogl'afia sistematica: Numismatica greca, Numismatica romana, Numismatica 
italiana, Medaglistica, Araldica e sfragistica, Numismatica economica, Se
gnalazioni. 

CRONACA. 

Diffida; Il nuovo Statuto della Banca di Stato dell'U. R. S. S. 
Collezioni pubbliche e private. - Mercato 11umismatico. 
Notizie: Italia, Germania, Gran Brettagna, Romania, Russia, Spagna, Svizzera, 

Giappone, Cipro, India, Turchia, Congo, Kenia, Brasile, Stati Uniti. 
Cambi del mese di agosto 1929 - Italia: cambi ufficiali, ferroviari, pei daziati, 

informativi; Estero: Londra, New York, Centro e Sud America. 

RASSEGNA NUMISMATICA - CASELLA POSTALE 444 - ROMA 



RASSEGNA NUMISMATICA 
CASELLA POSTALE 444 - !{OMA 

La Rassegna NUlIlislIlatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 

e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 
economico, storico e artistico. 

Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 

Non si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO 

Italia 

E.sterQ 

Ordinario 

L. 80 

1(;0 

Pubblicitario Sostenitore 

130 250 

150 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 

Immeri nella Guida ù~dustriale e commerciale. 
Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica

zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli avvisi, e per l'importo 

corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rassegna 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti

chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer

ciale, industriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti. presi da Banche, da Società, Corporazioni e (;ase 

commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio e non disdetto entro ottobre si intende 

rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi la volesse e per i cambia
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. Trascorso tale termine il 

fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI 1 volta R vo1te (, volte l:? volte 

pagina L. 250 600 1125 2000 

1/" 130 300 580 1040 

1/4 70 160 300 550 

L/-X 50 120 220 400 
1/12 30 80 150 250 

Piccoli avvisi: corpo 8 l riga su 2 colonne: L. 3. 

Inserzioni nel testo e nella 4' pago della copertina: prezzi da convenire. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

Rassegna Numismatica - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 



ANNO XXVI SETTEMBRE 1929 - VII Nu~r. 9 

RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

UNA MONETA PANEUROPEA? 

La moneta Ila sempre rappresentato, attraverso i secoli, il.fulcro 

delle lotte politiche dei popoli, il cui movente è ordinariamente l'inte

resse economico. Noi possiamo sorprendere, dall'ilnt/chità ad oggi, il 

ruolo tenuto dalla moneta in questa lotta continua e .fatale - che du

rerà quanto il mondo, perchè nella lotta è la vita, e pax è scritto sulle 

tombe - nelle figurazioni egiziane dei popoli cile portano l'oro al Fa

raone, nei tesori monetali custoditi nei templi greci, nel carattere sacro 

che l'antica Roma dette alla moneta, istituendo la zecca sul Colle CaPi

tolino, e infine nelle vastissime serie dei trovamenti in cui vediamo la· 

moneta romana, portata dai commercianti nelle terre Più lontane; segno 

precursore dell'arrivo delle legioni. 

Dove è stata lolta politica, ivi la moneta Ila marcato, col suo affer

marsi o con la sua scomparsa, la varia fortuna delle parti; è stata 

sempre il segno Più evidente, Più immediato, della sovranità, l'espres

sione dellyotenza economica, e diremmo la personificazione nazionale. 

Basti pensare alle varietà monetarie delle città greche, che a poco a 

poco soccomberamzo per dar posto alla moneta romana ormai trionfante, 

basti pensare alle serie dei nostri Comuni medievali, delle nostre re

pubbliche marinare, la cui valuta faceva premio sulle altre, in quel 

meraviglioso traffico nell'Oriente latino che continuava, dopo la cadula 

dell'impero romano, la supremazia della nostra gente, per veder subito 

con quale cura si sia tlt{lntenuto alla moneta, per 'l'enfisette secoli, un 

carattere assolutamente nazionale, insoppri1llibile, percllè era il n'sul

tato di una necessità innçgabile, di una profonda realtà. 

Non sono mancate, anclle nell'antichità, le leghe monetarie o le 

leghe politiche che si riflettevano sulle monete: ma S01l0 apparizioni 
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fugaci, la cui fine affrettata e la cui realizzazione Più o meno effimera 

sono appunto una. conferma della loro inanità. Più recentemente, ab

biamo veduto la Lega monetaria latina e quella scandinava dissolversi 

al contatto delle prime difficoltà economiche. 

Ed ecco che oggi, in questo secolo XX che Ila superato, ma non 1'1-

solto la guerra, si volge il pensiero a riforme che possono apparire 

seducenti ma che noi non ci sentiamo di avallare neppure col silenzio 

compiacente. Pan-Europa e Stati Uniti di Europa, anelle se non nascondono, 

(qui, ciò non ci riguarda) .fini di interessi ed egoismi nazionalistici di 

marca ben conosciuta, sono bellissime parole ma non per noi, che ab

biamo passato lo spirito e il corpo al crogiuolo di quella grande es pe

yz'enza che è stata la guerra, e realisticamente tro'lIiamo che esse non 

hanno carattere di urgenza, ma r({{uardera1l11O fra qualche secolo i no

stri pronipoti. 

L'esperienza delle vicende monetarie dei popoli nel dopoguerra 

dovrebbe aver convinto questi paneuropeisti che la solidarietà interna

zionale potrà affermarsi nei particolari delle varie branche di attività 

che mettono i popoli a contatto; ma che non potrà mai, e poi mai, rea

lizzarsi nel campo monetario. Se toccate l'interesse, la' verbosità paci

fista, come per incanto, cade. 

E perciò vogliamo mettt!re i punti sugli i, e segnalare come fuor 

di tempo e fuor di luogo - già, fuor di luogo, perchè siamo in Italia -

la ingenuità del prof. Henri Sée dell' Università di Rennes, elle scrive 

parole auspicanti la creazione di una moneta internazionale, in una 

r~ista che si stampa in Italia (Scientia, ]O settembre). 

La questione ci sembra che non interessi il nostro continente e il 

nostro secolo; non ci sembra che vada presa sul serio. E non par

liamone Più. 

LA RASSEG:-rA NUMISMATICA. 
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I SISTEMI MONETARI. 

AFGANISTAN. 

In ordine alfabetico, il primo paese che si presenta è 1'Aiganistan in 
Asia paese affatto nuovo dal punto di vista monetario e bancario e 
Stato politico ancora in formazione (benchè etnicamente antico) e) 

(') G P. TATE, The Killgdom of Afghanistal1, Bomba)", 1911. 
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perchè creato indipendente solo nel 1919 e in preda tuttora alla guerra 
civile. L'emiro Aman Ullah, cui si deve il merito di avere affrancato 
l'Afganistan dalla dipendenza straniera, avrebbe voluto portare rapida
mente il suo popolo al livello di civiltà dell'Europa. Nel 1926 trasfor
mava l'emirato in monarchia assumendo il titolo di Re e ne consacrava 
l'avvenimento istituendo una moneta d'oro col suo nome « Aman » e 
una d'argento col nome nazionale « afgano » tutte e due a base de· 
cimale (I) contrariamente all'uso corrente di calcolo duodecimale. In
traprese poi nel dicembre 1927 un viaggio nelle capitali dei grandi 
Stati, incominciando dall'Italia, per prendervi, come ebbe a· dichiarare 
in nn'intervista del Daily /l1ail, quanto di meglio gli offriva il mondo 
occidentale per trapiantarlo in oriente. 

Ma i suoi audaci progetti di riforma incontrarono l'ostilità della massa 
della popolazione tenacemente attaccata alle antiche usanze e ne scoppiò 
una generale sommossa, che ha già costato ben caro e non è ancora finita. 
Ora a Kabul regna Bascia Sacro, sotto il nome di Habib Ullah, ed Aman 
Ullah dopo varie peripezie si è rifugiato nel nostro paese. Per quanto poi 
si riferisce più propriamente ai provvedimenti monetari v'era un difetto 
capitale e cioè accanto allo scopo politico si nascondeva un intento finan
ziario di procurare risorse per il Tesoro. Difatti le nuove monete emesse 
ad un valore nominale superiore a quello reale lasciavano un largo margine 
di guadagno, ma l'effetto si può immaginare, tenendo conto delle con
dizioni ancora primordiali dell' Afganistan, dove mancà completamente 
l'elemento fiduciario e la moneta è trattata come merce, dove il baratto 
si esercita ancora su vasta scala e il Governo riceve e fa pagamenti in 
natura. Il cambio della moneta indigena in altre specie per i paga· 
menti al di fuori divenne sempre più oneroso e i prezzi con esso. Di
modochè invece di avanzare sul terreno del miglioramento si ebbe un 
notevole regresso. Tuttavia un embrione di sistema monetario esiste. Vi 
sono monete di conto come il dinar e il tuman. V'è poi una vera unità 
monetaria d'argento, con multipli e sottomultipli. 

Fino al 1890 le monete più usitate dell' Afganistan erano quelle 
finitime della Persia e della Russia. Poche erano quelle paesane. In que· 
st'anno l'emiro Abdur Rahman, sotto la direzione di un rappresentante 
del Governo inglese, Sir T. Jalter Syne, costruiva a Kabul una Zecca 
nazionale, che iniziò quasi subito la coniazione di monete proprie (2). 
Sul principio si ebbe una produzione giornaliera di 35000 pezzi e in 
seguito venne portata a 200000 coll'ingrandimento di adatti locali. Erano 

(') Disposizione 21 marzo 1926. 
(2) MIR MUASHI, Tlie li./e 0./ .-I.bdur Ra//IIlall, .-I.lIlir 0./ A./glianistall. 2 

vols, London, 1900. 
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rupie di argento di egual valore delle rupie persiane, colle quali avevano 
comuni la circolazione. Riducendole a sistema ne risulterebbe la se
guente tabella a base duodecimale come quella dell'India Inglese colla 
divisione della rupia in 60 bese: 

METALLO DENOMINAZIONE 
Diametro Peso in 
in m/m gr. 

Titolo 

-----I-------~------ --------- ~---

Rupia di argento o 20 kran o 
1/2 abbasi o 60 bese. 

Garan, o Kran, o Quràn o 
1 1/2 abbasi o 30 bese. 

ARGENTO Abbasi o 2 sannar o 11 3 di 

BRONZO 

rupia o 20 bese o tanga di 
argento. 

Sannar o Saddimar o misqali 
o 2 shahi o IO bese. 

Shasi, o Shàhi o :. bese. 

Besa o paisa o taka o lO dinars 

25 

20 

16.5ll 

12.50 

31 

20 

9 900 

4.30 900 

3 900 

l.30 900 

23.50 

5 

Vi sono anche pezzi di argento da :'> rupie (vedi fig. n. I) e 
pezzi d'oro da 7 1 2 15, 30 e 75 rupie, ma in quantità trascurabile, 
Senonchè queste monete non hanno mai avuto un valore costante an
zitutto perchè trattate come merce subivano le forti oscÌllazioni del me
tallo bianco e poi perchè il loro intrinseco variava a seconda delle 

emissioni et). 
Così le rupie degli emiri Shir Al: (prima del 1880) e di Abdur 

Rahman (1880/1901) sono le migliori mentre le altre sono calanti. Il 
nuovo afgano, creato nel 1926, non è altro che l'antica rupia aumen
tata di un decimo di valore legale. Esso è al titolo di 90 centesimi e 
si divide in 100 pul. Il mezzo afgano di 50 pul è invece al titolo di 
50 millesimi e così pure le monete inferiori. Come s'è detto, accanto alle 
monete d'argento è stata pure coniata una moneta d'oro al titolo di 90 
centesimi, «l'aman» del valore di 20 afgani. Ma sono pochi pezzi che 
non hanno importanza per la circolazione monetaria e solo possono 
interessare gli amatori e collezionisti. In teoria 20 nuovi afgani dove-

(') Afghanische vVahrungsfragen (Platzmann). Wirtschaftsdiellst n. 41 del 15 
ottobre 1926. 
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vano equivalere a 22 vecchie rupi e di Kabul con una differenza quindi 
del lO per cento. In realtà v'era una supervalutazione della moneta 
nuova il scapito dell'antica, che disparve dalla circolazione rendendo più 
difficili gli scambi coll'esterno. Non avendo corso la moneta afgana oltre 
frontiera e non essendovi banche speciali per le tratte, i commercianti sono 
costretti a fare i cambi necessari per i pagamenti al Bazar con arbi
trarie percentuali di commissione. E così la moneta afgana andò sempre 
più perdendo di fronte alla rupia indiana ed alla sterlina. Da una co
municazione ufficiosa ricevuta prima nella guerra, la tabella monetaria 
dell' Afganistan espressa nell'equivalenza della valuta indiana avrebbe 
dato: 

una rupia di Kabul ruple indiane O annas 7 ples 9 

mezza rupi a o kran » O » 3 » 9 

due sannars » O » '2 » o 
due shahis » O » » 3 
cinque bese » O » O » 7 1/2 
una besa o lO dinars » O » O » 1 ;.) 

/-

Nel 1924 e 1925 si calcolavano da ::lO a 60 rupie indiane per 100 
rupie di Kabul. Il nuovo afgano che si valutava sul principio 55 per 
cento è ora al disotto di 40. La sterlina che prima del '21 marzo 1926 
si poteva ancora avere con 23-24 rupie quotava più tardi 33 afgani 
e peggio avvenne colla guerra civile. 

È superfluo aggiungere che non esistono biglietti nell' A(~anistan 
nè altri segni fiduciari di valore. 

Per le specie metalliche vedansi le figure qui riprodotte. 

G. CARBOXERI. 
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PROVE DI CONIO GRECHE. 

Abbiamo nello scorso numero riproclotto alcune illtere~santi pro\'e cii conio 

romane; scegliendo oggi clal campu grecu riproduciamo due .//<lIIS, ricostruiti 

per seguire le fasi tecniche di coniazione degli antichi: l1an primiti\'o (fig, l) 

preparato dall'operaio col peso fissato, (diametro di cm, ~ ',"l che dopo essere 

stato e ridotto a cm, 3 '/ ", \'iene martellato sui hordi e ridotto (fig, 2) al dia

m etro di cm, 6 ' l" Qu~sto procedimento \'L'llne illl"'trat~ nella Rasseglla 

i \'lIlIlisllla/ica 1906, pag, 76 n, S5, a proposito della celebre poklllica dei medaglioni 

di T a rso e di Aboukir. 

Sulle prove di conio vere e proprie scrisse, anche sulla Rassegna ;VulIli

sma/ica 1908 pag, 3 5S , il prof. Adrien Blanchet, che segnalò un curioso pezzo 

(fig, 3) che essendo senza leggenda potrebbe essere una prm'a : D ) Guerriero o 

piuttosto Zeus, in piedi a sin , R) Cane a destra , 

Peso gr. 7,55: diam, del flan, irregolare, 23-:!O mm, : d el conio, 1:; mm, 

Kote\'ole il tipo del cane, che somiglia a quello delle piccole monete di 

bronzo dell'Etruria; si ritrm'a su una terracotta del Louvre e su un'anfora a 

figure rosse di "ulei, dO\'e l'i sc'rizione lo designa come cane di razza maltese : 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MONETE 

DEL REGNO D'ITALIA. 

(Contitlllaziolle: vedi 1/U1Il. 8). 

7. Esperimenti di leghe per monete di bronzo nella Zecca di Fi
renze. - Dagli atti conservati nell' Archivio di Stato dì Firenze risulta 
pure che nel Settembre 1860 il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio di Torino incaricava la Direzione della Finanza di Fi
renze di consegnare alla locale Zecca e per essa al chimico Taddei 
una certa quantità di nichelio puro affinchè, formate due differenti leghe 
composte l'una di 95 parti di rame e .') di nichelio e l'altra con 96 parti 
di rame e 4- di nichelio determinasse per via di esperimenti: 

10 quale dei due bronzi nicheliferi fosse meno ossidabile; 
20 se l'uno o l'altro di essi fosse meno ossidabile del bronzo com

posto di corrispondenti parti di rame e di stagno; 
3° se finalmente l'uno o l'altro dei bronzi (11icheliferi o stannici) 

fosse più o meno ossidabile dal rame puro. 
Questo documento getta molta luce nelle nostre ricerche: da esso 

risulta che la corrente propugnante. l'adozione della lega ternaria fran
cese aveva perduto terreno in seno alla Commissione di studio di To
rino e prevaleva oramai l'opinione dell'Amministrazione Generale delle 
R. Zecche la quale propendeva per l'adozione di una lega binaria con 
tenore in rame non inferiore a 95 'lo ed avente come secondo compo
nente il nichelio o lo stagno. 

Notisi che il nichelio (metallo a quell'epoca più raro e plU co
stoso dello stagno) era allora oggetto di studio da part~ del Governo 
belga che voleva adottarlo in lega col rame a scopo di monetazione, 
come già avevano fatto gli Stati Uniti di America (gli stabilimenti più 
importanti che trattano la metallurgia del nichelio erano a quei tempi 
e sono tuttora nell' America del Nord) e la Svizzera. 

Gli esperimenti del Taddei durarono a lungo perchè soltanto col 
Rapporto del.') Gennaio 1861 egli presentò queste conclusioni: 

Dopo preparate 5 barre· usuali di fonderia e precisamente la 1 a 

composta di 95 parti di rame e :'> di nichelio, la 2" di 96 parti di rame e 
4 di nichelio, la 3" di 95 parti di rame e 5 di stagno, la .l" di 96 parti 
di rame e 4 di stagno e la 5' di rame puro, egli le aveva tenute 
esposte per un periodo di 20 giorni alle emanazioni putride di un pozzo 
nero abbandonato. 
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A poco a poco le lastre perdettero lo splendore metallico ed in 
capo a 20 giorni divennero di color scuro con macchie verdastre senza 
che però il chimico potesse distinguere in alcuna di esse una maggiore 
o minore ossidazione, e perciò devesi ritenere che questi esperimenti 
abbiano dato risultati poco conclusivi. 

Mentre a Firenze facevansi questi esperimenti, contemporaneamente 
presso la Zecca di Milano, che era la più modernamente attrezzata, si fa
cevano prove di laminazione di alcune partite di verghe aventi la com
posizione chimica delle 5 barre di prova suddescritte ed in seguito ai 
risultati di laminazione riusciti più favorevoli per le barre di lega stan
nica rispetto a quelle di lega nichelifera, la Commissione Monetaria di 
Torino adottò la lega stannica che presentava anche il vantaggio di 
essere la meno costosa cioè la lega binaria (96 cii rame e -1- di stagno) 
che venne fissata colla legge fondamentale del 2-1- Agosto 1862, n. 788 
sull'unificazior.e del sistema monetario del Regno d'Italia. 

Avremo occasione di ved"re, parlando della riforma monetaria del 
bronzo sotto il Regno attuale, che dopo la grande guerra dovendosi 
sostituire la moneta di appunto da 1 O e ;) cento conmonete cii egual taglio, 
ma di peso e modulo ridotto, si cambiò la composizione chimica clelle 
vecchie monete di bronzo adottandosi la composizione ternaria (95 Cu, 
.t Sn, 1 Zn) specialmente per la considerazione che aggiungendosi l'uno 
per cento di zinco la pasta metallica ottenuta colla fusione delle vec
chie monete veniva ad essere più facilmente laminabile. 

8. Prove e saggi di monete di eroso-misto. - In un primo tempo 
tanto la Commissione Monetaria di Torino, quanto il Governo provvi
sorio di Toscana si erano trovati d'accordo nella decisione di limitare 
la moneta spicciola alle sole tre specie di l, 2 e 3 cento di lira. 

Era però prevedibile che subito si sarebbe manifestato il bisogno 
di colmare la troppo vasta lacuna esistente fra la lnoneta di bronzo di 
maggior taglio (5 cent.) e quella di argento da 30 centesimi (che tecni
camente doveva ritenersi la moneta più piccola industrialmente fabbri
cabile in argento date le difficoltà pratiche ed il rilevante costo di fab
bricazione di una moneta di argento dello stesso titolo e di peso pro
porzionale per il valore di 25 ovvero 20 centesimi di lira). 

Difatti già nel Febbraio del 1860 il Ministro delle Finanze del 
Governo di Toscana scrivendo al Ministro delle Finanze di Torino 
dopo premesso che l'uniformità del sistema monetario era una delle 
conseguenze della formazione di uno stesso Regno e che perciò il Go
verno delle Toscana era stato sollecito ad adottare il sistema mone
tario decimale in Lire Italiane, segnalava due importantissime que
stioni. 
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La prima riguardava il tipo legale della moneta, cioè se moneta le
gale dovevasi considerare unicamente quella di argento, ovvero quella 
di oro o finalmente tutte e due. La seconda più pratica e più urgente 
riguardava la necessità fortemente sentita in Toscana di una moneta 
erosa intermedia fra il pezzo da [) centesimi di bronzo e la mezza lira 
di argento ed era perciò urgente di scegliere il metallo più adatto per 
la moneta erosa che poteva essere di due tagli e cioè da 10 e 20 cen
tesimi. 

Devesi in proposito avvertire che il Direttore della Zecca di Firenze 
aveva fatto eseguire dai suoi chimici gl.i studi relativi, e con rapporto del 
15 Febbraio 1860 aveva proposto al Ministro delle Finanze la scelta di 
una lega di rame-nichel (lega di valore intrinseco intermedia tra quella 
di bronzo e quella di argento) ed aveva avviato trattative con la Ditta 
Alessandro Schoeller di Berndorf (comune vicino a Vienna) per una 
fornitura di circa 30 tonnellate di tondelli, al prezzo di Lire 15 per Kg. 
aventi la composizione chimica di 75 parti cii rame e 2;) di nichelio e 
le caratteristiche di peso e di diametro seguenti: 

Per la moneta da 10 centesimi diametro m,m 19 peso gr. 3 
»» » »20» » »2-1-»» 6 

Poichè alle sue replicate note la Commissione Monetaria di Torino 
che propendeva invece per una moneta di eroso misto a base di argento 
dava risposte evasi ve, così nel Marzo 1860 il Ministro delle Finanze di 
Toscana, in occasione di un cambiamento di Ministero nel Governo di 
Torino, credette opportuno di insistere per ottenere una risposta che 
veniva subito dopo redatta molto sensatamente dal Segretario Generale 
del Ministero delle Finanze di Torino, Vegezzi. 

Dopo sorvolato, per ovvie considerazioni, sopra il primo quesito 
prescindendo dall'entrare in merito all'unità del tipo legale della mo
neta italiana, per quanto riguardava la seconda questione della istitu
zione di una nuova moneta di eroso misto, comunicava essere opinione 
del Governo che potesse emettersi una moneta da cento 20 e forse an
che da cento 10. 

Soggiungeva che una moneta da cent. 2;) era assolutamente da 
escludersi, essendo opinione concorde di quanti si erano occupati di 
questioni monetarie, essere il 20 cento di gran lunga pereferibile al 
25 cento Decimale ancor esso perchè parte di 100, aveva l'immenso 
vantaggio delle svariate combinazioni duodecimali, che sono frequen
tissime nell'uso delle monete spicciole. 

Consigliava di non precipitare le cose, di attenersi per il peso a 
numeri di grammi fattori del numero 100 e per il diametro che si sco
stasse il più possibile da quelli della moneta di argento per evitare gli 
scambi involontari e le frodi. 
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Le due prove di monete eseguite nella Zecca di Firenze sono ap
punto di una lega di nichel e rame avente la composizione di 75 parti 
di rame e 25 parti di nichel colle caratteristiche di peso e di titolo so
praindicato e del taglio di 10 e 20 cento 

9. Conclusioni sugli esperimenti. - Qui finiscono le notIzIe de
sunte dai documenti Ufficiali conservati nell' Archivio di Stato di Fi
renze, che hanno permesso di portare molta luce nella storia delle prove 
di monete effettuate nel fortunoso periodo dal 1859 al 1862 e che se
gnano le pietre miliari della lunga-via percorsa per giungere alla legge 
fondamentale del 1862, sulla unificazione del nostro sistema monetario. 

Da esse possiamo trarre le seguenti conclusioni: 
10 Le prove, gli esperimenti ed i saggi fatti nell'epoca sopracitata 

nelle Zecche di Torino, Milano, Bologna e Firenze si riferiscono quasi 
esclusivamente alle catteristiche di peso, diametro e titolo o composizione 
chimica delle monete stesse - non alle impronte per le quali doveva 
provvedere esclusivamente la Zecca di Torino, il cui lncisore Capo 
cav. Ferraris venne senz'altro incaricato di allestire i relativi punzoni. 

2° Le dette prove possono classificarsi in tre gruppi e cioè: 
a) prove della scelta della pasta di argento destinata per le mo

nete da Lire 2, 1 e cento 50, che vennero effettuate esclusivamente nella 
Zecca di Torino; 

b) prove per la scelta delle paste per le mone!e di oroso misto 
(dr 10, 20 e 50 centesimi) che vennero eseguite nelle quattro Zecche 
di Torino, Milano, Firenze e Bologna; 

c) prova per la scelta della pasta per le monete spicciole da 1, 
2 e ;) cent., che vennero pure effettuate nelle quattro Zecche suddette. 

3° Nessuna prova venne eseguita nella Zecca di Genova in quanto 
che questa Zecca faceva parte dello Stato di Sardegna, e per questo 
Stato tutte le prove erano state concentrate nella Zecca di Torino, 
ove aveva sua sede la Commissione Monetaria. 

10. Il posto d'onore alla Zecca di Torino. - Dalle notizie pre
liminari sovra esposte chiaramente appare la parte preponderante che 
ha avuto la Zecca di Torino in tutte queste prove e perciò nella ras
segna delle prove ed esperimenti le compete il posto d'onore; sono lieto 
di aver messo con questo mio studio nella vera sua luce l'azione svolta 
da quella Zecca nel laborioso pe;iodo che seguI immediatamente alle vit
torie di Solferino e di San Martino. 

(Continua) MARIO LAl\FRANCO. 
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NEL TERZO ANNUALE DELLA MORTE 

DI MEMMO CAGIATI. 

Il 23 settembre ricorre il terzo afi'ìhversOlrio della scomparsa di 
Memmo Cagiati, che passerà nella storia della numismatica come il va
lorizzatore delle zecche meridionali ed uno dei più animosi ed entusiasti 
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divulgatori dei nostri studi. La Rassej;lIa Numis1llatica, che ebbe con lui 
rapporti di affettuosa amicizia, vuole in questa circostanza ricordare i 
suoi meriti di intelletto e di cuore. 

Era nato nel 1869 a Gravina, in quella nobile e attiva regione di 
Bari che non a torto è stata paragonata alla terra genovese: dopo una 
breve sosta nella carriera militare e giuridica ecco che, attratto dal fa
scino del passato, si dedica alla raccolta di monete, e quindi agli studi 
numismatici, specializzando il suo campo all'ampia serie meridionale. Noi 
tutti sappiamo iu quali condizioni la numismatica_ meridionale si tro
vasse prima del 1911: i lavori del Vergara, dei Fusco, del Sambon, l'a
vevano illustrata ma erano ormai antiquati e insufficienti: e soprattutto 
l'indifferenza del pubblico per quelle serie era generale. Ciò non si spiega: 
perchè la numismatica meridionale aveva tante attrattive, e prometteva 
e promette sicure soddisfazioni a chi si metta a studiarla con passione. 

Ecco, dun·que, il Cagiati all'opera. Egli si forma, prima, una col
lezione, ricercando tutte le varianti, e riuscendo a costituire un materiale 
di studio di primo ordine. I numismatici restano sorpresi nel veder, di
ciamo così, scaturire questo inaspettato torrente di monete. E a un certo 
momento, com'è naturale, il Cagiati sente il bisogno di comunicare i ri
sultati delle sue fatiche e delle sue spese: ed ecco che manda per le 
stampe (1911) il l° fascicolo della sua opera Le monete del Reame delle 
Due Sicilie da Carlo .l d'Angiò a Vittorio Emanuele 11. 

Non è da credere che egli, contrariamente a quanto possa esser 
sembrato, si nascondesse le difficoltà dell'impresa e le mancanze del suo 
lavoro. Egli mi scriveva, l' 8 aprile 1911: 

«è un lavoro ancora così imperfetto e nella materia e nella forma ... ma 
a discolpa dei molti errori è la difficoltà immensa della materia stessa ... io 
spero con l'aiuto e con gli autorevoli consigli dei miei Maestri che vorranno 
avere la bontà di interessarsene, di rendere più famigliari le interessanti zecche 
del Mezzogiorno d'Italia e meno imperfetto questo primo tentativo di repertorio ... ». 

La pubblicazione ebbe, presso il pubblico degli studiosi e degli 
amatori, una accoglienza simpatica, perchè rispondeva realmente a un 
bisogno sentito: seguirono rapidamente altri fascicoli, e per contenere 
il materiale nuovo il Cagiati iniziò la pubblicazione di un .sùpplemento 
che divenne un vero e proprio periodico di numismatica e di studi affini. 
Da allora in poi l'attività del Cagiati si andò moltiplicando, con studi 
di varia mole, con la collaborazione allo sviluppo dell'Istituto Italiano 
di Numismatica, con la fondaziòne del Circolo Numismatico Napoletano. 

Negli ultimi anni la sua at~tà si rivolse piuttosto a pubblica
zioni di carattere generale e pratico, come la Miscellanea numismatica, 

il Manuale per il racroglitore di monete italiane, la Guida, l'Annua-
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rio. Attività che si svolgeva in condizioni dolorose di CUi mI scnveva 
in una accorata lettera del 6 maggio 1926: 

« ... da circa due anni sono ammalato in modo da essere obbligato da mane 
a sera, da sera a mattino, tra letto e lettuccio, tra mille sofferenze penosissime 
che mi vengono procurate da una teoria di fibroma che si svilupparono come 
funghi nell'addome ... unica fortuna potermi occupare, con l'aiuto del mio alter 
ego, la brava e virtuosa mia figliuola, di monete e della corrispondenza ... ~. 

La lettera continua parlando del progetto di disfarsi di tutti i libri 
rimasti e ritirarsi nell'agosto o settembre in una villetta della Riviera 
Ligure, per ivi attendere la fine. Sopportazione di dolori atroci, aspet
tazione della morte, per lunghi mesi, fatta serena e tranquilla da una 
forza d'animo non comune, da uno stoicismo ammirevole: e nel settembre 

quel cuore si fermò. 

N on gli mancarono, In vita, amarezze, nè, dopo morto, si spensero 
gli echi di penose avversioni: ma, come accade spesso, egli fu piuttosto 
mal compreso, e il suo temperamento esuberante diversamente inter

pretato. 
Accanto al Cagiati attivo, rumoroso, dinamico, organizzatore, in

sofferente per le difficoltà, indifferente per le redini con cui la scienza 
trattiene i suoi adepti, vi era un altro uomo che molti di noi hanno 
conosciuto, nella quiete della incantevole villa di Posilipo, differente dal 
primo, calmo e affettuoso nella vita familiare, dubitoso di se stesso, pronto 
ad accettare osservazioni che fossero mosse da amicizia, generoso nel 
giudicare i colleghi e gli amici, ottimista e fiducioso, e che misurava 
meglio degli estranei ciò che era mancato e mancava nel suo lavoro. 
La critica non gli dispiaceva: e quando la RasseJ:na Numismatica, abi
tualmente severa nelle recensioni, indicava crudamente i punti manche
voli della sua opera egli accettava di buon animo le osservazioni le 
quali, come i lettori possono verificare, vertevano quasi tutte non sulla 
parte numismatica del lavoro, ma sulle prefazioni storiche, sul corredo 
bibliografico ecc. 

La parte numismatica, invece, che si componeva della descrizione 
delle monete, era ordinariamente ben condotta, per disposizione, per 
classificazione, per esattezza nella descrizione dei dettagli tanto che pos
siamo ben dire che topera principale del Cagiati sulle monete del reame 
delle Due ~icilie resta e ~imarrà come ifnte di prim 'ordine per gli 
studi e per le collezioni. E il primo merito, che deve essere ben chia
ramente affermato. 

Il secondo merito del Cagiati è stato quello di avere, con la sua 
attività eccezionale, vivificato l'ambiente numismatico meridionale, e so-
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prattutto di aver valorizzato, come nessuno aveva saputo finora e come 

pochi potranno in seguito, una intiera e vasta serie numismatica. 

Tanta attività di pubblicazioni, di società, tanto incremento di col
lezioni, tutto il nuovo sorgere di collezionisti, sono in gran parte il ri
sultato dell'opera sua, che fiorisce anche oggi. Basterebbe eseguire un 
esame sui cataloghi di vendita anteriori al 1911 e su quelli poste
riori e rilevare le proporzioni nel posto dato alle zecche meridionali, 

l'interesse che esse hanno destato alle vendite, per numero di amatori 
e per entità di offerte. Basterebbe interrpgare i negozianti di monete 
per sapere come, dopo il 1911, le serie meridionali già neglette, siano 

state domandate, acquistando nuovo valore, creando una ricchezza nuova. 

Non è, questo, nè un elogio funebre nè un omaggio pietoso di 

amico. È il ricordo che la nostra rivista doverosamente ha rivolto ad 
uno dei migliori suscitatori di energie, sorti nel campo numismatico. 

Un suscitatore che potrà essere uguagliato, non superato, per nobiltà 
di sentimenti. 

F. L. 

Il Cagiati, morendo, lasciò incompleta la sua opera: ma si sta ora per pub

blicare a Napoli il 20 voI. delle Zecche Sicilia Ile, di cui torneremo ad occuparci 

prossimamente. 

Lasciò inoltre, inediti, un lavoro sulla Zecca di Salerno nel quale, oltre le 
fonti conosciute, aveva utilizzato gli importanti nuclei di monete venute in suo 

possesso o passate per le sue mani, specialmente provenienti dal prof. P. E. Bilotti, 
riassumendo e rivedendo quanto avevano scritto sull'argomento il Sambon, il 

Prota, il dell'Erba; un altro lavoro su Ferdinando IV di Borbone III di Sicilia, 

I nel Regno delle Due SiciIie, e la sua monetazione a Napoli e Palermo; e infine 

una bibliografia ragionata delle Zecche meridionali d'Italia, e qualche altro scritto. 

Fra questi la Rassegna Numismatica è lieta di poter pubblicare, oggi, la in

teressante Prefazione che il Cagiati aveva preparato per il catalogo della colle

zione che si era deciso a vendere, ed una lettera sulle tessere dei Chiaramonte. 
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PREFAZIONE 

AL CATALOGO DELLA MIA RACCOLTA. 

Dal 1905, epoca in cui mi venne offerto in dono un Trenta Ducali 
di Ferdinando I Borbone (al quale pezzo procurai di dare a compagni, 
ricercandone presso i cambiavalute della città, alcuni esemplari da Cento 
lire di passati governi) io ebbi la fregola del collezionista di monete 
antiche, avendo avuto da giovinetto quella del raccoglitore di francobolli 
.esteri. A digiuno di cognizioni numismatiche trovavo naturalmente inte
ressante ogni moneta che avesse relazione con i capostipiti della inizi<lta 
mia collezione, sicchè man mano quelle specialmente dell'antico Reame 
di Napoli (a quel tempo condannate inesorabilmente, per mancanza di 
richiesta, e finire nelle mani degli orafi, degli argentieri e dei ramai) 
ebbero a formare un certo nucleo importante. Ogni serie, classificata 
cronologicamente, mi richiamava allo studio della storia, che mi fu 
prodiga di notizie occorrenti alle nuove ricerche per colmar lacune, poi 
ebbi la fortuna di avvicinare stimatissime persone, già da tempo dedite 
alle medesime mie ricerche e seppi dell'esistenza di commercianti di mo
nete; potetti entrare in relazione col Canessa, con la Ditta Majer, col 
Ratto, con i Clerici, col Vitalini, col Del Proposto, col Dotti, i quali 
furono ben lieti d'avermi acquirente di quelle monete da pochi~imi rì
cercate, che avevano avuto lunghe soste nei relativi cassetti, data sempre 
poca speranza di collocamento. 

Epperò quanto più numeroso diveniva il materiale messo insieme, 
tanto più mi era difficoltosa la classifica per mancanza di una guida 
facile e sicura. Avevo il Vergara, il vecchio Vergara ed i cataloghi 
delle vendute collezioni Fusco e Sambon, mi ero procurato il Lazzari, 
il Foresio, lo Spinelli, qualche preziosa monografia di Arturo Sambon, 
ma dinanzi ai problemi che mi si presentavano sulla intricata mone
tazione battuta in varie zecche del Reame delle Due Sicilie in un la
berinto di diverse dominazioni, io sentivo tutta l'ingiuria che si _era 
fatta a questa monetazione lasciata da parte, mentre tutte le altre re
gioni d'Italia sapevo avere avuto un illustratore per le proprie monete. 
Decisi pertanto di far del mio mep.Jio ad agevolare i collezionisti che 
mi avrebbero seguito nello stesso c~mpo e cominciai a schedare, a ca
talogare pazientemente tutti i tipi e le varianti di tipi che mi veniva 
fatto di esaminare o di trovar descritti in opere, in riviste o nei vari 
cataloghi di vendite tenute pel passato. E cosÌ non mi parve più sempli
cemente passionale la ricerca, ma come un compito che mi fosse stato 
imposto dal mio Paese, pel quale compito era necessario mi facessi onore! 
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portuno, non badando alla maggiore spesa di stampa, di descrivere cia
scun tipo, anche quelli di minil110 interesse, perchè il catalogo potesse, 
anche dopo la vendita fatta, servir di guida ai neofiti, cosÌ ho creduto 
pratico segnare a margine, prima del numero d'ordine di ciascuna mo
neta il numero relativo rispondente nelle tavole ed ho diviso queste 
dal testo, nella rilegatura, per avere le due parti indipendenti, a mag
giore comodità di chi avesse a consultare. Per quelle monete di mag
giore rarità da me acquistate in occasione di vendite di collezioni a pub
blico incanto, o di raccolte cedute all'amichevole, o scelte in ripostigli 
che mi sono venuti tra mani, ho indicato la provenienza, aggiungendo 
a mio modesto avviso se rare, rarissime, della più grande rarità o unica 
per quanto io sappia, nonchè se bella, bellissima, splendida oppure di 
prima o di seconda conservazione. Credo di aver poi completato il mio 
compito di redattore di questo catalogo, spiegando, come meglio sa
pessi, i nomi degli zecchieri a cui si vuole rispondano le lettere iniziali 
che si trovano in molte monete, nonchè i segni caratteristici partico
lari ad alcune zecche. 

Voglio sperare che questo mio lavoro in appendice agli altri possa 
rimanere utile, più che all' oggetto cui è indicato, come una nuova 
guida al raccoglitore di monete napoletane e siciliane e che la mia 
raccolta possa, andando smembrata a fondersi in altre raccolte, esser 
ricordata in avvenire. Molti errori i critici e gli ipercritici potranno 
rilevare perchè se è facile errare, ancor più agevole risulta rilevare 
l'errore, ma per quanto severi e poco benevoli essi si propongano di 
essere non potranllo negare che sino ad oggi vi sia stata, per tale pe
riodo, raccolta migliore e tra le pubbliche e tra le private. In questa 
dichiarazione che mi permetto di affermare è tutto l'orgoglio mio che 
mi compensa del dolore che provo a distaccarmi da quanto mi è stato 
oltremodo caro ed avrei preferito fosse rimasto al posteri nella sua 
interezza. Il martello possa rendere fortunato chi le mie monete saprà 

apprezzare e potrà conservare! 

Napoli Giugno 1924. ME~DIO CA(;IATI. 
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SULLE TESSERE DEI CHIAROMONTE. 

(Lettera al sig. Giuseppe ::,àlo1/lolle, Nicosia {Catania{, dd lO Ottobre 1926). 

Ho ricevuto la Sua graditissima e sono ben lieto di poterle dare qualche 

modesto chiarimento sulle così dette monete o tessere dei Chiaromonte delle 

quali Ella s'interessa. Il Piazza nella sua Crollaca, l'Invenges nella sua Cartagine 

Siciliana, il Fazzello nella sua Storia siciliana e così molti altri storici parlano 

delle monete coniate dai Chiaramonte. Il Castelli, Principe di Torremuzza, nelle 

cui" Memorie intorno alle zecche di Sicilia» inserite nel voI. XVI degli Opuscoli 
di Autori siciliani in una tavola riporta tre esemplari di queste presunte monete, 

e così il Bianchini nella sua 5(017a EC01lOlIIica cizll'le di .'>ì'cilia a pago 30 del 

10 voI. anch'egli dice che i Chiaromonte coniarono ancora monete. 11 Salinas 

nell'Archivio storico Siciliano, 1876, pago 41 dando un esemplare difterente 

da quelli riportati dal Torremuzza (avente nel dritto l'aquila palermitana, dal

l'altro lo stemma dei Chiaromonte, sotto la lettera ]\1) lo ritiene una tessera co

niata da Manfredi Chiaromonte nel tempo in cui questi fu Signore di Palermo. Il 

compianto mio amico cav. Antonino Grassi-(;rassi di Acireale si occupò di queste 

monete in un articolo "I Chiaromonte e le loro monete, una zecca quasi sco

nosciuta» che pubblicò nel Bollettino Italia1lo di Numislllatica, 1914, n. 3 
e 4 ed in questo articolo, premesso un esauriente cenno storico sulla fami

glia Chiaromonte, cita gli antichi autori che parlano delle monete in questione 

e riporta i tre disegni dati dal Castelli di Torremuzza, conchiudendo col rite

nerle proprie e vere monete. Nell'anno seguente nello stesso BollettùlO, al n. 3 

in una lettera in risposta ad alcune obbiezion! mossegli da Serafino Ricci, di

rettore del Bollettino stesso, il quale l'l'a di opinione doversi ritenere quei 

nummi non come monete, ma come tessere, il Grassi-Grassi sostenne sempre 
appoggiandosi alla tradizione essere monete e non tessere. Tra i numismatici che 

si sono occupati di quei nummi ricordo lo Zanetti, che in una lettera dirett? al 

Castelli gli rimproverava di aver premesso all'opera quella Tavola di monete che 

egli dichiara tessere o marche di contrassegno, e Carlo K unz che fin dal 1871 

le ritenne tali. La mia modesta opinione, con tutto il riguardo alla cara memoria 

del Grassi-Grassi, è che non sia a pensare menomamente a monete, perchè 

manca in quei pezzi il carattere che possa farli ritenere tali. Difatti, dato il caso 

che il Chiaromonte nominato governatore della cittit di Nicosia avesse voluto 

dar prova di tutta la sua prepotenza di tutto il suo ardimento fino al punto da 

voler distruggere la moneta regia e sostituirvi la propria non mi pare, data 

anche la potenza della sua casa, che si sarebbe accontentato di una emissione 

così meschina e così anonima, mentre i Ventimiglia coniarono quelle superbe 

monete che sono rimaste vanto della famiglia. 

A me non sono mai capitate di simili tessere. nè ho voluto mai ricercarne ; 
chè non le metterei nella mia raccolta, 11(' so oltre i quattro tipi puhblicati, se 
se ne siano trovati di nuovi. 

:\IE~lMO CAGIATI. 
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che fece battere a Dogliani il rarissimo denaro di mistura, imitazione di quello 

battuto in Cuneo da Carlo II d'Angiò conte di Provenza]. 

MA]ER G., Tre bandiere veneziane. A1'chivio Veneto voI. V[ 1928. [Le 

bandiera che consideriamo ufficiale della Serenissima ha il Leone di s. ;\[arco 

andante, nimbato, alato, con la zampa destra sul libro, l'altra sulla terra e le 

posteriori sul mare di dove esce; eppure il tifo nou era rigorosamente statuito. 

Dapprima figurò sulla bandiera il Santo Patrono forse con la croce, come nelle 

bolle, e il busto, come nelle più antiche monete: effigie sostituite poi anche 

nelle monete del leone, dapprima della forma araldica di leone nimbato, ram

pante, poi di leone in maestà o in soldo e infine di leone andante o stante 

L'Autrice illustra i disegni miniati di tre stendardi veneziani che si trovano uel

l'Archivio di Stato di Friburgo; illustrazione condotta con molta diligenza e co

noscenza dei riferimenti storici]. 

Numismatica economica. 

PAGNI C., Profitto, risparmio, sovraproùuzione. Industria I_ombarda, Milano 

3 agosto 1929 [U no sviluppo nuovo della teoria monetaria delle crisi è fornito 

dai proff. Foster e Catchings, i quali, in una collana di libri che ha avuto larga 

eco in America, sostengono che lo squilibrio fra produzione e consumo dipende 

dallo squilibrio monetario causato dall'esistenza del profitto dell'imprenditore. 

Questi, dicono i nostri autori, vende a 110 ciò che gli è costato cento; chiede 

cioè ai consumatori una somma superiore a quella che ha distribuito in salari, 

in pagamento delle materie prime, e via dicendo. l'er assorbire al prezzo di 110 

tutte le merci proùotte, i consumatori, che hanno ricevuto una somma di mo

neta uguale a 100, debbono colmare la diflerenza mediante debiti, a carico dei 

loro redditi futuri. Ad ogni periodo produttivo si allarga il fosso fra proùuzione 

e consumo. L'A. confuta tale teoria sulle cause delle crisi economiche; si augura 

poi l'avalu;amento delle indagini statistiche e la maggior fiùucia degli uomini 

d'affari nell'opera degli studiosi, per combattere vantaggiosamente le crisi). 

Segnalazioni. 

CACCIAPUOTI V., Relazioni commerciali tra l'Italia e la Russia (1878-1927), 

Napoli, Tip. N. Jovene 1928, L. 15 leditore Libreria Detken & Rocholl, Napoli]. 

REINHARD R., Weltwirtschaftliche und politische Erdkunde. Breslau, Ferdi

nand Hirt. Mit 212 kartenskizzen und graphischen Darstellungen. 1929, in Ganz

leinen gebunden 7,80 RM. Sechste Auflage. 
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CRONACA. 
Diffida. - }: giunta a conoscenza del (~overnatorato della Città del Va

ticano una circolare diffusa da un tal Istituto di reliquie cattoliche con la qualc 

il detto Istituto offre la propria mediazione per l'acquisto di serie complete di 

monete che saranno emesse dallo Stato Pontificio. 

Si ritiene opportuno mettere in guardia il pubblico contro questa e contro 

simili imprese dirette a sorprendere la buona fede, avvertendo che non esiste 

in Roma un Istituto di reliquie cattoliche. La detta circolare è stata diramata 

redatta in lingua olandese. 

II nuovo Statuto della Banca di Stato dell'U. R. S. S.- E stato recen

tunente approvato un nuovo statuto che porta alcune modificazioni essenziali 

nella struttura dell'istituto. 

Il primo capitolo definisce il carattere generale delle sue funzioni e ne 

espone i compiti generali: «1'egolan'zzare la cÙ'colazione mondaria ed effettuare 

il ji1la1lZia11Zetzto a corta scadenza dell' i1ldustn'a, dl'll'a,!?'ricolhl1'a, del {'01l11nenio 

c delle altre branche dell' ec01l0mia 1lazionale •. 

La banca non fa più parte del Commissariato del Popolo per le finanze, ma 

diventa un organismo autonomo, costituito come persona giuridica, pur conser

vando necessari legami e una certa dipendenza di controllo col commissariato 

suddetto. Il Commissario del Popolo alle finanze è d'ufficio presidente del con

siglio della banca, che è istituito col nuovo statuto. 

Il capitale della banca da 25 milioni di cervontzi è portato a 40 rnllioni 

(cioè 400 milioni di rubli, pari a circa quattro miliardi lire). Il capitale autorizzato 

serve di garanzia per gli impegni dell'irtituto, e non può esser dimi1luito. Si? le 

pertl'ite eventuali sorpassa1lo il .fondo di risa'z'a, l' l'cccde1lte viene coperto dal 

bilancio dello Stato. 
Il nuovo statuto stabilisce che la Banca di Stato ha il diritto esclusivo di 

emissione. Questa disposizione non figurava nel precedente statuto, che era 

stato approvato un anno prima della emissione del cervonetz. Il capitolo in que

stione non contiene però nulla di essenzialmente nuovo, non riproducendo i;l 

sostanza che le disposizioni della legge Il ottobre 1922 sull'emissione, la circo

lazione ed il ritiro dei biglietti di banca. 

COLLEZIONI PUBBLICHE E PRIVATE. 
Cesare Michelotto parla, in un articolo sull'..Jvvellire d'Italia di Bologna, dei 

«Fasti e nefasti del Castello del Catai o »: castello che sorge presso Padova, 

costruito da Pio Enea degli Obizzi alla fine del sec. XVI e poi passato agli 

Asburgo, che lo per dettero con la guerra. Ma già da molti anni il castello era 

stato spogliato delle sue ricchezze, che l'arciduca Francesco Ferdinando avcva 

fatto trasportare a Vienna. Fra qucstc, vi cra una ricchissima coUetionc di mo

nete e medaglie. 
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MERCATO NUMISMA TICO. 

Adolplz E. Calzn, Frankfurt a. M., Niedenau 33. Auktions-Katalog 63. 15 ot

tobre 1929. Monete antiche, medievali e moderne, medaglie, libri. Bel catalogo 
di 3022 numeri, con 58 tavole, in cui rileviamo i seguenti pezzi (il lo num. è 

queUo del catalogo; il 20 fra parentesi è la stima approssimativa in Reichsmark 

(M. 4,20 = Doll. 1): 

17 (200). Tarentum, didramma del IX Periodo (235-228). British Mus. Cat. 187, 

Evans 195/61. 

22 (200). Metapontum, id. Demetra R) Spiga. B. M. C. 125. 

28 (300). Thurium, id. Athena R) Toro. Weher 881. (Sambon, Forrer e 

Seltman assegnano questo didramma all'artista <{J (= Phrigillos ?l. 

49 (275). Crotone, id. B. M. C. 70. 

66 (450). Cephaloedillm (Heraclea 1\linoa), tetradramma. Persefone R) Qua-

driga con Nike. B. 1\1. C. p. 231/6. 

74 (300). Naxus, dramma. Dioniso R) Sileno. B. 1\1. C. 9. 

86 (350) Syracusae, tetradramma. B. 1\1. C. 195 \·ar. 

116 (800). Chalcidice, tetradramma fenicia. ApoUo R) XAA-KId-KQN.·III~II{AI 

Cetra a 6 corde. Bellissimo pezzo. 

123 (450). Alessandro III Magno. Doppio statere d'oro. 

191 (450). Cyzicus, tetradramma. B. M. C 124. 

261 (320). Cleopatra Thea e Antioco VIII, tetradramma. R. 1\1. C. 3, Bah. 1359. 

282 (350). Mitridate I, id. 

408 (300). Augusto, aureo, C. 207. 

428 (300). Agrippina madre, G. B. C. 1. 

482 (430). Domiziano, aureo. C. 46. 

483 (400). Id. C. 48. . 

556 (350). Sabina, id. C. 78. 

595 (420). Faustina Madre, id. C. 95. 

6~5 (350). Giulia Domna. id. C. 193. 

711 (650). Caracalla, id, C. 652. 

751 (400). Orbiana, G. B. C. 4. 

838 (300). Diocleziano, Antiochia, aureo. C. 463. 

345 (350). Costantino II jlln. R) PRINctPI Jl'VENTtTTIS. C 142, 4,40 gr. 

B71 (350). Romolo Augustolo, soldo d'oro. C. 5. 

887 (430). Alessio I Comneno. soldo d'oro. 
La collezione ha inoltre un ricco assortimento di monete medievali, spe

cialmente tedesche, fra le quali alcune rare e superhe bratteate. Poche, ma beUe 

italiane, fra cui .un bello scudo della Croce, del doge Antonio Priuli. 

21 ottobre. - A. Hess Nachf., Frankfurt a. M. Monete di Baviera, Polonia, 

Danzica ecc. 

4 1/ovembre. - Leo Hamburger, Frankfurt a. M. ColI. varia. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della rirrolaziolle melallira al 31 IUfrlio 1929- v II: 

Circolazlono autorizzata Circolazione offettiva 

Argento da L. 20 L. 301J.OOO.000 190.825.000 
» lO 600.000.000 600.000.000 

5 825.000.000 665.3i~).000 

Nichelio da L. 2 L. 204.000.000 199.342.641> 
152.000.000 151.685.8i6 

0.50 50.000.000 37.741.825 
O.:!O • 45.000.000 H.699.030 
0.20 misto 15.4 72.400 15.472.400 

Bronzo da L. 0.10 L. 38.802.35i 31.369.338 
0.05 20.885.461 16.510.968 

---- ---

Totale L. 2.251.160.218 l. 953.022.085 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

30 giugno 1929-VI I. Ammolltare dei bifrlictti giarcllti iII rassa : 

Bie:lietli. Biglietti ritirati 
atti alla. circolaziono dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o dannoggiati 

da lire 1000 3.119.937.000 3.905.878.000 7.025.815.000 
da lire 500 2.542.022.500 2.534.62IJ.500 5.076.643.000 
da lire 100 774.002.400 1.895.682.300 2.669.684.700 
da lire 50 280.000.350 1.688.347.950 1.968.348.300 

----- --- -----

Totale 6.71'5.962.250 10.024.528.750 16.740.491.000 

Germania. In occasione del volo dello Zeppelin attraverso il mondo, 

la zecca prussiana ha coniato una speciale medaglia in oro, argento li bronzo 

- disegnata da Oscar Gloeskler - che reca da un verso i profili del Conte 

Zeppelin, primo ideatore e tenace assertore del più leggero dell'aria, di Duerr 

che lo costruì e del d6tt. Eckener che lo pilotò attraverso il mondo e dall'altro 

il globo con segnate le quattro fermate dell'aeronave. 

Gran Brettagna. - Al principio del secolo decimonono v'era in Inghil

terra gran scarsità di moneta spicciola e, per t)\'viarvi, alcuni enti provinciali ed 

anche privati commercianti coniarono loro proprie monete di rame, che furono 

accettate nella circolazione locale. Ora, narra il Lloyd's List, sono stati donati al 

museo di monete e medaglie del Lloyd, due pezzi che recano il busto di Nelson 

e sono datati 1812. Esempi tipici del periodo di monetazione p'I'ivata suaccennato, 

i due pezzi portano sul Dj il profilo di Nelson con la celebre leggenda ElI

glalld expects every mall to do his duty (( l'Inghilterra attende che ognuno faccia 

il suo dovere)}) e sul R) l'immagine della Victory a vele gonfie, la data 1812 

e la scritt 1 «British Naval Half penny ». Questa scritta potrebbe dare l'impres-
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sione che si tratti di conio della Marina Reale, ma così non è: la moneta (se 

così 'si può correttamente chiamare) l\ stata itl\'ece coniata dalla ditta Roscoe 

MilIs, di Sheffield: la stessa ditta, che evidentemente aveva debolezze numisma

tiche, aveva già coniato l'anno prima (1811) un altro pezzo, con ug'uale D), ma 

recante al R) invece della nave di Nelson, la scritta assai meno poetica « Pagable 

at 18, Norfolk Row. Sheffield ». 

Il Lloyd' s List ricorda ancora come queste monete siano opera artistica di 

Thomas Wyon il giovane, (1792-1817) appartenente a una cospicua famiglia di 

incisori inglesi, alla quale si debb)l1o quasi tutte le pIU importanti medaglie 

storiche e commemorative dalla metit del XVIII alla fine del XIX secolo, com

presa la « L1oyd's Medal» istituita nel 1837 per premiare i salvataggi in mare. 

Romania. - Il Ministro delle Finanze ha presentato ali" Camera un 

disegno-legge per l'emissione di monete da 20 lei e da " lei, per il totale importo di 

1.000.300.000 lei. Le nuove monete saranno fabbricate in Francia e in Inghilterra. 

- Con decreto pubblicato nel « Monitorul Official » n. 173 del 7 agosto corr., 

è stato abrogato il decreto 13 maggio 1920, che conteneva norme restrittive circa 

l'uscita dal Paese delle monete o dei valori nazionali ed esteri, in considerazione 

delle oscillazioni del corso del Leu in quell'epoca, ed è lasciata libera l'espor

tazione dei valori mobiliari romeni. 

Il provvedimento ristabilisce pertanto la libera circolazione dei titoli di qual

siasi natura, e cioè delle azioni, obbligazioni, rendite e simili. Le divise, come na

che le monete effettive, rimangono tuttavia controllate all'uscita dall'L'flìcio appo

sito esistente presso la Banca Nazionale. 

Si ritiene peraltro, secondo informazioni pervenute all'Istituto l'\azionale per 

l'Esportazione, che ne riferisce sul Bolletti1lo, che anche l'abolizione delle ultiml' 

limitazioni vigenti per il commercio dei cambi non dovrebbe tardare a seguire. 

- I professori Rist e Auboin, consiglieri tecnici della Banca Nazionale, pub

blicano il secondo rapporto trimestrale sulla situazione monetaria ed economica 

della Rumenia. Il rapporto che'si riferisce al periodo dei sei mesi passati dopo la 

stabilizzazione, constata che la Banca N azionale ha potuto, senza difticoltil, far fronte 

alla sua missione monetaria e mantenere la proporzione t ra gli incassi e i suoi 

impegni costantemente al disopra del 38 per cento, mentre la proporzione legale 

è, come è noto, del 30 per cento. Dopo il 15 agosto, questa proporzione si è ele

vata al 45 per cento, mediante il versamento del saldo del prestito di stabiliz· 

zazione. 

Russia. - Il Consiglio di difesa e del lavoro dell'Unione Sovietica ha or

dinato il ritiro da parte dello Stato di tutto l'oro che si trova in paese. Sono 

eccettuati soltanto gli oggetti di valore artistico e di importanza storica. Tutti 
gli oggetti d'oro, ed anche dorati, dovranno essere consegnati alla Banca dei 

Sovieti. Secondo quanto si dice a Mosca, questa ordinanza è la conseguenza del· 

l'aumento del fabbisogno in oro della Banca di Stato; le transazioni alle quali 

la Banca di Stato in questi ultimi tempi ha dovuto ripetutamente procedere per 

adempiere ai suoi obblighi all'estero hanno determinato un l'acuitili fra il fabbi

sogno e la produzione. 

- Al lo Settembre la circolazione dei biglietti rcn'OIdzi ammonta\"a in 



- 342-

Russia al totale di 1 miliardo 359.900.000 rubli. La cifra segna un aumento di 

circa 40 milioni di rubli rispetto ai dati del 16 agosto. Durante il mese di agosto 

si è proceduto all'emissione suppletiva di 90 milioni e centomila rubi i. 
Spagna. - Sulla crisi della peseta parla F. L. nella Gazzetta del Popolo 

di Torino del 6 luglio. La peseta quotava 94 franchi svizzeri al gennaio 1927, 

88 al giugno e 74,10 al 2 luglio 1929. La circolazione fiduciaria ammonta a 4150 

milioni di pesete e ha una copertura aurea di 2600 milioni, cioè del 62,65 0 10. Il 

Governo sta provvedendo per arginare la evidente speculazione, e si prepara alla 

stabilizzazione. 

Consolidati gli avanzi del bilancio e ridotte le emissioni, verrà il momento 

di affrontare il problema del cambio. I tecnici prevedono una tappa di presta

bilizzazione e affermano che, prima di stabilire il tipo aureo, bisognerà risolvere 

la questione dell'argento, stimando essi che, su 920 milioni in moneta d'argento, 

ve ne siano almeno 500 milioni di troppo nella circolazione spagnuola. Dopo 

aver raggiunta la stabiIizzazione di fatto, si dovrà decretare la circolazione dell'oro. 

Svizzera. - Parlando della «città di Calvino. il Corriere d'Italia del 

15 settembre ricorda le vicende della riforma protestante, che ebbero natural

mente un'eco sulle monete di Ginevra del tempo: 

« Era la fine del 1535: data fatale. Occorreva segnarla pur sulle monete, 

battute senza più il consenso del vescovo; occorreva consacrare la nuova so
vranità del popolo. Divezzato ormai il motto anlico "Post tenebras spero lu

cem". La luce era venuta dall'Allemagna e doveva riempire tutta la contrada 
ginevirna. Fosca luce .. , E le nuove monete recarono d'allora l'impronta: "Post 

tenebras lux", Tuttora sopra lo stemma ginenino, colla luminosità di un'ostia 

divina, brilla il monogramma di Cristo: "IHS n, ed il motto nuovo. Ma il 

gramma è ben antico; e tutte le contrade d'Italia ben lo conoscono, fin da 

quando Bernardino da Siena segnò con esso le case dei fedeli; ed è già da più 

che mezzo secolo che un vescovo di Ginevra ha consacrato la città al nome 

santo di Gesù», 

Asia. 

Cipro. - Si è pubblicata una nuova edizione della Bibliograpi1y of Cy

prus del Cobham, a cura di G. ]effery. Per quanto non si tratti di una pubbli

cazione strettamente ufficiale, pure la stampa di essa è stata \'oluta dal Governo 
dell'isola, presso il quale è in vendita (2s. 4 '/" cp. (2s. 6d). La numismatica oc

cupa le ultime tre pagine; lo studio dei Forrer, Caterina CorI/aro 1'egùza di Ci
pro e le sue monete vi è citato in estratto (Orbatello (sic) 1906), ma sarebbe 

stato più utile citare la rivista che lo conteneva, che l' la "'asseg1la Numisma
tiea, anno II I. 

India. - Si apprende da Rangoon, nella bassa Birmania, che la polizia ha 

scoperto in un tempio buddista una vasta organizzazione di falsi monetari ca

peggiata da due monaci. Vario materiale per eseguire i falsi è stato sequestrato 
insieme con un numero rilevante di biglietti di banca francesi, i nglesi e ameri

cani perfettamente imitati e che dovevano essere messi in circolazione in Indo

cina, in Cina e nel Giappone. I due monaci e una ventina di complici sono 
stati arrestati. 
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Giappone. - Il Ministro delle Finanze, considerando alla stregua dei 

dati di fatto migliorata la situazione, ha disposto perchè la esportazione dell'oro 

venga permessa quest'anno liberamente. Misure protettive sono state in ogni 

caso adottate dai circoli responsabili per proteggere in ogni eventualità lo Ven. 

Turchia. - Il progetto di creare un Banca di stato turca, quale istituto 

di emissione (ved. Rassegna Numismatica, gennaio 1929, pago 33), si trova an

cora nello stadio delle discussioni. Recenti informazioni da Angora dicono che 
il governo turco ha l'intenzione di procacciarsi il capitale necessario (da due a 

quattro milioni di lire sterline) in parte per mezzo di un prestito ed in parte 

colla vendita dei gioielli della Corona. 

Come è già noto, nell'estate scorsa il presidente della Banca statale dell'O

landa, dotto Vissering, è stato invitato ad Angora per dare il suo parere in me

rito a questo problema: il contenuto del parere dell'eminente finanziere olandese 

non è stato ancora pubblicato. Nel frattempo il governo turco si è rivolto al go

vernatore della Reichsbank pregandolo di esporre la sua opinione. Un direttore 
della «Deutsche Bank», peritissimo nelle questioni economiche della Turdìia, 

si è recato ad Angora. Nello stesso tempo il governo turco ha ordinato una in

chiesta in merito al bilancio commerciale e finanziario della Turchia. Da questi 

fatti risulta chiaro che non si deve calcolare, pei prossimi tempi, nella effettua

zione della riforma valutaria turca. 

Africa. 
Congo. - Sulla numismatica del Congo parla A. Mahieu in uno studio 

sulla Rev. beige de llum., 1928. 

Kenia. - Un missionario ha parlato alla Gazzetta del Popolo della vita e 

dei costumi sulle rive del Lago Vittoria. Fino a poco tempo fa il baratto era 

in pieno vigore, e non è del tutto in disuso. 
Una donna costava almeno ;; buoi; più cari i ragazzi, specialmente i ma

schi. Un bue valeva 2 capre, ed 1 capra valeva 5 vanghe. Come monete spic

ciole servivano le conchiglie che si possono raccogliere sulle coste dell'Oceano 

Indiano. Spesso perciò un negro che si trovava in ... strettezze economiche, partiva 

dal suo paese e dopo un viaggetto di due o tre mesi, tornava con un gran sacco 

di conchiglie, con il quale pagava ... i debiti. Ora però circola 1:1 moneta in glese 

America. 
Brasile. - Il Boletim da Sociedade Plzilatelica Palt!i.,.ta (Sao l'aulo, Caixa 

postal 872) pubblica anche qualche articolo di numismatica. Nel numero di 

agosto, oltre la continuazione del prontuario del dr. Oclavio Braga, D'uia llU

mismatico, troviamo: O XX de 1818, modulo reduzido, di Antonio Augusto de 

Almeida. e una interessante nota su una rarissima moneta provvisoria della 

provincia di Matto-Grosso. 

Stati Uniti. - Situazione della Federai Reserve Bank al 12 giugno 1929 

in milioni di dollari: riserve fondi metallici 2,875,6, valute equiparate 147,6 

banconote 1,644,2. 

- La Societit. delle Nazioni annuncia che la Fondazione Rockefeller ha elar

gito 40 mila dollari per la pubblicazione delle leggi bancarie e monetarie. 



CAMBI DEL MESE DI AGOSTO 19 2 9. 
ITALIA. 

C A M B I UFFICIALI. 

C01'si medi dei Cambi da valere agli effetti dell'Art. 39 del C"odice di Còmmcrclo. 

Método Parità I Parità legale I Corsi i ~ 'Massimo: ~ I Minimo I Media 
MONETA di quotazione prebellica o del I ~ del I '" del . 

di ragguaglio 31-8-1929 Cl' mese Cl ~ mese mensIle 
- --- ---- - - --1-- ,---

per Lit. Li t. 1 . 

Francia. · , franchi 100 100. - 74.442 74.81 1 74.97 8 74.75 74.8656 
, Svizzera. • I franchi 100 100.- 366.6127 367.95 28 368.17 21 i 367.89 368.012 
: Londra. · , sterline 1 25.225 92.46542 92.675 8; 92.792 22 92.67 92.728 
: Olanda. · 1 fiorini 1 2.08355 7.637277 7.66 1 7.67 221 7.66 7.6621 
Spagn~ pesetas 100 100.'- 280.90 281.65 31) 281.65 2 279.56 280.648 
Belgio. · 1 belgas 100 (a) 264.1869 265.75 2·268.- 20 ' 265. - 265.943 
Berlino. • • i marchi 1 1.234703 4.525095 4.55 

, 
1 4.558 22 4.551 4.584 

Vlenna. • • ! shilling 1 (b) 2.67329 2.695 2.697 30 2.692 2.691 
Praga . . · . 1 corone 100 105.- 56.29629 56.62 30 56.67 21 56.62 56.643 
Romania. · . Ilei 100 100.- 11.445 Il.37 11.37 28 11.275 ' 11.347 
Argentina oro 1 pesos 1 5.4668 

I 18.33063 18.20 8 : 18.23 18.20 18.20 
1 carta : pesos l 2.40539 8.0654772 8.02 ~~ I 

8.02 8.- 8.-
New York. · , dollari l 5.1826 19.00016 19.12 19.12 5 19.10 19.103 

i Canadà . . dollari l 1 5.1826 19.00016 18.98 19.06 1- 18.94 18.705 
I Belgrado. · • dinari 100 100.- 33.505 33.65 33.68 33.625 ,33.654 
I Budapest • I pengo 100 (c) . 332.3098 333.90 -: ;{34.- I ~. 333.50 333.96 
I Albania . • I franchi oro l 3.666117 , 3.66 3.66 23 3.65 3.659 
I Norvegia. corone 100 138.9118 507.90 509.20 510.- , 30 509.20 509.65 
'Russia . . cervonez 1 (d) 97.76361 98.- 98.- 98.- 98.-
Svezia . .. corone 100 138.9118 509.1846 512.- 513.- 130' 512.20 512.52 

; Varsavia . . zloty 100 (e) 213.1442 .21:>.10 9 214.70 8: 214.- 214.481 1 
; Danimarca. I corone 100 138.9118 509.1846 i 508.90 510.- 1-1509.- 509.60 I 
i Oro . ..... i lire 100 100.- 366.6127 ! 368.62 368.64 i -1368.50 368.447 I 1 1 

La parità in c01'sivo si 1'U-';riscono alle monete non auree ma stabilizzate di fallo od ancora non stabilizzate. 
l! "agguaglio è calcolato sul cambio ",:spetto alla s!e1'lilla (l'cdi i coni del listino di 1,01ld,'a). 

(a) 1 Belga~ = 5 Fr.; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) 1 Shilling = 10.000 K ... ; Kr. 1 =- Lit. 1.05. - (c) 1 l'engo = 1~.500 Kr.; 
Kr. 1·- Lit. 1.05. - (d) 1 Cervol1cz = lO Rllbli; Rllblo 1 =', Lit. 2.0?>. - (c) 1 Zlot)" = 1.800.000 Mk. 

Cambi pei daziati «ad valorem '. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem» da valere 
dal 2 all'8 settembre 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria. . . . . 
su Belgio. 
su Budapest (pengos) 
su Cecoslovacchia. 
su Francia. 
su Germania. 
su Grecia. . 
su Inghilterra 
su Jugoslavia 
su Olanda. . 
su Spagna. . 
su Stati Uniti 
su Svizzera . 
Corso dell' oro 

L. 2,69 
2,66 
3,34 

56,6:1 
74,84 

4,55 
24!71 
92,68 
33,65 

7,66 
281,40 

19,10 
368,10 
365,-

Aggio per la dogana. - A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
\!:!lmento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cam bi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
settem bre 1929 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). . . . . . . 
Belgio (1 helga =:; frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
German ia (1 m arco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia . . . . 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . . . 
Svezia (1 corona svedese). . 
Svizzera (100 franchi svizzeri). . . 
Ungheria(l pengo = 12.500 cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). . . 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,71 
2,68 

57,10 
5,14 

75,40 
4,59 

93,50 
33,95 

5,14 
7,74 

216,25 
Il, Hi 
5,16 

371,20 
3,36 

19,10 
368,60 

Aggio per II' RR. FP.- Dal l gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle 'tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE )IONETA 
:::= .... ;.::: . ~l ogJlt . i 
,'" G .; ~: \'alor~ in L: ita!. i I 
;; 'E !"] 1 unita monetana NAZIONE 
~ Q).= Q) 1 

________ . _______ I __ E_-----=O"=I __ d_a__ a ! 

r:UEopa 
: Bulga1'i a . 
i Estonia .. 
,Finlandia . 
I G,·ccia. . . 

.; lev ... :.'[ . ! kroon . 
marko . 
dracma. 
lat ... 
litas .. 
escudo. 
piastra. 

! Lettonia . . . 
J.i/ua1lia . . . 
po,·togallo . 
Tll1'chia . .. 

Asia 
Cina Shang hai 
Hong-Kong .. 
Giappone ... 
Indocina f" an. 

l

'India inglese. 
Manilla .... 
!Singapo,·c. . . 

tae!. 
dollaro. 
yen ... 
piastra. 
rupia. 
filippina 
dollaro. 

Africa: I 
Egitto. . i lira egiz .. 

1.-
1.3888 
1.
I.-
I.-
0.5182 
5.5350 
0.227 

2.62 
2.50 
2.6822 
5.40 
2.50 
2.5913 
2.94 

25.722 

I 

1 

'AD1eEiCa 
0.1350 0.1~OO' Bolivia. 
5.0900 I ~.09751' I B ./ 
0.4775 0.48~O I ~'asl c .. 
0.2450, 0.2500 Ole .... 
3.68,-,0 3.6900, Colombia 
1. 8800 1. YOOO I 
0.8550 0.8600, Costarica 
0.0900 0.0925 i i Equa/m'c . 

Il Guatemala 
11.-
9,15 
8.80 
8.50 
6.85 
9.-

10.50 

11.11> lI{cssico .. 
9.30 
8.90 
9.-' 
6.ge, 
9.75 

11.-

Nicanl-l{ua 
'Penì . ... 

! S: Salva/m'c 
(·rl/guay . 
Venezl/ela .. 

95.- 95.92 

ESTERO. 

" 1: I Valore in L. ila!. I 
~~~:~~ di ogni I 

i MO~ETA .~ -; p ~ unit_:ì nlonetaria i 

____ ~ ~~ll da~- --a-I 
: ' 

· boli\'iano., 2.0'.!.77 

· : milreis . 1.68 

.1 pesos. . 1.8916 

· ' pes"s. . ".OH3 

colon es. 2.~065 

.1 sucres. ! 2.5221 

· I pesos ... ! 0. 2596 1 

· . dollaro. 2.5831 

cordoba 5.1 t{:!, 

lire peruv. 25.2215 

culone~. ' 2.681:1 

l'esos. . 5.3525 

bo1ivas. '1 1.-

, 

6.90 7.-

:!.20 2.30 

2.3~) 2.45 

18.- 18.75 

4.25 5.-

3.50 3.85 

0.300 0.3,,0 

9.- 9.65 

18.75 19.-

74.25 75.-

9.- 9.7[> 

18.75 19.25 

3.50 3.75 

LOND~__ NEW YORK I 
,Metodo I Corsi Cor~ì M elodo i I Corsi Corsi, 
I MONETA di ,Parità al al MOl\ETA di I Parità al al 1 

I quotazione I 311uglio 31 ~g-()stoll _____ .~ __ <l..uota~i.?ne,__ _I~ _lu~~~ 31 agosto 

iItali~-.-.I~~rl L~~1-92.4654 - 92.815 92.70 ,! Italia . . ' lit. 100: ~.~1~·31 5.23' 5.23 I 

ISvizzera frs. »1» 25.225 25.21875 25.18875'1 Svi::zel'a .. frs. 100
1 

19.30 119.2475 19.245 I 
Parigi . . \frs. »1» <124.215 123.825 123.91 ~i Parigi . .. ,frs. 100, 3.9175 1391.93 391.25 
Berlino. Mk. »1»· 20.43 20.365 20.375 I Berlino . .. i:'llk. 1001 23.80 123.84 23.795 
planda . fi. »1» 12.107 12.10187512.0987511 Olanda . .. 111. 1001 40.20 •• [40}0 :40.0625 
I~' YorkldOl1. »1» 4.86666 485.31 484.67" :,1, I:Olld,l'a ... :l~g. 11 4.86"/:1 48:>.31 1484.68 
''spagna. ptas »1» 25.225 33.20 32.9b: Spa.RJla ... ,I tas 100, 19.30 14.625 14.73 
Osio . .. Ikr. »1» 18.159 18.205 i18.20625i 0.1'10 . .... kr. 100; 26.80 26.66 '26.63 
Copenag.kr. »1» 18.159 18.21125 I 18215 Il Copenagliell kr. 100' 26.80 26.65S 26.615 
Stoccol . . Ikr. »1» 18.159 18.105 i18.09875111,':,roé,éolma. kr. 100! 26.80 2681 26.78 
:BelgradOI~ill. »1» 25225 276.25 127?87 Bcl/{rado .. ,din. 100] 19.30 1.75875 1.76 
Praga . . kr. »1» 164.2478 164.- ,163.75 ,l'raga ... 'Ikr. 100, 2.96125 , 2.9637 
,Romania lei. »1» 25.225 818.50 :817.- l' Rumania .. ,lei. 100, 19.30 0.595: 0.595 
Argent. 'I,pencl plr 1 pUOS 47.577 d 47.23 47.20!: Argmtina .pesos 1, 0.4210 0.4202 0.4196 
[Belgio . . Belgaa plr 1 Lg. 35 - 34.8975 34.8737511' Belgio . ... !Helg. 1001 1:>.90 13.915 13.90 
,Grecia. 'Idracma per 19. 1375.- 375.25 375.06 Grecia ... ,dr. lODi 1.30 1.295 I 1.295 
'Brasile. pence pari milreis 16. - d 5.86 5.87: Brasile . .. Imilr. lODi 32.46 jl1.87 111.87 
Varsavia izlol, par I Lg. 43.38 43.23 43.24 ! Varsaz'ia .. :zloty 1001 11.216 111.23 111.25 

ICiappone'lpenCI per I ,en 24.58 d 23.- [23.0625' Giappone . . Yen 1001 47.517 46.50 46.65 
Canadà . doli. per 1 Lg. 4.8666 486.43 488.31 ,Canadà.. doli. 1001 100. - 9975 199.29 
FiIl1alld·

I
'l\lk. »1 »193.23 193.12 192.95 1 Finlandia. Mk. lODI 2.518 12.52 2.52 

IBulgaria levas » 1 » ! 25.225 670.- 1669.- I Bulgaria. Leva 10011 19.30 0.7275 I 0.7275 
'Vienna .!seh. »1. I 34.585 34.43 34.425 i Vimlla .. sh. 100 14.07 14.10S 114.095 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Rio .3aneiro: s~ Italia 442 a 444; su Londra 90 giorni 5 119/128; a vista 5 61/64. 
Buenos Aires: su Italia 18,22; su Londra 47 3/16. 
Montevideo: su Italia 18,77; su Londra -48 3/8· 
Santiago: su Londra 39,49. 

Messico: su Londra 10,10 pesos per sterlina. 
Lima: su Londra 19 1/2 % di premio. 



BANCA D'ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 3UO.UOO.uuu 

Situazione al lO Agosto 1929 - Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in cassa 
Altre valute auree: 

L 

I 
I 

I 
5.159.005.795 190 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri I; 11==3=.3=5=9.=8U=3=.6=~=9=1~4=6 1.537.814.914 01 I 

Un~8.563 _I~ 

Riserva totale 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
ERetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . ..... . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca 
Conti correnti attivi nel Regno . 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti .' . . 
Vaglia call1biari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale . . 
Massa di rispetto. . 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi ... 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . . . . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . . . . 
Rendite del corrente esercizio . 
Depositanti. . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi . 

TOTALE GENERALE 

L. 

L. 

10.056.624.359 137 

1.824.661.963 120 
224.360.989 64 

3.783.013.526 104 
4.970.688 I 40 

1.415.749.203

1

67 
1.059.069.185 68 

201.859.046 91 
455.858.632 06 
200.000.000 
149.676.763 31 
897.522.382 42 

1.227.210.234 lO 
119.719.710 53 

27.700.354.565 73 
180.710.231 20 

L. 49.501.361.482 26 

L. 16.853.680.500 
412.040.111 40 

1.228310.063 09 
300.(.'00.000 

---1---

L. 18.794.030.674 49 

500.000.000 
100.000.000 

32.500.000 
16.858.803 01 

426.540.488 65 

200.000.000 
1.216.357.434 66 

334.009.284 52 
27.700.354.565 73 

180.710.231 20 
--

L. 49.;'>01.361.482 26 

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 53.51 "iII' . Saggio normale dello sconto 7 "io (dal 1-1 marzo 1929). 

FURIO LENZI . Din:tton: nlspottsabile - OFF. TIP. ROMAK.\ " BlIONA STA~lPA» VIA EZIO, 19· ROMA 



- 347 -

PUBBLICAZIONI DI MEMMO CACIATI. 

Le Monete del Reame delle Due Sicilie da Carlo d'Angiò a Vitto
rIO Emanuele II, Napoli, 1911-1916: 
Parte I, Zecca di Napoli, 5 voli. in-4o, pago complessive pp. 800 e 400 

illustrazioni di monete; Parte II, Zecche Minori del Reame di Na-
poli, 3 volI. in-4o complessive p. 400 con 400 ilI.; Parte Il I, Zecche 
Siciliane, 2 volI. in-4o, ilio di p. 156 con 97 illustrazioni di monete, 
il 20 in corso di stampa 

Supplemento all'opera« Le monete del Reame ecc.» 1911-1915 - (5 an
nate) 

Fascicoli sfusi V, VII, VIII e IX, ciascuno 
Le '\lonete del Reame delle Due Sicilie da Carlo I d'Angiò a Vittorio 

Emanuele II Atlante-Prezzario .- Parte I - La Zecca di Napoli; 
1 voI. in-4o - Napoli, 1917 . 

Idem -- Atlante-Prezzario - Parte II - Le Zecche minori del Reame -
1 voI. in-4o - Napolt, 1922 (pochissime copie) 

La Zecca di Benevento - Milano, 1916-17 
I tipi monetali della Zecca di Salerno - Atlallte-Prezzal'io. Caserta, 19:25 
:\Ianuale per il raccoglitore di monete del Regno d'Italia. i\apoli, 1918 
Annuario Italiano per i numismatici e raccoglitori di monete e meda-

glie. Caserta, 1926. 
Una rettifica alla classifica delle monete coniate nella zecca di Messina 

da Federico II e Federico III d'Aragona. Milano, 1913 
La Zecca di Brindisi. Bari, 1914. 
Le monete del Re Manfredi nel Reame delle Due Sicilie. Roma, 1915 
In Memoria di Francesco Gnecchi. Napoli, 1919 
Nessun Monumento ad Alessandro Begani I. Napoli, 1917 
i\IiscelJanea Numismatica. Periodico mensile Anno I a I II. :K apoli, 1920-23, 

in-So con fig. (tre sole copie complete) . 

L. 

» 

500 

100 
.IO 

80 

100 
40 
40 

20 

25 

5 
10 
lO 
lO 

lO 

» 75 

Spedire vaglia, aggiungendo il lO 0/" per le spese postali, alJa Rassegna Nu
mismatica, CaselJa postale 444, Roma. 

---- ----- ---- .. _------- -------

PICCOLI AVVISI. 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. il. 

Ogni abbonato ha diritto alJa inserzio

ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con

dizioni in 2a pagina della copertina). 

L'Eco della Stampa (Corso l'. 
Nuova 24 Milano 112 - tel. 53-(1), legge 
per voi tutti i giornali e le riviste, in
formandovene solJecitamente ed invian
dovene i ritagli relativi. Chiedete il li
stino dei prezzi. 

Monete in vendlt:l: 
Torino - 20 Lire, 1859 l'dC L. 130 

» -»» 1862 »» l ilO 
» - lO »1850 Bello» 350 
» - 5 Lire. 1863 oru FdC » 75 

Genova - 20 »1859 »» BO 
Umberto - 20 »1872 »» l ilO 
V. Em. IIl-» »1923 »» 120 
Torino - Saggio di Brunzu, 

1860 (Turo) l'dC.. " 11 O 
» - Saggio di rame e 

nichel, 1860 FdC.. » 100 
Bologna - Prova del 20 Cent., 

1860 (due metalli) l'dC »150 
Inviare vaglia, aggiungendo il 5 "I" 

per le spese postali al .Sen'izio III della 
Rassegna N1t1llis1J/afica, Casella postale 
444, Roma. 



P. & P~ SANT AMARlA 
N U 1\1 I S M A T l C l 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFO;\lO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI I\IONETE, !\IEIHGLIE E LIBRI IH :\'LJI\II
SI\IATICA - SI ESEC;urSCONO \'ENDITE ALL'f\STA, PERIZIE, Ecc, 

ROMA HISTORIA MILANO 
Nuova .... l'I<. degli .. Studi Storl<'i l'crI' 'nt ichit .. CI"""iclI ,. fondati ti" E'rTOn E PAIS 

diretta .la CAltOI,I;l/A I,·\NZANI - GIOVANNI NICCOLI-';\ - FII,IP PO S'rEI,LA ;\1.\ {{ .. \;l/CA 
Fondatore ARNALDO MrS~OLI:-;\ 

Pubblicazione tri'mesfrule a mtra del Popolo d'Italia --- lJi,'rziOfu' lJ1'/' . ..:so Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIlmzl0xK: seno prof. Alpssau.dl'o Cllia])})!'"'' Fircn7.~: pro!'. En"anuelp. Claçeri. 

Jella, R. Università di Napoli; prof. Gaetano lWado ColwmbH. della R. Eniversità, di Palermo; prat'. 
Pericle Ducuti. della R. Università di Bologlla; prot'. Cetra/,,,n LCf,nz{(J1,;. deJla R. Università "li 
Milano; pro!'. Giovollni Niccolini. della R. Univel'sitù di Genova; JlI·')f. Giova",,; Obprzinf>,... della 
R. Università di Milnno; sen, prof. RttM'e Pa;s. della. H. r:ni\'ersiti"t cii Homo.: pl'of Rpmig;{) Sab a 

badini, dalla R. Università di Afilano; sen pro!". VUloI"io Sdaloja. della. R. Cniversità di Roma; 
prof. Arturo Solari, della R Università di Bologna; pro!'. Fi/il'l'o Stplla Maranca. della R Uni
versità di Bari; prof. Giuspppp ZIf,('COJl!p. della R, Plli"ersitù di ~I ilano; prof. Carlo Oreste Zuc· 
chetti. della R. Uni' e"sità di Milano. 

R.mA1,.,'olll: l,ZIO C,DI I:XCO LI - li ll'"EPP io: OSTIX ELLI 

MONZHANDLUNG 
A. RIECHMANN & C.O, HALLE 

SAALE (DEUTSCHES REICH) 
Lagerkatalog 1927/28/29 Lieferung l-X (12988 NUl11l11ern) bisher ersehienen, 
darunter Italiell l11it 768 N UI11I11 ern_ Lieferung XI: (ibersee und Lieferung I 

der Antiken-Abteilung in Vurbereitung_ 
ZUSENDUNt; AUF \VUNSCH GRATIS 

NUMISMATISCHE SPECIALBUCHHANDLUNG 
Verlags-und Literaturkataloge auf \Vunseh gratis 

Soebell erschie1/ell : 
Kraus: Die Miinzen Od()vacars und ùes Ostgotenreiches in Italien. 

REVUA' ARETHUSE TR IlJfESTR Ih'LLh' 

DIRIGÉE PAR JEAN BABELON ET PIERRE D'ESI'EZEL, IH' CABINE'!' DES MÉDAILLES 

MONNAIES El MÉOAILLES - SCElUX • GEMMES GRAVÉES - ARCHEOLOGIE - ARIS MINEURS - CRITIOUE 
ARONNE;\IENT: 

France et Colonies, Un all_ 40 franes. - Ihrang-er 60 francs. - l\'UIIl_ sur delllallde 15 franes. 
R É D A C T I O N AI>ì\lINISTRATION 

CHEZ ]ULES FLORANGE CH EZ LO U I S C I A N I 
EXPICR'r EN MON!'lAIES }O;T MBDAlr.LK~ 

E X l' E R 'l' Ho N li o ~ N A I E ~ E T :\1 É o A l L I ... ; S 

17, RUE DE LA HIINQUR, PARIS 
-~ -

54. RUJo~ TAI'l'SOIl'r t PARIS 
Compte chèque. postaux Pari. 626-H7 

Pnur les ah0l111cments et llonr tOlltC/04 qllestions a,dlnlnlH11'ntlves s'adresser exclu
,~ivelllc"t, l't 1\1. lJOlliz CIANI, 54, l'ne 'J'altboot, Pnri ... 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega dici/are la Rassegna Numlsmatlca. 



IL GIORNALE MONDIALE DELL' ARTE 

7)/~ ~;ta.:kr~ 
EDITORE: DR. J. F. DE SAXE 

Esce tutte le domeJliclle in BerlùlO 
Le Più 1'ecent,' info1'l1Zazz'01zi aràsticlze da tutto il mOJlclo 

Detta/:/iate relazioni speciali - Numerllse illustrazioni 

ABBONAMENTO: un anno 20 marchi, trimestre 5 marchi (porto Incluso) 

DOMANDATE NUMERO DI SAGGIO! 

Edizione, redazione e sala di lettura: 

BERLIN W 62 Kurfiirstenstrasse 76/77 - Telefono: B. 5 Barbarossa 7228 
Indirizzo telegralico: KUllstauktion Berlin 

AGENZIA IN PARIGI: 122, Bd. Murat, Paris XVI - Telefono: Auteuil 76·78 
Conto di rhéque postale: Berlin 118054 - Wien D 114783 - Paris 1187.32 

DUE OPERE IMPORTANTI PER LA NUMISMATICA ITALIANA: 

SICILIA NUMISMATICA 

DI VALTHER GIESECKE 

I fondamenti del sistema moneta

rio greco in Sicilia. 

In 4°; VI, 188 pagine con 376 il

lustrazioni su 27 tavole in fototipia, 

leg. in tela (1923). 

Prezzo: Marchi oro 60. 

ITALIA NUMISMATICA 

DI V ALTHER GIESECKE 

Storia deI sistema monetario in Italia 
fino ai tempi degli imperatori romani. 

In 4°; V, 3i3 pagine con 822 illu
strazioni di monete su 24 tavole in 
fototipia, leg. in tela (1928). 

Prezzo: 1I1m'dli oro 84. 

Ve.ndita (Isclns;ra presso la Libreria internazio
..aie Sperlin9 tf; Kup{erdi H. Betz. tf; Co .. Milano. 

LE DUE OPERE SONO SCRITTE IN LINGUA TEDESCA 

CASA EDITRICE 

K A R L W. H I E R S E M A N N Koenigstr. 29. LEIPZIG (Germania). 

Rivolgmdosi agli inserzionisti si prega di citare la R.assegna Numlsmatlca. 



-- J'i() -

ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

o. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 1 
Pointe Rouge", MARSEILLE 

(FRANCIA.) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MO~ETE GR.ECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSERVATE 

" Àrs Classica ~, 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31 .. Quai du Mont",Blanc .. 31 

ARCHEOLOGI A - N U M I SMA T I CA 
MONETE A:--<TICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEf)!()E\'i\LT E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDITE ALL' ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COl\lPLETE 

SCIENTIFICAMENTE CO~IPILATI E RICC\l\IENTE ILLUSTRATI 

Rivolgendosi agli inserziollisti si prega di ti/lire la Rassegna Numismatica. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. 150) dà diritto al
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

,. 
LA NOSTRA LEGISLAZIONE MONETARIA. 

S. E. il Presidente della Camera dei deputati Ila inviato alla R,tS
segna N umismatica un dono cile non pote,/a essae da noi PilÌ gradito e 

pilÌ rispondente al carattere di documentazione della nostra ri'L'ista: e 
cioè due magnifici z'olu1lli sulla legislazione .fascista dal 1922 al 1928 (I). 

Siamo lieti di segnalare, special1llente al pubblico straniero che ci 
segue con attenzione, questa testimonianza di un la'L'oro formidabile, in 
cui la mole, ,già rispettabile, è superata dalla qualità percllè si tratta 

di provvedimenti d'importanza eccezionale, alcuni dei quali hanno, come 
è noto, capovolto antiche situazioni . .!Via quello che colpisce, dopo un 
esame sereno delle duemila pagine, è cile tali provz'edimenti i1l1legabil

mente rivoluzionari per la maggior parte, non dànllo la sensazione di 
un 'opera di affastellamento faticoso e di indirizzo hlcato. ma presentano 
un'armonia che, nelle sin,gole parti, si n'allaccia e salc ad un'idea cen

tra/e, che sPiega i particolari e gli addoltdlati: un 'OPi l'a intesa non 
a sistemare una situazione transitoria ma a costruire un edificio stabile, 
svolta non per corrispondere ad esigenze dellllOmcnto, ma per irradiarsi 

e Iroieltarsi nell'avvenire. 

Il carattere della nostra rivista ci obbliga a parlare qui soltanto 
della parte che riguarda la moneta: è, del resto, 1m capitolo di storia 
che, da solo, può onorare un Governo e un Paese. 

La politica monetaria del Governo Nazionale Ila perse.guito sempre 
il proposito, affermato nel memorabile discOl:so di Pl'saro, di rivalutare 
la lira. Da allora si è saputo cile cosa l'Italia z'olesse, e dO'L'e sarebbe 

giunta. l provvedimenti successivi SOilO tutti inquadrati. con precisione 

e con forza di logica, per mettere in efficienza quel proposito: graduale 
diminuzione dell'inflazione cartacea, disciplina della cirrolaziolle, COIl-

(I) Camera dei Deputati, legislatura XXVII. La legisiaziolll! fascista 1922-
1928 (1- VII). Pubblicazione a cura del Segretariato Generale. Roma, Tip. della 
Camera dei Deputati, 1929-VII. 2 volI. in-8 gr. pp. 1826. Appendice pp. 260; Ap
pendice alla parte ottava (La Finanza Fascista, pp. 12). 
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h'ollo sui cambi c sulle operaz'ioni di borsa, consolida1l/ellto dci debito 

fluttuante, stabilizzaziolle della moneta. 

Gùi tre mesi prima del discorso di Pesaro, r10(' nd maggio 1926, 

era stato unijicato il sen'izio dell'emissione dei b~Rlietti di banca, e col 

30 giugno fu latta ceSSa1'e per i Bauchi di Napoli e di Sicilia la fa

coltà d'emissio1/e, disponendo il passa;:.t:'io alla Bal/ca d'Italia delle riserve 

auree cd equiparale dest~'nate a guarcnll:!;ia della circolazio1/e dci b({{lietti, 

di prop';jetà di quei BaI/ciii. Una serie di Ie.ggi rt',Rolò questo delica/o 

trapasso, e infine .fu fissato in 7 miliardi il Ii",itl' normale massima 

della circolazione della Banca d'l/alia. 

La legge .fondall/el/talc della stabiliz:;:aziol/e ddla lira ha la data 

del 21 dicembre 1927, e con essa cessò il carso .forzoso, e si statu7 la 

c01wertibilità in oro dei b/:R"lietti della Hanca d'l/alia al tasso di 19 lire 

carta per il dollaro c 92,76 per la sterlina, dOI' col rapporto di 3,66 

lire carta per la lira oro. Fu .fatto ob/J/(go alla Banca d'lIalia di con

vertire i propri biglie/ti in oro o in di'i'ise su Pa('.çi erto'i in cui sia 

vigente la convertibilità in oro,.fu jissata la Pari/a aurea in ragione 

d'un peso d'oro fino di lIr. 7,919 per ogni 100 lire italiane; fu con

sen'ato ai b(glietti della Banca d'Italia, ai bT:glidti di ~~fa/o e alle mo

nete d'argento il loro Pieno 'ilalore legale ilei Re,RI/O " fu autorizzata la 

Banca d'Italia a computare al SliO attiz'o, in lire italiane, sulla predelta 

base aurea le sue riserue auree o in di'i'ise estere, e fatto obbligo di te

nere una riserva di esse non i1~feriore al 40 o () dc/l'ammontare dei suoi 

b(!;lietti in circolazione. 
La circolazionemonctaria melallica (II disciplinata ilei settembre 

1926 provvedendosi alla sostituzione dci !I1:glictti di 'sfato da L. 5 e lO 

con monete d'argento e il ritiro dci bl:t:lietti da L. 2;";, autorizzando il 

prelievo dal.fondo dell'erario delle monete d'argnda di'i'isionali, a suo 

tempo ritirate, per destinarle alle IIlIO,'C cOlliazioni. lione//{' la sostitu

zione di tali monele COli ccrtijicati di deposito il/ oro all'estcro esistenti 

presso la Cassa D. l' P. a ,garanzia ddla cireolaziol/I' dci biglietti di 

Stato; e disponendo pertal//o la couiazianl' (' la t'missione di monete 

d'argento di L . .5 e IO p.or Illl 'i'alore nominath'a di ;'50() milioni di lire 

per ciasrun tipo. 

Nel giugno 1927 si prescrissero le monete d'argento da L. 2, l (' 
CCi/t. 30; si fece cessare il corso legale agli sClidi d'argento,'.fu poi 

autorizzata l'emissione di monete d'ar,r;:ento da L. 20 per un 'i'alore 110, 

minale di 700 milioni in sostituzione di b/:glietti di Stalo. 

Nel maggio 1928 fu istituita Ulla monda nazionale d'argento da 

lire 20 comme11l0rati'i1a del X a1l7lUaie dclla Viltoria, per 500 milioni. 

Fin dall'ottobre 1923 era stata istituita 1I1/a monda nazionale d'oro da 

L, 100 commemoratiz'a del 25° a1l1zÌ'i'crsario ddl'avvl'lIto al tr01/O del Re. 
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Altri proz'vedi11lenti le/(islatiz'i Iwmzo r(![uardalo la Zl'((a, l' Ol}icilla 

Carte Valori, le monete pe?- la Somalia c la (ircolazionc monetaria nel

l'Oltre Giuba. 

Se l'opera del Governo Nazionale, come appau da qllestc pagine, 

e amPia e profonda, non è dello clic ('ssa -- nferC11doci sempre al nostro 

capitolo monetario - sia esaurita, e possa I>aslare al raggiull/(imento 

deJ!.li scopi clle il Capo del (;0'1'('1'110 pcrse/(ue. Sulle spl]lle di o,Rni ita

liano. n'cordiamolo, /(raz'a mza responsal>ilità. o.R?11l1l0. nel campo proprio, 

de'1'e {or/(ial'# la sua attività ad una disciplina {l'l'l'l'a, l' clli sia sperial

menfl' al tiJllolle de/(Ii affari de'i 't saper s(('glicre quellI' for1lll' di Im'oro 

clie c07lduca7lo Più rapidamel/te alll' rcalizz:azioni di I>el/I'ssl'r< l' di di

/(lllia clie ci daranno, anche. una monda solida l' prl'giata. Alludia1ll0 

allo .~{orzo a/(ricolo, al mira/(/(io rlzl' 111/ ollillOtll' I>I'llc1IIerito 1101110 della 

ji7lanza italiana ha così bene l'sprl'sso col binomio dell'oro l' dell'aratro. 

CAM ERA DEI DEPUTATI, Legislatura XXVI I I, BollettillO pal·lalll/'1ltan'. Anno I I I. 
n. 1, aprile 1929-VI I ; n. 2, luglio 1929-VI I. A cura del Segrttariato generale, 2 \'011. 

di pp. 938-814. 

È una pubblicazione che fa veramente onore al Segretariato generale della 

Camera dei deputati, sia per la ricchezza dei materiali, sia per la severità della 

compilazione. Ce ne compiacciamo vivamente col direttore, dotto Annibale Alberti, 

segretario generale, coi redattori avv. Carlo Finzi, an'. Romolo Astraldi, dott. 

Antonio Traversa; coi collaboratori dotto Enrico Damiani, bibliotecario, dotto Gio

vanni Bach, dotto Ludovico Graziani, dotto Alberto Giug"anino, an·. Ubaldo Co

sentino e a\,\'. Giuseppe Foschini. Di particolare interesse per i nostri lettori sono 

i dati sulla finanza di alcuni Stati di Europa e d'America (Argentina, Austria, 

Belgio, Francia, Italia, Inghilterra, Spagna) e i capitoli sulle rivalutazioni e sta

bilizzazioni monetarie, che riproducono e illustrano le leggi dei diversi paesi: Al

b,mia, Argentina, Belgio, Brasile, Bulgaria, Danimarca, Estonia, Francia, Grecia, 

Inghilterra, Italia, Norvegia, Polonia, Svizztra, Equatore, Finlandia, Russia, 

Ungheria. È un materiale di studio completo, ordinato con cura, quanto di me

g-Jio si possa desiderare da un ricercatore di documenti. 
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ECHI ALLA "RASSEGNA NUMISMA TICA". 
La nostra rivista ha spesso l'onore di essere citata con deferenza dalla stampa 

italiana ed estera, molti nostri articoli e notizie vengono riprodotti e riassunti, ma 

non ci era ancora capitato di essere riprodotti in fotografia. La gradita sorpresa 

ci vien fatta da un diffusissimo e molto ben fatto periodico di !\losca, il Bul
letin d'information che esce simultaneamente in francese, in tedesco e in in

glese, e che è organo della Società per le relazioni culturali fra l' U. R. S. S. e 

l'estero. l'~l n. 33-34 del 26 agosto scorso, fra le riviste estere possedute dalla 

Biblioteca della Società, troviamo, a pago 7, riprodotta fotograficamente la co

pertina della Rassegna Numismatica. 

« Rivista» scrive di noi la Pubblica .rlssistenza di Roma, nel n. di agosto, 

«molto istruttiva e che ci è molto gradita sia per la materia che era il sog· 

getto di uno degli studi di Colui alla cui memoria è modesto omaggio La Pub
blica Assistenza, sia perchè ha la collaborazione di molti competenti per cui la 

R. N. costituisce una illuminata fonte di studio ». Segue un'osservazione su un 

punto speciale di cronaca che è stato per corrispondenza chiarito cordialmente. 

La nostra intrapresa di pubblicare un esame storico dei sistemi monetari 

degli attuali Stati e delle loro colonie è stata annunziata dalla Fina1/za d'Italia, 
dall'Industria Lombarda, dal Corriere jl/ercalztile, dalla Voce di Padova, che ne 

hanno rilevato la singolare importanza. 

Il Corriere della Sera dello ottobre riassume le notizie e gli argomenti da 

noi dati sulla pretesa possibilità di una nuova monetazione di platino in Russia. 

Dello studio sull'aspetto complesso dei fenomeni monetari puhblicato dal 

Sensini nella nostra rivista, parla il Giol'nale degli Economisti di agosto. 

Il Caffaro di Genova sotto il titolo « Un ventino da ritirare» riproduce 

dalla R. N. « l'autorevole e nota rivista romana» il nostro stelloncino di cronaca 

sui due tipi da 20 centesimi. Ugualmente il Corriere lVercantile, che aggiunge 

di «associarsi alla consorella romana ». Il medesimo giornale riporta la nostra 

cronaca sui nuovi biglietti degli Stati Uniti. 

Fra i giornali che hanno annunziato il nostro fascicolo di agosto, riportan

don e il sommario, citiamo: JJlessaggero, Forze .rlrlllate. Roma Fascista, di Roma; 

Libro e moschetto, di !\Iilano; Corriere PadallO, di Ferrara; lI'uovo Giornalt', di 

Firenze; Telegrafo, di Livorno; Corriere Adriatico, di Ancona; Cronaca di Ca
labria, di Cosenza; Maremma, di Grosseto; Gazzetta del lJ/ezzogior1/o, di Bari; 

Corriere .Mercantile, di Genova. 

Nel proseguire la pubblicazione dei Sistemi mOlletm'i, avremmo dovuto, se
guendo l'ordine alfabetico, dare il capitolo sull'Albania. Per una ragione di cui 
daremo conto prossimamente lo rimandiamo, pubblicando invece quello sul
l'Argentina. 

Rimandiamo al prossimo numero la continuazione del lavoro sulle prove di 
conio del Lanfranco, non avendo ancora ricevuto i segni speciali che accompa
gneranno la descrizione, e che abbiamo fatto appositamente punzonare e fondere 
a Torino. 



- 355 -

TESO RETTO MONET ALE DI TARANTO. 

Del tesoretto monetale, scoperto a Taranto in via Mazzini il 14 di 
agosto, si sono recuperati 8 mezzi stateri aurei e 53 didrammi tarantini, 
un didrammo di Heraclea, un distatero e 21 stateri argentei di Meta
ponto, 3 didrammi di Velia. 

I mezzi stateri d'oro ci danno due tipi della mirabile coniazione che 
fiorì di arte eccellente nella metropoli della Lega italiota. Tre portano 
espressa la testa diademata, probabilmente di Hera, in profilo verso 
dritta e l'eroe eponimo Taras cavalcante il delfino, col tridente a manca 
e intento a guardare un piccolo delfino che gli salta sulla manù destra. 
Cinque rappresentano nel dritto la testa della ninfa locale Satyra, ri
volta a sinistra e nel rovescio il figlio Taras navigante sopra le onde 

la<' 

del mare a cavalcioni del delfino, con la clamide che gli svolazza dietro 
le spalle, il tridente a sinistra e protendendo la destra verso una pic
cola Nike, la quale. gli è volata incontro e lo incorona. 

Il Vlasto fa rimontare la emissione del primo tipo all'epoca della 
venuta di re Archidamo da Sparta in Italia e della guerra coi Lucani 
e coi Messapi (344-334). Il secondo tipo fu battuto nel tempo della 
spedizione militare del principe spartano Cleonimo per tener testa al
l'alleanza della Lucania con Roma (302-281). 

Dei nummi tarantìni di argento 21 appartengono al periodo di re 
Alessandro d'Epiro (334-302): di essi un esemplare col cavaliere che 
incorona il proprio destriero, un altro col cavaliere che protende in alto 
la destra in atto di saluto e tre col cavaliere coronante se stesso cele
brano l'ippica civile; mentre gli altri sedici rappresentano la cavalleria 
militare con y hippacontista combattente. 

Del successivo periodo di Cleonimo si noverano 30 doppie dramme 
coi nomi dei magistrati monetari. Sono 12 di Arethon, 4 di Philiarchos, 
5 di Kratinos, tutti recanti nel dritto schemi dell'equitazione civile: 2 
di Philocles portano impresso un efebo nella corsa (011 /0 scudo, 2 di 
Nicottas un guerriero ignudo coperto di elmo galoppante nella stessa 
gara ippica della corsa con lo scudo e finalmente uno di Anthros e 4 
di Deinocrates col conio della milizia equestre. 

Si osserva anche un bel didrammo, di buon peso (gr. 7,48), coi 
Dioscuri cavalcanti a sinistra e nel rovescio Taras navigante sul delfino 
ed ugualmente rivolto a sinistra, imbracciando lo scudo con due giavellotti 
e stendendo la mano destra alla Vittoria che è volata a lui per cingerlo 
di corona. Di elegante fattura e di ottima conservazione ripete gli schemi 
del nUl11l11O dell'età di Archidamo, dove i Gemelli galoppano a destra, e 
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si differenzia per qualche variante dal :lidrammo di peso ridotto, che 
fu coniato posteriormente durante l'egemonia di Pirro col nome del 
magistrato monetario Salonos. 

Un pezzo di stile severo e di robusta plasticità fidiaca si distacca 
da questa unità cronologica, rimontando all'età di Archytas (380-3-15). 
Rappresenta l'efebo nudo a cavallo di galoppo verso dritta con le redini 

nella mancina e col braccio destro abbandonato sul fianco, e, nel rove
scio, Taras sul delfino a sinistra appoggiandosi con la mancina al dorso 
del mostro marino e tenendo il braccio destro teso in avanti. 

Di zecche italiote della Lucania Heraclea ch't nel ripostiglio un di
drammo del IV secolo, di buon peso (gr. 7,80), cun la testa di A thena 
a dritta in elmo corinzio e, sull' opposta parte, con Heracles in piedi di 

prospetto, appoggiato sulla clava e tenendo sul braccio sinistro la pelle 

del leone nemeo. 
Fiorenti appariscono le relazioni economiche con Metaponto, della 

quale abbiamo recuperat<?a.lo statero di fine arte nello stile ancora severo 
con bella testa di Ninfa a sinistra in ordinata acconciatura dei capelli 
ravvolti intorno alla fronte, aderenti al capo e raccolti dietro l'occipite: 

è una delle più brillanti emissioni in occasione cii grandi feste religiose 

e reca nel rovescio per intero l'epigrafe dell'etnico. 
Si è altresÌ recuperato il distatero con la testa barbata dell'oichi~ta 

Leucippo (gr. 14,71), coniato per le feste in onore dell'eroe fondatore 
(seconda metà del IV secolo). Altre 13 metapontine con la testa di 
Demetra inghirlandata di spighe di grano tra la prolissa chioma e ri
volta a sinistra e 7 con la testa della medesima divinit,ì in profilo verso 

dritta commemorano le grandi celebrazioni per le divinità delle messI e 
rimontano agli ultimi decenni del quarto secolo. 

Il peculio ci tramanda finalmente due diclrammi di Velia con la 
testa di Athena a sinistra in elmo attico e nel rovescio il leone verso 
destNi, ed un terzo didrammo della medesima zecca con la testa elmata 
della stessa dea a sinistra e nel rovescIO il leone che assalta e abbatte 
un cervo (,),00-380). 

Il tesoretto in quel che ne è pervenuto al l\'luseo, è indubbiamente 
frammentario. Tuttavia, quantunque Arturo Samhon voglia includere il 
nummo tarantino di Philiarchos nel principio dell'egemonia pirrica (280), 
mi pare che il gruppo delle monete di via l\Iazzini sia stato nascosto 
poco prima dell'arrivo del re epirota. 

QClè\Tlè\O QÙAGLIATI. 
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I SISTEMI MONETARI. 

ARGENTINA. 

Non appena le Provincie Unite del Rio della Plata, dalle quali 
<toveva più tardi staccarsi la Repubblica dell' Argentina, ebbero iniziato 
il movimento di indipendenza dalla dominazione spagnuola, l'Assemblea 
Generale Costituente decise di far coniare monete nazionali, conservando 
loro il peso e il titolo delle monete spagnuole (legge 13 Aprile 1H13). 
Ma le aspre lotte, cui dovette sottostare nei primi anni l'Argentina, 
impedendo il regolare svolgimento della vita economica del paese, e le 
spese di finanza resero vano il tentativo e cosÌ le monete d'oro e di 
argento, previste in quella legge (onze d'oro e pesos fuertes d'argento), 
non si mantennero in circolazione e l'Argentina fu per tutto il secolo XIX 
il paese della carta moneta. 

La moneta metallica, specie l'oro e l'argento, mancava quasi total
mente ai primi tempi della sua indipendenza. Per sopperire al bisogno 
della circolazione si usavano buoni monetari o marche C). Nel 1820 si 
emisero i primi buoni o biglietti di stato e due anni dopo si creava il 
Banco de Descuentos con facoltà di emissione di biglietti. Il Banco fece 
cattivi affari e 4 anni dopo veniva posto in liquidazione. Vi subentrava 
il Banco N azionale al quale passarono in carico i biglietti del cessato 
Banco de Descuentos senza obbligo però di cambio in moneta metallica. 
Era sufficiente la garanzia del Congresso N azionale quale loro attribuiva 
la legge 8 Gennaio 1826. In queste condizioni, il biglietto subiva altro 
deprezzamento e profonde oscillazioni di prezzi si verificarono negli anni 
successivi. Con un decreto del 7 Settembre 1832 si tentù di farne la con
versione, autorizzando le ricevitorie pubbliche ad accettare oro, paga n
dolo 256 piastre carta l'oncia. Ma poco dopo il decreto fu ritirato 
senza effetto. 

Nel 1863 la carta moneta in circolazione ammontava a 342.607.636 
piastre e il suo valore rispetto all'oro era già di 1 a 25. Su questa base 
se ne stabilÌ il cambio nel 1867 creando un ufficio apposito Oa officina 
'de ClIllbios) dipendente dal Banco della provincia di Buenos Aires. Questo 
ufficio sostituiva la carta moneta con biglietti propri in oro sulla base di :25 
piastre carta per una piastra metallica, mentre la Banca della Provincia a 
sua volta poteva emettere biglietti garantiti in oro. In pari tempo si orga

nizzava colla legge 3 Novembre 1872 un nuovo Banco Nazionale au-

(l) HA "SEr-i E .. La lIlolleda Argentina, estudio historico, Buenos-Ayres. 1916. 
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torizzato ad emettere biglietti per il doppio del proprio capitale con 
una riserva eguale al quarto della circolazione. Così la circolazione fi
duciaria si componeva ad un certo momento di carta moneta antica, di bi
glietti dell'ufficio cambio, di biglietti della Banca della Provincia, e di bi
glietti del Banco Nazionale. L'Officina funzionò bene fino al 1876, ma altre 
difficoltà sopravvenute in conseguenza della guerra col Paraguay e della 
guerra civile, obbligarono in quest'anno il governo ad adottare di nuovo 
il regime della carta moneta inconvertibile. 

In quanto alla circolazione metallica, la legge 5- Nov~mbre 1881 
aveva posto fine al disordine monetario, creato dalla coesistenza di 
monete di vario tipo e nome, introducendo un sistema bimetallico quasi 
analogo a quello della Lega Latina uniforme per tutto il territorio ed 
abbassando il valore della piastra oro al li vello dello scudo C). 

Per un breve periodo, dal 1883 al 188-1-, si potè ristabilire il re
gime metallico. Nel 1885 si ritornava per la terza volta alla carta mo
neta inconvertibile (2). La circolazione cartacea era allora di circa 60 mi
lioni di piastre ripartiti tra biglietti della Banca Nazionale e delle banche 
delle cinque provincie di Buenos Aires, Santa Fè, Muii.os Rodriguez, 
Cordoba e Salta. La legge 3 Novembre 1887 autorizzava le banchc 
ad emettere biglietti garantiti da titoli di rendita pubblica: si ebbero 
così i Bancos Nacionales Garantidos e la via aperta ad altri aumenti. 

Seguirono difatti cinque anni di inflazione bancaria: lo Stato faceva 
'scontare dei Buoni alle Banche autorizzando in corrispondenza biglietti 
e procedeva nello stesso tempo all'emissione di 70 milioni di biglietti 
di tesoreria (3). Così nel 1890 la circolazione raggiungeva 2-1-5 milioni di 
piastre e l'aggio dell'oro saliva a 207 o o. 

Scoppiata la rivoluzione e cambiato governo, mutavasi finalmente 
indirizzo. Sulla fine di quell'anno stesso (legge 7 ottobre 1890) veniva 
creata una Cassa di Conversione per l'ammortamento graduale della carta
moneta. Senonchè una grave crisi bancaria impedì l'attuazione immediata 
di questa legge. L'aggio dell'oro aveva raggiunto nel 1891, 3-1-6 o o. Fortu
natamente negli anni successivi la situazione migliorò: un periodo di buoni 
raccolti, le abbondanti esportazioni, la calma nella situazione politica e 
la maggior moderazione nell'emissione cartacea influirono favorevolmente 
sul cambio, riducendo l'aggio a 257 % nel 189-1-, a 196 nel 1896 ed a 
155 nel 1898. La moneta argentina aveva così più che raddoppiato di 
valore in sei anni. Se ne allarmarono gli esportatori e gli industriali 

(i) GESELL S., h'l sistema mOlletario arg-elltillo SIIS l'alltajas Y SII pofeccio. 
lIa17lieuto, Buenos Aires, 1893. 

('2) Seminario !\l. E,: l,a Cl/estiol/1IIonetaria en la A1J/cl"Ìca cspallula. Paris, Pl93. 
(3) ALVAREZ DE TOLEDO R., J..a crise dlll'égilllc 1J/ollétairc arg'elltill. Paris, 1913. 
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Fig. 1. Fig . 2. 

Fig. 3. 

Fig. 4. Fig. 5. 

Fig. 6. 

ARGEI'TINA. - 0"0: l. Pezzo da 5 pesos (= arg-entino). - 2. Pezzo da 
grano Terra del Fuoco. - Argento: 3. Pezzo da 1 peso. - 4. Pezzo da 20 cen

tavos. - 5. Pezzo da lO centa\·os. - Carta: 6. Biglietto da lO pesos della Cassa 
di Conversione (La Nacion). 



- 360 

colpiti dagli effetti della rivalutazione ed ottennero dal governo la sta
bilità monetaria legale al punto raggiunto allora di fatto. Ciò avvenne 
colla legge .t Novembre 1H<19 sulla Cassa di Conversione. La carta mo
neta fu ragguagliata a .H/100 di piastra oro ed a questo tasso venne 
autorizzata la Cassa di Conversione a procedere all'emissione ed al 
cambio, provvedendo nello stesso tempo alle risorse necessarie per il 
funzionamento della cassa. La circolazione cartacea ammontava in quel 
tempo a 322.815.373 piastre. 

Per provvedere al cambio, la Cassa di conversionè veniva autoriz
zata ad emettere biglietti, ricevendo in deposito oro nella proporzione 
di -1- -I- centavos per piastra carta e veniva fatto obbligo alla medesima 
di non impiegare altrimenti l'oro ricevuto che a barattare biglietti al 
tasso di -1-.t centavos ogni piastra. 

E per conservare stabilità al cambio su questa base si creava un 
« Fondo de Conversion », formato dai seguenti cespiti: 

1. Dal cinque per cento dell'imposta addizionale all'importazione. 
2. Dagli utili del Banco de la Nacion. 
3. Dal prodotto annuale della Banca Nazionale dedotte le spese 

di amministrazione etc. 
-1-. Dal prodotto della vendita della ferrovia Andino e La Toma. 
5. Da 6.967.650 pesos oro in titoli nazionali, oro di proprietà 

della N azione. 
6. - Da altre eventuali entrate. 
Il fondo di conversione doveva essere depositato al Banco della 

Nazione, il quale avea l'obbligo cii impiegare detto fondo esclusivamente 
per l'acquisto e la vendita di tratte sull'estero per regolare il cambio e 
porre un termine alle fluttuazioni del valore della moneta cartacea C). 
Nei due anni successivi alla legge si ebbe ancora una stasi nell'afflusso 
dell' oro, ma col 1902, migliorata la situazione economica dell' Argentina 
e la bilancia dei conti internazionali, i depositi d'oro s'accrebbero di 
anno in anno, cosicchè, fuse poi le due casse di garanzia e di conver
sione, nel 1910 si potè disporre per il cambio effettivo non solo dei 
certificati della cassa di conversione, ma anche degli antichi biglietti. 
AI principio del 1912 si avevano complessivamente 722.66-1-.733 pesos 
di biglietti corrispondenti a piastre in oro 317.972.-1-<11,32 e la garanzia 

(1) ""VOLFF J., Die argelllillisc/{,; Wdllrllllgsre.for1ll von 1899. 

LORINI E., La Repubblica .drgelltilla e i sl/oi 'Ilaggiori proble1lli di Ecollomia 
e di Finanza. VoI. I. La questione monetaria. Roma 1902. 

Rosso I., La Caisse de COIlVerSiOIl llI·gel/til/e. TOlllollse, 1906. 

I\IAssoN FORESTIER L., Les CaisSL's de COIIZ'ersioll et la re.for/lle /IIol/dairt' 
ell .drgelltille d ali Bresil. Paris, 1913. 
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Fig. 7. 

Fig. 8. Fig. 9. 

Fig. IO. Fig. II. 

Fig. I~. 

ARGENTINA. - Nù·hel: 7. Pezzo da 50 centavos. - H. Pezzo da :!O centavos . 
- 9. Pezzo da lO centavos. IO. Pezzo c!a ;) cent<J\'os. HrulIzo: II. l',,zzo da 
2 centavos. - 12 . Pezzo da un centavo. 
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aurea ascendeva già a 215_985-476,-+5 piastre, di cui 185_985-476,45 
della cassa di conversione e 30_000.000 del fondo di conversione. 

La cassa di conversione aveva facoltà di emettere biglietti da 1 2, 1, 
2, 5, 10, 20, 50, 100, 200, 500 e 1000 piastre in quantità illimitata 
-contro oro. Detti biglietti avevano corso legale al valor nominale di 
44'100 piastre oro. 

I biglietti delle antiche banche vennero a poco a poco ritirati dalla 
drcolazione e il monopolio dell'emissione fu riservato esclusivamente allo 
Stato cioè alla Cassa di Conversione. Grazie ad u~a serie di annate fa
vorevoli per la bilancia commerciale, l'oro affluì alla Cassa e così essa 
potè funzionare regolarmente fino alla guerra del 1914 (I). 

Scoppiata la guerra, si sospese provvisoriamente, per misura pru
denziale, la convertibilità dei biglietti o meglio l'emissione di oro in 
::ambio di biglietti, giacchè la Cassa continuava a ricevere l'oro che 
gli veniva offerto. (Leggi del 9 agosto e 30 settembre 1914). Il che ha 
contribuito a far crescere la quantità dell' oro nella Cassa e dei biglietti 
nella circolazione sopratutto per il finanziamento delle merci di espor
tazione, che venivano pagate con oro depositato all' estero (2). Per tutto 
il periodo delle ostilità il cambio argentino si mantenne quasi sempre 
sopra la pari: l'esportazione di prodotti argentini era allora attivissima 
·ed a prezzi molto elevati. La crisi monetaria si ebbe dopo, nel 1920, 
1921 e 1922, al tempo della forte depressione economica mondiale 
quando rallentarono le esportazioni e diminuirono i prezzi. Secondo il 
Tornquist, citato dal Griziotti, la bilancia dei pagamenti si chiuse negli 
anni economici 1920-21 e 1921-22 con un saldo sfavorevole di 170 mi
lioni di pesos oro (3). 

Il corso del peso declinò allora rapidamente oltrepassando nel 192 t 
il limite del 30 o o di ribasso. Quantunque la situazione sia migliorata 
nel 1922, il cambio non si riprese che nel 192-+ e) per ritornare quasi 

alla pari nel 1925. 
Durante questo periodo una certa quantit;ì d'oro aveva dovuto 

essere estratta dalla Cassa di Conversione per invio all' estero a pagare in
teressi e in corrispondenza venne ritirato un eguale ammontare di biglietti. 

(1) HURLEY E. N., Bankiul( a1zd credit i1l AI'/[e1/ti1/a, BI'azil, Cllile aud Peru. 
Washington, 1914. 

(2) Anonimo, AI-ge1ltùza Republic. Tlzc eco1lomi, dcz1eloppeme1/t oj' tlze Ar
gentina Republic iII tlze last fij'ty yea1'S, Buenos Aires, 1919. 

(3) TORNQUIST A. c., El balau,-e de pagos dc lo Repub/ica Argelltina cor
rispolldiente a los a1IOS eCOll01lli,os 1920·21 y 1921-22. Buenos Ayres, 1923. 

(4) VON ZEELAND, Les leçons d'une expérience monétaire en Argentine, in 
Rev1te Ecollomique fld. del maggio 1925. - GRIZIOTTI, La Cassa di Con\'ersione 
e i suoi problemi in Argentina, in Rizlisla Baucaria, n. 3 del 1924. 
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Per contro, nel 1925, per evitare una cnsl monetaria, si autorizzò la 
Cassa di Conversione ad emettere biglietti per un breve periodo contro 
provvisori depositi d'oro agli Stati Uniti. Questi biglietti vennero ritirati 
nel 1926. Sicchè al 31 dicembre di quell'anno la circolazione era di 1300 
milioni di piastre carta garantiti da un incasso di 431 milioni. Intanto 
veniva proposto un progetto di riforma bancaria .. Al peso oro di gr. 1,6129 
a 900/1000 doveva sostituirsi il nacional del valore di un quinto di peso 
(= 0.:-32258 gr. d'orD a 900) e l'emissione dei biglietti anzichè alla Cassa di 
Conversione sarebbe passata al Banco della Nacion, che doveva incorporarsi 
la Cassa di Conversione come sua sezione speciale in modo analogo che 
presso la Banca d'Inghilterra si trova il dipartimento di emissione. 
Quest'ultima disposizione mirava a rendere più elastica ed adattabile alle 
contingenze commerciali la circolazione dei biglietti. Tale progetto non 
ha però ancora avuto seguito (I). 

Negli anni 1925, 1926 e 1927 la bilancia commerciale è stata 
molto favorevole e nel 1927 un altro elemento vi si aggiunse per sostenere 
il cambio: l'emissione di un prestito estero di 187 milioni di pesos. Già 
a partire dal 19~5 era stata tolta la proibizione di esportazione d'or<} 
stabilita durante la guerra. Col decreto 23 agosto 1927 veniva poi 
nUGvamente autorizzata la Cassa a dare oro contro biglietti per i pagamenti 
all'estero (2). L'operazione si è iniziata sotto i migliori auspici ed al 31 di
cembre 1928 la circolazione cartacea che era di 1.403.875.362 pesos aveva 
una garanzia aurea di 489.391.360 pesos cioè di oltre 1'80 per cento (3). 

Le modificazioni sostanziali si riferiscono alla moneta di carta, mentre 
per quanto riguarda le monete metalliche la legge costitutiva è ancora 
quella del 5 Novembre 1881 (Ley Generai de Moned:lsì, non essendovi 
successivamente che la legge 4 dicembre 189.5, la yuale ha aggiunto 
al sistema la moneta di nikel per il cambio entro tre anni dei biglietti 
di piccolo taglio, cioè di 20, 10 e 5 centavos, ma ha lasciato immutato 
tutte le altre monete. 

Benchè si prevedano coniazioni di monete d'oro e d'argento e vi 
sia fra queste un rapporto legale fisso di 1 a 15,50, non vi esiste più 
propriamente un dualismo o bimetallismo monetario, poichè solo il peso 

(I) BOISLA:-:DRV-DuBERN, Modification au régime monétaire argentin, in 
Revue Economiq/le Int. Settembre-Ottobre 1924. 

(Z) BOISLANDRV-DuBERN, Le retour à. l'ètaioll d'or en Argentine, in Revue 
Economique Int., Novembre 1927. 

e) I biglietti in circolazione e la loro riserva aurea rispettivamente nel 1913 
di 813 milioni di piastre e 243 miloni; nel 1919 di 1.1 ii e 399; nel 1920 di 1363· 
e 481; nel 1921 di 1363 e 481; nel 1922 di 1363 e 481 ; nel 1923 di 1363 e 4i5; 
nel 1924 di 1320 e 452; nel 1925 di 1320 e 452; nel 192i di 13il e 4i4; nel 
1928 di 1406 e 489. 
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oro costituisce la vera unit;'t monetaria e solo le monete d'oro hanno 

coniazione libera mentre le monete d'argento sono emesse in ragione di 
4 pesos per abitante. 

L'unità monetaria legale è dunque il peso cI'oro (oro sellado). Si 

abbrevia S OIS ed è diviso in 100 centavos. In fatto poi l'unità monetaria 
è il peso carta, peso moneta nacional che si abbrevia S m I n oppure 

peso corso legale che si abbrevia S c, l. Il peso d'oro'è di gr. 1.6129 al 

titolo di YOO millesimi (= fino gr. 1 A:) 161); il peso d'argento è di 
gr. 25 al titolo di 900 millesimi. Il peso d'argent:-J è moneta effettiva

mente coniata; del peso d'oro si hanno soltanto i multipli ossia l'argen

tino o 5 pesos e il l ~ argentino o 2 l, pesos. 

Le monete effettive sono: 
a) il pezzo da 5 pesos, detto argentino, del peso di gr. H,0645 

d'oro al titolo di <.)00 millesimi; il mezzo argentino ossia 2 e mezzo 

pesos di gr. 4.0322 d'oro al titolo di 900 millesimi; 
b) le monete d'argento da un pesos o piastra cla gr. 23 al titolo 

di YOO millesimi; da 50 centavos ciel peso di 12 gr. e 30 al titolo cii 
900 millesimi; da 20 centavos del peso di gr. 3 al titolo di 900 mille

simi e cla 10 centavos ciel peso di gr. 2,3 al titolo di <.)00 millesimi. 

c) le monete di nichelio da 20, 10, 3 centavos con 23 p<lrti di 
nikel e 75 di rame del peso rispettivo di gr. 4,3 e 2; 

d) le monete di bronzo da 1 e 2 centavos del peso rispettivo 

di gr. 10 e 5. 
Le monete d'oro hanno corso ohbligatorio illimitato; i sottomultipli 

d'argento si accettano fino a 30 centavos per pagamenti non superiori 
a 20 pesos e fino a 1 peso per somme eccedenti; le monete cii appunto 

fino a 50 centavos per ogni 20 pesos, ma non mai oltre 100 centavos 

in ciascun pagamento. 
Le monete cI'oro, cI'argento e cii bronzo portano sul recto lo stemma 

della Nazione colla leggenda «Repllblica Argentina » e l'anno cii co
niazione, e sul verso, una testa muliebre coperta del berretto frigio, che 

sim.bolizza la libertà e la parola «Libertacl » nonchè la denominazione. 
l'indicazione ciel valore e d.el titolo clella lega clella moneta. --- Inoltre l'ar

gentino d'oro e il peso di argento portano la iscrizione «Igllalc\acl ante 
la Ley ». Il mezzo argentino e le altre monete di argento hanno il con
torno scanalat'o; quelle di bronzo hanno il contorno liscio. 

Le monete di nichelio portano sul diritto una testa muliebre col 

berretto frigio e la capigliatura sciolta rappresentante la «Libertad» 
colla leggenda «Republica Argentina » e l'anno cii coniazione e sul ro
vescio il numero che esprime il valore e le parole «centavos ». Il con

torno è scanalato. 
La circolazion"'e cartacea si compone di biglietti della Cassa di Con-
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versIOne (La Nacion) da 50 centavos, uno, cinque, dieci, cinquanta, 
cento, cinquecento e mille pesos m n. Tutti questi biglietti hanno una parte 
filigranata in alto ed a sinistra del diritto colle lettere R e A incrociate e 
un'altra parte situata al centro con l'indicazione del v~dore. I biglietti 
delle antiche banche di emissione sono stati ritirati quasi tutti. 

LEGISLAZIONE. 

Legge generale delle monete;; novembre 1 i'ol, N. 1130 che istituisce come unità 

monetaria il peso d'oro (gr 1,629 a 900 millesimi) Cl d'ar!(entu (gl". 25 al titolo di 9(0). 

Re!(olamento 17 novembre 1881, per l'applicazione della le!(!(e sulle monete 

j nO\'em bre 1881. 

Legge 4 ottobre 1883, N. 1334, che autoriua il Banco r\azionale ad emettere 

biglietti minori di una piastra per conto e sotto la respunsabilità della r\azione. 

Decreto 24 settembre 1887, che stabilisce il valore della moneta d'oro da 

20 marchi. 

Legge 3 novembre 1887, N. 2216, che costituisce i Bancos l'\acionales Ga

nlntidoo; autorizzati ad emettere biglietti su garanzie di fondi pubblici nazionali. 

Regolamento 18 novembre 1887 in applicazione della legge 3 novembre 

1887·, N. 2216. 

Legge 21 agosto 1890, N. 2707: Emissione di biglietti di piccolo taglio per 

sei milioni di pesos. 

Legge 6 settembre 1890, N. 2715: Emissione di 60 milioni di biglietti di Te

soreria e 15 di Cedole Ipotecarie. - I biglietti hanno corso legale in concor

renza coi biglietti emessi dalle Banche Nazionali garantite. 

Legge 7 ottobre 1890, N. 2741: Creazione di una Cassa di Conversione per 

la conversione ed ammortizzazione graduale della' moneta a corso legale. 

Legge lO ottobre 1890, N. 27.t6: Conversione dei biglietti de 105 Bancos 

Garantidos in moneta metallica entro lO anni. In caso contrario i biglietti pas· 

sano a carico dello Stato. 

Decreto 25 novembre 1890: Si autorizza il Banco Provinciale di Cordoba a 

mettere in circolazione la somma di tre milioni di pesos in biglietti detti «Bo

nos Agricolas" in sostituzione dei biglietti di antica emissione. 

Legge 7' agosto 1891, N. 2789. - Lo Stato assume il carico di biglietti di 

detta Banca. 

Legge lO settembre 1891, F. 2790: Banco Provincial de Cordoba. Lo Stato 

assume a suo carico i bip-lietti del Banco. 

Legge 19 settembre 18'11, N. 2803: Banco Provincial de Salta. - Il Banco as

sume il carico della emissione del Banco di Salta. 

Legge 29 settembre 1891, N. 2822: Emissione Governativa di bi!(lietti di 

piccolo taglio per la somma di 1.500.000 pesos a mezzo della Cassa di Conver

sione per pagare il debito ai Consigli Scolastici della Capitale e delle Provincie. 

Legge 16 ottobre 1891, N. 2841: Creazione del Banco della Nazione. - I biglietti 

che emette dovrà ottenerli d<i1la Cassa di Conversione, accreditando detta Cassa 
del \'alore metallico di garanzia. 
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Decreto 8 marzo 1892: La emissione di biglietti di piccolo taglie. è riser

vata esclusivamente alla Cassa di Conversione. 

Legge 18 novembre 1893, N. 3037: Disposizione per la liquidazione del 

Banco Nazionale. 

Legge 5-8 gennaio 1894, N. 3062: Si autorizza il Governo a cambiare i bi

glietti in circolazione in altri nuovi portanti la scritta «La Naci6n p«garà al 

portador y a la vista ... pesos moneda nacional" coll·indicazione della data di 

questa legge. 

Decreto 27 gennaio 1894: Rinnovazione della moneta fiduciaria della Na

zione giusta la legge N. 3062. 

Decreto lO ottobre 1895: Disposizioni per i biglietti falsi. 

Legge 4 dicembre 1895, N. 3321: Per coniazione di una monete di nikel da 

5, lO e 20 centavos. 

Decreto 16 gennaio 1896: Riparto delle nuove monete di nickel. 
Decreto 30 aprile 1897: Altro riparto delle nu(we monete di nickel. 

Legge 20 settembre 1897: Cambio dei biglietti, grandi e piccoli alla Cassa 

di Conversione. 

Legge 20 settembre 1897, N. 3305: Rinnovazione di tutta la moneta fidu
ciaria a mezzo della Cassa da Conversione. 

Regolamento 16 ottobre 1897, per il Cambio dei biglietti di grosso taglio e 

di piccolo taglio fra loro, di eui alla legge, N. 350·L 

Decreto 16 ottobre 1897. in esecuzione della legge, N. 3505. I nuovi bi

glietti sono fatti dalla Zecca (Casa de 1\I0neda) con l'intervento della Cassa di 

Conversione. 

Decceto 31 maggio 1899: Autorizzazione alla Cassa di Conversione per prov

vedere alla stampa dei biglietti. 

Decreto 27 luglio 1899: Si stabilisce un tempo per la sostituzione di biglietti 
di piccolo taglio con monete di nickel o biglietti di grosso taglio. 

Regolamento 28 luglio 1899, per la tamapa dei biglietti, autorizzati colla 

legge, N. 3505. 

Decreto 28 luglio 1899: Autorizza la Cassa di Conversione a procedere al 

ritiro e al cambio dei biglietti di 100 pesos. 

Legge di conversione fiduciaria argentina 4 novembre 1899, N. 3871. 

Decreto 4 gennaio 1902: Autorizza la Cassa di Conversione a cambiare le 

monete di corso legale in monete di rame per somme non inferiori a lO pesos. 

Decreto 5 marzo 1902: Autorizza la Cassa di Conversione a rimettere tem

poraneamente in circolazione vecchi biglietti da 1 pesos. 
Decreto 29 novembre 1902: Coniazione di altri 5 milioni di monete di nikel 

da 0,05 pesos. 
Decreto 27 settembre 1904: Coniazione di 4 milioni di pesos moneta di 

nikel. 
Legge 30 settembre 1904, N. 4507: Statuto organico del Banco de la Nacion 

Argentina. 
Leggi 9 agosto e 30 settembre 1914 per sopensione e cambio dei biglietti. 

Decreto 25 agosto 1927: Ritorno al cambio oro. 

G. CARBONERI. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 
RECENSIONI. 

CORPl'S NUMMoRuM ITALICORUM. Primo tentativo di /In wtalo.l{o .g-cllerale 
detle monete medievali e lIloder1te co1tiate ill Italia o da italialli iII altri paesi. 

VoI. XI. Toscana (Zecche minori). - Roma, Tip. Ditta Ludovico Cecchini 1929 

(452 pp. e 27 tav.). 

In questo volume sono descritte le monete delle zecche della Toscana, com

presa la Lunigiana, ad eccezione della zecca di Firenze che, per la sua mole, 

sarà oggetto del volume seguente. 

Numericamente, il materiale delle monete descritte è così diviso: Arezzo 92, 

Berignone 28,Chiusi 5, Cortona 3, Fosdinovo 42, Garfagnana Il, Livorno 180, Lucca 

1179, Luni 23, Massa di Lunigiana 354, Massa Marittima 7, Montalcino 63, Or

betello 14, Orciano 2, Piombino 137, Pisa .480, Pistoia 13, Ponsanello 1, Prato 1, 

Rifredi 1, Riglione 4, Santa Croce 2, Santa Fiora 2, S. Iacopo al Serchio l, 

Siena 616, Sovana 1, Tresana 92, Volterra 14: in totale 336b monete. 

La qualità, l'importanza di esse superano pertanto l'entità del numero, trat

tandotii di zecche di singolare importanza e poco conosciute: un esame, anche 

sommario, del volume potrà darne un'idea. 

Nell'ordine alfabetico per le zecche la città che inizia il volume è Arezzo, 

zecca aperta sotto i marchesi di Toscana nel X sec., e chiusa, dopo aver fun

zionato ad intervalli, nel 1520. Vi è in questa serie un punto controverso: le 

monete ·che portano nel giro della leggenda una piccola mitria sono del vescovo 

Guido Tarlato di Pietramala? Enrico III aveva fin dal 1052 concesso ai Vescovi 

il privilegio di batter moneta: ma tali monete o non si conoscono, o non si 

possono distinguere da quelle del periodo autonomo. Il Ruggero, molto assen
natamente, osservò che quella piccola mitria dovette essere piuttosto un con

trassegno di zecchiere, giacchè se avesse voluto rappresentare la signoria di un 

vescovo avrebbe dovuto occupare il posto più nobile della moneta. Tuttavia, il 
CNI essendo la qnestione insoluta continua ad assegnare tali monete al vescovo 

predetto. Per le monete del principio del sec. XVI sotto la Repubblica di Fi

renze si può ricordare la memoria del Gamurrini «Delle monete di Arezzo bat

tute nel 1530» pubblicata nella Rassegna Numismatica 1910, n. 3. 

Berignone è un castello, feudo della chiesa di Volterra: vi batterono moneta 

alcuni vescovi nei sec. XIIJ-XIV_ Le zecche di Volterra, Montieri, Berignone e 

Casole erano state compiutamente studiate dal Lisini, in Riv. it. di nU1ll. 1909_ 
Per Casole, tuttavia, non si hanno monete, nè prove sicure. 

Il Tronci negli «Annali di Pisa» afferma che la Repubblica di Pisa obbligò 

a battere monete al suo conio gli abitanti di Castello di .Monte e Castello Vel

traio, situati dove sorge Portoferraio. Ma non se ne conosce alcun pezzo che 

comprovi l'esistenza delle due zecche. 

Chiusi aprì probabilmente la sua zecca nel sec. XIV. quando liberandosi da 

Siena si resse a repubb lica. Loniò un grosso, con il suo protettore S. Silvestro 
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A Cortona il Kunz assegnò un tremisse dell'epoca longoharda: più tardi ebbe 

un denaro col S, Vincenzo, 

Ad Empoli pare che Francescu Ft'rrucci cuniasse monete di necessità, ma 

non se ne conoscono, Anche di Follonica, dove i Ludovisi avrebbero, oltre che 

a Piombino, aperto una zecca, non si conosce alcun prudutto, 

. Fosdinovo ebbe il privilegio di batter moneta da Leopoldo I nel 1666: 

il marchese Pasquale Malaspina emise testoni e luigini col nome suo e col 

nome della moglie Maria Maddalena Centurioni, passata in seconde nozze col 

conte Carlu dal Verme; quindi abbiamu munete della cognata di Pasquale, Cri

stina Adelaide Pallavicini, tutrice del tiglio postumo Carlo Agostino. 

Sotto' il nome di Garfagnana vanno le monete di Cesare d'Este, coniate a 

Modena. Così pure sotto il nome di Livorno vanno le monete dei Medici con 

LIBURNI battute nell'officina di Firenze. 

Lucca ha una serie magnitica: aperta nel 650 sottu i Longubardi la sua 

zecca si chiude nel 1847: 1200 anni di attività! una tavola riporta gli stemmi 

impressi sulle monete di Lucca, ed è segnalata la collaborazione in questa 

ricerca dell'on., Renato Macarini-Carmignani. 

La zecca vescovile di Luni fu aperta sul tinire del sec. \'1 per cuncessiune 

dell'imperatore greco: e lavorò fino al V Il. 

A Marciana sembra che i principi di Piombin() abbian() battut() muneta, ma 

ne mancano col nome o segno del luogo. 

Ferdinando I nel 1559 concesse..!.d Albericu I Cybu i\lalaspina privilegio 

di zecca per Massa di Lunigiana, che fu chiusa col duca Alderano, perchè le 

monete della duchessa Maria Beatrice furono battute nella zecca di l\lilanu. 

Massa Marittima aprì zecca invece sembra di propria autorità nel 1317 e la 

chiuse nel 1335, quando perdette la sua libertà. 

A Montalcino si rifugiaronu nel 1555, dop() l'assedio di Carlo V a Siena, 

2.52 famiglie nobili e 435 popolane, guidate da l\lario Bandini, e ivi conservarono 

l'antica forma di governo, aprendo un'officina monetaria. 11 Lisini si occupò delle 

monete di Montalcinu con la testa del Re Cristianissim() in questa Nass. Nmn., 
1905, n. 4-5, dando notizia di ducumenti inediti. 

:Vlontieri, appartenuta a Volterra, ebbe il permL'O<S() di zecca, ma nun cunsta 

ch~ ne abbia usufruitu. 

Orbetellu dal 1557 al lBOB fu la capitale dell" Stat() dei Reali Presidi: ma 

soltanto Ferdinandu IV alla tine del sec. XVIII fece coniare a Napoli speciali 

monete per quel dominio. Sono pezzi da -1, 2 e 1 quattrino, dunque a sistema 

toscano: la zecca (col signiticatu che convenzionalmcnte si dà in numismatica a 

questa parola), di 'Orbetello fu illustrata dall'Ambrosoli nel 1" numero della Nas

segna Numismatica (1904) che si pubblicò appunto in Orbete\1u. 

Per Orciano sono dati i due pezzi, certamcnte medaglie e non monete, del 

marchese Tommaso Obizzi. 

Piombino aprì zecca nel 1509, lavorò sottu gli Appiani, pui sotto i Ludovisi, 

e chiuse nel 1699. 

A Pisa i Longobardi aprironu zecca versu il 7(H), continuata dai Carolingi; essa 

lavorò quasi ininte!rottamente sino al 1509 : Ferdinando I de' Medici vi battè mone

ta; ma le altre col nome di Pisa dei granduchi successori furoilO coniate a Firenze. 
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Pistoia pare che non abbia avuto mai zecca. Il Promis le attribuisce un tre

misse longobardo; il Viani riporta alcuni pezzi in ràme e arg-ento da considerarsi 

tessere, e alcuni col nome di Castrucci, da ritenere apocrifi. 

Il luigino od ottavetto di Maria Maddalena Centurioni l\lalaspina, per Pon
sanello, si riconnette alla serie di Fosdinovo. 

11 gigliato di Roberto d'Angiò, per Prato, fu coniato probabilmente a Firenze 

nel 1326, più come medaglia commemorativa che come moneta; l' estrema

mente raro. 

A Rifredi batterono moneta i Pisani nel 1363; a Riglione i Fiorentini in 

quello stesso anno; a Santa Croce, uno dei quattro quariieri in· cui era divisa 

Arezzo, venne trasferita la zecca, circa lo stesso periodo. 

Santa Fiora fu l'antico possesso degli ·Aldobrandeschi di Siena: pare che 

solo Ildebrando VII nei sec. XII-XIII abbia coniato. 

Un fiorino sembra che sia stato battuto nel 125.5 a S. Jacopo al Serchio dai 

Fiorentini; di Sassola, castello di Siena, vi sarebbero ancora monete, che però 

non si conoscono. 

Siena aprì zecca aìla fine del sec. XI o al più tardi nei primi del sec. XII, per 
quanto il Remedi assegni a Siena un denaro di Carlo Magno, e la chiuse nel l:;:;:; ('). 

l'J Il CNI riporta lo scudo d'oro di Cosimo I con la leggenda errata CIVTAS che 
fu pubblicato dal Galeotti nella Rasse/{na Numismatica 1904, n. 1, citandone la fonte. 

Alcune monete medicee inedite, esistenti nel Museo Nazionale di Firenze, furono 
anche illustrate nella Rassegna Numismatica 190~, n. ~, dal Franco; il éYI cita ""li 
il lavoro, ed espressamente una variante del giulio di Cosimo I. Ricordiamo 'lui la pia
stra con la data capovolta rispetto alla figura. 
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Signa non ebbe mai zeCLa e le monete ((',/slrl/ai1li) che furono battute 

da Castruccio degli Antelminelli sotto le mura di Firenze dopo la vittoria di 

Altopascio ottenuta dai Lucchesi contro Fiorentini, furono messe nella serie 

lucchese. 

Per Sovana, abbiamo un denaro provvisino di Aldobrandino degli Aldo

brandeschi, detto il Conte Rosso, sui primi del '200. 

A Tresana aprì zecca nel 1571 Guglielmo J i\lalaspina, che si chiuse nel 1651 

con la morte di Guglielmo II. 

I vescovi aprirono a Volterra la zecca verso la metà del sec. XII arbitra

riamente, e ne venne poi riconosciuto il diritto da Enrico VI. Si chiuse nel 1348. 

Abbiamo dunque ora, anche per le zecche minori della Toscana, un com

piuto lavoro di documentazione, da servire, oltrechè allo studioso di numisma

tica e al collezionista, allo storico delle vicende politiche ed economiche di quella 

regione. Alcuni punti si presteranno senza duhbio a ulteriori ricerche, da parte 

degli studiosi, come per esempio sul diritto di coniazione esercitato dai vescovi 

a \'olterra, e sulle coniazioni autonome o vescovili di Arezzo. Anche alcune se

rie, che ìI Corpus inaspettatamente ci presenta più numerose di quello che cre

devamo, come p. e. Lucca, Siena ecc. daranno motivo a studi particolari, che 

senza questa catalogazione di esemplari sarebbero stati impossihili o estrem<lmente 

difficoltosi. Ed una volta di più ci compi<lcciamo che l'Augusto Autore abbia 

voluto fornire il nostro patrimonio di conoscenze di un tanto prezioso corredo. 

f. I. 

KRAl'S F. F., Die Mii1tzell Odovarat·s u1Id des OstgotellreirlIes iII Italiell. Mit 

16 Lichtdrucktafeln. Halle (Saale), A. Riechmann & Co., 1928. 4" Kart. R. M. 38; 

Ganzleinen R. M. 41 (Miinzstudien, V). 

Un testo riassuntivo e teorico sulla monetazione di Odo<lcre e degli Ostro

goti in Italia che sostituisse l'opera, ancora ammirevole, ma ormai antiquata 

del FriedHinder, Die lJ!ullzell der Ostgoten, che risale al 1844, era necessario, 

dopo la pubblicazione del vVroth, CataloJrue 0../ tlIe roins 0../ tlIe Vallda!s, Osi1'o

JrOtllS alld Lombard alld 0../ tlIe E1Ilpires 0../ Tlressa!ollira, J\'imea and Tn~bizolld ill 

lire British Museum. Il dotto Kraus, che oltre ad essere il titolare di una im

portante casa commerciale numismatica è, di questa disciplina, un cultore sa

pient~, ha voluto provvedere a tale lacuna, dandoci una pubblicazione teorica e 

descrittiva su questo singolare periodo della monetazione che segna il pas

saggio fra l'Impero Romano e il Medioevo e in cui si scorgono i primi segni 

del gennanesimo innestarsi al grande tronco della civiltà latina. 

L'A., oltre a utilizzare le fonti e l'ampia letteratura sull'argomento, ha esa

minato le collezioni di Mona~o, di Berlino e di Gotha; ci ha potuto dare delle 

descrizioni esatte e delle buone riproduzioni; ha trattato l',,gomento con molta 

cura, anche nei) dettagli che in tale periodo di transizione sono della massima 

importanza. Perciò se un esame particolareggiato dell'opera ci porterebbe troppo 

per le lunghe e forse potrebbe offrire il destro per il rilievo di alcune differenze 

sulle quali manterremmo ancora il nostro punto di \·ista, vogliamo riconoscere 

in sost<lnza che si tmtta di un'opela meritevole della più seria attenzione. 
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Non vogliamo peraltro dimenticare che, fra il Friedliinder e il \Vroth, stanno 

anche due nomi di numismatici ai quali molto dobbiamo per lo studio delle 

monete di questo periodo, e cioè il Sabatier e il Sambon; ma la mole dell'o

pera del Kraus e la data della sua pubblicazione la pongono in primissima linea, 

insieme con quella del \Vroth. 

Dopo uno sguardo alle condizioni finanziarie dell'impero ostrogolo in Italia, 

l'A. passa in esame le questioni relative alla valuta, al sistema monetario e alla 

lega metallica delle monete di Odo acre e degli Ostrogoti; quindi si trattiene 

sui monogrammi (si sa quanta difficoltà questi presentino, e quanti punti inter

rogativi si debbano porre a talune interpretazioni), sulle leggende e sui tipi, e 

quindi passa alla classificazione. 

Ogni personaggio che in quel periodo, da Odoacre a Teja, ha battuto mo

neta, ha un proprio capitolo dove le monett; sono non solo descritte, ma larga

mente illustrate, con paragrafi più o meno ampi che discutono sulla classifica
zione e sui caratteri peculiari di tale monetazione. 

Come abbiamo detto non possiamo, come vorremmo, addentrarci in un 

esame dettagliat; dell'opera, e ci vogliamo piuttosto fermare sul punto che ci 

sembra necessario porre in maggior rilievo, che è quello relativo alla monela

zione di Odoacre E questo per la ragione che mentre per i personaggi succes

sivi le questioni di cronologia e, diciamo cosi, di qualifica per quanto riguarda 

le monete non presentano problemi di eccessiva importanza, per Odoacre invece 

i problemi di assegnazione presentano difficoltà non lie\'i che, malgrado tutto, 

li rendono ancora insoluti. 

L'A. non ha veduto il Corpus lVttlltl/l. Ilal. voI. X, contenente la descri

zione delle monete di Odoacre uscite dalla zecca di Ravenna. Infatti nella 

bibliografia che occupa ben cinque pagine e che elenca studi anche di seconda

ria importanza e più o meno attinenti al soggetto, la nostra grande opera 

italiana non è citata! Curioso, ancora, che l'A. non indichi, e mostri di non 

conoscere, l'opera del Sambon G., Repertorio gellerale delle 1/l0llete cOlliate ill 

Italia, I. Tali lacune sono ben gravi. mentre gli perdoneremo facilmente di 

non aver conosciuto il nostro lavoro Della Jl/tllliSlIIlltirll di Odoacre pubblicato 

nella Rassegna "VulitislIlatica, 1913. 

E ancora: del Cipolla è citata una pubblicazione generale del 1895, mentre 

si doveva piuttosto non lasciarsi sfuggire quella più recente e più importante 

per il sog$etto particolare, COllsideraziolli sul cOllcetto di Stato Ilella monarchia 

di Odoacre che apparve nel 1911 nei Re1ldiconti della R . .1ccadelllia dei Lillcei. 

Nè sarebbe stato male citare il Romano, Le dOlllinaziolli barbariche, nè omettere 

lo studio del i\Iuratori sulle monete quasi-autonome di Ravenna, apparso in 

Felix Rave1/na, 1911. 

Osiamo credere che se l'A. avesse conosciuto tali lavori avrebbe forse mo-

dificato, per quanto si riferisce a Odoacre, alcune sue opinioni.' 

Egli, in sostan), presenta questa cronologia monetaria (p<lg. 46): 

lo periodo: coniazione schiettamente imperiale (-l76 circa - 481). 

20 periodo: coniazione ancora imperiale ma col monogramma del re (circa 481 

- circa 486). . 

30 periodo: coniazione propria di Odoacre (486-493). 
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L'A. pone (pag. 51) approssimativamente al -l86 l'inizio della coniazione di 

monete con l'effige e il nome del re e crede di dare importanza al fatto che, per 

la prima volta, un re germanico si sia sostituito all'imperatore romano. Ma l'A. 

deve riconoscere che non si tratta, in fondo, di una novità, avendosi avuto in pre

cedenza l'esempio di Unerico e Guntamondo nella serie \'andala; tanto è vero che 

O. ha coniato non da pail'icius, ma quando le sue condizioni sono venute a 

realizzarsi in modo simile ai principi Vandali. E dal 481, nella monetazione 

Odoacre-Zenone, l'A. rileva il passaggio sistematico della coniazione romana 

imperiale e della coniazione delle «quasi-autonome », senza l'abbandono com

pleto dell'idea imperiale, alla coniazione nuova in cui i primi segni dei Germani 

si incidono nell'Impero e aprono il Medio Evo. 

La descrizione delle monete è data per metalli. Anemmo preferito che 

fosse stata data per ordine cronologico, ciò che avrebbe messo meglio in rilievo 

concetti di classificazione dell'A. 

Noi, pertanto, restiamo sulle \'ecchie posizioni dél 1913. Noi non crediamo, 

innanzi tutto, a questa scolastica e semplicistica divisione fra impero romano 

e medioevo al 476. Per quanto si voglia ricordare la frase di Eugippio nella 

vita di S. Sev~rino, che intendeva il regno di Odoacn, moti\'o di esclusione per 

!"impero romano (id tempus, q/to ROllla1l111/1 cOllstabat illlperi1l1ll), noi vogliamo 

vedervi piuttosto un grido o un rimpianto per il passato; ma, in sostanza, se 

di fronte ai suoi popoli Odoacre è l'ex, o condottiero (non è esatto dire sol

tanto «re degli Eruli»: egli è detto l'ex, semplicemente, o tyl'aUllUS, nel senso 

favorevole, opposto di ~o«JLì,s6ç; è detto re degli Eruli, dei Goti, dei Turcilingi, 

degli Sciri ecc. oppure gellel'e Rogus, 7ìwcilingorltlJl, ScirOrll11l, Heroloru1/Zque 

turbas munìtus, oppure ampiamente l'ex xelltiulIl) ma di fronte all'Italia dove si 

è stabilito, la sua sovranità territoriale, con la sanzione dell' imperatore ro

mano, è legittima, è romana. Non per niente egli assume il titolo di Flavius, 

Non era la prima volta che in Italia, abbandonata dalla corte che risiedeva a 

Costantinopoli, succedevano rivolte e si proclamavano imperatori barbari: se mai, 

l'impero romano, quale lo sognava Eugippio, era morto da un pezzo, da quando 

la nobiltà, ligia al paganesimo, si era allontanata dalle cariche civili e militari, 

l'esercito era stato aperto ai barbari, ed era stata abbandonata l'agricoltura, 

Oltre a queste considerazioni, abbiamo le monete che hanno un vero e 

proprio carattere romano: ne portano il segno dell'autorità politica, l'impronta, 

il sistema; ne ripetono le particolari espressioni artistiche dei busti coronati ed 

elmati -con lancia e scudo, delle Vittorie, delle Fortune della città, dei CONOB. 

Noi comprendiamo benissimo come per un tedesco possa essere di legittima 

soddisfazione pensare che la propria razza abbia, un giorno, soppiantato la po

tenza romana, traendo vendetta dell'antica conquista, Chi scri\'e queste righe 

ricorda di aver veduto, in \\'estfalia, la famosa statua di Arminio, circondata 

di reverenza dalla gente che si s[)ingeva in quella incantevole contrada di bllschi 

che è la Porta W'estfalica: e qui la soddisfazione può esser le~ittima e il gesto 
del braccio dell\xoe (che è teso \'erso la Francia) può, ancor oggi, significare 

qualche cosa. Ma per Odoacre, no, Odoacre e anche gli altri sovrani germanici 

(a parte che non erano, effettivamente, quei Germani già vinti dai Romani, ma 

pro\'enivano da tutt'altre regioni, incalzati probabilmente da orde orientali) su-



- 373 -

biscono del tutto l'influenza romana, e anzi dobbiamo esser noi a constatare con 

soddisfazione come questo genio immortale di Roma si sia imposto alla coscienza 

di tali condottieri, e abbia avuto tanta forza di assorbirli, di romanizzarli. Chi, per 

tenersi al campo numismatico, oserebbe sottrarre alla serie imperiale romana il 

medaglione d'oro di Teodorico? Chi potrebbe considerarlo come moneta medie

vale e, peggio ancora, come moneta tedesca? 

1\'on mancheremo di rilevare come, per la disposizione scelta, non risultino 

chiare alcune attribuzioni. Per esempio, la moneta che il Kraus non qualifica, 

ma che è senza dubbio J /" siliqua, e che descrive al n. 18, essendo uscita dalla 

zecca di Roma si dovrebbe senz'altro escludere dalla serie di Odoacre precisa

mente detta, e considerarla effettivamente come una emissione del Senato Ro

mano a nome di Basilisco. Del resto, è ben noto come i monogrammi e l'effige 

d'Odoacre appaiano esclusivamente sui pezzi usciti dalla zecca di Ravenna, 

mai su quelli di Roma e di l\lilano, Basti dire che Roma continuò, nel periodo 

- secondo la classificazione nostra - 477·491, qìlando già era in auge la po

tenza di Odoacre, a coniare monete a nome di Zenone, e nell'ultimo periodo, 

a nome di Anastasio Ja questo proposito, il Kraus non tiene conto della 1/; si

liqua di Roma con al D) DN ANASTASl\'S P. A\·G. Busto diademato, e al R) 

INYICTA ROMA, Vittoria volante, con nel campo se, e per la siliqua di Odoacre 

e Anastasio, della zecca di Ravenna, nota: «dubioses Exemplar»). Anche qui 

ci sarebbe da riprendere il discorso della sigla senatori a su una moneta di 

argento, ma chissà dove andremmo a finire. Preferiamo invece far punto e 

mentre tributiamo i dovuti elogi all'A. per quanto ha fatto, trattando un argo

mento spinoso, formuliamo l'augurio che egli voglia, per la serie monetale di 

Odoacre, tornare ad occ~lparsene, con maggiore ampiezza e maggior precisione . 

.f. I. 

RAvEL OSCAR, « The Colts» 0./ A1Ilbracia. Numismatic N'otes and l\Iono

graphs, N. 37. The American Numismatic Society. N'e\\' \' ork, 1929. 

L'attiva Società Numismatica di New \' ork pubblica un altro voI umetto 

della sua pregevole serie delle N. N. & M. Questa volta è il nostro collabora

tore Oscar Ravel che ne è l'autore. Come sempre l'edizione di questo volume 

è elegante ed accurata, la stampa nitida e chiara, malgrado la piccolezza dei 

tipi adottati. Le 19 tavole sono veramente ben riuscite. 

II Ravel ~omincia col dare un cenno geografico e storico della città di Am

bracia (oggi Arta in Epiro) raccogliendo con accuratezza tutte le notizie sparse 

nei diversi classici. Segue un capitolo molto interessante ed originale sui sim

boli ed il catalogo, che racchiude tutti gli esemplari noti, esistenti in l\Iusei o 

collezioni private degli stateri di Ambracia. La parte finale è una critica serrata 

delle diverse emissioni, ricca di osservazioni personali e di idee originali. Per 

la bibliografia si può dire che nessun lavoro che ha rapporto all'argomento sia sfugr 

gita all'autore. 

Il titolo t h e «é o I t s» i Puledri, può sembrare strano, esso è però giusto 

perchè gli stateri di tipo Corinzio erano popolarmente conosciuti nell'antichità 

come i «pegasi» o «puledri ». 



L'autore ha applicato al suo lavoro il sistema della sequenza cronologica 

dei conii, di cui faceva cenno nel suo articolo pubblicato nel n. 1, 1929, della 

presente rivista. Egli ha così stabilito ima esatta cronologia delle emissioni che 

si può dire quasi matematica. Non si tratta più di considerazioni stilistiche o 

argute ed elaborate ipotesi che servono di base alla classifica. Un semplice colpo 

d'occhio alle tavole basta per rendersi conto che effettivamente una moneta è 

stata emessa dopo l'altra, uno spostamento d'un solo pezzo non è possibile dato 

l'incrocio e gli accoppiamenti dei diversi conii. Come conseguenza di tale clas

sifica, molte monete ritenute della prima epoca sono invece riportate ad epoche 

molto più basse e viceversa. Come pure molte monete ritenute d'altre zecche 

sono state portate ad Ambracia. 

Gli stateri di Ambracia, come del resto tutti i pegasi, hanno dei tipi co

stanti, la testa di Pallade ed il Pegaso e quasi sempre dei simboli o tipi secon

dari. Questi simboli sin'oggi ernno considerati da tutti i numismatici come delle 

marche di zecca o più esattamente come oelle sigle di magistrati proposti alla 

coniazione delle monete, che cambiavano almeno una \'olta all'anno. Il Ravel 

con una logica serrata ed ingegnosa argomentazione dimostra in modo indiscu

tibile che questa teoria è erronea. Non si tratta di semplici sigle, ma di tipi se

condari, e quasi sempre propri i ad Ambracia e che hanno un significato speciale. 

In maggioranza hanno un carattere religioso, sono o attrbuiti di divinità o apo

tropeia (protezione contro le cattive influenze, malocchio). Altri, allusioni mito

logiche o storiche. Dato il loro carattere è chiara la loro importanza numisma· 

tica e l'interesse a spiegarli. Il R. dà molte argute spiegazioni che sarebbe fuori 

luogo riportare, ma basta per averne un idea la ingegnosa spiegazione del sim

bolo rappresentante un serpente lottante con una tartaruga. Essa rappresen

terebbe il trionfo del serpente Erichtonio. cioè Atene, sulla tartaruga eginetlca. 

L'intera serie è divisa dall'autore in cinque periodi. Il primo dal -180 al -Ij6 

a. C. cioè dalla guerra contro Serse alla caduta di Egina. Il secondo dal 456 al 

426, data della sconfitta d'Ambracia ad Olpai. Il terzo dal -126 al 40-1, la caduta 

d'Atene. Il quarto dal 40.\ al 360 ed il quinto dal 360 alla data della battaglia 

di Cheronea, epoca nella quale la zecca fu chiusa sotto Filippo di ì\face

donia. 
Per riepilogare, il lavoro contiene moltissime monete inedite, delle osser

vazioni veramente originali e molte ipotesi nUO\'e che sCOll\"olgono di\'erse opi

nioni generalmente adottate da tutti i numismatici. ì\Ierita di essere studiato da 

chiunqlìe si occupi di numismatica greca. 
a. l/l. 

KERSCHAGL R. - Die ostcrreicliisc1/cn TVàlznm.tJs - /tlld j\/otellbankgesefzc, 

Wien, 1929, ì\fanzsche Verlags, un voI. di pp. 318, s. i. p. 

In questo volume, il 22" della ràccolta delle Leggi Austriache curata~dall'e

ditore Manz, trC'/asi ordinata la legislazione sulla valuta e le Bançhe di emissione 

degli anni 1922/27. Intento precipuo del compilatore è stato il soddisfare al voto 
- espresso nella primavera dell'anno scorso alla Conferenza Bancaria di Parigi -

di addivenire, nei vari Stati, alla pubblicazione sistematica di tutte le leggi vi-
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n:nti sulla \'aluta, D'altronde un'altra ragione che di per sé consigliava una tale 

raccolta, è che i mutamenti monetari dell'Austria hanno portato - si può 

dire - da un'anno all'incirca, ad una situazione di relativa stabilità, Questa col

lezione viene infine a soddisfare un desiderio istantemente espresso così da giu

risti, magistrati ed m'vocati, come anche, e non meno, dalla gente di banca e 

della finanza, 

La presente raccolta é fatta col criterio di dare una completa informazione 

sulla legislazione in vigore, piuttosto che una storia della valuta, sia pur solo 

sulla traccia dei relativi testi di legge, Questa storia hen era dato d'altra parte 

già di seguire, sotto l'uno o l'altro aspetto, in opere di carattere generale come 

quelle dello Steiner e del Kerschlag, ect altre, d'indole particolare, L'intelligente 

di\'isione del volume dà conto in una prima parte dei prO\'vedimenti legislativi 

che si riferiscono al trasferimento alla Banca Nazionale Austriaca della gestione 

d'affari austriaca della Banca Austro Ungarica (liquidazione della Banca predetta) 

e delle leggi ed ordinanze riguardanti la costituzione e l'ordinamento della nuova 

Banca Nazionale, 

Una seconda parte è dedicata alla legislazione monetaria relativa all'intro

duzione della nuova monern, lo scellino. In una terza parte si raccoglie il ma

teriale diverso su varie questioni, come quello della parità aurea e del rapporto 

legale di valore delle principali monete estere con lo scellino; così come le or

dinanze relati\'e alle emissioni di banconote, alla monetazione ecc. Seguono infine 

a questa terza parte indicazioni sommarie di giurisprudenza. l'recede il tutto una 

hreve introduzione critica alla raccolta .. 

r. 1/1. 

SENSI Ni G. Determi11(lzio1/e de/la 1I/assa mOlletan'" oCC01Tellte ad 1111 dato 

Paese. - Estratto dagli Allllah dell' Ulliversità di Cc/II/rrillo. Cortona, Tipografia 

Commerciale 1929. pago 29 S. i. p, 

Il Sensini, in questo studio, si propone di determinare o me!dio di indicare 

gli elementi coi quali si può determinare la quantità di moneta necessaria ad un 

dato Paese in. un dato tempo. Divide la sua indagine in due campi: prima con

siderando un paese in condizioni di stati ca economica: poi, in condizioni di di

namica - e impiegando, per ognuna di queste determinazioni, entramhi i metodi 

induttivo e deduttivo. 

In via ind,uttiva, la massa di moneta occorrente risulta da una formula 

comprensiva delle varie specie - per qualità e destinazione e quantitativamente 

determinate - di moneta esistenti nel paese, L'importo degli scambi effettuati 

con numerario, più la moneta tesaurizzata a scopi di risparmio speculativi. più 

quella spesa in pagamento di imposte, meno la massa dei surrogati monetari, 

c1ànno la massa di moneta occorrente in condizioni di statica. In via deduttiva 

la moneta rientra fra i dati considerati nelle equa~ioni ctell'equil,)brio economico 

e la sua quantità è conos<;}bile in funzione dei valori attribuiti a tali eqmtzioni. 

Questo però quando la moneta è vera, o anche fiduciaria, non quando è falsa, 

a corso forzoso, chè allora non è possibile misurarla se non direttamente cono

scendo la quantità dell'emissione, 
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Lo studio in condizioni di dinamica è più complesso dovendo tener conto 

di fattori che esulano dallo stretto campo economico. Induttivamente, sono da 

tener presenti gli effetti - noti - delle variazioni di circolazione. In caso di in

flazione: aumento di prezzo, diminuzione dell'uso dei surrogati monetari, diminu

zione del tesoreggiamento a scopo di risparmio, aumento di quello a scopo spe

culativo, e quando l'inflazione sia molto forte, diminuzione del numero di scambi 

compiuti mediante moneta, in pro degli scambi effettuati mediante baratto. Vi

ceversa, in caso di deflazione. Fattori psicologici, oltrechè materiali, da tenere 

in conto nell'apprezzare l'effetto che le variazioni iniziali della massa portano 

all'entità delle variazioni successive e che palesano l'inesattezza - almeno - della 

teoria quantitativa. 

Deduttivamente, il problema è arduo, non essendosi spinta l'analisi mate

matica così avanti nel campo dinamico come per la statica economica, e sfug

gono moltissimi fattori, per la loro stessa natura, ad una misurazione quantita

tiva. Non si potrebbe giungere che ad approssimazioni più o meno spinte, al

meno fino a quando le correlazioni tra fenomeni sociali, politici ed economici 

- studiate dal Pareto nella sua incomparabile Sociolo.gia - non siano più larga

mente ed univocamente conosciute, seppure ciò è possibile. Ciò è quanto si ri

cava dalla lettura delI'interessante scritto del Sensini. 

Carlo Paglli. 

OUALlD \VILLLUI, Leçolls slIr la l1IOllllaie et les problèlllcs 1I1Ollétaires. - Un 
voI. di pagg. 221. Paris, Recueil Sirey, 22, Rue Soufflot, 1927, prezzo 20 fl's. 

Questo libro. come dice forse con troppa modestia l'Autore, non ha la pre

tesa di essere un trattato della moneta. t semplicemente il riassunto di un corso 

elementare professato ad una scuola per impiegati bancarii, con intendimenti di

vulgativi e per servire da introduzione a studi più approfonditi. :'Ila, così com'è, 

il lavoretto del prof. Oualid, - economista ben noto anche per essere stato 

chiaro traduttore ed illustratore dell'opera di J. B. Clark, - si può definire un 

modello del genere: una piccola enciclopedia monetaria, nella quale sia i fatti che 

le dottrine hanno il loro posto, e la storia degli uni e delle altre è tracciata con 

succintq efficacia, così come sono delineate le varie teorie che mirano a spiegare 

il complesso meccanismo della moneta : è dunque un assai riuscito volgarìzza

mento di concetti e di nessi difficili e raramente accessibili ai non iniziati. 

Cll1-tù Paglli. 

G. M., Spellditori di J/lùllete false a Vc'J/czia nel cillqueccntù. 

Il 28 giugno 1507, vigilia di S. Pietro, primo protettore della città c'era, scrive 

G. 1\1. nel Gazzettino di Venezia, gran folla in pescheria a Rialto intorno ai banchi 

riboccanti di pesce che veniva mandato pel~ l'occasione dalle isole dell'estuario. 

Fra la folla di popolo e di cittadini c'erano anche parecchi patrizi i quali, per cl..rio

sità o per ragioni di acquisto, passavano di banco in banco guardando e fra questi 

si notava sier Girolamo Mocenigo quonc.lam Lorenzo, abitante in Fonc.lamenta c.lel 
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Soccorso nella parrocchia di santa Maria del Carmine, in compagnia di un suo 
amico sier Piero Trevisan «da la dreza ». 

Ad un certo punto il i\locenigo fu fermato da un capitano del Consiglio dei 
Dieci che rispettosamente inchinandosi gli disse: «Sier ?lIozenigo, a la riya è 

pronta la barca!» ma lo sguardo severo diceva più della parola: il patrizio lo in

tese e impallidendo seguì il capitano. 

Sier Piero Trevisan invece, appena scorse avvicinarsi l'ufficiale del Consiglio 

verso il l\focenigo, s'era disperso tra la folla e mentre accadeva la breve scena 

tra i due, egli cauto e guardingo usciva dalla Pescheria e poi correndo, «sier 

Piero Trevisan di la contra' di sant'Agnese, scampò in chiesia di Frari dove ha
veva uno suo parente frate». 

Quell'armeggio avvertito da parecchi, le poche parole scambiate, la partenza 

repentina del l\focenigo insieme col capitano dei Dieci, sparsero subito tra la 
folla una viva curiosià e si comprese che qualche cosa di g-cave era avvenuto, 

specialmente quando si conobbe che la barca apparteneva al temuto Consiglio. 

Difatti nello stesso giorno «tutta la terra fo piena et fo noto che sier ì\Io
zenigo era stà ritenuto incolpado per monede false et era intrigato in la cossa sier 

Tri\'isan ditto da la dreza per il cavelli qual portava longhi ». 

Il 5 luglio si raccolse il tribunale per giudicare il solo colpevole arrestato, 

poichè sier Trivisan era ormai fuggito con l'aiuto del frate SllO parente, «et li 
zudizi erano sier Lunardo i\Iichiel consier dogai, Andrea Trivisan avogador, 

Francesco Gazzoni cao di Diese et sier Piero i\Ioresini inquisitor, qualli vennero 

zoso a examinarlo a la camera dii tormento ». E sotto la tortura sier Girolamo 
Mocenigo COnfessò la sua colpa, raccontando che i ducati falsi li aveva ricevuti 

da un mercante fiorentino, tale Francesco Frescobaldi, il quale per ogni ducato 
che il patrizio cambiava gli dava due lire venete «et in uno zorno cum sier Tri

visan havean spaza zercha ducati falsi quaranta». 

I ducati venivano fabbricati a Firenze, la imitazione era quasi perfetta e in 

quel tempo il ducato d'argento valeva lire venete sei e dodici soldi. 

Chiusa la prima parte del proce.;so, il 19 luglio "fo Consejo di Diese» e 
si ebbe la sentenza con la guale il Frescobaldi veniva condannato a bando per

petuo e, se trovato sul territorio della Serenissima, "in mezo le do colone li sia 
taià la testa et brusado». Girolamo i\Iocenigo «rorturado et confesso» fu confi

nato in vita a Capodistria e in caso di rottura di bando «li sia taià la man, cavà 

ochi et ritorni al bando» e sier Trivisan fu bandito in perpetuo con taglia di 

lire mille e se prE:so condannato a venti anni di carcere duro. 
« La qual deliberation, la matina in Rialto fo publicada a noticia de tutti». 

Qui finiva la vicenda delle monete false, ma il Sanudo nei suoi Diari dà più 

ampie informazioni sul patrizio Mocenigo "qual tolse do sorde per moier, fiole 

di sier Jacomo Lion, con le qual ha fioli de tutte do, et fo per papa Alexan

dro VII in mall'ora dispensade ». E continua dicendo male del ì\Iocenigo come 

uomo e come cittadino e conclude «fo cossa bella mandar a Cao d'Istria in vita 

questo i\Iozenigo per honor di la terra» 

s. c. 
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CRONACA. 

Il fidanzamento di S. A. R.. il Principe di Piemonte è un evento 

che allieta la Nazione. Al giovane Principe, caro a tutti gli italiani, la 
Rassegna Numismati,:a a cui Sua Altezza ha conferito l'onore di iscri

versi fra i suoi abbonati, rivolge i più fér\"idi auguri. 

A ricordo dell'avvenimento, il Borgomastro cii Bruxdles ha fatto 

comare due medaglie d'oro con l'effige eli S. Michele, patrono della 

('ittà, e con la dedica agli Augusti fidanzati. 

RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

La scultrice Elisabetta i\layo ha modellato la medaglia della Mostra Paliz

ziana e Regionale di Vasto che è stata ofterta all'on. Turati in ricordo della im

portante manifestazione artistica abruzzese. 

- Pio XI ha fatto coniare, in commemorazione dell'S o anno del suo pontifi

cato, una medaglia di carattere veramente ecce7ionale. Tale medaglia infatti coniata 

a ricordare la lieta ricorrenza porta effigiato nel verso un monumento non an

cora compiuto ma soltanto disegnato: l'Università gregoriana in piazza della 

Pilotta. 

- Il soggetto proposto per il «Prix de Rome de granIre» era quest'anno: 

La 11lédaille olymPiquc dc l'atMite ,Iaillqucllr dlt penta/li/oll. l'er la prima volta 

il premio è stato conferito a una signorina, m.lle Aleth Guzman, il cui nome 

è stato già citato per il recente concorso per le nuove monete: ella aveva pre

sentato un progetto che è stato scelto dalla giuria. La signorina Guzman, che 

è nata a Digione il1 0 aprile 190~, ha cominciato i suoi studi sotto la direzione 

di quell'eminente artista che è Yencesse, direttore della Scuola di Belle Arti di 

quella. città, In seguito è stata allieva di Pate)", Sicard e Carli. La sua compo

sizione, come osserva J. Babelon in Aretlillse, che l'ha fatta trionfare assai facil

mente sui suoi rivali del sesso forte, Galtier, Boisselier, Crouzat, i\lliller, si rac

comanda per la semplicità e la robustezza, più che per le doti dell'immagina

zione. Essa ci ha mostrato l'atleta vincitore accolto da una Vittoria che lo in

corona. Soggetto classico se mai ve ne fu. La sig.na Guzman ha anche essa 

meritato col suo sforzo sostenuto e serio che la vittoria si sia decisa in suo 

favore. 

Il primo secondo Grand Prix è stato decretato al Sig. Louis·Charles lWiiller, 

allievo di Patey, La giuria non ha creduto di assegnare altre ricompense. 

- La medaglia d'onore del Salone degli artisti francesi, per la incisione in 

medaglie, è stata assegnata al Sig. Henry Dropsy. 



METALLI PREZIOSI. 

A proposito delle monete di platino In Russia abbiamo rice\"lilo la 

seguente lettera che volentieri pubblichiamo: 

Signor Direttore di Rassegna JYwllis1I/atira, 

Una corrispondenza dall'America alla sua bella rivista si pone la dumanda 

se la Russia Sovietista, non aderendo alla convenzione internazionale per il limite 

di produzione del platino, voglia mantenersi libera di intensificare lo sfruttamento 

dei suoi giacimenti di questo metallo, per servirsene a suo tempo per monetizzarlo. 

Mi consenta di far osservare che, secondo il bilancio del l n. agosto u. s. la 

Banca di Stato dell'U. R. S. S. avrebbe una risen'a d'oro di 20.0<ji.(JOO cervontzi 

(rubli 200.970.000) e di 4.151.194 celvonlzi d'altri metalli preziosi, cioè platino e 

argento. Come dunque non si pensa a monetizzare la considertvole riserva d'oro, 

tanto meno si penserà a monetizzare il platino; ma nei riguardi della circola

zione monetaria, anche il platino acquistenì stmpre più importanza nella costitu

zione della riserva di garanzia alla circolazione fiduciaria. 

Va inoltre tenuto conto del fatto, che il platino ba una non lieve importanza 

nella bilancia dei pagamenti all'estero. Nel Bollettino Economico del decembre 

scorso, organo della Banca di Stato dell·U. R. S. S., dopo recate le cifre che davano 

in Rllbli 170.800.000 il saldo passivo della bilancia commerciale dell'Unione so

vietista, si faceva osservare: 

« Sarebbe però inesatto basarsi su queste cifre, per giudicare la situazione 

"del bilancio dei pagamenti all'estero. Nelle cifre che segnano l'esportazione, 

"non sono comprese quelle che si riferiscono ai metalli preziosi, sp('(ie al 

«platino, e queste cifre rid ucono considerevolmente il passivo apparente della 

" bilancia commerciale ». 

Questo spiega a sufficenza perchè l'U, R. S. S. non \'oglia farsì imporre 

limiti alla sua produzione di platino. Con distinti ossequi 

A. <.]CINTAVALLE. 

Le ricchezze minerarie della Sardegna sono una realtà cospicua. Di 

oro, platino e rame, la Sardegna è ricchissima. Nel 1922 un ingegnere sardo 

pubblicò un suo studio affermando l'esistenza dell'oro in Sardegna con un 

tenore altissimo (120 grammi per tonnellata) in alcuni minerali e questa af

fermazione fu suf1ragata da un tecnico del Ministero dell'Industria. Nessuno tenne 

conto di queste affermazioni e passarono sottD silenzio, tanto che lo scopritore 

dei giacimenti auriferi e platiniferi sardi non ne ebbe conoscenza che qualche 

tempo fa. Ora si è potuto assodare che i giacimenti dell'oro e del platino esi

stono in Sardegna ed il loro sfruttamento è una necessità nazionale. 

- Movimento dell'oro nel mese di giugno 1929: produzione nel Transvaal once 

di fino 856.029; import. in Inghilterra (in migliaia di sterline) 4.163; esportazione 
4.422. Prezzo a Londra a fine mese: se. per oncia 84,11 1/2, 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della circolazione 1/letallica al 31 agosto 1929- V II: 

Circolazione ant·orizzata Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.825.000 
» lO 600.000.000 600.000.000 

5 825.000.000 691.000.000 
Nichelio da L. 2 L. 20-l.000.000 199.342.648 

1 :'>2.000.000 151.685.876 
0.50 50.000.000 37.741.825 
0.20 . 45.000.000 R699.030 
0.20 misto 15A72.·WO 15A72.400 

Bronzo da L. 0.10 . L. 38.802.357 31.669.338 
0.05 . ZlJ.885.461 16.735.968 

_.0 ____ 

Totale L. 2.251.160.218 1.979.172.085 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 agosto 1929-VI/. Amlllolltare dci bi.trlietti giacolli iII cassa: 

Biglietti Biglietti ritirati 
atti alla. circolazione dalla circolnzione perchè TOTALE 

logori () danneggiaU 

da lire 1000 2.919.937.000 4.04-l.!'09.000 6.964.446.000 
da lire 500 2.392.022.500 2.615.988.000 5.008.010.500 
da lire 100 624.002A00 2.062.772.300 2.686.774.700 
da lire 50 180.000.350 1.806.582.9:;0 1.986.583.300 

__ ~ ______ o. 

Totale 6.815.962.25: 10.529.852.250 16.645.814.500 

.- La Confederazione Generale Bancaria Fascista ha fatto presente l'aggravio 

fiscale che ricadrebbe sui portatori dei titoli espressi in franchi belgi carta ante

bellici, ove la tassa di bollo sugli stessi venisse ora commisurata in base al

l'antica parità del franco colla lira, anzichè in base alla parità attuale. 

'!'enuto conto che il rilievo del suddetto Ente è effettivamente fondato, il 

;\Iinistero delle Finanze, con circolare 20 agosto 1929, n. 6419, ha consentito in 

via transitoria che la tassazione dei titoli anzidetti venga fatta ragguagliandosi 

la moneta belga a quella italiana secondo i rapporti che seguono: 

Franco belga oro - lire it. 3,67. 

Belgas - lire it. 2,64. 

Franco belga carta - lire it. 0,53. 

- Il ì\linistero delle Finanze ha ritenuto che anche per l'aumento di capi

tale determinato da conguaglio monetario, la tassa di registro sia dovuta nel

l'aliquota di 0,40 per cento, di cui all'art. 81 della tariffa. 
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L'Associazione fra le Società Italiane per A,duni ha fatto presente al :\li
nistero le obiezioni che possono muoversi alla soluzione in parola, basata essen

zialmente sul concetto che l'aumento di capitale previsto dalla legge di registro 

presuppone in ogni caso apporto e incremento di ricchezza effetti\Oa; il che non 
si riscontra nel caso in esame, trattandosi di una configurazione meramente 

numerica dello stesso valore economico. 

- Notevole quello che si compie in Maremma per le ricerche archeologi

che. Per affrettare l'esecuzione degli scavi della città etrusca di Roselle, la Pre

sidenza del Consiglio provinciale dell'Economia di Grosseto ha deliberato di 

contribuire colla somma di lire diecimila, salvo a rinnovare analoga delibera

zione per gli anni seguenti. Nel contempo, il Consiglio ha rivolto ai maggiori 

organi locali il voto che essi contribuiscano alla grande opera. 

- Abbiamo il rammarico di annunziare ai lettori la morte, avvenuta il 

24 agosto scorso, a Torino, del sig. Louis Ciani, nel 350 anno di età. Era 

un numismatico ben conosciuto, sia per i suoi studi e le sue pubblicazioni, fra 

cui Les mOll1zaies royales fran(aises de H/lglles Cape! à Louis X VI, edito nel 1926, 

sia per la sua attività pratica nella casa di vendite a Parigi, 5.t rue Taitbout. Il 

servizio religioso e l'inumazione hanno avuto luugo a Roma, città natale dell'e
stinto, il 29 agosto. La Rasse![lla NUlIlisl'Jatira in\"ia alla famiglia vive condo-

~ 

glianze. 

- Il prof. Casagrandi, dell'Università di Catania, ha voluto per desiderio di 

riposo lasciare la presidenza della Società di storin patria per In Sicilia orientale 
e la direzione dell'Archivio slm'ico per la Sicilill o,-it'1!1alc. :\Ientrc il prof. Ca

sagrandi è stato nominato presidente onorario, la Società ha eletto presidente 

il prof. Gaetano Curcio, e direttore della rivista il proi. Guido Libertini. All'u
scente e ai nuovi eletti, tutti e tre benemeriti degli studi, inviamo il nostro cor

diale saluto. Intanto si è pubblicato il lo fasc. 1929 dell'.;/nohivio, con buon con

tenuto, fra cui la continuazione della bibliog-rnfìa sicjlj~na di storia, archeo

logia, numismatica e arte, compilata dal prof. Pao!,) Orsi. 

- Il prof. Luigi Rizzoli, sul Veneto di PadO\oa del 20 settembre, ha parlato 

per primo dell'Xl voI. del Corpus NU1Il1llonlllz ltali,-orltlll di S. 1\1. il Re, espo

nendone sommariamente il contenuto. 
- Il 22 luglio u. s., a Palermo, cessava di vivere serenamente come era 

vissuto il numismatico Mario Alonge, uno dei primissimi nostri abbunati. Pos

sedeva una raccolta di monete del Regno d'Italia cun parecchie rarità. Ai fi

gliuoli la Rassegna Numislilatica invia le più sentite condoglianze. 
- L'Il corro -:'1. Torino è stato commesso un furto al Banco Cambio del 

sig. Guido Do, ai portici di Piazza S. Carlo 8. I ladri hanno rubato titoli e molte 

monete d'oro, quasi tutte d,Illesi, lasciando quelle d'argento. 

Cecoslovacchia. - Il Consiglio dei Ministri ha deciso l'adozione della 

moneta aurea. La corona cecoslovacca, come unità valutaria della Repubblica, è 

nel suo valore pari a 44,58 mi1ligrammi d'oro puro. Secondo qUEsto rapporto 

legale sarà coniato un pezzo d'oro da cento corone (Hr1vna) con lega di 900 parti 
d'oro. Da un chilogrammo d'oro monetario saranno coniati 201.89783963 Hrivny, 

e da un chilogrammo d'oro fino 224,31583669 Hrivny, in modo che il peso lordo 
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del Hri\"lla sarà di 4,9333 grammi, corrispondendo a .t,4,'S grammi di oro fino. 

La moneta a\Tà nel D) lo stemma della Repubblica Cecoslovacca e al R) l'in

dicazione elel valore. 

La decisione sarà sottoposta all'approvazione del Comitato permanente 

del Parlamento investito dal potere legisl"tivo durante le vacanze del Parla

mento. La riforma è dÌ\'entata urgente perché la Banca internazionale delle ri

parazioni non ammetterà relazioni di affari se non con i paesi a moneta ati1I!!r.' 
Russia. - Secondo il Servizio Economico del Telegraphen U nion, fra la 

Federai Reserve Bank e la Banca Sovietica sono in buon corso le trattative 
intavolate allo scopo di regolare il traflico monetario fra i due Stati. Esso verrà 

regolato secondo le norme della cOl1\'enzione conclusa recentemente fra la Banca 

SO\'ietica e la Reichsbank tedesca. 

Spagna, - Il l\linistro delle Finanze Calvo Sotelo ha affermato che il Go

verno vuoi portare la moneta spagnuola alla pari. È questo un ideale al quale 

il Governo non vuoi rinunciare nonostante che per ora la ri\'alorizzazione non 

sia realizzabile. Il Governo è soddisfatto dello stato attuale del cambio perché 

ritiene che il valore intrinseco della peseta sia superiore alla sua quotazione 

attuale. Concludendo ill\Tinistro ha precisato che p::r senza ricorrere alla riva· 

lutazione, che per il momento potrebbe condurre a conseguenze catastrofiche, 

il Governo vuole avere al più presto una moneta stabilizzata non essendo 

possibile che si continui 1l(;1l0 stato attuale. 

Svizzera. - A conferma di quanto avemmo a pubblicare nella cronaca 

del gennaio e del febbraio scorso, apprendiamo che il disegno di legge del Di

partimento delle Finanze é stato apprO\'ato dal Consiglio federale, per modifi

care la legge sulla Banca Nazionale. 

La riforma, che ristabilirà la convertibilità in oro, si limita in realtà ad 

assÌLurare la possibilità di scambiare i biglietti emessi dalla Banca contro 

divise-oro, limitatamente enumerate dalla nuova legge, Questa soluzione tran
sitoria fu adottata dal Belgio, dall'Italia, dall'Austria e dall'Ungheria. La Banca 

I,on sarà obbligata a rimborsare i propri biglietti in oro finchè le Banche 

d'emissione dei Paesi designati dalla Banca stessa non rimborseranno i loro 

biglietti in monete d'oro. Il Cohlitato della Banca è competente per indicare 
tali Paesi e decidere il rimborso in oro. 

Ciò non toglie che la riforma contempli l'adozione definitiva del mono

metallismo aureo: tutto il metallo bianco, che figurava nella copertura della 

Banca, dev'essere eliminato. La Svizzera rinuncerà cosÌ al bimetallismo zoppo, 

che da tanto tempo era il suo regime monetario. Saranno radiati dall'incasso 

metallico della Banca tanto i franchi argento di conio svizzero quanto quelli 

degli altri Paesi dell'Unione Latina, il cui valore nominale è di milioni di 

franchi 86,8, ma che figurano solo per milioni 37,3 nella copertura metallica 
dell'Istituto emittente (cioè il 4.76 per cento di quest'ultima). 

Ora il progetto deve essere sottoposto alle..camere. Lo scopo finale di questa 
revisione è il ristabilimento della conversione delle banconote in valuta metal

liCà, come avveniva prima del decreto federale del 30 luglio 1904. Non è tut-
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tavia possibile abrogare semplicemente questo decreto,· poiché dopo d'allora le 

condizioni di fatto si sono troppo modificate. 

Ci si è di conseguenza limitati ad esaminare la possibilità di un ritorno 

alla conversione delle banconote in monete d'oro, regime già in vigore negli 

Stati Uniti, in Isvezia e in Norvegia, tuttavia per il momento ·non esistono 

ancora, in Isvizzera, le condizioni atte a questa conversione. 

La ragione sta nel fatto che i Paesi vicini soffrono di una scarsità d'oro 

assai pronunciata, come é il caso particolare della Banca Nazionale germanica, 

che fa di tutto per procurarsi dell'oro. Se in queste condizioni l'Istituto svizzero 

di emissione mettesse oro in circolazione, questo emigrerebbe senza dubbio 

all'estero, e la Confederaz.ione sarebbe poi costretta a sostituirlo con grave sa

crificio. L'unico mezzo per garantirsi da questa concorrenza sarebbe allora 

quello di mantener ele\'ato il cambio del franco svizzero mediante un aumento 

del saggio di sconto. É perciò preferibile ricorrere ad una misura' transitoria 

che consiste nel dare provvisoriamente alla Banca ~azionale la possibilità di 

convertire le sue banconote in monete d'oro, in verghe d'oro ed il~ carte-\'alori oro. 

Asia. 

Cina. - La 1I1edallic ...Jrt di New York ha battuto il l'ecora di velocità in 
fatto di coniazioni: 30 giorni dopo che il Governo cinese ebbe passato l'ordi

nazione per la fornitura di 10.000 medaglie di bronzo destinate a commemorare la 

dedica di una sepoltura monumentale a Sun-Yat-Sen, presidente del gm'erno 

nazionalista cinese, le prime casse erano imbarcate per la Cina. In questo spazio 
di tempo si deve comprendere l'esecuzione della medaglia fatta dallo scultore 

Robert Aitken, la riduzione del modello, la fabbricazione dei coni, la coniazione 

delle medaglie, la rifinitura. 

America. 

Cile. - Carlos ì\Iorel ha eseguito un progetto di moneta che ha questa 

caratteristica: di essere eseguito su avorio, a grandezza di esecuzione. Il sog

getto rappresenta un falciatore nella campagna cilena che caratterizza l'oriz

zonte montagnoso. La decoraziol1e del R) è formata dal fiore rosso del coPi/Il/[' 

che il Cile mod~rno ha preso per simbolo. Queste monete saranno coniate alla 

« Casa de la moneda» di Santiago. 

Perù. - Parlando degli «italiani nel mondo» il Popolo d'Italia del 27 set

tembre ricorda la colletti~ità italiana di Lima, che rappresenta un poderoso va

lore sociale in quella capitale. Un indice significativo è rappresentato dalla carta 

monetata che è emessa dal Banco Italiano diretto dal benemerito comm. Sa

locchi, fiorentino. 

Uruguay. - Ci scrivono da Montevideo che la Banca della Repubblica ha 

sottoposto al Governo il progetto di coniare nuove mon.te d'oro, d'argento e 
di bronzo per commemorare il primo centenario dell'indipendenza uruguayana 

che si celebrerà nel luglio 1930. 
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MERCATO NUMISl\lATICO. 

9 dicembl'e e successivi. - l\Iichele Baranowski, l\lilano, via Rastrelli 6. Ven

dita della collezione dell'ing. Arturo Cuzzi di Trieste. Parte prima: l\lonete ro

mane (consolari, imperiali e bizantine) 9 c J() dicembre. Catalogo con 24 tavole 

L. 40. - Parte seconda: l\lonete di zecche italiane e libri di numismatica, 11 di-

dite avranno luogo in Milano, via Silvio Pelli co 4 (piazza del Duomo). 

NelIa collezione Cuzzi troviamo pezzi molto interessanti e alcune rarità di 

prim'ordine. Ricordiamo un quinario d'oro di Gallieno (1018) di tipo sconosciuto, 

che è il seguente: 

GALLIENVS AVG. Busto laureato, drappeg-giato e corazzato a d. 

R) PRINCIP. IVVENT. Gnllieno stante a sin. con g-lobo. 

Ed anche questo quinario sconosciuto di Costanzo Cloro: 

CONSTANTIVS NOB. C. Testa laureata a d. R) ORIENS AVGVSTOR 

Sole stante a sin.; esergo, SIS (Siscium) 

Nella serie italiana da notare il testo ne di Fede,:.ico II di Mantova col sog

getto delle due mani giunte sostenenti la pisside ; il mezzo scudo di Ferrante II 
Gonzaga di Guastalla, il ducato d'oro di Dorino Gattilusio Fogliavecchia, il pezzo 

da 10 franchi deH'assedio di Cattaro, il testone di Paolo V d'Avignone; la se

rie veneta, sia di Venezia come di tutte le piccole zecche, specialmente d'Aqui

leia, Gorizia, Trieste, la serie delle oselle di Venezia. 
La speciale collezione col Fascio littorio, di particolare interesse per l'Italia, 

sarebbe bene non andasse dispersa, e ci auguriamo veng-a acquistata in blocco 

e assicurata a Roma. 

PICCOLI .A VVISI. 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio
ne. gratuita di piccoli avvisi (vedere con
dizioni in 2a pagina della copertina). 

L'Eleo della Stampa (Via Giovanni 
Jaurés 60 Milano 133 - tel. 53-335, Ca
sella Postale 918), legge per voi tutti 
i giornali e le riviste, informandovene 
sollecitamente ed inviandovene i ritagli 
relativi. Chiedete il listino dei prezzi. 

Ricerco monete greche della l\1a
gna Grecia e della Sicilia di ottima 

consen'azione - l\lonete medievali: 
dei Savoia (da Vittorio Amedeo II re, 
in poi), Napoleoniche, del Napoletano 
e della Sicilia. 

Indirizzare offerte: .sìgnorina Euge
llia il/ajoralla, Rione Carelli-Posilipo
.Napoli. 

Offro una serie di monete della Re
pubblica di S. Marino, composta dei 
seguenti pezzi: L. 20, L. 10, (1925); 
L. 5, L. 2, L. 1, cent. 50 (1898); cento 10 
e cento ,; (189~). Aurelio Grassi,1I10n
tl'jiO/'e C01/ca (Forlì). 

Cartoline illustrate riproducenti 
battaglie e scene storiche acquista, 
\·énde. cambia A1"luro Panarari, via 
Emilia S. Pietro 64 - ReXXio Emilia. 



CAMBI DEL MESE DI SETTEMBRE 1929. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 

COl'si medi dei Cambz' da valere agli elfetti deII'A1,t. 39 del Codice di CommercIO. 

MONETA 

Francia. 
Svizzera. 
Londra .. 
Olanda. 
Spagna .. 
Belgio. 
Berlino. 
Vlenna. 
Praga . . 
Romania. 
Argentina oro 

» carta 
New York. 
Canadà. 
Belgl·ado. 
BUdapest 
Albania 
Norvegia. 
Russia . . 
Svezia . . 
Varsavia. 
Danimarca 
Oro . .... 

Metodo 
quotazione 

per 

franchi 100 
franchi 100 
sterline 1 
fiorini 1 
pesetas 100 
belgas 100 
marchi 1 
shilling 1 
corone 100 
lei 100 
pesos 1 
pesos l 
dollari 1 
dollari 1 
dinari 100 
pengo 100 
franchi oro 1 
corone 100 
cervonez 1 
corone 100 
zloty 100 
corone 100 
lire 100 

Parità 
prebellica o del I ~ del '" del 

di ragguaglio 30·9·1029 I Q i mese Q mese 
I 

Parità legale I Corsi Cl Massimo! '" Minimo 

--Lit-. - Lit. I---i -1-----
100.- 74.442 74.87 ,28. 74.90 - 74.80 
100.- 366.6127 368.53: Il ,368.56 3 367.96 

25.225 92.46542 92.7-12' 30 i 92.742111 92.67 
2.08355 7.637277 7.67: - i 7.67 ro-......7.662 

100.'- 282.078 28.295·30.282.95 I ~.77 
(a) 264.1869 266.- -, 266.~ _I - I 265.?? 

1.234703 4.525095 4.553 3 4.""" I 2: 4.,,;) 
(b) 2.67329 2.691 - 2.695 -! 2.689 

105. - 56.29629 .,661 1 - 56.65 _I 56.60 
100.- 11.445 11.32 1- 11.38 30 I 11.32 

5.4668 18.33063 18.20 1- 18.22 -! 18.20 
2.40539 8.0654772 8.- - 8. - - 8.-
5.1826 19.00016 19.10 9 19.112 - 19.10 
5.1826 19.00016 18.92 3 18.97 - 18.88 

100.- 33.532 33.67 2 33.68 3 33.60 
(c) 332.3098 334.- - 334. - - 334.-

138.9118 
(d) 

138.9118 
(e) 

138.9118 
100.-

3.666117 366.- - 366.- - 366.-
507.964 509.00 - 509.50 - 509.-

97.76361 98.- - 98".- - 98.-
509.1846 512.30 3 512.60 Il 511.70 
213.1442 214.50 - 214.50 - 214.-
509.1846 509.- - 500.- - 509.-
366.6127 368.54 9 368.77 -; 368.54 

Media 
mensile 

74.822 
368.316 

92.687 
7.666 

282.22 
265.73 

4.5521 
2.6925 
56.63 
11.366 

18.2075 
8.-

19.1036 
18.945 
33.645 

334.
:l66.-
509.02 

98.-
512.08 

214.307 
509.-

368.611 

La parità in corsivo si 1'iferiscono alle monete non al/ree ma stabiliz::ate di fatto od ancora non stabilizzate. 
'11'agguaglio è calcolato sul cambio rispetto alla ste1"lina «'edi i coni del listino di Lond1·a). 

(a) 1 Belgas = 5 Fr.; Fr. 1 = Lit. I. - (b) l Shilling = 10.000 Kr.; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) 1 Pengo = 1:!.500 Kr.; 
ICr. 1 o: Lit. 1.05. - (d) 1 Cervonez = IO Rubli; Rublo 1 = Lit. 2.00. - (e) 1 Zloty = 1.800.000 Mk. 

Cambi pei dazlati «ad valore m -. 

cambi per la determinazione del \"alore 
lelle merci tassate «ad valorem» da \"alere 
lal 2 all'8 settembre 1929 vanno calcolati come 
;egue: 

su Austria. 
su Belgio. . 
su Budapest (pengos) 
su Cecoslovacchia . 
su Francia. 
su Germania. 
su Grecia. . 
su Inghilterra 
su Jugoslavia. 
su Olanda. . 
su Spagna. . 
su Stati Uniti 
su S\'izzera . 
Corso dell'oro 

L. 2,69 
2,66 
3,34 

56,61 
74,70 

4,55 
24,71 

» - 92,64 
33,64 

7,68 
282,43 

19,10 
368,41 
365,~ 

Aggio per la dogal1a. - A partire dal 22 di
:embre 1927 fino a nuova disposizione il pa
samento dazi doganali dovrà essere commi
mrato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi Ferroviari. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
ottobre 1929 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino l... . 
Belgio (1 belga = 3 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 cor. cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterr? (1 sterlina) 
]ugosla\"ia (100 dinari) 
Norvegia. .. 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei) . . . 
Svezia (1 corona svedese) . 
Svizzera (100 franchi svizzeri). . . 
Ungheria (1 pengo = 12.500 coro ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). . . 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,715 
2,68 

57,10 
5,14 

75,46 
4,595 
93,50 
33,95 

5,14 
7,74 

216,25 
11,47 
5,16 

371,40 
3,37 

19,10 
368,60 

Aggio per .le RR. PP. - Dali gennaio 1928 
e fino a nuo\'a disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE MONETA 

Valore in L. ital. 
di ogni 

unità monetaria NAZIO:>1E 

, d ~ I Valore in L. ital. 
-~.~.-':: ~ di ogni 

Europa 

~!O:-;ETA i'~ '5 1: ~ I unità monetaria 

da I a 1 I :l.. ~;.= ~ 'da a 

1

_--

1

- AD1eri~~-1 . I - o. ---

Bulgaria lev . 
Estonia kroon 
Finlandia. marko 

1.-
1.3888 
1.-
1.--
1.-
0.5182 
5.5350 
0.227 

0.1350 0.1.)00 ~ Bolivia. .. '1 balivi.ano·1 2.0277 6.90 7.-

~:~~~~ Il ~:~~~~ ,B, aSlle .. . mllrels.. 1.68 2.20 2.30 

Grecia. dracma. 0.2450 0.2550 Cile . I pesos. 1.8916 2.35 2A" 
i Lettonia. lat 
! Lituania. litas 

Portogallo. . I escudo. 
Turchia. . I piastra. 

, 

3.6800 I 3.6900 GJlombia pes,.,s. 5.0~~3 18.- 18.75 

01.88~?0 10·90600 :11 Costarica colones. 2.~065 4.25 5.-. 0,,0 .8 00 , 
0.0900 0.0950!' Equat01'c sllcres 2.5221 3.50 3.8" 

Asia 
Cina Shang ha i 
Hong-Kong. 
Giappone . .. 
Indocina.fr an. 

IIndia ùLglese . 
Maltilla . . . . 
Singapore . 

Africa 
Egitto 

tael. 
dollaro. 
yen ... 
piastra. 
rupia. 
filippina 
dollaro. 

lira egiz .. 

2.62 10.75 
2.50 9.-
2.68n 9.-
5.40 8.50 
2.50 6.8'> 
2.5913 9.-
2.94 10.50 

25.722 19.,;.-

11.-
9.30 
9.10 
9.-· 
6.90 
9.7,-' 

11.- . 

95.92 

. Guatemala 
Jlfessico 

lViea"agua 
Peni. 

S. Sal,'at01'c 
C,.7Igllay 

j: Vcnc:rucla. 

pesos. 

· ! dollaro. 
· ~ cordoba , 

lire peruv. 

colones. 

· . pesos. 

· , boli"rls . 
i 

I 

0.2596 

2.5831 

5.1827 

25.2215 

2.6813 

S.35~5 

1.-

0.300 0.350 

9.- 9.65 

18.75 19.-

75.- 75.30 

9.- 9.75 

18.50 18.75 

3.50 3.75 

ESTERO. 

1 LOND~ __ 

M 0:-; ETA 
1 

Metodo Corsi l' Corsi 
M O_N_f_;TA di P~rità al al 

quotazione _. ___ ~~gostoi 30 sett. 

Italia . . ILit. per 1 LU. 92.4654 ,92.70 1 92.775 
Svizzera 'frs. »1» 25.225 25.18875 1 25.1625 
Parigi . . frs. »1» 124.215 123.91 1123.825 
Berlino. Mk. »1» 20.43 20.375 20.3725 

1
0la1lda . fi. »1» 12.107 12.09875 12.C95 
N. York doli. »1» 4.86666 484.67 I 4.8558 
ISpaglla .,pta!> »1» 25.225 32.915 I 32.78 
I OsIo .. '1Ikr. »1» 18.159 18.20625

1 
18.205 

Copmag-.kr. »1» 18.159 18.215, 18.2037 
.Stoccot . . kr. ,,1 - : 18.159 18.09875' t8.1075 
:Belg-rado'din. »1» l' 25225 275.87 i 275.75 
iPra.g-a . . kr. »1» 164.2478 163.75 163.95 
IRomaniallei. »1 -I 25.225 817.- 818.-
jArgellt . . pence per 1 pesos, 47.577 di 47.20 47.15 
'Belg-io . . iBelgas per 1 Lu.1 35.- .34.87375 34.8662 
'I Grecia. 'Idracma per LU· 1375.- 1375.06 375.125 
Brasile .penca per 1 mi'reisl 16. - d 5.87 5.86 

1 
Varsavia'lzloty per 1 Lu· 4338 43.24 43.25 
Giappollepenea per 1 yen 24.58 d .23.0625 23.8125 
Calladà . Idoli. per 1 Lg. 4.8666 488.31 4.8987 
'Fillland.

I

l\Ik. _ 1 - 193.23 192.95 193.10 

IBulgaria levas » 1 - 25.225 1669.- 670.--
I Viemla . sch. »1 34.585 34.425 34.515 

NE\\' YOR.K 
! Metodo I ==='C===C;oo=!='s7'i =0=', ==:':C=o=rs=O=i 

I 
di Parità I al I al • 

_____ .qllota~iOl1el~-l. __ 131 agostol~ sett·1 
, Italia . ,Iit. lOOi 5.2631 5.23 . 5.23375, 
SZ'i:::zera . Ifrs. 100

1

' 19.30_ i19.24~ 119.29~5' 
,Parigi. . ,frs._ 100 3.9115. 391.~5 1392.3/ 
Berlillo. . :\Ik. 100, 23.80 ,23.795 123.8362 
Ola1lda . Il. 100' 40.20 '40.0625 40.14 
LOlldra . hg. 1:. ·L86 li,,; 484.68 : 4.86 
.Spa.RlIll . Ptas 100 19.30 14.73 : 1 ~.81 

, Uslo. .. . kr. 100 26.80 26.63 126.665 
: Copenaghe1/ kr. 100 26.80 126.615 :26.655 
'-"tocroI1lla . . kr. 100' 26.80 ,26.78 12681 
i Be/grado. din. 100 , 19.30 ! 1.76 I 1.7612 
,Pmga. .. kr. 100, i 2.9637 1 2.9631 

ii RU1IIa1lia. lei. 100' 19.30 0.595 I 0.5962 
:1 Arg-e1ltina . ~pesos 11 0.4210 0.4196! 42.--

Belgio . ... IBe1g. 100 1?90 13.90 1'13.92 
Grecia ... Idr. 100 1.30 1.295. 1.295 
Brasile . .. Imilr. 100

j
' 32.46 11.87 111.87 

: Vm'savia .. Izloty 100 11.216 li 11.25 11.23 
l Giappone . . 'yen 100 47.517 46.65 47.87 
Ca1ladà ... Idoli. 100. 100. 199.29 199.-
Finlal/dia . . l\ik. 1001 2.518 1 2.52 2.52 

, Bulgaria . . I: Leva 100
1 

19.30 0.7275 0.73 
Vielllla ... sh. 100 14.07 14.095 1 4.08 

SUD E CENTRO AMERICA. 

Rio .Janeiro : su Italia 441 a 444; su Londra 90 giorni da 5 151 16 a 5 12~ 126; a vista da 271 32 a 5 1131 128. 
Buenos Aires: su Italia 18,22; su Londra 47 5/32. 
Montevideo: su Italia 18,73; su Londra 48 1/2, 

Santiago: su Londra 39,30. 
Messico: su Londra lO pesos per sterlina. 
Lima ;" su Londra 18 7/~ % di premio. 



BANCA D' ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.{)OO 

._ql-----_ .. _-

Situazione al lO Settembre 1929 . Anno VII. 

ATTIVO 

Oro in cassa L 
A Itre valute auree: 

Crediti su l'estero 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

L. 3.469.191.058\91 
1.538.117.896 93 

Risen'a totale L. 

Oro depositato all'estero dovnto dallo Stato L. 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze ita~iane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni .. • i 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato li i proprietà clelia Banca • i 
(onti correnti attivi nel Reg-no ." I 
Cleùito di interessi per COllto dell' Istituto di liquidazioni 
Azionisti a saldo azioni 
I ml110bili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie .. 
Spese del corrente esercizio 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite aml110rtizzate nei passati esercizi . 

TOTALE GENERALE L. 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti • 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi . . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato . 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per interessi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie .. 
Rendite del corrente esercizio . 
Depositanti. . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

L. 

L. 

TOTALE GENERALE L. 

5.159.221.2&3 

5.007.308.955 
-------

10.166.530.239 

1.824.661.963 
235.880.689 

3.732.294.010 
5.966.453 

1.475.597.,,43 
1.063.559.737 

187.975.443 
455.858.632 
200.000.000 
150.705.890 
897.522.382 

1.472.619.306 
127.750.169 

26.765.243.532 
179.430.793 

------

48.9H.596.786 
-- -------

16.629.325.30tJ 
417.684.756 

1.133500.577 
300.l!00.000 

18.480.510.633 

500.000.000 
100.000.000 

32.500.000 
17.252.816 

1.123.061.504 

220.000.000 
1.158.428.338 

365.169.167 
26.765.423.522 

179.430.793 

48.941.596.786 

23 

84 

07 

1 20 
66 
69 
84 
03 
02 
18 

I 06 

46 
42 
83 
51 
40 
20 

57 

: 
I 
I 

1 62 
138 

1= 
99 

57 
11 

52 
78 
40 
20 

1-

57 

Rapporto ddla riserva ai debiti da coprire ";'.01 "in- Saggio normale dello sconto i "n Idal I.) marzo 1929.) 

FURIO LENZI· Di1'f:tlm'c "csponsabilc - OFF. TIP. ROMANA « BUONA STAMPA}) VIA EZIO, 19 - ROMA 
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P. & P. SANT AMi\RIA 
NUMISMATICI 

ROMA 
VIA CONDOTTI, 84 - TELEFUNO 60-416 

ACQUISTI E VENDITE DI MONETE, 1\IEDAGLIE E LIBRI DI NUMI
Sl\IATICA - SI ESEGUISCONO VENDITE ALL'ASTA, PERIZIE, Ecc:. 

ROMA l-fISTORIA MILANO 
Nuova serie degli" Studi St.Ol·iei per l'Antichità Classica" fondati da ETTOHE PAIS 

diretta da CAHOLINA I,ANZANI- GIOVANNI NICCOI,INI - FIl,IPPO STEI,LA l\IAHANCA 
Fondatore AHNALDO 1\1l'SSOI,INI 

Pubblicazione trimesh'ale a "lira del Popolo d'Italia - Direzione 1)/'('''0 Popolo d'Italia - Milano 
CONSIGLIO DI DIREZIONE: seno prof. Alessandro Chial)Pf>lli, Fironze; proL EnUinuelp, Ciaçe1'i, 

,lolla R. Università. di N"poli; proL Gaetano Mario Colu",ba, della ]L Univo.'·sità di Palermo; prof. 
Prricle Ducati, della R. Università di Bologna j pro!'. Caroliua- I.a."zoHi. dolla R. Univorsità di 
)'filnno; prot'. G-iOt'un1'li NiccoUni. (lolJa R. Universiti'l di Genova; prof. Gio 11a1lHi Oòerziupr. doJln 
R. Università (li ~iilano; seno prof. Ettore Pais. della H. rnh·ersità. di Roma.: JlTOf. Rf'migio Sal;
badini, dolla. R Università di Milano; seno prof. 'Vittorio Scialoja. della R, l'nivorsità eli Ronll'; 
prof. Ari<wo Solari, della R Università di Bologna; prof. Filippo Siel/et Maranca. della· R Uni
versità. di Bu,ri j prof. Giuspppe. Ztwcante, della R. TIniversitù di Milano; prof. Carl9 Orpsfp Zuc
"h elfi. della. R. Università di Milano. 

REDA"TORI: EZIO CA1IlJNCOLI - filFSEPPE nS'I'INELLI 

MONZHANDLUNG 
A. RIECHMANN & C.O, HALLE 

SAALE (DEUTSCHES REICH) 
Lag-erkatalog- 1927/28/29 Lieferullg- l-X (12988 Nummern) bisher erschienen. 
ùarunter Italien mit 768 Nummern. Lieferung- XI: Obersee unù Licferung- I 

der Antiken-Abteilung in Vorbereitung-. 
Z U S E N D U N (; A U F \V U N S C H (; R A T I S 

NUMISMATISCHE SPECIALBUCHHANDLUNG 
Verlag-s-und Literaturkatalog-e auf \\'unsc:h gratis 

Soebell el'srhicllcll : 
Kraus: Die Miinzen ()ùovacars unt! des Ostgotenreiches in ltalien. 

ARETHUSE RI,'VUli 
'l'N /111 h'STN I HI,IJé-' 

DIRIGI{E PÀR JEAN IlAIlELON ET l'IERI,I'; lJ'ESI'EZEI.. "" C\IlINET DES ~liéJ)AILLES 

MONNAIES ET MÉDAILlES • SCEAUX • GEMMES GRAVÉES . ARCHEOLOGIE· ARTS MINEURS· CRITIOUE 
ABONNE:\IENT: 

France et Colonies, Un an. 40 francs. - ~:tranger 60 francs_ - XUIIl. Slt1' deJllalIde 15 francs. 
R É D A C T l O N ADMINIS'rItATION 

CHEZ ]ULES FLORAr\GE CHEZ LOUIS CIANI 
EXPH:H'l' KN ;\IONXAIKS E'I' ;\11~:DAILLh:~ 

g x P E R'f E N l\I o N N A J E S E'l' ì\1 M D A I L ), E ~ 
;")4. HPE 'fAI1'nOtT'1', PAHIS 

l7, H.UE DE LA. BANQUE, PAIUS Cùmpte ehèques postaux Pa,ris fi21i·}.;'j 
--- _. - -------------------

l~()'l1· Ics ubonnem~nts et Jlour tonh".s 'lue."itiolls u'dlninistrntivcs s'adreSNel' exc1u
sh·elncnt à M. IJouiz CIANI, 04, l'ne 'l'aitbollt, Pnri~. 

Rivolgendosi agli inserziollisti si p"e,[[a di rifare la Rassegna Nu m ismatica 
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IL GIORNALE MONDIALE DELL'ARTE 

7),4, ~7R,.;k~ 
EDI:rORE: DR. J. F. DE SAXE 

.hsce tutte le domelliclle Ùl Berlillo 
Le pùì recenti ù~formas-iOJzi arùstielle da tutto il lIlolldo 

Detta/:!iate rela,::ioni speciali - Nullterose ll!ltstra,~'iolti 

ABBONAMENTO: un anno 20 marchi, trimestre 5 marchi (porto Incluso) 

DOMANDATE NUMERO DI SAGGIO 
Edizione, redazione e sala di Idtura: 

BERLIN W 62 Kurfiirstensttasse 76/77 - Telefollo: B. 5 Barharossa 722H 
Indirizzo telegTalico: Kunstauktioll Berlill 

AGENZIA IN PARIGI: 122, Bd, Murat, l'aris XVI - Telefollo:- AlItellil 76-7H 
Conto di c/zéq/te postale: Berlill 118054 - Wiell ]) 114783 - l'aris llH7,32 

Opere n-wn'l.l/rnentali 

:~ltll'arte indiana,: 

]OSEF STRZYGOWSKI 

LE MINIATURE INDIANE 
DEL CASTELLO DI SCHONBRUNN 

PRIMO VOLUME - TAVOLE 

CON 3 FOTOTIPIE COLORATE E 60 IN NERO, ED l'N ELENCO DESCRITTIVO 

DELL'EDITORE E DEL PROF. II. GLiiCK \ Il'IENER JlRI'CKE) 

ATLANTE LEGATO A MEZZA TELA :\IARCHI 120 

LE MINIATURE 
DEL· ROMANZO 

INDIANE 
DI HAEMZAE 

EDITE A CURA IlEL l'[{OF. H. GLi'ICK, 

CON INTRODUZIONE DEL l'ROF. J. STRZ"GOII'SKI 

1,'edio'iolle 1''-produce pe1:t"ettamcllle tutti i fogli ddl'0pt:ra c dà per la j!1'imll z'olla l,l 
/radll=iollt: dell' intero testo, che si /roz'a sul verso dà j(I/{1i slessi, - -1-1 fll/o/ipit: /td 
/eslo, "I! fototipie, ill parte a dieci colori, ud/'appelldù:e, /"I1"/I/alo cm, .'l" "II, 

In tutta tela marchi aoo 
CASA EDITRICE AMALTHEA 

Z URI (; () - L I P S I A - V l E N N A 
I 

Rivo(l{endosi agli inserzionisti si pYt'ga di l'ittll'e Id Rassegna Numismatic~. 
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ARCHEOLOGIA - NUMISMATICA 

Q. RAVEL 
Boulevard de Lorraine 7 
Pointe Rouge N MARSEILLE 

(FRANCIA) 

c O M P R A - V E N D I T A - C A \1 B IO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI MASSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V il... TE 

" Àrs Classica .,., 
GINEVRA (SVIZZERA) 

311 Quai du MontN Blanc1 31 

A RCH E O LO G I A - N U M I SM A T I CA 
MO:--.lETE Al\TICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, l\lEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VENDlTE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COl\lPLETE 

SCIE~TIFIC.\:\IENTE C()\II'ILATI l': RICCA\JE:'\TE ILI-l'STRATI 

. 
A'iz'o/gelldosi ax/i inserziollisti si prega di ci/art' la Rassegna Numi.smatica. 



GUIDA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

L'abbonamento pubblicitario (Italia L. 130, Estero L. 130) dà diritto al

l'inserzione di l riga, per tutto l'anno. La Direzione si riserva di non accettare 

quei nominativi che ritenesse non adatti alla pubblicazione, per una ragione 

qualsiasi che non sarà tenuta a spiegare. 

Alberghi e Pensioni: 

Hotel Pension Suez Pagni1li - Rema, via Francesco Crispi 55, tel. 61·894. 
(Plein centre. Eau courante chaude et froide. Chauffauge centraI. Bains 

Prix modérés). 

Villa S. Diego - Roma, via Abruzzi 2, tel. 33-944. A small Hotel with Centrai 

heating, hot and cold running water in every room, excellent cuisine, and 

a garden in the bes t quarter of Rome. 

Copisterie: 

Copisteria della Borsa, E. Capezzuoli. Roma, via di Pietra 71. Telefono- 6/j-187. 

(Ufficio specializzato per circolari in latino e lingue str.utiere; bo6ettini quo

tidiani, tesi di laurea, lavori legali e c~_ .. iali.. 1000 circolari in un'ora). 

Librerie: 

tNelte seguenti librerie si trova in vendita la Rassegna Numlsmatlca). 

~ - Treves. Largo Chigi (Galleria Colonna). - F.lli Bocca. Via Marco Min-
ghettti. - Modernissima. Via delle Convertite. 

Torino - Treves. Via S. Teresa. 

Milano - Treves. Galleria Vittorio Emanuele. 

Bologna - Nicola Zanichelli. 

Napoli - Treves - Para via. 

Bari - G. Laterza & F. 

Palermo - Anonima Libraria. 4 Canti di Città. 

Negozianti di monete: 

Leo Hamburger - Scheffelstr. 24-, Frankfurt a. 1\1. (Germal11a). 

Sarti F,'ancesco. Numismatico. Bonferraro (Verona). 

Schlessinger Felix. Berlin - Charlottenburg. Hismarckstr. 97/98 (Germania,. 
Dr. li. X. Weizinger. Miinchen. Arcisstr. 23 (Germania). 

Tipografie: 

Roma - Offic Tip. Romana. Buona Stampa. - Via Ezio, 19. 

Rivolgendosi agli inserzionirti si prega di citare la Rassegna Numlsmatlca. 



SOCIETÀ METALLURGICA ITALIANA 
ANONrMA - CAPITALE 60 MILIONI DI LIR.E 

./ 

Sede Commerciale MILANO 

VIA LEOPAR.DI, 18 

Indirlu;o telegrafico: CUPRUM MILANO 

FLANS 
PER MONETE 

Officine a LIVORNO - FORNACI DI BRAGA 

CAMPO TIZZORO 

LIMESTRE - MAMMIANO (Toscana) 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di ,-ilare la Rassegna Numlsmatlca. 
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NUMISMATICA 

FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI 

SOMMARIO. 

LA RASSEGNA NUMISMATICA, La vendita dei doppioni. 
Echi alla «Rassegna Numismatica •. 
MARIO ALBERTI, direttore centrale del Credito Italiano, Illusioni e realtà monetarie. 
PAOLO ORSI, senatore del Regno, Per la numismatica in Italia. 
MARIO LANFRANCO, già direttore della R. Zecca di Roma, I progelti e le prove 

di monete del Regno d'Italia (con 2 tavole; continuazione). 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

Recensioni: Ricci S., Gli augustali di Federico II (con 2 tavole); Cassel G., « ldle. 
money,' Esposito de Falco S., Sistemi monetari moderni .. Darling J. F.,. A 
new international currency: the bank for international settlemenls. 

CRONACA. 

II 60' genetliaco di S. M. il Re (con ritratto); Per le nozze di S. A. R. il Principe 
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cimenti d'oro in Russia. - Segnalazioni: Fonti di storia senese. 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
CASI,LLA l'OSTALg 444 - ROMA 

La Rasseg-lla Numismatica esce ogni mese, con studi originali, bibliografia 
e cronaca sulle monete di tutti i tempi e di tutti i paesi, considerate sotto l'aspetto 

economico, storico e artistico. 
Un fascicolo costa L. 8 in Italia, L. lO all'Estero, arretrato il doppio. 
Nun si inviano numeri di saggio che dietro rimessa di L. 8. 

ABBONAMENTO ANNUO Ordinario 
Italia L. 80 
Estero 1(;0 

Pubblicitario 
130 
150 

Sostenitore 
250 
250 

L'abbonamento pubblicitario dà diritto all'inserzione di una riga in tutti i 12 
numeri nella Guida industriale e commerciale. 

Ogni abbonato ha diritto, nel periodo dell'abbonamento, alla pubblica
zione gratuita di una o più inserzioni, nella rubrica Piccoli az/visi, e per l'importo 
corrispondente all' abbonamento pagato. Quindi l'abbonamento alla Rasseglla 
Numismatica viene rimborsato completamente con la pubblicità. Nei Piccoli avvisi 
gli abbonati possono inserire offerte e desiderata di monete e oggetti di anti
chità e di arte, di libri, cambi, comunicati vari, ricerche, e quasiasi avviso commer
ciale, ind ustriale ecc. 

Per gruppi di abbonamenti presi da Banche, da Società, Corporazioni e ~ase 
commerciali ecc. chiedere preventivi. 

L'abbonamento decorre dal gennaio con diritto agli arretrati; non disdetto 
entro ottobre si intende rinnovato. 

Non si invia ricevuta degli abbonamenti; per chi. la volesse e per i cambia
menti di indirizzo inviare L. 1. 

La spedizione avviene regolarmente: se qualche fascicolo non pervenisse l'ab

bonato può richiederlo fino al 15 del mese successivo. T~scorso tale termine il 
fascicolo potrà essere acquistato al prezzo di arretrato. 

INSERZIONI 1 volta 3 volte 

l pagina 
1/2 

il, 
1/8 

ili! 

L. 250 
130 
70 

50 
30 

600 
300 
160 
120 
80 

Piccoli avvisi .. corpo 8 1. riga su 2 colo:lIle: 

6 volte 

l'125 

580 
300 
220 

150 
L.3. 

12 volte 

2000 
1040 
550 
400 
250 

Inserzioni nel testo e nella 4" pago della copertina: pre1.zi da convenire 

ANNATE ARRETRATE della Rl1fseg-n<l Numi.wzalica .. 1904·1915, Anno l-XII, 1-2 ; 
(lutto il pubblicato della l" serie) Estremamente raro L. 500,-

- id. fase. 1-2 anno XII (1915) . . '" 15,-
- id. vol. XIII (pubblicato nel 1922) contiene: Segre, Circolazione 

monetaria e prezzi nel11101zdo alltiro ed in particolare ilz Ef[itto . 
GIORNALE NUMISMATICO, tutto il pubblicato (1911-1913) 60 numeri » 

40,-
80,-

Pr!r il rimlovo di abbonamenti, cambi di indirizzo, reclami, e in qualsiasi 
caso in cui l'abbonato vO.lrlia far presente tale qualifica, si prega indicare il nu
mero della fascetta con cui si riceve la rivista. 

Tutto quanto riguarda la rivista deve essere così indirizzato: 

Rassegna Numismath:a - CASELLA POSTALE 444 - ROMA. 
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RASSEGNA NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

===========c-::=--c---c-- ~------_-__ -_ 

LA VENDITA DEI DOPPIONI. 

La Rassegna Numismatica sottopone oggi all'esame del suo pub

blico la questione della alienazione, da parte dello Stato e delili .E'lti 
pubblici, delle monete duplicate - i «doppioni» - esistenti nelle proprie 

raccolte. 

SaPPiamo che la questione è della Più grande graz1ita perchè coin
volge dei problemi complicati e complessi di diritto e di tradizione: 
ma non è una ragione, questa, per sottrarla all'esame spassionato dei 

competenti, ai quali la presentiamo, senza alcuna pretesa da parte no
stra di risolverla alla leggera, nè preparare in alcun modo un ambiente 
favorevole all'una o all'altra soluzione. Tale problema, se non erriamo, 

vien posto in ltalia per la prima volta. 

Trattandosi di Wl problema nuovo non vi sono .fautori' dell'uno o 
dell'altro partito: non vogliamo nemmeno crearli noi, ma .forse. essi 

potrebbero sorgere, e da ciascuna parte potrebbero essere avanzate .fiiuste 
argomentazioni. Cerchiamo di intravederle, di individuarle. 

Da parte dei conservatori si dira, innanzi bil,to, cile quando un 
oggetto, anche piccolv, anche se sia uno sPillo, è inveJltariato, ed en
trato nel sacro patrimonio dello ~tato, figurando quindi come entita 

nella situazione finanziaria, esso è inalienabile, e ci '/.'orrebbe volta per 
volta una legge dello Stato per autorizzarne la cessione o il cambio. 
Questo dal punto di vista del diritto. 

Dal puntò di vista scientifico si dira cile la calltda )lOll sarebbe 

mai troppa percllè le monete hanno tanti e tali aspetti e lati di studio, 
che la duplicazione è a volte provvidenziale: vi sono degli dementi che 

sino a qualche anno fa si trascuravano o non si conoscevano, e c/ie 

avrebbero .una volta fatto giudicare dopPioni alcuni pezzi nei quali Più 
tardi si è trovata una differenza, lIna individualita. Basti accennare 
alla questione dei pesi, diversi anche in mille pezzi uguali, alla que

stione delle «sequenze », alla opportunita di non disperdere i ripostigli, 
e così via. Infine, il numero stesso è un indice non trao'Curabile dal 
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punto di vista dell'attività di una zecca o di un periodo, e si può pre

stare a considerazioni economiche importanti. 
Dal punto di ~Iista pratico, poi, altre obbiezloni si possono sollevare: 

la delicatezza di fali affari, insoliti nella vita non agile dei nostri .l11usei, 

i pericoli e diciamo pure le tentazioni che ne deriverebbero; ed infine, 

dal punto di vista generale, si potrebbe cltiedere se, andando di questo 
passo e pt'rmettendo l'alienazione, non si verrebbe a creare un prcce-
dente, estensibile ad altri monumenti e oggetti d'arte, con conseguenze 

imprevedibili. 
Obbiezioni di primissimo ordine, che noi non raccomanderemmo mai 

abbastanza di tenere in seria considerazione da coloro cui fosst' , eventual
mentt', commesso l'ufficio di esaminare la quesfiolle. 

Dal canto loro, gli innovatori potrebbero portare altri argomenti, 

di non dubbio valore. Essi diranno: nelle collezioni pubbliche esistono 
ingenti quantità di doppioni la cui conservazione è n"fenuta superjlua,. 
anche a detta del personale dei Musei. Vi sono monete di estrema rarità 

possedute da un solo Gabinetto in due o Più esemplari: 7'i sono tesori di 
oro, costituiti da centinaia di monete bizantine, tulte uguali in gran 
parte, e di nessun interesse. Viceversa, gli stessi Gabinetti mancano di 

monete necessarie e mancano di fondi per prender parte alle vendite in 
cui si vedono disperdere dei pezzi che sarebbero loro indispensabili. 

Si tratterebbe, è vero, di alienare dei beni dello Stato: ma non 
per cambiarli in moneta e sottradi al loro capitolo, ma per acquistare 
nuovo materiale, che arricchirebbe maggiormente la còllezione pubblica, 

laddove prima il dopPione non rappresenta~'a cile un valorI' relativo. 
Sarebbe quindi anche un affare, nell'interesse dello §tato, il quale senza 

spendere potrebbe dotare i suoi Musei di pezzi per i quali occorrerebbero 
somme rilevanti. Le difficoltà dal punto di vista del diritto si superano 
facilmente, con una legge speciale, emanata u~za volta tanto, che auto
rizzasse il sistema. Non siamo Più ai tempi - sono sempre gli innova
tori che parlano - delle adorazioni cieche delle leggi cile non rispondono 
Più alla loro funzione: le leggi debbono aderire alla vita degli indivi

dui e dei popoli, e non possono essere stazionarie. 
Da~ punto di vista scientifico è naturale clIC si dovrebbero prendere 

tutte le precauzioni possibili, inventariando a parte i pezzi da far tra

smigrare, coi pesi, e tutte le osservazioni necessarie, anclze dal lato fi

sico-chimico per il metallo e la conservazione, eseguendone i calclli ecc. 
Dal punto di vista pratico, infine, a parte cile il personale dei nostri 

Musei è superiore ad ogni sospetto, basterebbe affidare le vendite ad una 
Casa commerciale. E qui si potrebbero citare precedenti numerosi del
l'Estero: le vendite dei dopPioni del Allerhoclzsten Kaiserhauses, ese
guite dalia Casa Egger di Vienna, quelle del Museo Reale di Berlino e 
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del A/1lSeo Nazionale di Norimberga, eseguite dalla Casa Cahn di Fran

co./orte, quelle del Britislz Museum eseguite dalla Casa Hirscll di Gi
nevra, esempio questo che è nuovo, e lusingl/iero per la importante 
Casa svizzera, di una vendita affidata da uno Stato ad una ditta estera. 

E le obbiezioui potrebbero mo/iiplica1'si,. pro e ,ontro. Qualcuno ,i 
potrebbe domandare che cosa ne pensiamo in propor;ito. A noi basti 

az'er prospettato la questione: può darsi, anzi senza dubbio, clze la no

stra idea l'abbiamo anche noi, ma crediamo di doverci attenere al prin
cipio già espresso dz' non a'vanzare conclusioni nelle quesiz'onz' vari.? e 
complesse che n'guardano la numismatica ù/ Italia. 

Tutto al più potremo dz'r questo: ritcniamo la questione innega
bilmente grave ma suscettibile di soluzione: tuttaz'ia questa n 01/ potrà 

essere ùolata, ma coordinata a tutto il riordinamento che Xli studi e 
Ic ,ollezioni numùmatiche attendono in llalia. 

LA RASSE(;NA NUMISl\!ATICA. 

ECHI ALLA "RASSEGNA NUMISMATICA". 

Un periodico amico, parlando dei nostri propositi circa la soluzione della 
questione della «numismatica in Italia», pur riconoscendo « i logici rapporti tra 

numismatica propria e problemi economici, per cui l'economia politica, la me

trologia ecc. sono sempre state branche della numismatica» dichiara questa 
«materia appena compatibile con le vedute, gli intendimenti e la preparazione 

della più parte dei numismatici i quali, versati specialmente negli studi di storia, 

di arte, di archeologia, non han tempo nè modo di ~ccuparsi ... di mercato mo

netario ... ecc.». È facile rispondere che è lungi da noi l'idea di voler fare di 

ogni collezionista di monete antiche uno studioso di economia; solo tentiamo. 

con una trattazione generale della numismatica, e redigendo una rivista che 

può interessare non soltanto i numismatici puri, di far entrare nella famiglia 
numismatica un elemento nuovo, con tutte le possibilità di carattere pratico 

chp ne deriveranno, .. 
E lungi da noi l'idea di dimenticare «i nomi e le opere» di cui si onorò 

la numismatica in Italia, ma sarebbe ben strano che non si volesse essere d'ac

. ,{ordo con noi nel constatare il trattamento infelice e la situazione dolorosa in 

'4ui si trovano i nostri studi: basterà accennare alle collezioni pubbliche, all'in

segnamento universitario, ai sodalizi numismatici ecc. ecc .... per i quali se « ago

nia" è una parola impropria, potremmo sostituirla con l'espressione « stato co
matoso ». 

Tutt'altro giudizio, invece, e con piena cordialità, è stato espresso sulla 

nostra opera nelle aule della R. Università italiana per stranieri, di Pertlgia, in 
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due lezioni tenute dal prof. Serafino Ricci sulle discipline numismatiche negli 

ultimi sessant'anni, il 18 e il 19 settembre. Leggiamo iniatti nel Bollettino di 

qnella Università (n. 16 del 15 ottobre): 

« Dopo un vivo ringraziamento al Rettore Magnifico per aver compreso la 

Numismat1ca nel programma universitario di quest'anno, il Ricci risponde all'e

ventuale obbiezione che un numismatico puro, quale possa essere considerato chi 

parla pei suoi studi di archeologia e di numismatica classica, tratti un tema che 

potrebbe dirsi di statistica e di economia monetaria. E rivendica efficacemente 

alla Numismatica, come disciplina scientifica, quell'unità, quella completezza che 

le negano di solito gli archeologi e gli storici, credendola solo' un completa

mento di lusso delle loro ricerche, di cui si possa fare a meno. La storia e la 

scienza dell'economia, qualora si volgano allo studio e al valore della moneta, 

con tutte le perturbazioni subite in pace e in guerra, fanno parte integrante della 

numismatica come scienza, non solo la descrizione delle monete delle loro zecche, 

del loro valore più o meno storico o commerciale. In base a questa unità pro

clamata già dalla classica Rivista italiana di NU1Ilismatim di Milano e- conti
nuata ora con spiccata tendenza economica e con utilità pratica lodevolissima 

dalla Rassegna Numismatica di Roma, fondata e diretta da Furio Lenzi, il Ricci 

si trova precisamente a posto, ed è ben lieto di trattare della rinascita econo

mico-monetaria dell'Italia fascista, che ricollega la numismatica alle gloriose 
"" tradizioni degli economisti del Settecento con a capo il celebre Ferdinando 

Galiani ». 

A1Itieuropa, la vivace rivista di Asvero Gravelli, riproduce nella rubrica 

d'onore «Affissioni» il nostro editoriale sulla moneta paneuropea, che chiama 

«un interessante corsivo che riteniamo degno di cita~.i0ne ». Lo stesso editoriale 
è riprodotto da Finanza d'Italia, l'importante organo milanese. 

La Gazzetta del llfezzogiorno di Bari nel suo numero del 22 ottobre ri

produce gran parte del nostro articolo su Memmo Cagiati, ed il ritratto del 

compianto numismatico. Il medesimo articolo sotto il titolo «In memoria di un 

numismatico meridionale» è anche riprodottd dal Gior1lale di Sicilia del 19 

ottobre. 

Il Numismatisrlles Liieratur - Blalt di Halle (Saale) parla con simpatia della 

nostra ripresa, mettendo in rilievo le «interessanti notizie" che pubblichiamo. 

Del nostro numero di agosto dà notizia il 1I1essaggero di Rodi del 28 set

tembre. 

Il Grido dell' Orafo di Verona annunziando il nostro editoriale per l'arte 

della medaglia «destinato a suscitare Un vivo interesse nel campo artistico" 
lo riproduce integralmente. 

Hanno parlato del nostro fascicolo di settembre, dandone il sommario: lJ,Ies- . 

saggero, Forze Armate, Roma Fascista di Roma; Ca/faro, Giornale di Ge1lova, 
COrl'iere Jllerca1ltile, di Genova; Ambrosiano di illilano; Gazzetta di Venezia; 

Telegrafo di Livorno; Carlino della .Scra di Bologna; Coniere Adriatiro di 

Ancona; Gazzetta del Mezzogior1lo di Bari; J11arel/l1lla di Grosseto; Cronaca 
di Calabria di Cosenza; folessa.!f.,!cro di Rodi. 
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ILLUSIONI E REALTÀ MONETARIE. 

Ai primi albori della vita economica, socialmente organizzata, lon
tano nei tempi o nelle discoste regioni non ancora dischiuse alla civiltà 
moderna, un mucchio di conchiglie, un pugno di sale, alcune pelli, 
qualche pecora diventano il tramite degli scambi, assurgono a moneta. 
Ma un mutamento nelle abitudini della moda - e anche presso gli 
uomini primitivi i gusti sono variabili -, un afflusso di molluschi spinti 
da correnti marine spazza via, d'un tratto, il valore della moneta sotto 
forma di conchiglie; un'epidemia fra le greggi fa improvvisamente balzare 
molto in alto il valore della moneta nella specie di capi ovini. Quali 
gravi problemi di equilibrio mercantile per le genti di allora o di laggiù! 
Il valore di scambio della moneta oscilla spesso fra margini assai di
stanti o meglio oscilla senza limiti... L'uomo reagisce: cerca qualche 
cosa di più costante nel valore, di più stabile per la misura dei rap
porti con le merci e fra le merci. E trova: scopre i metalli, tanto su
periori ad ogni altra materia come sostanza di moneta. Rame, argento, 
oro: simboli di indistruttibilità, di omogeneità, di divisibilitù, di inalte
rabilità, di riconoscibilità, di relativa rarità e quindi di valore. Ma bi
sogna controllarne il peso ogni volta che si conclude una transazione. 
Durante una lunga vicenda di anni perdura una necessità incomoda 
di questo quotidiano fastidio. Poi l'ingegno escogita il mezzo- per evi
tare il disturbo: un marchio impresso sulla barra m~tallica ne indica 
il peso. Sono argentieri e orefici privati che si dedicano a questa bi
sogna: garantiscono con la loro onorabilità! M. l'onorabilità del mer
catante, come quella di tutte le categorie sociali, talvolta, spesso, cede 
alle lusinghe degli indebiti lucri. E sorgono, per opera privata o per 
decreto di Governi, i controllatori dei marchi. Ma non solo il peso fa 
d'uopo controllare: altresÌ l'intrinseca finezza del metallo. Chi fra i pri
vati cittadin~ sarebbe in grado di distinguere fra il metallo puro e una 
abile lega? O fra le diverse gradazioni delle innumerevoli miscele? 
S'impone il saggiatore professionale, il competente, il tecnico. Ma 
non sarà anch'egli insidiato da illecite brame, corrotto dai produt
tori della moneta, dai possenti manipolatori dell' oro e dell'argento? Tutte 
le più severe sanzioni non riescono a dare sufficiente garanzia per la sua 
immutabile, immanente onestà. Tormento assillante - questo - dei 
prenditori di moneta; tormento, questo sÌ, immanente. 

Si affaccia allora lo Stato e si arroga il monopolio delle coniazioni 
monetarie. Il supremo moderatore; l'organo più alto che garantisce la 
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giustizia e l'equità per tutti. Dovrebbe cominciare un periodo di tran
quillità monetaria. Peso e qualità della moneta al disopra di ogni so
spetto. Facile il riconoscimento delle monete stesse. Pene terribili per i 
falsificatori e roditori dei dischi fortemente battuti in forme non equi
voche. I metalli notevolmente regolari !leI loro flusso dalle ben cono
sciute miniere. Si può respirare finalmente: c'è una misura stabile del 
valore, un termine di paragone, uno strumento sicuro per gli scambi! 

Ahimè, l'illusione è di breve durata. Si scoprono nuove miniere. 
La quantità del metallo disponibile si allarga. E poichè. il livello totale 
delle compra-vendite con impiego di moneta non cambia, da un mo
mento all'altro, con l'aprirsi delle nuove produzioni argentifere e poichè 
le possibilità dell'assorbimento dei metalli preziosi per ornamenti ecc. 
non si dilata correlativamente, ecco che la moneta -- per la troppa of
ferta - subisce un deprezzamento. Dall'inizio del sesto fino alla fine 
del quarto secolo avanti Cristo, per effetto delle nuove produzi9ni argen
tifere, i prezzi delle merci salgono in Grecia come da 100 a 500. Le 
spedizioni militari assicurano al vincitore bottini ingenti d'oro e di ar
gento. Una terribile contrazione di circobnte metallico si determina nel 
Paese vinto con tutte le caratteristiche delle crisi di deflazione: il de
bitore impazzisce per il subitaneo moltiplicarsi del peso del suo d~ito, 
i prezzi delle merci tracollano, ne soffrono acutamente i commerci e 
le produzioni. Nel Paese vincitore l'afflusso del nuovo argento e del nuovo 
oro provoca fenomeni inflatori e la moneta perde una porzione del suo 
potere d'acquisto; i creditori vengono soddi~fatti con minor sacrificio 
per il debitore, i prezzi delle merci salgono. La stabilit,ì del valore della 
moneta, che SI era creduta fiùalmente raggiunta, sfugge ancora, sfugge 
sempre ... 

Sfugge per le cause che SI sono descritte - cause supermonetarie 
e che pertanto possono considerarsi, dal punto di vista della moneta, 
come fatali e di forza maggiore - e sfugge pure per altr~ cause che 
sono dovute a precise alterazioni dello stesso tenore del numerario. Man
cando il mezzo del credito pubblico, le grandi spese per le campagne 
belliche, le grandi spese per opere edilizie pubbliche e per pubblici mo
nun~enti si devono sostenere con espedienti monetari, in difetto di suf
ficenti indennità, taglie e bottini forniti dai vinti nemici o dagli avversari 
sconfitti. Talvolta l'espediente monetario si impone anche per lenireI i~ 
disagio della insufficenza di moneta per causa di avvenute esportazioh l 
di numerario durante vari i anni di cattivi raccolti o in genere di ec
cessive importazioni dall'estero. L'espediente monetario è semplice: il 
governante si procura gratis nuovi fondi riducendo la qualità della lega 
o il peso delle unità monetarie, o sostituendole con altre di diversa so
stanza: e il pubblico non può sottrarsi a questa indiretta forma di esa_o 
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ZIO ne contributiva. È giocoforza sottometternsl. Talvolta lo Stato crea 

addirittura delle monete surrogatizie di materia meno pregiata. In Egitto 
si sono scoperte delle monete sussidiarie di vetro: in Grecia si sono 
rinvenuti calchi monetari di terracotta. Roma antica, se ha una moneta 

d'oro che non subisce frequenti variazioni di contenuto, registra però 
cospicue e vibranti alterazioni nelle monete minori, che dovunque pene

trano e tutto finiscono col permeare. L'asse bronzeo presenta un corso 
declinante assai accentuato; 279.86 grammi nel 2l)0 a. c.; 139.68 nel 

281 a. C.; 83.80 nel 275 a. c.; 55.87 nel 26-l a. C. ;-l6.36 nel 2H 
a. c.; 3.:1-.92 nel 2.:1-0 a. c.; 23.28 nel 210 a. c.; 17A6 nel 197 a. 
c.; 11.6.:1- nell'89 a. C,; 7.27 grammi nel 6-l d. C. Il solido e pesante 

asse, il metallico asse, subisce una serie di ritocchi riduttivi che lo di
minuiscono ad un quarantesimo del suo valore originario, come se si 
trattasse di una labile moneta cartacea dei nostri giorni. E il pubblico 
non può ribellarvisi: sempre che non gli riesca di fonderli o di nascon

derli, il cittadino deve consegnare i vecchi assi ecI accettare i nuovi, con 
gravi, severissime misure penali per chi non obbedisce. Dolorosa istoria 
cIei portatori di denaro! 

Malgrado tante decurtazioni e tanta variabilità di valore, il denaro 
non aureo di Roma aveva almeno un carattere di riconoscibilità, di dif

fusione e di accettazione universale, .che ne costituivano un grande pregio 
dal punto di vista monetario. Come mezzo di scambio serviva egregia
mente. Con la caduta dell'Impero Romano, con la dissoluzione politica 

del colosso sorge il vero caos monetario. Non solo la moneta cam bia 
frequente di valore, ma si frantuma in mille tipi diversi, si polverizza 
fra mille e mille coniatori differenti. La calata clei barbari 'crea la bar

barie monetaria. Chi potrebbe seguirne gli sviluppi fantasticamente er
rativi? Fatica .improba e senza scopo . .f.~ il periodo più duro per il por

tatore di monete, COme è il periodo peggiore per ogni forma di proprietà. 

E l'inferno della moneta. Facciamone la constatazione e passiamo oltre. 
Più tardi, quando, superata la feroce dissoluzioi1e e la lunga e do

lente transizione, l'ossatura politica grado grado si ricostituisce, e i varii 
Paesi assumono una certa consistenza e successivamente si consolidano, 
anche le monete si coagulano in forme più definite e territorialmente 

più diffuse. Carlo Magno crea un suo sistema monetario. ì\Ia non per 

questo la moneta assume valori concreti e più stabili. Fluttua e ondeggia . 
..ovunque. Per cause esterne ed interne. Per ragioni proprie e motivi 
altrui. Perturbazioni profonde scatenano gli stessi movimenti religiosi 
come le crociate, che provocano afflussi di oro dall'Oriente, specie in 
Italia e in Francia. Intense sono le correlazioni e le interferenze delle 

d~rse situazioni economiche. La scoperta di nuove terre e la scoperta 
di sempr\:! nuove zone aurifere e argentifere determinano rivoluzioni 1110-



netarie di un' ampiezza insospettata. progressi della tecnica estrattiv.a 
e dei mezzi di trasporto le acutizzano ancor più. L'affiorare e poi lo 
svilupparsi del credito le complicano ulteriormente. La chimera clelia sta
bilità del valore della moneta dilegua ancora una \'olta. 

Ma non solo per questi fatti esterni. Anche perchè da per tutto, 
l'una o l'altra circostanza costringe i governanti a dar di piglio alla 
moneta come a un mezzo surrogatizio di altre entrate che non entrano 
o entrano non sufficientemente. Per fronteggiare le urgenze finanziarie o 
col proposito di lenire la scarsità monetaria conseguente a spese eccezio
nali di guerra all'estero o di importazioni eccessive o di cattivi rac
colti, si ricorre al rimedio sovrano di ridurre il peso della unità mo
netaria. In Inghilterra il peso del penny dagli originari 22 grani e mezzo 
scende a 203 lO nel 13i3, a 18 nel 1351, a 15 nel !-l11, a 12 nel 1464, 
a lO nel 1526. In Germania con un marco (circa 234 grammi) di argento 
fino si coniano 2 marchi 2 scellini nel 1226; 2 marchi 15 scellini e 5 pfennige 
nel 1305; 3 marchi lO scellini e Il pf. ~lel 1333; i marchi e 3 scellini nel 
1375; i marchi 1 fl scellini e 2 pf. nel 1398; 3 marchi L scellino e Il pf. ~ 

nel 1403; 8 marchi e 8 scellini nel 1430; 9 marchi 12 scellini e 2 pf.< 
nel 1450; Il marchi 8 scellini lO pf. nel 1 i61 e 12 marchi 8 scellini 
nel 1506. Sembra il miracolo di Gesù con i pani e i pesci. La Francia 
non restò seconda alla Germania nel miracolismo monetario: da un 
marco d'argento estrasse 2 Livres Tournois e 19 sols nel 1309, 3 L. 
T. e 4 s. nel 13i3; 5 e 5 nel 1350; 7 nel 1422, 8 nel 1427, lO nel 
!-l73, 12 e lO nel 1519, 14 nel 1540,15 e 15 nel 15b1, 17 nel 1373, 
20 e 5 nel 1602, 29 e Il nel 1679, 33 e 16 nel 1693, 43 e 7 nel 1713, 
69 e 1 8 nel 1719, 98 e 2/11 nel 1720. E la Spagnà non fu da meno: 
130 maravedi ricavava da un marco d'argento nel 1312, 200 nd 1368, 
250 nel 1379, 500 nel 1390, 1000 nel 1406, 2250 nel 1454. È inutile 
continuare con gli esempi e con le cifre. La penosa realtà dei fatti 
anniltnta ogni illusione monetaria metallica: la sonante moneta d'oro, 
d'argento o di rame è dovunque insidiata nell;~ sua consistenza e la di
fesa non vale e non regge. E anche maggior male incoglie a chi cerca' 
di sottrarvisi: al tesaurizzatore tocca () il furto, o l'aggressione o qualche 
pena ufficialmente appioppatagli: per il fatto specifico o con un pre
testo qualsiasi. L'uccisione e anche il bruciamento non di rado con
cludono la sorte di chi voleva restar troppo attaccato alla moneta. 

L'illusione monetaria non per questo si arresta o si arrende. Al
l'illusione monetaria gli uomini si aggrappano con la più disperata te
nacia. Non vogliono confessare la loro impotenza nel dominare l'espres
sione numerica e rappresentativa della ricchezza. Studiano ecl escogi
tano nuovi ordinamenti e nuovi strumenti. La moneta metallica viene 
ridotta di peso e peggiorata di lega dai governanti, imitata e falsificata 
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-dai contraffattori, viene grattata e tagliuzzata dai roditori monetari, dai 
Kipper und Wipper, viene rubata durante i trasporti o i viaggi, viene 
asportata dalle case: tutte queste insidie minano il terreno sotto la mo
neta. L'uomo, inventivo, non si scoraggia. Vuole ad ogni costo proteg
gere il suo bene, con qualunque mezzo! Si arrabatta, si arrovella. Ed 
ha una pensata geniale: crea in una località centrica, sicura, una ben 
custodita fortezza armata, in cui solo l'oro buono verrà accolto e con
servato, dove si calcolerà in termini di peso aureo e argenteo, di ar
gento e oro fino, senza riferimenti alla moneta corrente, cosÌ mutevole. 
cosÌ vacillante. La proprietà dell'oro sarà sempre del depositante, a 
meno che egli stesso non ne ordini il trasferimento ad altri. Protetto 
contro le falsificazioni, i furti, le spogliaziùni. Per godere di questi van
taggi, il depositante dell' oro dovrà pagare un canone all'istituto che 
gli rende il servizio. Finalmente si potrà stare tranquilli ! ... È sorta la 
moneta di conto: invariabile, stabile, sicura. Sono sorti gli istituti della 
stabilità monetaria: il Banco di Genova (1586), il Banco di Rialto 
(1587), il Banco di Sant' Ambrogio (1593), l'Amsterdamsche Wisselbank 
(1609), l'Hamburger Girobank (1629), il Banco pubblico di Norimberga 
(1621), di Rotterdam, di Lione. Il programma statutario: «per sfug
gire a tutti i disordini monetari e per creare una comoda occasione di 
pagamenti per quelli che devono muovere denaro ». 

Due minacce covano ai danni del miraggio: l'istinto naturale negli 
istituti di non privarsi dell' oro una volta introdotto nei loro forzieri; 
il desiderio di trame lucro impiegandolo. Molti istituti stabiliscono che 
l'oro non debba essere restituito: l'oro esiste nelle casseforti, perchè 
scomodarlo? Non lo rappresenta forse, completamente e meglio, la so
lenne ricevuta cartacea? Avendo bisogno di moneta basta girare la ri
cevuta. L'Amsterdamsche Wisselbank è accorta: non vuole, per sè, la 
fiducia gratuita del depositante. Stabilisce il principio, ma lo attenua 
nell'applicazione. Scrittura dei cambisti che si raccolgono dinanzi al
l'edificio della Banca e che siano pronti ad effettuare il cafubio delle 
ricevute in oro. Dopo qualche tempo nessuno si sogna più di chiedere 
il cambio delle ricevute che girano per loro conto. E ciò, malgrado la 
lotta mossa ai l}uovi istituti dagli orefici, spodestati di una importante 
e lucrosa funzione loro propria. Quanto accanimento da parte della 
ghilda dei «goldsmiths» anche in Inghilterra! 

Ma che noia dover pagare una tassa di deposito per l'oro cu
stodito nel forziere del Banco! Come sarebbe comodo non pagare nulla! 
Si fa un altro passo innanzi. Il reggitore del Banco è ancora più bravo 
e più buono: non solo non vi chiederà nulla, ma anzi vi corrispon
derà egli stesso un « quid », un interesse. Non per questo diminuirà la sicu
rtitt della garanzia metallica. N e verrà impiegata solo una piccola 
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frazione per prestiti sicuri, a commercianti ricchi e sicuri, contr€l ade
guati pegni. Nessun rischio e un piccolo vantaggio. Nasce la Banca di 
Emissione. La storia drammatica di questa istituzione è nota a tutti .. 
Ve ne ricorderò solo le date, che forse avrete dimenticate. 

Cominciamo dal solidissimo colosso. Crisi commerciali, panico di: 
folle, guerre, perturbazioni imprimono duramente il loro marchio sul
l'edificio di Threadneedle Street. Nel 1696 la Banca d'Inghilterra so
spende il pagamento dei suoi biglietti, lo riprende nel 1698. Nel 1745, 
sotto la pressione dell'accavallarsi delle richieste, la Banea d'Inghilterra, 
anzichè scambiare i biglietti con sterline, li rimborsa con spezzati. È 
un modo come un altro per sospendere i pagamenti. Nel 1797 comin

cia per la Banca d'Inghilterra una sospensione di pagamenti che dura 

ventiquattro anni. E poi ancora nel 18-+7, nel 1857 e in occasion~ della 
guerra mondiale. 

Altri momenti di altri cicli: nel 1717 la Banca di Francia cessa 

di rimborsare i suoi biglietti e fallisce il Banco di Venezia. Poi una' 
successione di sospensioni di pagamento: nel 1718 la Banca di StQ<:

colma, nel 1745 la Banca di Copenaghen, nel 1762 la Banca d'Austria 

e la Banca di Russia, nel 1783 la Caisse d'Escompte a Parigi e poi 
ancora nel 1787 e nel 1793; nel 1790 fallisce la Banca d'Amsterdam~ 
nel 1793 cadono molte banche di emissione inglesi ... E ancora sospen
sioni di pagamento: nel 1797 la Banca d'Irlanda, la Banca di Porto
gallo e il Banco di Venezia; nel 1800 la Banca d'Austria e il Banco 

di Genova, nel 1801 la Banca di Prussia; nel 180-1- la Banca speciale 
di Copenaghen; nel 1810 centinaia di Banche di emiss50ne d'Inghilterra 

e degli Stati Uniti; dal 1814 al 1825 quasi tutte le rimanenti Banche 
di emissione degli Stati Uniti; nel 1820 il Banco di Santo Spirito; nel 
1821 il Banco del Brasile; nel 18~6 la Banca cl' Argentina; nel 1828 

la Banca d'Irlanda; nel 1835 ancora il Banco del Brasile; nel 1837-39 
numerose Banche degli Stati Uniti; così nel 1841"; nel 18-1-8 la Banca 

di Francia e la Banca d'Austria; nel 1853 la Banca di Russia; -nel 

1857 le Banche di emissione degli Stati Uniti; nel 1857 quelle del 
Perù e dell' Argentina; nel 1866 viene adottato il corso forzoso in 

Italia; nel 1866 e 68 sospende i pagamenti la Banca austriaca; nel 
1870 la Banca di Francia; nel 1873 agli Stati Uniti; nel 187 -I- la Banca 
di Spagna; nel 1875 il Perù, nel 1891 il Banco del Portogallo. È 
necessario continuare ancora? È necessario ricordare le vicende di epoche 

più recenti? durante le guerre balcaniche, clurante la gran guerra mon
diale? Bastano dei nomi: corona austriaca, marco polacco, rublo fJISSO, 

marco tedesco, e poi, - con molto minore gravitù - anche il franco, 
la sterlina, la lira, le corone scandinave. Belligeranti e neutrali. Vinci

tori e vinti. Sani e bolscevizzati. Tutte le monete si sono piegate di-
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nanzi all'oro e l'oro dinanzi alle merci. Ancora una volta il mito mo-
netario è dileguato. 

La conclusione logica sembra, pertanto, sgorgare inequivocabile e 
pessimistica. Non è così, invece, nella realtà. Se la chimera monetaria 
non ha lanciato finora che ingannevoli raggi, la moneta - come tale -
con tutto il suo bagaglio di male e di bene. di oro e di orpello, di realtà 
e di illusione, ha, in concreto, agito beneficamente. La moneta ha faci
litato gli scambi e, pertanto, ha favorito le produzioni. La moneta ha 
suggestionato gli animi umani e, pertanto, ha moltiplicato le energie 
produttive e gli ardimenti conquistatori. La moneta - mobile fem
mina - è accorsa agli intraprendenti e ai coraggiosi e ha disertato i 
timidi e gli inerti. Anche svalutandosi, la moneta è stata un fermento 
di opere e di progresso: le inflazioni - metalliche e cartacee - hanno 
colpito sopratutto le classi economicamente passive: i beneficiari di 
rendite sotto tutte le diverse forme. Hanno, entro certi limiti, giovato 
alle categorie dinamiche non rifuggenti dinanzi al rischio dei debiti. 
Hanno alleviato, hanno cancellato oneri divenuti troppo gravi. Hanno 
dato il via alle nuove generazioni, emancipandole dalle vecchie. 

Se le traversie monetarie stesse hanno avuto un loro lato buono, 
la moneta nei periodi di non eccessive oscillazioni di valore ha poten
temente contribuito ad accelerare il ritmo del progresso e dal benes
sere. Permeandosi col credito e ad esso indissolubilmente collegata, la 
moneta ha aperto orizzonti mai sognati alle realizzazioni umane. E se 
la storia della moneta è cosparsa di insuccessi e di vittime, ditemi voi 
quale è il cammino percorso dall'umanità che non sia contrassegnato 
da tappe dolorose e" da sacrifici crudeli ... 

Ripigliamo il filo delle illusioni monetarie. 
La morìa delle Banche di emissione fece sorgere una duplice, ano 

titetica teorizzazione. Là dove la Banca di emissione era libera e po
teva sorgere e moltiplicarsi per semplice iniziativa privata, le sospen
sioni di pagal:nento e i fallimenti determinarono invocazioni aLl'intervento 
regolatore dello Stato. Là dove la Banca di emissione era collegata 
allo Stato e per colpa dello Stato cadeva, si esaltavano i benefici in
flussi della libertà bancaria e dell'indipendenza delle Banche di emis
sione dello Stato. Illusione delle antitesi e antitesi delle illusioni. Varii 
e variabili i contrastanti giudizi. Numerose le controversie. Animati e 
lunghissimi i dibattiti. Saltiamoli a piè pari per soffermarci sull'ultima 
fase - postbellica - della teoria intorno al migliore assetto ed alla 
retta condotta delle Banche di emissione. La teoria attualmente in auge 
è di pretta marca britannica. Anglosassoni ne furono gli autori princi
pali: dalle conferenze di Bruxelles, Londra e di Genova alla pratica 
de;romitato Finanziario della Lega delle N azioni. Durante la guerra, 
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Banche di enllSSlOne private e Banche di Stato soggiacquero con m'
mirabile concordanza alla superiore necessità di fornire al Paese parte 
dei mezzi occorrenti per la condotta bellica. N ecessitil non ha legge. 
Necessità si ride di tutti i programmi teorici e cii tutti i dogmi astratti. 
Necessità fa operare ed agire. Fino in fondo. Perciò lo Stato - causa 
prima della inflazione - fu il grande accusato. Accusato in duplice 
buona fede: perchè incontestabilmente le necessitù finanziarie della 
guerra avevano fatto degli Stati gli artefici visibili e più diretti del de
prezzamento e perchè, proclamando la separazione netta fra la Banca 
di emissione e lo Stato, si realizzava, in particolare per i Paesi vinti e 
in genere per tutti i Paesi bisognosi, una specie di costante subordi
nazione loro a vantaggio dei Paesi finanziariamente più forti. Al con
cetto anglosassone della Societù delle N azioni si accompagnava il prin
cipio britannico del club delle Banche di emissione, indipendenti dai 
propri Stati, ma coordinate sotto la non dichiarata ma effettiva gerar
chia della Banca d'Inghilterra. 

Certo, molto della sanitù di un valuta dipende dalla capacità e 
·dall'energia dei dirigenti di una Banca di emissione. Molto dalla loro 
forza di resistenza, contro le pressioni pubbliche e private, a concedere 
crediti e sconti per operazioni che non abbiano caratteristicl:.e intrinse
camente vere di effettiva solidità e brevitil di scadenza. L'insidia degli 
immobilizzi è assai grave. Le suggestioni di personalitù autorevoli e in-" 
fluenti sono pericolose. Perciò i principii di Genova e di Ginevr~hanno 
un loro reale fondamento. È però soprattutto necessario che i dirigenti 
gli istituti di emissione siano uomini di carattere. Questa, l'esigenza fon
damentale dei regimi monetari in tutte le varie loro sottos~ecie cartacee; 
dal « gold standard », al « gold exchange standard» fino al corso forzoso. 
Non bisogna credere che basti una buona legge per fare una buona Banca 
di emissione. Non bisogna credere che basti proclamare l'indipendenza 
della Banca di emissione dallo Stato e puntellarla con i necessari provve
dimenti legislativi, perchè l'autonomia sia per sempre assicurata e cc>n 
essa venga assicurata la sanità monetaria. Occorrono anche gli uomini, 
{)ccorrono soprattutto gli uomini. In essi rtsiedono le sorti delle Banche 
centrali, più che negli Statuti, nelle convenzioni e nelle leggi. Bonaldo 

. Stringher, eminente fra tutti i Governatori, per lunghenne esperienza e 
per adamantina integrità, ne è la riprova più tangibile ed eloquente. 

Durante periodi normali, effettivamente, uno statuto buono e una 
buona legge bancario-monetaria possono agevolare ad un buon gover
natore la buona gestione bancaria, l'accurata selezione degli sconti e 
degli anticipi, il rigetto dei finanziamenti allo Stato, nella loro forma 
diretta o nei diversi camuffamenti che sanno prendere e di cui magari 
alcuni possono essere giustificati e bancariamente corretti. I\'Ia durante 
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i periodi difficili, quando è in giuoco la sicurezza nazionale, è assurdo· 
concepire un'autonomia della Banca di emissione dallo Stato. La Banca 
di emissione non può, non deve che servire lo Stato, ossia la causa 
della N azione, secondo la miglior scienza e coscienza. Allora la Banca 
di emissione può e deve concedere prestiti allo Stato, anche se più o 
meno presto, sensibilmente o insensibilmente, si passa prima alla in
convertibilità della carta moneta, e poi, dal corso forzoso al deprezza
mento monetario. 

Ma, come si è dianzi accennato, il mito della Banca di emissione 
indipendente dal proprio Stato può anche racchiudere merce eteroge
nea. Una potenza monetaria può ad esempio servirsene per esercitare 
influenza su altre organizzazioni monetarie. E allora il mito dell'indi
pendenza della Banca dal proprio Stato si trasforma in una dipendenza 
da altre forze estere. Nel Comitato Finanziario della Lega delle N a
zioni !'Inghilterra ha, attraverso i suoi diretti, indiretti o affiliati esponenti, 
una posizione particolarmente forte. Il caso ha voluto che nella mas
sima parte delle riorganizzazioni monetarie nell'Europa centro-orientale, 
per assicurare l'indipendenza delle Banche di emissione dai rispettivi 
Stati, ed evitare che concedessero a essi quei prestiti che avrebbero 
potuto condurre a nuove inflazioni e a nuove svalutazioni monetarie, si 
siano nominati degli ispettori, commissari, osservatori esteri - nomi 
blandi per funzioni effettive di inflùenza - particolarmente graditi alla 
Banca d'Inghilterra. Ciò non significa che questi controllori esteri delle 
Banche Nazionali ricostruite non riescano utili alla buona organizza-
zione di esse. Ciò non significa neppure che la Banca d'Inghilterra non· 
potrebbe egualmente esercitare influenza, con altri mezzi, su queste Ban
che centrali di Paesi finanziariamente deboli e dipendenti dall'estero. 
Ma comunque è opportuno talvolta - secondo il meritorio esempio 
dato, col suo fervido i)~gegno, da Giuseppe Paratore -- sc!-utare un 
po' più addentro, nella loro intima essenza, i miti e indagare le ragioni 
indirette della loro propaganda. 

I! « mito » anglo-sassone delle banche centrali e del loro club in
ternazionale sta per fare un passo di capitale importanza con la crea
zione della Banca dei pagamenti internazionali. L'anti~eggenza di Luigi 
Luzzatti - alla cui memoria dobbiamo tributare il più riverente omaggio, 
perchè nella concezione e nella collaborazione mai dimenticava o ledeva 
l'interesse della nostra nazione -, l'antiveggenza di Luigi Luzzatti aveva, 
invano, predicato proficue intelligenze e liberi accordi fra gli istituti di 
emissioue. Luigi Luzzatti ebbe il gran torto eli propagandare la coopera
zione fra le Banche d'emissione, quando la cooperazione avrebbe signifi
cato, .forse, uno sforzo finanziario da parte delle N azioni più forti - le 
~glosassoni - in favore delle più deboli, ma avrebbe costituito, certo, 
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un risultato efficacissimo e" benefico per tutti, e quindi anche per i plU 
forti, di acceleramento alla ripresa economica. La propaganda di Luigi 
Luzzatti non ebbe echi: incontrò l'opposizione dei potenti. Egli se ne 
dolse amaramente. Ed è da dubitare che il Suo spirito possa essere 
completamente placato dalla Banca per i pagamenti internazionali. 

Il piano Young - cui la saggezza e l'acuto equilibrio di Alberto 
Pirelli dettero un contributo incomparabile di tecnicismo ed una efficace 
tutela dell'equità e del buon diritto - dice nel suo testo ufficiale ita
liano che « l'oggetto della Banca è di offrire nuove facilitazioni per aiu
tare i movimenti internazionali di capitali e di creare uno strumento 
suscettivo di sviluppare le relazioni finanziarie internazionali ... » E ag
giunge: « ... si deve attendere che nel corso del suo sviluppo normale 
la Banca divenga a poco. a poco un'organizzazione che non sarà sol
tanto, principalmente, destinata ad occuparsi della gestione delle ripa
razioni, ma che fornirà anche al commercio mondiale e alla finanza i:?
ternazionale importanti facilitazioni che mancavano finora. In' particolare 
è lecito sperare che essa diverrù un organo di collegamento sempre più 
stretto e più prezioso nella collaborazione fra le Banche centrali in ge
nerale, indispensabile per il mantenimento della stabilitù della struttura 
mondi~le del credito ». 

Egregi propositi, questi, cui Luigi Luzzatti certo plaudirebbe con 
tal une riserve pregiudiziali.Per realizzare una efficace cooperazione, la 
quale - è ovvio - presuppone la fiducia fra i collaboratori, occorre 
che la Banca, nonchè giustificare, escluda ogni parver!.,za di predominio 
di un raggruppamento su altri. - Occorre che abbia sede in una .città, 
monetariamente attiva, ma politicamente non troppo potenk, in una 
città dove non si faccia della politica espansionista monetario-bancaria. 
Non poteva in nessun caso essere Londra. Ottimamente, invece, seppur 
dopo lunghi dibattiti, è stata scelta Basilea. - Occof.':e che la Banca 
non dia la sensazione di voler intromettersi nella politica monetaria dei 
singoli Paesi. Ogni Paese deve esser libero di rafforzare le sue riserve 
auree e non deve essere normalmente suggestionato ad attribuire ecces
siva importanza e a dare costante aderenza al mito del «gold exchange 
standard ». -:- Occorre che le operazioni della Banca vengano effet
tuate in conformità alla politica monetaria delle Banche centrali dei 
Paesi interessati. - Occorrono molta prudenza, molto tatto e molta 
moderazione di propositi nel tradurre in atto la politica dei depositi e 
dei movimenti aurei. Al riguardo le idee di Luigi Luzzatti erano assai 
caute. E perciò erano realistiche e sincere. Forse per questo non eb
bero fortuna. 

Si è accennato, or è poco, al mito del «gold exchange standard », 

in favore del quale un' ardente predicazione è stata organizzata dalla 
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Conferenza di Genova in poi. Il « gold exchange standard » è certo il 
sistema più razionale e più economico per chi voglia avviarsi al risana
mento monetario, ma non abbia la possibilitù di adottare il « gold stan
dard ». Però il «gold exchange» non può diventare fine a se stesso, 
perfezione ultima, limite estremo. Chi lo patrocina con un assunto inte
grale, assoluto, immanente, fa sorgere un sospetto: quello dell'avvocato 
che caldeggia una soluzione affinchè i fondi del cliente più povero restino o 
vengano affidati al cliente più ricco. Il «gold exchange standard » è, 
infatti, il sistema del concentramento delle scorte auree presso i Paesi 
finanziariamente più forti: presso gli Stati Uniti e presso l'Inghilterra, 
cui fanno convergere un eccesso di forze auree-monetarie, con pericoli 
e pregiudizi potenziali per i Paesi minori - sui quali pertanto essi 
Stati finanziariamente più forti accrescono i mezzi di influenza -, ma 
anche con qualche rischio di scosse e di sussulti per gli stessi paesi 
più forti. 

Sempre che ne abbia la possibilitù, la Banca di emissione di un 
Paese con « gold exchange stanclard» deve tendere a rafforzare le sue 
scorte auree, nonostante ogni propaganda contraria, cui forse la Com
missione per lo studio dell' oro recentemente nominata dal Comitato 
Finanziario della Lega delle Nazioni forninì nuovi dotti argomenti. 

Isolatamente, il «gold exchange standard) è uno strumento utile 
per il singolo e la generalità internazionale, in quanto facilita al Paese 
meno dotato di mezzi aurei una più agevole possibilità di consolida
mento monetario, mentre risparmia ai mercati monetari maggiori ~a ne
cessità di uno sforzo supplementare. Diffuso, il «gold exchange stan
dard» può diventare elemento di debolezza per i singoli, di inflazio~ 

e di perturbazione per i forti. Le FederaI Reserve Banks e la Banca 
d'Inghilterra lo risentirono profondamente proprio in questi ultimi anni 
(1928-29), mentre prima ne avevano tratto largo beneficio. Come in 
tutte le cose di questo mondo, anche per il «gold exchange .òtandard» 
è questione di misura e di limiti, anche se per avventura esso era sem
brato, in un primo momento, aiutare la ricostruzione monetaria gene
rale, concorrendo appunto, con ra concentrazione dei fondi presso gli 
Stati più forti, a favorire quelle concessioni di prestiti e di crediti che 
erano la presupposta per il risanamento monetario degli Stati meno 
forti. La macchina funzionava un po' sulla carta, ma poichè serviva a 
creare fiducia, cioè credito, funzionava utilmente e concretamente. Gli 
Stati forti accordavano i prestiti necessari per la restaurazione finan
ziaria di quelli fra i Paesi meno forti che si dimostravano più maturi 
e pronti per la ricostruzione monetaria. Questi non facevano uso che 
in mlI11ma parte dei prestiti medesimi - che dovevano stare appunto 
a garanzia della loro stabilità monetaria - e pertanto nessun deflusso 
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si verificava dai Paesi prestatori. CosÌ restavano intatte le nsorse per 
ulteriori nuove operazioni di credito in favore di altri Stati desiderosi 
di stabilizzare la propria moneta. E cosÌ di seguito. Fra un otto per 
cento riscosso in media dai Paesi presta tori nei confronti dei Paesi mo
netariamente più deboli e un tre o un quattro per' cento corrisposto
da'le Banche dei Paesi più forti alle Banche di emissione dei Paesi più 
deboli, un bel margine di utile restava ai più forti. Margine di utile 
che va moltiplicato per il numero delle operazioni fatte sempre con i 
medesimi fondi. - A un certo punto però bisognerà smobilitare e sarà 
necessario che si addivenga ad una effettiva ridistrihuzione degli stocks 
aurei. La politica della Banca di Francia, ultima arrivata sul campo 
delle stabilizzazioni, ma vigorosamente energica nel rafforzamento in 
patria delle scorte auree, suona come una diana annunci:ftrice di futuri, 
più ampi sviluppi. 

Per forza di cose, questo mio dire è risultato in tessuto di «illu
sioni », di «miti », di grandi interessi che si tutelano da sè e che' si 
espandono e di interessi minori - quantitativamente, non qualitativa
mente - che devono essere vigilanti se non v9gliono venir soverchiati. 
Gli interessi della generalità degli Stati che non si trovano alla som
mità della plutocrazia aurea possono, contrariamente ad un luogo co
mune assai diffuso, essere efficacemente protetti sol che si tengano aperti 
gli occhi e tese le volont<Ì.. Salvo rare eccezioni, le fortezze monetarie 
non si smantellano altro che per defezione o debolP.zza~ interna. Gli 
attacchi esterni colpiscono duramente solo quando cede l'animo dei di
fensori. Le monete - abbiamo visto - hanno una l,.()r vita peri tura : 
nascono, vivono, si ammalano, muoiono. Come le Nazioni, ma spesso 
indipendentemente dai cicli nazionali. Corrado Gini ha tracciato una 
teoria del divenire delle N azioni che non ha persuaso Alberto de Ste
farti. Due alti ingegni economici e sociologici'>' si :;.')no trovati discordi. 
Spesso succede cosÌ. E ciò mi dissuade dal prospettarvi una teoria 
della vita della moneta. Consentitemi solo cii affermare che per la mo
neta, non meno che nella -vita dei popoli, la volontù - la ferma. la 
inflessibile, metallica volontr-- dei dirigenti può govemarr,.e le sorti; 
può esplicarsi cosÌ sulla duttilità delle monete pur esse metalliche, come 
sulla fragilità della loro espressione cartacea. Anche la fragilissima carta, 
sotto una volontà irriducibile, può diventare resistente come l'acciaio. 
Benito Mussolini l'ha dimostrato, contro tutto e contro tutti, in uno 
dei più difficili momenti della nostra storia economico-finanziaria-mone
taria. Ormai anche questa dimostrazione è storia! Inchiniamoci, ammirati, 
dinanzi ad essa! 

Ed inchiniamoci dinanzi a tre altri simboli della efficenza mone
taria della Patria: dinanzi all'« Aureus », coniato da Caio Giulio 
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Cesare, in mezzo all'infuriare delle battaglie, celebrante monetai'Ìamente 
le conquiste, moneta fondamentale, basica dell'Impero, riconsacrata nel 
« solidus» costantiniano; dinanzi alla gloria del fiorino di Firenze e 
dello zecchino di Venezia, che corsero vittoriosamente il monclo, dal 
1252 fin dopo il 1600 il primo, dal 1283 sino quasi ai n~stri giorni 
il secondo, segnando l'impronta della più alta finezza, precisione, ono
ratezza, che sia rimasta nei secoli; «preferiti in tutte le contratta
zioni, ricevuti avidamente su tutte le piazze di traffico, fin nella lon-· 
tana Africa, presi a modello da tutte le zecche» (Ferrara), elevantisi 
sempre più di prezzo per la grande considerazione universale e per il 
pregio loro attribuito da tutti, a~1ici, concorrenti, avversari ... 

L'Italia di Vittorio Emanuele III, !'Italia fascista di Benito Mus
solini, nella sua missione di civiltà fra i popoli giovani, ha ripreso la 
tradizione dello zecchino della Serenissima: lo ha riconiato nella 
zecca di Roma, col leone alato che veglia sulla figura cii Skanderbeg, 
suo fedelissimo, per dare all'adriatica Albania un'aurea moneta nazio
nale. È un simbolo. Ed è una realtà. La prora ricomincia a solcare 
i mari. Non è mai tardi per andar più oltre! 

MARIO ALBERTI. 

Siamo lieti di offrire ai lettori, nella sua integrità, questa vù'a e· dotta prù
lusione, telluta da S. E. lJEario Alberti il 15 t'orr., per l'illallguraz.iolll dell' alll/ù 
accademico della Università COlilmerciale Boccolli, a ilEi/al/O. Nessullù Più di noi 

può essere legittùI/alllente soddisfatto del COlltenuto di essa, che è"€/Ilinentel/lente 
numismatico ed eC01zomico nello stesso tempo, e S6/lza che sia visibih' alculla sal
datura, segno che l'indirizzo da 1I0i auspicato trova COllsel/si e rt'alizzaziolli 
anche nell' alt'} mondo ballcario, di cui S. B, Alberti fa parte, Proprio in questi 
giorni un eminente studioso di cose economiche e illdust;,:iali ci scrba'a: « .. , è 
uno scambio utilissimo di cognizioni quello che così viene reso possibile,fra Illt

mismatici e studiosi della moneta. Quest' ultimi allargano il lvro orizzonte tecnico 
alla comprensione storica della materia mOlletata, illsiglloris(011O la propria ml

tura: i primi ripagano ad abbondanza· la 101'0 usdta da /tlla torre d' m!01'io col 
fare la conoscenza di un ramo scier:Hjico che ha esercitato sulle 'mellti Più 
aristocratiche (un Ricardo, un Bagehot) irresistibile fascillo .. , », 
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PER LA NUMISMA TICA IN ITALIA. 

IL PENSIERO DEL SENATORE ORSI. 

La Rassegna Numismatica, allo scopo di arricci/ire di elementi la 
campagna che si è P1'oposta di svolgere, con quella necessaria pondera

zione e riservatezza, ma anclle con assoluta .!erlllez'za, ritiene utile ri
produrre qui le parole che al Senato del Regno, llella torllata del 2 
giugno 1927, pronunziò il senatore Paolo Orsi. 

Questo eminente archeologo e purissimo italiano, cI~e è anclie Ull 
numismatico e ricopre la carica di presidellte dell'Istiluto Italiano di 

Numismatica, seppe trovare delle parole e degli argomenti che sono anclie, 
oggi di pienissima attualità, per la nostra scienza, e cile perciò troviamo 
opportu1fo inserire nel materiale clie andiamo offrendo al giudizio dei 

lettori e all'attenzione di ciii può assecolldare quanto la Rassegna Nu
mismatica - non per sè, ma per gli studi, {' pcr il decoro dell'Italia 

n'chiede, 

ORSI PAOLO (continuando)... E chiuderò questi miei parchi com
menti, esponendo qualche desiderio, anche a nome ~ei ~ numismatici 
d'Italia. Tra le collezioni statali provinciali e comunali, l'Italia pos
siede quasi un centinaio di medaglieri, che rappresentàflo un patrimonio 
valutabile (non esagero, dato l'altissimo costo delle monete, soprattutto 
greche) a parecchie centinaia di milioni. 

lo non voglio infliggervi, onorevoli colleghi, una lezione di numi
smatica; ma posso ben dire in due parole ch~ le n-..z->nete sono dei do
cumenti di storia, che le monete sono documenti di arte in tutti i 
secoli, sia che si guardino i coni immortali di Cimone, di Eveneto, 
di Eucleida, od i barbari aurei bizantini e longobardi, o la mi
rabile rinascita, affermatasi coi( Pisanello, Matteo de' Pasti ecc., o le 
stupende serie degli scudi papali ed italiani del '500 e del 600. L'Ita
lia ufficiale di questo suo cospicuo patrimonio - affermo la verità - non 
possiede l'esatta consistenza: ed è un patrimonio che supera di parecchio 
e parecchio i cento e forse i duecento milioni. 

Purtroppo molti dei musei non hanno ancora l'inventario del loro 
medagliere, e, se lo hanno, è antiquato e non aggiornato ed in ogni 
caso impari alle varie necessità. 

Nel corpo dei nostri ispettori ve ne è uno solo che a tale studio in 
particolare si dedica. Di cataloghi redatti con modernità di vedute e 
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rispondenti alle necessità scientifiche, uno solo ne esiste In Italia; è 
quello monumentale redatto, per la sua raccolta privata, da s. M: il 
Re, profondamente dotto quanto modesto. (Vive approvazioni). È un 
catalogo veramente modello. L'Italia ha, pertanto, il dovere di cono
scere quanto possiede anche in fatto di pecunia antica. Occorre perciò 
procedere alla statistica delle collezioni statali, provinciali, municipali; 
occorre creare almeno due posti d'ispettore numismatico, bandendo delle 
borse speciali anche per i numismatici. 

FEDELE, ministro della Pubblica Istruzione. Lei sa che avevo creato 
una cattedra, ma non l'hanno voluta conferire. 

VITELLI. Chi non ha voluto? 
FEDELE, ministro della Pubblica Istruzione. La Commissione ha 

creduto di non poterla conferire. L'avevo creata appunto per formare 
delle persone idonee. 

ORSI PAOLO. L'osservazione dell' onorevole ministro risponde a ve
lità. In ogni modo, cerchi, onorevole Fedele, d'istituire un paio di posti 
d'ispettori numismatici e li mandi a studiare all'estero perchè è evidente 
che anche i numismatici non si possono improvvisare., Poi, in un se
condo tempo, quando la preparazione sarà ben matura, si addivenga 
alla pubblicazione dei cataloghi di ciò che possiediamo, a cominciare dagli 

ignorati, quanto magnifici tesori del Museo di Napoli. 
Onorevole ministro, Ella, che è uno storico di cosÌ alto valore, sa 

quanta luce venga dalla moneta che, sovente, sotto forma di, sq~isita 
bellezza, cela il documento dell'arte, della vita politica, religiosa ed 
economica. 

Onorevole ministro, non ho bisogno di dirlo; io non le chiedo una 
somma concreta. lo le chiedo soltanto che questi modesti desidert-, da 
me espressi, vengano tenuti in considerazione e mi auguro che ella, 
mediante raschiature su altri capitolì, possa concederè a IhJi qualche 
cosa. Le raccomando dunque i medaglieri d'Italia che sono parte 'non 
piccola della ricchezza nazionale, da noi quasi ignorata e dagli stra
nieri invidiata! 

FEDELE, ministro della Pubblica -fstruzione. È vero! 
ORSI PAOLO. Onorevoli colleghi, onorevole ministro, io vi ho bre

vemente trattenuto su cose d'arte; e spero che non ne avrete avuto 
tedio. Si è detto che noi rappresentiamo le co~e morte ed inutili. La 
nostra voce, che è voce di pochi, arriva talvolta fioca in mezzo a tanto 
clangore di giovinezza, di gente che ad alte grida s'impone e sa otte
nere dal Governo larghi mezzi. Ma le cose morte, che noi amiamo, sono 
i titoli nobiliari della grandezza d'Italia e di Roma nei secoli. Da esse 
promana solenne e severa una voce ammonitrice alle genti presenti e 
alle future: come non si può negare la storia passata d'Italia cosÌ la 



- -l10 -

Nazione, che sente altamente di sè e che col Governo nazionale di Be
nito Mussolini ha più che mai affermato tale principio dr dignità e di 
giusto orgoglio, non può non curare tuttociò che si riferisce all'antica 
civiltà della Penisola, testimonio mirabile della, vitalità e della virtù cii 
stirpe, che, unificata sotto la mano p0ssente di Roma, s'impone al 
mondo. Giusto orgoglio, senza iattanza: dalle rovine di Leptis Magna 
al trofeo di Adam Klissi, dal Vallum Germanicum sino all'Eufrate, tutto 
canta la gloria di Roma, forte in armi, saggia ed umana nelle sue isti
tuzioni. E nei tempi di mezzo e nella rinascita, quanto più l'Italia era 
politicamente scissa e divisa, tanto più l'arte italiana rifulgeva ed irra
diava su tutta l'Europa la sua luce divina. 

lo invoco da voi, onorevoli colleghi, che a questo incomparabile 
patrimonio di bellezza e di ricchezza nazionale, si dia un po' più di 
quanto si è dato, perchè infine trattasi di impiego di Ganaro a larga 
usura, di adempimento di un alto dovere, di mezzo efficacissimo d'istru
zi~)l1e e di elevazione morale degli italiani, di un titolo di secolare am~ 
mlraZlOne degli stranieri, sui quali l'Italia ha sempre esercitato per 
mezzo dei suoi monumenti e della sua arte il ~uo fascino irresistibile l 

(Applausi e congratulazioni). 

.._--- --- - ---- -_ .. _-
• 

UNA BELLA E IMPORTANTE PUBBLICAZIONE SULLE 
-- - --------------

MEDAGLIE DELLA RINASCENZA ITALIAN""A CHE NON 

DEVE MANCARE A NESSUN AMATORE, A NESSUNA IlVl-

PORTANTE BIBLIOTECA: 

GEORG H,-\BICH 

DIE M,EDAILLEN 
DER ITALIENISCHEN RENAISSANCE 

Superba edizione' in folic. grande. 176 pagine di testo con 5-l 

illustrazioni e 100 tavole 111 rame fuori testo. In tela L. 350,- in 
mezzapelle L. -lOO,-. 

-- -----,-

Le ordinazioni debbono dirigersi esclusivamente alla Rasse;:ua 
Nunzis1llatica, Casella postale -l44, ROMA. 
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I PROGETTI E LE PROVE DI MONETE 
DEL REGNO D'ITALIA. 

(cont., v. IlUlIl. 9) 

Sopra queste prove poche memorie sono state finora pubblicate; le 
più interessanti sono quelle del Marchisio di Torino (Studi sulla N umi
smatica di Casa Savoia - Le prove di Zecca per Re Vittorio Emanuele II, 
in Rivista Italiana di Numis11latica. XVII, XVIII e XX - Milano, 
190.:1-, 1905 e 1907) le quali però si limitano ad una descrizione spesso 
incompleta delle prove stesse, senza alcuna spiegazione e senza tentarne 
un logico collegamento. In queste sue memorie il valente numistpatico 
credette opportuno di adottare l'ordine alfabetico delle zecche italiane; il 
Corpus NU11l11loru11l Italicoru11l (indicato da noi con C. N. I.) che com
pIeta in parte l'elenco di dette prove, ne rettifica qualche errore. 

Ma poichè anche nel C. N. I. l'elenco delle prov,e della Zecca di 
Torino è ben lontano dall'essere completo, e per il posto d'onore che 
spetta a quella Zecca, cosÌ noi terremo, soltanto per questo Regno, un 
ordine diverso da quello del C. N. I. anche nella considerazione c~e es
sendo le prove descritte nel C. N. I. numerate progressivamente per tutte 
le Zecche prese insieme, si dovrebbero introdurre molte yariazioni 
nella numerazione, la quale rìsulterebbe perciò non sufficie"p.temente 

chiara. 
Però nella descrizione relativa alle prove del Regno di U 111 berto I 

'e del Regno presente sarà seguito fedelmente l'ordine e la numera
zione del C. N. I. 

11. Segni speciali. - N ella descrizione che segue abbiamo adot
tato dei segni convenzionali, che serviranno per una ma~giore e più 
immediata comprensione della descrizione stessa. 

Il diametro è dato in millimetri, la "'Cui cifra è preceduta dal segno cD. 
Il contorno è indicato anche graficamente e cioè: 

1iscio, col segno 
rigato, col segno 111111111111111111111111 

liscio con FERT e nodi d'amore col segno ~ --;:-"it,,-~x- . 
Un segno speciale poi si riferisce alla rotazione. Come è noto, te

nendo una moneta orizzontalmente fra il pollice e l'indice, per passare 
da una faccia della moneta all'altra si deve CO;11pi('re una rotazione di 

180 gradi attorno ad un asse orizzontale: questa posizione è indicata 
col simbolo ,....,.. 
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Però qualche moneta o prova o progetto di moneta ha le impronte 
disposte come nelle medaglie ed in questo caso l'asse di rotazione per 
passare da una faccia all'altra si presenta verticale, 't!d allora sarà in
dicato col simbolo "'-". 

DESCRIZIONE DEI PROGETTI E PRO VE DI .l10NETE. 

ZECCA DI TORINO. 

12. Prove di argento. 

1. Cento 20 - D) ZECCA I DI I TORINO 

2. id. 

R) circolar. SAGGIO DI MONETA D'ARGE:\,TO e nel campo 
I c. 20 I MILL. 17 ì M. 71..8-30 

TORINO 

1"-' CJ) 17 P. gr. 1.50 =--~ Tav. I, 1_ 

- D) Testa a s. Anepigrafe. 
R) circolar. SAGGIO DI MONETA D'.-\RGENTO e nel campo 

I c. 20 I MILL. 191M. 718-30 I * 
TORINO 

r-,( CJ) 19 P. gr. 1,33 ===-:-=-=== Tav. r, 2. 

3. Cento 25 - D) Testa a s. Anepigrafe. 
R) circolar. SAGGIO DI MONETA D'ARGE~·no e nel campo 

I c. 25 I MILL. 19 I M. 718-50 r * 
TORINO 

r:> Cb 19 P. gr. 1,52 :.~_~:.:=: Tav. I, 3. 

4. Cento 50 - D) circo!. in alto Z!.ìfCA DI TORINO e nel campo testa 
a S. fra 'due rosette sot~o 18h 1 

R) circolar. SAGGIO DI MONETA O'ARGE",TO e nel campo. 

I C. 50 I MILL. 22 JM. 718-;JO I * 
TORINO 

r:> CJ) 22 P. gr. 2,98 ===-~_-== 

5. Lira - D) Testa a d. Anepigrafe. 

Tav. I, .l. 

6. id. 

R) circo!. SAGGIO DI MONETA D'ARGENTO e nel campo 

I L. 1 I MILL. 23 I M. 718-30 I * 
TORINO 

r:> CJ) 23 P. gr. 6,02 :-:--=:_-~=: Tav. I, 5. 

-- D) & R) come la precedente salvo che lIIILL. 2.l mvece 
che 23 e manca stella a 3 punte in basso. 

TORINO 

r:> CJ) 24 P. gr. 5,85 ~ ----- -::.:.: Tav. I, o. 
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1\1. LANFRANCO -- l progetti e le prove di mOllete ,Id NC,!;llo d'I/atia . Tav. 1. 
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7. Lire 2 - D) Testa a d. Anepigrafe. 

.8. id . 

R) circolar. SAGGIO DI MONETA D'ARGENTO e nel campo 

I L. 2 I MILL. 27 I T. 718-50 I * ;. 
TORINO 

/":I et> 27 P. gr. 11,50 ====== Tav. I, 7. 

- D) come la precedente però testa molto più grossa. 
R) circolar. SAGGIO DI IlIONETA D'ARGENTO e nel campo 

L. 2 I MILL. 29 I M. 718-50 I * 
TORINO 

/":I et> 29 P. gr. 12,25 ---- Tav. I, 8. 

9. Cento 20 - D) circo!. a sin. VIT. EMAN.\II ed a des. RE D'ITALIA 

testa a d. 
R) circolar. in alto PEZZA DI SAGGIO in bass;J T:IT. M. 800 

nel campo I c. 20 I G. 1 
TORINO 

'""" et> 19 P. gr. 1 - ---- Tav. I, 9. 

lO. Cento 25 - D) come la precedente. 

11. 

12. 

R) come la precedente salvo· che C. 25 invece che C. 20 
e G. 11/4 invece che 1 
TORINO 

,....." et> 19 P. gr. 1,22 ------~ ~ Tav. I, lO. 

Cento 20 - D) come la precedente n. 9. 

id. 

R) circolar. in alto PEZZA DI 

I C. 20 I TIT. 500 I G. 1,6 I * 
TORINO / "-
'""" et> 19 P. gr. 1,6 _ _ __ ~ ~~ 

- D) Testa a d. Anepigrafe. 

SAGG\,=> e nel campo 

Tav. I, Il. 

R) circolar. in ;tIfo PEZZA III SAGGIO e nel campo 

I C. 20 I G. 1,6 I TIT. 500 I * 
TORINO 

'""" et> 17 P. gr. 1,6 =-==-_-==== Tav. I, 12. 

Le prove descritte ai n. 11 e 12 contengono la stessa quantità di argento 
fino del1'esemplare n. 9; difatti peso gr. 1 X titolo 800 = gr. 1,6 X titolo 
500 = peso fino gr. 0,800. 

13. Cento 50 - D) Testa a d. Anepigrafe. 
R) circolar. in alto PEZZA DI SAGGIO e nel campo 

I C. 50 I TIT. 835 I G. 2,5 I * 
TORINO 

• ...-,j et> 18 P. gr. 2,5 Tav. II, 1. 
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- D) circo!. a s. VIT. DIAN. II ed a d. RE D'ITALIA nel 
campo Testa a d. 

R) circolar. in alto PEZZA 

I CENT. 50 I TIT. 833 I G. 2,5 
TORINO 

DI SAGGIO e nel campo 
..:< 

~ CD 19 P. gr. 2,5 --~~-- Tav. II, 2. 

15. Lira - D) Testa a d. Anepigrafe. 
R) circolar. in alto PEZZA DI SAGGIO e nel campo 

I LIRE 1 I TIT. 835 I G. 3 I * 
TORINO 
~ CD 23 P. gr. 5 ---- Tav. II, 3. 

16. Lire 2 -- D) Testa a d. Anepigrafe. 
R) circolar. in alto PEZZA DI 

I LIRE 2 I TIT. 835 I G. lO I * 
TORINO 

SAGGIO e nel campo 
• 

~ CD 27 P. gr. lO Tav. II, ~ .. 

13. Saggi di eroso misto. 

17. Saggio di Cento lO - D) ZECCA I DI I TORIXO 
R) * SAGGIO I DI I EROSO·:lIISTO 

TORINO 
~ cD 16,50 P. gr. 2-~-~~_ Tav. II, 3. 

Questo saggio si riferisc\ alla moneta del tagli q; 'di cento 10 ed è 
stato eseguito nel 1860, prima che si prendesse la decisione di fare la 
moneta di bronzo da cento lO col metallo bronzo. 

Il titolo della pasta d'argento adoperata è quello più basso speri
mentato in tutte le prove e saggi di eroso misto ed è di 180 millesimi. 
come si desume dalle indicazioni impresse sopra un astuccio dell'epoca 
(vedasi monografia del CelaIi « Di alcune prov€:: di Zecca di Torino dì 
Re Vittorio Emanuele II », estratto del Bollettillo della Società Piemon
tese di Arclzeologia e Belle Arti, di Torino, n. 3 e ~ - anno 192~ -
Sezione N umismatica). 

Questa indicazione ha avuto piena conferma col saggio alla tocca 
fatto eseguire sopra un pezzo campione. 

N otisi che in base al titolo suddetto il peso di argento fino in esso 
contenuto risulta di 

gr. 2 X titolo 180 gr. 0,36 di argento fino. 

(Continua) MARIO LANFRANCO. 
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ABBONAMENTI PER IL 1930. ~~ 

Le condizioni di abbonamento alla rivista sono esposte dettagliatamente 
nella 2a pagina della copertina. 

Per il 1930, anno 270 della Rassegna Numismatica, offriamo inoltre le se
guenti facilitazioni: 

Chi ci procura 3 abbonati nuovi avrà il proprio gratuito. 
Chi ci procura 1(1 abbonati nuovi avrà monete o libri di numismatica o di 

qualsiasi argomento da scegliersi su qualsiasi catalogo, per il valore di L. 500. 
I nuovi abbonati potranno avere l'annata 1929 al prezzo ridotto di L. 70 

per l'Italia, e L. 90 per l'estero. • 
Gli abbonati che entro il gennaio avranno versato l'importo dell'abbona

mento godranno dello sconto del 10% nell' acquisto delle annate arretrate della 
Rassegna Numismatica (ved. prezzi a pago 2 della copertina). ~ 

ABBONAMENTI CUMULATIVI: 

Per accordi presi con le rispettive Amministrazioni siamo m grado, poi, di 
praticare ai nostri abbonati sensibili riduzioni per: 

Finanza d'Italia: 1'importante giornale q\lotidiano politico finanziario di 
Milano, fondato e diretto da Umberto Notari. E il giornale dei comandanti, dei 
reddituari, dei risparmiatori. 

Minerva Bancaria: l'organo delIà Associazione Nazionale Sindacale Fa
scista fra funzionari di banca. Segue mensilmente futti i problemi relativi alla 
vita finanziaria e bancaria. 

Pertanto i prezzi degli abbonamenti cumulativi rimangono così fissati: 

Rassegna Numismatica e Finanz(t,d'Italia - Italia: L. 160 -- (an:ichè L. 180) 
Estero: » 260 - ( » » 280) 

Rassegna Nnmismatica e Jllinerva Bancaria - Italia: L. 100- (anziché L. 130) 
Estero: » 150 - ( » »200) 

Inoltre, abbiamo stipulato una "6011venzione con .-1. F. Fur1ll2:i[.l{ini editore 
21l Roma per assicurare vantaggi ai nostri abbonati che vorranno acquistare 
le sue edizioni. Essi potranno avere l'Italia che sCl"ive per sole L. 15 per 
l'Italia e per sole L. 20 per l'estero. 

Potranno avere, franchi di porto in tutto il mondo, quanti volumi vorranno 
dei Classici del Ridere per L. 9; dei Prufili per L. 4,50; delle il1edaglie per 
L. 1,80; della collana Anedaotica per L. 8; delle Lettere d'Amore per L. 6,50; 
delle Polemiche per L. 6,50; delle Apologie per L. 4,50. 

Potranno inoltre avere, franco, per L. 35 l'indispensabile «Clzi è?» Dizio
nario degli italiani d'oggi, e per L. 9 il relativo supplemento 1929. Potranno 
infine avere per L. 100, i volumi della Enciclopedia delle E1lciclopedie che usci
ranno entro il 1930, i quali saranno messi in commercio a L. 125. 

Per ottenere questi vantaggi rivolgersi direttamente ad A. F. Formi.i[.f{ini 
Editore in Roma Vicolo Doria, 6-A allegando la fascetta del nostro periodico. 

Segnaliamo infine, ancora una volta, che l'abbonamento alla Rassegna Nu
mismatica viene rimborsato completamente in pubblicità, perchè l'abbonato ha 
diritto ad inserire nei Piccoli avvisi una o più inserzioni per l'importo corri· 
spondente al prezzo di abbonamento pagato. 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA. 

RECENSIONI. 

RICCI S., Gli augustali di Federico Il (Estr. da «Studi Medievali» nuova 

-serie. Torino, Casa ed. Giovanni Chiantore, 16 pp. e 2 tav.). 

L'autore volle, com'è suo programma nei lavori e nell'insegnamento univer

sitario, togliere la numismatica dall'isolamento che finora le deri\'ò dalle troppe 

ricerche d'analisi, utili solo agli specialisti eJaccoglitori, trascurando la sintesi 
che sola può darci in ogni lavoro numismatico un contributo utile o per l'ar

-cheologia, o per la storia o per l'arte, Perciò, invece <!.i riserbare ad una rivista 

esclusivamente numismatica la sua ricerca su gli augustali di Federico II, l'ha 
illustrata opportunamente in quegli «Studi Medie\'ali », che, con la guida di 

storici e letterati provetti, riappaiono nella ]Iiuova so'ie edita' da Giovanni Chian

tore di Torino, successore del Loescher. La questione che il Ricci sostiene è 
-quella di convincere, contro l'opinione ancor oggi sostenuta da alcuni dotti, che 

la testa col busto di costante profilo a destra dell'imperatore Federico II non 

può assolutamente essere quella di Cesare Augusto imperatore, come la dicitura 

a prima vista parrebbe suggerire. Infatti la fgura di questi è notoriamente di

versa da quella ritratta sugli augustali, e neanche i pezzi che sono stati_coniati 

prima, quando Federico II era giovane, hanno tipo che arieggi ai lineamenti ben 

noti e incisivi di Ottaviano. Oltre il tipo, la dicitura do,\!,ebbe portare Fridericus 
sul diritto, non sul rovescio dal lato dell'aquila, se vi fosse, una servile imita

zione negli augustali degl~;urei imperiali romani. Invece Federico o meglio il 

suo zecchiere, pur vol endo coniare una moneta Nova, che rinnovasse quella tra

·dizione imperiale a lui così cara, segue la dicitura dei diplomi e dei sigilli. Del 
resto, se la figura della testa non rispondesse al tipo di Federico II, non si po

trebbe fissare a quale volesse <;l'somigliare, non imitando neanche il tipo di Ot

taviano, non per imperizia deIfo zecchiere, ma perchè questi non aveva in animo 
di rappresentarìo. E cadrebbe, se ben si osserva, la ragione che l'augustale fosse 

quella distinta moneta, di nuovo conio, che è così bella pel tempo ben antico 

in cui è eseguita, da reggere solo al confronto dei primi zecchini, o genovini, 

o ducati d'oro, introdotti più tardi. 

Se Federico II, del resto, voleva rinnovare, in certo qual modo, con la sua 

monetazione il concetto dell'impero romano, traendo appunto perciò dalla mo

netazione imperiale la sua ispirazione, il solo mezzo plausibile era quello di af

fermarsi imperatore con la sua stessa effigie sul diritto della sua nuova moneta 
del 1231. Infatti non c'è, in tutta la monetazione romana dell'Impero, un solo 

·caso nel quale non figuri l'effigie dell'imperatore sul diritto della moneta, come 

non c'è nemmeno nella rinascita italiana, che si ispira al classicismo, per tutte 

le monetazioni delle zecche italiane dal quattrocento in poi, meno eccezioni do-
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"ute a ragioni locali. Liberatosi con Ja logica storica e tecnica dalle obiezioni di 
carattere generale, l'A. cerca di comprOV;Jre la sua tesi del ritratto di Fede~ico II 

sul diritto dei suoi augustali con lo studio di confronto dei pezzi coniati più 

noti. E quindi, avendo disposto sulla tavola I una scelta fra molti calchi di pezzi 

d'oro s\'evi, favoriti dai direttori dei medaglieri nazionali e stranieri, è facile pel 
lettore seguire lustro per lustro la fisionomia dell'imperatore svevo sui ritratti 

dei diritti tanto degli augustali, quanto dei ~emiaugustali. Essi rappresentano 

prima Federico giovane, quale poteva essere nel 1231; poi maturo e disinvolto, 

come persona più esperta e durata al lavoro e alle responsabilità della vita po

litica e sociale, fra i 38 e i 45 anni. In ultimo notiamo le emissioni più tarde 

dai 45 ai 56 anni, cioè fino alla sua morte nel 1250; ritratti più asciutti, ma più 

"espressivi nel senso di austera dignità e autorità imperiale. Sono questi che si 

riproducono ingranditi nella II tavola, e che rispecchiano anche la lanuggine 

sul volto che risponde a quella della statua del J\luseo di Berlino, da Adolfo 

Venturi e Pietro Toesca identificata con il ritratto più verosimile di Federico II, 

nonchè alcuni tratti fisionomici che noi riscontriamo nelle bulle di sigilli del

l'imperatore, quindi a lui coeve. 

Il la\'oro del Ricci ha una copiosa bibliografia, che mette al corrente il 

lettore di tutte le questioni relative a Federico II, dal lato storico, politico e 

iconografico. È un bel lavoro, degno di segnalazione in queste ore auspicate di 

rinascita negli studi numismatici in Italia. 

S. Cohen 

CASSEL GUSTA v, «Idle» t1tOllcy, articolo pubblicato nel Quarterly Report, 

Luglio 1929, della Skandinaviska Kreditaktiebolaget, Stockholm. 

Il popolare e troppo diffuso pregiudizio intorno alla monetà oziosa, tenuta 

nei forzieri delle Banche, mentre si \"orrebbe vederla correre rapidamente al ser

vizio delle imprese più o meno fortunate, delle speculazioni più o meno riuscite, 

è combattuto con serrato rigore di logica dal prof. Cassel, in questo breve ar

ticolo. Stabilita la equivalenza fra reddito totale in distribuzione presso i com
ponenti la collettività, e valore della massa dei beni prodotti - distinti in beni 

capitali e beni di consumo diretto - il C. rileva che il reddito monetario di 

ogni partecipante al processo produttivo è incorporato nei prodotti. Sia poi speso, 

o risparmiato, non importa, dal punto di vista generale, perchè questo reddito 

funzionerà o come rinnovatore di capitali (quando sia speso, passando attraverso 
il venditore e rientrando all'industriale), o come conservatore di capitali, quando 

sia risparmiato. Che la moneta in possesso degli individui venga scambiata 

contro merci, o lasciata in deposito presso banche, è, sempre dall'aspetto del

l'economia nel suo complesso, indiflerente. Indifferente non sarà, invece, nei ri

guardi di particolari rami di produzione, che vedranno chiudersi o allargarsi 

i loro sbocchi e, dal loro punto di vista, tutta la moneta che non si investe nei 

loro prodotti è oz:iosa. Da questi particolari centri di interessi sorgono allora le 
domande di controllo sulle banche, di facilitazioni di credito da ottenersi anche 

coll'intervento coercitivo o redistributivo dei poteri pubblici: ma, ammonisce 

giustamente il Cassel, il rimedio è allora peggiore del male, perchè svia l'azione 
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I regali sepolcri del Duomo di Palenllo, pago 87 n. 2). 



equilibratrice dei delicatissimi congegni bancari, i quali in definitiva secondano 

l'orientamento naturale dei fattori economici, che a loro volta si adattano alle 

modificazioni tecniche comparativamente più vantaggiose. 

Carlo Pagni 

ESPOSITO DE FALCO, DOTT. SALVATORE, Sistemi 1Il<llletari moderni. Libre

ria Detken & Rocholl, Napoli, 1929, un vorume di pago 90, prezzo L. 15. 

Nei sette capitoli che formano il libro, l'autore tocca i punti essenziali della 

teoria e' della pratica monetaria. Requisiti della moneta, nozioni generali sui si

stemi monetari e sui orincipi ai quali si ispirano; monometallismo, bimetallismo,. 

cambio aureo e carta moneta, ecco gli argomenti attorno ai quali il De Falco 

trova modo di esporre idee corroborate da una vasta conoscenza delle vicende 

monetarie recenti e lontane dei principali paesi. Se un appunto può muoversi 

a questa opera, di piccola mole ma densa di contenuto, è forse per rilevare la 

troppa abbondanza di cifre, di fatti, di documentazioni le- quali, per quanto 

rientrino nel piano della trattazione, velano alquanto la ohiarezza della discus

sione teorica. Una più ordinata sistemazione, separan.do mcglio la parte tecnica 

da quella storica, avrebbe indubbiamente giovato a qucsto libro, il quale, tut
tavia, rappresenta un lodevole risultato della seria preparazione dell'autore. 

Carlo Pagni. 

DARLING, J. F., A llCW internatiol/al currcllcy,' tlle ballk ./01' i11terllatioll111 

settlelllC1lts. London, Generai presso 8 Bouverie Street, London,~E. C. 4, 1929. 
2 scellini. 

Con uno stile più immaginoso che chiaro l'A. ripiglia un'idea coltivata an

cora prima della guerra, di una Banca Imperiale tllglese, e l'applica alla cosidetta 

« Superbanca., di cui gli esperti, a Baden-Baden, stanno risolvendo i vari pro

blemi particolari. 

L'A., inglese, vede naturalmeute il problema dal suo particolare punto di 

vista e si rallegra, anzitutto, della possibilità che il dollaro perda il terreno 

conquistato, sui mercati internazionali, in confronto alla sterlina. 

Esamina, poi, quale importanza potrà avere l'argento nella nuova circola

zione; come l'Inghilterra ottenne il suo «gold standard»; come i pagamenti 

delle riparazioni potranno avvenire. 

In conclusione un interessante opuscolo che s'aggiunge alla già voluminosa 

letteratura ùell·argomento. 

L ibcro LCIlti. 
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CRONACA. 

Il 60" genetliaco di S. M. il Re, --- L'll n()vembre, in cui S, :\1. il 

Re ha compiuto i (,0 anni, il pensiero re\'erente c atll,ttuoso dclla Na

zione si è rivolto a Colui che, Sovrano, cittadin(), padre, soldato, in 

tutto è stato esempio, vero <! primo itali:lI1o » fra tutti gli italiani, 

Ci sia concesso di ricordare in Vittorio Emanuele I II, anzitutto, 

Colui che nell'ora ciel pericolo non si appart<\ ma venne in mezzo ai 

SUOI soldati, a vivere la vita di ansie e eli sofferenze: e ognuno di nm 

l'ha veduto o l'ha intraveduto nelle silenti valli cadorine della IV Ar-
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mata, o nelle strade aspre del Carso, o più tardi, presso quel Piave leg
gendario dove si doveva temprare la nostra resistenza che aveva per 
un istante vacillato. Chi ha veduto, allora, il suo Re, anche senza par
larGli, anche senza farsi riconoscere, non potrà mai più sentirsi indiffe
rente di fronte a un Uomo che ha compreso, ed ha avuto piena fidu
cia, nella forza del nostro popolo quando questa forza era da altri ne
gata o misconosciuta. 

E, particolarmente, un altro aspetto non vogliamo omettere di ri
cordare, della figura del nostro Sovrano. Cultore della numismatica tra i 
più insigni oggi viventi, Egli è autore di quella formidabile opera che 
è il Corpus Nummoru11l fta/icorum, di cui si sono pubblicati finora 
11 volumi. Opera di grande pregio, non solo per i numismatici, ma per 
gli storici e gli economisti, opera che è una vera celebrazione di quella 
grandezza italiana dal Medio Evo in poi, che nella monetazione delle 
repubbliche marinare, della Casa Savoia, dell~ Stato Pontificio, delle 
città e delle signorie, e delle dinastie meridionali, trovò la sua espressione 
più immediata e più evidente. Opera, dunque, a parte la sua importanza 
scientifica e la sua mole, e che solo una Accademia avrebbe potuto 
con grandi mezzi realizzare, ma che un privato non avrebbe mai po
tuto tentare, opera che è un vero monumento all'italianità di cui il 
primo cittadino d'Italia ha voluto e saputo essere l'artefice. 

A S. M. il Re la RasseXlla Numismalica, a Lui dedicata in omaggio 
fin dal 1904, e che si vanta di avere nel Sovrano il suo primo lettore 
ed abbonato, rinnova qui i suoi devoti, fervidi auguri. 

Per le nozze di S. A. R,. il Principe di Piemonte. - Un valoroso 
cultore dei nostri studi, e provato amico della nostra rivista, ci scrive, 
esponendoci una idea che non esitiamo a far nostra. 

Per la occasione delle nozze auguste, a cui è facile intendere con
venga dare la massima solennità, non si potrebbe pensare a battere una 
moneta che nel l'eclo è intuitivo abbia il ritratto del Re e nel verso 

quelli accollati del Principe e della Princip~ssa di Piemonte? Si dirà 
che copiamo, poichè e in Baviera e nel Belgio stesso nelle medesime 
occasioni si coniarono di tali monete. Ma quando l'idea è buona, che 
male c'è? Per varie ragioni, il pezzo pitl adatto da scegliere per questa 
emissione sarebbe il pezzo da venti lire d'argento, non nuovo all'uf

ficio di moneta commemorativa. 

A proposito di zecca pontificia. - Un giornale di Roma pubbli
cava in questi giorni che tra i lavori che si stanno eseguendo nella 
Città del Vaticano merita una particolare considerazione l'impianto di 
una piccola zecca per la coniazione di monete e medagìie. 



- 425 -

Fermo restando il diritto della Santa Sede di coniare monete pro
prie, e di cui usufruirà prossimamente, non è detto che per tali conia
ZIOnI essa non possa servirsi di altra officina, fuori del suo Stato. 

Anzi, la Rassegna Numismatica è 1ll grado di dichiarare, nel 
modo più assoluto, che in tale notizia di una officina monetaria vati
cana non vi è nulla di vero. 

In memoria di Adalberto Garronl. - 2 nO\'embre, celebrazione dei morti; 

4 no\'embre, celebrazione della Vittoria. Le due date vicine, che ricorrono per 

la prima volta da quando la Rassegna Numismatica ha rip(eso le pubblicazioni 
regolari, ci fanno rivolgere un pensiero caldo di affetto ai cari compagni che 

abbiamo lasciato lassù, e che ebbero la ventura e l'onore di morire per la Patria. 

Mentre i loro nomi e i loro volti ci restano vivi, nel pensiero e negli occhi, vo

gliamo particolarmente ricordare un amico che si avviava a coltivare le nostre' 

discipline. 

Adalberto Garroni, nato a Roma il 13 ottobre 1893, fu sorpreso dalla guerra 

mentre frequentava la Facoltà di lettere, e aveva già dato prove del suo ingegno 

tanto che, così giovane, il Pais lo aveva voluto, col consenso della Accademia 
dei Lincei, suo cooperatore nei lavori preparatori dei supplementi al Corpus 
blscriptiQllum Latinarum. Chi scrive queste righe lo ha avuto compagno di banco 

alle lezioni del Loewy, del Venturi, del, Ceci, del Beloch: e se la sua valentia è 

testimoniata dal volume postumo che la pietà dei maestri e degli amici compose, 

la bellezza del suo animo, la serenità e il candore dei suoi pensieri, non pos

sono esser dimenticati da chi l'ha conosciuto. 

Ora che non è più, non offendiamo la sua modestia nel ricordare che alla 

visita medica curò di nascondere dei motivi che avrebbero vietato o procrasti

nato la sua assunzione al servizio militare; e quando dal Comando superiore 

chiesero informazioni su di lui, cercandosi un ufficiale che sapesse il rumeno, 

egli si schermì asserendo che nel periodo militare aveva dimenticato la cono

scenza di quella lingua ..... In realtà, egli era sincero quando ci scriveva, dalla 

linea: «qui, mi trovo molto bene. I nostri granatieri, purtroppo non più quelli 
di prima, sono però sempre mirabili» e non li avrebbe lasciati. Non ci rivedemmo 

più, da quando ci eravamo lasciati a Roma: non fu dato d'inc&ntrarci, al fronte, 
e la sua ultima cartolina, del 4 maggio 1917, diceva: «siamo stati vicinissimi, 

una ventina di Km., ma parto stanotte ... ». Il 3 giugno, in quelle indimenticabili 

doline carsiche, mentre conduceva i suoi soldati all'attacco, presso le case di

roccate di ]amiano, veni\'a ferito, e quattro giorni dopo spirava a Begliano, nel 
cui cimitero visitammo qualche mese dopo la tomba prov\'Ìsoria, in attesa del 

giorno in cui i suoi resti sarebbero stati restituiti a Roma. 
Abbiamo accennato che il Garroni non trascura\'a la numismatica nella sua 

preparazione archeologica, già solida e inquadrata. l\el fascicolo del maggio 1914 
di questa Rassegna Numismatica egli, con le iniziali a. g. firmò una recensione 

all'opera del Tudeer: Die Tetradrach11le1lpragzl1lg ,'011 Sjl1'akus i1l del' Periode 
der sigllierelldell KUllstler, che pllr essendo un componimento breve ed il primo 
dato da lui alle stampe, ne rivelava la serietà ciel metodo e della cultura, ])o~ 
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dici anni dopo la sua dipartita noi lo ricordiamo, oggi, con at1etto e con am
mirazione: di Lui si può dire, con l'aforisma cinese: «Se un uomo al mattino 

ha udito la voce della Rettitudine, può morir la sera senza rimpianger la vita! " . 

.f. /. 

MERCATO N UMISMA TICO. 

11 llovembre. F. Schlessinger, Berlino. ;\Ion. tedesche. Cat. con 18 tav. 

:31 e 221lovembre. E. Bourgey, Parigi. Gettoni ecc. di Francia e delle Fiandre. 

25 llovembre. S. Rosenberg, Frankfurt a:-\1. Mon. e med. tedesche. Cat. con 

2692 nn. e 23 tav. 
2 dicembre. H. Seligman, Hannover. ]\lon. tedesche. 

5 dicembre. O. Helbing Nachf. ;'I[onaco Baviera. Mon. e med. varie. 
9 dicembre e successivi. 1\1. Baranowski, ;'I[ilano. Monete greche, romane, 

italiane, e mon. col fascio littorio (vedi in questa rubrica. al num. precedente). 

9 dicembre - H. S. Rosemberg, Hannover, Richard vVagnerstr. 22. Mon. 

e med. della collezione Freiherrn vVilhelm Knigge. la parte: mon. e med. 

di Braunschweig - Liineburg. Catalogo con 27 ta\'ole. 

9 dicembre. Sotheby & c., Londra. Mon. e med. 

13 dicembre. Puttick & Simpson, Londra. ]\[on. e med. 

13 gellllaio. P. & P. Santamaria - 8-l Via Condotti - Roma, Vendita della 

Collezione Ellman di monete di Zecche Italiane, 

Il catalogo di questa vendita è presentato, come abitudine della rinomata 

Ditta Santamaria, in elegante veste tipografica ed arricchito di numerose illu

strazioni fototipiche. - La collezione del Rev. Ellman comprende una serie 
ricchissima di monete di tutte le Zecche Italiane, e fra queste in modo vera

mente ragguardevole risaltano le monete della serie Pontificia, doviziosa di 

esemplari di grande rarità e di splendente conservazione. 

Abbiamo notato, fra gli altri, i seguenti pezzi: 
N. 11 - Ducato di Giovanni Bentivoglio per Antignate. 

70 - Cavallotto di Ludovico XII di Francia per Asti. 

120 - Pezzo da 3 Reali di Carlo V per Cagliari. 

190 - Doppio bolognino autonomo di Chieti. 
386 - Pezzo da 48 lire della Repubblica Ligure. 

404 - Gigliato di Renato d'Angiò per Lecce. 

462 e 463 - Doppi Ducati di Federico II di Mantova. 

516 - Ducato d'oro di Pietro III e Costanza per ;'I[essina. 

681 - Testone di Carlo VIII di Francia per Napoli. 

• 1633 - Testone di Filiberto II di Savoia per Corna\'in. 
» 1765 - Tallero di Cesare d'Avalos per Vasto. 

Non accenniamo poi alle monete componenti la serie pontificia, dove i 

pezzi eccezionali per rarità e bellezza di conser\'azione sono numerosissimi. 

Frallcesco Sarti, Bonferraro (Verona). Catalogo n. 8, settembre 1929. Libri 

di numismatica, monete italiane ed estere. 
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METALLI PREZIOSI. 

Un alchimista nel sec. XX. - Desta clamore nella stampa il caso del

l'alchimista tedesco Tausend, che avrebbe effettivamente tratto dell'oro dai me 

talli comuni. Egli, che è in carcere, ha ottenuto di procedere ai suoi esperimenti. 

Esperti nominati dal tribunale controllarono rigorosamente la reazione e g-li 

ingredienti di cui il Tausend doveva servirsi. Le operazioni si s\"olsero sotto la 

sorveglianza di poliziotti e alti funzionari della Zecca di Monaco. Dopo due ore 

il Tausend riuscì a trarre alcuni grani di oro ricavati dal piombo. Per quanto 

i funzionari della zecca nè tanto meno i poliziotti ed i mag-istrati siano riusciti 

a rendersi conto del modo con cui l'oro è stato ricavato, essi hanno dovuto 

ammettere che il materiale prodotto dalle varie operazioni dell'alchimista era 

effettivamente ed indubitatamentc dell'oro. 

Com'è noto il tentativo di ricavare oro dal piombo ha affaticato alchimisti 

e chimici da centinaia di anni. Quanto al Tausend egli si è convertito al pro

cesso del piombo solo recentemente. Fino al 1925 eg-li ricavava l'oro dal mer
curio per mezzo di un liquido reattivo che egli ha chiamato ciarlatanescamente 

«tintura delle tinture» nel quale entravano il clorato di piombo e l'idrossido 

di potassio. Nella miscela veniva aggiunto del sodio e del mercurio. La miscela 

riscaldata più volte finiva col depositare dei residui aurei. Il secondo processo 
che è quello usato ora negli esperimenti alla Zecca di Monaco, consiste nel trat

tare il piombo con mescolanza di idrossido di potassio, quarzo ed ossido di ferro. 

Il dotto Ki.ill, un chimico bavarese fra i più noti ed apprezzati per la sua 
serietà ha ammesso che se l'esperimento del Tausend corrispondesse esatta

mente ai particolari che si conoscono, contraddirebbe tutte le esperienze scien

tifiche fin qui compiute in materia. Tuttavia bisogna ammettere che i risultati 

dal Tausend sono addirittura stupefacenti e che in ogni caso egli sarebbe riuscito 
ad estrarre dalle materie su cui ha fatto esperimenti una quantità di oro assai 
maggiore di quella che le materie stesse potevano contenere allo stato naturale. 

Tuttavia, aggiungiamo noi, è necessario attendere. Tutti sappiamo che nelle 

miniere di piombo e di rame vi sono tracce d'oro: e la minima quantità del .. 

l'oro prodotto non ci autorizza, anche se non vi fosse trucco, a perdere la fred

dezza con cui va considerata la cosa. 

I Giacimenti d'oro in R.ussia. «Fu proprio lo Zar che mi fece pre-

parare alla mia professione odierna» - assicura Dimitri Odintzoft; direttore ge

nerale del trust dell'oro. E racconta come fosse deportato, da giovane, in una 

delle più abbandonate regioni della Siberia, dove era condannato a lavorare in 

una miniera d'oro. Dopo la rivoluzione ottenne assai presto il posto attuale. La 

sua carriera, del resto, è simile a quella di molti altri direttori di miniera della 

Unione dei Soviet: la maggior parte di essi lavorò nelle miniere della Siberia, 

deportati sotto il regime zarista. 

L'Odintzoff ammette che l'odierna produzione d'oro russa non ha toccato 

ancora il livello della produzione prebellica, ma è fermamente convinto che, entro 

il 1933, sarà il doppio di quella. Nel noto prog-ramma quinquennale russo sono 
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stanziate grosse somme per l'incremento della produzione dell'oro; a suo parere 

questa, dedicandole gli opportuni mezzi finanziarii, dovrà aumentare necessaria

mente. Nei filoni più ricchi si impiegano macchine modernissime, cosicchè sino 

da quest'anno la produzione d'oro con mezzi meccanici è salita al doppio del

l'anno passato. Ma solo il 38 per 100 della produzione russa è ottenuto con mac

chine, gli altri 62 centesimi della produzione d'oro sono dati da cercatori isolati 

o riuniti in piccoli gruppi. 

I monti Aldani e il fiume Lena restano pur sempre il «Klondike russo », ma 

sembra che si sia scoperto un nuovo Klondike. Uno studente jakuto, di nome 

Karitonoff, scoprì infatti di recente un terreno aurifero promettentissimo a Nord 

di Cita, presso i fiumi Viti m e Olekma. Lo sfruttamento procede, in quella zona 

appunto, ancora molto lento, trattandosi di una zona boscosa affatto selvaggia. 

Il Governo fornisce largamente d'ogni mezzo i pionieri e confida in un rapido 

sviluppo della nuova regione aurifera. 

È da poco stato nominato presidente del trust dell'oro il prof. Alessandro 

P. Serebrowski, organizzatore dell'industria russa del petrolio. Si spera che, sotto 

la sua guida, anche la produzione dell'oro possa presentare quel rapido incre

mento che è previsto nel programma quinquennale. 

SEGNALAZIONI. 

Fonti di storia senese. - A Siena per iniziativa del Podestà Conte Comm, Fabio 

Bargagli Petrucci si è costituito un Istituto Comunale d'Arte e di .s'foria, che si 

propone di riprendere e coordinare il movimento di studio e di ricerche attorno 

alla storia e all'arte di Siena e del suo antico territorio. L'Istituto organizzerà 
anche conferenze, lezioni, mostre temporanee; ma lo scopo principale è la crea

zione; in Siena, di un centro di cultura che da un lato raccolga il materiale per 

lo studio dell'antica arte senese formando un vasto schedario bibliografico e fo

tografico da porre a disposizione degli studiosi; dall'altro curi la pubblicazione 

di documenti e fonti storiche. In questo campo è stata deliberata, fino dalla 
prima convocazione del Consiglio Generale dell'Istituto, la pubblicazione integrale 

del Cale/fo Vecchio, importantissima fonte per la storia del Comune di Siena nei 

secoli XII e XIII, che raccoglie gli atti più interessanti della vita municipale ed 

ha eccezionale interesse per essere il quadro fedele della politica del Comune 
nei rapporti colle Città rivali e gli Stati stranieri. Fu altresì deliberato di con

tinuare la pubblicazione integrale delle pergamene Amiatine, atti cioè relativi 

all'Abbazia di S. Salvatore, primo focolaio benedettino della regione, che per la 
loro antichità (sec. VIII-XIII) hanno un interesse particolare anche all'infuori 

del campo strettamente storico-cronachistic0. Parallelamente alla Sezione di 

Belle Arti è stata posta allo studio la pubblicazione di fonti inedite; la Sezione 

di Archeologia attende al riordinamento delle raccolte esistenti e la Sezione Mu

sicale si propone un programma di pubblicazione di antico ed inedito materiale 

e di raccolta e studio del materiale popolare. L'Istituto avrà come suo organo 

una Rivista il cui primo fascicolo vedrit presto la luce. 
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NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della circolazione metallica al 30 settembre 192q- VII: 

Circolazione autorizzata Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 . L. 300.000.000 190.825.000 
» lO . 600.000.000 600.000.000 

5 825.000.000 696.000.000 
Nichelio da L. 2 . L. 204.000.000 199.342.648 

1 152.000.000 151.685.876 
0,50 50.000.000 37.741.825 
0,20 45.000.000 44.699.030 
0,20 misto. 15.472.400 15.472.400 

Bronzo da L. 0,10 L 38.802.357 31.669.338 
0,05 20.885.461 16.778.968 

Totale L 2.251.160.218 1. 984.215.085 

- Situazione della Cassa Speciale per biglietti della Banca d'Italia al 

~o settembre 1929-VII. Ammontare dei biglietti giacenti ill cassa: 

Biglietti 
atti alla circolazione 

da lire 1000 3.059.937.000 
da lire 500 2.402.022.500 
da lire 100 606.002.400 
da lire 50 252.000.350 

Totale 6.319.962.25IJ 

Biglietti ritirati 
dalla circolazione perchù 

logori " danneggiati 

4.063.879.000 
2.638.358.000 
2.109.572.300 
1.844.682.950 

-------
10.656.492.250 

TOTALE 

7.123.816.000 
5.040.380.500 
2.715.574.700 
2.096.683.300 

16.976.454.500 

- La Confederazione bancaria rammenta che le monete d'argento pestate o 

segnate in qualunque modo vengono considerate come sfregiate e pertanto non 

sono accettate dalle Banche. Gli industriali, i commercianti, ed in genere tutto 

il pubblico, sono pertanto invitati a prestare attenzione negli incassi aile monete 

d'argento date in pagamento. 

Città del Vaticano. - La Corrispolldellza diramava il 21 ottobre un co

municato sulla prossima coniazione pontificia; in sostanza, nulla di nuovo si 

aggiunge a quanto, primissima, la Rasseglla l\'lIl1lismatica pubblicò nel fascicolo 

dello scorso febbraio: anzi, sono confermati alcuni dettagli che qualcuno allora 

credette non attendibili. Riferiva, dunque, la Corrispondenza: 

«Gli studi che si vanno compiendo nella Cittil del Vaticano per la conia

zione delle monete pontificie, iniziati subito dopo la firma del Trattato Latera

nense e poi sospesi perchè l'attività delle autorità vaticane era tutta assorbita 

in problemi che richiedevano una più urgente soluzione, S0110 stati Or<1 ripresi 

sotto la personale direzione del comm. Serafini, che. oltre ad essere chiamato 
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ad occuparsi anche di questa questione nella sua qualità di GO\'ernatore della 

Città, deve anche interessarsene come specialista di non comune valore e di 

larga rinomanza. Nessuno ignora infatti che il comm. Serafini (: un numismatico 

abilissimo e che come tale diresse il Gabinetto numismatico della Santa Sede. 

È naturale quindi che, pur tra le molteplici cure che lo tengono occupato tutto 

il giorno il commendator Serafini ritorni col pensiero e col cuore ai suoi studi 

prediletti e affretti il più possibile la ripresa della monetazione pontificia, che 

ha tradizioni così celebri e che costituisce la serie più importante di tutta la 

numismatica italiana. Da più parti, si è chiesto se fosse proprio necessario che 

il Vaticano usasse di moneta propria. I competenti osservano che, a parte il 

fatto che il battere moneta è uno dei requisiti della sovranità, al quale il Va

ticano non potrebbe rinunciare dato lo scopo per cui la Città del Vaticano è 

stata creata, esiste a favore della monetazione pontificia una tradizione di uni

versalità, che serve di efficacissima propaganda nel mondo. Tutta la moneta

zione pontificia infatti è una testimonianza della esistenza divina ed eterna 

della Chiesa, aftermata nella elevatezza del concetto delle figurazioni, dello stile 

e sopratutto nelle leggende delle monete. I pellegrini che vengono a Roma a 

rendere omaggio al Pontefice, portano seco nel mondo, come prezioso ricordo, 

le monete pontificie, che ricordano la grandezza, la maestil della Chiesa, le opere 

del Pontefice a vantaggio della fede, delle missioni, della cultura, riproducono i 

tesori d'arte del Vaticano, i monumenti sacri di Roma, le grandi basiliche della 

Cristianità, le catacombe. Le iscrizioni o leggende poi recano \'ersetti della Bibbia, 

frasi del Vangelo, tanto più efficaci in quanto si riferiscono alla caducità dei 

terreni, all'obbligo di dare il superfluo ai poveri, alla condanna severa dell'ava

rizia. L'efficacia della moneta in questo senso è maggiore di quanto non si creda 

e i Pontefici, quando dopo il 1870, cessarono la coniazione delle monete vi sosti

tuirono quella di speciali medaglie commemorative dei più importanti avveni

menti dei diversi Pontificati. Gli studi ora compiuti in Vaticano, avendo ap

punto di mira gli scopi cui abbiamo accennato, si sono limitati a predisporre la 

coniazione di sole monete metalliche. Per quanto si riferisce alla carta, nulla è 

stato ancora deciso. Questa parte del problema sarà esaminata dal Tesoriere ge

nerale comm. Nogara, in relazione anche alla eventualità della creazione di una 

Banca del Vaticano, Le monete pontificie, a quanto si assicura, saranno per ora 

in oro, argento e rame. Nelle monete in oro ed argento sarà l'e:ngie del Pon

tefice e la riproduzione delle Basiliche romane, in quelle di rame apparirà lo 

stemma pontificio e la riproduzione degli edifici più importanti fatti innalzare 

dall'attuale Pontefice». 

- Le precedenti informazioni sono completate dal dotto Giulio Castelli (che 

è il direttore dell'agenzia stessa) in una corrispondenza alla Gazzetta del Lunedì 

di Bari, dello stesso giorno, da questa nota: 

«Non è poi improbabile che sia ripresa la serie delle monete dette del pos

sesso, che commemoravano cioè la cerimonia della presa di possesso da parte 

del Papa della Basilica di San Giovanni in Laterano, Cattedrale di Roma e del 

mondo cattolico. La prima di tali monete venne coniata sotto Clemente IX nel 

1667. La coniazione fu proseguita dai successori fino a Pio VII (1801). 
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La questione della presa di possesso da parte di Pio XI è ancora :mb judice. 

Vi è infatti chi afferma che l'attuale Pontefice non dovrebbe più effettuarla, dato 

che, se anche egli non ha potuto, come i suoi tre immediati preùecessori, com

pierla di fatto, non può tuttavia non considerarsi canonicamente immesso nel 

possesso dal giorno della sua elevazione al Trono Pontificio. Fare oggi la ceri

monia equivarrebbe ad ammettere, in certo senso, una cosa assolutamente as

surda, e cioè che fino ad oggi il Pontefice non godesse la pienezza dei suoi 

diritti sulla Cattedrale di Roma. 

Altri invece afferma che si tratta soltanto di una solenne cerimonia este

riore, senza coaseguenze canoniche e vivamente desiderata dai cattolici' romani, 

anche per il ripristino di una gloriosa tradizione. 

Se la cerimonia sarà effettuata (e ogni decisione in proposito spetta al Pon

tefice, il quale non sembra alieno dal recarsi solennemente in una prossima oc

casione a San Giovanni, come ne aveva fin dal suo avvento al Pontificato e poi 

in altre occasioni, come ad esempio allorchè venne inaugurato il Museo Mis

sionario, manifestato il vivo desiderio) sarà anche ripresa la coniazione delle 

monete del possesso. Crediamo però che sarà coniata una sola moneta e non 

due o tre corue avveniva per l'addietro". 

Bulgaria. - E. Bruzzuto, parlando sul Giornale di Sicilia del 25 ottobre di 

collezioni e collezionisti in un articolo intitolato • Monete, francobolli ... e sol

dati" scrive: «Una specie di "luogo sacro" per i numismatici è la collezione 

di monete del Governo bulgaro a Sofia - valutata quindicimila dollari - e nella 
quale figurano esemplari di monete coniate all'epoca di Alessanùro il Grande e 

di Filippo II di Macedonia - nel 400 a. C. ». 

Mentre facciamo le riserve su questa citazione,' ricordiamo che un'idea ade

guata dell'entità della collezione bulgara è data dal volume del Muscmov, A1/

tienitie mondi na balkanskija poluostrov i mondiNe 1la blt(!;anchitie Zare (50-

phia 1912) di cui la Rassegna Num. si occupò nel 1914 (pag. 61 s.). 

Cecoslovacchia. - Mentre il numero sta per uscire riceviamo, dalla Banca 

Nazionale cecoslovacca, il testo completo della legge monetaria, approvata il 7 corro 

dal Comitato permanente dell'Assemblea nazionale. Ci riserbiamo perciò di darne 

più ampi ragguagli prossimamente. 

Germania. - Il Parlamento ha approvato il disegno di legge per la conia
zione di monete d'argento, commemorative del primo volo intorno al mondo 

del «Conte Zeppelin". Verranno coniate monete da tre marchi per tre milioni 

di monete, da cinque marchi per due milioni. Nella motivazione è detto che il 

primo volo mondiale del «Conte Zeppelin" è stato un avvenimento di tale im
portanza da giustificare che la gesta sia ricordata ai posteri a mezzo di una mo

neta commemorativa. Il recto della moneta porta inciso il globo terrestre; nel 

verso è effigiata l'aeronave con le parole «Zeppelin" e sotto «Volo mondiale". 

- L'amministrazione delle tramvie comunali di Norimberga ha preso una 
decisione alquanto curiosa: ha ordinato a tutti i suoi fattorini di rifiutare la ac

cettazione delle monete tedesche da 50 Rentenpfennig, e di chiedere dai pas

seggeri altre monete in pagamento. La decisione venne motivata dal fatto che 

quasi l'ottanta per cento di quei pezzi in circolazione è falsificato, sicchè l'am-
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ministrazione delle tram vie ha subito già un danno di diecimila marchi. A N orim· 

berga si afferma che, tempo fa, furono rubate le matrici del conio di tali monete. 

Gran Brettagna. - La Banca d'Inghilterra ha scoperto che è in circolazione, 

in Inghilterra e anche all'estero, un gran numero di biglietti falsi da una sterlina 

del nuovo tipo. La falsificazione è molto abile, e i biglietti sono riconoscibili sol

tanto alla filagrana, che è imperfetta, e alle linee che sono leggermente più marcate 

che nelle banconote autentiche. Tanto la Banca d'Inghilterra quanto la polizia in

glese ritengono che i biglietti di banca siano opera di una banda di falsari conti

nentali, anche perchè tutti i più abili falsari inglesi sono in questo momento 

ospiti del Governo nei penitenziari del Regno Unito. 

Grecia. - Una nuova legge toglie iI valore di corso legale alle monete d'oro 

e d'argento ancora in circolazione. Le casse statali le accettano per il cambio. 

- É stato disposto per il ritiro delle banconote della B a n q u e d e G r e c e. 

Nello stesso tempo è stata decisa l'emissione di monete metalliche per valori 

corrispondenti e per l'ammontare complessivo di 500 milioni di dramme. 

Lussemburgo. - Si ritirano dalla circolazione i buoni di cassa da frs. lO 

e 5 e le monete da frs. 2. Termine per il cambio, 31 dicembre 1929. Si coniano 

intanto nuove monete d'argento da frs. 5. 

Polonia. - Sono state emesse nuove monete da zloty 1 di nichel e zloty 5 
d'argento. 

Romania. - Con decisione .del i\linistero delle Finanze romeno pubblicata 

nel «Monitorul Official» n. 210 del 27 settembre u. S., è stata permessa l'uscita 

dal paese di qualsiasi somma in Lei o in valuta straniera, senza che sia più ne

cessaria un'autorizzazione preventiva. Il' provvedimento ha abrogato pertanto 

l'ultima restrizione che permaneva alla libera circolazione del capitale mobiliare 

in Romania e fa seguito a quello relativo all'esporta7ione dei valori nazionali 

ed esteri. Ne consegue che a partire dal 27 setto u. s. anche gli acquisti di divise 

sono liberi. I compratori dovranno peraltro continuare a firmare gli appositi mo

duli, i quali saranno dalle Banche autorizzate al commercio delle divise trasmessi 

all'Ufficio di controlIo esistente presso la Banca Nazionale. Tale Ufficio avrà però 

d'ora in poi funzioni solo di carattere statistico. 

Spagna. - È sintomatica la nomina del signor Figueras a G'wernatore 

della Banca di Spagna. Il signor Figueras è stato sempre un sostenitore delIa 

stabilizzazione, e si pensa che la carica ora conferitagli serva a permettergli di 

realizzare il suo programma. 

Asia. 

Cina. - Il Comitato degli Esperti presso il :\Iinistero delle Finanze di 

Nankino, in una riunione del 7 settembre, ha deciso la creazione di una moneta 

uniforme per tutta la Cina. L'unità attuale, il dollaro messicano, sarà conservato, 

ma verrà creata una moneta d'oro e sarà unificata e riorganizzata la moneta divi

sionale. Sembra che per mettere in esecuzione questo progetto verrà coniata nella 

zecca di Shanghai una moneta di tipo e peso speciale. C'è veramente da augurarsi 

che questo progetto arrivi all'esecuzione, per far scomparire le grandi difficoltà 
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attuali. L'attuale moneta cinese, anche quando viene chiamata con lo stesso nome, 

non ha affatto lo stesso valore al Nord come al Sud, ad Occidente come ad Oriente, 

e questo causa molto frequentemente delle gravi perdite di tempo e di denaro. 

Giappone. - II Governo giapponese sta trattando in Inghilterra e negli 

Stati Uniti la emissione di un prestito estero. Ma i banchieri officiati da Tokio 

avevano rifiutato di procedere a tale operazione sino a quando il Giappone non 

avesse abolito l'embargo sull'oro; perchè esso, dicevano, date le sue risorse di 

oro è in grado di decidere senza altro indugio la sua riforma monetaria e le 

esitazioni che fin qui ha manifestato il Governo di Tokio danneggiano in mi

sura sensibilissima gli interessi materiali ed il prestigio del paese. 

Ora, si annuncia ufficialmente la firma avvenuta a Londra ed a New Vork 
del contratto relativo ad un prestito di 100 milioni di Ven, negoziato tra la 

Vokohama Bank ed alcuni Istituti bancari inglesi e americani e destinato alle 

operazioni necessarie appunto all' abolizione dell' embargo sull' oro. 

America. 

Stati Uniti. - Vi è grande allarme nelle banche americane per la scoperta 

di biglietti da cento dollari falsificati. I biglietti sono della ..JlIlerican FederaI 
Reserve e la sola differenza tra i biglietti falsi e quelli autentici è che sui se

condi il sigillo sul «verso» del bigliettc è circondato da un finissimo bordo che 

manca negli altri, e nel «recto» la parola vVashington manca della virgola. Ec

cetto questo, i biglietti sono irriconoscibili e di carta autentica. Come fecero i 

falsari per ottenerla? Essi presero i biglietti di taglio inferiore - il formato è 

il medesimo - li lavarono chimicamente e poi li ristamparono. La sede cen

traledella .Federai Reserve ritiene che più di venti milioni di dollari sia stato 

già realizzato dagli spacciatori. 

- Il cinquantenario della lampadina elettrica, che ha rivolto intorno ad Edison 

lo sguardo di riconoscenza e di ammirazione del mondo intero, è stato cele

brato in America anche con la coniazione di una speciale medaglia. 

PICCOLI .A VVISI 
Tariffa: 1 riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con
dizioni in 2a pagina della copertina). 

L'Eco della Stampa (Via Giovanni 
]aurés 60 ~lilano 133 - te\. 53-335, Ca
sella Postale 918), legge per voi tutti 
i giornali e le riviste, informandovene 
sollecitamente ed inviandovene i ritagli 
relativi. Chiedete il listino dei prezzi. 



CAMBI DEL MESE DI OTTOBRE 1929. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALi. 

Corsi medi dà Cambi da valere agli e(fetti dell'Art. 39 del Codice di Commenio. 
I 

I ' I <Il Massimol '" I Minimo I Media 
; 

Metodo Parità Parità legale Corsi 

I o del ~ 1 del o; del '1 MONETA di quotazione prebellica I di ragguaglio 31·10·1929 Cl 1 mese Cl I mese menSl e 
- ------- - ---- -,---1 per Lit. Lit. 

Francia franchi 100 100.- 74.442 7:>.21 ,-I 75.21 4 74.89 75.056 
Svizzera. franchi 100 100.- 366.6127 369.98 i 31 i 369.98 2 368.58 369.397 
Londra. sterline 1 25.225 92.46542 93.131 . 30 93.136 l 92.80 92.9805 
Olanda. fiorini 1 2.08355 7.637277 7.705 31 7.705 - 7.67 7.6867 
Spagna pesetas 100 100.'- 269.895 272.12 

, 
5 283.87 31 272.12 277.757 ! Belgio belgas 100 (a) 264.1869 267.10 , 1 267.50 24 266.- 266.656 

Berlino. marchi 1 1.234703 4.525095 4570! - 4.57 4 4.551 4.5588 
Vienna. shilling 1 (b) 2.67329 2.685 ! 1 2.690 30 2.681 2.6857 
Praga . . corone 100 105.- 56.29629 56.57 I l 56.65 - 56.57 56.5903 
Romania. lei 100 100.- 11.445 11.40 ! 25 11.42 7 11.30 11.374 
Argentina oro 1 pesos 1 5.4668 18.33063 17.70 1- 18.25 31 17.70 18.1407 

» carta pesos 1 2.40539 8.0654772 7.72 I - 8. - 31 7.72 7.96 
New York. dollari l 5.1826 19.00016 19.09 3 19.1025 25 19.077 19.0958 
Canadà. dollari 1 5.1826 19.00016 18.73 18 18.99 31 18.73 18.855 
Belgrado . . dinari 100 100.- 33.523 33.82 - 33.82 - 33.65 33.733 
BUdapest pengo 100 (c) 332.309S 334.- 11 334.40 18 333.50 334.-
Albania franchi oro l - 3.666117 3.675 28 3.68 - 3.66 .~.6674 
Norvegia. corone 100 138.9118 507.964 511.- - 511. - - 509.50 510.451 
Russia . . cervonez 1 (d) I 97.76361 98.- - 98.- - 98.- 98.-
Svezia . . corone 100 138.9118 509.1846 513.- 30 513.10 26 511.- 512.644 
Varsavia. zloty 100 (e) . 213.1442 214.50 214.50 

[17 
213.25 214.213 -

Danimarca corone 100 138.9118 1 509.1846 511.- - 511.- 509.50 510.453 
Oro . .... lire 100 100.- I 366.6127 368.35 3 368.58 25 368.10 368.46 

La parità in corsivo si nfen'scono alle monete ~LOn au.ree ma stabilizzate di fatto od ancora non stabilizzate. 
I! "agguaglio è calcolato sul cambio rispetto alla sterlina (z'edi i coni del listino di Lond,·a). 

(a) l Belgas = 5 Fr.; Fr. 1 = Lit. 1. - (b) 1 Shilling = 10.000 Kr.; Kr. 1 = Lit. 1.05. - (c) 1 Pengo = 12.500 Kr.; 
Kr. 1 0 = Lit. 1.05. - (d) 1 Cervonez = lO Rubli; Rublo 1 = Lit. 2.05. - (c) 1 Zloty = 1.800.000 Mk. 

Cambi pei dazlati «ad valorem >. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem" da valere 
dal 4 al lO novembre 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria. 
su Belgio. . 
su Budapest (pengos) 
su Cecoslovacchia . 
su Francia. 
su Germania. 
su Grecia. . 
su Inghilterra 
su Jugoslavia. 
su Olanda .. 
su Spagna. . 
su Stati Uniti 
su Svizzera . 

L. 2,68 
2,67 
3,34 

56,59 
75,18 

4,57 
24,83 
93,11 
33,8Q 

7,70 
272,94 

19,09 
369,92 

Aggio per la dogana. - A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi doganali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi FerroviarI. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
novembre 1929 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). . .. . 
Belgio (1 belga =:; frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.) 
Danimarca (t corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia . . . . 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei)'. . . 
Svezia (1 corona svedese) . . 
Svizzera (100 franchi svizzeri). . . 
Ungheria (1 pengo = 12.500 cor. ungh.) 
Dollaro (1 dollaro). . . . . . 
Franco oro (100 franchi oro). . 

L. 2,715 
2,69 

57,15 
5,15 

75,70 
4,60 

93,80 
34,05 

5,15 
7,75 

216,25 
11,P 

5,17 
372,50 

3,37 
19,10 

368,60 

Aggio per le RR. PP. - Dal 1 gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cen to. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE 
I 1"",~,:_u~llvaIOreinL.ital.ll i l''' ~ ValoreinL.ital. 

"" - - di ogni I -;s .~ .:::] di ogni 
MONETà l'~ ~.~ ~ unità monetaria I NAZIONE I ""ONETA l''~ E ,_'" ~ unità monetaria 

I I c.. "V:: "21 I:r... "'.- ~ 
, I ;::: - :::: da al' ;::: - t:. da 'I a ------ _____ ~ ~I----' ! __ . ____ 1 - c.. ~~-

BUI;:'~i:pa I lev . I 1- 0.1350 O.UOO I Bo~::a~rica i boliviano. I ~.0~771 6,90 7.-

Estonia kroon: I l :3888 I 5.0900 5.0975 B,·as·,·lc I m'l'e' 
} " d . k l . I I IS. 1Illan la . mar o. .- I 0.480ù 0.4850 
G,·aia. . dracma.. 1.-- 0.2450 0.2575 li Cile .. ' .. pesos. , 

ILettonia . Jat 1.- 3.68,,0 3,6925 Colombia pesos. 
iLituania. litas 0.51ti2 U!800 1.y025 
IPortogallo. escudo. ;'.5350 0.8550 0.8650 Costarica colones. 
,n"·c!lIa. . piastra . 0.2~7 0.0900 ù.09'>0 Equatore Sllcres 
I 

I Asia 
Cina Shau.f{ hai 

I
Hong.Kong .. 
Giappone . .. 

I
IlldOcina f ran. 
India inglese. 
Mani/la . ... 
ISingap01·e. . . 

i Africa 
1 Egitto 

tael. 
dollaro. 
yen ... 
piastra. 
rupia. 
filippina. , 
dollaro. 

2.6::? 
2.50 
2.6822 
5.40 
2.50 
2.5913 
2,94 

lira egiz.. 2.>.722 

10.75 
9.-
9.10 
8,50 
6.8'> 
Y.-

10,50 

95.25 

11.-
9.30 
9.25 
9.25 
6,95 
9.7;' 

11.-

Guatcmala pesos. 

Messico dollaro. 

, Nica"agua . I cOl'doba 

PerÌt. . i lire peruv. 

S. Salvatore .' culones, 

Urllguay pesos. 

boli\"as. 

95.75 

Il Vellczuela. 

li 
ESTERO. 

1.68 2.20 

1,8916 2.3" 

5.0·U3 18.-

2.406" 4.25 

:?52:;1 3.50 

0.2596 

2.5831 

.'j,J 827 

25.:1:115 

~.68t:\ 

1.-

0,300 

9.-

18.75 

i5.-

9.-

3.50 

~.30 

2.45 

18.75 

5.-

3.85 

0.350 

9.65 

19._ 

75.30 

9.75 

18.50 

3.7.; 
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MONE_TA ,di Parità al al l' MO:-;ETA di Parità al al 
quotazione 30 sett. 31 ottobre Quotazione ~ ___ ! 30 setto <l l ottobre 

1---''------·1------~~ ------:-'----- -~~ 

I 
I 

I dolI. . 
Italia . . Lit. per 1 LU. 92.4654 92.775 93.125 Italia . lit. 1001 5.2631 I 5.23375 5.2375 
Svizzera frs. »1» 25.225 25.1625 25.1725 Svizzera 'jfrs. 100, 19.30 119.2925 19.385 
Parigi . . frs. »1» 124.215 123.8251123.825 Parigi frs. 100i 3.9175 3.9237 3.9406 
Berlino '1IMk. »1» 20.43 20.3725 20.3832 Berlino. . ,:\Ik. 100i 23.80 23.8362 23.925 
Olanda. fi. »1» 12.107 12.095 12.C887 Olanda. . fi. 1001 40.20 140.14 40.345 
N. YorkldOll. »1» 4.86666 4.8558 4.8781 I Londra.. hg. 11 4.86 2/" I 4.86 4.8793 
Spagna. ptas »1» 25.225 32.78 34.26 Spagna.. Ptas 100i 19.30 ,14.81 14.24 
Osio . . 'Ikr. »1» 18.139 18.205 18.205 'OsIo.... kr. 1001: 26.80 !26.665 26.805 
Copmag. kr. »1» 18.159 182037 18.2062 Copenaghen kr. 100, 26.80 :26.655 26.805 
Stoccol . . kr. »1» 18.159 18.1075 18.1637 .Stoccolma .. ,kr. 100i 26.80 ,2681 26.865 
Belgrado din. »1» 25225 275.75 275,75 I B6'~l{rado . . Idin. 100: 19.30 '1.7612 1.7712 
Praga . . kr. »1» 164.2478 163.95 164.65 Praga .. . : Ikr. 100 2.9631 2.9637 
IRomania lei. »1» 25.225 818.- 816.- RUlIlllnia .. Ilei. 1001 19.30 0.596i 0.60 
Argent .. pence per l pesas 47.577 d 47.15 46.- Argentina. ,pesos 11 0.4210 42.- 41.12 

I Be~l{io . . Belgas per l Lg. 35 - 34.8662 34.8625 Belgio. . Belg. 100 1?90 1'13.92 13.99 
Grecia . . dracma per Lg. 1'375.- 375.125 375.125 Grecia.. dr. 100 1.30 1.295 1.3012 
Brasile. pence per l mllreis 16. - d 5.86 5.83 Brasile.. milr. 100 32.46 11.87 11.80 
Varsavia1zlaly per l Lg. 43.38 43.25 43.50 Varsavia. zloty 100 11.216 [11.23 11.24 
Giappone pence per l yen 24.58 d 23.8125 23.7187 Giappone. 'jYen 100 47.517 47.87 48.20 
Canadà . dolI. per 1 Lg. 4.8666 4.8987 4.955 Canadà . , . doli. 100 100. - 99.- 98.73 

,Bulgaria levas »1» 25.225 670.- 670.- Bulgaria . . Leva 100 19.30 0.73 0.73 
Finland. ì\Ik. »1» 1193.23 193.10 194.06 Finlandia . . [Mk. 100 2.518 2.52 2.52 

I Viemza .seh. »1» 34.585 34.515 34.70 Vie1l1ta ... sh. 1001 14.07 14.08 14.0725 

SUD AMERICA. 

Rio .Janeiro: su Italia 443 a 448; su Londra 90 giorni da :; 37;'64 a 5 59. 6~; a vista da 5 51/64 a 553/ 64 
Buenos Aires: su Italia 18,02; su Londra 46 3/8. 
Montevideo: su Italia 18,50; su Londra 47 11/16, 
Santiago: su Londra 39.52. 



BANCA D' ITALIA 
CAPITALE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

'il 

Situazione al lO Ottobre 1929 - Anno VII. 

Oro in cassa 
Altre valute auree ~ 

Crediti su l'estero 

ATTIVO 

Buoni del Tesoro di Stati esteri 
L. 

Risen'a totale 

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato 
Cassa . 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . 

I. 

Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà d 
C:onti correnti attivi nel Regno 
Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazion 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istituto di liquidazioni 
Partite varie .. 
Spese del corrente esercizio 
Depositi in titoli e valori diversi 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

i 

3.5h3.640.013 
1.537.009.048 

ella B<'lIca 

TOTALE GENERALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti. • . 
Vaglia cambiari e assegni della Banca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del r~gio Tesoro 

Capitale . 
Massa di rispetto . 
Riserva straordinaria patrimoniale 
Conti correnti passivi . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per inte ressi all' Isti-

tuto liquidazione) 
Partite varie . . . . 
Rendite del corrente esercizio . 
Depositanti. . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE GENERALE 

J 5.179.345.774 

1
90 41 

5.120.649.062 

L. 10.299.994.836 

L. 1.813.136.661 
» 220.193.618 

" 3.749.439.636 
» 4.876.113 
» 1.366.480.676 
» 1.070.538.011 
» 206.119.384 
» 455.858.632 
» 200.000.000 
» 511.008.560 
» 897.522.382 
» 1.368.378.680 
» 135.388.208 
» 26.653.744.702 
» 180.275.039 

L. 48.772.955.144 

L. 16.807.123.050 
» 443.445.935 
» 1.065 534.798 
» 300.<YOO.000 

---~ 

L. 18.616.103.783 

» 500.000.000 
» 100.000.000 
» 32.500.000 
» 18.360.506 
» 913.269.549 

» 240.000.000 
» 1.108.857.007 
» 409.844.554 
» 26.653.744.702 
» 180.275.039 

--

L. 48.772.955.144 

I 
09 

31 

40 

1

32 44 
50 
67 
14 
02 
42 
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-
46 
42 
22 
48 
94 
79 

-
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-
36 
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-
83 
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-
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22 

-
18 
34 
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79 

-
28 
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RASSEGN A NUMISMATICA 
FONDATA E DIRETTA DA FURIO LENZI. 

IL FIOR DI CONIO. 

CM abbia appena seguito, da trent'anni a questa parte, il mercato 

nllmismatico internazionale, sarà rimasto colpito dal crescendo dei prezzi, 

non solo, ma dall'eccessivo e vertiginoso aumentare del valore e della 

ricerca per il cosidetto fior di conio. 

Si è visto e si vede una moneta comune, ma fresc!tissima, salire 

ad una ci.fra fantastica e, vicrversa, ci è capitato tante volte, nelle aste 

pubblic!te, di vedere il martello attendere indeciso, e poi cadere stanco, 

fra la generale indifferenza, di .fronte a quale/le pezzo di grande ra

rità e di speciale interesse storico e arc!teologico, ma c!te aveva il di

fetto di una cattiva conservazione. 

Vorrà dunque dire c!te i gusti dei numismatici SI sono decisamente 

cambiati, e c!te non si cerca Più la moneta rara, la moneta unica, la 

variante inedita, ma si va solo dietro al pezzo be/Io, anelle se comune, 

e non interessante'! Se così è, a noi, cronisti dei fugge'l'oli gusti umani, 

non resta de prenderne nota - e, lungi dal voler giudica1'e la tendenza 

della maggioranza, avanzare tutto al Più brevissime osservazioni. 

E perellè non ci si .fraintenda, vogliamo innanzi tutto umiliare 

il nostro omaggio al Fior di conio, a questa divinità 1zumismatica di 

cui riconosciamo tutta l'eccellenza e verso cui non saremo avari dei grani 

del nostro incenso. Il nostro indimenticabile e indimenticato lVlaestro, 

Antonino Salinas, ebbe una volta a notare, con dolore, cile Ùl una ri

vista numismatica si era condannato addirittura l'omaggio al fior di 

conio, come cosa lesiva alla dignità della scienza. Povera scienza, di

ceva il Salinas, c!tiamata assurdamente a .far divorzio da ogni senti

mento d'arte, senza pensarr dir anclze scirl1z;a;' artr.' Infatti il fior di 

conio solo ci dà la moneta quale l'artista 1Jol/r clze .f0ssr: ci dà Ir .fm'mr 
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genuine sue, conferendo a queste, con lo sPlendore del metallo, il giusto 

effetto, così come la vernice conferisce giustezza ai toni di un quadro. 

Solo il pezzo antico fresco, ben conservalo, è genuino documento storico, 

e non tocco dai danni causati dal tempo o dalle mani profane, anzi, 

spesso vandaliche dei ripuliton' (' dei restauratori, trasporta l'osserva

tore direttamente e sinceramente nelle età passate. Il quadro, il libro, 

la stampa, la moneta conservanti la loro primitiva freschezza parlano 

un linguaggio Più efficace, Più poetico, a quanti questo linguaggio ill-

tendono e dell'intenderlo non si vergognano, chè, anzi, innamorati degli 

oggetti antichi, come tutti gli innamorati, sono gelosi e non tollerano 

che la moneta perda il suo candore primitivo e sia anche semPlice-

mente sfiorata dalle dita dell'osservatore. Così ra;rionava il Salinas,' e 

nessuno potrebbe dissentire da lui. 

Ma est modus in rebus. Pur riconoscendo, e non a malavoglia, 

ma pienamente, l'eccellenza del fior di conio, ci sembra che sia ecces

sivamente ingiusto il trattamento cile vien fatto ai pezzi sconservati 

quando essi, pur difetta?tttrr di doti a1'tisticlle, si impongano per altri ele

menti di storia, di epigrafia, di araldica ecc. Poclli monumenti e pochi 

documenti possono a volte, come la moneta, rivelare e illustrare condi

zioni di vita, sor;rere e decadere di città, di dinastie, di religioni, di 

usi e costumi,' e se per caso, certamente deprecabile, ma irrimediabile, 

la moneta non ha la conservazzone ideale, si dovrà bandire dalla colle

zione, non considerarla nelle vendite, con tutto il pericolo che vada di

spersa f 

Non è solounricltiamo nell'interesse della scienza che il 1I0stro 

allarme può contenere. Le persone avvedute e pratiche dei volubili 

gusti dell'umanità potranno ben pensare cile non andrà sempre così,' che 

z'errà un giorno, forse non lontano, in cui, assottigliate le possibilità di 

procurarsi i fior di conio, i collezionisti, ;rli amatori, i Musei rivolge

rallilO i loro sguardi alle monete importanti e rare cile già erano state 

ne;rlette. E saNÌ fortunato, allora, chi avrà saputo prevedere e prov

vedere. 

LA RASSE<iNA NUMISMATICA. 
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UN TROV AMENTO DI MONETE ROMANE 
A REKA DEVNIA IN BULGARIA (MARCIANOPOLlS). 

Il IO novembre di quest'anno il nominato Pavel Todorov, rifugiato, 
abitante nel villaggio Reka Devnia (distretto di Varna) aveva ingaggiato 
due operai per scavare una fossa nel cortile della sua casa. Allorchè 
questi ultimi ebbero scavato la terra ad una profondità di circa due 
metri, scoprirono il collo di una giarra di argilla e vicino a questa una 
seconda giarra più piccola della prima. Le due giarre erano piene di 
monete già coperte di ruggine. Gli operai chiamarono il proprietario 
della casa per fargli vedere questo miracolo. Nel tempo stesso, in un 
attimo, la notizia di questo trovamento si sparse fra gli abitanti ciel vil
laggio che riempivano il cortile e s'ammassavano intorno alla fossa. Gli 
operai ruppero una di queste giarre e le monete si sparsero nella cavità. 
Il sindaco del villaggio, ~ertito di questo trovamento di monete an
tiche, telefonò al Prefetto e al Sottoprefetto di Varna che non tardarono 
a venire sul posto. Grazie a questi le monete furono raccolte in tre sacchi, 
poi vennero pesate (il loro peso lordo raggiungeva i :289 kg.) e sug
gellate. I tre sacchi furono inviati al Museo Archeologico di Varna, ove 
il Sig. Skorpil, conservatore del Museo, ordinò che tutte le monete 
fossero poste in sette casse e suggellate. Sei casse di un peso lordo di 
236 kg. vennero inviate al Museo Nazionale di Sofia e una sola del 
peso di circa 50 kg. restò al Museo di Varna. Circa un terzo di questo 
trovamento di monete fu saccheggiato e disperso. 

lo non ho cominciato ancora a classificare ed a studiare queste 
monete che ho raccolte al Museo di Sofia, ma per qualche pezzo, che 
ebbi occasione di esaminare a Varna e sul posto stesso del trovamento, 
sono giunto alla conclusione che si tratti di monete datanti dal I al II 
secolo dopo Cristo. Tutte queste monete non sono d'argento puro, 
perchè dopo l'Imperatore Settimio Severo (193-211) le monete romane 
conte,nevano una dose maggiore di stagno e di rame che alla fine del 
III secolo, in cui si cominciò a coniarle di rame con una leggera la
minatura d'argento. Per questo motivo tali monete si chiamavano « mo
nete stagnate ». Ecco perchè la maggior parte di queste monete sono 
coperte di una ruggine verde, mentre le monete d'argento hanno resi

stito alla ruggine. 
Però la data esatta non potr;ì essere stabilita che dopo che queste 

monete saranno classificate e studiate. Si può tuttavia supporre che 
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questo tesoro sIa stato sotterrato verso la fine del III secolo durante la 
invasione dei Goti. La questione dell' origine di queste monete potrà 
esser meglio chiarita mediante altri oggetti antichi che vi si troveranno, 
se si intraprenderanno degli scavi nella prossima primavera. 

La fossa fu riempita e le autorità comunali saranno incaricate della 
sua sorveglianza fino al momento in cui si cominceranno gli scavi si
stematici sotto la direzione di specialisti. 

In considerazione che questo tesoro è stato trovato nell' interno 
dell'antica città di Marcianopolis, sarebbe interessante intraprendervi 
degli scavi, tanto più che in quel posto medesimo, ove si trovavano le 
due giarre, è stato scoperto un angolo di un vecchio edifizio. Ciò induce 
a credere che vi si possano trovare altri oggetti antichi; inoltre a giu
dicare dalla quantità delle monete scoperte, bisognerà supporre che si 
tratti di un tesoro dello Stato, perchè a quell'epoca era impossibile che 
una sola persona avesse posseduto monete d'argento d'un peso di cIrca 

-:1.00 kg. 
Ecco intanto qualche informazione su questa antica citt~1 di Mar

cianopolis. 
La città di Mm'Cianopolis era situata sull'area in cui la VIa, con

ducendo da Anchialus, attraverso la Stara Planina (Vecchia Montagna), 
alla Mesia, prende due direzioni: una all' ovest, verso la città di Silistria, 
sul Danubio, l'altra ad est, verso la città di Varna e verso altre città 
del litorale. 

Marcianopolis si trovava a 1t; klll. dall'antica Odesso (oggi Varna), 
ove oggi è situato il villaggio di Reka Devnia, dalla parte sud-ovest di 
Varna. Si trovano ancora delle vestigia di questa antica città: qualche 
iscrizione è stata scoperta. 

La città di Marcianopolis è stata fondata dall'Imperatore Traiano 
(<18-117 dopo Cristo). Egli ha dato a questa città il nome di sua sorella 
Marciana, come alla città di Plotinopolis (oggidì Dimotika, nella Tracia) 
aveva dato il nome della sua sposa Plotina. 

Leggiamo nel Jordan, antico storico, la seguente leggenda locale 
relativamente alla fondazione di Marcianopolis: ad una domestica di 
Marciana, sorella dell'Imperatore Traiano, nell'attingere acqua del fiume 
Devnia (l'antico Potamos) cadde una bella brocca d'oro, che dopo qualche 
tempo si vide galleggiare sulle acque. L'Imperatore Traiano supponendo 
che queste- acque si trovassero sotto la protezione di qualche divinità, 
decise di fondare la città di Marcianopolis, che egli chiamò secondo il 
nome di sua sorella. 

Questa città era popolata da Greci, Traci e Romani. Il greco era 
la lingua ufficiale, ciò che si rileva dalle monete coniate dall'ammini
strazione di questa città, organizzata anche secondo il modello greco· 
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La città di Marcianopolis coniò sue monete proprie all'epoca di 
Commodo (176-192) e cosÌ continuò fino alla venuta dell' Imperatore 
Filippo, arabo di nascita (24+-2~9). 

Sebbene l'organizzazione di Marcianopolis avesse seguito il modello 
greco, l'influenza romana vi dominava come si rileva dalle monete in 
cui si discernono, sull'effigie, figure convenzionali di divinità, imperatori, 
personificazioni, come: Liberalitas, Aequitas, Nemesis, Abundantia, Con
cordia ecc .. La dea della città, col diadema sul capo, portante una pa
tera sacra ed uno scettr,) era venerata come una divinità locale, e nel 
tempo stesso la divinità fluviale personificava il Potamos (oggi il 
fiume Devnia). Questa rappresentava un uomo che si appoggiava su 
un'urna, donde colava dell'acqua, portante un ramo, simbolo di fertilità. 
dovuta all'influenza benefica delle acque. 

Sulle monete erano raffigurate quasi tutte le divinità greche, ma 
non si può dire con certezza se queste divinità fossero venerate dalla 
popolazione di questa città, oppure se fossero state scelte semplice
mente come tipo delle monete. La prova del culto ufficiale sono le 
statue delle divinità che troviamo nei templi. A Marcianopolis le divi
nità ufficiali erano queste: Apol? di Nicea, la divinità egiziana Serapide. 
Asklepios, Tyke (dea della fortuna), Concordia, Zeus. Quest'ultimo si 
trova raffigQrato in piedi oppure seduto durante tutto l'impero. Una 
delle divinità principali per la popolazione di Marcianopolis era Serapide, 
altrettanto onnipotente quanto Zeus. 

Serapide era particolarmente venerato all'epoca di Gordiallo III 
(238-2H). Appunto Gordiano III aveva fatto erigere dei templi in suo 
onore. Le monete coniate all'epoca di Gordiano III edi Filippo l'Arabo 
portavano l'effigie dell'Imperatore e di Serapide. Apollo ed Hermes, dio 
del commercio, erano non meno venerati. Si suppone che la città abbia 
posseduto delle statue erette in loro onore. Si vede poi da queste mo
nete che le tre Grazie erano assai venerate come protettrici delle sor
genti miracolose di Devnia. Queste tre Grazie figuravano sulle monete 
coniate dalla maggior parte degli Imperatori romani. 

Il culto per l'Imperatore, secondo un costume romano, era assai 
diffuso a Marcianopolis. Le monete di Caracalla con l'effigie cieli' Impe
ratore in uniforme militare, con la lancia e col g-lobo (simbolo dello 
Stato), attestano che quest'imperatore si era recato a Marcianopolis n,=1 
214-215 durante il suo _viaggio attraverso la Tracia. 

Gordiano III (238-2H) visitò pure Marcianopolis. In quell'occasione 
vennero coniati in suo onore medaglioni di bronzo. Su uno di questi 
medaglioni l'imperatore è rappresentato al momento in cui Nike lo cinge 
d'uAa corona; su altri medaglioni si vede la Dea protettrice della cittù. 
con una corona sul capo, tendere la mano all' Imperatore. davanti ad 
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un'ara, con l'iscrizione in caratteri greci: « Concordia », ciò che testi
moniava dei rapporti amichevoli fra l'Impcratore e la città. 

Marcianopolis aveva coniato anche delle monete all'epoca di Filippo 
l'Arabo, ma il suo nome figura nelle testimonianze scritte sino alla fine 
del VI secolo, vale a dire fino all'ultima invasione dei barbari, non più 
in là. Nel tempo stesso i barbari avevano distrutto parecchie città an
tiche, come per esempio Tomi (oggi Costanza), Tropaeum Traiani 
(Adam Klissi) ed Odesso (Varna). I Bulgari di Asparuk, forse al 
momento della loro invasione nel 679, avevano compiuto la distruzione 
di Marcianopolis, i cui materiali di costruzione furono utilizzati più tardi 
dai Khan bulgari per la costruzione di Pliska, la prima capitale bul
gara. Dei blocchi di pietra, simili a quelli che furono trovati nelle rovine 
di Pliska, si trovar:. o ancora sulle piazze del villaggio di Reka Devnia. 

N. A. MUCMO\". 

ABBONAMENTI PER IL 1930. 

Le condizioni di abb~amento alla rivista sono esposte dettagliatamente 
nella 2a pagina della copertina. 

Per il 1930, anno 270 della Rasseglla Numismatica, offriamo inoltre le se

guenti facilitazioni: 

Chi ci procura 3 abbonati nuovi avrà il proprio gratuito. 

Chi ci procura Hl abbonati nuovi avrà monete o libri di numismatica o di 

qualsiasi argomento da scegliersi su qualsiasi catalogo, per il valore di L. SOO. 

I nuovi abbonati potranno avere l'annata 1929 al prezzo ridotto di L. 70 

per l'Italia, e L. 90 per l'estero. 

Gli abbonati che entro il gennaio avranno versato l'importo dell'abbona

mento godranno dello sconto del 10°/0 nell' acquisto delle annate arretrate della 

Rassegna Numismatica (ved. prezzi a pago 2 della copertina). 

ABBONAMENTI CUMULATIVI: 

Rassegna Numismatica e Finanza d'Italia - Italia: L. 160 -- (anzichè L. 180) 

Estero: » 260- » » 280) 

Rassegna Nnmismatica e Minerva Bancaria - Italia: L. 100- (anzichè L. 130) 

Estero : » 150- ( » » 200) 

I Segnaliamo infine, ancora una volta, che l'abbonamento alla Rassegna NlI

mis1l1atica viene rimborsato compietamente in pubblicità, perchè l'abbonato ha 

diritto ad inserire nei Piero/i ai'zIisi una o più inserzi~ni per l'importo corri

spondente al prezzo di abbonamento pagato. 
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PER LA NUMISMATICA IN ITALIA. 

IL PENSIERO DI ETTORE GÀBRICI. 

Sulle condizioni anormali degli studi e degli ordinamenti pubblici 
relativi alla numismatica, in Italia,' da tempo denunziate dai nostri mi
gliori studiosi, e cile la Rassegna Numismatica mette in evidenza con la 
speranza di giungere al momento di « serrare le file » abbiamo pubbli
cato, nello scorso numero, le mirabili parole del senatore Paolo Orsi. 

Oggi diamo alcune considerazioni scritte da Ettore Gàbrici, che è 
senza con.fronti il pùì pro.fondo conoscitore della numismatica classica 
che abbia oggi l'Italia. Purtroppo gli eventi della sua vita lo llanno co
stretto a ridurre in seconda linea gli studi numismatici: e non vogliamo 
insistere su quanto, a tal proposito, è risaputo. Nel 1927 il Gàbrici 

ha P~tbblicato il c~talogo delle ."f0n.ete. di bronzo dell'an~ica Sicilia, esi
stentz al Museo dl Palermo, dl ·CUl Cl occuperemo prosslmamente: e da 
notare che un catalogo di monete greche, appartenenti a medaglieri dello 
Stato, non era comparso in Itàlia da Più di cinquant'anni, dopo quelli 
che Giuseppe Fiorelli comPilò per le collezioni del museo di Napoli 
(1866-1870). 

Il catalogo delle monete romane del medagliere Santangelo, com
pilato dal Gàbrici e portato fino alla Tetrarcltia, è rimasto inedito, come 
pure-egli non potè rifare i cataloghi di monete greche, compilati dal 
Fiorelli. E oggi, ormai pro.fessore di archeologia, e non avendo a dispo
sizione un meda.Rliere, condizione essenziale per gli studi numismatici e 
per l'insegnamento universitario della numismatica - altra questione 
grave da esaminare - egli non potrà dare alla nostra scienza quel sin
.Rolare e dotto contributo che ci saremmo aspettati ancora da lui. 

Ecco intanto le «amare considerazioni» del Gàbrici: 

Non potendo noi sostenere la concorrenza mondiale nelle grandi 
vendite di monete greche all'asta pubblica, ed avendo perciò poca spe
ranza di vedere notevolmente accresciute le nostre collezioni, dovremmo 
almeno adoperarci affir..::hè quel tanto di monete greche, esistenti nei 
pubblici medaglieri, anzichè rimanere sepolto negli armadi, venisse pòsto 
in servizio' della scienza, promovendo le pubblicazioni di cataloghi, che 
fossero cOIl1pilati da specialisti provetti negli studi di numismatica. Se 
non che, essendo stato trascurato a torto nello insegnamento superiore, 
per più di cinquant'anni, questo importante ramo degli studi sull'anti-
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chità classica, che venne affidato alla competenza dei professori di ar
cheologia, e non essendo possibile una regolare carriera nei musei per 
coloro che avessero disposizione a questi studi, ne conseguì che i pochi 
cultori di numismatica esulassero, come io feci, dai medaglieri. Dovevano 
quindi necessariamente languire gli studi numismatici; ed oggi, a giu
dizio di alcuni, siano pure illustri storici ed archeologi che estesero la 
loro competenza anche alla numismatica, nessuno in Italia (ciò che non 
credo) è preparato ad insegnare nell'Università la numismatica classica, 

la «greca» cioè, e la «romana». 
Di tale lacuna nella nostra cultura superiore non si avvertirono le 

gravi conseguenze finchè alle cattedre di archeologia furono preposti 
uomini che alla fama di archeologi associavano quella di numismatici, 
quali furono Antonino Salinas, Giulio De Petra, Luigi Adriano Milani. 
Ma venuti a mancare questi uomini, bisogna pur pensare seriamente a 
creare i fu~uri numismatici. 

E i numismatici si creano in un sol modo, assicurando cioè ai gio
vani cultori di queste discipline una carriera, che abbia come termine 
ultimo la direzione autonoma di un medagliere di Stato. Fino a quando 
non si comprenderà questa verità, e i numismatici nascenti saranno oh
bligati a deviare il co/so dei loro studi, applicandosi ad altri rami della 
scienza dell'antichità per far carriera nei Musei, di numismatici e cata
loghi non è a parlare, e non dovrà sorprenderei la nostra imprepara
zione in questo ramo del sapere di fronte ad altri paesi, se vogliamo 
ritenere per vero un apparente stato di fatto, creato da molteplici 111-

teressi personali. 
ETTORE GÀnRICI. 

ECHI ALLA" RASSEGNA NUMISMATICA". 

Il Carlino della Sera di Bologna riproduce in gran parte la relazione del 

Quagliati sul tesoretto di Taranto, da noi pubblicata in ottobre. 

Il nostro numero di ottobre è stato segnalato, con la pubblicazione del 
sommario, da: Tribuna, Giornale d'Italia, flfessag/{ero, Forze Annate, di Roma; 
Coniere Adriatico di Ancona; Gazzelta di Venezia; Resto del Carlil10 e CarlùlO 

della Sera, di Bologna; Telegrafo e Telegrafo della Sera di Li vorno; Mart!lmna 

di Grosseto; COI'!:iere fl'Iercantile di Genova; Gazzetta del flfezzogionro di Bari; 

Crollaca di Calabria di Cosenza; Industria Lombarda di Milano; Avvenù'e di 

Tripoli. 
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I SISTEMI MONETARI. 

AUSTRIA. 

La storia monetaria dell' Austria, dall'inizio delle guerre napoleol1i
che alla fine del secolo XIX, si può dire la storia della cartamoneta e 
e delle sue svalutazioni e conversioni successive. N 011 è che sia mancata 

Fig. I. 

Fig. 2. 

Figg. 1-2 - AI:ST!OA - Pezzi d'oro da !(lO corone. 

la moneta metallica. Anzi le coniazioni d'oro e d'argento furono abbon
danti, ma più che altro servivano per le monete di commercio, le quali 
sfuggivano alla circolazione legale. Così si coniavano, come ancora si usa 
adesso, i ducati e multipli cC-.'1tenenti gr. 3,452 di oro a titolo quasi as
soluto (il titolo delle emissioni effettive varia da 971 a 996 millesimi, ma 
normalmente !;erpassa 983 millesimì) ed i cosi detti talleri di Maria Te
resa, contenenti gr. 28.045 di argento al titolo di 833 millesimi. Queste 
ultime monete specialmente erano adoperate per l'esportazione in Oriente 
ed ancora ai giorni nostri formano la moneta prevalente delle coste ara-
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biche e del Mar Rosso e continuano a portar la data del 1780 e l'effigie 
dell'Imperatrice d'Austria Maria Teresa (1). 

Fra il 1857 e il 1870 si ebbe pure un tentativo di moneta ponderale 
colla coniazione di pezzi d'oro rispettivamente di gr. 10 e 5 di fino detti 
corone e mezze corone senza alcun rapporto o indicazione di valore, ma 
non ebbero fortuna e vennero ben presto rifusi. 

L'unità di conto tradotta anche in una moneta d'argento di gr. 14.023 
al titolo di 833 millesimi, era il fiorino o gulden di 60 kreutzer (il kreutzer 
poi si divideva in quattro pfennig o denari). Un editto imperiale del 
12 gennaio 1786 aveva fissato il valore nominale dei ducati d'oro a 

quattro fiorini e mezzo di argento vale a dire che un fiorino si quotava 
circa 9.50 delle attuali lire italiane carta. Ma questo valore non rimase 
mai costante in rapporto alla moneta principale. All'interno la moneta 
di metallo prezioso era soppiantata dalla carta moneta sia per la nota 
legge di Gresham che la moneta cattiva scaccia la buona sia perchè le 
casse pubbliche ricorrevano di preferenza ai biglietti di stato a corso for
zoso accanto ai biglietti bancari, il che contribuiva a renderne più fittizio 

il valore, potendosi vJcendevolmente scambiare senza obbligo di moneta 
metallica. . 

Ristabilita momentaneamente la pace, si provvide nel 1811 ad una 
prima conversione dei biglietti giù svalutati nella proporzione di 100 
a 833: la circolazione fiduciaria di stato che nel 1796 era di 46 mi
lioni 800 mila fiorini figurava nel 1811 di 1.061.000.000 di fiorini. Si 
fece il ca!11bio dei vecchi biglietti fiorini contro nuovi biglietti "garantiti 
sui beni ecclesiastici nella proporzione di j fiorini antichi contro 1 
nuovo (2). Il nuovo fiorino non poteva sostenersi per le condizioni stesse 
fatte alla conversione; inoltre ne aumentavano le emissioni. 

Nel 1812 la circolazione dei nuovi biglietti era di 212.000.000, nel 
1816 di 638.700.000 e il valore dei biglietti si svalutava come potere 
di acquisto da 137 nel 1812 a 328 cioè quasi nella proporzione iden
tica dell'aumento della circolazione. Nel 1816, ridotte le spese militari 
e sistemate alquanto le finanze esauste, si addivenne alla creazione della 
Banca N azionale d'Austria collo scopo di ritirare i biglietti di stato e 
sostituirli con biglietti bancari convertibili in moteta metallica. Il cambio 
si doveva operare in ragione di 250 fiorini carta per 100 fiorini ar
gento ca). La conversione invero si fece, benchè con molte difficoltà, ma 

(1) FISCHEL M.: Le Thail'r de JJlarie Thérese. Paris 1912. 
(2) HOFMANN V.: Die Devolvieruul( des osterricl1eu PaPiergeldes im Jal11-e 

1811. Leipzig. 1923 
(') RA UDNITZ F.: Das osterreir/iisrl1e Staatspapierl{eld lmd die privi/egierte 

Natiollalballk. T. 1: 1762-1820. Wien 1917. 
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l 
Fig. 

AUSTRIA - Figg. 3-6 - Pezzi d'oro da 4 ducati. 
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la continua ressa alla banca per ottenere monete effettive obbligò subito 
il governo a decretare il corso forzoso. Ripresa dopo qualche anno la 
convertibilità, la si dovette nuovamente sospendere nel 1848 al momento 
dei moti politici, per ripristinarla poco appresso. Accanto alla circola
zione bancaria convertibile restava la carta moneta di stato considerata 
alla stregua della moneta metallica per le garanzie e per il cambio e 
il fiorino d'argento che costituiva l'unità monetaria instabile del sistema 
a causa delle variazioni di prezzo del metallo bianco. 

Il monometallismo argento erasi rinsaldato ancora nel 1857 quando 
a Vienna si tenne la conferenza, che portò alla conclusione dell'unione 
monetaria tra l'Austria e i paesi tedeschi dello Zollverein (1). In questa 
convenzione si stabilirono due principi fondamentali 1) un rapporto fisso 
fra le diverse specie di monete degli Stati contraenti; 2) l'istituzione di una 
moneo/0mune, tali ero e doppio tallero di convenzione, di gr. 18,51 <:J di 
argento al titolo di <:J00/1000. Anche il fiorino effettivo subì allora una 
modificazione di titolo e di peso, pur conservando l'antico valore spe
cifico; e la nuova moneta, che ebbe corso fino a questi ultimi anni, con
teneva gr. 12.3-1-5 di argento al titolo di <:J00/1000, per modo che il 
tallero di convenzione o di associazione valeva un fiorino e mezzo au
striaco. Oltre alle monete d'argento di convenzione il sistema monetario 
comprendeva: pezzi d'argento da 2 e 1 e mezzo fiorino; di eroso misto 
da 20, 10 e 5 kreutzer; di rame da -1-, 1 e mezzo kreutzer. 

Vi furono anche tentativi di bimetallismo ed un avvicinamento alla 
lega latina nella convenzione del 1867 colla Francia, col seguito di co
niazioni di monete aventi titolo e peso identico alle monete dell'unione 
latina cioè dei pezzi da 10 e 20 franchi corrispondenti a 4 ed 8 fiorini 
(patente 9 marzo 1870). 

Dieci anni dopo l'argento cominciò a rinvilire ed in Austria si ebbe 
questo caso notevole che ad un certo punto la moneta fondamentale ve
niva a valere meno del suo rappresentativo, cioè del biglietto. Per equi
librare i due valori si stabilì nel marzo 1879 di sopprimere la coniazione 
libera dell'argento e si passò al cosidetto regime della valuta (2) soggetto 
in doppia misura alle ondulazioni del cambio. In questo periodo l'aggio 
e i prezzi segnarono punti sensibili. 

Ad ovviare a questi inconvenienti, sul principio del 1892 i Governi 
austriaco e ungherese aprirono separatamente e simultaneamente un'in
chiesta per ricercare i mezzi di stabilizzazione della moneta. 

(1) RAFFALOVICH A.: L'Ulliolt momitaire Austro-Allemandc dc 1857. Paris. 
1894. SCHAFFLE A.: Die deutsclzc Miillzko1/Z'entio1l VOli 24 Jilll.1857. Tiibingcl1 1857. 

(2) LORINI T., La questio1lc dclla val1~ta i1l Austria- Ullg11cria, Roma, 1892. 
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AUSTRIA - Figg. 7-10. Pezzi d'oro da 4 ducati. 
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Non si poteva plll pensare ad un ritorno alla pari da troppo tdmpo 
di fatto abbandonata. 

Il rialzo del valore dell'unitù monetaria avrebbe portato il ri basso 
dei prezzi e perturbato il mercato industriale e di esportazione. 

La riforma quindi si limitò ad accettare la condizione di fatto esi
stente, fissando in oro il valore della moneta al tasso della valuta di al
lora, calcolata s'ul corso medio dal cambio dal 1879 al 1892 (legge mo
netaria 2 agosto 1892) vale a dire di una met~l del valore antico. E 
si creò un nuovo sistema monetario basato virtualmente sull'oro ed 
avente per unità la corona di gr. 3,387533 di oro al titolo di 900 mil
lesimi divisa in 100 heller. 

Venne decretato il ritiro delle antìche monete in ragione di un fio
rino per ogni due corone nuove, e così pure dei talleri di convenzione, 
che cessarono definitivamente di avere co,:so legale in Austria il 1 gen
naio 1901. Invece le altre monete furorio demonetizzate quasi subito, 
salvo il fiorino, che rimase in circolazione ancora per tutto il tempo della 
guerra colla stessa equivalenza del pezzo da due corone, benchè ne fosse 
superiore di peso C). 

Il nuovo sistema del 1892 comprendeva monete d'oro da 100, 
20 e 10 corone; monete d'argento da 5, da 2 e 1 corona; mo
nete di nichel da 20 e· 10 heller; e monete di bronzo da 2 e 1 
heller. Continuavano ad essere coniate le antiche monete di commercio 
e rimanevano nella circolazione le monete d'oro da 20 e 10 franchi. 
Degli esemplari coniati si danno qui di seguito le figure. Interessanti 
per i collezionisti sono sopratutto le tante monete commemorative co
niate sotto Francesco Giuseppe (2). 

In base alla nuova legge di conversione del 2 Agosto 1892 la Banca 
doveva riprendere la convertibilità dei proprii biglietti non ap
pena cessato il corso forzoso dei biglietti di stato. Per quanto ri 
guarda il ritiro dei biglietti dì stato i due governi di Austria e di Unghe
ria si misero d'accordo per provvedervi con un prestito. Ma sebbene 
questi biglietti abbiano cessato di esistere nel 1899, non si è mai fatto 
luogo alla applicazione del regime aureo completo. La Banca col suo 
stok d'oro procurava di mantenere la stabilità legale del cambio e vi 
riuscì passabilmente fino alla guerra del 1914, che doveva portare lo 
sfasciamento della duplice monarchia absburghese e l'annichilamento del 
sistema monetario del 1892. 

(1) SPITZMULLER A., Die Oeslencidtisclz-U11.!(a1°isclIc WiilIrunJ(s reform. 
Wien, 1902. 

(2) MUELLER J., Die Mit1/Z. Reformcn in Ocslcrreicii wiilIrelld der ReJ(ier1t1zJ( 
des Kaisers Franz JosePh I. Wien, 1898 (in occasione del cinquantenario). 
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Fig. 11. Fig. 12 

Fig. 13 Fig. 14 

Fig. 15 Fig. 16 

Fig. 17 Fig. 18 

Fig. 19 Fig. 20 

Fig. 21 Fig. 22 

AUSTRIA - Figg. 11-22 Pezzi d'oro da 4 ducati. 



Fin dal principio della dichiarazione di guerra, si ricorse alla stampa 
dei biglietti per sopperire alle ingenti spese dell'armamento, non essendo 

sufficienti i mezzi ordinari di bilancio nè i prestiti di altre specie; c si 
ristabilì il corso forzoso legale. Da 2421 milioni nel luglio 1914 la cir
colazione cartacea saliva a 31.483 milioni al 31 ottohre 1918 e la sua 

copertura metallica· scendeva da ti4,ti per cento a 0,98 per cento. Per 
frenare in certo modo l'immane inflazione, nell'ultimo periodo della 

guerra (convenzione 21 Marzo 191 R fra lo Stato e la Banca Austro

Ungarica) si emisero anche buoni di cassa da 3.000, 10.000 e 100.000 
corone portanti interesse; e, per rimediare alla rarefazione delle monete 
divisionarie, che acquistando maggior valore in proporzione alla svalu
tazione dei biglietti venivano sottratte alla c:ircolazione, si fabbricarono 

piccoli tagli di ?iglietti da :'>, 2 e 1 corona. Inoltre i principali centri 
provvedevano per la minuta circolazione, cmettendo buoni cartacei in

feriori ad una corona specialmente nei tagli da ;)0 heller. Furono pure 
autorizzate e coniate monete di ferro da 20 heller e meno. 

Quando avvenne la catastrofe finale politica e militare, la situazione 
monetaria era assai critica. Gli Stati successori non vollero più accettare 

altra moneta fiduciaria austriaca o/i'infuori di quella che si trovava in 

loro possesso e fecero stampigliare tutti i higlietti che si trovavano in 
circolazione sul loro territorio escludendo dal corso legale quelli che vi 
apparissero in seguito (1). La Banca d'Austria Ungheria continuò non
dimeno a funzionare per tutto il 1919 portando la circolazione cartacea 
a 54.181 milioni di corone. Solo verso la fine del 1419 anche l'Austria 

provvide alla stampigliatura dei propri i higlietti. Al 1" gennaio 1920 la 
Banca d'Austria Ungheria fu messa in liquidazione e vi sottentr<Ì per 

l'Austria l'Istituto Oesterreichische Geschaeftesfiihrung, quando giil le 
condizioni di circolazione e di finanza erano in sfacelo. Questo orga
nismo continuò in modo vertiginoso le emissioni di carta moneta: alla 

fine del 1920 la piccola Austria aveva già 30 miliardi di corone di 
higlietti; nel 1921 montava a 174 e nel 1922 a 4080 miliardi. Il cambio 

si· aggravava in proporzione: al 1" gennaio 1922 il franco svizzero va

leva già 113:'> corone, il 23 agosto 1922 con un franco svizzero si com

pravano 1:'>257 corone (è il punto più basso di quotazione della corona), 
dimoclochè il valore totale del medio circolante oltrepassava di poco 

(1) KERSCHAGL R.: Vie Wiilzrzmgs-Trc1l111lllg in dm Nationalstaatell: die 
Notell der Oesterreiclziscl1cn Ungarisclzcll Ballk. \Vien 1920. STEINEI: F.: Dic Wiilz
rzmgsgesdz/[ebul1g der .':>ìtkzcssionssfaafm Oslcrn'iclz- {·ngarlls. Balld II. \Vien 1921. 
Id.: Notenbal1kpolitik lt1lti sfaat1iclze An!eilzcpo!ilik ill dC11 ocslcrreit-h 1I11garisdle11 

NaclzfC'Jgestaaten. Miinchen 1924. 
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Fig. 29 Fig. 30 

Fig. 31 

'Fig. 33 

AUSTRIA - Figg. 23-26: Pezzi d'oro da 20 corone - Figg. 27-31: Pezzi d'oro da lO 
corone - Figg. 32-33 : Pezzi d'argento da 5 corone. 

** 
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250 miliani di carone ara. La situazione era delle più gravi (1). Prav
videnziale in tale circastanza fu l'intervento. della Sacietà delle Naziani. 
Già can deliberaziane 21-7-22 la C. R. l'aveva liberata per 20 anni dal 
pesa delle riparaziani. Cai tre protacolli firmati a Ginevra il 4- attabre 
1922 l'Austria si impegnava a provvedere alla ricastruziane ecanamica
finanziaria ed atteneva l'appaggio della S. D. N. per un prestito. estera di 
6:'>0 miliani di carone ara. In applicazione del programma di ricastru
ziane, vatavasi la legge 24 luglio IlJ22, madificata e campletata dal1a 
legge 14 navembre 1922, per l'istituzione della Banca N azianale di 
emissiane can tutte le migliori garanzie. Il l io) della stessa mese di na
vembre 1922 cessava la fabbricaziane del1a carta maneta. 

La Banca Nazianale Austriaca è una Società per aziani· con un 
capitale di 30 miliani di carone aro ed ha il privilegio esclusiva del
l'emissiane dei biglietti per un tempo determinata. Tali biglietti dave
vana essere caperti can metalli preziosi a con divise fino a cancarrenza 
del 20 o o nei primi cinque anni, fina a 2:'> o o dapa altri cinque anni, 
fina a 30 o o dapo altri cinque anni e finalmente al 33 e mezza o O' Il 
rimanente è caperta da effetti cambiari. La Banca cominciò a funzianare 
nel gennaio 1923, prendendo. impegna di canservare alla carana un cam
bio. stabile di 144-00 cornne carta per una carana nro e tale carso. man
td1ne nan ostante l'aumento del1a circalaziane che da 4-390 miliardi al 
31 gennaio 1lJ23 passava a 777':'> miliardi al 31 dicembre 1923. Ma la 
riserva composta in gran parte di divise estere era pure elevata al1e 
stesse date da 1107 a 3915 miliardi (2). 

Due anni dapa la fondazione della Banca Nazionale, il Governo 
austriaca procedeva alla rinnavaziane del sistema manetaria. La legge 
del dicembre 1923 stipulava la creaziane di monete d'argenta calla 
scellino ca me unità monetaria, monete di nichelio e monete di rame 
ciaè pezzi da 2 scellini o 20 mila corone = grammi 14 d'argenta al ti
tala di 800; da 1 scel1ino o diecimila corane = grammi 7 d'argento al 
titala di 800; mezzo scel1ina a 3000 corone =- grammi 3';> al titalo di 

(') Bulletin ma/sue! de la .S"ociété de Ballque Suisse, n. 5 del giugno 1925. 
KERSCHAGL R.: Das Oesterreichische Schilli1/J[sgesetz. "Vien 1924. Il corso medio 
di 100 corone austriache che nel 1913 era di 104,80 franchi svizzeri, scendeva uel 
1914 a 100,11; nel 1915 a 80,39; nel 191? a 62,72; nel 1917 a 45,33; nel 1918 a 
44,40; nel 1919 a 15,54; nel 1920 a 2,65; nel 1921 a 0,92; nel 1922 a 0,05; nel 
1923 a 0,007528. 

(2) Le vicende bancarie in Austria (CORTI;. Rivista Bancaria, n. 11 del 
20-11-27. La ré.forme m01zétaire en Alttrirlle. HANTOS: La lIw1l1zaie. Paris Giard 
1927 pag;o 159. B llNZEL J.: Ge!denwert/t1lJ[ /md Stabilisierung in ihren AZ1/ftiissen 
a/~( die soziale Elltwicklrt1ZJ[ ill Oest~rreic!J. :'IIiinchen 1925. "VALR~; DE BORDES 
J.: The Austrien crown, its depreciatioll and stabilizatiOll. London 1925 : L'ave1/ùo 
de couro1t1ze azztrichienne (Dub). Rev. Ecoll. Illt.le aprilel925. 
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Al'STRIA - Figg. 34-35: Pezzi d'argento da 1 fiorino - Fig. 36: Pezzo d'argento da 
2 corolle - Figg. 37-38: Pezzi d'argento da 1 corona - Fig. 39: Pezzo da 
1 tallero (di Maria Teresa). 
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800; monete di nichelio da un decimo di scellino o 1000 corone e mo
nete di rame da due e un grosso. La coniazione delle nuove monete 
cominciò al principio del 1924 et). Le monete effettive coniate nel t 924 
secondo la legge 21 dicembre 1923 sono lo scellino d'argento, ritirato 
poi dalla circolazione a partire dal 31 dicembre 1926, e le monete di 
nichelio e di rame, che tuttora sono in corso. La riforma effettiva del 
sistema monetario fu in seguito regolata con una legge speciale, detta 
la legge dei conti in scellini, che più esattamente stabilisce lo scellino 
come base del sistema monetario (legge 20 dicembre 1924). La nuova 
unità di conto venne applicata dallo marzo 1925 e). La legge prevedeva 
la creazione di pezzi d'oro da 25 e 100 scellini con potere liberatorio illimi
tato e coniazione libera; monete d'argento da mezzo, 1 e 2 scellini con 
potere liberatorio limitato a 30 scellini; I1mnete di nichel da 10 grossi 

e monete di bronzo da uno e due grossi fino a 5 scellini per 1itante 
in sostituzione delle monete d'argento da 100, 200 e 1000 corone. Lo 
scellino (schilling) che è diviso in 100 grossi (groschen) contiene grammi 
0,21172086 di oro fino e quindi vale 0,694 corone oro e 0,7291 franchi 
sVlzzen oro. Il nuovo sistema monetario austriaco si comporrebbe adun
que di: 

a) monete d'oro da 20 schilling del peso di :-) grammi 8tH al 
titolo di 900 1000 e da 100 schilling del peso di grammi 23,524 al 
;/ 

titolo di 9001000 colla data del 1925 e sego 
b) monete d'argento da 1 schilling di grammi 7 al titolo di 640 

millesimi e i pezzi da 1/2 schilling del peso di 3 grammi al titoÌo 640 
millesimi colla data del 1925 e sego (Nel 192Y venne coniata una spe
ciale moneta da due scellini per il centenario del musicista Schubert: da 
una parte porta il busto di Schubert e dall'altra l'indicazione del valore 
al centro di una collana formata da diversi stemmi. Altra moneta da 2 
scellini venne coniata nel 1 Y2Y per il centenario del medico scienziato 
Bi1lroth). 

(I) Furono emesse monete d'argento da uno scellino al titolo di 800/1000 
e del peso di 7 gr. (portano da una parte l'edificio del parlamento e dall'altra 
lo stemma poggiato su rami); monete di nichelio da 1000 corone con 75 parti 
di rame e 25 di nichel e del peso di 4,5 gr. (da una parte hanno una testa mu
liebre, la tirolese, e dall'altra l'indicazione del valore entro una corona di quer
cia); monete di bronzo da 200 corone di gr. 3,333 (da una parte hanno lo stemma 
crociato e dall'altra l'indicazione del valore); e monete di bronzo da 100 corone 
(da una parte hanno una testa d'aquila con sopra la corona e dall'altra l'indi
cazione del valore e un ramo di quercia). Ordinanza Ministeriale del 7 giu
gno 1924. 

(2) KERSCHAGi:. R.: JJie tJsterreicl1isc//éll lVdlwlt1lgs - /md Notellba1lk/[esetze 
Wien. 1929. 



- 459 

Fig. 40 Fig. 41 

Fig. 42 Fig. 43 

Fig. 44 

Fig. 45. Fig. 46 Fig-. 47 Fig. 4!l Fig. 49 

Fig. 50 

AUSTRIA - Fig. 40: Pezzo di nichel da 20 heller - Fig. 41: Pezzo di nichel da lO 
heller - Fig. 42: Pezzo di nichel-ferro da lO heller - Fig. 43: Pezzo di bronzo 
da 2 heller - Fig. 44: Pezzo di bronzo da 1 heller - Figg. 45-49: Emis
sioni metalliche del 1924-1925, in corso - Fig. 45: MOll. d'argo da 1 sch. -
Fig. 46: Mon. d'argo da i/2 sch. - Fig. 47: Mon. di nichel da 1000 co
rone o i l iO di sch. - Fi~. 48: Mon. di nichel ja lO groschen o 1/." di 
sch. - Fig. 49: Mon. di bronzo da 1 groschen - Fig. 50: ~lon. d'argo da 

2 sch. commemorativa di Schubert. 
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c) monete di nichel da 10 groschen o un decimo di schilling e 
pezzi da 1000 corone o 1/10 di schilling del 1924. 

d) monete di bronzo da due groschen o 200 corone del peso 'di 
grammi 3,50 e un groschen o 100 corone del peso di grammi l,50 
colla data del 1924 e sego 

Vi circolano ancora i pezzi da 8 e 4 fiorini equivalenti a 20 e 10 fran
chi oro e i pezzi da l e 4 ducati monete di commercio. Non hanno più 

corso le monete antiche divisionarie e di appunto. 

Fig. 51 

Fig.,52 

AllSTRIA Fig. 51: Biglietto da 20 shillinge della Oesterr. Nationalbank. 
Fig. 52: Biglietto da 50.000 corone. id. 
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In quanto ai biglietti, in definitiva la circolazione austriaca dovrà 
essere costituita dai biglietti da :1, 10, 20, 100 e 1000 Schilling della 
Banca Nazionale emessi dopo il 2 gennaio 192\ ma non sono ancora 
totalmente scomparsi gli antichi biglietti stampigliati eia 3.000 corone, 
da 10.000 corone '(piccolo formato emissione 2 gennaio 1 Y2~) da 50.000 
corone, da 100.000 corone e da 500.000 corone, benchè ne sia già stato 
decretato il ritiro. I tagli minori 1ll corone e tutti i biglietti non stam
pigliati sono prescritti da tempo ('). 

Legge federale Luglio 1922 per creazione deIla Banca di emissione. 

Legge federale 4 Novembre 922 iuterpretativa deIla legge costituzionale 

deIla Banca 24-7-22. 

Legge 9 Luglio 1923 n. 423 per coniazione di monete di biglione. 

Legge 2 Dicembre 1923 n. 635 per coniazione monete d'argento. 
Legge 2 Dicembre 1924 n. 461: Introduzione della contabilità i n scellini; 

coniazione di monete d'oro e disposizioni diverse sul nuovo regime monetario 

austriaco. 
G. CARBONERI. 

(I) Dal 1925 in poi l'Associazione delle Banche e dei Banchieri Austriaci 
ha iniziato la pubblicazione di una Rivista internazionale avente per scopo di 
dare le caratteristiche autentiche dei biglietti di banca (' di altri valori (' delle 
loro falsificazioni. 

CRONACA. 

La morte di Francesco Rocchl. - Si è spento a Roma, nella villa Mills 

al Palatino, Francesco Rocchi, una delle più singolari e mirabili figure del nostro 

mondo archeologico e numismatico. 

Egli, notissimo in Italia e aIl'Estero, è morto sulla breccia, dopo aver 

lavorato, da quon romagnolo, con la tenacia e la fede di un apostolo: pur

troppo ha portato con sè, nella tomba, il segreto dei suoi procedimenti per il 
restauro delle antichità e dei suoi metodi di ricerca nella tecnologia antica e 

nella patologia dei metalli. 

La Rassegna lvumismatica che era stata scelta dal Rocchi per una serie di 

pubblicazioni (ci doveva consegnare un lavoro che illustrava la tecnica del pas

saggio dal medaglione al contorniato, ed era stato da noi incaricato di ricerche 
su alcuni punti che gli avevamo stabiliti e che ritenevamo di grande importanza 

della numismatica e della tecnica dei ~talli dell'Etruria) si riserba nel prossimo 

anno di parlare con la dovuta ampiezza della vita e dell'opera del Rocchi mentre 
intanto esprime alla famiglia, le sue affettuose condoglianze. 
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SOCIETÀ NUMISMATICHE. 

Circolo Numismatico di Roma. - Sotto la presidenza del conte Fossati 

si è tenuta il 14 corro l'assemblea del Circolo Numismatico di Roma. 
Dopo che ii rag. Mandato, a nome del Comitato Provvisorio ebbe a leggere 

le nuove adesioni, fra le quali quelle di S. E. Serafini, S. E. Conti-Rossini, S. E. 
il senatore Mazzoccolo, il prof. Hermanin, il comm. Breber, l'ing. Patrignani, ecc. 

si passò al comma riguardante lo Statuto Sociale, e al dibattito presero la pa
rola i sigg. comm. Pietro Santamaria, avv. Radogna, prof. Grande, cav. Greco, 
Furio Lenzi, ed altri. 

Infine dopo gli schiarimenti forniti dal cav. l\Iaffei, lo Statuto f'-l approvato, 
salvo lievissime modifiche, nel testo presentato dalla Commission\. Circa la 

quota sociale venne deciso, anche per incoraggiare i giovani simpatizzanti, di 

limitarla al minimo possibile. 

Procedutosi alla nomina delle cariche sociali risultarono eletti per acclama

zione: 

Presidente: Fossati conte comandante Nicola. 

COllsrglieri: prof. Grande - cav. ufi: Oddo - rag. Blanes - rag. Mandato 

cav. Maffei - comm. Santamaria. 
Revisori: cav. ufi'. avv. Radogna - cav. Gili. 

Supplente: cav. Tuzzi. 

Il presidente prima di sciogliere la riunione, int.erpretando il vivo desiderio 

dei presenti, formulò l'augurio e la speranza che S. 1\1. il Re si ccmpiaccia di 

accettare la presidenza onoraria del Circolo. 

I! Circolo Numismatico inizierà tra breve una serie di manifestazioni cul

turali. Le adesioni si ricevono presso la sede provvisoria in Via Muratte 25. 

STATUTO. - Ecco il testo dello Statuto approvato nella suddetta assemblea: 

Art. 1. - Denomi1lazione sede e oggetto del Circolo. - È costituito in ,

Roma un Circolo Numismatico allo scopo di promuovere e dare incremento allo 
studio della Numismatica e delle scienze affini, mediante adunanze, conferenze, 

conversazioni, pubblicazioni, ed altre manifestazioni culturali. 

Art. 2. - Soci. - Possono essere soci del Circolo tutte le persone che 

coltivino studi numismatici sotto qualsiasi aspetto. 

Art. "l. - L'ammissione a socio si ottiene presentando la domanda, con

trofir~lata da due altri soci presentatori, al Consiglio Direttivo, e verso il pa

gamento anticipato della quota sociale di L. 100 (cento) annue da versarsi anche 

a rate semestrali. 

Art. 4. - Potrà essere conferita la qualità di socio onorario a persone che 

siano lustro della numismatica o che siano benemerite dell'istituzione, 

Art. 5. - Patrimonio. - Il pa~rimonio del Circolo è costituito: 

a) dalle quote an;;'ue dei soci di cui al precedente art. 3; 

h) da sussidi, concorsi, elargizioni, donazioni di Enti e di privati 

c) da pn,\,enti straordinari ed eventuali. 
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Art. 6. - Assemblee. - Ogni anno entro il mese di Marzo è convocata 

l'assemblea generale ordinaria dei soci per il resoconto morale e finanziario del

l'Istituto, la relazione dei Revisori, la discussione del Bilancio preventivo e del 

consuntivo, la nomina delle cariche vacanti, per discutere su ogni altro argo

mento posto all'ordine del giorno. 

Art. 7. - Le assemblee straordinarie potranno essere indette in qualunque 
tempo, ad iniziativa del Direttorio o su richiesta dei revisori dei conti od anche 

su domanda di non meno di un ottavo dei soci, in regola con gli obblighi verso 

il Circolo. 
Art. 8. - Le deliberazioni dell'assemblea sono valide quando vengono prese 

dalla maggioranza dei soci intervenuti, purchè rappresentino almeno un quarto 

degli inscritti in prima convocazione ed in seconda convocazione qualunque sia 

sia il numero dei presenti. 

Art. 9. - Presidenza, Direttorio - Il Circolo è retto e amministrato da 
un Direttorio composto di un Presidente e di altri sei membri, nominati dalla 

assemblea, i quali durano in carica un biennio. In seno ad essi viene nominato 

un vice Presidente, un Consigliere Delegato, un Segretario, ed un Economo. 

Art. lO. - Il Direttorio provvede alla amministrazione del patrimonio del 

Circolo, alla convocazione delle assemblee, alla amr.1issione dei soci, alla no

mina del person~le e a' quanto altro sia necessario per l'andamento dell'Istituto, 

e sia di sua spettanza e non riservato ad altri organi. 
Art. 11. - Il presidente dirige le discussioni dell'assemblea e del Direttorio, 

rappresenta il Circolo di fronte alle Autorità, Corpi scientifici, e di fronte ai 

terzi, firma gli atti del Circolo e vigila sul normale funzionamento di esso. 

In caso di assenza o di impedimento è sostituito dal vice Presidente o dal 

Consigliere Delegato. 

Art. 12. - Il Consigliere Segretario provvede alla corrispondenza, redige 

gli atti sociali e i verbali delle sedute. 

Art. 13. - Il Consigliere Economo ha il maneggio delle entrate e spese 
sociali a norma di speciali disposizioni regolamentari e presenta semestralmente 

al Direttorio i relativi rendiconti. 

Ogni riscossione e pagamento dovrà risultare da bollettari a matrice firmati 

dal Presidente e dal Segretario. 
11 Consigliere Economo sarà anche consegnatario della Biblioteca, delle col

lezioni e di tutto l'arredamento del Circolo. 

I fondi eccedenti i bisogni ordinari potranno essere depositati a frutto presso 

un Istituto di credito designato dal Direttorio. 

Art. 14. - Revisori dei conti. - Nell'assemblea generale di ogni anno ven

gono eletti due revisori dei conti effettivi e un supplente, i quali vigilano sulla 

gestione amministrativa del Circolo, eseguono verifiche di cassa, intervengono 
alle sedute del Direttorio con voto consultivo, compilano il rapporto annuale 

sul rendiconto consuntivo, esaminano i bilanci e i conti di cassa, e adempiono a 

quanto altro sia di loro competenza o ad essi attribuito dal presente regolamento. 

Art. 15. - Bilanci. - Il bilancio si 0iude al 31' Dicembre di ogni anno. 

Art. 16. - Entro il mese di Febbraio viene compilato a cura del Direttorio 

il conto patrimoniale ed economico, il quale viene comunicato ai revisori dei 
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conti e depositato a disposizione dei soci durante i 15 giorni che precedono la 
convocazione dell'assemblea. 

Art. 17. - Scioglimmto. - In caso di scioglimento del Circolo il patrimonio 

sarà devoluto a scopi di cultura, preferibilmente a incremento di studi numi
smatici. 

Art. 18. - Ogni modificazione del presente Statuto dovrà essere deliberata 

col voto di almeno la maggioranza dei soci iscritti. 
Art. 19. - Per il raggiungi mento dei fini dell'Istituto in relazione al com

piti tracciati all'art. 1 sarà a cura del Direttorio compilato un regolamento speciale. 

ADESIONI. - S. E. Comm. Serafini Camillo, Governatore della Città del 

Vaticano; S. E. Gr. Uff. Avv. Mazzocolo Enrico, Senatore del Regno; S. E. Gr. 

Uff. Conti Rossini, consigliere di Stato; Fossati conte comandante Nicola; 

comm, Pietro Santamaria; comlTl. Pio Santamaria; Barone colonnello Cunietti 

Gonnet, Dirett. Medagliere di S. M. il Re; cav. uff. Pietro Od do ; Gr. UtL 

Prof. Hermanin, Dirett. '\fuseo di Palazzo Venezia; Duca Paternò di Carcaci; 

Ing. Antonio Patrignani, Pescara; cOl11m. Giulio Berni; Dott. Guido Mezzetti; 
Prof. Dott. Signorelli, della R. Università di Roma; Praf. Antonio Grande; 

Comm. Tano, Condorelli; Cav. Gili Enrico; Cav. Uft: Dott. Oreste Nardini; 

Dotf. Domeni'co Sansoni; COl11m. Giulio Cesare Jella; Avv. Antonio Benci

venga; Mons. Ulisse Micocci; Rag. Goffredo B1anes; Prof. Bettolo; Sig. Vita; 
Sig. Guglielmo Petrucci; Sig. Spaccamonti; Rag. Alberto Balestri; Sig. Bru

nacci Luigi; Dott. Neri; Sig. Mandato; Furio Lenzi. Direttore della RaSSel[lla 
Numismatica .. Sig. Costantini Giuseppe; Cav. Raffaele Greco; Cav. Uft: Dott. 

Maffei; Sig. Tuzi; Comm. Oscar Breber; Comm. Romolo'Feriosio; Barone Artol11; 

Sig. Carlo Innocenti; Avv. Cav. Uff. Radogna Rodolfo; Sig. Ferrando Alfredo; 

Rocchi Dott. Filippo. 

Nel pubblicare quanto le viene· comunicato dal Circolo tltu/lismatico di Roma, 
la Rassegna Numismatica esprime al[li iniziatori e ai diril[enti la nuova istitu

zione i suoi Più vivi rallel[rammti ed aUl[uri. 
I numismatici di Roma sentivano, da anni, il biSOl[ltO di ritrovarsi, di avel'e 

a loro disposizione una sede dove, di tanto iII tallto, scambiare parole e idee, 
parlare delle proprie collezioni, delle proprie l'icerdle, dei propri studi: e quindi 
il nuovo Circolo risponde ad /tna piena, assoluta necessità. 

Esso, certamente, non avrà nelle intenzioni steHe dei promotori altro scopo 

che quello anzidetto: e, quindi, niente che possa comunque suonare competiziulle e 
.tanto meno mancanza di rigual'do VCl'SO l'Istitllto Italiallo di lVumislllatica che 

ebbe per il suo nome e per il sila Statuto scopi e finalità diversi. 
Noi ci aU/Iuriamo che quanto si è .fatto inviti altri a muoversi, in modo che 

da varie parti, e coi mezzi Più propri a c iascUlw , si collabori efficacemente a 
quell' avanzamento dei IIMtri cari studi che è- Ile! desiderio di tutti. 
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TROVAMENTI 

- Nel villaggio Cmielow nel distretto di Opatov in Polonia Iln contadino 

durante i lavori agricoli ha trovato un vaso di terracotta contenente sessanta 

monete d'argento romane del II secolo dopo Cristo. Il minister') della Pubblica 

Istruzione ha inviato immediatamente un suo delegato per accertare l'importanza 

del rinvenimento e prevenire la dispersione delle monete. 

- Informano da Ventimiglia che il proprietario Alcide Demerelli, dimo

rante a Sant'Agnese (Alpi Marittime), aveva ereditato dai suoi genitori un grande 

quadro, rappresentante i «Tre droghieri» dipinto che, nel secolo scorso, era 

esposto sulla porta del negozio di droghiere che il padre suo aveva a Marsi

glia. Il quadro aveva una grande cornice dorata alta 40 centimetri con una sca

nalatura ricoperta in legno nella parte posteriore. Giorni sono la cornice, per 

vetustà, si sfasciò e cadendo al suolo provocò un curioso rumore che attrasse 

l'attenzione del Demerelli, il quale con vivo SttlPore vide numerose 1110nek d'oro 

da 20 franchi con l'effigie di Napoleone I. Dubitando che nelle altre scanala

ture vi fossero altre m.onete, il Demerelli le ruppe e vi rinvenne numerosi na· 

poleoni, per 'un compiesivo importo di 50 mila franchi. Egli suppone che le 

monete d'oro vi siano state nascoste dal padre suo allo scoppiar della guerra 

con la Germania, fino dal 1870. 

- Il Nucleo di polizia tributaria investigativa di Perugia ha proceduto al 
sequestro di 53 monete romane, rinvenute nei pressi della frazione di Fontana 

da un contadino. Esse appartengono agli Imperatori Antonino Pio, Marco Au

relio, Vespasiano, Domiziano, e alle Imperatrici Faustina, Crispina, Lucilla. 

- Ai primi di novembre a Treviglio (Bergamo) il contadino Comotti Gio
vanni, attendendo a dei lavori in un campo denominato «S. Martino. posto 

fra la vecchia e nuova strada per Casirate, metteva in luce a 50 centimetri dal 

terreno coltivato una piccola tomba in mattoni di terra cotta. Scopertala, vi rin

venne tre piatti e tre vasi di terra cotta, una fibbia di bronzo, una lucernina di 

terra cotta, i resti di un coltello e tre monete corrose dal tempo, di cui una 

d'argento, oltre a delle ossa di un bambino. Si ritiene trattarsi di tomba romana. 

- L'Agenzia di Roma riceve da Atene, in data 1" ottobre, che nel quar

tiere dei rifugiati è stato scoperto un tesoro consistente in un vaso antico pieno 

di monete d'oro del tempo di Filippo il Macedone e Alessandro Magno. 

- A Dommartin-l;;srCuisseaux (Borgogna) è stato trovato, sotto terra, un 

vaso di piombo contenente una grande quantità di monete romane. Due sono 

in argento e portano l'effigie di Giulio Cesare, le altre sono in bronzo e appar

tengono all'epoca imperiale. 

- Si ha la notizia di vari trovamenti in Sardegna: un piccolo gruzzolo 

di monete d'argento imperiali fu recentemente rinvenuto presso Ulassei (Oglia· 
stra): un terzo di soldo d'oro bizantinò (Tiberio III) fu rinvenuto presso Nu

raghe Aiga ad Abbasanta; un peso in bronzo di tarda età imperiale con lettere 

ageminate in argento, e un timbro pure in bronzo di età trajanea, col nome di 

Iunia Rufina, furono rinvenuti a Neoneli in provo di Cagliari. 
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RASSEGNA MEDAGLISTICA. 

- La medaglia offerta al decano dei radiologi italiani, il prof. M. Gortan, 

per il venticinquesimo annuale della sua attività di radiologo, dal Gruppo ra

diologico delle Tre Venezie, porta nel verso la scritta: «Radiologiae studiis 

provehendis XXV per annos totus incubuit prior ausus prior laesus» La mc

daglia è un gioiello d'arte, opera deIlo scultore triestino Giovanni Mayer. 

- Il porto industrale di Venezia, con sentimento di fedeltà verso le tradizioni 

del\a Repubblica Serenissima, offre un premio di lire 5000 per commemorare, 

con una medaglia, l'istituzione e lo sviluppo del porto industriale stesso. Del\a 

medaglia dovrà essere presentato soltanto il model\o in gesso a grandezza non 

minore di 40 cm. di diametro, tenendo però presente per la model\azione e per 

le misure nel\e quali dovrà essere riprodotta (cm. 4 di diametro) le antiche 

« Osel\e» veneziane, quelle medaglie, cioè, Lhe ogni anno il Doge donava ad 

cmine.nti persOl.aggi in sostituzione del\e anitre selvatiche (oselle) regalate dal 

Doge stesso negli antichissimi tempi. In tali «Osel\e» veniva di solito ricor

dato, con emblemi vari, un importante avvenimento verificatosi durante l'an
nata. 

Per rial\acciarsi dunque idealmente a questa antica consuetudine dovrà la 

medaglia rappresentare nel «recto» l'immagine di Venezia o di San Marco e 

del Leone alato, con una breve leggenda latina e sul • verso» una figurazione 

e una leggenda italiana che si riferiscono simbolicamente o direttamente al porto 

industriale. Alla riproduzione in metallo dell'opera premiata provvederà il Porto 

industriale medesimo con diritto di esclusività nei riguardi delIa riproduzione 

stessa. 

- Per l'Esposizione filatelica nazionale inaugurata a Torino' è stata coniata 

una medaglia che riproduce, da un lato, un raro francobollo di Vittorio Ema

nuele II. 

- Il Podestà di Trieste ha fatto coniare, a ricordo dell'inaugurazione del 

nuovo Acquedotto, nna medaglia, pregevole opera dovuta al\'arte del\o scultore 

Franco Asco, che con la nota maestria ha riprodotto da un verso la zona dove 

sgorgano le acque e dal\'altra un fascio littoriale e l'alabarda triestina. 

La medaglia; in argento, eseguita egregiamente dal Ianesich, reca da un 

lato la scritta: « Dedotta l'acqua a Trieste - dalle zolle - sacre al\a memoria,

di Giovanni Randaccio - il Podestà Giorgio Pitacco - nel giorno dell'inaugura
zione - 28 ottobre 1929-VIII >. Dall'altro verso corre l'iscrizione: «Laudato sii 

mio Signore, per Sor Acqua», tratta dal CanTIco di S. Francesco. 

La medaglia è stata offerta a S. E. il Minist.ro De Bono e ai principali ese

cutori dell' Acquedotto. 

- In occasione del collocamento a riposo del prof. Alfonso Di Vestea, che 

fondò l'Istituto d'igiene della R. Università di Pisa, e, per lunga serie d'anni, 

con alto intelletto ed amore lo diresse, Loreto Aprutino, cl.e l! orgoglioso di 
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aver dato i natali all'illustre maestro, volle, con un segno tangibile, testi mo

niargli il suo affetto, coll'offrirgli una medaglia d'oro nel cui verso è incisa la 
la seguente scritta: 

« Alplzo1ls0 Di Vestea - artis medicae magistl'o - AtI/cnaeullt pismllli/t 

dimittenti - cives - MCMXXIX Lauretum lauris redimit tua telilpora - do
etor, quem rude donatulIt lellis Higea canit», mentre nel recto è impressa l'al

legoria della scienza della quale il Di Vestea è sommo cultore. 

PICCOLI AVVISI 
Tariffa: l riga su due colonne L. 3. 

Ogni abbonato ha diritto alla inserzio
ne gratuita di piccoli avvisi (vedere con
dizioni in 2a pagina della copertina). 

L'Eco della Stampa (Via Giovanni 
Jaurés 60 Milano 133 - te!. 53-335, Ca-

sella l'ostale 918), legge per voi tutti 
i giornali e le riviste, informandovene 
sollecitamente ed inviandovene i ritagli 
relativi. Chiedete il listino dei prezzi. 

Compero carta moneta italiana fuori 
corso, antica e moderna. Non spedire i 
biglietti senza autorizzazione preven
tiva. - Volonté Isaia, Yia Carducci, 32 
- Milano. 

ARCHEOLOGIA - NUMISMA TICA 

o. RAVEL 
Bouleval'd de LOl'l'aine 1 
Poinie Rouge '" MARSEILLE 

(FRANCIA) 

COMPRA - VENDITA - CAMBIO 
DI MONETE D'OGNI GENERE 

SPECIALITÀ IN MONETE GRECHE 

LIBRI NUMISMATICI 

PAGA PREZZI M~A.SSIMI 
PER MONETE BEN CONSER V ATE 

Rivolgendosi agli inserzionisti si prega di citare lol Rassegna Numismaiica. 



NOTIZIE. 

Europa. 

italia. - Situazione della circolazione 1/le/allica al 31 ottobre 192G- Viii: 

Circolazione autorizzata. Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 190.825.000 

" lO 600.000.000 600.000.000 
5 825.000.000 696.000.000 

Nichelio ùa L. 2 L. 204.000.000 199.342.648 
152.000.000 151.685.876 

0,50 50.000.000 37.741.825 
0,20 45.000.000 44.699.030 
0,20 misto. 15.472.400 15.472.400 

Bronzo da L. 0,10 L' 38.802.357 32.405.338 

;/ 0,05 . 20.885.461 16.902.968 

Totale L 2.251.160.218 1.984.715.085 

- Situazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 ottobre 1929-VIIr. A1/l1l1on/m'e dei biglietti giacmli ù/ cassa: 

Biglietti 
atti alla circolazione 

da lire 1000 3.039.937.000 
da lire 300 2.242.022.500 
da lire 100 730.002.400 
da lire 50 343.000.330 

7 alale 6.354.962.250 

Bigliotti ritirati 
dalla, circolaziono perchè 

logori o danneggiati 

4.156.059.000 
. 2.6%.343.000 

2.106.062.300 
1.935.357.950 
------- ----

10.892.822.250 

TOTALE 

7.195.996.000 
4.937.365.500 
2836.064.700 
2 278.358.300 

17.247784.500 

- Si rammenta che col 3\ dicembre 1929 si verificherà la prescrizione dei 

biglietti di Stato da 5 e lO lire, e che trascorso detto termine i biglietti che non 

siano slati presentati per il cambio alle pubbliche casse saranno considerati 

privi di ogni valore. 

- Il Ministro delle Finanze, senatore Mosconi, ha fatto nello scorso mese 

una lunga visita alla Zecca. Vi erano anche il capo di gabinetto Gr. Uff. Conti 

Rossini e il Dir<l:ttore generale del Tesoro, comm. Grassi. 

Il direttore reggente della Zecca, dotto Rizzo, ha ricevuto gli illustri visitatori 

nell'atrio del palazzo ed ha fatto loro da guida nei diversi reparti dello stabi

limento. Visitata prima la scuola ddl'arte d..eJla medaglia, diretta dal prof. Ro· 

magnoli, quindi il museo numismatico ove sono custodite importanti collezioni 

di monete di ogni epoca e Stato e la meravigliosa raccolta delle cere del Pi

strucci, il Ministro ha visitato lo studio dell'incisore capo prof. Motti ove ha 

ammirato gli importanti lavori in corso di modeIIazione. Alla fine della visita 

si trovavano sulle scalinate del cortile ùello stabilimento tutti i funzionari e le 
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intere maestranze che fecero agli ospiti una fervida manifestazione d'omaggio; 

alla signora Mosconi vennero offerti fiori a nome della direzione e degli operai. 

Il :\Iinistro ha ri\'olto parole di encomio a tutto il personale. 

- Fra le tesi di laurea svolte all'Università Commerciale Luigi Bocconi di 

Milano notiamo quella del nuovo laureato dotto Ranghino Aldo da Vercelli su 

• La politica monetaria e del credito agli Stati Uniti nel dopo guerra >. 

Città del Vaticano. - Su vari giornali italiani ed esteri insiste di quando 

in quando la notizia della costituzione di una Banca di Stato o Banca di emis

sione dello Stato della Città del Vaticano. Ora si dichiara nel modo più preciso 

che tale notizia non ha fondamento alcuno, nemmeno nel campo dei progetti e 

delle intenzioni. 

Belgio. - La Commissione monetaria ha deciso l'emissione, a titolo di 
esperimento, di· 11 milioni di pezzi da 5 franchi o un belga. Le nuove monete 

saranno di nichel puro e porteranno l'effige reale. Saranno garantite dal 40 per 

cento d'oro. 

Bulgaria. - In conformità dell'art. 3 della legge sulla stabilizzazione del 

lev, è stata permessa l'esportazione delle monete d'argento e dei sali d'argento. 

Danimarca. - I direttori delle tre Banche di emissione di Svezia, Nor

vegia e Danimarca si sono riuniti a Gottenberg. Scopo della nuova riunione è 

stato quello di stabilire un'azione comune per regolare la questione degli sconti; 

quindi, si è affrontata la discussione sull 'eventuale ripristino di una unione mo

netaria scandinava. 

Francia. - Sul mercato del dipartimento di Saone-et-Loire si poteva ve

dere fino a questi ultimi giorni una vecchia donna, venditrice abile e ostinata, 
che la popolazione chiamava semplicemente Maria. Quando Maria vedeva sulla 

strada passare delle giovani donne nel fiore della loro freschezza e della loro 

bellezza, alzava le spalle mormorando: «ero più bella di tutte loro e il mondo 

intero mi ha, in passato, ammirata •. 

A coloro che la ascoltavano increduli, gli operai del Creusot che conosce

vano la storia di Maria, spiegavano. « Non lo sapete? É la Repubblica! ». 

Ed era vero. La vecchia Maria, morta ora oscuramente, aveva servito da 
modella all'incisore Roty per la sua famosa figura della «Seminatrice », Era il 

suo volto e la sua «silhouette» che ornavano le monete e i francobolli francesi, 

e siccome il suo nome era stato Maria, venne da questo l'abitudine di deno

minare la repubblica francese Marianna. Roty aveva infatti, molti anni fa, in

contrato un giorno su una cl)llina del CantaI una giovinetta, quasi una bambina 
vestita con un abitino legger'o, dal protllo fine e dal sorriso grazioso lo che ave

vano sedotto. Egli le offrÌ un «Iuigi» (per quell'epoca era molto) affinchè ac

consentisse a posare per lui. La giovane modella notf"'apprese che assai tardi la 

destinazione dell'opera per la quale aveva posato, Essf\ se ne ser\'Ì per implo

rare qualche soccorso, ma la famiglia del Roty, alla quale essa si era rivolta, si 

trovava in una situazione finanziaria oltremodo precaria; in quanto agli altri, la 

credettero addirittura pazza. Ora, ella si è spenta ed è definitivamente scom-
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parsa poichè anche le belle monete d'oro che recavano la sua effige sono scom

parse esse pure. 

Norvegia. - Per un errore tipografico nei numeri precedenti, nella tabella 

dei cambi alla colonna «Parità legale» abbiamo indicato la corona norveg-ese 

come moneta stabilizzata di fatto mentre anche per essa è stato introdotto sin 

dal IO maggio 1928 il Gold standanl sulla base della parità aurea dell'anteguerra 

come per le corone svedesi e norvegesi, cioè sulla base di gr. 0.40323 di oro 

fino per ogni corona. 

Essendo, in base al decreto 21 dicembre 1927 la nuova parità di 100 lire 

italiane corrispondente al valore di gr. 7.91911 di oro fino, facendo il rapporto 
dell'oro fino contenuto in 100 corone non'egesi con l'oro fino contenuto in 100 

lire italiane, si ha 40,323: 0,071911 = 509.1846 lire italiane per 100 Kr. norvegesi. 

Portogallo. - Un comunicato dice che il Consiglio dei Ministri, riunito 

sotto la presidenza del capo dello Stato, ha deciso di continuare la dittatura per 

realizzare fra gli altri progressi la riforma della moneta. 

Romania. - Fra i numerosissimi doni che sono stati fatti al piccolo Re 

di Romania in occasione del suo ottavo compleanno, ve n'è uno molto originale 

di un inglese ex-combattente, che non vuoI essere nominato e che a mezzo deIla 

Birmingham Gazete ha fatto pervenire al piccolo Sovrano una moneta da uno 

scellino, perchè, secondo un costume neIla provincia di Yorkshire gli venga 

messa in una tasca dei primi calzoni lunghi che egli indosserà. 

È questa una deIle tante relazioni delle monete col campo folkloristico, 

di cui la Rassegna Numismatica (1908) si occupò nello studio «Le monete bu

cate e il loro significato religioso ». 

Russia. - Il Governo sovietico introduce la pena di morte per i fabbri

catori e gli spacciatori di banconote, di monete e di valute estere falsificate. 

Questo reato, dice il decreto, deve essere considerato come un'attività .::ontro

rivoluzionaria particolarmente dannosa. 

Svezia. - Il sig. Magnus Elfestrum, di Kulladal, ci annunzia che sta pre

parando un Annuario numismatico internazionale, che sarà pubblicato nel 1930. 

Esso comprenderà le seguenti rubriche: commercianti di monete e medaglie, 

di monete di guerra e di carta monetata; fabbricanti di medaglie artistiche mo

derne; società di" numismatica; librerie numismatiche e archeologiche; diversi 

(archeologia, decorazioni, oggetti d'arte ecc.). Il volume, redatto in inglese e in 

tedesco, sarà venduto a 30 franchi francesi. 

Africa. 

Algeria. - L' Officiel di Parigi pubblica un decreto che approva la con

venzione stipulata nell'ottobre scorso fra il governo generale algerino e la 

Banca dell'Algeria, per l'emissione di buoni di cassa nella ricorrenza del cen

tenario della colonia. 
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America. 

Messico. - La Commissione bancaria nazionale del Messico ha testè pub· 

blicata una sua ampia relazione sulla situazione bancaria messicana, dalla quale 

si rileva un aumento costante dei depositi a termine, tanto in moneta nazionale 

che in divisa estera. Il montante di questi depositi, che si cifrava nel luglio 1925 

in appena 4 milioni di pesos, si elevava al 31 dicembre 1928 a 35 milioni. 

Stati Uniti. - A proposito degli Stati Uniti di Europa e di una moneta 

più o meno paneuropea, il Bollettino della Società Geografica degli Stati Uniti 

pubblica degli interessanti confronti cogli Stati americani. Gli Stati che si fe

derarono in America erano tredici; mentre attualmente ci sono iH Europa 27 

stati con 27 differenti problemi doganali. Inoltre ci sono in Europa ventisei dif· 

ferenti sistemi di moneta (perchè il Lussemburgo usa la moneta belga), 27 si· 
sterni postali e 27 legislazioni diverse sulla emigrazione e l'immigrazione. In Eu

ropa non si è ancora unificato nemmeno il codice della strada, e neppure i 

binari delle ferrovie sono completamente unificati: la Spagna ha ancora un terzo 

delle sue linee ferroviarie a scartamento ridotto. Nemmeno tutti gli Stati eu· 

opei hanno adottato il sistema metrico decimale; perchè l'Inghitterra e l'Irlanda 

si ostinano a conservare il sistema di misure britanniche. 

" Àrs Classica " 
GINEVRA (SVIZZERA) 

31" Quai du MontN B1anc" 31 

ARCHEOLOGI A-N U MI SMA TICA 
MONETE ANTICHE GRECHE E ROMANE 

ANTICHITÀ CLASSICHE, MEDIOEVALI E DEL RINASCIMENTO 

IMPORTANTI VE NDITE ALL'ASTA 
CATALOGHI DI COLLEZIONI COMPLETE 

SCIENTIFICAMENTE COMPILATI E RICCAMENTE ILLUSTRATI 

Riz'ol.trendosi agli inserzionisti si prega di citare la Rassegna Numismatica. 



CAMBI DEL MESE DI NOVEMBRE 1929. 
ITALIA. 

CAMBI UFFICIALI. 
Corsi medi dei Cambi da valere agli effetti dell'Art. 39 del Codice di Commercz'o. 

Metodo Parità Parità legale Corsi ~ Ma5simo ~ I Minimo Media 
MONETA o del .... del ~ del di quotazione prebellica '" mensile di raggua:glio 80·11-1929 O mese O mese 

---- - ---:1 
---

per Lit. Lit. 
Francia. franchi 100 100.- 74.442 7!l.24 15 75.27 75.18 75.2217 
Svizzera. franchi 100 100.- 366.6127 370.87 28 370.87 11 370.04 370.4 73 
Londra. sterline 1 25.225 92.46542 93.17 27 93.192 5 93.12 93.1443 
Olanda. .. fiorini 1 2.08355 7.637277 7.71 13 7.702 4 7.705 7.71075 
Spagna. pesetas 100 100.- 261.7933 265.50 4 271.49 26 261.62 267.367 
Belgio. belgas 100 (a) 264.1869 267.30 21 267.50 20 267.10 267.229 
Berlino. marchi 1 1.234703 4.525095 4.573 4 4.599 5 4.569 4.5712 
Vienna. .. shilling 1 (b) 2.67329 2.689 22 2.689 15 2.683 2.68762 
Praga .. .. corone 100 105.- 56.29629 56.70 21 56.675 11 56.58 56.6292 
Romania .. lei 100 100.- 11.445 11.40 11~ 11.48 6 11.35 11.3970 
Argentina oro pesos 1 5.4668 18.33063 17.95 18.- 16 17.795 17.9009 . carta pesos 1 2.40539 8.0654772 7.87 1 13 7.92 19 7.84 7.8723 
New York .. dollari 1 5.1826 19.00016 19.095 21 19.098 5 19.085 19,0930 
Canadà .... dollari 1 5.1826 19.00016 18.88 28 18.88 15 18.68 18.7845 
Belgrado ... dinari 100 100.- 33.523 33.875 21 33.93 13 33.79 33.8414 
Budapest .. pengo 100 (c) 332.3098 334.- - - - - 334.-
Albania •. franchi oro 1 - 3.666117 3.65 18 3.6825 26 3.65 3.65541 
Norvegia .. corone 100 138.9118 509.1846 512.- 27 512.- 4 510.- 511.529 
Russia ... cervonez 1 (d) 97.76361 98.- - - - - 98.-
Svezia .•.. corone 100 138.9118 509.1846 514.- 27 514.- 9 512.70 513.310 
Varsavla ... zloty 100 (e) 213.1442 214.50 13 214.50 

I 

4 214.- 214.197 
Danimarca corone 100 138.9118 509.1846 512.- 5 512.- 4 511.-

1 51 1.562 
Oro ...... lire 100 100.- 366.6127 368.44 15 368.48 4 368.25 368.387 

La parità in c01'sivo si t'ife1'iscono alle monete non aU1'ee ma stabilizzate di faito od ancora non stabilizzate. 
Il1'agguaglio è calcolato sul cambio rispetto alla sterlina (vedi i c01'si del listino di Lond1·o). 

(a) 1 Belgas = 5 Fr.; Fr. 1= Lit. 1. - (b) 1 Shilling = 10.000 Kr.; Kr. 1= Lit. 1.05. - (c) 1 Pengo = 12.500 Kr.; 
Kr. 1= Lit. 1.05. - (d) 1 Cervonez = IO Rubli; Rublo 1 = Lit. 2.05. - (e) 1 Zloty = 1.800.000 Mk. 

Cambi pei dazlati «ad valorem -. 

cambi per la determinazione del valore 
delle merci tassate «ad valorem. da valere 
dal 2 all'8 dicembre 1929 vanno calcolati come 
segue: 

su Austria. L. 2,69 
su Belgio. 2,67 
su Budapest (pengos) 3,33 
su Cecoslovacchia . 56,69 
su Francia. 75,22 
su Germania. 4,57 
su Grecia. 24,84 
su Inghilterra 93,16 
su Jugoslavia. 33,86 
su Olanda. 7,71 
su Spagna. 2,65 
su Stati Uniti 19,10 
su Svizzera 370,81 

Aggio per. la dogana. - A partire dal 22 di
cembre 1927 fino a nuova disposizione il pa
gamento dazi dOLanali dovrà essere commi
surato a 2.67 volte l'ammontare nominale del 
dazio. 

Cambi FerroviarI. 

I Cambi Ferroviari da valere per il mese di 
dicembre 1929 sono stabiliti come segue: 

Austria (1 scellino). . . . 
Belgio (1 belga = 5 frs. belgi carta) 
Cecoslovacchia (100 coro cecoslov.) 
Danimarca (1 corona danese). 
Francia (100 franchi francesi) . 
Germania (1 marco oro) 
Inghilterra (1 sterlina) 
Jugoslavia (100 dinari) 
Norvegia. .. 
Olanda (1 fiorino) . 
Polonia (100 zloty). 
Romania (100 lei). . 
Svezia (1 corona svedese) . 
Svizzera (100 franchi svizzeri). . 
Ungheria(1 pengo = 12.500 coro ungh.) 
i>ollaro (1 dollaro). 
Franco oro (100 franchi oro). 

L. 2,75 
2,75 

57,15 
5,16 

75,90 
4,61 

93,90 
34,15 

5,15 
7,77 

216,25 
11,50 
5,18 

373,80 
3,37 

19,10 
369,70 

Aggio per le RR. PP.- Dal l gennaio 1928 
e fino a nuova disposizione la sopratassa di 
cambio applicabile alle tasse telegr. e radiotelegr. 
estere da pagarsi in moneta cartacea nazionale 
è stata stabilita nel 270 per cento. 



CAMBI INFORMATIVI FINE MESE. 

NAZIONE ~IONET,\ 

:Europa 
Bulgaria . . . lev. 
bstollia . . kroon. 
j'ì'"la"dia . marko . 
Grecia. . . dracma. 
Lcttonia. . lat . . . 
Lituania.. ,litas.. 
Pm·/ogallo. . escudo. 
TIl,"cllia . . .. piastra. 

Asia 
Cina SlIallg ha i I: tae\. . . 
Hong-Ko"g. . dollaro. 
Giappone . . _' yen ... 
bldocinafran. piastra. 
["dia ù'glesc. rupia ... 
Jfanilla . .. filippina. 
Singapo,·c.. dollaro.. 

Africa 

MONETA 

I ol ~! Valore in L. ita\. • 
I ';g~.~~ l' di ogni : 
I .~ ca '" -.; i unità monetaria NAZJONE 

o.. ~à1lI---~---"----1 
E 5. da I a 1 __ --~-I,-

, AD1erica 
1.- ! 0.1371) l' 0.1,)00' Bolix'ia. . I holiviano. 
1.3888 I 5.0900 5.1000 ~ Brasile . : milreis . 
1.- I 0.4775 I 0.4825 l' 
1.- 0.2475 0.2500,: Cile . . . : pesos .. 
1.- 3.6890 I 3.6950:' Colombia . pes"s .. 

5.5350 0.8600 0.8625:, Costarica . colones. 
0.518211.9050 1.9150 'II 

0.227 0.0875 0.0900 I Equatore . I slIcres . 

I I Guatemala : pesos .. 

2.62 I 10.75 11.- 'Messico.. dollaro. 
2.50 I 9.- 9.30 ' Nicaragua cordoba 
2.6822 9.10 9.25 , 
5.40 8.50 9.25 ' Penì . ... 
~.50 6.85 6.95 
2.5913 9.- 9.75 

S. Salt'a/o,'e 

2.94 10.50 11.- Urugllay . 
Venczuela. 

lire peru\'. 

culones. 

pesos .. 

boli\'as. 

Egitto ... . lira egiz.. 25.722 95.50 95.75 

ESTERO. 

=---;-~ I 
·~·~.i.;: 

Valure in L. ital~ 
di ugni , 

unità monetaria ' 
I '2S~] 

o.. ~;::: ~ da I -
_ "'1---- __ a ___ : 

: I 

:.!.O:!ì7 

1.68 

1.8916 ! 

5.0.).):! 
I 

2.·10ò;) i 
:!.;l:!:!l 

0.2596 

2.;;831 

5.1827 

:!?>.:!:!15 

2.1>813 

5.35:25 

1.-

h.90 

:!.:!O 

:.? .:·l;) 

1~.25 

.I.:'?;j 

B.50 

0.300 

9.-

1~.75 

7·l.:!;) 

l).-

lH.30 

3.;;0 

7.

~.30 

~.,15 

18.75 

5.-

3.~" 

0.:150 

<).75 

1<).-

7.1.50 

18.40 

3.75 

LONDRA I NEW VORK 
====C===;MO;=et=o=;d=o==i===== Corsi Corsi 1 Metodo I 1 Corsi Corsi 

I ~IONETA i di 'Parità al al I MONETA di Parità al al 
, ___ ! quotazione _____ ~--'-O-92Q 30-11-9~.'I. ____ I~~a~~onel_"_ d~ll. _ ~1:20-92_~ 30-1~929 

,Italia. 'ILit. plr l Lg. 92.4654 93.125 93.19 Italia . ... lit. 1001 5.2631 I 5.2375 5.23621 
:Sviz~e~a ifrs. »1» 25.225 25.1725 25.125 Svi=zel'O 'Ifrs. 100, 1?30 '19.385 I 19.42 I 

I ParIgI . . Jrs. »1» 1124.215 123.825 123.815 l'ari;;i . .frs. 1001 ,~.9175 3.9406 1339.-
IBerlino.'Mk. »1» I 20.43 20.3832 20.38 1/, Herlino. ;;\11" 100, 23./lU2:l.92:' I 23.94 
IOlanda .11l. »1» . 12.107 12.08/l7 J2.09 Olallda . Il. 10°1 40.20 , 411.34~, 1 40.35 
IN. York idoli. »1'1 4./l6666 I 4./l781 487.90 I [,ondm . :11g-. 11 4.86 l , 4.8793 1487.90 
.Spagna .iptas »1»; 25.225 1 34.26 35.32 .Spagna.. IPtas H)Oi 19.30 2146'.~;).")· 13./l4 
OsIo . .. ikr. »1» ,18.159 '18.205 18.205 OsIo... . ikr. 100i 26.80 o '26./l0 
Copmag.1kr. »1» I 18.159 I 182062 1/l.198125 Cope1laglle1l ,kr. 100 26./l0 26./l05 26.81 
Stoccol . . Ikr. »1 .118.159 I 18.1637 18.1325 1 Stoccolma . . kr. 100 1 26./l026 86" 26.91 
IBelgrado:din. »1» I 25225 :275.75 275.25 . Re/gl'Odo . . idill. 100 19.30 1.7712 1.7737 
IPraga . . Ikr. »1» 164.2478 1164.65 164.45 1 Pl'Oga. .. kr. 100 2.9639 2.9687 
Romania Ilei. »1» I 25.225 1818.- 817.50 ,: Rumania. lei. 100, 19.30 0.60 0.5987 
IArgent . . IPlnce plr 1 pesos 47.577 d 46.- 46.34 ,'Argentina .pesos 1 0.4210 41.12 0.4150 
,Belg~o. '1811gas per 1 Lg. 1

1 
35 - I. 34.8625 34.8725 Be/gio.Belg:. 100 t:~.90 13.99 13.99 

Greaa. 'Idracma plr La. 1375.- 1375.125 375.12 Grecia.. dr. 100 1.30 1.3012 1.3012; 
Brasile. plnci pII 1 milreisj 16. - d I 5.83 5.79 Brasile . .. 'milr. 100 32.46 11.80 11.75 
Varsavia:zloty plr I Lg. 43.38 43.50 43.50 Varsavia .zlotv 100: 11.216 11.24 11.24 
Giapponelpence plr 1 yln 24.58 d 23.7187 24.09375 Giappone. Ve Il' 100: 47.517 4/l.20 4/l.94 
C~nadà . IdOli. per 1 Lg.1 4.8666 4.955 492.87 • Canadà .. dolI. 100 100. - 9/l 73 98.97 
Fznland. Mk. »1 »,193.23 1194.06 194.05 'Finlandia. Mk. 100i 2.518 2.52 2.52 I 

Bulgaria levas » 1 » I 25.225 670.- 167/l.- il.,Bl~lgaria. Leva 100! 19.30 0.73 0.7275. 
Vienlla . sch. »1» 34.585 1 34.70 34.675, Vlellna ... !sh. 1001 14.07 14.0725 14.08251 

SUD AMERICA. 

Rio 3aneiro: su Italia 443 a 452; su Londra 90 giorni da 5 277"'l2 a 5 59.64; a vista da 5 3/4 a 553/64 

Buenos Aires: su Italia 17,99; su L~ndra 46 13/32. 
Montc;video: su Italia 18,48;,.su Londra 47 9/16. 
Santiago: S'l Londra 39,59. 



NOTIZIE. 

Europa. 

Italia. - Situazione della circolazione mcfallica al 31 ottobre 192(1- Viii: 

Circolazione &lltori1;zata Circolazione effettiva 

Argento da L. 20 L. 300.000.000 .190.825.000 

" 10 600.000.000 600.000.000 
5 825.000.000 696.000.000 

Nichelio da L. 2 L. 204.000.000 199.342.648 
1 152.000.000 151.685.876 
0,50 50.000.000 37.741.825 
0,20 45.000.000 44.699.030 
0,20 misto. 15.4 72.400 15.472.400 

Bronzo da L. 0,10 L' 38.802.357 32.405.338 
0,05 . 20.885.461 16.902.968 

Totale L 2.251.160.218 1.984.715.085 

- Sitllazione della Cassa Speciale per i biglietti della Banca d'Italia al 

31 ottobre 1929-VIIT. Am1l1ontare dei biglietti Kiacl?1zli in cassa: 

Bil(lietti Bigliotti ritirati 
atti alla circola.zione dalla circolazione perchè TOTALE 

logori o danneggiati 

da lire 1000 3.039.937.000 4.156.059.000 7.195.996.000 
da lire 300 2.242.022.500 . 2.6%.343.000 4.937.365.500 

da lire 100 730.002.400 2.106.il62.300 2836.064.700 

da lire 50 343.000.330 1.935.357.930 2 278.358.300 
------

lolale 6.334.962.251) 10.892.822.250 17.247 784.500 

- Si rammenta chè col 3\ dicembre 1929 si verificherà la prescrizione dei 

biglietti di Stato da 5 e 10 lire, e che trascorso detto termine i biglietti che non 

siano slati presentati per il cambio alle pubbliche casse saranno considerati 

privi di ogni valore. 

- Il Ministro delle Finanze, senatore Mosconi, ha fatto nello scorso mese 

una lunga visita alla Zecca. Vi erano anche il capo di gabinetto Gr. Uff. Conti 

Rossini e il Direttore generale del Tesoro, comm. Grassi. 
Il direttore reggente della Zecca, dotto Rizzo, ha rice\·uto gli illustri visitatori 

nell'atrio del palazzo ed ha fatto loro da guida nei diversi reparti dello stabi

limento. Visitata prima la scuola d~lI'arte della medaglia, diretta dal prof. Ro

magnoli, quindi il museo numismatico ove sono custodite importanti colIezioni 

di monete di ogni epoca e Stato e la meravigliosa raccolta delle cere del Pi

strucci, il Ministro ha visitato lo studio dell'incisore capo prof. Motti ove ha 
ammirato gli importanti lavori in corso di modellazione. Alla fine della visita 

si trovavano sulle scalinate del cortile dello-:tabilimento tutti i funzionari e le 



BANCA D'ITALIA 
CAPITA bE NOMINALE L. 500.000.000 - CAPITALE VERSATO L. 300.000.000 

----------- ~-- ----

Situazione al lO Novembre 1929 - Anno VIII. 

ATTIVO 

Oro in cassa . 
Altre valute auree: 

Crediti su l'estero L. 
Buoni del Tesoro di Stati esteri 

Riserva totale 

Oro depositato all'estero dovuto dallo S'tato 
Cassa . .. 
Portafoglio su piazze italiane 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Anticipazioni . . . . . . . . . 
Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà 
Conti correnti attivi nel Regno . 

t 
3.759.15&.759 
1.537.031.379 

della Banca 

Credito di interessi per conto dell' Istituto di liquidazion i 
Azionisti a saldo azioni 
Immobili per gli uffici 
Istitu to di liquidazion'i 
Partite varie 
Spese del corrente esercizio . 
Depositi in titoli e valori diversi . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

TOTALE 

PASSIVO 

Circolazione dei biglietti 
Vaglia cambiari e assegni della Uanca 
Depositi in Conto corrente fruttifero 
Conto corrente del regio Tesoro 

Capitale 
Massa di rispetto 
Riserva straordinaria patrimoni aie 
Conti cot:renti passivi . 
Conto corrente del regio Tesoro, vincolato 
Conto corrente del regio Tesoro (accantonamento per int 

tuto liquidazione) 
Partite varie ... 
Rendite del corrente esercizio . 
Depositanti. . . . . 
Partite ammortizzate nei passati esercizi. 

, 
Rapporto della riserva ai debiti ùa coprin' ',h.31 "/, .. 

TOTALE 

GENERALE 

eressi all' lsti-

GENERALE 

L 

/54 17 

L 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L 

L. 
» 

» 

» 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 

3.179.464.438 

5.296.190.138 

10.475.654.577 

1.813.136.661 
2Ò4.4 75.462 

3.871.028.917 
6.006.258 

1.469.925.459 
1.099.672.933 

204.971.297 
455.858.632 
200.000.000 
153.493.667 
8n522.382 

1.644.918.740 
143.301.836 

26.600.787.105 
179.468.286 

-- -----

49.420.222.278 
---------

16.831.563.15IJ 
382.400.383 

1.087.654.565 
300.000.000 

18.601.618.098 

500.000.000 
100.000.000 
32.500.000 
19.968.075 

1.614.726.600 

260.000.000 
1.060.566.196 

450.587.915 
26.600.787.105 

179.468.286 

49.420.222.278 

45 

71 

16 

32 
: 25 
103 
I 13 
89 
89 
41 
06 
-
44 
42 
94 
86 
66 
36 

-

82 
-

-
12 
66 
-

78 

-

1= 
58 
63 

-
62 
19 
66 
36 

-
82 
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FACSIMILI ED ATLANTI 

JEAN DE BOURGOING 

Miniature di FriedrÌch Ffiger e di altri maestri 
86 PAGINE, 35 ELIOTIPIE NERE E 1;) A COLORI FORM. 19:2H 
RILEG. RM ;)0. -, IN TELA RM. ~)6. -, MEZZA l'ELLE IDI HO. 

PELLE IDI !-lO. 
Prof. TIETZE: « l'n'()pera corredata di illustrazi()ni mag-niticlll' sulla notissima 

Collezione viennese di miniature.» 
LEI PZIGER TAGEBLATT: «Le eliotipie riprodotle c()n massilua cura danno 
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SOCIEL\ EDITRICE 1>1 AUTORI STRANIERI 

IN \'ERSIOXI INTEGRAI.l 
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